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N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno sc. 7, Un semiest. sc.3, 50. Un trimest. se. 


Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. sc.2, 20, 


All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


ROMA 1 Decombro 


Teiî mattina, festa "di santo Andca Apo- 
stolo , il padre Luigi .da Trento de' Minori 
Cappucciui, predicatore apostolico, recitò nel 
palazzo Vaticano la prima predica del Sacro 
Avvento. Vi assistette la Sawrita" pi Nostro 
Sicwore , insieme al sacro Collegio, alla Pre- 
latura, e a quanti altri sogliono inter venirvi. 


AM 


Mercoledi 30 novembre giorno sacro al- 
l’apostolo s. Andrea, nella ven. Chiesa delle Mona- 
che di s. FNlippo Neri, dall’Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Costantino Patrizi, Vicario di Nostro Siexone 
Para Pio IX, fu conferito il sagramento del Batte- 
simo, e poi quello della Cresiina e della Eucaristia 
all'israelita romano Abramo Sestieri scapolo, dell'età 
di anni 29, figlio del fu Sabato e della vivente Ester 
Trionfi. Lo tenne al Sacro Fonte l’illino sig. cava- 
liere Tommaso Serra, romano, il quale gl’ impose 
nomi di Alberto, Andrea, Tommaso Maria Serra, fa- 
cendogli da padrino anche‘nel sagramento della Con- 
fermazione. 


0444-6440 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell’ Ost - Deutsche - Post che il prin- 
cipe di Metternich, non tarderà a tornare a Vienna 
per ricevervi le lettere che devono accreditarlo co- 
me ambasciatore presso il gabinetto delle Tuilleries. 
-Erasi già afinunziato che la formalità della consegna 
di queste lettere non sarebbesi fatta che in Parigi 
dopo il ritorno dell' imperatore nella capitale. 

La Gazzetta di Auyusta conferma il fatto della 
riduzione dell’ esercito austriaco. Da ciascun reggi- 
mento vengono congedate, in adequato , d»dici com- 
pagnie. Anche nei dicasteri ministeriali , e in parti- 
colar med) in quello degl’ interni, molti impiegati 
furono posti in stato di riposo, per ragione di eco- 


nonffn. 


— Il Monitzur Universel pubblica il seguente 
decreto imperiale datato di Compiègne 19 novembre: 

Art. 1. Tutte le navi della marina mercantile 
austriaca , insieme ai loro carichi, che furono cat- 
turate da navi della marina imperiale e non furono 
dichiarate di buona preda dal nostro Consiglio im-_ 
peria e delle ‘prede, saranno immediatamente restitui- 
te ai loro proprietari nelio stato in cui si troveranno. 

Art. 2: Le restituzioni , ordinate a titolo prov 
Visorio 0 so!to cauzione, di miercanzie. provenienti 
dalle navi catturato durante l’ultima guerra, diver- 
ranno definitive e sarà data liberazione dalle cauzio- 
ni fornite allà amministrazione della marina; ‘salvo 
il pagamento del nolo, sia a pro’ dei predatori’ ,' sè 
tale venne ordinato dal Consiglio imperiale della pre- 
de, che a pro' dei capitani rispettivi delle navi cat- 
turate, nei casi e nella proporzione iu cui sarà »do- 
vuto, a 

Art. 3. Le somme provenienti, dalla vendita , a 
titolo provvisorio,, dei carichi delle, navi, catturate; .e 
delle quali il deposito venue fattosi per: conto i «chi 
di dritto, nella cassa degl'invalidi! della»matina , sa 


e ai proprietari dei» detti carithi 0) ai 
loro aventi dritto; ; 


a nuovi disastri. È 


ste abuso che qui si. fa di sdracciolare sul. ghiaccio 
ha già colpito parecchie. viltime,, 
bile un divieto di questi pericolosi: 


fosti 


41,80. 


Stati, 


Le lettere. pieghi. i gruppi, come anche le i 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ offitio 
di amministroz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 141 A. 
4 Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del'trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rope sono officlali, 


404 
este e le Inserzioni 


x 


nella medesima cassa, a ti- 
ui diritto, siranno e- 


Le somme dep 


talo' di nolo, 9 
“pitone Messo aî 


catturate , se la condanna non ne fu pronunziata a 
profitto dei predatori. 

Art. 4. Le spese fatte per la condotta, la guar- 
dia e l'istruzione delle prede restituite saranno a ci 
rico*degli aventi dritto, a profitto dei quali la resti- 
tuzione sarà stata fatta. 

Art. 5. Il valore delle proprietà nemiche cattu- 
rate che furono impiegate o prese pei bi 
flotta, sarà liquidato e pagato sui fondi dello Stato, 
a profitto dei predatori, conformemente all’ attribu- 
zione che loro ne sarà fatta dalle decisioni del no- 
stro Consiglio imperiale delle prede. 

Art. 6. Le decisioni colle quali il nostro Con- 
siglio imperiale delle prede ha statuito sopra prede 
nemiche divengono definitive e non potranno dar luo- 
go a niun ricorso ulteriore. 

Art. 7. I sudditi delle potenze rimaste neutre 
i quali hanno richiami da fare per cattare state fatte 
durante l'ultima guerra dovranno, sotto pena di de- 
cadenza, produrli al segretariato del Consiglio impe- 
riale delle prede nel termine di quindici giorni. 

Art. 8. I nostri mivistri etari di Stato pel 
dipartimento degli affari esteri e per quello della 
marina sono incaricati, ciascuno per la parte che lo 
concerne, dell’ esecuzione del presente decreto. 


sogni della 


— Una corrispondenza particolare della Lombardia 
datata da Brusselles 22 novembre, dice che il re 
Leopoldo, che fu per alquanti giorni indisposto, fa 
qualche rara visita alla capitale e sen ritorna poi to- 
sto alla residenza di Lnekew. I principi vanno a di- 
porto, ed il parlamento agita nel suo seno dis: 
ni di Jocale interesse. Nella capitale fu festeggiato 
l'anniversario di Schiller. Il governo incoraggia d'ogni 
maniera le arti, le scienze, e le belle lettere. Oltre 
la colonna del congresso, inaugurata recentemente 
nella capita'e, quasi tutte le città del Belgio erigono 
statue commemoratrici ai loo concittadini venuti in 
fama in qualsivoglia ramo dello scibile. 

Fra qualche giorno avrà luogo in Anversa l'asta 
pubblica pei lavori delle nuove fortificazioni, a cui si 
darà mano immediatamente afline norma della 
legge che le ordinò, esse possano essere condotte a 
termine entro lo spazio di un lustro, Se non che te- 
mesi, e non senza ragione, che i 45 milioni votati 
dalla nazione per circondare la metropoli del com- 


ussio- 


| mereio di bastioni, e fortilizi, non siano sufficienti e 


faccia duopo ricorrere di bel nuovo ai contribuenti 
per uria egual somma, orde vedere compiuta l'opera 
colossale. Del; resto qualunque sia per essere Ja spesa 
di. queste fortificazioni, Anversa le vedrà innalzate a 
cura del Governo, prima che, a cura del Manicipio 
veggasi eretta, sulla rovine dell'antica, una nuova 
borsu di cui tanto si; abbisogna. 

Poichè siamo a parlare di Ayersa,;i famosi ma- 
gazzini delle merci, dei quali una parte crollò or fan- 
no due anuiy ed un' altra fu | incendiata  recentemen- 
le; dicesi: che verranno ubbattuti per. non. dar Juogo 


Cominciano; nei .Belgio.i goli intensi, ed. .il.urir 


Sarebbe . desidera- 
10}! istituto superiore di. cammercio 
cin yiu di erescente prospe 


- 


apitami rispettivi dette navi” 


sine ,quanon, pella. convocazione. del Congresso ,..il 
simultatiéo disarmo di .Frnucia 


lo @hieggario, ‘aspirare ad wi posto di console o'vice- 
conso'e nelle diverse città ove esistà una ‘residenza 


consolare del Beljio, RSI 


— D: 


lano dal 


una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
da Parigi 23 novembre : 

« Da varì giorni la Patrie ed altri giornali pre- 
tesero sapere che le lettere d'invito al Congresso 
fossero già spedite. Oggi si può affermare il contra- 
rio. Il motivo del ritardo è inguorate ma non pare 
grave. Forse le quistioni preliminari sollevate da que- 
sta o quella potenza non sono per anche risolute , 
sebbene v' ab luogo a ritenere che lo saranno 
quanto prima e che il Moniteur annunzierà tra bre- 
ve quell adunanza diplomatica. 

« La stampa inglese ha mutato linguaggio verso 
la Fran lettere di Londra accennano ad una pros- 
sima crisi ministeriale che modificherebbe in senso 
favorevole all'alleanza auglo-francese, la politica del 
governo britannico. Verrebbero così tolte di mezzo 
varie diflicoltà , nou tanto rispetto all'Italia, ma a 
Suez, al Marocco, alla Cina, e dovunque ia som 
richiedesi che |’ Inghilterra prenda la parte che le 
spetta nel corso degli affari del mondo , parte che 
nessuno vuol troppo umile, ma nessuno vuol troppo 
orgogliosa. 

« La nostra campagua contro le tribù maroc- 
chine, non sarà stata meno proficua che gloriosa. 
Dapertutto il nemico ha subito le rigorose condiziu- 
ni che gli abbiamo imposte. Usda caduta in nostre 
potere, dovette pagare una forte contribuzione di 
guerta ; il suo caid venne fatto prigioniero. Le no- 
stre frontiere furono ampliate di meglio cle ceuto 
leghe; dovunque insomma s'era manifestata l'ostilità 
regna ora la più assoluta sommessione. Non sono 
due mesi che le nostre truppe mettevansi in marcia, 
ed eccole già di ritorno sul suolo algerino ed avvia- 
te alle loro guarnigioni. 

« Il servizio dei pucchebotti transatlantici  fran- 
cesi. tra i porti di Bordò, Marsiglia ed il Brasike co- 
mincierà nel maggio prossimo. Il governo francese 
spedi in quel paese un officiale detla nostra marina 
per gli ulthmi necessgrj concerti. Il governo si 0c- 
cupa pure attivamente a stabilire un servigio meusi- 
le di pacchebotti per |’ India. La commissione= a 
quest'uopo nominata farà per la fine dell'anno la sua 
relazione. » 


| 

— Da un earteggio particolare della Lombardia 
datato da Parigi 23 novembre : 

« Se diamo retta a quel'che si dice oggi alla 
Borsu, le cose nostre coll’ Inghilterra vanno un po' 
meglio; se invece si dà ascolto a quel che si buccina 
nei circoli politici, le cose stanno al rovescio. In 
questi si parluva oggi di tunte quistioni preliminari 
da visolversi prima che l' accettazione, del Congresso 
divenga un fatto compiuto , che; darebbero quasi ina- 
teria a fare un Congresso pel Congresso. Invece al 
sentire quel che oggi dicevano gli uomini della Borsa, 
il governo. francese “e l'inglese sono perfettamente 
d'accordo su tutti i, preliminari. A. chi dar fede? 

« Alcuvi hanno scoperto che lord Cowley avesse 
incanico,.di proporre all' Inghilterra , come condizione 


presagi funesti; ma i fatti mi trascinano , con vio- 
lenza irresistibile a dire che i sintomi e le passio- 


ni che vediamo svilupparsi nom ci danno cagione alcu- | 


na a bene sperare ‘per la prossima convocazione del 
Congresso. vi 

« Sabbato scorso l' imperatore diede una gran 
caccia,nel parco di Compiegne in eui furono uccisi 
930 capi di selvaggiume. L'imperatore e il principe 
di Metternich fecero la maggior presa. Napoleone III. 
ha per costume di passeggiare due o tre volte la 
settimana nella città e nei dintorni di Compiegne , 
in compagnia del suo ajutante di campo. I cittadini 
che conoscono il suo desiderio , le salutano rispet- 
tosamente ma senza clamorose dimostrazioni. Nel 21 
novembre egli si recò nella via Feanne d’Arc a vi 
sitare le rovine della torre che un tempo difendeva 
l'ingresso di Compiegne ; all’astremità del vecchio 
ponte dal quale l'eroina di Orleans tentò la mal au- 
gurata sortita che la condusse’ in potere degl'inglesi. 

« Il marchese Antonini è partito oggi da Pari- 
gi dirigendosi a Napoli. 


— Dalle notizie compendiate del giornale la 
Lombardia togliamo le seguenti: 

La Gazzetta di Augusta accerta che tra le qui- 
stioni da proporsi nel' Congresso di Parigi una sarà 
quella che riguarda l'abolizione di alcuni articoli del 
trattato di Vienna relativi alla dinastia Napoleonica. 

L'Observer studiasi di prosare che l' abbandono 
dell’arsenale di Woolwich nen deriva dal timore di 
un'invasione francese ma bensi da vecchiezza ed in- 
sufficienza di quell’instituto che più nou rispoude ai 
Bisogni dell'odierna tecnica militare. Esso propone di 
erigerne uno nuovo in Weedon, che è sito centrale, 
circondato dai ‘distretti più produttivi di ferro e di 
sarbon fossile, e per mezzo delle ferrovie e dei tele- 
grafi comunica con tutti i porti dell'Ioghilterra. Wee- 
don è posto nella contea di Northampton-shire. 

La maggior parte dei giornali inglesi e lo stesso 
Giornale di Corte assicurano che anche Brighton sarà 
fortificata in modo rilevante. 

È smentito dalla Patris e dal Morning-Chro- 
nicle il poco buon accordo che si diceva regnare 
tra le due squadre inglese e francese, innanzi a Gi- 
bilterra. Il foglio inglese dice che i nemici dell’allean- 
za anglo-franca, furono quelli che sparsero la dice- 
ria che gli ammiragli delle due nazioni non eransi 
fatta visita tra loro. Quest’asserzione è falsa, ed an- 
zi graude cordialità corre tra i due capi sebbene per 
la distanza che li separa le visite non possono esse- 
re frequentissime. La Patrie aggiunge poi che la 
flotta francese non tarderà molto a tornare a Tolone. 

L' Austria manda a sopravvedere gl*interessi 
dei proprt nazionali nelle acque di Tangeri il suo 
legno da guerra il Dandolo. Con eguale scopo il 
governo sardo manda colà la nave da guerra il Tripoli. 

La seconda camera olandese, dopo lunghe e 
vive discussioni, accolse un progettò di legge per le 
strade-fertate del regno. Ne saranno costrtiite 900 
miglia di cui 806 devon essere terminate nel perio- 
do di sei anni. Il minigtro dell' interno: dichiarò che 
il governo si porrà in corrispondenza cogli Stati li- 
mitrofi per il congiungimento delle comunicazioni. 


piede-di servizio pelle coste brigate, artiglieria, vo- 
lontart, e finalmente compagnie di bersaglieri inca- 
ricati del servizio dell'interno. Le: spese d'organizza- 
zibne sono dai bersaglieri stessi , e leso- 


sicurare il mantenimento della pace molto più effica- 
cemente che tutte le misure che potessero adottarsi. 


— I fogli di Madkid smentiscono la voce corsa 
che il gabinetto inglese avesse indirizzato un’ altra 


| nota al governo spagnuolo circa la guerra del Ma- | 


rogto; contradicono del pari le dicerie di proposte 
di pace e di crisi miniéteriale. 

La notizia, data da carteggi di Portogallo , che 
it re Dom Pedro pensi ad ammogliami di muovo , si | 
congettura dall’ aspettato arrivo in Lisbona del pein- 
cipe Leopoldo di Hohenzollern-Sigmaringen , cognato 
del re. 


L' Echo d'Oran del 17 di questo mese dice che | 
il generale de Martimprey, vivamente commosso dei 
sentimenti espressi in nome della città d'Orano, ha | 
risposto in questi termiuic, 

« Signor prefetto, sono oltremodo grato dei sen- | 
timenti che mi avete c: ora espressi. 

« È per me cosa carissima in questa città di 
Orano dove or fa venticinque anni io muoveva i pri- 
mi passi, il raccogliere le testimonianze della simpa 
tia dei rappresentanti di tutta una popolazione. 

« Non saprei dissimularvi che noi siamo testè 
sfuggiti a gravi pericoli. Lo spirito di fanatismo fu 
posto in moto presso gl’ indigeni in condizioni che 
mi hanno ricordato l'insurrezione del 1845. 

« Quattordici anni sono trascorsi d'allora in qua. 
Noi abbiamo fatto grandi progressi senza dubbio, ma 
non ci è lecito addormebtarci con troppa confidenza 
nella nostra dominazione, perchè noi ne saremmo 
condetti a credere che oramai possiamo tutto tenta- 
re, tutto intraprendere senza precauzione. 

« Ce ne vuol molta al contrario. Ei bisogna so- 
prattutto affrettare i progressi della nostra colonizza- 
zione, perchè col numero dei coloni, col buon sito 
dato ai centri di colonizzazione noi perverremo a nou 
temer più quelle profonde scosse che possono met- 
tere a repentaglio ogui cosa. 

« Uniamoci dunque potere civile e potere mili- 
tare, per ben servire all'imperatore e alla patria, e 
con mutuo aiuto adoperiamoci per quella prosperità 
dell'Algeria alla quale mi terrò per fortunatissimo di 
consacrare gli ultimi anni della mia età matura. 

« Io vi ringrazio, o signori, di questa onorevole 
visita. » 


— Lettere di Sciang-hai del 19 sett. , pubbli- 
cate dai fogli di Londra; riferiscono che l'ammira- 
glio Hope (che comandava la flotta inglese nel com- 
battimento del Pei -ho) è quasi interamente guarito 
dalle sue ferite. Alcuni ufliziali incaricati di esplora- 
re le coste, presso le foci del Pei-ho, trovarono un 
luogo acconcio allo sbarco, pel quale i forti possono 
essere presi a tergo, scansando così la necessità di 
forzare l'entrata nel fiume. D'altra parte i cinesi 
raddoppiano, in quel punto, le fortificazioni e le di- 
fese. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— o40604000— 


Ml Times conferma , in termini che sembre- 
tebbero perentori, le voci che ha fatte nascere il 
viaggio di lord Cowley. .Esso dichiara che 1’ amba- 
sciatore d°’ Inghilterra a Parigi ha dovuto sommette- 
re al suo governo una proposta di disarmo recipro- 
co, L'Indépendanoe belge, ancora più oltre, 
dice che trattasi di un disarmo generale, chè sareb- 
be infatti, secondo la Presse , la misura. più logica 
ed'efficace. Ecco in quali termini si esprime il gior- 
nale belga: 

«A più riprese, lord Cowley è stato già l' in- 
ì ‘abile di proposte speciali 


opportune 
dalle vie ordinarie ed ufficiali della diplomazia. Ora, 
5 | sarebbe pure una qpissione di ‘questo genère quella 
Rodina 
din; “perte: 


Ma il Morning-Post dichiara che tale proposta 
é priva d'ogni fondamento : 
« È anzi impossfbife, dice esso, e questa sa- 


| rebbe l'ultima cosa che la Francia potesse chiedere 


ed a cui l' Inghilterra potesse acconsentire , alleso- 
chè gli armamenti di questa non sono basati che sui 
preparativi di quella. 

« Se l' Inghilterra ha adottato misure di un ca- 
rattere difensivo, è stato nella vista di opporle ad o- 
gui aggressione. Qualunque ministero inglese deve 
persi in grado di far resistenza ad ogui coalizione 
di potenze estere e non è certamente dietro le nu- 
merose modificazioni avvenute tra i suoi vicini che 


| la Grambrettagna potrebbe indursi a cambiare i suoi 


piani ». 

Il Morning-Post dice terminando , che i preli- 
minari del Congresso sono in buona via d' accomo- 
damento e che gli ‘inviti da parte dell'Austria e della 
Francia saranno quanto prima spediti. 

Lo Spectator dice che lord Cowley avrebbe re- 
cato a Londra assienrazione delle eccellenti disposi- 
zioni della Francia. Lord Cowley avrebbe inoltre 
manifestato del rammarico perchè certi articoli dei 
giornali inglesi tendano a compromettere le buone re- 
lazioni dei due paesi mentre |’ imperatore Napo!cone 
aveva impegnato i giornali francesi ad astenersi da 
qualunque attacco friitante contro l' Inghilterra. 

Il solo ostacolo al Congresso è attualmente , se- 
condo lo Spectator, una leggera divergenza d' opinio- 
ni, che ford Cowley farà senza dubbio sparire. 

Una corrispondenza da Parigi al'a Gazzetta di 
Lione conferma le asserzioni del Times, relativamente 
alla missione che lord Cowley ha dovuto compiere 
a Londra. Secondo questa corrispondenza |’ onore 
vole ambasciatore sarebbe stato incaricato dall’ im- 
peratore di proporre in suo nome alla regina Vittoria 
ed ai suoi ministri il disarmo simu'taneo della Fran- 
cia e dell’ Inghilterra. La corrispondenza medesima 


| > 
crede pure poter annunciare con sìcurezza che nel- 
| l'abboccamento che ha preceduto la partenza di lord 


Cowley per Loudra, l’imperatore abbia detto al me- 
desimo. « La Francia ha bisogno del buon volere 
dell'Inghilterra per giungere alla soluzione degli af- 
fari d’Italia, e l'Inghilterra ha bisogno del buon volere 
della Francia per condurre a buon termine l'affare’ 
della Cina. 

—Ua dispaccio di Berna ci fa sapere che il con- 
siglio federale ha trasmesso alle potenze segnatarie 
del trattato di Vienna una memoria sui rapporti del- 
la Svizzera colle province saveiarde di Chablais e 
Faucigny, neutralizzate da quel trattato ed un se- 
condo dispaccio aggiunge che il consiglio medesimo 
ha chiesto di essere rappresentato al congresso quan- 
do si delibererà sù questa quistione. 

— Scrivono da Londra alla Presse i. & A 

Siamo audati alla sorgente dellé informazioni le 
più degoe di fede e crediamo d'esser nel vero di- 
cendo che se difficoltà esistono sulla riunione del 
Congresso, tutti gli estacoli non veugoao dall' Inghil- 
terra. È vero che il governo non ha dato la sua 
adesione nemmen condizionale alla riunione del Con- 
gresso perchè le negoziazioni preliminari non sono 
‘ancora ultimate. Non ostante, per quanto possiamo 
sapene il governo inglese. non ha posto che una 
condizione alla sua presenza nel Congresso. 

È vero che sono state fatte alcune contropro- 
poste; ma sebbene esse siano starte discusse o pesate al 
giusto valore da lord John Russell e da lord Palmer- 
ston in lunghe conferenze, alle quali assisteva lord 
Cowley; no sarà che questa sera (24) che verrà 
presa una decisione definitiva nel consiglio dei mi- 
nistri. 

Crediamo anche sapere che l'adesione dell’ Au- 
stria alla rianione del Congresso non è che. cordì- 
zionale. 


—It Moniteur del 26 annuncia officialmente la 
nomina det principe di Metternich ;‘ come ambascia- 
tore d’Awrstria: a Parigi e ehe il signor de Moustier, 
che rappresentava’ la Fraricia a Berlino, è stato chia- 
mato èll'ambasciata di Vienna. 

«Notifica ‘pure ‘che il barone de Bourquaney pri- 


po lttpotnioro di S. M. Pimperatore, ‘alle con- 
1 di ‘Zatrîgo, hu ricevuto da 8. M: timpere- 
lore “d'Austria u*"gran otoce “dell'ordine vi” Sumo 


periore le forze] 
giunto a Parigi 


dotto a Compieg 
tante di campo 
to l'onore di pri 
talte ai Mahias 
settembre. Alto: 


nigioni federali 
guito di questa 
vono imediatamg 
simo reclutameni 
fanteria e dei b 
saranno portati 


gliorameato così 

consigliato l’aug 

verno nell’ isola 
Il Constitu 
La durata 


mi che vi si dov 
ta ad annunciare 
d’invitare alcuni 
ci di preparare ei 
della dieta. 

Tutti i detta 
mailitari sulle rifo 
Prussia sono ines 
il governo abbia 
AI contrario vi 
no segreti tutti 


en = — = = — > —= - == 
tale proposta La Gesretta officiata di Visnna oltre alla no- || una figlia verrà. innalzata la bandiera hianca e si Tali disposizioni. avevano per Foa di pr 
mina del principe di Metternich pubblica pure quel- trarrannp quindici colpi di cannone, ò gere la capitale dell’ impero, le fortificazioni della 
e questa sa- è la del conte Federico dle Thun-Hohenstein come in- Benchè le notizie della guerra siano divenute quale, ricostruite dall imperatore reg han- 
tesse chiedere viato straordinario e ministro plenipoteuziario alla || rarissime, |’ entusiasmo delle. popolazioni non ismi- | no ricevuto nei loro arcagmenti co ren pet 
tire, atteso corte imperiale di Russia. muisce ed i doni patriotici di ogni sorta afMuiscono | scimento. Malgrado però tanti preparativi di difesa , 
basati che sui — Si legge nello stesso Moniteur. { da tutte le provincie della Spagna. eoguin siasi, _ cesalpagidg LA 
Il capo di squadrone di stato maggiore, Mir- | afa e la h 
bure di un ca- cher ilaria di campo del generale comandante su- { La Correspondenza autografa del 24, novembre | non ha, tra le tribù che sono venute in sprint 
opporle ad 0- periore le forze di terra e di mare in Algeria, è publica un telegramma di Cadice diretto del coman- | UR cana ro dig in esso i n ca 
inglese deve giunto a Parigi latore del rapporto somalo sale dante in capo l’armata spagnuola al ministro della =“ Primari on An x pagg Sell 
gui coalizione operazioni eseguite dalle nostre truppe contro le tri- guerra. ui ) ni son o 
Mitra le nu- Il bù marecchine. Quest'officiale superiore è stato con- « Le ostilità sono cominciate. Una parte dell’ ad alti args pg ginepri ò ; 
oi vicini che dotto a Compiegue dal colonnello Ribout, primo aiu- armata spagnuola ha invaso il territorio africano. I n mira ST ù Ria e Lie iena 
ambiare i suoi taute di campo del ministro della guerra, ed ha avu- | mauri si son dati alla fuga allo avvicinarsi dei no- e bela e strata PRBro sà - 
to l'onore di presentare all'imperatore due bandiere | stri bravi. Dio proteggerà i nostri bravi soldati. dr SA pro dire ner sno hanno 
, che i preli- | tolte ai Mahias ed agli Angadi nella giornata del 5 « Ieri ;‘a Madrid, corseva voce dell''imberco pa rendere Lea pa Msi; o 
ia d' accomo- settembre. Attorno a questi gloriosi trofei erano riu- f della divisione d'avanguardia, che infatti ebbe luogo ora pe "i 
Aristria e della , nito arme di prezzo, fucili, sciable, pugnali ed un il 18 col più d' ordine * al ni quanta anni in Opposizione continua con questa 
È x pa REGGIA né i più grand'ordiné ‘e senz’ alcun sinistro. | astio. Essi haane: risposte agli emissagi. di Sidi-Mo- 
Hero Gjebire Voli ai cspi marvochini nel giorno stesso Nella sera del 18, l’ultimo soldato di questa divi- hammed che saprebbero da loro stessi difendere if 
| avrebbe re- | ed all'attacco del colle di Taforalt. f sione era già imbarcato. Il generale Echague si è lora paese se pi ‘Oui peri n le 
io SepRE — Si legge nella Presse di Vienna: recato: A patri del vapore saggge He cel SR moutagne presso a Tafilet e Souze, che formano una 
nto Da sorgente autentica ci viene assicurato che un { 1*95t teri net accampamento d'el-Serrallo senzachè | contrada quasi inaccessibile e nessuna potenza ha in- 
Mirzilica ordine imperiale riduce l'effettivo di tutte le com- | ! N©MiCI opponessero resistenza. € teresse d'andar quivi a cerearli. 
ci nale pagnie d'iufanteria da 100 soldati ad 80 eccetto nei na) Sineo Giornale vai pialsa un altro TRE La quistione sî presenta dunque sotto un aspetto 
nale a | pedi e battaglioni dei coscia ap ig cio del Li. Mera a spe sai spagnola: pitti cc gli ona che 43 non pe 
rhilte gono seconda armata, o alle truppe le guar- « E generale del primo corpo d'armata mi spe- È a temere nem la proclamazione guerra , 
Sue le nigioni federali in Alemagna. Gli uomini che, in se- | disce per telegrafo quanto segue dal. suo accampa- | nel qual caso si sarebbero trovati a fronte di masse 
nza d' opinio- guito di questa misura, si trovano in eccedente, de- f mento dal Serrallo a Ceuta: ‘onumerevoli: Aggiungiamo a queste considerazioni 
sparire. vono imediatamente essere posti in congedo. AI pros- « Mi sono impadronito di questo posto che ora che i governatori della maggior parle delle piane 
Gazzetta di sima reclutamento, le compagnie dei reggimenti d'in- || si sta trincerando. L’ operazione fu ritardata  per- della costa sono in fondo opposti alla guerra che 
relativamente fanteria e dei battaglioni dei cacciatori così ridotti { chè lo. stato del mare ha impedito che le truppe | PUOCe in modo gravissimo ai loro interessi. 
uto. compiere Ì saranno portati a 92 soldati. Se non prendiamo equi- | sbarcassero colla celerità, sulla quale io aveva con- Questi funzionari conoscono la rapacità del capò 
enza l'onore- voco, quest'ordine imperiale è stato l'oggetto di una | tato. Ho fatto ricognizioni sù tutte le alture che do- f ‘e! loro governo, che li spoglia senza altro motivo 
rato dall gircolare destinata a farlo eseguire immediatamente. f minano il Serrallo e mi occupo della scelta di quella | che quello d impadronirsi dei loro beni e però essi 
cgina Vittoria n 1 ° ; che bisognerà trincerare. Nel breve fuoco fatto dai | ® fine di porre in salvo la loro fortuna hanno accc- 
Lo, della Fran: E _ Sg pri di TI TIRO RIG che | mauri, abbiamo avuto un solo ferito. | Mal opa Varna agi quien 
ciina nello stato di salute del re si è manifestato un mi- a , auchera , Los nto 
pra meli lioramento pan sensibile, che i medici avrebbero | A SI mauri non hanno presentato forze rimarche- | sembri loro favorevole, di’ agire nel sense del rista- 
zza che nel- ii: S SRI arl'in- | VOli si è veduto soltanto qualche gruppo, che si bilimento dell 
nnza' dî lordi . consigliato l’augusto infermo ad andare a passar l'in- | ‘°° È — cogne coat ilimento della pace. 
lar x me verno nell’ isola di Whigt. ritirava a seconda che i nostri tiragliori avaozavano. | Il mese di novembre, che è sempre cattivo al 
no voliro Il Constitutionnel ha da Berlino in data del 24: na x gti dieci Lore | Marocco, è stato quest” ARD0: più cattivo del solito, 
lione degli af- La durata della conferenza di Wurtemberg è # : e po A ; sì ‘°°° || ma il mese di decembre è d ordinario asciutto e fa- 
sl'buoni volere fissala a tre giorni, ciononostante essa potrà prolun- | _ ì genera e da capo ind ì prg s a ri- | vorevole alle operazioni: dell armata. Tra poco dun- | 
mine l'affare? garsi fino ad otto, ma non più. Nel dispaccio col ( ‘!sta le truppe stanziate aiel'‘porto di San Arta. | qué aspettiamo operazioni importanti. 


Ad otto ore di sera esso non era ancora partito da 


quale il ministro bavarese signor de Schrenk ha no- Bri 
Cadice; egli si è trattenuto su questo punto perchè | 


( Notizie posteriori, giunte per telegrafo e che 
lificato aî gabinetti di Vienna e di Berlino la riu: 


che il con abbiamo già pubblicate ci hanno annunciato il prino- 
e 


Ù i nione della conferenza non sono indicate le quistio- f non essendo ancora stabilito il telegrafo elettrico tra cipio delle ostilità tra Spagwa e Marocco e come nei 
ze segnalarie rfi che vi si dovranno trattare: il dispaccio si limi- | Ceuta e la penisola, non ha voluto esporsi a vedere | primi fatti d'arme tutto il Vantaggio sia stato per le 
i rapporti del- ta ad annunciare che la Bavicra aveva intenzione | 2 causa dello stato del distretto , interrotte le sue truppe spagnuole. ) 

Hi dope e Ì d’invitare alcuni governi amici a deliberazioni capa- comunicazioni col resto dell'armata. Si assicura che | Il maresciallo O*Donnell comandante in capo la 
Pa ci di preparare e facilitare una intelligenza in seno || UNa divisione del secondo corpo si è recata a Ceu- | spedizione spaguuola ha diretto alle sue truppe il se- 


della dieta. 
Tutti i dettagli che danno i giornali politici o 
militari sulle riforme che deve subire l'armata in 


ta e che quella di riserva sotto gli ordini del gene- 
rale conte de Reus, si trasferiva al campo di San 
Rocco. 


guente proclama: 
Soldati, 


pgresso quan- 


SR Me Prussia sono inesatti, come lo è pure la notizia che — Lo stesso giornale pubblica la seguente no- Ea, cr Sndata, vi: È; iene 
Lrormazioni le il governo abbia rinunciato ad ogni idea di riforma. È ta relativa ad una sospensiotié momentanea delle ‘re pra ra L: que Lio ella t; RR E a 
il AI contrario vi si lavora senza Aregua, ma si terran- | lazioni telegrafiche sopra più linee del centro alla poca È E Sa o a 
riunione del no segreli tutti i piani proposti fino a che non visia È frontiera: baro che, also: offende imparemesie la Pra ai 
ho dall'Inghil- lana di seria pnt Li cosa « Un fatto criminale ineoncepibile, e-di cui, per ‘guuola. ui 
dato la sur certa che si conosce è che non si abbandonerà com- È 1° onore del nostro paese, non vorremmo averci da i A i 
jon dl Con- d progetti che rano i più agi vt "ich nehe | cccopare è sato commesso la scorsa noti. Tra le | dara pate PN ear i iniaprendere sarà 
bri non sone i progetti che vanno il più lungi sotto questo FaP- | stazioni di Castillejo e. Tembleque, furono tagliati è coraggioso e fanatico, ma voi siete’ valorosi qiiauto 
to possiamo Ara si a i ambra. 170 e 180,000 uomi | tutti i fi elettrici, e guel che fa sospettare non es- | fps cato inoltre tutti i vantaggi che danno la di- 
bsto che una ni. Non si tratta che di ridurre l'effettivo a pro- | sere questo un accidente fortuito" si è che i fili sono sciplina e l'istruzione sopra masse disorganizzate che 
on fiuto dell armata permanente, fa quale non deve es- dp SE, degl % 


stati ugualmente tagliati sulfa linea di Valenza. 


5 si ; sono tanto più facili a vincere quanto più numerose 
le contropro- sere ei non quanto è cascate Ages « Nel.momento in cui il paese attende con an- | si mostraio sui campi di battaglia. di 

se ama al pre ingr nic 1 Aeliegioni Zietà notizie dell'armata spedizionaria, mancano le Che il vostro valore e l'impeto vostro non vi 
lord Palmer- immogi È + È a È a IIS 3 7 

lle delle lamiwebr, Ai Gros chiusi sotto. e ori parole per stimmaltizzare ua delitto che può essere | trascinino mai al di là glel limite. che vi segnano i 


qualificato d'alto traditignio. Yeniamo a sapere che 


”, i ; È i capi, eviterete in tal modo di cadere nelle im- 
he verrà! l'estate scorsa, rimangono sotto lestarmi 450 uominî: fica, dedi Wortizion ti gif Peri capi eri 4 ni, GRCe 
LR dei mi- Questi devono essere finpiegati nella transizione alla | PPe if ministro dell'ititeftio ébbe ‘ognizione di | boscate che può tendervi un nemico abituato a que- 9 


ti im- i e pritilo di 
nuova organizzazione, questo attentato, ordinò che ta impiegato andasse Îm- | sie arti e pratico del terreno. 


| 
| 
ii 
prendiamo, abbiate sicurezza e: fiducia completa nei | 


dell'Au mediatamente a riparare la linea. Negli allertì, così comuni nefta guerra ché îm- 
lone lei cd ” 
che. condi. — Il re di' Danimarca, dice il Pays, ha. accet, vostri comandanti ed officiali ; la confusione ed îl di- 


lato la dimissione collettiva dei. suoi. ministri. I si- 

guori Scheele e Rotwit ‘furono inearicati di. formare 

A il nuovo ministero. | ie, 

spa XI consiglio supremo è. prorogato. sue Tm io di Pep ia 
e Moustier, POR ERA TRIS ARAET] asd ) 

fifa — La Gassaua di Madrid publica il cerimoniale ftp pr iper ho a 1 


irqueney pri 
re, atte vegne 
. l'import 
ne di Sano 


sordine sono i\soli nemici che abbiate u temere, 
Soldati, mostralevi, deguî, della fiducia della re- È 
‘e della patria, facendo’ vedere all Europa che i 


‘quanilo ‘ha dovuto, it trono dei, suoi 
fg 3 srl der 


î 


"Borsa di Parigi del 26 Novembre. 


3 
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Chiuso a 
Aperto a ....... 
Chiuso a ....... 


Consolidato inglese... 


r————_——— 
GABINETTO DI LETTURA 


Piazza s. Carlo al Corso n.° 433. 


Dee 


In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 


)me, 89; It 2° 


— 1092 — 3 


guuoli, americani, indiani, greci ed armeni ; le mi- 
gliori riviste politiche e letterarie, e le più belle 
produzioni periodiche che veggono la luce. La loca- 
lità di questo gabinetto, posto nel centro della via 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodità 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali di 
ogni lingua, come per la società de’ dotti di ogni 


Depositi 


nazione che quivi convengono. 


Il prezzo mensile dell'abbuonamento alla lettura 


è come appresso 


per un mese sc. 1» 
per 15 giorni  » 60 


per una seduta» 10 


Karomintro 
tn millimetri 
tadotto a 8 


Stata dii cio 
Termometro tn decimi 
ceutigrado 


Si vendono i giornali in seconda lettura, e si ri- 
cevono commissioni per giornali esteri. 


Vento 
direzione 
velocita in miglia 


RISULTATI AVUTI 


Nuovi depositi 


Somme depositate 
Somme restituite 
——___z 
annivati paL 29 aL 90 novemaR 
Da Genova—Pichon A. prop. di Francia. 
Da Toscana—Fornaroli P. prop. di Parma — Nenci O. 


possid. di Tosca 
Da Firenze—Schimidt E. prop. d' Hamburgo — Damad 


Aghlore prop. Ottomano. 
Da Torino—Balez R. latore di dispacci di Spagna. 


PARTITI DAL 29 aL 30 movEM 


Per Vienna—Cathinca E. prop. di Danimarca. 
Pel Belgio—Le Grelle Y. prop.del Belgio. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


NEL MESE DI NOVI 


+00 8 29,238 2 
» 69,440 785 


MOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, O. SUL LIVELLO DEL MARE 
+256 1° R=1.° 25 Cent; 1.° ( 


09,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVENNE 


Barometro 
dn millimetri 
fidotto a 


2 Nuvoloso 
| 0 Coperto 
Ì 


Roma. “52.0 
30 Novembre Rolopia 


Forrara 


15,9, €. | 11,5;0 
18,0, 


AVVISO 


Società per la fabbricazione del vetro 
e del cristallo 


r mancanza delle condizioni volute 
dall 54 dello statuto non potè aver luo- 
go nel giorno 30 nov. spirato il consiglio 
generale di tutl’i soci, il quale era chiamato 
a deliberare per la liquidazione o pel pro- 
seguimento della società. Sono perciò invi- 
tati tatti i sig. azio) ad una nuova adu- 
nanza straordinaria che sarà tenuta nel 
giorno 9 dec. corr. alle 12 m. nel solito lo- 
cale ad uso d'officio dell’amministr., piazza 
Fon'ana di Trevi n. 86. 

In questa seconda tornata potrà delibe- 
rarsi qualunque ) numero degli azionisti 
presenti a termini degli art. 34 e 55. 


AVVISO DI AFFITTO 


Secondo piano d'affittarsi del Casamen- 
to in via de' Serpenti n. 142 interamente re- 
staurato composto di numero sette camere ' 
libere, cucina, dispensa, e due cantine. Le 

javi si trovano al n. 143 del medesimo ca- 
samento. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 7 novembre cadente è morto 
intestatò in Velletri il dott. Massimo Leggi. 
L'unica sua figlia sig. Isabella Leggi consor- 
te del sig. Gio. Colabona volendo adire la 
paterna eredità col beneficio della legge e 
dell'inventario ha emesso analoga dichiai 
zione nella Canc. def trib. civile di Velletri 
sotto il giorno 29 del detto mese di nov.,ed 
in oggi volendo procedere alla confezione 
dell'inventario verrà questo compilato per 
gli atti dell'infrascritto Notaro coll’opera dei 
re:pe'tivi periti coll'aver principio nel gior- 
no di martedì 6 dec. prossimo alle ore 9 
antimeridiane nella casa dal Leggi abitata 
posta in Velletri sulla piazza del Trivio n.34 
per proseguirsi a termini di leggo e sotto 
tutte le riserve di ragione a senso dei $$ 
4548 © seg. del vig. regol. 

Sf deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse in detta eredità. 

Velletti li 39 novembre 1859. 


Desiderio Sordini Notaro 


nome ec. Nella causa n. 164 del cad. 

anno fra Domenico © Paolo fratelli Berardi, 
è Gius. Colalucci e Valerio Petrangeli il sig. 
ass. Cecconi nell'ad. dei 28 sett. p. p. ha 
la seg. Sentenza. Visto ec. Con- 

ec. Noiec. Cond. i citati al pagam. di 


di incognito dom. dimora 
is forma del'$ 483 del reg. giud: "°° 


A ‘ Pietro Lauri Proc. 


di g.Luicia 
ina Monsi 
quan Pal 


in piazza s. Niccolò a Cesarini n. 3 rappre- 
sentato dal proc. rotale sig. Raffaele Borghi 

Si citano i sigg. marchesi D. Ignazio 
Specchi, donna Lucrezia Specchi Gaetani 
donna Marianna Canizzaro Specchi, e D.Gius 
Lucchesi Patti coniugi, e D. Blusco Specchi 
Gaetani tutti dom. in Naro nel regno delle 
due Sicilie per affissione, e per inserzione 
in gazzetta a forma del $485 del vig. regol. 
di procedura a comparire nella prima udienza 
dopo quaranta giorni per sentirsi condanua- 
re al pagamento di scudi 153 dovuti in saldo 

io perpetuo di annui scudi 121 
‘suddetta Archiconfr. dal fu Giulio 

Santo-Grande con istrom. rogato dal Collatea 
notaro capitolino li 25 febb. 1547, dall'apri- 
le 4845 a tutto marzo pross. passato buoni- 
ficati sc. 15 pagati in conto-nel 1850 a forma 
dei documenti da prodursi negli atti, e per 
detta somma venga rilasciato l'opportuno or- 
dine esecutorio con la condanna dei citati 
nelle spese, con dichiarazione, che non com- 
parendo nel sudd. termine si procederà a 
forma dei $$ 1644, e seguenti del vig. regol 
di procedura. 

Visto dalla direz. gen. di polizia li 25 
nov. 1859. 

Ass. gen. aggiunto 
A. Pasqualoni 


Li 25 nov. 1859 ho consegnato copie 
cinque all'illifio sig. assessore di polizia, 
nonchè altre cinque ho affisse alla porta 
principale dell'aditorio a forma di legge. 


Rofuele Bertoni Cure. 
affaele Borghi Proc. 


* Estratto dal giornale di udienza dei 17 
Marzo 4849 innanzi il trib. civ. di Roma 
Secondo Turno tra l'Illina Comunità di Monte 
Rotonto, ed il sig. Domenico Bruni d'incog. 
dom, e dimora = Sull'ist. per rendere ese- 
cutoria l'ordinanza pronunciata dal Consiglio 
Ammin. di Roma e Comarca in contenzioso 
li 4 maggio 1842, colla condanna del pruni 

tutte le. spese ammettò l'i- 
stanza a formae: condanna del 
citato alle spese e delegaz. = Ril 
forma del dispaccio del ministero di 
giustizia del 13 agosto 1849. In fede ec. 

Roma li 16 dec. 1858. 


L fa Prosid. 
Lol Cancalitre Ro: 
Vincentò Antonelli Proc. Tot.> 


29 nov. 1859 affissa a f. di legge dal 
Cars. A. Seonoechia. 


Eceio Trib. Civ. di Roma 
Becondo Turno 


Ad ist. dell’ Nlifia Comunità di Monte 
‘Francesco Ra- 


sopra nell'altra causa fra le med. parti sull’ 
istanza per la condanna del Bruni alle spese 
incontrate dal detto Comune nei giudizi cir- 
coscritti con sovrano rescritto del giorno 6 
luglio 1846 per organo dell'Eîmo prefetto di 
Segnatura, ed a quelle del presente £ 
zio = Il trib. sud. condanna Dom. Brun 
pagamento delle spese in luogo di danni nel- 
la somma da liquidlarsi, non che alle 
del presente giudizio, e delega ec. 
Rilascista a forma del dispaccio del mi- 
nistero di grazia e giustizia del 43 agosto 
[i 


L. Ciuffa Presid. 
In fedeec. Roma li 16 dec. 1858. 
C. Brioni Cancell. 
Vincenzo Antonelli Proc. 
29. Novembre 1859. Affissa dal Cursore 
A. Sconocchia. 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad ist. dell'Illna Comunità di Monte 
Rotondo, e per essa dal sig. Francesco Na- 
marini Gonf rap. dall'infr. proc 
Si cita il sig. Domenico Bruni d' inco- 
gnito dom. e dimora a comparire nel termi- 
ne di giorni otto per sentir rendere esecu- 
toria la sentenza di cui sopra per l’effetto di 
prendere un'iscrizione ipetecaria a forma d 
$ 448 del vig. Reg., colla condanna del ci 
tato alle spese mediante l'opportuno decreto. 


Brioni Cancelliere 
Vincenzo Antonelli Proc. 


Secondo Esperimento 


Ad ist. della sig. Palma Di Maggio ved. 
Necci possid. domic. in Anagni rap. dal sott. 
Proc. 

In virtà di sent. proferita dal vicario 
gle di Anagni nell’ nd. del giorno 5 agosto 
4859 nella causa iscritta‘in prot. n.22dell’an- 
no 4858 fù ordi; la vendita degl’infr. fondi 
rustici ed urbani, posti nella città, e territo- 
rio di Anagni. 

Sotto il giorno 21 sett. 1859 nella cane. 
del sud. trib. Vescovile venne prodotto il 
capitolato per la vendita giudiz. sud. e com- 
pun a forma del $ 1308 del vig. reg. e de- 

#1 inte intimato nei giorni 22 e 26 sett. 
sud. 

Si previene perciò il pubblico che nel 

rna.14 dic. pross, futuro. alle ore 40 an- 

‘nella sala della canc. del sud trib. Ve- 
scovile :si procederà al publico incanto a 
forma di legge dei sud. infrascritti fondi. 


Fondi rustici 


4 Terreno seminativo , alborato vitato 
La) nel territorio. di Anagni in contrada 
‘ufano della quantità di tav. 30 e cent. 30 
conf. Mariano Cappelli, eredi Ginei, strada , 
ioratàri Celestino 

,, Bellardinò Ca- 


P rn oltre l'anmento dei deci 


il Monte ristretto di Anagni in eontrada 1 
Finocchieto, conf. con il ven. Seminario 
Anagni, SSmo Sagramento, casa Giannu: 
salvi altri ec. collivato dai debitori Necci va- 
lutato sc. 9 15 

A Terreno seminativo, alborato, vitato, 
ed olivato posto nel territorio # 
trada i Cappuccini, o Colle del Fiore dell'e- 
stensione . 3 e cent. 47 conf. con gli 
eredi Stefanucci, beni di s.Paolo, strada che 
conduce in Acuto salvi ec. che si coltiva 
dai debitori signori Necci , valutato scu- 
di 28 12} 

5 Terreno seminativo, olivato , vitato , 
posto entro il sud. monte ristretto di Anagni 
in contrada Via Nuova dell'est. di tav. f e 
cent. 40 conf. da due lati i fratelli Belli, De 

e ven. Seminario di Anagni sal- 

c. coltivato da Ignazio Viti di Anagni , 

74 50. 

6 Terreno seminativo alborato, vitato,ed 
olivato posto nel sud. territorio in contrada 
Terra Raco, dell'est. di tav. 4 e cent. 97 
conf. con i beni degli eredi Agostini, Stefa- 
ni, fosso, salvi ec. coltivato da Giovanni A- 
gostini di Acuto valutato se. 144 74. 

così tutti i sud. fondi rustici valutati 
504284 


Fondi urbani 


. 29 vani da cleloa 
terra situata entro la città di Anagni in con- 
trada il Pozzd della Via , conf. Angelo Ce- 
rasaro, fratelli Belli, eredi Cacciatore, strada 
salvi cc. che si riliene dagl’inqui ini iiovan- 
ni Marconi, Teresa vedova Sperati,Glovanni 
Cotantoni Maria ved. Grappella , Salvatore 
Necci, € porzione dai stessi debitori Necci , 
ta dallo stesso perito giudîz. 

tonio Martinelli nell'annua pigione di 

di 94 50. 

2 Casa in d, contrada composta di tre 
vani, conf. i If Belli, Baccheui,Tei 
gitti, salvi altri ec. ritenuta dall’inquilino 
Wenceslao Ambrosetti , valutata nell’annua 
pigione di sc. 8. 

a ir d. contrada composta di 3 vani 
conf. Lorenzo Terraggitti , eredi G 
salvi altri ec. dei quali uno si ritiene di 
l'inquilino Wenceslao Amibrosetti,e gli sltri 
don lai debitori Necci valutata c. s. in scu- 
di 24. 
4 Casa in contrada vicolo di 
composta di un sol vano conf. i sigg. 
eredi Ambrosetti, strada salvi ec. sfittata v 
lutato ©. s. in se. 4. 

5 Casa posta în contrada s. Maria di un 
solo vano conf. i sigg. Menenti, strada, sal- 
vi ec. che si riliene Palliaggiuna Francesto 

sc. 5 50. 


Rossi valu! a 
6 in contrada la 


1 Casa compost 


aza Maggiore 
posta in Anagni come $. vani 42 da cielo 
a térra con cisterna conf. la Madonna SSma 
di Loreto, eredi Sibilia, strada, vicolo 
vi cc. abitata dai debitori Necc. valul 
so. 61. 

Per cui il valore dei sad. fondi urbani 


a termine della perizia giudiz. del sud. in- 
Mirra ascende in capitale a 


le Aigric lie 

capi separati quello 

fissato, c. 5. frog ito, giudiziale per ciascun 
n forma 

vl Salsatore Sibitia Proc. 


10 Peo x 
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vento dell’ Inghi] 
minari del Cong] 


ni, ai quali sara 
plenipotenziari. 
Gotonia sullo 
Congresso, che 
difficoltà riguard] 
tera di Napoleon] 
si può nemmeno 
Congresso pel ‘17 
dice il corrispon 
i giornali france 
nicazione che il 
so fu prorogato. 
poi avere, per es 
ratore dei france 
va e Peschiera i 
meglio che tutto 
gresso di Zurigo 
nipotenziari, la s 
la consegna di qi 
stria rispose neg: 
persistette in tald 
la Sardegna fossa 
seguire tale inte 
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« Il Cougre. 
cupazione dell'E 
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altri eventi. 
Ma, in ques 


tenza più isolata. 


“la sua politica ag] 


9hede alla follia 
ta della Francia d 
Aiplomati 


rsa 


Gibrmale ‘di Fora ‘escè Gli atti del Governo inseriti nel Gidfndle di Roia sono official. 
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% Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il sbifilbote: “© Le dettere; î pieghi, i gruppi, come aniche le inchiéste'e le inserzioni 
Si pi In Roma per un anno sc. 7. Uh semest. sc.3, 50. Un trimest. de/d4/80. | ehe di‘Wolessero pubblicare , devono essere affraneiti’ all’ officio 
Si 29,238 90 Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2, 20. di ammimistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n:°44 A. 
SRO AIP estéro, secondo fe tasse postali stabilite per i diversi Stati. Si avyerte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del'1rasiniftténte. 
(CL . L I 
ia . 
arma — Nenci 0. 3 i | 
| 
hnburgo — Damad ° ii 
di Spagna. l > —(+iéi .||bbo = —ii3/ bi)» i 
LUI > . le | 
iinarca. ROMA 2 Decembre di due fatti; la rivoluzione nell" Italia centrale c il gli'uni, è l’Austrit che solleva obbîezioni; '' setonitto Î 
io i; trattato di Zurigo. altri è |’ Thghilterra che non vuol aderire che condi- | 
î PABTE OFPIUIALE Le potenze devono decidecsi, Pigl'ano o per 1° Pzionatamente ec. E qui due fighe di eccettéra non } 
ci nti altro, e non è difelle di indovisare per quat prifici sarebbero di’troppofiet'memtero:è'lo:ditiasffà’ dette» | 


La Suwriti” m Nostro Sramone, si è be- | pio si decideranno la Prussia, la Russia ecc. L’ In- | congetture. | 
nignamente degnata di annoverare tra i pro- ghilterra sola si è posta nella condizione di non aver 

az] tonotari apostolici soprannumerarj ad instar | la forza di far prevalere la sua volontà. È facile di 
participantium, il Signor D. Giovanni De Fe- | comprendere la resistenza che essa oppone a farsi 
lice parroco nella Diocesi di Nola. rappresentare al Congresso, ove la sua impotenza si 


Contuttociò, sebbene io sia tutt'altro che ottimi- 
Sta, continuo a credere in un prossimo Congresso fir- 
mato dai rappresentanti di tutte le potenze europee, 
il quafe a quarantaquattro anni di distanza discuterà, 


manifesterà agli occhi di tutti. Cominciamo un nuovo È forse un' altra volta a Parigi, i destini della gran fa- Pil 
PARTE NON OPFIUIALE capitolo della storia universale e non vi è chi possa { miglia europea. S 
E Lx ...,-+ | prevedere come finirà. Intanto avrete visto come il linguaggio del fogli 
I ey i con cus gine “n dina _— Scrivono da Vienna alla Gasseta di Ve- | inglesi siasi moderato, dal che si può conchiudere che i 
Cioscchisa Tambu Vasta di ri na egli neri: ; a le difficoltà ancora esistenti riguardo al Congresso, 
nato in Imola il 19 sett. 1782 trasferito alla Sede ta quicaone delliata Elettorale pare Quar desi: SoraneiAia viacdi SP racalo- Ma UG sano cha 
Vescovile di Cervia da quella di Narni il 22 lu- | © Le Pretensioni dell'Austria e della Prussia s'ac- { per rendere all'Europa la sicurezza e la confidenza, | 
glio 1842. cordavano in un punto, discordavano negli altri. Am- { onde abbisogna, vuolsi qualche cosa di più del Con- 
beduesle grandi potenze germaniche concordavano in f gresso, vuolsi cioè che sia stabilito un pieno accor- 
= È, o; questo che la costituzione dell'Assia Elettorale do- È do, che ogni diffidenza cessi e che pegui di pace sit- 
REPORT NOTIZIE DIVERSE vesse essere riformata. La Prussia però voleva che | no scambiati. Ed a ciò appunto son rivolte in que- 
en. Seminario di Leggiamo nella Presse di Vienna del 21 : si facesse questa riforma sulle basi della vecchia co- Sto momento le pratiche, che, stando alla borsa di 
ERO h « Sulla questione del Congresso poco si sa di | Stituzione del 1831 ; mentre invece l'Austria obbiet- oggi, sembrano avviate alla desiderata soluzione. Il 
alborato, vitato, nuovo, e continuano le diflicoltà, quanto all’ inter- | t2Y2 che, essendo stata quella abolita dal tribunale più sicuro mezzo di ristabilire una piena fiducia tra 
rio sud. in con- vento dell’ Inghilterra. Perciò che concerne i preli- | federale come avversa allo statato della lega, non f la Francia e lInghilterra saria di procedere ad un 
fel Fiore dell Te; minari del ‘Congresso, dicesi che le potenze si fa- | Potesse più servire per base; e propose invece di disarmamento totale. Se l'Inghilterra vuole dal canto 
Paolo, strada ranno rappresentare dai loro ministri degli affari ester- partire dalla ora vigente costituzione, prendendo dal- | suo metigr fine ad apparecchi di difesa per nullagiu- 
Ù a ni, ai quali saranno aggiunti secondi e perfino terzi l'antica tutto ciò che vi sia di buomo è di utile pel | stificati, non è a dubitare che Francia dal canto suo 
pilvatai ailato: plenipotenziari. Del resto, scrivono alla Gazzetta di | P2e5e- dea 3 1000: prenderà culto le misure atte a dissipare ‘|’ ingiusta 
È i Colonia sullo. stato delle. pratiche preparatorie pet La commissione della dieta germanica.si è pro-v{ diffidenza de'nostri vicini. mp 
Congresso, che tra l’Austria e la Francia sono sorte | ®UNZIAta nel senso della proposizione austriaca. Tra altri, anche il linguaggio del Times, d’ordi- % 
b di Anagni sal- Ì difficoltà riguardo al programma del 20 ottobre (let- — Leggesi nella Correspondance Bullier : | nario si malevolo, sì altiero, subi un gran cambia 2) 
Viti di Anagni , tera di Napoleone a Vittorio Emanuele), e che non | Accade di. presente in Germania un fa to di mol- | mento. Jeri questo giornale protestava dei buoni 
altoraterziiato i si può nemmeno pensare ad una convocazione del | ta importanza e sul quale variano assai i giudizi. | sentimenti dell'Inghilterra per la Fraucia; pggi rico- 
v. fe cent. 97 Congresso pel 15 decembre. « Conviene aspettarsi , | Parecchi Stati secondari della confederazione si ac- fl nosce con certa qual compiacenza il buou volere del- 
ù Agoatini Miohe dice il corrispondente della Gazzetta di Colonia, che | cordano tra loro e inviano i loro ministri a de- | l'imperatore verso la nazione britannica. Uscita dal- 
MIRTTICTR i giornali francesi pubblicheranno tra poco la comu- | liberare a Wirzburgo su certe questioni che fu- || la penna del Times, questa dichiarazione è preziosa. 
di rustici valutati nicazione che il termine dell'apertura del Congres- | rono già sottoposte alla dieta. La proposta di que- | Domani forse l'organo della city terrà tutt'altro lin- 
È sofa prorogato. Quale probabilità di successo possa | sta conferenza emana dalla Sassonia, e fu indirizzata guaggio. Siamo uvvezzi a questi pronti cangiamenti. 
pai avere, per esempio, la proposta, fatta dall’impe- | @ tutti gli Stati, toltine la Prussia, l'Austria, l’Olan- Le ratifiche del trattato di P: igi furono scam- 
rotore cia lo ratore dei francesi, quanto al cangiamento di Manto- Î da e la Danimarca. Essa fu accettata da tutti, tran- | biate e già alcune clausole del trattato ricevettero 
Angelo Ce va e Peschiera in fortezze federali italiane , risulta » | ne Baden e Oldenburgo. Benchè le due maggiori po- | la loro esecuzione. Il ministro delle finanze ha or 


meglio che tutto, da ciò (che il Piemonte al Con- | tenze tedesche non siano state invitate a partecipare 
gresso di Zurigo fece offrire, col mezzo dei suoi ple- alla conferenza , esse nondimeno ricevettero comuni- 
cao tori Necci , nipotenziari, la somma di 600 milioni di franchi per 


ora pagato due milioni di franchi all’ Austria. In pari 
tempo, il tesoro francese ricevette in 


nbio di que- 


cazione ufficiale della proposta attribuita alsig.di Béust | Sto versamento, delle reudite piemontesi con obbligo 
la consegna di quelle due fortezze, al che però l’Au- f ministro della Sassonia. di non disporne che a un termine di tempo assai 
stria rispose negativamente fino da bel principio , e Non si sa ancor precisamente qual sia lo scopo | lontano. Credo che altri pagamenti terranno dietro al 


persistette in tale risposta, quantunque da parte del- | di quell’adunanza, ma certi fogli tedeschi now dissi- | primo fino a che siasi raggiunta la cifra di 100 mi- 
la Sardegna fosse stato ripetuto il tentativo di con- | mulano le speranze ch' essa fa loro concepire e dan- | lioni : le scadenze sono fissate da convenzioni parti 
seguire tale intento. no chiaramente a intendere che si tratta di organiz- | colari. 


— L' Ost-Deutsche-Post non sa nascondere le | zare in seno alla confederazione germanica una l La quistione del Marocco presenta È 
ge aio da 7 apprensioni a riguardo del ‘Congresso: degli Stati secondari, i < Presenta ancora tra 
iL 


i la Spagna e l’Iughilterra alcune difficoltà. La Gra 
‘ Il Congresso, dice questo foglio, è la preoc- Intorno a questo Congresso delle potenze secou- | brettagna fa da Ici sola più affari col Marocco che le 
cupazione dell'Europa 5 Autti lo vedono con diffidenza, { darie nulla si conosce di officiale ; il perchè ogni È altre nazioni dell’ Europa riunite : essa deve questa 
e nullameno molti lo credono destinato a partorire la | giornale azzarda le sue congetture; Per esempio il | posizione a un trattato’ di commercio ché risale al 
salvezza del mondo. L' Abstria può attenderlo con { corsispondente di Monaco della’ Gaz. i 


Ig 
Ivi ec. sfittata va- 


saly mondo. L % setta, di Venezia | 1795 e che le guarentisce importanti vantaggi. Non 
indifferenza ; i suoi più cattivi giorni sono passati ed {| scrive di colà il 21, come supponevasi che questi | si tratta quindi soltanto di sapere se la Spagua oc- il 
essa non può che gui nel terreno  diplomati- | Stati della Germania reputavano avere qualche dirit- | cuperà una parte del territorio marocchino ma anche | 

a Maggiore co. Non si potrebbe dire rettanto di tue le, altre f 10 ad .essere rappresentati al Congresso, tanto ‘più È se Jughilterra, quando si conchiuderà la pace, vorrà 
piaiza | Miagiore potenze. Per giò. la Corte . di Berlino giudicò cosa || che u impedire un trattato di commercio che potesse. mo- Ù 
$Sma prudente di prepararsi a, Bresalvia un appoggio, per | confina cogli. 5 i 


diticare 
altri eventi, la 


ud. fondi urbani 
diz. del sud. in- 
de in capitale a 


hate si aprirà l'io- 
rati sarà quello 


iziale per ciascum., 
Fidechni a WINE la iso) getti prsae na Mirri DI 
bre Sibilta Prdeb® 4 ia. alia, nel, Medi 


baud st 


. 
za un corpo d'esercito sotto gli ordini del generale 
-Liniers. 

Il principe Napoleone precedette a Parigi la 
principessa Clotilde, rimasta a Compiègne, a. cagione 
dei. preparativi di viaggio che le LL. AA. RR. fa- 
ranno a Nizza sullo scorcio del mese. Il re Vittorio 
Emanuele andrà a ricevere sua figlia e suo genero. 

S' è formata a Parigi una certa società la quale 
s'è data la missione di sostituire ai diversi idiomi 
che si parlano in Europa, una lingua universale, Co- 
desti signori tengono frequenti sdunanze;» ed impie- 
gano tutti i loro sforzi a dimostrare la somma sem- 
plicità della loro impresa. Pare che questa loro lin-- 
gua universale sia pronta. Ma e' s’accorgono forse che 
farà d'aopo ancora qualche tempo prima che possano 
destituire il francese, l’iuglese, il tedesco ec., quin- 
di propongono di comineiare con una riforma dell’or- 
tografia e scrivere come si parla..lo vi domando a 
che torgerebbe utile tale riforma, quando non sia al- 
le cuoche ed alle fruttivendole. Ù 


— Il Times afferma di nuovo, in un esteso ar- 
ticolo, che l'isola di Perim , destinata allo stabili 


mento d'un faro, non ha ricevuto la menoma fortifi- | 


cazione,Sche contiene in tutto cinquanta o sessanta 
persone e che non havvi nell'isola nemmeno un can- 
none. II Times confessa d'altronde, mostrandone rin- 
erescimento, che fino ad ora non si è posta mano al 
faro a cagione d'interminabili discussioni fra le di- 
verse autorità dell'India e della metropoli. Il giornale 
inglese coglie quest'occasione per dichiarare che la 
notizia d'un ingrandimento qualunque del territorio 
britannico sarebbe ora più mal ricevuta in Inghilter- 
ra che in Francia, e che la celebre carta d' Europa 
nel 1860, per esempio, che offre all’ Inghilterra la 
valle dell'Eufrate, non ispira la menoma tentazione 
al papolo inglese. 

— Si legge nel Morning-Post: 

Si anmunzia che l’amministrazione superiore de- 
gli Horse-Guards ha risoluto di aggiungere secondi 
battaglioni agli undici reggimenti della linea. 

Questo provvedimento non deve eccitare la me- 
noma sorpresa né în Inghilterra, nè all'estero. Quan- 
do si paragona il debole effettivo dell’armata inglese 
coll’egtensione di territorio che deve otcupare, quan- 
do abbianid nella sola India 80,000 uomini di trup- 
pe cui , la sorgente da cui bisogna prendere i 
rinforzi riecessori è una questione di cui nessun go- 
verno, dhe abbia qualche riguardo per l'interesse 
pubblico, non potrebbe a meno dî tener conto. 

Ma sonovî adesso circostanze che offrono un ca- 
fattere eccezionale e temporario. Anzitutto, il rinno- 
vamento delle ostilità colla Cina esigerà |’ impiego 
dî tia forza militare imponente, che bisogna spedire 
dall'Inghilterra e dall'India; poi, l'estinzione virtuale 
dei reggimenti locali nelle fre presidenze ha privato 
il governo di circa 10,000 soldati ben disciplinati e 
perfeitantionte assuefatti al clima, ed è l' Inghilterra 
che deve fornire i mezzi di calmare il vuoto che ha 
fatto la perdità dei loro servigi. 

Per far fronte a tali esigenze, un ausiento che 
non sorpassa undici battaglioni ci sembra un prove- 
dimentò assti moderato. Tuttavia l’armata locale del- 
l'lidia Mimane semipre nello stito ‘più dispiacente. 
Apprendiama dalle ultime notizie che i soldati del 
corpo europeo; i quali vogliono compiere il loro tem- 
pò di servizio, devono essere formati in secondi bat- 
tagliani; ché éssi verranno annessi ai reggimenti che 
sono attualmente nell'India, @ che l'armata indigena 
tunutr ‘intel sarà posta sotto autorità del diparti 

Fsoldati dell’arinata locale dell'India, di cuì al- 

sbiti già ritornati in Inghiltetra $ per tina falsa 

chie avevano concepita dei loro diritti,  hanne 
li buona riputazione che loro avrebbero ful- 
lunghi o meritori servigi: Essi sonosi folle 
insieme ‘a proposito di un premio 

il servizio; quindi ricorsera ad atti d'in- 
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tamente più clie: noteaveebljerbecostato in più forti 
premi per la ripresa dèl servizio: Tuttavia non de- 
vesi dimenticare: ché' questi’ domini ;..con tutta la lo- 
ro stravagante*optiniitezza, sono magnifici soldati, di 
cui molti nel flore. dell'età e ancora capaci di reu- 
dere buoni servigi allo Stato: Siamo dunque lieti di 
apprendere che:si avrà probabilinente: indulgenza per 
la loro cattiva condotta: passata. 

Ottocento artiglieri indiuni sono recentemente 
arrivati a Gravegend ; questo numero basta per for- 
dire istruttori! sperimentati astutti il corpiî d' artiglie- 
ria volontaria'deliregno. 

Siano informati che l’aiutante' e dieci: sergenti 
della brigata di riserva dell'artiglieria sono stati man» 
dbti, innanzi a quésti' uomini per procurare di assi- 
curarsi del loro servizio nella difesa della costa. Non 
sappiamo fino a qual punto abbiano riuscito le lin- 
gue seduttrici. dei mostri moderni sergenti recluta- 
tori, ma bisogaa ‘are che i soldati i’ quali hanyo 
valorosamente Cibaltato a Delhi ed a Luknow, ri- 
masti oggi senza mezzi di essere immediatamente 


‘impiegati, ci penseranno due volte prima di rifiutare 


le offerte liberali del governo. 

Sì può anche rammentar loro che, malgrado la 
loro cattiva condotta anteriore, la condizione del sol- 
dato inglese nella scala sociale è staia materialmente 
migliorata. L'ordine recentemente promulgato riguar- 


do alla pena della frusta libera ogni soldato inglese, | 


degno di questo nome, da tal punizione umiliante ; 
esso avrà per effetto , non ne dubitiamo , di attirare 
al servizio una classe di reclute molto più elevata di 
quelle che, finora, serviroso nelle armate regolari 
dell’ Inghilterra. 

— La controversia anglo-americana per il pos- 


sesso dell’ isola di San Juan s' intorbida sempre più, { 


perchè gli americani traggono partito dall’ impunità 
per esercitare nuovi suprusi. L'isola fu da loro oc- 
cupata formalmente come fosse proprietà degli Sta- 
ti-Uniti, e v' introflussero persino |’ amministrazione 
delle imposte secondo il sistema di quello Stato. In 
nessun tempo si vide l'Inghilterra sopportare con 
tanta longanimità una violazione, vera o creduta, 
dei suoi diritti. 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Vene- 
zia in data del 2î novembre: 

Il principe Cuza indirizzò un programma a' po- 
poli della Bessarabia, testè staccati dall’ impero mo- 
scovita, nel quale, anzichè da vassallo della Porta, 
parla da assoluto signore , e volge i suoi attacchi 
nello stesso tempo alla Russia ed al'a Turchia, sen- 
za fare eccezione di sorta. 


— L' Arago ci reca notizie dagli Stati-Uniti 
del 12, e da Vera Cruz dell’ 8. È stata disastrosa 
la spedizione dei Kiberali, sotto Meju, dontro Tehua- 
gan, Uzaba e Cordova. Marquizia si appropriò il de- 
naro cui dovea esportare , e si pronunciò in favore 
di Sant' Anna. Gli ambasciatori francese ed inglese 
protestarono contro i contegno di Marquizia. 

Scrivono da Washington, in data dell'11, che 
glì ultimi dispaeci* del governo inglese esprimono il 
desiderio dî comporre fe controversie verificatesi a 
s. Juan onde prevenire il pericolo di un conflitto. 

—- L'almanacco cattolico dî New-Yortk pubbli- 
ca un cenno stafistico sul progresso della religione 
cattolica nell’ Unione Americana settentrionale , dal 
quale prendiamo le seguenti cifre : 

Net 1774, non si contavano in tutta 1" Unione 
bhei49: pretî Gasoligà 6-volo nel 8790, vi si fa men 
zione di Un vescovo. 3 

Net breve giro di un mezzo secolo gli Stati 
Uniti d'America costituivano già una provincia di se- 
dici diocesi e 418 chiese con 18 vescovi ‘é 478 pre- 
ti. Due lustri dopo, ciot fel 1849, cast s'era già 
stiddivisa în tincie coît 30 diocesi ‘è 966 chiie- 

n 26 vescavi ed Un migliaid di 


i rsooani pedi 
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uk; 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dai dispacci telegrafici pervenuti ai giornali di 
Firenze si hanno le date di Parigi del 29. 
Uno di questi dispacci annunzia che il Moni 


| teur del 29 pubblica i tre trattati di Zurigo ; e che 


un colloquio aveva avuto luogo il 28 alle due pom. 
tra il conte Walewski ed il principe di Metternieh; 
finalmente che assicuravasi che nello stesso giorno 
29 dovevano essere. spedite le lettere di convocazio- 
È ne: del' Congresso. Quest'ultima notizia è confermata 
di: um dispaccio di. Porino, il quale dà il positivo 
annuazio che: quelle lettere d’invito erano realmente 
partite da Parigi il 29, e che il Congresso doveva 
* ritinirsi: ai° primi di gennaio: 

Le notizie telegrafiche, di Londra sono del 28— 
Lord Cowley era ripartito da Londra per Parigi. Il 
Times enumerando, i. vautaggi ed. i pericoli del Con- 
gresso conclude che l'Inghilterra deve intervenirvi. It 
Post del 28 spera che il buon accordo jfra la Fran- 
cia e l'Inghilterra possa riuscir vantaggioso all'Italia, 
abbenchè non consenta nel concetto della confedera- 
zione italiana. Finalmente il Times osserva che tutta 
la stampa inglese esprime sentimenti di amicizia ver- 
so la Francia, e che la maggior parte dei fogli i 
glesi, nell'affermare che le voci di proposte di disar- 
mo sono inesatte, soggiungono che lo stato delle re- 
lozioni tra la Francia e l'Inghilterra è eccellente. 

Un dispaccio telegrafico da Parigi 29; dice. che 
nella Cocincina la: persecuzione ed i supplizi. sano 
raddoppiati. 

— Il telegrafo reca ai diversi giornali, una no- 
tizia datata il 27 da Berlino giusta la quale l’inviato 
dell'Assia in Prussîa, ebbe ordine di ritirarsi a Dresda 
mentre poi l'inviato prussiano aveva lasciato Cassel, 
sebbene non siavi stato ancora un richiamo definitivo. 

Intorno a queste vertenze prusso-assiane , altri 
dispacci telegrafici, di data anteriore recano le  se- 
guenti particolarità : 

Mentre a:Cassel nel giorno 24 novembre la Ca- 
mera dei deputati dell'Assia elettorale, decideva con 
32 voti contro 8, d’ indirizzare una petizione alla 


| Dieta germanica per chiedere il ristabilimento della 


costituzione del 1831 , nello stesso giorno 24 nevem- 
bre a Franefort, nell'adunanza della dieta federate , 
il rappresentante dell'Assia elettorale aderiva alle pro- 
poste della Commissione a cui incombeva la quistio- 
ne dell’Assia; ed in pari tempo faceva alcune con 
cessioni, a senso dei voti espressi dalla Camera dei 
deputati dell'Assia elettorale, persistendo nullameno a 
sostenere doversi tener valida la Costituzione del 1852. 

— Il Constitutionnet del 28 accenna come nel 
dispaccio telegrafico, che ieri abbiumo riportato, in 
cui si dava il sunto di un articolo del Morniag Post 

| intorno al disarmo simultaneo dell’ Inghilterra e della 
Francia, occorressero due errori essenziali. It dispac- 
cio faceva dire al gìornale inglese « i nostri‘ arma- 
menti non sono basati che sopra quelli della Fran- 
cia » mentre il Morning Post dice tutto il eontra- 
rio: e la nota nel testo inglese termina con questa 
riflessione « il governo inglese non varia le sue pre- 
cauzioni a seconda che varia la forza dei nostri vi- 
cini » mentre il telegrafo aveva tradotto « non è 
dietro i numerosi cambiamenti dei suoi vicini che la 
Granbrettagna potrebbe modificare i suoi piavî. » 

Poste queste rettilicazioni che cangiano essen- 
zialmente il senso dell'artieolo del Morning Post, non 
surà inutile ripredurlo per intiero. 

« Un dispaccio telegrafico di Brusselles ci reca 
una notizia che da se stessa tradisce la sua assur- 
dità, ma che è talmente diffusa, che ci crediamo obli- 
gati di ocenparcene, Questo dispaccio annuncia che 
« la visita dî lord Cowley a Londra ha per oggetto 
di porre sotto gli occhi del suo goverto, du parte 
delta Francia, una proposta di disarmo simu'taneo da 
operarsi da ambedue i paesi » Non sola questa no- 
tizia è in futto senza vesun fondamento, ma essa è 
inoltre impossibile ad effettuarsi: questo disarmo in- 
fatti surebbe: Fultima cosa ohé la Francia può chie- 
dere e Pluina, 0 cui può aderire -l' Inghilterra . I 
mostri armametitiinor sond ‘affatto basati soprà quelli 
della Francia Se noi ‘adottiamo misure i un carot- 
tere difensivo; esse sono prese contro ogni evenienza, 
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dalla partesdella Gran Bretagna contribuiyanò augora; 
come io credo, a ritardare le. pratiche preparatorie | 
per il Congresso queste» esitanze: sono. finite. 

Le ultime notizie venute dalle sfere militari, e 
marittime non annunziavano, bisogna dirlo , tendenze 
al disarmo : si compravano sémpre cavalli perla no- 
stra armata e si dirige, dicesi; dell'artiglieria sulle 
nostre coste di Ponente che da lungo tempo, del re- 
| sto, si cerca di mettere in istato di difesa. 

La fregata Gloria, che doveva osser varata il 

— La Gazzetta di Lione in un lungo articolo | giorno della festa dell'imperatrice e che non trovossi 
che iutitola Garibaldi e l' Italia, Fampogua severa- | pronta per quest’anniversario, Jo fu questa mattina , | 
mente coloro degli italiani che dimentichi di quanto | a undici ore, al porto del Mdurillon a Tolone. 
le armi francesi operarono a loro vantaggio, sembra Il siguificato. relativamente - belligero di questa 
non abbiano encomi nè memoria che per quell’ uo- | notizia dovrà scomparire affatto davauti al primo ten- 
mo, nel quale è personificato il disordine e la rivo- | tativo un po' serio di riavvicinamento, fatto tra de 
luzione. Dopo aver passato in rassegna i giornali ri- { due nazioni che fiuora, per una singolare fatalità , 
voluzionari italiani, che riboccano di apologie, di elo- || sembrano condannate ad, uosconteguo, che. non ha il 
gi, e di ditirambi sul conto'di lui, la Gazzetta di | carattere deciso delli guennt;: mè - la sicurezza della 
“Lione termina così: | pace. . 

« Non vogliamo però che si prenda equivoco | 3 î A 
circa il nostro modo di vedere. Nel riprodurre que- | x Il Morning Herald si Spaventa alla sola idea 
sti ridicoli entusiasmi che in Francia non provoca- | d'un disarmo che fosse proposto all' Inghilterra. Egli 
no che risa di sdegno, non vogliamo già dire che | Si estende sulle disgrazie che, a suo parere, trarreb- 
tutta Italia sia attaccata al carro di colui, che si | be seco per la Gran Brettagna la suporiorità maritti- 
intitola eroe di Varese e di Como. Sappiamo che | ma lasciata alla Francia soltanto per tre mesi : il suo 
nella penisola gli spiriti retti e le pratiche intelli- | Commercio sarebbe annientato, essa perderebbe ad una 
genze non dividono i sentimenti di cui quei giornali | ad una tutte le sue possessioni coloniali ec. La sola 
sono «una analoga espressione, ma dobbiam costatare Inghilterra è quella che devesaver questa superiagi- 
che questi spiriti e queste intelligenze hanno sempre || tà marittima. € Noi non abbiamo ancora raggiunta 
poca importanza nel corso degli avvenimenti. sui mari, dice il giornale tory, la superiorità che è 

« Non è ancora in anno, al'orchè la. quistione | Necessaria alla nostra sicurezza, e le nostre risorse 
italiana si presentò con tutte le terribili eventualità militari all’ interno non sono ancora. bastantemente 
che l'accompagnavano, alcuni ottimisti risero dei no- | grandi da poter noi rinunziare alla nostra antica su- 
stri timori ed i dubbi che noi affacciavamo furono || Premazia marittima. 
creduti chimerici e vani. Essi credevano in buona Poco dopo , l' Herald dice più chiaramente che 
fede che non si trattasse che dell’ Italia e che il | l'Toghilterra noù deve contentarsi d'un’ eguaglianza 
peusiero, i voti, le aspirazioni di tutti gli italiani si | di forze navali colla Francia, ma che le abbisogua 
confondessero in una sola idea. una supremazia incontestabile.- Dunque, secondo que- 

« Queste assicurazioni però, questa buona fede | 5t0 giornale, qualunque proposta di disarmo che po- 
non ci tranquillizzavano affatto, poichè dietro l'ima- || tesse esser fatta noa sarebbe accettata dall'Inghilterra 
gine dell’ Italia noi scorgevamo Cavour e dietro Ca- | &immenochè essa implicasse tina riduzione della flotta 
vour, Garibaldi. Infatti la guerra non era ancor co- | francese, ma non mai della flotta inglese, 


a 


Ecco inoltre ciò.che il Morning Post dice in 

un'altra nota relativamente alla riunione del Con- 
gresso. 
« I preliminari che ‘si. giudicarono. necessari dul 
governo inglese prima della riunione del. Congresso, 
sono, crediamo, in buona via d'accomodamento. Gti 
iuviti dell'Austria e della Francia sono già pronti e 
dovranno essere spediti quanto prima alle potenze che 
vi sono convocate: speriamo quindi che la riunione 
del medesimo avrà luogo tra brevissimo tempo. 


potremo incontrarvi quanto, a motivo delle privazigui 
e, delle. proxe che potremo subirvi, lo, spero «che i 
generali egli ufliziali daranpo, ai soldati; |’ esempio 
| dell'abnegazione e dell'entusiasmo, della; brarura; e 
della fermezza. La regina e; la. patria fidano, ‘in,uoi; 
l'Europa ci guarda, e bisogaa in, questa occasione di 
prova, far. vedere che il soldato spagnuolo è sempre 
quello. ehe. è. stito costantemente, pronto a vendicare 
gli oltraggi fatti all’onor del paese, e a difendere i 

suoj soyrani e l’ indipendenza del paése. » 

— Fu già annunciato che. il generale Cousin de 
Montauban aveva lasciato Rouen per andare ad: assu- 
mere il comando iu, capo del corpo spedizionario,che 
si, reca in Cina; ecco l'ordine del giorno che..il ge- 
nerale ha diretto alle truppe. poste. sotto i suoi or- 
dini : | 

« Officiali e soldati : sotto l'egida di. Nupoleo- | 
ne IL: voi siete chiamati ad. intrapreazdere ‘una spe- i 
dizione tontanu e gloriosa. LA : 

« La vostra missione noa sarà quella di aggiun- 
gere: una nuova conquista a quelle che hanno già il- 
lustrato la Francia, ma dovrete mostrare con una se- 
vera discipliua a numerose popolazioni che non.siete 
barbari, com’ esse credono, e dpyrete col vostro valore 
guerriero provar loro la superiorità del vostro co- 
raggio,. 

« Per la seconda volta la vostra bandiera si ur 
nirà alla bandiera iuglese e questa ynione sarà un 
pegno. di vittoria , come quella dei due popoli è un 
pegno di pace pel mondo intiero. 

« Il vostro incarico è grande, è bello, ma il SUG 
cesso, è assicurato dalla vostra devozione all'impera- î 
tore ed alla Francia. Un giorno, tornaudo in, patria, 
direte con orgoglio ai vostri concittadini che avete 
portato la bandiera nazionale in luoghi, dove la Roma 
immortale, all’epoca della sua grandezza, non pensò 
| mai a far penetrare le sue legioni. 

« S. M., nell'accordarmi l'onore di comandar- 

vi. mi fa un alto favore, di cui non potrei. meglio 
attestare la mia riconoscenza, che occupandomi di 
provvedere a tutti i vostri bisogni con costante sol- 
lecitudine. 

« Venga il giorno del combattimento e voi po- 


minciata e già quest’ ultimo aveva occupato uno dei 2 Il Daily News Pn do stesso argomento, \f trele contare. su me come io, conto, su voi.:. ‘noi in- 
Primi posti. Il suo noîne era anteposto a quello del- || md'sotto tro puuto di, Vista. Essò comincia col 


contreremo la vittoria al grido di viva l'imperatore, 
viva la Francia. » 

-- Il Moniteur del 27, in una coftispondenza 
particolare da Valparziso, ai tristi dettagli dell'assas- 
sinio del generale Vidaurri aggiunge. quando, appresso; 

‘© Nel colpire la persona del primo funzionario 
del paese, del capitano che, non ha guari, aveva vio- 
to l'insurrezione in una battaglia decisiva, it partito 
della jrivoluzione credette senza dubbio che il disor- 
dine prodotto da un tale atto lo renderebbe padrone 
del terreno, ma questo piano non riuscì. Le trappe 
sono rimaste fedeli ed hanno immediatamente ridotto 
a niente gli sforzi di un pugno di faziosi senza ban- 
diera e senza scopo. I principali cospiratori furono 
fucilati dietro istruzione sommaria. Gli altri aspetta- 
no la loro sentenza. 

Grandi onori funebri sono stati resi al generale, vit- 
tima della sua devoziene alla causa dell'ordine. Una 
somma di 250,000 fr. fu assegnata alla sua famiglia, 
come ricompensa nazionale, ‘ 
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alla mattina del 1 Dec:mbre 1859. 


berteggiare il Times per essersi attribuito il merito 
di rappresentare l' opinione dell’ Europa e d’ influen- 
zare le decisioni dei governi esteri. « Noi confes- 
siamo, dice il Daily News, di non credere a questa 
influenza del nostro confratello ». Luigi dall’ essere 
in disaccordo coll’opinione, esso continua, gli arma- 
menti incontrano favore dappertutto. Ma « qualunque 
opinione si modifica coi fatti ». Dopo questa giustis- 
sima osservazione , il giornale inglese cerca i motivi 
del cambiamento d* opiniane operatosi secondo .lui a 
riguardo della Francia. Esso : nicorda che prima di 
Napoleone III la Francia posttedeva forti armate , e 
clie frattanto nessun popolo sé uv allarmava. « La 
| differenza, dice il Daily News, proviene dal cambia- 
mento che esiste nel carattere e nella posizione del 
capo attuale della Francia +) Napoleone III governa 
con suceesso, Il suo innalzamento al trono è stato col 
fatto l’ atterramento di tutte le relazioni politiche 
stabilite nel 1845, i 

It Daily-News conchiude dicendo che il solo 
mezzo di modificare l’opinioie in quanto riguarda 
gli armamenti è di restringere i rapporti commer- 
giali fra i popoli. Egli conseguentemente propone 
all’ Inghilterra, di seen tarilfe edi abo- 
lite”"i ‘diritti’ dei quali colpisd@'1prodotti ‘fraticesi. 


l' Ialia e grazie alla connivenza ed alle arti della 
stampa rivoluzionaria l' uomo che si g!orificava d'a- 
vere nel 1849 bagnato le sue mani nel sangue fran- | 
cese, aveva busti, fotografie emblemi e ‘corone. Il 
tuonar dei cannoni di Magenta e di Solferino, valse 
Appena a coprire le deboli moschetterie di Varese e | 
Mac-Mahan maresciallo di Francia e duca occupò 
minor posto nelle colonne del Siecle, che non l'av- | 
venturiere di Nizza. 

« Potranno ora recar meravig'ia le conseguenze 
prodotte. da così strano accecamento e da criminose 
compiacenze? Recatevi sui campi di battaglia di Ma- 
genta e di Solferino, dove le ossa dei soldati francesi 
non imbiancarono ancora e doinandate di Mauc-Mahon, 
di Baraguey d'Hi Iliers, di Canrobert, di Niel; forse 
troverete già seppelliti in un ingrato oblio questi no- 
mi che Ja vittoria ha reso immortali. Ma questi no- 
mi sono importuni e dannosi per la rivoluzione, e 
però questa li cancella; un altro le giova nelle sue 
vedute, ed essa lo scolpisce perchè nou abbia a di- 
menticarsi. 

« La lezione non è ella completa e non è cou- 
cludente l’esperienza ? Noi. ne faceiamo appello a 
tutti gli uomini di buòri senso e che noti furono ac- 
ceeati dalla passione, perchè meditino sopra un tale 
Stato di cose e ne traggano giuste conseguenze ». 

— Serivono da Parigi all Indipendance belge il 
24 novembre: 7 

Le Note circolari non sono ancora partite; gli 
ostacoli devono. venire in questo momento dall'Austria 
giacchè tutto sembra 
ghilterra e promente 
lord Cowley Nio se le circostanze 
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Da Napoli—Parker G.prop. d'Americe—Gwift E. prop. 


d'America—Weizfloy E. prop. d'Amburgo—Heyland E° prop. 
d'Inghil. —Longo R. Corriere di Gabinetto di Napoli. 
Da Marsiglia—Mons. Forcade vescovo della. Guadalu- 


pa—Pascales 8. prop. della Svizzera. 
Da Firenze—Fulda 8. prop. d'Ingh.—Schpeau Daria prop. 


di Russia—Foiseuli A. prop. di Russia—Temelsianan P. prop. 
di Russia-Schipon N. prop. di Russia. 


Da Livorno—0'Connell D. prop. d' Ingir. 
Da Parigi—Lockewod R. prop. d'Ing. 
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PARTITI DAL 30 NOVEMBRE AL i DECEMBRE. 


Per Spagna—De Benito T. prop. di Spagna—SamRoman 
P. prop. di Spagna—Campos dottor F. prop. di Spagna—Re- 
menteira S. prop. di Spagna. 


Per Marsiglia—Stevens A. prop. d'Ing. — Vencent F. 
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Comm. di Franci 


Isnardon G. prop. di Francia—Delavergne 


G. prop. di Francia. 


____ 


Per il Piemonte—Jeffreys C. prop. d' America.—Peter 
G. prop. d' America— 

Per Napoli—Comito O. prop. d'Ingh.—Paas E. prop. 
d'Ing.—Dumogtet G. prop. di Fraricia. 

Per Toscana—Malokovetz C. prop. di Russia. 


Per Genova—Koloszyn G. prop. di Russia —Parke E.F. 


prop d'Amer.—Pevensey E. prop. d'Ing. 
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1 proprietari dei legni e cavalli delle 
così dette vetture da rimessa diffidano chi- 
rnque a cui interessa che nei loro aflitti o 
coi sig. Forastieri o coi sig. Romani, egli- 
no non intendono pagare i bai. dieci il gior- 
no, o qualunque altra pretesa ai servitori 
come questi presumono avere. 


Per j proprietari delle vetture 
così dette da Rimessa 
Luigi Manzelli 


Ad istanza del sig, Carlo Valdrè nego- 
ziamte si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge che il contenuto della difli- 
dazione emessa dal sig. Giov. Sabatini nel 

del giorno 28 perd. novembre n.270 
è totalmente falso € privo di qualunquo fon- 
damento. Onde ec. 
Francesco Reali Proc. 


Ad istanza dei signori Mariano, Filippo, 
Gio., e Luigi Donati legatari della defonta 
loro zia Teresa Donati vedova di Dionisio 
Baldini morta in Roma il 30 nov. p. p. a 
forme tanto del suo ultimo testamento fatto 
per gli atti del sott. li 22 maggio 1850, quan- 
{o del suo ultimo codicillo aperto, e publi- 
cato per li medesimi atti il 4 corr. il giorno 
di martedì 6 del corr. mese alle ore 9 ant. 
per li medesimi atti verrà cominciato l’ inv. 
di tutti gli effetti e beni ereditari provenienti 
tanto dall’eredità della sud. defonta Teresa 


atto avrà nell'ultimo domi- 
sala ian de 
della Scrofa n. 57 ultimo piano da conti- 
muarsi in altri locali ove esistono gli 


4859 dv. il tribunale Civile di Roma 4 turno 
da Maria Magini madre tut. e cor. di Feli- 
cita Pieri è stata emessa la rinuncia alla ere- 
dità di Anna Cortesi ved. Pieri ava della 
sud. Felicita ritenendola dannosa. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


RINNOVAZIONE D'AVVISO 
DI VENDITA GIUDIZIALE 


Con sent‘;proninciata dal sig. governa- 
tore di Monte s. Giovanni nell’ ud. del 30 
luglio 1859 venne ordinata la vendita giud:- 
ziale dei quì appiè descritti stabili posti, ed 
esistenti in territorio di Monte s. Giovanni. 
Sotto il giorno 21 ott. 1859 venne prodott» 
il capitolato per la vendita a formia del 94308 
del vig. reg. leg. e giud. In seguito di che 
si previene il pubblico che nel ‘giorno 14 
dicembre 1859 alle ore 10 anti. nella sala 
del palazzo comunale della città di Monte 
s. Giovanni si aprirà l'incanto per la vem- 
dita sul prezzo di se. 66 02 rilevato dal pe- 
rito geometra sig. Arduino Vannucci , oltre 
i decimi voluti dalla legge. 


Stabili da vendersi 


Terreno seminativo alberato vitato con- 
trada Fontana del Fico conf. coi beni del 
sìg. Mobili , Vincenzo Cellipica , strada e 
fosso salvi ec. 

Terreno contrada Tapori seminativo #l- 
berato vitato con frutta diverse, confin. con 
i beni della sig. Caterina Marra in Aviani , 
Vincenzo Cellupica, e fosso salvi ec. S 

Terreno seminativo olivato contrada 
Frà due Monti, conf. coi beni del sig. conte 
Lucernari, dotali di Carlo Mancini, beni co- 
pani © strada soli Los. 

le terze pa lia migliorazione di 
‘alberi vitati, @ senza viti, esistente sul ter- 


‘Monte s. Giovanni 29 nov. 1859 
Gaetano Protani Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
+ Secondo Esperimento 
Coni sont. è a 


emanata dall'Eccmo 
STA 
vi 
AG: (76 1 


Francesco Mencarini in atti esibita li 4 di- 
cembre 1857. 

Si previene perciò il pubblico , che il 
giorno 14 dic. 1859 alle ore 10 antim, nella 
sala del palazzo comunale della città di Vi- 
terbo si procederà all’ incanto a forma di 
procedura, delli sud. infrascritti fondi cioè. 


Fondi da vendersi 


4 Palazzo di abitazione posto in Nepi 
situato nella piazza del Carmine distinto coi 
n. civ. 509, conf. il vicolo Taddew 
gli eredi d lo Zampaletta, Giuseppe Cap- 
pelloni, la strada di To le salvi ec. 
composto di un pianterreno «di due piani su- 
periori ed un sottotetto e valutato dal perito 
sud. so. 337 50. 

2 Stanza pianterrena posta c. s. sulla 
strada che conduce a s. Bernardino confin. 
oggi li beni Zingarelli , ed i beni Carracci 
salvi altri ec. marcata col n. civ. 645 che 

uso di stalla valutata come sopra 
se. 18 75. 

3 Casa di abitazione posta c. s. in v 
la Fontanella di conf. li beni 
Niccola Zingarelli é d 
pubblica salvi ec.mari 
valutata c. s. sc. 180. 

4 a Altra casa posta c. s. nella stessa 
via conf. con i locali sud. descritti ai n. 2 
e 3 la strada pub. salvi ec. marcata con n. 
civ. 647 avendo uno stesso ingresso con la 
casa descritta al n. 3 e formante una sola 
abitazione con i descritti n.2 c 3, e valutata 
e. s. sc. 61 87} 

4 b Stanza di abitazione al primo piano 
della casa distinta col n. civ. G4Ò posta c. s. 
conf. nel piano stesso. con la vedova Rug- 
geri, superiormente i beni Viterbini,ed infe- 
riormente i beni di Annunziata Ribaldi sal- 
vi ec. valutata c. s. sc. 22 50. 

5 Stalla con sopra Cascina posta c.s. nel 
vicolo Taddeueci conf. i beni di Pietro Paz- 
saglia, di Paolo Zampaletta Pugliesi distinta 

è valutata 0. s. sc. 67 50. 
verbale—Orto casalino ricin- 
te racchiuso dalle 


papa di 
levante la str luce a, o 
‘ niez: è p re 


pu 


OSSERVAZIONI DI VISSE 


mezzodì forti cadute di di ri 
(rieti sli 


9_s verbale , terreno or! 
poco lungi dalla città in contrada 
distinto nella sez. 4 con n. 709 coni 

ntana Fortunato Pifferi.a levante Dolcis- 

ima Salvatelli, a mezzo giorno e ponente 

la stradella del Pizzo della quantità superf. 
di tav. 3 55 valutato c. s. sc. 48 45 7. 

40 Terreno a ivo linarelo e se- 
minativo a vicenda in contrada Valle delle 
Salci, conf. a tramontana il fosso dei Sali, 
a levante il monastero di s. Bernardino di 
Nepi e Pietro Pazzaglia, a mezzogiorno gli 
eredi Monti, a ponente gli eredi Penteriani 
marcato in mappa col n. 483, della quantità 
superf. di tav. 7 18 valutato c.s. so. 98. 

41 Terreno prativo in contrada Valle 

Ja responsivo allase vore dela 

R. C. A. , conf. a tramontana i beni dotali 
lacchi, a levante di Sgate Boni,a 
mezzogiorno il fosso di Valle Vigliola,a po- 
nente la mensa vescovile soggetto alla serri- 
tù del pascipascolo col solo dritto dell'erba 
da falce, in mappa col n. 4% della quantità 
; 16 32, responsivo della setti- 

sc. 106 90. 

con alcune 
voc. Querceto conf. 
a levante il 


ma © per 

12 Terreno pra 
fruttifere di querci 
tramontana la strada corriera 


giorno Filippo Bennicelli 
servitù del pascipascolo distinto in mappa 
superf. di tav.f7 72 


da Val 
nente il fosso, a levante il Camonicato degli 
Otto, a mezzogiorno gli eredi Monti sog- 
servitù del pascipascoto 
coi n. 294, 295 della quantità superî. 
di tav. 28 12 valutato in tutto “come sopra 
sc. 48 94. 

14 Terreno seminativo nudo voc. Pi 
della Troscia conf. a tramontana Filippo P. 
radisi enlileuta camerale , a levante © po- 
nente Giovanni Sansoni, ‘a mezzogigrno gli 
eredi Ponteriani, soggetto alla srrità del 

ipascolo marcato in mappa num. 
Rella ‘quantità superf. di tav. 30 92 valutato 
©. s. se. 86 

15 Altro terreno seminativo fh contrada 
Campo della Pece o Campo Selcioso , conf. 
gi nord Antonio Sansoni ed _ beni dotali 
Flacchi, a levante e ro. i 
Popteriani, a te ti) de Fiacehi e Pente- 
phrntieapry ti PaEEAO. ratcolo di to 

co at cervità de olo distinto 
ioeenoa col n. 30(sab. 18) valutato c:sopra 


464 93 7. 4 j 
Lei 16 Altro terreno seminativo In contrada 
‘fosso, a 
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otto, ma non olt 
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renza non vennei 
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aveva l’intenzione 
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time notizie, dice 
na giuntovi, ebbe 
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eyland E. prop. 
di Napoli. 

della Guadalu- 
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N prezzo di associazione, da pagarsi anitidàpàtamente è il'seguente: 
Jn Roma per di atino se: 7. th'semest. 803/80. Un trimest. se.f, 80. 
Per um trittiestre în tatto lo Stato Pontificio. frafeb di posta. se:2, 20. 
AIl' estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


__GIORNAI 


NOTIZIE DIVERSE 
Y Pubblica la nola seguente, 
che sembra averè il earattere di un comunicato : 

« Là Gazzetta d' Augsburgo, in un articolo di 
fondo , esprime il suo profondo rammarico perchè 
l’Austfîa proponga Parigi come luogo di riunione di 
un Congresso: Il ragionamento del foglio asburghese 
è perfettamente giusto. Tuttavia, davanti al con 
tegno che prendono verso l'Austria le altre grah- 
di Potenze, non restava al gabinetto di Viénna chie 
accondiscendere a questo desiderio dell’ imperatote 
Napoleone, come fece |’ Ihghilterra per parte suà 
quando trattavasi del Congresso del 1856. L'Austrià 
ha molte ragioni per teilersì ‘colla Francia in buona 
amicizia ed in'un accordo èHe, in verun eso, giungerà 
a compromettere gl’interessi dell'Alemagna ». ‘°° 

— Credesi, così nel Nord, che l'arciduca Fer- 
dinando Massimiliano e l’arciduchessa Carlotta saran- 
no di ritorno da Madera e da Rio Janeiro pel mese 
di marzo. Essi si fermeranno a Madera sino al fine 
di dicemhre. 

— Leggiamo nell' Osservatore Triestino in data 
di Monaco 13 Novembre: 7 

Questa mattina alle ore 5 partì eolla corsa ce- 
lere $. A. I. R. il granduca Ferdinando di Tosca- 
na, col suo segretario per Lindau ed Amsee, ove si 
tratterà tutto l’inverno. S. A. il granduca Leopoldo 
non arriverà per ora certamente tra noi, ma passerà, 
Vi n lasiiai 
N grandaca Ferdinando attràsse qui sopra di se 
l’attenzione di tutti, e tanto più dacchè è noto co- 
me egli viva a Lindau. Quando S. A. andò a resti- 
tuire la visita a S. M, il nostro Re, si recò a lei 
in semplice abito borghese, a piedi, senza nessun 
servitore ; e così pure giunse a Monaco col solo suo 
segretario e senza persone di servizio. La sua casa 
a Lindau è composta del suo segretario , il signor 
Bargagli, del suo fido cameriere, credo certo Marti- 
nelli, dal quale può dirsi, fu veduto nascere, e d’ 
una cuoca, datagli dalla nostra corte. Egli non ha 
cavalli, nè altro, e vive in solitudime, aspettando il 
maturarsi degli avvenimenti. 


— La durata della conferenza di Wurzbourg è, 
fissata a tre giorni; potrà anche «prolungarsi sino a 
otto, ma non altre. Nel dispaccio con cui il mini- 
stro bavarese, sig. de Schrenck, ha notificato ai ga- 
binetti di Vienna‘e Berlino la riunione della confe- 
renza non vennero indicaté le questioni ‘che essa do- 
vrà ventilare, ma solo si annunziò che la Baviera 
aveva l'intenzione d’invitare aleuni governi amici a 
deliberazioni proprie a preparare e ‘ad agevolare la! 
concordia nella dieta. 


.__— La Lombardia tel' suo ‘compendio’ delle ‘il 
time notizie, dice che lord Cowley a Londra, appe- 
na giuntovi, ebbe due lunghi colloqui prima’ cdn'lord 
Russell, poi con lord: Palmerston.' Sulla missione del 
diplomatico inglese, la Gassetta' di Augusta ‘ha ‘una 
corrispondenza nella 

a Londra come: 


che per alcu 
da una parte e dall 
Siecle, in’ un 


Un dispaccio di Parigi del , 
re che l’Austria abbia fattg/‘eppar 
per emergenti 
tato H conte Pour! les 
rigi andò a Compi i 
Principe ite, | 0) le al- | 
l’imperatore” Napoléone il risultato del colloquio di 
Breslavia! © i 
Nello stesso giorma in cui avvennero a Zurigo 
le ratificazioni, def trafliati,, il ‘signor Armand a nome 
Tela (Fahcia consegnò al plenipotenziario austriacò 
n’ vaglit a vista di.20 milioni di fiorini. Gli altri 
80 .uililioni saranno i ip quattro rate a brevi in: 
@rvalli: — La' noti: lelif: parteriza da Parigi per 
Napoli del marchese ‘Ébtorni è fa 


—. Da. una .c 
Milano datata da P. 
Mi trovo ‘in gi 
dal Times. relativame: 
è andato a conipiere 
soltanto deli Congresso && 
rovole ambasciatore è! 
ratore Napoleone III. 
ed ai suoi ministri il 
Francia e della Granblettagha. 

Meno quest’incidehte e le preoccupazioni del 
prossimo Congresso , tenzione è rivolta alla nostra 
spedizione alla Cina. IFpreparativi di partenza si fans 
no colla massima attidità .e tutto annuncia ‘che ‘sarà 


missione che lord Cowlgy 
dra. Non si tratta più, 
Iggli affari d’Italia; .l'ono-? 
icato , dicesi. dall’ impe- 
porre alla regina Vittoria 
ento simultaneo della 


distaccamenti furono im 
ta a vele, la Vendetta, con a bordo l'avanguardia 

composta di quattrocento uomini del 4.° d’infanteria 

di marina, e che trovavasi a Lorient, levò l'ancora. 

La fregata Andromaca, che trasporta il contingente 

fornito dal 3.° reggimento di marina, doveva seguir- 

la pressochè immediatamente. 

Gran numero di cannoni rigati sono giunti a 
Marsiglia. Quanto alle cannoniere antiche saranno 
sottoposte ad una trasformazione che le renda su- 
scettibili di sopportare una lunga navigazione. Quel- 
le di costruzione affatto nuova s di ferro, possono 
smontarsi, e saranno trasportate a bordo di tre gran- 
di piroscafi, che il dipartimento della marina fece 
acquistare in Inghilterra. 

È noto che il governo inglese ha decretata la 
creazione di un nuovo battaglione per reggimento , 
lo che aumenta di circa 12 mila uomini il conti- 
gente della sua armata di terra. Il campo d’ Alder- 
shott è designato per la formazione di questo. 4.° 
battaglione. Tutti gli ufficiali che fanno ‘parte del ' 
campo e che avevano ottenuto permessi di un mese, 
ricevettero ‘ordine di tornare immediatamente. 

Il Morning-Post annincia pure che al regio ar- 
seriale idi Woolwich. furono prolungate le ore di  la- 
voro, causa ‘la ‘ necessità di «terminare commissioni 


nata Un 


eri l'altro, la frega- 


Le Jettere, i pieghiî, i gruppi, come anclie le inichiiebte e‘lè inisèrzioni 
ché si volessero pubblicare, derono essre affriredti all’ officio 
di amministéàz.* del'Giornale via' della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di'otare entro i gruppi, il nome e cogù.*del’rismitiente. 


Îl marthèse De Moustier ché surroga ‘il sig. de 
Bourqueney al posto’ d' ambasciatore tie 
* Vienna. partirà fra. quattro giornì pet ‘ta ‘nova “Uli 
residenza. Affermasi che natio dl Snicaiio” gole le. 
gazione sarà modificato in questo modo: il marche- 


{ se de Banneville, primo segretario, sarebbe surrogato 


dal sig. d'Avril, coneepista ugli ‘affari esteri. — Ml 
Personale della tegazione sari poi'complatato col con- 
te di Courey, setdiido segretario aVienna; terzo' se- 
gretario sarà il conte di Saînte-Marfe y addetto ‘agli 
All'ari esteri. Gli addetti a questa missione saranno 
il duca di Caderousse-Gramont ed il conte di Nel- 
taneburt. Quanto all’ ambasciata di Berlino nulla era 
ancora. deciso ‘ieri; per questo posto sono sempre in 
predicato il principe de Latour d’Auvergne ed ilba- 
rone de Talleyrand. Corr voce egualmente .da al- 
cuni giorni che jl sig. di Meyneval, dolorosamente 
colpito dalla morte di sua moglie , pensi a lasciare 
il suo posto di ministro plenipotenziario a Stoccarda 
e voglia dargi alla vita monastica. Nella diplomazia 
estera, il sig.;di Villamarjna, ministro plenipotenzia- 
rio .del Piemonte a Parigi essendo stato chiamato alle 
funzioni di gayernatore-di Milano; avrebbe per suc- 
cessore a Parigi il cav. Desambyois. 

Il conte Ludolf, primo segretario dell’ internun- 
ziatura d’Austria, ha lasciato Costantinopoli ,. per 
esercitare egualmente le funzioni di primo segretario 
all'ambasciata di Parigi, i 

.; Le diverse corrispondenze di 

fermano la‘ aza dei consigli 
l'oggetto; ma tatti i mezzi fin qui proposù furono 
inellicaci. La piaga è di quelle che esigerebbero un 
rimedio radicale e violento ; bisognerebbe mutare da 
cima a fondo tutta l’economia dal sistema attuale, e 
saria la morte delle istituzioni fondate sul Corano. 

— Da una corispondenza della medesima Ga:- 
setta di Milano datata da Parigi 25 novembre. 

Nulla si sa di positivo sulla quistiane di disar- 
mamento, di cui tanto s' è parlato a questi giorni ; 
vari periodici di Londra, senza negare il fatto, pre- 
tendono che tal quistione non potrà essere risoluta , 
attesochè |’ Inghilterra non arma con intenzione osti- 
le, ma solo perchè il suo sistema di difesa è da 
lungo tempo risguardato. insufficiente. Un foglio solo, 
il quale ha nome di semi-ufliciale, il Morning-Pos, 
dichiara non essersi mai parlato di disarmamento fra 
i due paesi. 

Tra le voci che si vanno sussurrando nei circo- 
li politici, una ve n’ha che non passerò sotto silen- 
zio, ma che in ragione appuuto della sua Importanza 
voi non dovete accogliere se non col beneficio dell’ 
inventario. Trattasi di una modificazione nelle alte 
regioni ministeriali a Pietroburgo. 

Senza poter dirvi ‘alcun che di positivo, credo 
sapere che, fra qualche tempo, il conte di Kisseleff 
andrà a Piettoburgo.a prehdere i portafogli degli af- 
fari esteri. Come. potete immaginarvi, questa . voce 
da luogo jad.;una quantità: di 


Se le mie informazioni sono esatte, il signor di 
Lesseps non tarderebbe a tornare în Francia, dopo 
aver fatto tutto quello che poteva, nella misura de' 
suoi mezzi, per rimettere a galla la sua impresa 2 
renata. Non vogliate credere perciò che il taglio del- 
l'istmo di Suez abbia fatto un gran passo verso la 
soluzione. È una quistione che rimane aperta e che 
in ragion della persistente opposizione dell’Inghilter- 
ra, deve essere trattata ed assestata in un Congresso 
europeo. Ecco ciò che desidera-la Turchia, e mi si 
assicura che il nuovo ambasciatore ottomiàmo, aspet- 
tato a Parigi, vi porterà delle istruzioni dettate in 
questo senso. Pare che Vely pascià sarà decisamen- 
ie incaricato di quelle alte funzioni. 


Aonunciasi che il signor Sabatier, nostro con-, 


sole generale ed Alessandria, è stato chiamato ad 
altro posto, ed avrà a successore il signor Bèchard, 
console generale a Bucarest. 

Il signor Gretch; direttore dell'Ape del Nord , 
a Pietreburgo, fa sapere che coll’ultimo di quest’an- 
no si ritirerà dalla direzione di quel foglio e  chiu- 
derà Ja sua carriera di pubblicista. Il signor Gretch 
conta 73 auni di età, e 48 di servizio nel giornali- 
smo russo. È consigliere di stato effettivo e deco- 
rato di varj ordini russi ed esteri. 

— Per decisione imperiale del 13 novembre, il 
generale di divisione Cousin-Montauban, comandante 
la seconda divisione militare, è nominato comandante 
iu capo delle forze di terra e di mare della spedi- 
zione di Cina. 

Per decisione imperiale del 13 novembre , il ge- 
nerale di brigata Jamin, comandante la suddivisione 
della Marna e le truppe riunite nel campo: di Cha- 
lons, è nominato comandante in secondo della spedi- 
zione di Cina e comandante della prima brigata. 

Per decisione imperiale del 13 novembre, il ge- 
nerale di brigata Collineau, comandante la seconda bri- 
gata della prima divisione di fanteria del primo cir- 
condario militare, è nominato al comando della se- 
conda brigata di fanteria della spedizione di Cina. 

— Notizie di Lorient 22 e di Marsiglia 23 re- 
cano che da quei porti già sono salpate per la Cina 
parecchie navi con soldati, materiali e provvisioni. 

A Parigi fu istituita una commissione che do- 
vrà proferire giudizio sopra un progetto di regolare 
la navigazione tra la Francia, l'India, la Cina e l’iso- 
la della Riunione per la via di Suez. Erasi afferma- 
to, al primo annuncio della guerra colla Cina, che gli 
agenti inglesi fossero riusciti, colla promessa di una 
bella somma e di cospicui vantaggi, di arruolare per 
l’esercito di spedizione molta parte delle truppe di- 
seiolte alle Indie. Oggi il Morning-Post ci narra che 
nov uno dei soldati accettò quelle condizioni. 

Intanto in Francia continuano gli apparecchi che 
diconsi per la Cina ed affine di accendere i francesi 
di entusiasmo per questa intrapresa, il visconte di 
Hervey de ‘Saint-Dènis, pubblica un opuscolo intito- 
lato la Cina dinanzi all'Europa. Questo lavoro si 
inspira ad elevati sentimenti: gli anglo-francesi ‘e- 
vono, seeondo l’autore, rispettare gli usi e la indi- 
pesdenza degli abitanti del celeste impero, giacchè 
dall’ essere dessi in uno stato 'd' immobilità civile da 
più di 30 secoli non ne viene il diritto agli europei 
di recar loro offesa o danno. D'altronde bisogna per- 
suadersi essere illusoria la credenza che la loro re- 
sistenza debba essere fiacca o breve: essi hanno un 
esercito di settecento mila combattenti a piedi e 200 
mila a cavallo, 11 paese 
aceidentato, solcato «da fiumi innimerevoli, ed i ci- 
nesi, oltre a ciò, hanno già date: prove altre volte di 


Dali 


presenta un territorio tutto 


punto di essere richiamato da Londra, viene formal- 
mente smentita dal New-Yorck-Tribwne. 


— Le notizie di Calcutta portano la data del 
22 ottobre, del 12 quelle di Hong-Kong, e del 5 le 
altre di Sciangai, 

I terribili capi ribelli e sopratutto Nana-Saib , 
che hanno per si lungo tempo preoccupato la pub- 
blica attenzione, sono sulla frontiera del Napaul. Era- 
si preteso dapprincipio che Nana-Saib fosse morto , 
indi che si fosse riunito al suo Zenana, ma poi si è 
saputo , da informazioni che diconsi di tutta fede, 
che i principali capi dell'antica insurrezione eransi 
riuniti, l'11 ottobre , al campo di Nana-Saib ed ave- 
vano deciso di unire le loro forze e di porle sotto 
gli ordini di questo capo. 

L' armata ribelle si fa ascendere a circa 15 mila 
uomini , di cui la or parte diconsi fuggiaschi 
compromessi negli ultinif''avvenimenti. 

Affermasi che an corpo di ribelli abbia fatto un 
movimento verso la frontiera inglese, ma questo sa- 
rebbe stato motivato, pretendesi , dall'arrivo di vari 
reggimenti che Jung Bahadoor ha spedito per ‘dar la 
caccia agli insorti. ; 

Jung Bahadoor deve incontrarsi con lord Can- 
ning, e vuole, dicesi, ottenere la cessione d'una par- 
te del territorio che apparteneva un tempo al Napaul. 
Si dà come probabile che Jung Bahadoor , per ot- 
tenere ciò che reclama , aiuterà gl'inglesi ad inse- 
guire i ribelli riuniti per le cure di Nana-Saib. 

I giornali di Calcutta parlano pure di diverse 
sentenze capitali eseguite contro capi dell’ insurre- 
zione. 

L' ex-re d'Oude avrebbe accettata la pensione 
offertagli dal governo inglese, e l’ ex-monarca conti- 
nuerebbe a risiedere a Grrden-Reach. 

A Hong-Kong , aspettansi .impazientemente im- 
ponenti forze europee per vendicare lo scacco subito 
sotto i forti di Takou. Nonostante lo sconcerto ar- 
recato nella situazione degli europei nei diversi porti 
della Cina, il nord solo se n'è risentito , e gli altri 
luoghi continuano ad essere tranquilli. 

— Nella Cocincina si desidera generalmente di 
veder condotta a termine’ la spedizione, e si ha spe- 
ranza che la presenza dell’ ammiraglio Page contri- 
buirà ad ottenere il risultato. 

I giornali di Sciangai pubblicano interessanti no- 
tizie del Giappone e nelle quali trovasi la narrazione 
dell’ assassinio dei sudditi russi, sul quale ci ha già 
intrattenuti un telegramma. 

L'attentato fu commesso, la sera del 25 agosto, 
sulle strade di Yokiama, villaggio costruito recente- 
mente dai giapponesi, a poca distanza da Kanagawa. 
Le itime erano tre russi, della flotta del commodoro 
Popost, ancorata nella baia di Jeddo , cioè un uffi- 


ciale, un marino che portava una cassetta contenen- | 


alcuni dollari e l' intendente del commodoro. 
“Essi tornavano con provvigioni comprate pel ba 


stimento e si dirigevano verso borde quando furono - 


attacati alle spalle. Il marinaio fu ucciso sul colpo ; 
l'uffiziale, gravemente ferito, morì alcune ore dopo. 
Quanto all’intendente, che precedeva a qualche di- 
stanza dai compagni , venne ferito , ma raccolto. da 
alguni mercanti. giapponesi, fu nascosto in une casa. 

Il general Mouravieff}' informato di questo spia- 
cevole. avvenimento ; spedì. una «corvetta a Yokiama 
per.aprire un'inchiesta, e domandò il rinvio del go- 
vernatore; che sospettavasi fortemente di saperne più 
di quello ch'egli non voleva dire’, e Ja consegna , 
all’ autoritài:russa, dei colpevoli, . 

Gli autori del misfatto erano, secondo le risul- 


| tanze, dell’inchiesta, ufficiali. giapponesi degradati a 


prekiio aveva fatto un certo nu- 
Sospetti di essere aggre- 
gati alle società e del Levante e di corrispon- 

Questi individui hanno traversato la capitale col- 
la canga al collo e sono stati deposti nella fortezza 
di Hang-Cha, situata a circa due chilometri dalla 
città. Questa fortezza serve di prigione di Stato. 

Il generale che comanda le truppe imperiali da- 
vanti a Nankin fece domandar rinforzi , ma l' impe- 
ratore non accolse questa domanda , nella previsione 
senza dubbio di nuovi eventi che succederanno sul 
Pei-ko. I lavori di difesa continuavano , ed i cinesi 
accumulavano all’ ingresso di questo fiume ostacoli 
sopra ostacoli per rendere impossibile la sua navi- 
gazione. 

Le antiche palizzate furono ristabilite e nel ca- 
nale si sommersero molte barche per ‘impedire il 
passaggio dei legni da guerra. Tali disposizioni mo- 
strano bene quali siano le apprensioni della corte di 
Pechino. 

Il campo trincierato stabilito presso i forti di 
Takon fu aumentato , e nuovi ridotti furono rizzati 
per proteggerlo. Tutti questi lavori sono eseguiti sot- 
to la direzione di Shang-Kaliug-Sin, celebre genera- 
le mongolo che fu elevato algrado di mandarino di 
prima classe; egli ha stabilito il suo quartier  gene- 
rale in un'abitazione di piacere situata sulla eolli- 
netta di Suma-Foo, che si discopre dal mare 

Il trasporto a vapore, il Canton , perì al largo 
di Macao ìl 9, per un colpo di vento terribile che 
cagionò nel mare della Cina numerosi disastri. 

Nessun bastimento della divisione francese peri- 
colò in quell'occasione , ma gl’ inglesi incontrarono 
molte gravi disgrazie. 

Un giornale di Hong-Kong annunzia che |’ am- 
miraglio Rigault di Genouilly era sul Canton. È un 
errore ; l'ammiraglio Rigault aveva preso il suo po- 
sto sul battello del 23 ottobre, ed è aspettato a Pa- 
rigi verso il 15 dicembre venturo. Del resto, tutti i 
passeggieri del Canton furono salvati, e si attendeva 
a trarre a secco il bastimento, che riguardavasi come 
perduto. 


_—_———————=———@—@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO © 


_— tette» 


Sono mancati anche quest'oggi gran parte dei 
giornali: ed i pochi pervenutici sono sterilissimi di 
notizie. 

Poche sono anche le notizie telegrafiche recate 
dai giornali liguri e toscani. Fra queste una del 29 
da Londra, dice che il principe di Prussia aveva vi- 
sitato a Woolwick le officine di costruzione dsi can- 
noni. Armstrong. 

Un altro dispaccio da Parigi 30, dice che il 
Parlamento inglese è convocato pel 24 gennaio. 

Questo stesso dispaccio, dopo avere anvunziato 
che nelle spaventose burrasche del Mar Nero, 80 
navi sono state perdute, aggiunge poi correre voce 
che i forti di Tangeri abbiano fatto fuoco sulle squa- 
dre francesi, che risposero bombardando. 

— Relativamente al viaggio di lord Cowley , 
dice d' Universe in una sua corrispondenza da Pari- 
gi, che ha dato origine a tante versioni ed a tanti 
comenti nel giornalismo, può oramai ritenersi per si- 
curo che nessuna proposta di simultaneo disarmo iu 
Francia ed Inghilterra fu recata dall’ ambasciatore 
inglese, perchè la Francia, vista l'attitudine della 
Prussia e la situazione generale d’ Europa, non po- 
trébbe risolversi a veder diminuita l'influenza che le 
accorda la sua armata. rn, ” a) 

. Il Times che ha dato per sicuro questo disar- 
mo, si è preso giuoco dei suoi lettori, E per verità, 
si tratterebbe egli di un disarmo relativo all’ armata 
di tetra? La Francia potrebbe, sotto questo rapporto, 
rinviare ai loro focolari 50,000 uomini, senza indebo- 
lire in modo sensibile la sua armata , mentre l' In- 
ghilterra rimarrebbe, per così dire, senza truppe se 
‘congedasse un similo numero di soldati. Ancorchè poi 
i ‘congedi. fossero. proporzionati , tutti i vantaggi ri 


lo | marrebbero palla Francias.poichè: questa ha. sempre a 


disposizione e sa rispondere al primo ap- 
congeda mai se non alle con- 

costituzione miki 
libera il soldato , 
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lo. 
lord Cowley , 
lenza da Pari- 
bni ed a tanti 
itenersi per si- 
heo disarmo in 
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i, senza indebo- 
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esto rapporto, » 


enza truppe se &d 


© 
però questa farebbe. un vero disarmo, mentre quello 
della Francia sarebbe fittiziò. 

Il disarnto-simultimeo, di cui parla il Times, 
non può evidentemente applicarsi che alla marinà dei 
due paesi , ma quì la quistione.è altrettanto difficile 
a risolvere, come nel primo caso. Il disarmo potreb- 
he essere regolato o dietro il numero dei vascelli: 0 
dietro la forza' del tonnellaggio o dal numero dei cah- 
noni © dalla cifra dei marinari etc. Se si prendesse 
per norma del disarmo l'uno o l'altro di questi cal- 
coli, altre difficoltà porgerebhero a migliaia, poichè vi 
ha differenza tra vascello e vascello, tra cannone e can- 
none.Come infatti potrebbe confondersi, peresompio,una 
fregata a vele con una fregata ad elice, una, fregata 
ad elice con una fregata blindata o speronata ec. ? 

Per quel che concerne il materiale navale la 
questione sembra pure impossibile, poichè una nazione 
corverehbe. rischio - d'essere ingannata dall'altra a 
meno che, cosa impossibile ad ammettersi , il mate- 
riale dell'una e dell'altra marina fosse sottoposto ad 
una stima comune. 

«In quanto alla questione del personale le diffi 
coltà sono ancora più grandi. E difatti avrebbe egli 
a ridursi il numero attuale degli equipaggi delle due 
marine *a secenda delle iscrizioni sui quadri attivi ? 
In tal caso qual numero si attribuirà |’ Inghilterra , 
quale la Francia ? Inoltre, l'Inghilterra non trovereb- 
he più all'indomani i raarinai oggi congedati, mentre 
la Francia, di cui la costituzione marittima è fondata 
su basi analoghe a quella militare, può avere in un 
giorno a bordo dei suoi vascelli tutti i marinai che 
ha congedato la vigilia, colla facilità stessa, con cui 
può chiamare sotto le bandiere tutti i soldati licen- 
ziati il giorno innanzi. 

La questione del disarmo sarebbe dunque faci- 
le e senza pericolo da parte della Francia, ma ben 
altrimenti da parte dell'Inghilterra: per conseguenza 
bisogna ritenere per falsa l’asserzione del Times, es- 
sersi cioè lord Cowley recato a Londra per portare 
al gabinetto britannico una proposta di disarmo si- 
multaneo per la Francia e l’ Inghilterra. 

Invece si ha quasi per certo che il viaggio di 
lord Gowley a Londra sia stato motivato da spiega- 
zioni verbali relativamente all’indole del futuro Con- 
gresso. L' Inghilterra temeva di veder com) 

la sun’infitittiza’ diplonietida in 'quisia Si soi 
chè da un lato la Russia e la Prussia sono risolute 
a votare in favore della restaurazione dei sovraili di 
Italia legittimi, e dall'altro lato la Francia, e l’ Austria 
devono favorire questa restaurazione conforme agli 
impegni presi a Willaîranca. Lord Cowley - pertanto 
non ha potuto riferire al suo gabinetto concessione 
alcuna su questo argomento, ma in compenso esso gli 
ha recato proposte che permetteranno all’ Inghilterra 
di consolarsi dello scacco che dovrà subire, relativa- 
mente agli affari d’Italia, prendendo per un’altra qui- 
stione, che non è a pubblica notizia, una importante 
iniziativa ed essendo per questa sicura dell’ io 
della Francia, i SEE 

Decisamente, prosegue sempre l'Universel, Gari- 
baldi ha perduto tatti i suoi amici e fratelli a Parigi: 
tutti lo attaccano € non si trova un solo che lo di- 
fenda: anche i rivoluzionari souo in furore contro di 
lui. i 


oggi a più ghe, è: quanto dire. tutti i 
savoiardi, i quali hanno età. e qualità per poter sot- 
toserivere. Il comitato.@hè risiede a Parigi si riuni- 
sce una volta alla setti nelle sale ‘di un ban. 
chiere di Chambery. / si 

Le difficoltà retatié,al taglio dell’ istmo di Suez 
possono oramai essere. te come non esistenti. 
Il governo inglese ha sotto questo rapporta pro- 
teste di buon volere phgitive. Il concorso della Fran- 
cia nella guerra contrò la Cina le ha valso questo 
favorevole cambiametito dell’ Inghilterra relativamen- 
te a questo immenso lavoro. 

Il Moniteur toglie. dn una corrispandenza parti- 
colare diretta al Monsterde-l'arméo alcuni dettagli 
interessanti intorno all’entusiasmo che anima attual- 
mente la Spagna. È : 

Le offerte, dice quella corrispondenza, i doni, 
le soscrizioni continuano in tutta la Spagna: le forme 
ne sono variatissime e la cifra considerevole. La ban- 
ca di Siviglia ha votato un prestito di 4 milioni di 
reali, la metà del suo capitale sociale. Burgos presta 
un milione e vota un dono di 6,000 reali al soldato 
che prenderà il primo cannone nemico e simile som- 
ma al marinaro che più d’ ogui altro contribuirà alla 
cattura del primo naviglio. Votazioni di tal genere so- 
no assai numerose: la città di Gijon fornirà le inse- 
gne delle prime sei decorazioni di San Ferdinando 
meritate dai combattenti e le pensioni afferenti ai 
gradi dei decorati: la Puebla de Sanabria alloca quat- 
tro reali al giorno al primo ferito: Leone dà due ban- 
diere e sessanta bovi: Cordova 30 cavalli andalu- 
si e sei pensioni pei feriti ec. 

La Gazzetta militare dà la descrizione dell’uni- 
forme del contingente di 3,000 uomini, suavi baschi, 
volontariamente forniti dalle tre provincie sorelle ve- 
ste azzurra ad alamari, mantello e cappotto con cap- 
puccio, bisacce di tela, pantalone rosso largo, stretto 
a mezza gamba da wna cintura di cuoio, scarpa al- 
lacciata, carabina e,baionetta-sciabla; berretto bianco 
pei Biscaglini, azzurro per gli Alavesi, rosso pei Gui- 
pusquaiani. fp 9 a ; 


(Articolo {omunicato) 
NEGRDLOGLIA:* 


VINCENZO BELLI 
ARGENTIERE E SCULTORE IN METALLO 


. L' arte di Benvenuto Cellini e del Bol 

fatto di questi dì passati una grave perdita nel 

sona del valente artista romano Vincenzo Belli, nato 
nel 1808 da Pietro Belli;g Carolina Camporese, a lui 
premorti. Egli, questo nostro carissimo amico, il mat- 
tino del 12 dell’or cessato mese di novembre, men- 
tre dalle stanze Soprapposte alla sua officina » si ac- 
cingeva discendere in quella , improvvisamente ca- 
deva. estinto per fiero insulto emottoico. Al funesto 
annuncio di tale e siffatta morte, dolorarono quanti 
il sapevano ottimo cittadito., e artis primi in 
Roma nella classe degli argentieri e scultori in me- 
tallo. Era cotal arte nobilissima nel suo-casato: da 
lungo ordine di anni stabilita. Il. bisavo di lui Vin. 
cenzo , nel 1725, apriva.un suo rinomato stadio di 


ll quale, 
dis £ posnia il nipote Pietro, che fu 


ho ‘accennato di 


supeiduo Il dirnò più dlire.Ci Ha però locito il far rifattere 
‘ehe la modica. loro spessezza nom maggiore generalmente di 


mani 5. Altro. paliotto di altare per l'Università de' 
calzolai in essa città di Valletta, pure di afgento. Le 
lampade per il famoso duomo di Orvieto: due in nti 
sura eguale, la terza maggiore d' assai: tutte tre di 
argeoto, La girandola, o tempietto di esposizione del 
Santissimo Sagramento nelle Quarantore per la chié- 


sa del Carmine nella prefata città di Valletia di Mal- 


ta, eseguito anch'esso in argento. Per Dublino in 
Irlanda un ostensorio condotto di oro e argento, alto 
6 palmi romani: ‘ed il CHsto in croce, grande‘al ves 
ro, del celebre commendatore Pietro Tenerani per la 
chiesa de’ Buonfratelli: di Pisa, questo pure di argeo- 
to. Delle quali tutte opere, non solamente i giornali 
nostri, ma sì pure gli estrani, dissero parole di mol- 
ta lode: tra i nostri “la Civiltà CaltoNca',"ecn quel 
tatto e con quella intelligenza d'arte che ''°8 propria, 
parlò con, ammirazione dell'ostensorio di Dublino. Ora 
il superstite fratello, Anjoni ili 

e delle facuità ‘incenso, (una all'asso- 
giatosi artista Antonio Stradella) nella conduzione di 
quello , sia per ciò arte riaguarda , sia per tutte € 
singole operazioni commerciali. E vorranno, in quan 
to sarà loro possibile, mantenerli la riputazione e il 
grido a cui lo crebbe il defunto. At quale nella chie- 
sa di s. Maria in Monterone, accanto la tomba della 
famiglia Camporese, ove dorme îl sonno di pace, ver- 
rà posta, per il detto fratel suo Antonio, con disegno 
del chiarissimo professore Pietro Camporese, una con- 
veniente quanto modesta sepolcrale memoria, che tras- 
metta negli avvenire il nome dell’estinto, e dica lo- 
ro della perizia somma di lui nella professata arte, 
della specchiata virtù dell'animo suo, dell' immaturo 
suo fine. 


A. F. A. G. 
STABILIMENTO ROMANO 


DI MATTONI MUSAICI MARMORATI ® 
PER PAVIMENTI 


Posto al palazzo Peretti piazza della Tribuna 
di s: Maria Maggiore n. 18. 

Fin dall’anno 1844 è stato attivato questo stabilimento 
collo scopo speciale di supplire alla mancanza in cui trova- 
vasi RomaZdi buon materiale atto alla costruzione di pavi- 
menti; il proprietario incoraggiato da rilevanti e numerose 
commissioni enche all'Estero non ha lasciato di migliorarne 
+ procesti e portarli a-teì grafo di te fino” ad otte 
nerne prodotti che non temono rivali sòtto qualunque aspetto 
piaccia consideraîli, e come tali vennero riconosciuti e pre 
miati alle grandi ed universali esposizioni di Londra e Parigi, 
negli anni 4851 e 1855. In seguito delle differenti sceltissime 
argille di cui si fà uso, e della ben intesa loro manipolazione 
e coltura , si ottengono materiali per pavimenti che ad una 
compattezza tenacità © durezza lapidea, congiungono vivacità 
© diversità grande di tinte, hè fabbricandone solidi mo- 
nocromi , e policromi di pressochè qualsiasi dimensione e 
forma geometrica. diviene non che possibile ma agevolissima 
la costruzione di pavimenti a disegni quento variati, e vaghi 
altrettanto precisi e solidi. Che se per imperizia o i 
tenza ( tacendo altre cause ) di chi già pose in oper 
materiale di questa fabbrica, qualche pavimento riuscì 
solidamente collegato, oggi gio:no non potrebbe un im- 
conveniente addursi a titolo per non preferire questi ad altri 
materiali nella costruzione de’ pavimenti , giacchè notissima 
essendone la causa, facilissima ne è pure la maniera di evi- 
tarla. Di fallo per cagione della stessa sua compattezza ed 
eccellente cottura essendo questo materiale poce penetrabile 
All’acqua, richiede che l'immersione in essa solita e neces 
«saria premettersi al porlo in opera, venga prolungata per un 
tempo molto maggiore di quello che si suole praticare col 
materiale comune. 

E siccome dall'essere stato qualche volta tralasciata si- 
fatta precauzione ebbe origine il detto inconveniente » COSÌ 
all'opposto usando del semplicissimo espediente accennato , 
qualunque mastro diligente dedito a questo ramo speciale 
dell’arte muraria può eseguire, ed ba effettivamente eseguito 
sglidissimi pavimenti. Potendo adunque ciascuno che il de, 
sideri col mezzo di indirizzi che ne sommini lo Stabil- 
se medesimo , quanto , e più di quanto 

dei prodotti di questa fabbrica, si, stime 


Imellispetri 19 (un'onicie), 11 reride commendevoli tn Stugoler 


“modo per pavimenti sopra solai riuscendovi Jeggerissivi. 


La vendita si {A a.numero a prezzi assai discreti e pro- 
porgionati alle forme , dimenzioni , © tinto dei pezzi 


maggiore complicazione 
Volto poi si tratti. di 3 
lastrico in guisa da 


Mak > 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBEBÌNA 
; —.>>b+.Ge-_ 


“Domenica 4 decembre 1859 alle ore 6 pomer. 
si terrà solenne tornata nelle consuete sale ‘al palaz- 
20 sabino. Il sig. prof. Nicola Cavalieri san Bertolo 
membro del collegio filosofico della romana Univer- 
sità, tesoriere annuale dell'accademia leggerà 

Intorno all'origine, allo spirito, ed all’ utilità 

degl'istituti accademici. 

Seguiranno i componimenti poetici. 

—————————————€_É 


Domani domenica 4 del corrente ad 1 ora pom. 
l'Accademia Pontilicia dei Nuovi Lincei terrà adu- 
nanza nella sua residenza in Campidoglio. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


saranno aperti ‘ al 
corrente fino a tutto il’mese' di maggio del venturo 
anno 1860 dalle ore una alle ‘cinque pomeridiane nel 
primo, e terzo giovedì’ di ogni mese , eccettuati i 
giorni festivi e di scuola.' 

I biglietti per 1 detti Musei' e Gabinetti saran- 
no dispensati dalla superiorità dell’ Università stessa. 


— = =n 


Da vendere insieme o separatamente un Cavallo 
con finimento da tiro, ed un legno a quattro ruote con 
soffietto detto Americana. Dirigersi dal signor  Vi- 
vier capitano d'artiglieria francese in via Pinciana 
Num. 45. 


PerI4vorno—Grosman 8.‘G. prop. ‘di Sassonia Kofi P. 


pantiti DAL Î aL 2 pecsmBaE. 


Prop. di Svizzera. 


‘Per Toscana—Lami N. Commendatore di Toscana —De 


Moye A. 
"Per 


NA. 0/9. 
13p. 0/0: 


rop. di Franc 
fapoli—Labach T. latore di dispacci d'America. 


Borsa di Parigi del 29 Novembre. 
Aperto a 
Chiuso a 
Aperto a 
Chiuso a 


Consolidato inglese........... 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA TRI 57, ©. SUL LIVELLO DEL 


21.730", 89; 1 2° 256 1.° R=1.° 25 Cene.; 1.° C=0°,80 R. 


Baromairo 
fn millimetri 
dotto a 0 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 


AVVISO DI AFFITTO 


Secondo Piano d'affittarsi del Casamen- 
to in via de' Serpenti n.442 interamente re- 
staurato composto di numero sette camere 
libere, cucina, dispensa, e due cantine. Le 
chiavi si trovano al n. 143 del medesimo Ca- 
samento. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Alessandro Banchini fin sotto il giorno 7 
luglio corrente anno con dichiarazione e- 
messa innanzi l’Eccmo trib. civile di Roma 
primo turno fasc. 1504.del 1859 cedette ne 
beni, e fece istanza copfro i suoi creditori 
contemporaneamente pér essere ammesso al 
detto beneficio, quale venne dal lodato tri- 
Dunale rimesso al ruolo con inibizione in- 
tanto ai creditori, e come meglio al detto 
fascicolo al quale ec. Spogliatosi per tal mo- 
do di ogni bene di fortuna, ed incapace 
inoltre a procurarsi quanto è per lui neces- 
sario, come per dovere loro si ad- 

io: Battista, e Serafino, in 
un colle figlie, e moglie rispettive sorelle, e 
madre ricevuto nella loro abitazione, e Casa 
da essi condotta dall'Eccia Casa Casali sita 
al vicolo della Frezza n. 62 primo piano, e 
qui ritenuto a far vita comune con essi. E 
siccome quanto dì mobilio, biancherie , ed 
altro ivi si ritrova è di esclusiva proprietà 
di essi Gio: Battista e Serafino Banchini, e 
loro zia con essi convivente, come di pro- 
prietà delle sorelle sono quanto loro sì ap- 
partiene di oggetti muliebri perchè fatto con 
particolari loro risparmi, mercò l' esercitata 
industria di femminili lavori, e che si stu- 
diano esercitare, onde provvedersi ai loro bi- 
sogni, così restano col presente atto diffidati 
i creditori del sudetto Alessandro, onde non 


proprietarie come sopra non ; 
Gio: Batt. Banchini anche a nome del fra- 
tello Serafino, sorelle, e Zia. 


Carlo Biffi Proc, 


ro 


‘eri ar le 


up Saggi rd 


Termometro 
conligrado 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


contigrado Vaolgon 


fi 
cielo scoperto 


dallo Gant. prec. alle 9 pom. cor. Piedi 


0. 3 Nuv. min. piog. 


Si avverte che nei luoghi superiormen- 
te indicati pel ricevimento delle offerte si 
troverà ostensibile il capitolato; che il quan- 
titativo della corrisposta dovrà essere scritto 
in lettere e non in cifre; e che saranno 
considerate di niun effetto le offerte pro per- 
sona nominanda. 

Roma li 3 dec. 4859. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
S 4547 eseg. del vig.reg. leg. © giu 
mercoldì 7 corr. alle ore 9 ant. pe 
del sott. notaro si darà principio all'invent. 
legale de’ beni ed effetti ereditari del fu Gio: 
mancato ai viventi nella decorsa 
notte, nella casa di ltima abitazione in 
piazza di Pasquino n. 7 per proseguirsi nei 
luoghi e giorni da destinarsi nelle singole 
sessiòni: e ciò ad istanza del minorenne Ce- 
sare Dati figlio ed erede del nominato defon- 
toa forma dell'ultimo suo testamento aperto 
negli atti del sott. oggi gpedesimo, © del sig. 
Gaetano Ranaldi, esecutre testamentario , 
amministratore, e tufòre del minorenne Ce- 
sare Dati. 
Roma li 2 dec. 1859. 
Costantino Bobbio Notaro 
Amnri Succ. Damiani 


ANNUNZI AZIARI 
AVVISO DI VE! A GIUDIZIALE 


In forza di sent. emanata dall'Eccmo 
trib. civ. di Rieti nell’ ud. del: giorno 23 
febb. 1858 ad ist. di Giuliano Camosi contro 
Giuseppe Scacchi, ed in seguito dell'atto di 
produzione eseguito li 19 sett. 1859 a forma 
del $ 4308 del vig. reg. si procederà nel 
giorno 16 dic. 1859 alle ore 44 antim. nella 
cancelleria del l trib. alla vendita gii 
diziale degl'infr. stabili situati nel territorio 
di Belmonte. ) 

4 Terreno in voc. Vigna 
filoni e parte prativo con quei 
tramontana la strada del bi 
l’altra della Fonte, a lev. Mi 
pon. Giacomo Marcelli, e Castellani seg. coi 

xD. di mappa 194 182 della estens. di tav.f4 84 
stimato sc. 118 89. 

2 Terreno voc. Cerquiglione pascolivo 
con querce da frutto conf. a_ tramontana da 
d. strada del Poggetto , a mezzogiorno la 
comune, a lev. Paolo: i, a\pon pi 
vestro Castellani distinto coi n. 476 477 
la estensione di tavole 5 83 stimato scd- 


Termometrogralo Veslo 


velocità in miglia 


direzione 
è forza 


VENDITA GIUDIZIALE 
legiata Società Ponti 
essa _il signor 
marchese Giuseppe Guglielmi presidente 
domic. nel suo palazzo in piazza Paganica 
Proc.,che a forma del 1308 
prosiegup gli atti di vendita 
ist. del ven. Collegio de' RR. 
Mercede in s. Adriano al Foro 


In virtù di sent. proferita sopra ist. del 
sud. ven. Collegio dall'Eccmo trib. di Ro- 
ma 2 turno il giorno 22 marzo 1851 , me- 
diante Ja quale venne ordinata la vendita 
dell'infr. fondo, ed in sequela del rapporto 
giudiziale redatto dal sig. Gaspare Ser- 
vi perito architetto contenente la descrizio- 
ne © stima del fondo medesimo emesso nella 
canc. del protocollo gle il giorno 44 ago- 
sto 1850 avanti l'encomiato 2 turno al fasc.67 
dell’anno 1848. Quindi sotto il giorno 12 
giugno 1851 venne effet 
la produzione tanto del capi! 
dell'estratto autentico delle iscrizi 
carie; quali atti vennero per parte dell'ist 
ripetuti. 

Nel giorno 14 dec. 1859 alle ore 10 an- 
timer. nello bilimento del s. Monte di 
Pietà di Roma jazza del Monte n. 33, 
si procederà per mezzo del pubb. incanto 
alla vendita giudiziale deP suddetto fondo , 
cioè. 

Fabbrica non ancora ultimata posta in 
Roma nel rione Campo Marzo al vicolo del 
Vantaggio, dal n. 8 al 46 confin. da un lato 
i bepi del Conservatorio della Divina Prov- 
videnza,dall’altro quei degli eredi del fu cav. 

di dietro con quelli del sig. cav. 

; l sud. vicolo dei Van- 

taggio salvi ec. dettagliatamente descritta con 

relative piante nella succennata perizia sti- 

mata, defalcati i pesi inerenti in d. perizia 
indicati se. 11998 63. 


«cav. Servi a forma della  perizi 
tenendo luogo degli estratti dei registri cen- 


Raffaele Borghi n Rob 
(54% n Cra 


Nella yendita giudiziale in Anagni in- 
scritta nel Giornale N. 273 si deve leggere : 


Becondo avviso del primo esperimento. 
BORSA DI ROMA 


"amigo: Viuiricio 


ui sip ivi ii MD 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MNTRORE ATVENDTE DAL NETZODI PARCEDERTE 


e _—_—_—_—_—_—_T_— —- 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1839 A- 
zioni di sc. 200... ... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferre interessi 5 per 0/0, dal 
4 Noyem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Àz. di sc. 100 » 

Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1859. . . 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1859, per scudi 27 8$ 
prima rata pagata . . 

Dette liberate per fr. 400, 
ressi dal 1 Ottobre 1859 a fr. 25 


ili per fr. 500, interessi 
dal 4 Jugiio 1859 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tuito giugno 18 » 

Detta. Linca da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal { luglio 1859 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, due rate 
paghte ossia fr. 250 pari a scu 
di 46.50; sodimento del £° se- 
mestre 1859. . 

Vita ed Incendi , di 
Azioni di sc. 40). 

Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1859. Azioni di 
se. 309 per 6/10 pagato . . . » 

Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1859. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente Seltimana 

Buoi e Vacche. . . . . . 

Vitelle.. ana 

Bufale. . . . RIO 

Vitelle Bufaline . . . . 

Castrati. . ....... 

Agnelli. sua 

Majali i dI 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La.cortente Beltimona, 


DESUNTA, DALLE 
Lì $ENSALI PA! 


Di CONTO LI 


3 e 
acta Ir 


bug di dune cella 


ini ; Ele canneti Roi 
PITT A ci 7 tg cioe ITA catia li 0 
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data se ponevasi 
signor di Balabi 
teri conte Rechb 
che sonosi omai 
burgo e di Vien 
diplomazia ha i 
svelare ai profani 
darsi che taluno 


linguaggio del 
ad un arti 


,owlands Mag- 
gli F. prop. di 


Jonia —Koffel P. 
lì Toscana —De 


ld'Americ: 


LL canmi 
lm UANNO DATO 
EL CAMPO 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno secètto i festivi 


N prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeò di posta, sc.2, 20. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


GIORNALI 


RONA 3 Decembre 


Ieri mattina, seconda domenica del sagro 
Avvento, fu tenuta Cappella Papale alla Sisti- 
na, ove assistette ta Santità” "di Nostro Si- 
cnone, gli Emi e Ri signori Cardinali, gli 
Areivescovi, Vescovi e i vari Collegi della Pre- 
latura, l’Eccia Magistratura romana, e quanti 
altri hanno luogo nelle Cappelle papali. La 
selenne Messa fu cantata da Monsignor Be- 
dini Arcivescovo di Tebe, e Segretario della 
Sagra Congregazione di Propaganda Fide. Do- 
po l’evangelo il padre Gio. Battista Maroccu 

tore generale de' Minori Conventuali , 
pronunciò il discorso latino. 


+>+Ge-- 
NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Venezia ha un carteggio di Vienna 
che lungamente discorre intorno all’ emergente della 
vicereggenza del Bon Compagni nell'Italia centrale. 
Dice il corrispondente che stando alle notizie che 
corserò per Vienna, l’Austria ed altre potenze ave- 
vano protestato di non prendere parte al Congresso 
qualora la neutralità fosse rotta dalla nomina di un 
governatore piemontese nell’ Italia centrale. Aggiunge 
la corrispondenza come assicuravasi puranche in Vien- 
nc che la-Russia e-la Prussia avessero fatto una op- 
portuna diversione in favore dei governi legittimi in 
quella parte d'Italia; e tale notizia non pareva infon- 
data se ponevasi mente alle continue conferenze che il 
signor di Balabine ebbe col ministro degli affari es- 
teri conte Rechberg ed alle amichevoli relazioni , 
che sonosi omai stabilite tra le due corti di Pietro- 
burgo e di Vienna. Ma, aggiunge il corrispondente, la 
diplomazia ha i suoi segreti, che non è dato sempre 
svelare ai profani del giornalismo, e potrebbe bene 
darsi chie taluno avesse anche reputato che poco im- 

la presenza di un impiegato piemontese 
di più a Firenze, quando ormai fosse sicuro che la 
maggioranza del futuro Congresso darà il suo oto 
per la legittimità. 

Il Wanderer peraltro non sa combinare le rati- 
fiche del trattato di pace , scambiate il giorno 21, 
coll’articolo del Constitutionnel che ammette possi- 
bile l’ andata del Bon-Compagni a Firenze, nè colla 
nota austriaca che dichiara qualunque combinazione 
in tal senso dover essere riguardata come intervento 
piemontese. Ma ripetiamo , che la diplomazia cerca 
sempre di nascondere i propri segreti. 

L' Ost-Dewtsche- Post tiene presso a poco lo stesso 
linguaggio del Wanderer, e più innanzi, riferendosi 
ad un articolo dell’ Allgemoine-Zeitiung, ammette che 
I’ Austria scelse Parigi per luogo di residenza del 
Congresso, decisa come essa è di mantenersi in buo- 
na intelligenza colla Francia, dacchè essa videsi ab- 
bandonata da, suoi naturali alleati. È 

A certi ragionamenti ed argomentazioni della 
Patrie per appoggiare l'ammissibilità della proreg- 
genza del Bon Compagui, la Presse di Vienna così si 


esprime : 


del trattato, ma ben- 
e italiana nel senso 
ende da se, che la pa- 


a curarsi nè dei preli 
sì dovesse decidere la 
del Piemonte. Allora 
ce di Zurigo, qu 
che-sulla carta. N d 
sia per la reggenza, ne comprendiamo un’altra che stia 
contro di essa, perchè l'annessione dell’ Italia cen- 
trale al Piemonte esclude la ristorazione dei duchi 
com' è stipulata dal trattato di Zurigo; ma una po- 
litica, che vuole il pro ed il contro; che vuole la 
ristorazione e l’annessione ; il trattato di Zurigo e la 
reggenza dell’ Italia centrale, il nostro intelletto non 
giunge a comprenderla ». 

Il conte di Thun, ambasciatore austriaco a Pie- 
troburgo è arrivato da Psaga in Vienna per ricevere 
le sue credenziali, e si recherà tosto al luogo della 
propria destinazione. È-qui atteso tra poco il ritorno 
dell’ inviato di Napoli pringipe Petrulla. 


— Si scrive da Pirigi al Nord: 
« Lord Cowley nelle: sue conferenze con lord 
I J. Russell e lord Palmerston ha reso conto delle sue 
conversazioni coll’ imperatore a Compiègne. Dispacci 
diplomatici di Londra fanno sapere che il gabinetto 
inglese è stato soddisfatto grandemente delle  comu- 
nicazioni recate da lord Cowley, e che constatano il 
più felice ravvicinamento nelle viste della Franeia e 
dell'Inghilterra pel regolamento degli affari d’Italia.» 

Aache le corrispondenze dll’ Indipendance Bel- 
ge concordano nel riguardare come positivo il ravvi- 
cinamento tra la Francia e l’ Inghilterra. 

« Quel che non può esser più messo in dubbio, 
dice uno di questi carteggi, è un vero accordo, ben- 
chè forse solo momentaneamente, tra il governo im- 
periale ed il gabinetto inglese. Si è d'accordo su 
questo punto, cioè che l'ostacolo all'invio delle no- 
te d' invito pel Congresso (invio sempre differito fino 
a questo momento) non può più essere attribuito “ad 
obbiezioni sollevate dall'Inghilterra. » 

— Scrivono da Londra il 25 alla Indép. Belge : 

Le riserve ch'io facevo nella mia lettera di ieri, 
a riguardo dell’ autenticità del dispaccio telegrafico 
mandato da Parigi a Brusselle, e da Brusselle qui , 
annunziante che lord Cowley era incaricato dall’ im- 
peratore di proporre un‘disarmo generale, sono pur 
troppo giustificate. Vi assicuro positivamente che la 
presenza di sua eccellenza a Londra ebbe ed ha nni- 
camente per iscopo di contribuire , colle sue spiega- 
zioni , all’appianamento delle ultime difficoltà che an- 
cora si opponevano alla partecipazione definitiva del- 
l' Inghilterra al Congresso. 

Del resto , l'emozione estrema che la pretesa 
notizia ha cagionato ne mostri circoli politici e fi- 
nanziari, e l’ avidità colla’ quale essi coglievario tutte 
le circostanze , anche lé più futili , potendo dar ad 
esse della verosintigliauza , attestano eloquentemente 
del valore che noi annettiamo alla continuazione della 


Gli atti del Governo nse 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere afframeati sall* officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, dinotare entro i gruppi, il nome e cogn.*del'trasmittente. 


Il conte di Persigay, in villeggiatara a S. Leo- 
nardo colla sua famiglia è venuto oggi ad Albert-Ga- 
te House. Sua Eccellenza doveva ricever oggi im- 

ortanti dispacci dal, sio governo; dicevasi anche 

questi dispacci ®Yesno rinchiudere te circolari 

d’invito al Congresso indirizzate dalla Francia e dall’ 
Austria al nostro governo. 

— Il Pays consacra al futuro Congresso e al- 
l’uffizio che deve esercitare, un articolo di cui ri- 
produciamo una parte. 

Il Pays si occupa specialmente della quistione 
suscitata a riguardo della competenza del Congresso 
e della forza esecutoria delle sue deliberazioni: in una 
parola esso dimostra qual sia il reale pensiero del 
principio del non intervento inscritto nelle basi di 
Villafranca e ammesso da tutte le potenze. Dopo aver 
detto che fare del Congresso un semplice consiglio 
consultivo è rovesciare il diritto pubblico moderno e 
indietreggiare sino al tempo, in cui non eravi altra 
ragione che quella del più forte, dimostra egualmen- 
te che il non intervento praticato in un modo asse- 
luto conduce fatalmente allo stesso risultato. Il priu- 
cipio del non intervento, dice il giornale parigino, non 
può e non deve essere risoluto che quando si tratti. 
d'affari interni di un paese; ma tutte le volte che 
trattisi di por mano ad assestamenti determinati da 
trattati generali, di modificare le divisioni territoriali 
stabilite dall'Europa medesima e a più riprese da es- 
sa.sanziogate, il non intervento diventa un principio 
sovversivo che apre fa porta a tutti gli abusi, a tutti 
i pericoli. 

Il Pays continua poscia in questi termini : 

« D'altronde, non vuolsi dimenticare che le de- 
cisioni di un Congresso sono, in ogni caso, obbliga- 
torie per coloro che le hanno sottoscritte. Per con- 
seguenza, se accade, per ipotesi, che il re Vittorio 
Emanuele, cedendo ai consigli delle potenze, rinutici 
per la sua corona a un nuovo ingrandimento, la de- 
cisione del Congresso sarebbe naturalmente eseguita, 
il giorno in cui il re di Sardegna, facendo onore alla 
sua firma, respingesse la annessione con un rifiuto 
puro, semplice e definitivo. 

« Se noi siamo entrati in questa discussione assai 
prematura in alcuni punti, e senza dubbio immagi- 
naria per alcuni altri, non è che noi abbiamo , co- 
me i nostri contraddittori, la pretesa di conoscere 0 
di prevedere le basi su cui il Congresso assiderà l’or- 
dine e il seguito de'suoi lavori. 

« Abbiamo solo voluto dimostrare il poco valore 
delle asserzioni leggermente sparse e ancora più leg- 
germente accolte. Se noi avessimo a dire quale idea 
noi ci facciamo delle deliberazioni, noi non avremmo 
che a ricordare ciò che avvenne nel Congresso di 
Parigi del 1856, e specialmente nelle conferenze sup- 
plementari ove fu definitivamente risoluta la questione 
dei principati danubiani. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mt- 
lano datata da Parigi, 27 novembre: 

Voi avrete creduto, ed io lo speravo, che il ri- 
torno di lord Cowley avrebbe gettato immediatamen- 


zione imminente del Congresso, col consenso, il con- 
corso, e stavo per dire, la buona voloutà di tutte 
le potenze interessate. Se pel Congresso si effettua 
una metà soltanto delle speranze che in esso si ri- 
porgono, la storie gli serba una bella pagina» e la 
riconoscenza dei popoli una perenne memoria. La qui- 
stione è di sapere se nel Congresso si deciderà tut- 
to quel che è progettato , 0 se forse non vi si trat- 
terà tutt'altra cosa di quel che è progettato. 

Le nostre truppe continiano a dirigersi in tutta 
fretta verso i porti di mare che loro sono assegnati. 
I battaglioni di guerra dei reggimenti 401 e 102 di 
linea son giù a Tolone. Oggi stesso , uma compagnia 
del 3 reggimento del genio lasciò Arras colla incde- 
sima destinazione, ed una batteria del settimo d' 
tiglicria, composta pressochè esclusivamente di vo- 

sarà arrivata da Strasburgo a Brest. Questi 
vari distaccamenti viaggiano col mezzi ce'eri. 

Il generale Cousiu-Moatiuban che è investito , 
come sapete, di poteri molto estesi , prenderà ‘il ti- 
tolo di comanlanté iu capo delle truppe di terra e 

dizione cinese, ed il generale Ja- 
min quello di comintinte in secon lo. Era corsa voce 
che, stante l’importanza de marittimi, il go- 
verno avrebbe inviato un vice-ammiraglio in Cina ; 
ma credo che non si darà corso a quest' idea. 

I generali di divisione Leboeuf, membro del co- 
mitato d' ‘o del comi- 
tato delle fi cazioni, vennero nomnivati ambidue 
aiutanti di campo dell’imperatore. Parlasi di alcune 
promozioni che presto avrebbero luogo fra gli ufli- 
eiali generali. 

Meutre in Francia i volontari sì presentano in 
massa per partecipare alla spedizione cinese , i sol- 
dati dei reggimenti britannici che lasciaroao l' India 
ricusavo tatti di riprender servizio, ad oata del for- 
te i o loro olTerto. Si ha in ciò una misura 
dello to militare che anima le due nazioni. 

A proposito dell’ Iudia vi dirò che la situazio- 
ne de'suvi dominatori non va guari facendosi mig'io- 
re. 1 principali eapi dell'iusurre legano grande 
attività. Niao-Sabib, tra gli altri, che il Times ave- 
va fatto uccidere per la de volta almeno, è 
vivo, vivissumo. Trov 


mano. 

Secondo un dispaccio da Trieste neli” [ndopene 
dance Belge, il conte di Parigi ed il duca di € 
tres dovevano partire la mattina del 27 per Ales- 
sandria, a bordo di un vapore del Lloyd. 

Stamane, alle 8, i ministri abbandonarono Pa- 
rigi per recarsi a Compiègne, ove si terrà un con- 
siglio sotto la presidenza di S. M. 

La riunione del Congresso seguirà probabilmente 
verso la fine del mese di decembre. 

Il geuerale Collineau, comandante una divisione 
del corpo di spedizione nella Cina, è arrivato in To- 
Tone, dove s' imbarcherà colle trinppe di fanteria ed 

ieria sotto il suo conando. 

Come fu ieri accennato, il Times reca un ar- 
ticolo intorno alle viste che vengono attribuite all’in- 
ghilterra sull’ isota di Perim. Quell’ articolo termina 
nel modo seguente: 

« Francia può avere il fer.no convincimento che 
Iaghilierra non ha più verua bisogrio di estendire il 
suo territorio, o la sua preponderauza ‘nel mar Ros- 
so, lè altrove. Forse è da pueò tempo chie abbiam 


presò und decisione in proposito; ma ‘nulla di ‘più -| 


vero di ciò che l' anauuzio d'un nuovo stabilimento 
sopra a puuto qualaniie del'gfobo, susciterebbe og- 
gidi in Inghilterra maggio? tfamòre chie non viella 
stessa Francia. Forse non si presterà fedè questa 
confessioni: ma si''esamivi:to, senza passioné) gli ar- 
gomenti ed i pribsipt attwaliante sostenuti nelle ca- 
miété' d ‘tellà ‘stampa: 

"è BTotse probabile che noî di'oceupiamnò di'ine 
righi è di'itene nel sat Rosso, quando non simo 
che a imétà soddisfatti Ue" nostri possedimionti ‘nell'Ine 


dia'slessa”? Fokse rbt si propà0 -sefiumeito sefiametite’ «di las" 


anolto fi 


i nel Nepaul con forze ragguar- | 
devoli, e non è diflieile ch'egli operi ua colpo di | 


che anvunciasso sf parlimsentotrattorsi di fornire sus- | 


sidi per l' occupazione © fx protezione di un nuovo 
dominio asiatico di Sua Miestà. 

« Noi possediamo alcune coloule e dipendenze 
considerate altre vòlte di un prezzo inestimabile , 
che noi conserveremo.per sempre j tha quei i 
menti furono nile? @ 


de a renderli sempre più indipendenti , e si può ere- 
dere co» certezza che not #00 entreremo in nessun 
fiuovo sistema di conquispa. 

« eco come stanno le cose. Ciò, mon v' è dub- 
bio, sembrerà improbabile agli occhi dei nostri vici- 
ni, noi però noa mnoveremo querela per fa foro În- 
credulità. Le nazioni, come gli iudividui, non poano 
aspettarsi che si abbia tosto a prestar fede ad un 


Ì amento d' opinione; e, per il passato, | 
ci siam$ condotti secendo/priacipi così completamen- 


te diversi che le impressio@k | della nostra antica po- 
litica devono necessarianie@te sopravvivere. Tutta- 
volta, lo ripetiamo ancora, ciò che noi dicemmo , è 
la verità, e chiunque ha stadiato oggidi l'opinione 
pubblica dell’ Inghilterra surà tosto del nostro avviso. » 


NOTI: DEL MATTINO 
——_ ettaro — 


I giornali di Firenze anunziano la notizia della 
morte a a sera del 1 corrente in Parigi di 


D. Neri Corsini Marchese di Lajatico. Nato nel ‘1895 | 


è morto per mulaltia di vaîo!o. 

La Toscana è tuttora avversa 0 esitante intorno 
ad accettare la reggettza o governo del Bon-Compa- 
gni. A ciò si ascrive l'andata di Ricasoli a Torino, 
cd il ritorno pure in Torino del Bon-Compagni ctie 
in forima privata erasi già stanziato nell’ Italia ces 
trale. S 
Le lettere di convocaziore pel Congresso furono 
in realtà spedite da Parigi il 29 dello scorso mesa, 
e da Torino annunziasi in data del 1 dicembre che 
queste lettere erano già pervenute al governo sarilo, 


aggiungendosi che il Congresso si aprirà a Parigi il | 


5 genmio. 

Un dispaccio di Londra in dota del 1 Decem- 
bre dice che il Times del giovedì chiedeva che Pal- 
merston si mandasse al Congresso per rappresentarvi 
l'Inghilterra, essendo di lui meno idonei Granville e 
Redeliffe. * 

La Gran duchessa Maria di Russia è partita da 
Purigi per Nizza. 

Ml Monituer de lu Flotte conferma che ld 
flotta francese ha fatto tacere il fuoco delle ar- 
liglierie all’ imboccatura delta riviera conducente a 
Tetuan a motivo ehe i marocchini cannoneggiarono il 
vascello il San Luigi la cui bandiera ne indicava 


perfettamente la nazionalità. Soggiunge che, tutto | 


calcolato bene, questo fatto non impedirà la-continua- 
zione dei buoni rapporti fra fa Francia e il Marocco. 


Un successivo dispaceio di Parigi in duta del 2, | 


confermando fa notizia del bombardamento dei :forti 
sul fiume presso Tetoan, eggiunge che |’ ammiraglio 
francese mandò a Tangeri per chiedere stretto conto 
del fatto, 6 che essendosi resa giustizia la ripiglia- 
to il contegno di neutralità. 

La Gazzetta‘ di Genovi del 1 dicembre, arinun- 
zia che toò dei vapori framagfantici sardi noleggiavi 
dalla Spiigha fu interamente consumato dal fuoco nel 
porto di Malaga. Era carico di materiali da guerra 
e pare che l'incendio sia stilo appiecato da'lo scop> 
pio di proiettili. Forluatamente ‘non si avrebbe @ 
deplorare alcuna vittima. 

sTanA proposito d''iifortaal 0) stessa Gazzetta ; ha 
una partecipazione dal conjitato ‘delle: assicurazioni } 
colla quale sì pp i mmrittimi del Mar 


propostto deprezzati in quest'ul- | 
| timo cambiamento d'opioioge$ €; Sebbene noa li ab- | 
baudoniamo intieramente, tutta la nostra politica ten- | 


| decorato dall' imperatore d' Austria della gran croce 
dell'ordine di santo Stefano; e che fe insegne erano 
| accompagnate daino scritto del ministro degli affari 
esteri in cui lamentava, in nome del suo sovrano, il 
ritiro definitivo del sig. Bourqueney dalla carica di 
| ambasciatore franceso alla corte di Vienna. 

Nello stesso tenpo il sig. Banneville ricevette 
dall'imperatore d'Austria il gran cordorie dell’ ordine 
della corona ferrea. 

Il barone” Meysemburg ed il cav. Jocteau fu- 
rono elevati alla dignità di grandi oficiali della Le- 
gion d'omore. Il conte Karoly ed il cav. Des-Am- 
Brois ebbero fn dono dall'imperatore dei francesi una 
tabacchiera d'oro col ritratto di S. M. contoruato da 

| brillouti. — Anche altri personaggi addetti alle am- 
busciate di Frangia e di Austria ebbero onorificenze 
secondo il loro grado. 

Giusta un dispaccio di Madrid del 29, riporta- 
| to dai giornali di Genova il combattimento presso 

Ceuta del 25 fu assai lungo e vivo. 
Un successivo dispaccio telegrafico da Parigi 2 
corr. è così concepito : 
| Un considerevole numero di mauri attaccò il 30 
novembre un trinceramento sulla destra dell’ accam- 
| pamento avanti Ceuta , ma fu respinto dalla divisione 
| Gasset del primo corpo del maresciatio O'Donnell 
| comandante in capo. Gli spagnuoli harmo avuto 120 
| uomini fuorà di combattimento , ‘il nemieo ha molto 
sofferto. L’ iiibarco pel resto dell’armata deve ope- 
rarsi quanto prima a Malaga, Algesiris, e Cadice. 
— Il Norl del 27 novembre riporta una cor- 
rispondenza da Mudrid del 21 di detto mese. nella 
quale si dice: < Un fatto interessate ed osservato, 
è, che nella maggigr parte delle esposizioni dirette 
| alla regina dall’Episcopato sp: 
f della guerra conto i mauri, si parla della situazio- 
ll ne della Santa Sede e delle amarezze che affliggono 

il Santo Padre, in un senso del tutto  consimile a 
| quelto delle pastorali dell'Episcopato francese. 

— La quistione del Congresso , 0; 
dice il Pays, è apprezzata assai singolarivente. dalla 
stampa inglese. Il Times si alllige nel pensare che 
l'ordine territoriale» che da quarautaquattro anni è 

| stato la legge pubblica dell'Europa, sia ora alla vi- 
gilia di essere toccato da« dieci o dodici signori » 
Benchè ci meravigli il vedere come ora per la pri- 
ma volta il Times si mostra tanto severo pel maute- 
nimento dei trattati del 15,/ci perinetteremo di fur- 
gli osser che se tima certa necessità è nota di 
rivedere i trattati medesimi, ciò è per impedire che 
questa quistione, che sominamente interessa l'Europa, 
sîa dibattuta da pochi italiani, anzichè da quei dieci 
o dodici signori, come il Times li chiama, che sono 
i rappresentanti dell’ Europa civilizzata. 

« H segnrito dell'articolo non è meno strano del 
| principio. L' Inghilierra, dice il Times, non è più 
nella posizione che oceupava nel 1815; essa aveva 
allora sostenuto tutto il peso della dotta che si ter- 
minava ed aveva per consegitenza diritto di parlare 
ad alta voce ed imperiosamente : nel momento at 
le però ta sua posizione è ben diversa : noi siamo 
rimosti spettatori della lotta, mentre altri ne erano 
attori © abbiamo posto innanzi il principio di nou in- 
tervcato © ci siamo altenuti ad esso. 

« Per conseguenza nel prender parte al Con- 
gresso noi non abbiamo altto pa artito a prendere (è 
questa però l'opinione del Times) che sostenere i 
diritti delle posiolizioni : ma skamo convinti che que- 
ste dottride not hanno speranza alcuna di successo 
in una assembica nélla quale crediamo che ta mag- 
giore influenza sità esercitata dalla Rassia € dall'Au- 
sttîà; da tn ‘altro lato se noi ricusiamo d' interve- 
nire, incontreremmo una situazione non per. certo 
onorevole ». 

@ N Tim:s conchiude che i mali che potrebbe- 
ind risuliare all Mattino da un i Da 'mnento 


olo, nell'occasione 


si cade ticedrilati ‘per dine l'importanza’ che 
’Opitifone pulibitica le ammette alla Fiditione 
Cona resso” IN Morning "Post protetto “the il Chii- 
bind pere glio” senizà forma Qeffuita è 
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diamo avere avuta l'intera approvazione del Nord , 
il qitale ne aminette le ragioni e le vedute ». 
« Il Globe, nell'osservare che al prossimo Con- 
rosso la discussione avanzerà a seconda delle istru- 
zioni che i-plenipotenziari avranno ricevute da’ loro 
governi, aggiunge che l' Inghilterra catrerà al Con- 
è impegni assunti antecedentemente, senza 
one e forte abbastanza per tenere la 
ed il senso comune che sono indispen- 
sabili per potere nel Congresso medesimo reprimere 
movalmente ogni guerra temeraria ed ogni rivolta 
contro quanto sarà deciso ». 


grosso si 


— Una lunga conferenza, dice la Guzzetta di 
Lione, in una sua corrispondenza da Parigi, ha avu- 
to luogo il giorno 29 tra il conte Walewski ed il 
principe di Metteraich. In questo colloquio i due 
ministri si sarebbero accordati sui preliminari del fu- 
turo Congresso e dietro quanto era stilo deciso, fu- 
row spediti gli iuviti alle altre nove potenze con- 
Vocile. * è 4 
« È oramai faori di dubbio che il 
lord Covley non aveva altro scopo che quello di far 
sparire gli ultimi ostacoli che si opponevano ancora 
al'a riunione del Congresso. La notizia del prossimo 

ocamento del medesimo sarà dappertutto accolta 
con favore, ma più singolarmente in Italia, dove le 
popolizioni anclano oramai di uscire da uno stato di 
provvisorio, che le ruina completamente. La. stan- 
chezza negli uni, l'indifferenza negli altri sono su- 
bentrate all'entusiasmo dei primi momenti, e ne so- 
no prova convincente il poco sucecsso ottenuto dalla 
soserizione del milione di fucili ed il numero ere- 
scente ogni giorno dei volontari che abbandonano ta 
bandiera della rivoluzione. Il querto d' ora di Rabe- 
luis è suonato decisamente; ed ognuno cerca come 
può di disb: Î, per tornare alla propria famiglia 
ed ai propri affari. Tale è la situazione esatta del 
paese. 

« Non ereliat que a quella insurrezione 
generale di eni gli italianissimi minacciano il Con- 
gresso pel caso ia eri le loro pretese fossero 1 
Lite. L'Italia no può opporsi al colere dell'Europa, 

ha anzi ogai interesse ad adempierio e lo alem- 
pirù, perehè da questo dipende il suo i 

« È nota gii la lettera che il mare 
dint d.resse a vernatore di Milano per ringraziare 
i medici i i del generoso ed intelligente concor- 

prestaio durante la guerra ai medici del- 
cese; si assicara che per tale motivo di- 

e euoei della legioa d'onore saranno poste a di- 
sposizione del imarescialio. 

— A malgrado di tutte le apparenze che pos- 
sono far supporre, dice l' Universel, avere il gabinet- 
to francese stretto nuovamente relazioni intime con 
quello della Granbrettagna ,, quali esistevano prima 
e durante la guerra di Crimea, può riteversi per 
certo che il governo francese non ha con alcuna po- 
tenza così stretti lega ni come coll'Austria e colla 
Russia. 

« 1 signor Dosambrois, che, ha rappresentuto la 
Sardegna alle conferenze di Zurigo, .e che è stato 


nominato ambasciatore d:1 Piemonte presso li corte | 


delle Tuilleries incontrerà favorevole accoglienza a Pa- 
rigi, poichè il siguor d: Bourqueney dichiarò averlo 
sempre trovato conci'iante per quanto potevano per- 
metterlo le istruzioni ricevate da Torino. 

Si assicura ehe nelle diverse riunioni diploma- 
tiche, ch: avovano per iscopo lu relazione Preparà-; 
toria ’dsl programma che dovrà servire di base ai la- 
voi d.1 Congresso, il rappresentante del Piemonte ha 
cercato, di far introdurre il principio delle nazionali- 
tà. Me-sicep.no l'am:nissione di. iuli principi avrebbe 
colpito ti'Bussia, la Prussia e l'Amstria, questà pro-" 
poste non ha avuto ‘alcuaa conseguenza. 

— La Gassotta di Colonia, assicura che la no- 
ta austriden, la-quale invita potenze al Congresso, 
in eoatuazio. di quanto. crasi asserito, è perfeuamente: 

Amba i. 
E, cipougo 


info ine. | 


ne voci che giù da.troppò tempo circolano nella stam- 
pa alemanna. . 

« La nostra diplomazia, dice quella corvispan- 
denza, è stata offesa e contrariata dulla indiscreta no- 
tizia e senza dubbio inesatta, data dai giornali ale- 
manni, concernente la revisione dei trattati del 1856 
che il principe. Gortchukoff ‘avrebbe intenzione di 
provocare in seno del futaro Congresso. Essa cou- 
tradice in ogni senso ‘e vivamente questa  asserzione 
e tantopiù lu contradiee, in quanto che, malgrado 
tutte le smentite, la- stampa alemanna continua a se- 
Stencre come un fatto acquisito che tale quistione sia 
stata discussa a Breslavia. 

« Nel medesimo senso i principali organi della 
stampa russa assicurano che it governo francese non 
pensa affatto a chiedere al Congresso l'annullamento 
di alcune disposizioni del trattato del 1815. 
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La valle del \illiam (cont.) — Curiosità — Il Colorado — 
Chemehuevis — Moyaves — Via dei Mormoni — Los Ange- 
los — Prima spedizione per la California — Fortunato Xime- 
nes — Ferdinando Cortez — Rodriquez Cabrillo — Scoverta 
della Valifornia — Sir Francis Drake. 3 


Dai due liti del Wiflinm, rocche vulcaniche 0 
di gres rosso, dalle più bizzarre Apparenze,sono piav- 
tate sino al Rio Santa Maria, ove li val'e cambia la 
sua direzione dal nord al sud e va dell'est all’ovest. 
| Si luscia dietro di se il Rio Sunta Maria e si cor 
tinua a seguire il corso del fiwine alla sua foce nel 
Colorado, tra il 114° di longitudine ovest e il 3°, 
16' di latitudine no:d. Secondo un' antica tradizione 
i costruttori dei pueblos venacro dal nord-ovest si- 
no alla sponda del William; Jà si divisero in due; 
gli uni preser la via e" San Juan e il Canon di 
Chely verso il ccatro del Nuovo Messico, gli altri 
passarono jl Rio Verde e fermarono loro stanza nel 
Gila d’oude si estendono sino al Messico. 

In questo luogo il Rio William si apre un pas- 
saggio a truverso le mont:gne con una brecci: 


e delle loro abita 


f do e spesso vi s' incontrano Ur 
zioni. Ed è a notare che in quei luoghi gli ‘indiani 


I 


| 
| 
I 
| 
| che ove esso abbonda. All'esoca del caldo dorinono 


ll È SA 6 È 
| sulla sabbia, ma nella ‘stagione invernale riparavo il 


| 


i 
| erbe secche. 


Rocche poste le une sulle altre danno te vesti- 
| gia di un immenso eeocallis messicano ; la loro -vetta 
| scoperta e-rotta per le tempeste dà l’idea di merli 
| gotici del XL secolo. Una di queste rocche perpet- 
| dicolari è scavata alli sua base e forma Una , gran 
| grotta, all'entrar della quale si trova un bel bacino 
| pieno di acqup dolce, e' corrente. AI di sopra del; 

bioîno d'acqua Hi Eròîta ‘è tapezzata di geroglifici è 


rossi, bianchi e bleu ti generi di quelli della” vatle i 


Rvesiosa (RockyDulé) “dela quale abbirimo parluto 
diggià. Uun spcoie di'serpeute 6 di arco baleno 1u- 
volge i geroglifici © seftibira' li divinità di quel Tuo- 
g0. L'aspetto singolure di questo luo, 0 spiega perchè 
gi’ indiuni ‘1° hatno sedi per Rial ati e per ce- 
lebrarvi vi 


i La 
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| accendono il fuoco con piccoli rami di un pollice di | 
grossezza ed lunno niolta persimonia pel legno an- | 


lor corpo in piccole capanne piene di fogie o di | 


sa pel vallone de chemehuevis che ha tutto al più 7 
od 8 chilometri di larghezza, sopra 10 0 12 di Tuu- 
gliezza. ACNE 

M fato orientale è adorno di molti vilaggi e di 
campi coltivati che si estendono dal lato dpposto. I 
chemehuevis appartengon alta vazione dei pah-utahs 
chiamati paynches dagli spagnuoli. Hanno piccota sta- 
tura, portano ordinariumente la faccia dipinta îu ne- 
ro e portano solo un mantello per coprire fa loro ni- 
dità. Coltivano il frumento, i legumi e il grauone. 

Dopo tu valle dei chemehuevîs viene quella del 
mofaves (0 ‘mobaves ) che è di una rimarchevole Fe- 
racità. Questi iudiani sono forse i soli selvaggi det 
continente americano clie non avendo mai avute re- 
lazioni coi bianchi sono restati nello stato. naturale 
primitivo. Essi sono intelligenti e cortesi. Gli uomi- 
ni hanno una faccia dritta e proporzionata e Wattî 
regolari come quielli degli europei; occhi lungbi, cui 
sovrastano folte sopracciglia; vestono un ferraiuo!o 
stretto e corto di cotone 0 di pelle. Le donne hanno 
un mantello di scorza di olmi che scende dal cinto 
sino al ginocchio. Le ragazze adornano il colto di 
collane di perle. Quando prendono marito tingono il 
mente di linee bleu verticali. Gi' indiani più eleganti 
si tingouo in nero la faccia aggiungendovi un poco 
di rosso al mento, al naso ed alla fronte. Al braccio 
sinistro portano braccialetti di pelle e ai loro cavalli 
attaccano penne di uccelli dipinte. Tuiti i mojaves, 
ehuehans e marieopas han te pareti del maso foruie, 
ma solo gli uomini di distinzione vi portavo pendcu» 
ti. Uomini e donne passano tre quarti della giornita 
sot tetto della foro casa ragionando e godendo det 
dolce far niente. 

Il Co'orado iu faccia del principale villaggio dej 
mojaves ha quasi 500 metri di larghezza ma è poco 
profondo. Li si abbandona interamente al di là di 
questo villaggio per prender la direzione del nord-ovest 
sino al lago di Soda e la strada dei mormoni. Que- 
sta parte della via è leggermente omiulate, piena di 
giganteschi scoscesi sino all'eccesso monotona. Di 
tratto in tratto vi si vedono rocche annerite da fuo- 
co che vi fu fatto sotto e coperte di geroglilici, 

AI nord si scopre una finea di picchi vulcanici 
al di sopra delli quali appena si distingue la cima 
nevosa di un'alta moptigna. La traspareuza dell: 
mosfera è tale in questi luoghi che si scoproao mor 


tagne ad iacaleolabili distanze. 


Pria di giungere ul letto disseccato di un lago 
pieno di sule e di solfato di soda (lago di Sola) si 


he | trova un deserto di sabbia bianca la di cui supe 

| esso ha aperta iu un triplice letto di diorite di gra- | 
nito e di quarzo bianco che ha vene di ageuto. Que- | 

sto passaggio è frequentato dagli indiani del Colora- 


cie è compatta e dura. A 250 chilometri più lungi 
si raggiunge il fuse der mojavi bello e grazioso ru» 
scello che spesso sì cela e poi di tratto in tratto ri- 
comparisee ; e in questo luogo col 110° di loug. ovest 
se il 33° di latit. meridion. che finisce la strada trac- 
ciata dai mormoni dal graa lago Sale o Timputago; 
nell’ Utah sovra al golfo di Califoraia. Questa via 
costeggia il fiume dei mojaves per moli giorni poi 
si interna direttamente ne!l' ovest c'evandosi. rapida» 
mente sino alla Sierra del San Bernardino. Si traversa 
questa catena vicino il morite Gabriel situata molta 
parte meridionale della Sierra, poi sesnde net piano 
in mezzo al quale è fabbricata la città Messico Ame- 
ricaua di Los Angelos, città poco interessante cou usa 
popolazione di 4 a 5,000 anime. Los Angelos per an- 
dace a Sau Pech, il prima porto di questa contrada, 
noa ha bisogno che di seguire il corso del Sàn Ga- 
briel che comuce siga’! Oceano Pacifico 
.. Per completare la, deseriziope dei deserti meri- 
dionali; dell’ America del nord ci resta a_ dare qual- 
che, particolare sulla scoverta e la topografia della 
California che si trova all'est delle regioni di cui 
abbiamo parlato nei precedenti capitoli. î 
Nel 1523 l° imperatore Carlo Y_ con uni lettera 
che portava la data di Walladolid-ordiuò a Ferdi- 
temidp "Cortez di cercare sulle, costé occidsatali’ ed 
figutali della Nuova Spagna vuna-via per andare/u'le 
Tidie. Coijez nell: sua 
soa mollo» cdi 


mento dello Stato partito precedentemente e del quale 
più non erasi inteso parlare. 

La prima notte della lor partenza da Tehmante 
sull'Oceano Pacifico le due navi si separarono per 
non ricongiungersi mai più. Grixalva dopo aver visto 
sulle coste della California una isola deserta che chia. 
mò isola di S. Tommaso ritornò alla Nuova Spagna. 
Bereira de Mendoza di un carattere altiero e colle- 
rico fu assassinato dal suo equipaggio istigato dal 
pilota Fortunato Ximenes. Costui dopo l'uccisione del 
capitano prese il comando della spedizione e conti- 
muò il viaggio dirigendosi verso il nord. Egli arri- 
vò nella penisola della Vecchia California e chiamò 
Santa-Crux il luogo ove gettò l'ancora e che è pro- 
babilmente Ja baja di Paz situata sul lato occiden- 
tale del golfo di California. Però non godé a lungo 
del frutto della sua impresa essendo stato assassina- 
to dagli indigeni con 21 altri spagnuoli. Taluni ma- 
noscritti messicani “affermano che la California fu 
scoperta nel 1526 ma non forniscono prova alcuna 
in appoggio di questa asserzione. 
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Nel 1535 Ferdinando Gorle Stesso visitò i due 
lati del golfo di California che fu chiamato prima mare 
di Cortes poi mare Rosso, quindi, mare Vermiglio, nome 
che il golfo porta ancora e che gli fu dato senza dubbio 
da una certa somiglianza che ha col mare Rosso di Ara- 
bia e di Egitto o ‘per il colore rossastro che gli dà 
il Rio Colorado verso la parte' settentrionale. Fran- 
cisco d’ Ulloa nei due anni seguenti continuò i viag- 
gi di esplorazione sino all' imboccatura del Rio Co- 
lorado, ma non penetrò sino all'alta o nuova Califor- 
nîa, L'onore erane riservato al portoghese Juan Ro- 
driquez Cabrillo uno dei piloti di Ferdinando Cortez. 

Il 27 giugno 1542 secondo le istruzioni e gli 
ordini di Antonio de Mendoza *vicerè della Nuova 
Spagna, Cabrillo parti da Natividad (Messico) per 
esplorare le coste del nord. Egli scoprì il largo capo 
situato tra il 40° e il 41° di latitudine nord, che chia- 
mò Capo Mendoza in onore del vicerè. Spinse in 
seguito una ricognizione sino al 44° di latitudine nord, 
ma stanco dalle malattie ritornd.a Natividad secondo 
Venegas. Altri scrittori lo fanno morire al porto pos- 


Stato i eeio 
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session dell’ isola s. Bernardo nel piccolo arcipelago 
di Barbara. 

Nel 1577 sir Francis Drake che allora non era 
che semplice capitano, sebbene fosse diggià un na- 
vigatore distintissimo, preparò coll’aiuto di pochi suoi 
amici, una spedizione contro gli spagnuoli. 

Si sa che le grandi ricchezze delle Filippine si 
trasportavano annualmente sopra una galera che par- 
tita da Manilla si fermava ad Acapulco,spria di ve- 
nire in Europa. 

La presa di questa galera era allora lo scopo di 
queste spedizioni che si organizzavano coll’ ‘finnuenza 
del governo. Drake partì dunque in vista di fare 
questa interessante cattura, traversò lo stretto di Ma- 
gellano ed arrivò sulle coste della California nel 1579 
dopo avere saccheggiato tutti i legni che aveva in- 
contrato. Credendo di essere il primo che  visitasse 
questa terra, la chiamò la baia di Albione. 


(Continua) 
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DIFFIDAZIONE 


2. Terreno olivato, cannetato e semina- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


da verso la Barca di Altigliano, e l'altra che 


Essendosi determinato il sott. proc. gen. 
del patrimonio del minorenne Gius. Volpi 
di curare da se stesso la esigenza de' crediti 
del patrimonio sud. deduce a pubblica noti- 
zia, che non sarà da ora in poi riconosciuto 
valido alcun pagamento fatto in mani di chi- 
chesia comprensivamente del sig. Giuseppe 
De Rossi, che fin qui aveva ricevuto l’ inca- 
rico di esigere i crediti stessi. 


Pietro Mobili sacerdote Proc. 
AVVISO D'ENFITEUSI 


Volendosi da 8. E. il sig. principe D. 
Camillo Aldobrandini amministratore e pa- 
trono della cappellania detta Custodia, eret - 
ta dalla ch. me. del Cardinal Pietro Aldo- 
brandini nella cappella del $Siho Sagramen- 
to in s. Niccola in Carcere, dare in enfileu- 


tivo in vocabolo Formello di rubbia due e 
quarta una circa. 

3. Terreno, con ceppare di castagno, in 
voc. Fontanelle, di scorzi tre circa. 

4. Terreno seminativo, in contrada e 
vocabolo Fontana Laura, di circa una quarta. 

8. Terreno seminativo in voc. la Cane- 
pina, nella contrada la riguardata, di circa 
scorto uno. 

6. Canneto in contrada e vocabolo Valle 
Dodici, di scorzi due circa. 

7. Canneto In detta contrada, a poca di- 
stanza del sopra descritto, di circa due quar- 
tueci. 

$. Terreno, con ceppare di castagno, in 
contrada e vocabolo la Kiguardata, di scorzi 
tre circa. 

9. Terreno con ceppare di castagno, in 
contrada e vocabolo Valle Luzzi, di rubbia 
uno e mezzo circa. 


Territorio di Rocca Priora. 


40. Prato vocabolo l'Osteria nuova, di 
circa un rubbio. 

#1. Prato in contrada Strada di Velletri, 
di quarte due circa. 

42. Terreno con ceppare di castagno, in 
voc. Colle Mancino, di circa una. 

43. Terreno con ceppare di castagno, con 
piccola porzione di macchia in voc. le Cal- 
care di circa quarta una. 


AVVISO 
In virtà di sentenza resa dal tribunale 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. Gio- 
vanni ed altri Alberganti nei nomi ec. , 
l'Eccmo trib. civ. di Roma in 4 turno nel 
giorno 15 genn. 1859 emanò sent. con la 
fuale fu ordinata la vendita giudiz. del seg. 
fondo già descritti ed apprezzati dal giudiz. 
perito sig. Luigi Morelli come emerge dal 
suo rapporto prodatto li 40 giugno 1859, al 
fasc. della causa posta al prot. dell'an. 1856 
al fi. Ed in sequela della produzione 
del capitolato e degli altri atti voluti dal 
$ 4308 del vig. reg. effettuata nel sud. fasc. 
Ìi 9 luglio 1859. 

_Nel giorno 14 dec.1859 alle ore 41 an- 
fimi nel locale destinato per le vendite giu- 
diziali piazza del Monte n.33 , si procederà 
alla vendita giudiz. per ora del seg. fondo 
da rilasciarsi a favore del migliore ofierente, 
ed il prime prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà di sc. 812 58 desunto dalla sud. 


zia. 

Porzione di fondo ossia primo € secon- 
do piano della casa posta in Ariceia governo 
di Xibano prossimo alla piazza dell'Olmo in 
viu‘dei granari marcata col civ. n. 30, com- 
posti il primo da 5 vani , sottoscale @ ter- 
razzo, ed il secondo da 5 vani ed un me- 
niano, conf. a tramontana, levante e ponente 
con la via del Gallinaro,a mezzo giorno con 
Folchi Paolo, e Caterina vedova Giuliani, al 
df sotto coi beni del sig. Adolfo Mancini , 
so. 812 30. 


conduce a Sipicciano e Mugnano , valutato 
se. 94 50. 

2 Terreno vitato filonato, ed albera! 
vitato, con piante d' olivo in contrada V 
Piana o S. Vito, della capacità di misurelle 
cinque, a confine con Vincenzo Patrizi, An- 
gelo Giacomini , Battista Popoli 
stradello, gravato di sc. 4 10 canone in fa- 
vore della Compagnia della Misericordia di 
Bomarzo, valutato sc. 45. 

3 Locale terreno ad uso di stalla, con 
vano superiore ad uso di fienile in contrada 
Pogorio , marcato coi num. civ. 804 e 805, 
a confine cogli eredi Foschi, con Giuseppe 
@ Francesco Tarquini, e la strada pubblica, 
valutato sc. 103 54, 1/40. 

4. Altro fabbri: a poca 
descritto consistente in due vani, 
ad uso di stalla, © | 
però del solaro diviso: 
gelo Persicao, Angelo Buso, e la 
lutato sc. 69, 63, 6. 

Piccolo terreno posto trai due descritti 
fabbricati della quantità di due misurelle e 

scudi 9, 37, 5. 

uso di bottega, consistente 
in due vani terreni, unitamente a due sot- 
terranei ad uso di cantina in contrada piaz- 
za Nuova, col civico n. 155 conf. al disopra 
con Giuseppe Armarolo, lateralmente con 
Luigi Giacomi, e Gio. Batt. Popoli; valutato 
sc. 71, 20, 4. 

6 Capa di abitazione composta di soli 
due vani, ‘in contrada piazza Nuova col ci- 
vico n. 444, a confine nei lati con Giuseppe 
Tarquini, Anselmo Cardarelli, © la strada, 


AVVISO DI AFFITO 
Cessando col 30 nov. 1860 l'affitto della 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 
In virtà 4 sentenza resa dal Trib. Civ. 


, sui fondi da 


a dei registri censuari , © ri- 
il rapporto riale del sig. Ignazio 


Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. 


al disopra il detto Cardarelli, ed al disotto 
Anselmo Fedeli, valutato sc. 94, 23, 1. 


Y. Oddi Proc. 


Eccmo Tribunale Civ. di Roma 
Turno Caîle 


Ad istanza della comunità di Marino, e 
per essa del sig.-Pietro Paolo Testa Gonfalo- 
Riere, rapp. dall'Esattore Comunale sig. Bo- 
naventura Rapparell. 

S'intima al sig: Pietro Valentini d' inco- 
gnito domicilio di pagare entro il termine di 
gionifi tre sc.83 05 alla istante comunità dovuti 

tassa bestiame dell'anno 1857 in mano 

sudetto esattore o chi per esso, a forma 
del titolo prodotto sotto il giorno 29 no- 
vembre 1859, scorso ec. si procederà alla spe- 
dizione dell'ordinanza di mano regia colla 

condannì dell'intimato alle n 
_ Marino li 29 nov. 1859. Dichiaro io sott. 
cufiore di aver affisso copia del presente 
del Soverno: Antbnio 
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ll prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest: sc.3,50. Un trimest. sc.1, 80. 
Pet un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


NOTIZIE DIVERSE 


Riportiamo. da u di Vicnua, 
25 novembre, inserita. nella Gazzetta Ufficiale di Ve- 
nezia il seguente brano : 

« Nel fosco orizzonte che attualmente presenta- 
no le contingenze della politica europea, |’ Austria 
può ben rallegrarsi di essere quasi riuscita a com- 
binare i propri interessi con quelli delle precipue 
potenze. Il trattato di pace con Napoteone III gua- 
rentisce in lui un amico ; le ‘negoziazioni col sig. di 
Balabine ci fruttano un decisivo ravvicinamento di 
interessi collo czar ; infine, da qualche tempo, anche 
l’ Inghilterra sembra divenuta più ragionevole, ed alla 
influenza di Palmerston, più che ad altro, dobbiamo 
la dimissione di Garibaldi, e forse qualche altra mi- 
sura, che non tarderà molto a rassicurare i conser- 
vatori sulle sorti dell’ Italia centrale. 

« Le opinioni stesse del re di Sardegna sono 
ben diverse da quelle de’ suoi ministri, e sembra 
che i più vecchi e fedeli servitori dello Stato vada- 
no persuadendolo a privare d'ogni ulteriore appog- 
gio la causa della rivoluzione. Se ciò avvenisse , la 
pace potrebbe dirsi rassicurata. Ma forse i tempi 
sono ancora precoci per abbandonarsi a sì belle 
speranze ». 

— Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 

S. E. il signor feld-maresciallo barene di Hess 
ebbe in questi plumi di l'acerbo delore di perdere 
la sua unica prole. Le LL. MM. l’imperatore e la 
imperatrice, in una visita di cui onorarono gli afllit- 
ti genitori, si compiacquero di esprimere ad essi la 
parte cordiale, che prendevano al luttuoso caso. 

— Il fui. r. inviato presso la corte prussiana, 
barone di Koller, è arrivato qui il 24 da Berlino. 
Si ritiene che il barone di Koller verrà nominato 
sotto-segretario di Stato nel ministero degli affari 
esterni, in sostituzione del barone. di Werner, de- 
stinato per le funzioni d’inviato a Dresda, e che, 
durante l'assenza del conte di Rechberg, il quale 
prenderebbe parte all’ imminente Congresso , egli 
verrà incaricato della direzione di quel Ministero. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 29 novembre : 

La notizia dell'ultimo accordo tra la politica del 
gabinetto delle Tuilleries e squella del gabinetto di 
St-James diffusa in questi ultimi giorni avevano av- 
valorato la voce che il viaggio in Inghilterra di lord 
Cowley avesse per iscopo di presentare e far acco- 
gliere un progetto dell’ imperatore Napoleone per la 
simultanea riduzione dei rispettivi eserciti. I fogli 
semi-ufliciali inglesi hanno smentito la notizia, e in- 
fatti è vero che lord Cowléy nion ebbe il determi- 
nato incarico che gli si ‘attribuiva, però ‘è del pari 
certo che il suo viaggio ebbe uno scopo politico non 
poco analogo. Sebbene si possa affermare che dall'e- 
poca della pace di Parigi a questa parte, le relazio- 
ni fra i due gabinetti non sieno mai state più cor- 
diali e simpatiche che al presente , pure non si può 
dissimalare uno stato di agitazione e di sospetto che 
regnava nei due paesi ‘all'infuori: delle sfere ufficiali. 
Era necessario di calmare le inopportune ‘apprensio- 
ni, e di dare alla opinione un indirizzo più 
consentaneo alle dei governi. Lord Cowley per 


essere intimamente penetrato della politica imperiale . 


era l'uomo il meglio adattato per rintracciare i.mez- 
zi chè condussero a tal'‘risultamento; egli poteva es- 
sere l'interprete ‘della mente di Napoleone; IlI, il: più, 
pers lappniinentiazp—. l'attuale | 


sato -dul. gabinetto delle 
napo Pilo i cos 


nienza di dare una qualche testimonianza dell’accor- 
do delle due potenze. 

Dal mutato linguaggio dei giornali potete giudi- 
care com'ei sia riuscito nel suo intento. L'azione 
del governo inglese non avrebbe d'altronde potuto 
manifestarsi in forma officiale, poichè la maggior a- 
gitazione che siasi fatta in Inghilterra per l' arma- 
mento era affatto estranea alle sfere governative. 

La base della politica dell’ imperatore è dunque 
sempre l’ eguale: l'alleanza coll’Inghilterra. Ragioni ed 
interessi supremi la inspirano e la sostengono nè ri- 
tengo che per ora possa esser mutata. 

Alcuni giornali francesi imitando i loro colleghi 
d’oltre mare, assunsero il tuono marziale ‘© aggrot- 
tarono il cipiglio come Giove tonante; oggi ancora 
la corrispondenza Havas. parla delle mutate condizio- 
ni della guerra marittima in forza dell’ introduzione 
del vapore , e sostiene che non più dalla tattica ma- 
rittima ma dall’efficacia delle artiglierie dipendereb- 
be ora il successo. Io jnon diseuterò questa teoria , 
che non essendosi ancora avverata alcuna guerra 
marittima dopo l'introduzione del vapore, non si ap- 
poggia che sopra presunzioni, ma ripeterò sempre che 
il mondo non ha alcuna volontà di farne la perico- 
losa prova. 

Mentre in Earopa xt prepererà ta piees mè so 
quanto stabile e duratura, partirà per la Cina il cor- 
po di spedizione il quale non sarà di 13 mila uomini 
come si annunziava, ma soltanto di 11 mila. Ebbevi 
disputa fra il ministero della guerra e quello della 
marina per la supremazia dei comandanti, e fu riso- 
luta in favore di quello della guerra. Il contrammi- 
raglio Page sarà soggetto al generale Montauban, e 
allo stesso comandante in secondo Jamin, quando 
questì venisse sostituito al suo superiore, come si è 
designato fin d'ora pei casi di ferite, o altre even- 


tualità di guerra che impedissero al generale Mon-, 


tauban di esercitare il comando. Il generale Jaminè 
un ufficiale benemerito e di gran distinzione: fu aju- 
tante di campo del duca d’Aumale. Il signor Douai 
capo squadrone d'artiglieria; vice-direttore dell’ arse- 
nale di Douai fu incaricato di dirigere |’ appronta- 
mento del materiale di guerra da essere impiegato 
in Cina. L'imperatore aggiunse al corpo di spedizio- 
ne due ingegneri delle costruzioni navali per le bar- 
che piatteiformi destinate a penetrare nell'interno dei 
fiumi, e due altri iogegneri idraulici per eseguire gli 
scandagli e tracciare le carte marittime. 

A questa spedizione si accudisee con zelo da 
tutti i fanzionarj del governo , indizio della grande 
importanza che le dà l’imperatore medesimo. 

La granduchessa Maria di Leuchtenberg parte 
per Nizza, ove Tà richiama lo stato valetudinario 
dell'imperatrice vedova. Il suo soggiorno a Compiè- 
gne fu una continua vicenda di feste in suo onore. 


— Il Consiglio federale elvetico ha risoluto di 
esprimere alle petenze del Congressò la dimanda che 
la Syizzera,siavi, rappresentata, in quanto 1’ ordina- 
mento dei rapporti. degli Stati italiani possa riferirsi 
alle provincie meutralizzate del, Chiablese e del Fau- 


"Gli atti délGovéimò inseriti nel Giornale di Roma vega fici 
17 tg, iste 
yi pieghii gruppi, come anche le inchieste e.lenserzioni 
È - pubblicare , devono ièssere affrancati all' officio 
.° del Giornale via della Stamperia Camegele n.°441 A. 
fiotarerentrò i gruppi, il nome e cogni.* del femmiftente. 


“n ministro dell indirno ai vigore prefetti. 


SAR sai ° ir e dei grana 


hanno recato da qualche tempo una spiacevole esa- 
gerazione nei loro giudizi sull Inghilterra. 

« Queste polemiche non hanno soltanto l'incon- 
veniente d’inquietare gl’interessi e di eccitare |’ o- 
pinione : esse contribuiscono inoltre ad aggravare le 
diffidenze e le ostilità di cui certi organi della pub- _ 
blicità inglese sono gli interpreti appassionati. 

« Quando questi attacchi si producono nei gior- 
nali che difendono abitualmente la politica imperiale, 
hanno un carattere più serio, perchè allora , all’ e- 
stero, se ne rende responsabile il governo. 

« È dunque essenziale che i giornali su cui può 
esercitarsi l' influenza dell'amministrazione siano in- 
vitati a maggior circospeziove. 

« Senza dubbio, è inutile di confutare gli errori 
e di protestare contro le calunnie e le ingiustizie ; 
ma , anche difendendo con energia il diritto e le in- 
tenzioni della Francia, come è dovere della stampa, 
è fucile aver riguardo alle suscettività di una grande 
nazione e di serbare i buoni rapporti dei due po- 
poli. 

« In questa misura, che concilia la dignità della 
politica imperiale cog' interessi delle nostre alleanze 
e col mantenimento della pace, devono i prefetti in- 
fluire sui giornali e sull’ opinione pubbliea, 

,« Per ora, ì sigg.-prefetti si Itmiteramo w-fare 
confidenzialmente queste raccomandazioni ai giornali, 
sull’attaccamento e sulla discrezione dei quali essi 
possono contare. 

« Essi non interverrebbero presso giornali di op- 
posizione se non quando , per le loro esagerazioni , 
questi fogli si mostrassero troppo apertamente in di- 
saccordo col pensiero del governo. In questo caso tali 
giornali dovrebbero essere immediatamente segnalati 
al ministro dell’ interno ». 


— In questi ultimi trascorsi giorni il telegrafo 
si preoccupò di un articolo del Times nel quale 
prendevasi ad esame la convenienza e l’ opportunità 
dell’intervento al Congresso. Oggi, che abbiamo sot- 
t occhio quell’ articolo, sembra che sarebbesi potuto 
aggiungere come il Times ben poco si riprometta in- 
torno alla riuscita delle viste dell’ Inghilterra, : chè 
quasi riguarda la diplomazia inglese soccombente nel 
sostenerle in concorrenza delle altre potenze che il 
Times gratifica dell’ epiteto di dispotiche. 

Ecco l'articolo del Times segnalato dal tele- 
grafo: 

Siamo per entrare in una nuova fase della que- 
stione italiana, e questa, speriamo, sarà l’ultima. Le 
grandi potenze dell'Europa sì riuniranno in Congres- 
so a Parigi, è se si osservano fedelmente i prece- 
denti del Congresso di Vienna, sarà permesso ad al- 
tre potenze esporre i loro rispettivi diritti. 

Un Congresso che presenta un carattere così ge- 
nerale come quello per cui gl’ inviti sono attualmen- 
te preparati al ministero degli affari esteri di Fran- 
cia, fa nascére gravi pensieri. 

L'Europa saprà, non senza qualche apprensione, 
o qualche speranza, che gli assetti territoriali fatti 
solennemente dopo una guerra generale che durò per 
tutta una generazione e che, salvo alcune modifica- 
zioni, formarono il diritto pubblico per circa qua- 
rant'anni, stanno per essere, riveduti da una diecina 

io da.una dozziua di personaggi. 

Non possiamo riguardare superficialmente ciò 
| che, ci offre in prospettiva un Congresso generale ra- 


“A Faunato per far sorgere di nuovo questioni di tenti 


torio, e non attendiamo senza ansietà l' invito che ci 
fanno la Francia e l' Austria di accettare una parto 
nei loro atti. 


Checchè ne sia, quest' invito arriverà certainen- 


te, e bisogna prendere un partito. 

Quale sarà questo partito ? 

È questo per il nostro governo una grande re- 
sponsabilità. 

L' Inghilterra non è oggi nella posizione che oc- 
cupava nel 1815. Essa avea diritto di elevar grandi 
pretese dopo avere, per tanti anni , aiutato tutta |’ Eu- 
ropa , sopportato tutto il peso della guerra navdle , 
raccolta per se sola tutta la gloria che dà l' impero 
dei mari, scossa la potenza del gran nemico, liberato 
il Portogallo e la Spagna, e dato l' ultimo colpo che 
rovesciò il conquisto delle nazioni. Ma adesso ella 
deve comparire nella posizione ingloriosa di un con- 
sigliere importuno ché vorrà dar pareri sul modo 
con cui gli altri devono portare i loro allori. 

Noi siamo stati spettatori, mentre gli altri hanno 
combattuto. Noi abbiamo fatto voti per l'Italia, ma non 
siamo stati sempre confidenti nei risultati dei sacri- 
fizi per cui essa conquistò l'attuale sua posizione. 
Noi abbiamo la nostra idea come altre nazioni , ma 
lungi dal far la guerra per quest’ idea, abbiamo al- 
tamente dichiarato di non avere la intenzione di 
combattere per essa. 

Noi abbiamo non solamente professato il princi- 
pio del non-intervento nelle lotte delle altre popola- 
zioni, ma ancora abbiamo col fattto dato la prova , 
che, nel nostro vocabolario , non-iutervento non è , 
come disse Talleyrand, una frase diplomatica la quale 
significa appunto la stessa cosa che intervento. 

Noi non abbiamo dunque altro titolo per sedere 
nel Congresso che quello di argomentare, di far ri- 
mostranze, di annunziare principî costituzionali , di 
dimostrare l’esistenza di un eontratto politico tra il 
principe ed il popolo e d' insistere sul diritto che ha 
ogni società, quando il posto del primo magistrato 
è vacante, di scegliersi un capo. 

Ma queste sono dottrine che non troveranno 
molto favore in un’ assemblea dove regnano le in- 
fluenze della Russia e dell'Austria e dove la loro 
applicazione è contraria alla politica dell’ imperatore 
dei francesi. Ma l'Austria stessa, fosse pure capace 
di essere convinta su questi punti e, per qualche 
motivo inaspettato, la Francia e l’Austria, ad istiga- 
zione dell’Inghilierra, avessero la maggioranza delle 
voci, resta questo fatto importante che la Francia 
ha 60,000 uomini nel paese sui destini del quale il 
Congresso deve decidere. 

Napoleone III non è un uomo politico abbastan- 
za maneggevole per ritirare le sue truppe confor- 
mandosi immediatamente ad una nota del Congresso. 
Supponete ch'egli gettasse questi 60,000 uomini nel- 
Ja bilancia, possiamo noi scorgere appieno il risultato 
di una cost spiacevole circostanza ? Possiamo noi ben 
calcolare fino a qual punto saremmo strascinati dai 
litigi all'azione ? Oppure , lasciando a parte queste 
probabilità problematiche, possiamo noi, se entriamo 
una volta nel Congresso non tenerci incatenati da’ 
suoi atti? Ovvero , se una nota del Congresso au- 
torizzasse l'Austria a reintegrare i Sovrani dell’Italia 
centrale col concorso della stessa Francia, possiamo 
noi evitare di renderci risponsabili di avvenimenti 
che in nessun modo possiamo osservare ? 

Da un'altra parte, restare del tutto in disparte, 
non è una posizione desiderabile. Una potenza di 
prim'ordine non potrebbe, senza perdere il suo gra- 
do nella famiglia delle nazioni, ritirarsi corrugciata _ 
dai consigli a cui prendono parte tutie le altre na- 
zioni. : 

Noi non possiamo coprirci della nostra propria 
virtù e compiacerci isolatamente nelle nostre. sterili 
simpatie, senza attiratci qualche rimprovero dalla 
parte di quelli che non aiutiamo , e di quelli a cui 
non ci opponiamo. L'isolamento è ben vicino ‘alla 
guerra. È una dichiarazione d'ostilità morale. È una 
posizione ‘che tuite le potenze le quali tendono .atti- 
vamente ‘a ‘compiere la missione che noi ricusiamo ; 
devono almeno risentire mentalmente. i 

Di più, si può domandarci' se noi abbiamo il- 
diritto di ‘rieusare’ alle nostre convinzioni il debole. 
concorso che la nostra politica , tenuta per ‘egoisti’ 
ca dalle altre nazioni, ‘cî permette di d 


dissetò i nostri uomi- 
ni pubblici, dopo q i nestri giornali, 
abbiamo ‘noi il diritto di assolutamente 
gl'interessi dell' Italia lle potente dispotiche ? 

E quand’ anche vi ritirassimo Come ci siamo ri- 
| tirati dal Congresso di Veronfi, moi saremmo in peg- 
| gior condizione. Avremo almeno detto ciò che ave- 

vamo da dire; avremo manifestato la nostra premura 
| di ascoltare ciò che lg altre potenze hanno da pro- 
porre. = 

Avremo almeno pfotestato contro ciò che non 
potevamo impedire. Tale è la questione. Gli incon- 
venienti che vi sono, Sia ad accettare come a rifiu- 
tare quest’ invito song quasi egualmente bene esami- 
nati, ben ponderati. 

Noi abbiamo tentato di esporli senza prevenzio- 
ni nè da una parte nè dall'altra. Forse le obbiezioni 
ad un contegno dî i assoluto hanno alquan- 
to maggior peso Ma a qualunque partito si appigli- 
no quelli su cui pesa la responsabilità. la loro deci- 


re in suo favore: 


sione deve avere le più importanti conseguenze per | 


l'Inghilterra, come per l'Italia. . 


— Il corrispondente da Londra della Presse di | 


Parigi, parla della proposta di disarmo progettata al- 
l'Inghilterra, la quale proposta, secondo lui, nè è di 
possibile applicazione, nè serve in modo alcuno a ri- 
stabilire e mantenere quella cordialità {di sentimenti 
fra le due nazioni che tatuni pensano. 

Ecco le osservazioni: del corrispondente della 
Presse: 

Le voci corse sul mutuo disarmo della Francia 
e dell'Inghilterra, sono già generalmente screditate : 
io credo che gli amicheyoli sentimenti di recente 
testimoniati dal governo francese verso dell'Inghilter- 
ra, che hanno già mutato il tuono minaceievole del 
Tmes, serviranno a mantenere l'alleanza molto più 

| di una proposta di disarmo, che sarebbe accolta in 
Inghilterra colla massima gelosia e diffidenza. 

Si osserva dapprima con molta giustezza , che 
non esiste alcuna regola generale d’armamento, colla 
quale si possa decidere quanti bastimenti ed uomini 
può mantenere la Francia e l'Inghilterra. Non havvi 
alcuno al giudizio del quale si possa sottoporre una 
quistione intieramente nazionale, e se potessé esser 
reso un giudizio arbitrario, non si sarebbe in grado 
di misurare le forze disponibili dei due paesi. In un 
paese, i marinai e i soldati potrebbero esser pronti 
all'appello, e nell'altro non essere disponibili che nello 
spazio di tre mesi. In una parola, i due paesi sono 
totalmente differenti nei loro bisogni e nei loro mez- 
zi, essi hanno interessi talmente diversi da proteg- 
gere, e dei mezzi talmente differenti di protezione, 
le possessioni inglesi sono così sparse, quelle della 
Francia così concentrate che é impossibile all'uno il 
giudicare del piede di pace conveniente all’altro. 

Lord Palmerston nell'ultima sessione ha dimo- 
strato in modo vittorioso , che un mutuo disarmo 
era un aggiustamento impossibile, ed io son certo 
che sarebbe questo l’ultimo modo di convenzione al 
quale s’appiglierebbe. Il mezzo reale d’ ottenere il 
medesimo scopo si è d’incoraggiare amichevoli sensi 
fra le due nazioni, che libereranno i due governi 
dalla necessità di maggiori armamenti, non richiesti 
dallo stato permanente di pace nel quale si vive. In 
Iughilterra si è contenti di scorgere che l'imperato- 
re è inclinato ad agire in tal guisa, e M. Chevalier 
colle sue ammirabili lettere, feco molto bene , pro- 
vando che i preparativi dell'Inghilterra non erano fat- 
ti nello scopo della guerra, ma solo per riparare a 

\ lunghi anni di negligenza e di debolezza. 


— I giornali. tedeschi non ci danno ancora al- 
cun ragguaglio sulle sedute tenute dalla riunione di 
Wurtzbourg. La Prussia non sarebbe stata informa- 
ta, dice la Gazzetta d' Elberfeld, dei preparativi 
della riunione; neppure avrebbe ricevuto avviso in- 
diretto delle proposte che dovettero esserle sotto- 


messe. 
Ciò ché, del resto, lascia bastantemevte vedere 
il carattere della riunione., di: ‘Wartzbourg; è il se- 


guiente articolo. dell’ Ost Deutsche Post: 

« La conferenza ‘di’ Wurtzbourg'ha una’siguifi- 
‘cazione importante. Prima di tutto essa è una dimo- 
“seri A ul a del preteso\partito na- 
Varna ; 


duta di buon occhio, se non favorita dalla Prussia, 
tende a ridurre i piccoli e mediani Stati alla condi- 
zione dei signori mediatizzati ed a conferire alla 
Prussia la direzione: politica e militare dell’ Alema- 
.gna, il terzo Stato della confederazione convoca i 
confederati dello stesso ordine a conferenze parlico- 
lari per intendersi sugli interessi comuni della patria 
e prendere l'iniziativa delle riforme, l'urgenza delle 
quali è riconosciuta. 

- « Con questa riunione, i piccoli o mediani Sta- 
ti attestanò in un modo significativo della coscienza 


| che essi hanno delta doro sovranità e della loro vo- 


lontà di mantenerla in seno della Confederazione e di 
esercitare tutti i diritti. La conferenza di Wurtzbourg 
-8 una protesta di fakto contro la supposizione che la 
cura degli affari d’ interesse maggiore costituisca un 
privilegio delle grandi potenze; essa mette in prati- 
ca il principio teorico che la Confederazione germa- 
nica forma una società di membri perfettamente egua- 
li, e siccome, da una certa parte, si appoggia sem- 
pre con orgoglio sui rapporti di potenza, i piccoli e 
mediani Stati coll’unirsi fanno vedere assai giusta- 
mente ed in momento opportuno qual sia il vero equi- 
librio dei rapporti di potenza in Alemagna. 

« Del resto, la conferenza potrà avere effetti 
utilissimi pel miglioramento delle stesse istituzioni fe- 
derali. Sinora la politica federale è stata  principal- 
meute negativa. La dieta non avea |’ apparenza che 
d’un ostacolo ai voti patriotici, d'un legame che 
trascinava le forze nazionali, ed è in tal modo che 


| un partito che si pretende nazionale ha creduto do- 
| ver considerare come primo scopo del patriotismo 


il sopprimere gli-attuali legami federali. Ma a fian- 
co di questa spiacevole politica presentavasene un' 
altra che parlava sempre della riforma federale, ma 
che non arrivava mai al fatto, la cui arte consiste- 
va nella riserva e nell’ astenzione, e che fece così 
nascere il sospetto di non aspettar essa che la morte 
e la rottura della Confederazione per prenderne dei 
brani ed impiegarli alla costruzione della sua propria 
casa. 

« Il miglior mezzo di rimediare agli effetti fu- 
nesti di questa politica negativa è di arrivare all' a- 
zione positiva, alle riforme ed è cosa buona ed uti- 
le che i piccoli e medi Stati siaua quelli che vi 
procedano. L' iniziativa verrà in tal modo da coloro 
pei quali la Confederazione ha maggiore importanza, 
dalle regioni ove non esistono che interessi  pura- 
mente alemanni, e che costituiscono la vera Ale- 


| magna. 


« È perfettamette giusto che la Baviera met- 
tasi alla lor testa. Questo Stato è chiamato dalla sua 
posizione a mostrar la via agli altri piccoli e me- 
diani Stati, e a far concorrenza con quelli che aspi- 
rassero a spiegare una preponderanza nella Confe- 
derazione. » 

— L' Agenzia Havas ha una corrispondenza di 
Berlino 26 novembre, che contiene interessanti 
rimenti sulla questione dell'Assia Elettorale, e le di 
cui proporzioni pare vadano più ognora allargandosi, 
massime dopo quanto ha riferito il telegrafo circa la 
rottura, 0 per lo meno la sospensione di relazioni, 
testè sopraggiunta fra il governo dell’ Elettore e quel- 
lo della Prussia. La riferiamo qui per intiero : 

« Lo scioglimento della questione dell'Assia E- 
lettorale, che presenta tanto interesse nell’ Alemagna 
e che permetterà ancora di giudicare dell’ influenza 
che possiede la Prussia nel seno della dieta non di- 
pende per nulla, come lo si potrebbe credere all’e- 
stero, dalla maggioranza della dieta e dalla decisione 
che fosse questa per adottare. Difatti perchè questa 
decisione divenga valida e sia messa iu vigore , bi- 
sogna che sia approvata dagli Stati dell'Assia Elet- 
torale. Ora l'assenso di questi Stati , del quale non 
potrebbe farsi senza, è in prevenzione acquistato al- 
la soluzione proposta, dalla Prussia , essendosi le ca- 
mere formalmente pronunciate nel loro indirizzo al- 
l'Elettore, del pari che nella petizione alla dieta, in 
favòre della costituzione del 1831 e contro quella del 
4852. La. maggioranza, della dieta non ha dunque al- 
‘cuna probabilità di vedere accogliére la sua soluzio- 
ine dalle camere dell''Assia;. essa si trova in un an- 
iponio: senza. uscita», 

‘00 neOva questa uscita bisogna però scoprirla ; e 

‘noncd: dunque,senza/ ragione che la questione è stata 
ordine del giorno della conferenza di Wur- 
embraWio è luogo a credere che un miuistra * 
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così abile, qual'è il sig. De Beust, non sia por tro- 
vare un mezzo, che valga per lo meno a fare aggior- 


nare la crisi. Egli senza dubbio procurerà di con- | 
certo col sig. De Pfordten di guadagnar tempo con | 


indurre |’ Elettore ad entrare in preliminari di trat- 
tative diretti colle camere dell'Assia per far loro accet- 
tare la costituzione del 1852 portata a compimento 
in grazia dell’aggiuuta di un gran numero di dispo- 
sizioni di quella del 1831. 

« L’ Elettore ha fatto dichiarare a Francoforte 
che, in prova dei suoi sentimenti concilianti + faceva 
diritto alla maggior parte dei reclami stati prece- 
dentemente presentati alla dieta dalle Camere; ma 
eh’egli era deciso di restar fedele alla politica fede- 
rale del 1852. Questa concessione tardiva non avrà 
grande risultato, giacchè ciò. che ora domandano le 
Camere dell'Assia è il ristabilimento della costitu- 
zione del 1831. 

— Dice La Lombardia che nella conferenza di 
Wirzburgo tre rappresentanti proposero, riguardo all’ 
ordinamento militare della Confederazione, che l’eser- 


cito federale fosse posto sotto quattro comandi di | 


cuî l'uno spetterebbe all'Austria, l’altro alla Prussia 
il serzo alla Baviera e il quarto alla Sassonia e all’ 
Aunover, che eserciterebbero questo dritto a vicenda, 

Nella controversia dell’ Assia dicesi che la Ba- 
viera abbia ideato un compromesso che potrebbe to- 
gliere le discrepanze tra il governo e le camere. A 
tal uopo il governo bavarese pregò la Dieta di Fran- 
coforte di differire la traitazione dell’ affare , ma dif- 
ficilmente l'otterrà, quand'anche la sua proposta ven- 
ga approvata nel Congresso di Wirzburgo. 

Il signore Usedom ebbe incarico di reclamare 
in nome della Prussia dalla Dieta di Francoforte la 
pubblicazione dei protocolli d'ogni seduta. La stessa 


domanda era già stata fatta dalla Prussia fin dallo | 


scorso anno. 


— Scrivono da Amborgo 24 novembre all' Ind. 
Belge: 


Il re (di Svezia e di Norvegia) è andato nuo- || 


vamente da Stoccolma a Cristiania, dove le camere 
norvegiane, che ora stanno adunate, continuano a ri- 
vendicare piena indipendenza nel governo delle lor 
cose interne ed esterne. Primi di lasciare la capi- 
tale di Svezia il re, secondo le prescrizioni della 
legge fondamentale del 1815, ha instituito una reg- 
genza incaricata di governare il regno durante la sua 
assenza. 


— Le notizie di Gibilterra, del 22 novembre , 
parlano di grandi tempeste in quei paraggi. 

Sidi-Abbas, fratello dell’imperator del Marocco, 
è giunto nei dintorni di Teutan con 25 mila uomini. 
La sceriffo di Wazan occupa Tangeri con 30 mila 
berberi. Erano attesi due cadi dall'interno con 25 
mila arabi, che venivano a schierarsi spontaneamen- 
te sotto la bandiera dell’imperatore. 

Mercè il buon volere delle autorità indigene , 
tutti gli europei sonosi potuti imbarcare sui basti- 
menti francesi ed inglesi spediti a quest’ effetto , ed 
anzi, dopo la partenza di tutti i sudditi esteri, le 
mercanzie sono state liberamente imbarcate senza la 
menoma opposizione. 


— Leggiamo nel Galignani che Sciamyl chiese 
al governo russo licenza di fare un pellegrinaggioxal- 
la Mecca. In pari tempo egli manifestò il desiderio 
che gli venga assegnata upa residenza in qualche 
città della Turchia, per passarvi come Abd-el-Kader 
il resto della vita. ; i 

— Il bey di Tunisi assegnò la somma di 120 
mila franchi alla costruzione di un nuovo palazzo’ 
ove risiederà il console. francese. Questa residenza 
sarà posta in luogo ameno, presso la porta principa» 
le della città ‘sulla sporida del lago, poco lungi dalle 
rovine ‘di- Cartagine. x ' 
_—rrrrrrr:— 
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mandò a Tangeri per chiedere)stretto conto. del fatto, 
e quando. sarà fatta giustizia la squadra ripiglierà, il 
contegno di neutralità; .{ 

Giusta le notizie che si hanno per via ordinaria 
nella Gazzetta di Genova, il maresciallo O’ Donnell, 
arrivato a Ceuta, percorse il campo trincerato ed ap- 
provò le posizioni prese dal primo corpo di armata. 


Era già sbarcata l’armata di riserva e la prima di-' 


visione del secondo corpo d' armata, attendevasi la se- 
conda divisione. 

Il maresciallo prenderà l'offensiva appena che 
avrà ricevuto il materiale di guerra. Tutte le dispo- 
sizioni erano state prese a quest’ effetto. La ferita 
riportata dal generale Echague è leggera, ed esso 
potrà riprendere il suo comando entro tre giorni. Il 
combattimento del 25 fu mo"to accanito; i mauri 
soffersero perdite considerevoli e le truppe spagnuo- 
le diedero saggio di.-graade bravura. ° 

Il maresciallo @' Domnell fece una ricognizione 
dalla parte di T etuan. I mauri in numero conside- 
revole si erano portati all'imboccatura dell'Aughera. 
Il maresciallo aveva ordinato un movimento per ta- 
gliar loro la ritirata, e congiungere le posizioni trin- 
cerate al campo, ma i mauri sì tennero sempre a 
molta distanza ed il maresciallo rientrò nel campo 
alla sera. I mauri sono accampati a quattro chilo- 
metri da Sierra Bullones. 

A bordo del vapore sardo il Genova che andò 
| in fiamme nel porto di Malaga oltre a molto mate- 
riale erano 150 muli. Un altro sinistro accadde sulla 
ferrovia di Siviglia a seguito di uno sviamento dalle 
rotaje. Quattro persone rimasero uccise e sei ferite. 

— Il Moniteur contigne la seguente nota in data 
del 29: - 

« Le comunicazioni, aventi per oggetto di pro- 
vocare la riunione di un Congresso, sono state spe- 
dite oggi alle diverse potenze che devono prendervi 
parte. » 

Si conoscono ora presso a poco le difficoltà che 
hanno ritardato fino ad ora questa soluzione. Le une 
venivano dall’ Inghilterra ed il viaggio di lord Cowley 
| le ha tolte: altre erano affacciate dall'Austria  rela- 

tivamente alla nomina del Bon-Compagni, ma sappia- 
mo che spiegazioni soddisfacenti pervenute a Vieona 
da parte del governo francese hanno fatto sì che 
l'Austria non persistesse nel suo rifiuto: alcune altre 
difficoltà finalmente ci sono accennate dal Giornale 
di Francoforte, il quale però, dal vedere come gli 
inviti al Congresso siano già stati (spediti, ne conclu- 
de che quelle diflicoltà debbono certamente essere 
state appianate. 

In ogni modo, aggiunge la Gazzetta di Lione, 
è prudente aspettare che il Moniseur dia su questo 
particolare una qualche spiegazione: lo che non può 
tardar molto ad avvenire. 

— L’ Universel ha la' seguente corrispondenza 
da Parigi in data del 30: 

« Benché in apparenza non-sembri, certo è che 
l'ordine si va ristabilendo în Etifopa a colpo d'oc- 
chio; la rivoluzione riedifica ciò che essa crede di 
demolire, e, senza volerlo, Senza saperlo, ridà all’edi- 
ficio sociale basi vaste e solide come potrebbe quasi 
dirsi che esso non ha mai avute. In una parola essa 
crede fare un lavoro di distruzione, mà è invece un 
opera di costruzione che compie in realtà. Si fpuò 
dire che la Provvidenza le ha tolto Îa vista e l'in 
telligenza e che non si serve della inifluenza che es- 
sa esercita stri popoli, che come dicuna forza desti- 
Data a perderla nello. spirito loro. Di 2 

«I sovendi di meglio che per lo pas- 
sato comprendono come allorchè si attenta ad uno di 
loro i dritti. di ‘tutti siano minacciati e seppure non 
si sono ancora pienamente intesi circa tutti i punti 
di dettaglio sù quanto devono operare, sono però per- 

| fettamente ‘d'accordo è decisi a combattere la rivo= 
luzione e disperderla' appena si presenti una favore: 
Yole ‘circostanza, 

« Una cosa ché può fermamente assicurarsi sì è 
che a Parigi ta rivoluzione edi suoi principi sono 
caduti in-tale’stato' dî' discredito’ frà tuetè "le classi 
delle popolazioni, quale non ‘potrebbe mai sn rsi; 

© Fu già un tempo în'‘cui 1 nisi def popolo 
«ponendo i-prineipi: in'un érdine secondario avevà 


«era stato incaricato dei lavori 


principio monarchico, da cui son rette, il dritto dato 
a'popoli di rovesciare le dinastie che non piacciono 
loro e di scegliersi quella forma di governo e quei 
capi che sono più di loro convenienza. 

« E ben a ragione ne tremano, perchè simili prin- 
cipì, simile dritto proclamato impunemente sono quan- 
to dire il disordine morale elevato alla più salta e- 
spressione, sono quanto dire la proclamazione dell’in- 
stabilità per quanto dovrebbe esistere a garanzia del- 
l'avvenire. E si vorrebbe invece che |’ impunità ac- 
cordata a chi diffonde questi principi, a chi propu- 
gna queste diritto non spaventasse alcuno e non mi- 
norasse la fiducia che ciascuno vorrebbe avere nel- 
l’avvenire ! Queste riflessioni vengono ispirate ad 
ognuno, che pensi saviamente, da quanto accade nel- 
l’ Italia centrale. 

« La commedia, che si chiama non intervento, 
divieno più perfetta ogni giorno , che è quanto dire 
rende ogni giorno le risa del pubblico più numerose 
e più forti. Durante il primo e secondo atto, il pub- 
blico ha cominciato dal sorridere » vedendo il Pie- 
monte favorire coi suoi commissari lo sviluppo della 
rivoluzione e dare ad essa coll’invio dei suoi generali 
e dei suoi soldati forze che non avrebbe trovato nel- 
I’ Italia centrale, e tutto questo dichiarando che nen 
vi era intervento! Durante il terzo atto incoraggia- 
menti per la scelta di un reggente e per una sud- 
delegazione di reggenza ed in ciò pure non vi era 
intervento ! Al quarto atto la Toscana non vuole la 
proreggenza ed il Piemonte per fargliela accettare 
offre alla medesima di farle contrattare, dietro sua 
garanzia, un prestito di 40 milioni , ancora non in- 
tervento ! Quale sarà il quinto atto di tale comme- 
dia ? Si crede generalmente che esso sarà ben diverso 
dai quattro primi. 

— Si legge nella Gazzetta di Lione : 

Il personale ed il materiale del corpo di spedi- 
zione francese diretto per la Ciua, si completano o- 
gni giorno. Il signor Gaillard che ha fatta con di- 
stinzione la campagna di Crimea, è stato nominato 
direttore del parco d’ artiglieria. Una batteria del 
decimo reggimento , di guarnigione a Tolosa, ha ri- 
cevuto l'ordine di partire immediatamente per To- 
Jone. La più grande rapidità presiede agli imbarchi, 
che tutti saranno effettuati prima del termine stabi- 
lito. 

Si assicura che l'affare dell’ istmo di Suez, dopo 
tante vicende, sia-finalmente entrato in una fase mi- 
gliore. Gli ambasciatore d'Austria e di Russia a Co- 
stantivopoli hanno ricevuto ordine di appoggiare gli 
sforzi della Francia in tale quistione. Un giornale 
afferma pure che istruzioni analoghe sono state spe- 
dite a sir Henry Bultwer. La notizia, quanto a que- 
sl'ultimo punto, è per certo prematura, se pure es- 
sa non è del tutto falsa, come non può stentarsi a 
credere, L'opposizione fatta fino ad ora dall’ Inghil- 
terra, nasce dal suo egoismo nazionale e dalla cura 
estrema che essa prende de'suoi interessi mercanti 
li; per conseguenza questa polevra non desisterà 
tanto facilmente dalla sua contrarietà. Essa non ce- 
derà, può ritenersi per certo » che agli estremi ed 
in faccia ai reclami chiaramente formulati da tutta 
l'Europa. 

— Per via telegrafica, dice il Pays, abbiamo 
notizie di Ceuta fino al 26 novembre, A questa data 
i kabili avevano operato contro i ridotti di El Se- 
rallo due attacchi, nei quali erario stati vigorosa- 
mente respinti. Il colonnello del genio don Velasco 
J i per forlifi- 
care questa posizione € collegarta al corpo della 
piazza. 

Le misure prese dal maresciallo O* Donnell per 
l'imbarco e lo sbarco delle truppe , erano oggetto 
della generale approvazione. Il maresciallo ha com- 
preso che sbarcando sul loro preprio territorio , gli 
spagnuoli evitavano una enorme difficoltà , quella di 
uno sbarco a viva forza, operazione. che non deve 
incontrarsi se non néi casi di una estrema necessità, 

Malgrado il cattivo tempo cagionato dalla persi 
stenza déi venti del distretto, | armata reale, conti- 
nuava ad imbarcarsi ed erano state prese tutte le 
“disposizioni ‘ perchè, nessuna. accidentalità avesse a 
sopraggiungeré. La marina lottava di zelo,,g d'im:' 
pegno coll’armata, ppi 


litare, pel quale era stato costretto di ricorrere ai mezzi 
impiegati da suo padre sulla fine del 1822. Le trup- 
pe nere, che sono incaricate di tener guarnigione a 
Mequinez ‘edi custodire il tesoro dell’ imperatore , 
dichiararono di volere una parte di questo prezioso 
deposito e minacciarono l’imperatore d'impadronirse- 
ne a viva forza se esso non si fosse su tale propo- 
sito inteso con esse. Queste truppe, che contano un 
effettivo di seimila uomini, sono originarie del Soudan; 
esse hanno un vero attaccamento per la persona del 
loro sovrano, ma sono dominate dall’oro e pretendo- 
no d'altronde che il favore reclamato costituisca un 
dritto riconosciuto da tutti i sovrani del Marocco. 
Sidi-Mohammed non volendo entrare in lotta 
aperta colla sua guardia per simile motivo e temen- 
do d'introdurre nel seno del suo impero la guerra 
civile nel momento in cui andava ad intraprendere 
una formidabile lotta all’estero , credette opportuno 
di cedere. Esso abbandonò alla guardia nera di Me- 
quinez l’ultimo trimestre d'imposta che doveva es- 
sere versato nel tesoro e che monta alla somma di 
circa tre milioni di franchi. Mediante questa conces- 
sione l’ordine fu mantenuto. L’ [imperatore Abd-er 
Rahman era stato costretto nel 1822 di acconsentire 
ad un sacrificio assai più importante abbandonando 
alla guardia nera il terzo del tesoro imperiale, che 
era però meno considerevole che non è al presente. 
In seguito di questo accomodamento , Sidi-Mo- 
hammed, già riconosciuto nelle principali città del- 
l'impero, è stato solennemente proclamato dal corpo 
degli ulemas nella grande moschea di Mequinez come 
successore in trentasettesimo grado in linea retta e 
mascolina di Alì genero di Maometto. Questa qualità 
è per lui di grande importanza e forma la base della 
sua potenza. Suo padre aveva dovuto al carattere 
religioso che si attribuiva, di vedere il testamento di 
suo zio Muley-Soleiman riconosciuto dai personaggi 
principali dell’ impero e la sua'proclamazione ad im- 
peratore ne era stata la conseguenza diretta. 
Checchenessia però è positivo, come altra volta 
abbiamo annunciato, che le principali tribù e.special- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE: 


Confronto delle scale 28" 757 


mente gli Scellocchi , i Berberi e gli Atlas, non hanno 
risposto all’ appello di Sidi-Mohammed, e che questo 
principe si trova quindi privo di un contigente con- 
siderevole , che avrebbe dato maggiore importanza 
alla guerra e nel tempo stesso un carattere più de- 
ciso di unanimità e nazionalità. Le sole tribù impe- 
guate fino ad ora sono i Cabili ed i mauri del piano. 

È difficile calcolare il toro numero, ma non de- 
ve superare i 50,000 uomini, sparsi sopra un gran 
numero di punti e formanti corpi di quattro, cinque 
od ottomila uomini, comandati dai governatori delle 
provincie, dagli sceicchi o dai marabutti. 

Il corpo che combatte avanti Ceuta ha per capo 
un celebre marabutto, uomo intelligente ed energieo, 
la cuì reputazione si estende fino a Fez: questo cor- 
po sembra bene armato e bene approvigionato e, co- 
sa rara, conta più fanti che, cavalieri. Un altro cor- 
po di ottomila uomini difende Tangeri: questo ha per 
capo un antico governatore di Tafilet, che è stato 
altra volta partigiano devoto dell’ ultimo imperatore. 


| III 
ARRIVATI DAL 2 AL A DECEMBRE 


Da Regno—Mozzetti Antonio prop. di Napoli. 

Da Firenze—Caiani E. possid. di Firenze—Burrowes F. 
con consorte e figlia prop. d' America. — Browing. R. con 
consorte e figlio d'Ingh. 

Da Napoli—Reynold P.Maggiore d'Ingh.—Saracino Cav. 
prop. di Napoli. 

PARTITI DAL 2 AL 4 DECEMBRE. 


Per Napoli—Keuzburg M. prop. d'America—Foret G.B. 
prop. di Francia—_Castelli L. Corriere di Gabinetto di Napo- 
li—White Ellis prop. d'Ingh. — Cannon G. prop. d'Ing. —Spi- 
lolrof mons. D. Simone Vescove. 

PerLivorno—Della corto F. prop. di Capua. 

Per Spagna—Triza G. possid. di Spagna. 


ARRIVATI DAL 4 AL 5 DECEMBRE 


Da Livorno—Comber R. prop. d' Ingh.—-Gladstone G. 
prop. d'Ing.—Warburg 8. prop. della Svizzera—_Chettain A. 
prop. d'America—Thayer C. prop. d'America—Ketten G. prop. 
d'America—Orlawsh Conte A. prop. di Russia—Evans S. prop. 
d'Ing.—-Palmer G. prop. d'Ing. 

Da Marsiglia—Bonivers C. prop.di Francia. — Clark Ls 
prop. d'ingh.—-Grimaraes G. prop. di Spagna—Deville G.prop. 
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di Francia—Korowiakowsky M. prop. di Russia—Collins E. 
prop. d'Ingh. 

Da Genova—Jung G. prop. d'Austria —Teustri G. prop. 
d'Amerita—Semons G. prop. d'Ingh. 

Da Napoli—Gallian Cav. Carlo Console onor. di Napoli. 


PARTITI DAL 4 AL 5 DECEMBRE 


Per Firenze—Olitz F. pro. d'America—Palmer J. prop. 
d'America—Franz G. prop. di Prussia. 

Per Francia—Silex E. prop. di Russia. 

Per Marsiglia—Garault prop. di Francia. 

Per Milano—Sadfeld G. prop. di Germania. 

Per Londra—Wells G. prop. d'Ing.—Plunkett G. prop. 
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il cui modello è qui contro 
pato. trovasi depositato città presso i migliori Farmacisti, 


ISTUDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO DI NEALUZIO, Per Rogg. —4 vol. fr.3. 
rietario, OGG, 2, via Castiglione, Parigi. 


cipali farmacie d'Italia. 


Nel Giornale N. 27! in un articolo comunicato sulla 
traslocazione della Madonna di Bramante invece delle parole 
la molle defle leggersi la melle. 
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Nel giorno 9 dec, 1850 alle ore 9 ant. 
Nell'albergo della Deposit. Urbana a porta 


di dare la sua offerta in carta di bollo con 
l'indicazione del proprio dom. chiusa, e si- 
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direzione ASTEONE AVVENUTE BAL NEIZOD| PRRCRDKATE 


6 forza 


l'apertura del fallimento di Serafino Gran- 
doni commerciante fornaio, fissandone prov- 


cognito dom. che in forza di sentenza cma- 
nata dal 4 turno del trib. civ. di Roma li 3 
settembre 1859 con atto del sott. cursore dei 


Lorenzo si procederà alla vendita d'of- 

io di una yacca di pelame bigio di anni 7 
circa senza alcun merco e numero di razza 
villana poco sopra alla mezza carne con vi- 
tello di anno uno circa di pelame scuro va- 
lutato in tutto sc. 45 rinvenuta smatrita. 


Carlo Danesi Cursore 
VENDITE VOLONTARIE 
li proprietarj dell’infrascritta corrispo- 


sta avendo deliberato di venderla invitano 
bramasse di farne acquisto a de- 


gillata nell'officio notarile del sig. Luigi Hil- 
brat posto in piazza di Pietra n. 43 nel ter- 
mine di venti giorni dalla data del presente 
per esser quindi prese in considerazione. 

Nel sud. officio si trovano depositati i 
necessari schiarimenti. 


Indicazione dei fondi da vendersi 


Primo piano della casa posta in Roma 
via di Pallacorda n. 9 composta di quattro 
camere, cucina e cantina. 

Piano terreno vastissimo ad uso di bot- 
tega posto in piazza Cardelli n. $ con sot- 

- cantina. - 


Primo piano sopra la detta bottega com- 
posto di ‘sei camere, cucina, e cantina aven- 
te ingresso in via di Pallacorda n. 9. 

Una camera terrena con ingresso nel cor- 

per uso di magazzino, ed un'altro pic- 
colo vano sotto le scale. 

Vasche da lavare in comune col secon- 
do e terzo piano della stessa casa. 

Camera terrena fare il bocato in co- 


mune col proprietario della casa limitroîa. * 


Roma li 24 nov. 1859. 


visoriamente l' epoca al giorno 28 agosto 
prossimo passato: nominò in giudice commis- 
sario, il presid. del lodato trib. Ho signor 
avv. Giacomo Bruni, ed in agente il signor 
Sennen Albertini ; ordinò l'immediata appo- 
sizione dei sigilli sopra tutti gli effetti del 
fallito, non che il deposito della di lui per- 
sona nelle carceri dei debitori ; e prese fl- 
nalmente tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del detto trib. li 
6 decembre 1859. 


Romualdo Polidori F. Cane. 
. Vincenzo Anto- 


dom. in Napoli nell’udienza giorno 30 
sett. 1859 il trib. civ. di Roma secondo tur- 
no ha condannato il detto Stefanucci nel- 
l'anzidetto nome al pagamento «di sc. 669 
lo liquidate com- 

teriori di spedizione © 


giorni 2 e 3 decembre corr. mese sono stati 
asportati tutti gli attrezzi e stigli ad uso di 
forno esistenti in Borgo Pio n. 28 e descritti 
nella nota del perito Silvagni ec. alla de- 
positeria ossia s. Monte di Pietà di Roma 
col vincolo di sequestri. 


Carlo Danesi Curs. 


Si rende noto a chiunque che l'Eccio 
trib. civ. di Roma Turno delle ferie con or- 
dinanza rilasciata in camera di Consiglio nel 

jorno 14 ottobre859 ha deputato il signor 
lo :Mstoll tafjvaratore al-minore Achille 
Giroud. Onde ec. 


Gio. Batt. Ruggeri proc: 


Eccio Trib. di Commerof@*: 
di Roma. . 


Ad ist. del sig. Eduardo Pullini  negoz. 
dom. in Roma via di Piè di Marmo Num. 2 
rapp. dal sig. Pietro Adami Proc. 

‘Attesa la cont. del 1 dec. corr. si cita- 
no gl'infr. a comp, dopo 3 giorni e pagare 
so. biglietto ad ordine spese di pro- 
testa ec. Si rilasci il mandato reale e perso- 
sig iniente Fio a d'incog.. di 

4 re d'incog. dom. per 
affissione ed Inserzione. 

Att copia ia porta 

principale del- 
fud. a forma di legge. Li 


Marcello Quattrocchi Curs. 
ta ani proc. 


* Giornale di Rom 


JI prezzo di associ 
In Roma per un an 
Per un trimestre i 
AlP estero, secon 


Sanelam Sedem 
Badaram Ducem 


SERVVS SERVOR 


omuia Nostra cd 
gregis salutem, & 


superioris 
vertimus, ut ibi 
dies incrementa 
re feliciterque + 
colendae memori 
sertim VII suis 
Septembris anno] 
primo sub plum 
solersque », ue 
Idus Aprilis anni 
seplimo editis , 
gregis custodiam 
ciarum negoliis, 
accurate prospici 
scerbamus, ob re 
a Nobis susci, 
ittorum fideliu 
amovendas diftie 
mun temporibu 
titia affecti fuim 
itegius Priuceps 
Nobis eftlagitavil 
calu n 
Regiae ( 
diuturna et im; 
animo obsecuudi 

isissimo Prine 
suimus. Atque 
statim 
nem 


necessariis facal 
Filio Caroio Br 
illius Magni Du 
Celsissimo È 

dulo  tractandan 
dinalis a Nobi 
gulanus  fuisset 
cum illico sutîe 


de Reisach pieti 
atque opportuna 
que dedimus, 
Ui tractationem 
ret cum eodem 
mum diem obiei 
ce in eius locui 
Nobilis Vir Barr 
Minister Pleniy 

ad hane Sancti 
ciscus Carolus 

que a Consiliis 

no Badensi Di 
Nostro Cardiualil 
ti negotium ad 

be noscebamus 

sique animi ma; 
licos sibi subdii 
Princeps Magnu 
laque spe niteba 
Momenti res opt 
menter laetamui 

nem fuisse. Nuu 


Collins E. 
G. prop 


di Napoli. 


13. prop. 


lazione, 0 
(o e core 


mienti d 


em 
ro stam 
rmacisti.| 
vol, fr.3.] 
parigi 
hele , 
lavizza, 
le prio- 


icato sulla 
[lette parole 


ntenza ema- 
i Roma lì 3 
. cursore dei 
se sono stat 
li ad uso di 


tà di Roma 


è Curs. 


che l'Eccmo 
ferie con or- 
[Consiglio nel 
ato il signor 
inore Achille 


ri prot: 


rio «i 


lullini negoz. 
larmo Num. 2 
loc. 

‘orr. si cita- 
rni e pagare 
pese di pro- 
‘eale e perso- 


lg. dom. per 


incipale del- 


hi Curs. 
umi proc. 


1859 


«# Mercoledì fibre 


Giornale di Roia eses alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi‘ ‘°° 3P' Gli au del Goverto iierii’nél' Giormilo‘di Roma soho ofiiati: 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
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Per un trimestre în titto lo Stato Pontificio. franco di posta, 56.2, 20. 
ALP estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Posi. 


_ GIORNAL 


Sanclam Sedem et Serenissinnim Prineipem Magnum 
Badaram Ducem inita confirinatar. 

PIVS EPISCOPVS 
SERVVS SERVORVM DEI AD PERPETVAM REI MEMORIAM 


Aeterni Pastoris vicaria hic in terris procuratio 
Nobis nullo certe meritorum sulfragio, sed inetfabili 
Divinae providentiae consilio comunissa . postulat ut 

Nostra consilia et studia in universi Dominici 
gregis salutem, et Catholicae Ecclesiae utilitatem ubi- 
que promoveadam assidueconferamus. Quocirca Apo- 
stolicas Nostras curas, cogitalionesque ad ecelesia- 
sticas superioris Rheni provincias omni studio con- 
vertimus, ut ibi sanctissima nostra Religio maiora in 
dies incrementa suscipiat, et quotidie magis prospe- 
re feliciterque vigeat, et flopeat. Etenim ctiamsi re- 
colendae memoriae Praedecessores Nostri Pius prae- 

ertim VII suis Apostolicis Litteris XVII. Kalendas 
Septembris anno millesimo octingentesimo vicesimo 
primo sub plumbo datis, et incipientibus « Provida 
solersque », ac Leo XII per alias similes Literas III 
Idus Aprilis anno millesimo octingentesimo vicesimo 
quarum initium « Ad Dominici 

gregis custodiam » ec iasticis earumdem provin- 
um negotiis, ac spirituali illorum fidelium bono 
irate prospicere studuerunt, tamen probe cogno- 
scebamus, ob rerum ac temporum vicissitudipes alia 
a Nobis suscipienda esse-consilia- tum «ad maiorem 
iltorum fidelium utilitatem procuratidam, tum ad eas 
amovendas diflicultates, quae ultimis hisce  poyss: 
mum temporibus exortae fuerunì.- Maxima igitur lae- 
titia affecli fuimus, ubi Serenissimus, ac Celsissimus 


Celsissimo Prine pe Conventionem ineundam esse cen- 
suimus. Atque gravissimo huie sane negotio mavum 
statim admoventes Dilectum Filium Nostrum loau- 
nem S. R. E. Presbyterum Cardinalem Brunelli pie- 
tatis, doctrinae, ac prudentiae laude conspicuum cum 
necessariis facaltatibus delegimos, ut cum Dileeto 
Filio Caroio Bruner Consiliario a publicis  negotiis 
illins Magni Ducatus, qui ob hanc causam' ab ipso 
Celsissimo Principe missus fuerat, rem omnem se- 
dulo tractandam curaret. Cum autem idem Car- 
dinalis a Nobis Episcopus Auximanus , et. Cin- 
gulanus fuisset  renuneiatus , reo in eits lo- 
cum illico suffecimus Dilectum Filiuin Nostrum Ca- 
rolum Augustum S. R. E. Presbyterum Cardinalem 
Ue Reisach pietate, doctrina, prudentiaque spectatum, 
atque opporlinas ei quoque instructiones, facultates- 
que dedimus , ut inchoatam gravissimi huius nego- 
ti tractationem diligenter prosequeretur et absolve- 
ret cum eodem Carolo Bruner. Sed cum hic supre- 
mum diem obierit, a Celsissimo Magno Badensi Du 
ce in eius làcum substitoti fueruut Pleuipotent 

Nobilis Vir - Christianus Gustavus: de Berckheim 
Minister Plenipotentiarius. et: Legaius extraordinarius 
ad hanc Sanetam Sedem , ac Dilectus Filius Fran- 
ciscus Carolus Rosshirt in: utroque iure. Doctor at- 
que a. Consiliis supremi Tribunalis. iustitiae in. Ma- 
no Badensi Ducatu, ut, cum eodem Dilecto Filio 
Nostro Bend de RAneA een tanti momer - 
ti negotium ad exilum perducerent. uoniam pri- 
be noscebamus qua eximia iustitia, pegultata fera 

Au) 


rit a 


derico Magno Badensi Duce inita, atque ad.opta- 


tro ticuli tum a Nosito, tan ab eiusdem -Ma- 
gui Ducis Plenipotentiariis die vicesima octava men- 
sis luni huius anni fuerint subscripti, atque a No- 
bis diligentissime perpensi, eamdem Conventionem 
suprema Nostra Auctoritate contirmandam esse exi- 
stimavimus, eamque maximo animarum commodo , 
et catholicae Ecelesiae bono futuram esse, Deo be- 
nedicente, confidimus. Huius autem Conventionis te- 
nor est qui sequitur, videlicet. E 


CONVENTIO 


Inter Sanctitatem Suam Pium IX Summum Pon- 
tificem et Regiam Celsitudinem Suam Serenissimam 
Fridericum Magnum Ducem Badarum. 

In Nomine Sanctissimae et Individuae Trinitatis. 

Sanctitas Sua Summus Pontifex Pius IX. et Re- 

ia Celsitudo Sua Serenissima Fridericus Magnus 
ux Badarum, exoptantes: negotiis Ecclesiae Catho- 
| licae Romanae in no Ducatu Badarum prospice- 
re, suos Plenipotent s constituerunt, videlicet 
ctitas Sua Emum Dominum Carolum Augustum S.R.E. 
dali S. Anastasiae Presbyterum Cardinalem de Re 
sach. 
| Regia Celsitudo Sua Magnis Dux Badarum Ni 
| bilem Virun Dominum Christianam Gustavum lib: 
rum Baronem de Berkheim Suum Ministrum ‘Pte 
potentiarum apud Sanctam Sedem, et Dominum Fi 
cisecum Carolum Rosshirt I. U. Doctorem Suum S 
premi Tribunalis Consiliarium. 

Qui Plenipotentiarii post sibi mutuo tradita le- 
itima -et-anthentica sine Pilenipotentide -instramenta 
le sequentibus Articulis convenerunt. 

Arr. l. 


Circa provisionem Sedis Archiepiscopalis 
burgensis, Canovicatuum et Pracbendarum C 
lis Ecclesiae ea tantum servabuntur, de quibus cum 
Saneta Sede conventum est. 


Art. IL 


Archicpiscopus antequam Ecclesiae suae guber- 
nacula suscipiet, coram Regia Celsitudine  fidelitatis 
iuramentum emittet sequentibus verbis expressum: 


« Ego iuro, et promitt ad saneta Dei Evange- | 


lia, sicut decet Episcopwn, obedientiam et fidelitatem 
Regiae Celsitudini et Successoribus Suis; iuro item 


i] et promitto, me nullam communicationem habiturun, 


nuflique consilio interfuturung quod tranquillitati pu- 
blicae noceat, nullamque suspectam unionem neque 
intra neque extra Magni Ducatus limites conserva- 
turum, atque si publicum aljquod periculum immi 
nere resciverim, me ad illud avertendum nihil omis- 
surum ». 


Arr. HI. 


. Magni Ducis Gubernium cum primum temporum 
ratio permiserit, curabit, ut Archiepiscopatus suam 
dotem habeat in bovis stabilibus. 

Arr. IV. 

Pro regimine Archidioecesis suae Archiepiscopo 
omne id exercere liberum erit, quod in vim pasto- 
ralis eius ministeri, sive ex declaratione sive ex di- 
spositione Sacrorum Canonum iuxta entem et a 

meta Sede adprobatam Ecclesiae discipinar ipsi 
competit, et praesertim: 

'. 1. Bebeficia omnia, exceptis iis, quae iuri pa- 
tronatus ine adquisito subiacent, conferre; 


gere et nominare, neo 


rim mio tn pro 


rurales. conifir- 


i Luni icarium suum stag atque Ce batpori 
non 


n piena 


1! 1 ‘di aimministpa.“A61 Giornale via della Stainperia Cameralem.%4 A. 
| Siavvertè; di notar&bntro i gitppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA - 


d ea pi i reli tia, quibus. fide- 
que ad ea rag me deri pa quia 4 
LI 


nes religiosas utriusque sexns a Sancta Sede 

batas constituere, collatis tamen in quolibet casu cum 

Gubernio consiliis ; 5 
7. Convocare et celebrare Synodum tum dioe- 

cesanam tum provincialem. 


Art. V. 


Causas omnes ecelesiasticas, quae fidem, sacra- 
meta, sacras functiones, nec non oflicia, et iura sa- 
cro ministerio adnexa respiciunt , Archiepiscopi tri- 
bunal ad Canonum normam, et iuxt» Tridentina De- 
creta iudicat; ac proinde de causis eliam matrimo- 
nialibus iudicium feret, remisso tamen ad iudicem 
sagcularem de civilibus matrimonii effectibus iu- 
dicio. 

«Archiepiscopo liberum erit Clericorum moribus 
invigilare, atque in eos,, quos aut vitae ratigne , aut 
quomodocumque reprehensione dignos invenerit, poe- 
nas ad Sacrorum Canonum normam in foro suo in- 
fligere, salvo tamen canonico recursu r 

Competit Archiepiscopo in Laicos ecclesiastica 
ru legum travsgressores censuris animadvertere. 

Licet de iure pal tus iudex ecclesiasticus co- 
guoscat , consentil n Saneta Sedes, ut, quando 
de laicali patronatu agatur, tribunalia saecularia iu- 
dicare possint de iuribus et oneribus civilibus cum 
tali patronatu connexis, nec non de successione quoad 
eumdem patronatum, seu controversiae ptur inter 
veros et suppositos patronos, seu inter ecclesiasticos 
viso3}, qui.ab iisdem patronis designati fuerint. 

Temporum ratione habita, Sanctitas Sua permit- 
tit ut Clericorum causae mere civiles ut contra- 
ciuum, debitorum , haereditatum iudices saeculares 
cognoscant, et detiniant. 

Jtem Suneta Sedes consentit, ut lites de civili- 
bus iuribus vel oneribus Ecclesiarum, beneficiorum, 
decimarum, nec non de onere construeudi aedificia 
ecclesiastica in foro sacculari decidantur. 

Eadem de ca cta Sedes haud impedit, 
quominus causae Clericorum pro criminibus seu de- 
lietis, quae pocnalibus Magm Ducatus legibus ani- 
madvertuntur, ad iudicem laicum deferantur , cui 
tamen incumbit Archiepiscopum ea de re absque 
mora certiorem reddere. Quod si in ecclesiasticum 

i rceris ultra quinqueunium dura- 
turi sententia feratur, Archiepiscopo semper acta iu- 
i a erunt communicanda, et condemnatum audien- 
di facultas fiet, ut de poena ecclesiastica eidem in- 
fligeuda cognoscere possit. Hoc idem, Antistitp  pe- 
lente, praestabitur, si minor. poena decreta fuerit. 


Ant. VI 


Archiepiscopi, Cleri, et popoli mutua cum San- 
cta Sede communicatio in rebus ecclesiasticis libera 
erit. Item Archiepiscopus cum Clero et populo libe- 
re communicabit. Hine instructiones et, ordinaliones 
Archiepiscopi, nec non Synodi divecesanae, Concili 
provibcialis et ipsius S. Sedis acta de rebus ecclesia- 
sticis sine praevia inspectione vel adprobatione Gu- 
bernii publicabuutur. 


Ant. VII 


Archiepiscopus ex proprii pastoralis officii mu- 
nere religiosam catholicae iuventutis tum instructio- 
nem tum educationem in omnibus scholis publicis et 
privatis diriget ; et super utraque vigilabit. Proinde 
statuet; quinam ad religiosam instructionem. libri et 
catechismi adhibendi sint. ‘ 

Ju scholis elementariis religiosa instructio a Pa- 
rochis tradetar ,: în reliquis: scholis nonnisi ab iîs, 
quibus ad hoc tum: auctoritatem tum-missionem Ar- 

‘Chiepiscopus contulerit, nec pastea revocaverit.. © 1/7 


Mi Ù 


Professores seu Magistroa Archiepiscapus nominabit, 
et quoliescumque aut necessarium aut utile ab ipso 
censebitur, removebit. 


Arr. IX. 


Quamdiu vero Seminarium îuxta formam Tridon- 
tinì Coneilii non fuerit constitutum, Sanota Sedes 
ob peculiaria rerum adiuncta consentit, ut interim 
theolo, candidati in scholis publicis  Universitatis 
Friburgensis studiis vacent, atjue Collegium theolo- 
gicum seu Convictus, qui iam antea evistebat, in- 
slauretur. 

Collegii istius vero regimem ct ènspectio ompi- 
1 penes Archiepiscopum erit, qui praiade domosti- 

im disciplinam praescribet, viros ex quibus eonsi- 
igm seu commissio constabit  oeconomicag ciusdem 
Oottegii administrationi praeposita , itemqre Recto- 
vom, Repetitores et Osconomuin nominabit, atque 
cos ommes în exercendo munere diriget, ab coque 
removebìt , si id necessarium esse iudicaverit. Sine 
ipsius consensu nullus alumnorum wdmittatar, cl qui 
stdhmissi foerint ab ipso quovis tempore, si opus fue- 
vit, dimitti poterunt. In hoc Collegium Archiepisco- 
pus admittere poteri, quos ceclesiasti lità 
nen dare cupientes ipse amplioribus philosophize stu- 
diis in Universitate cridiri voluerit. 

Consentit ut Aschicpiscopus in 
haiusmodi sust stummam impendere 
pergut, quam lctenas ex bonis Seminario attributis 
in Collegium id re consuevit, dummodlo ex 
fundis ecelesiasticis gencralibus aliisque pro re ca- 
tholica des: inatis ca praebeantur, quae hactenus tri- 
buta suut, at w> si hace non sufliciant, omne id sup- 
peditetur, quod collatis cun Acchiepiscopo consiliis 
necessarium: esse censeatur. 

Oinnes vero eiusdem Colle i peractis in 
scholis Universitatis studiis, in arium sic di- 
ctun Clericale apud S. Petrum Friburgun si- 
tum admittendi erunt, ibique manebunt donee pre 
sbyteratus ordine fuerint initiati. Quod quidem Se- 
minarium Archiepiseopo pleno liberoque inve subie- 
ctum erit, velut alind ad Concilii Tridentim formam 
in posterum erigendum, de quo in praecelenti arti- 

: culo habita mentio est. 


Aur. X. 


autem Gubernium ad reetam camolicae 
stitutionem Convietus quosdam iis in lo- 
intendat, in quibus iam pubblica gyinna- 
sia seu lycea pro Catholicis destinata existunt, pote- 
runt interca et quamdiu Seminaria puerorum deside 
rantur, iutc» ceteros ifli quoque pueri et adoleseen- 
tes admitti, qui clero adscribi cupiunt. 
Horum autem Convietuum statula el reg 
initis Archiepiscopum inter et Gubernium consi 
praescribenda , ac dein, si opus fuerit, mutanda 
eruot. 
Superiores quoque et Repetitores nonnisi i 
cum codem Archiepiscopo consiliis ex viris ecclesia- 


sticis eruat eligendi. O:nnes autem in iisdem | 


convictibus quovis muncre fungentes catholici sint 
oportet. 


pus removendum esse duxerit. 
omnes, qui in eiusmodi gy sel 

ls i munus exercent, ex catholicis viris 
erunt delige Si vero Archiepiscopus aliquid de 
Magistris, aliisque cuiqne Convictui addictis, vel de 
studiorum ratione, vel de disciplina animadvertendum 
aut reprehendendum esse duxerit,, tuno Gubernium 
eo quo potuerit modo curabit, ut Archiepiscopi ani- 
madversionibus. et desideriis satisfiati 

Libèrum porro. erit dasbieiaconà ordinare et 
statuere ca omnia, quae ad’ religiosum. alumuorun 
educationem. et instruotionem in Convictu - spectanti, 
et advigilave, ne: in;quavis tradenda disciplina quid- 
piam adsit, quod cattiolicac retigionir morumque: fho- 
nestati adversetur. Proinde eosdem Convictus visita- 
re, ad examina depututos mittere, atque a Superio- 
ridus periogdicas. relationes, exigere. poteri, 


i db; Ant. XI 


chi 


esigere; 

suo exami ni, spblicere. 

i = Sk 
d Arr. Mi, nr 
SIAE id A ius, 


DE è PIT 


Inter alumnos catholici tantum pueri et ado!e- | 


= 
| pisconi inspoctiome: albi Î 

| bus hiec administratig aut ex Caànonum disposi 

aut ex consuetuidline, dut es privilegio, aut cx fun- 


datione compe! mes vena ratores ratio- 
nen ne compe po: prete is redd 
teneantur, cliamal lane aliis reddere debeant ex prac- 
dictis til 
Ob peculiaria: atatem reruna adiuneta et dummo- 
do publici acrarif sumptibs tom generalibus tum 
| localibus Ecclesine necessitatibus subveniatur, ca_in 
conservandis administrandisque ccclesiasticis bonis , 
disdem repum adineti; perdprantibus, erunt obger- 
vanda, quae da sequentibus agticulis statwantur. 


Ant. XL 


Omnia cuiusque ec asticae fundationis bona 

Ì nee vendi et permutari, nec in emphytewsim tradî 

et liypothecae aliisue oneribus subiici nce ulta tan- 

saetione alienari, nec ultra novennium locari, neque 

| eorum reditus in alios a fundationim legibus alienos 

uses converti ullo modo mqram poteruut sine ec- 
olesîasticne potestatis venia. 

Consentit autem Sancta Sedes, ut in  ecclesi 
stieîs honis vel alicnandis, vel novo oneri. snbi 
dis, vel in cor ditibus in alios usus 
erogamdis, Gubernii consensus babeatur. 

XY. 

pure ad Monsan Archicpiscopalem , 
ela Ù ionicortiy © iun, Metropolitenn 
femplum, et ad Scninarinm pertinent, ca ab ipso 
Archiispiscopo, vel ab codem Cauoaicorum  Collezio 
juta canonica sanetionis. omino libere esunt ad- 
ministranda, veluti etium omnes alii faadi, vel 
cx corumdem bosorun admivistratione vel ex Ar- 
chiepiscopali vel cuiusque Metwopolitani Tem- 
pli benefici suipererunt, vel ex novis. pri- 
vatorum hominun fanditionibus collect fuerant, vel 
in posterum, colligi poterunt. 

Funili vero ct bosa stabilia, qua 
pro. dote ciusdem Archiepiscopalis Ecelesiae iam at- 
Wibuta sul, vel iu posteruin attribuentue, sine Gu- 
bernii consensi nec alienari, nee ulli oneri siubiici 
poterunt. Nihil vero obstat,, quominus ipsum Guber- 
nium identidem noscere possil utrum bona ipsa sur 
ta tectaque siul, 


a Gubernio 


Art. XV. 


Bona autem, quae Capitala, rur: 
sident, ab ipsis Capitalis libere ecuat admiaistranda 
sub. unius tautum Archiepiscopi iuspectione. 


Art. XVI 


Fundi et bona emnia, tum ad FEcclesia- 

, tum ad ecelesiasticas  cuiusque loci 

inent, per collegia ad corumdem bo- 

norum administratione.m destinata, in siagulis catho- 

licis communitatibus administravi poteruut eo modo, 

| qui invaluit, dummo io stamen E iae nomine ad- 

ministrentur et Parochi aliiqne Sacerdotes munts , 

| quo. in istis collegiis funguntur, ex Archiepiscopi au- 
ll ctoritate et mandato exerceant. 

Proeterca ii omnes, qui fcatholieorum cuiusque 
loci suffragiis in hoc cooptantur collegium, et ratio- 
| cinutor ab ipso collegio eligendus tun a Gube 
{ quam ab Archiepiscopo, ve run. deputatis e 

confirmanli. Eorum vero a suatio tum a depu- 
| tatis ab Archiepiscopo Decanis 
bernii ministris uva simul eril inspicienda. 


Arr. XVII 
i Bona autem, sublevandis alicuius. regionis ne- 


cessitatibus attributa a collegiis eruat administran- | 


da. Quae collegia constare debcbunt ex catholicis 

s pari numero tam‘a'Gubernio, quam ab Archie- 

piscopo seligendis,, et utrique acceptis. Unicuique ve- 

ro ex hisce collegiis pracesse debebit vir ab ipso 

collegio deligendus ; ratiogipator autem eidem: coile- 

gio iuserviens a Gubernio et Archiepiscopo erit ad- 
probandus. N 

1 Aît; AVI 

Aliud insuper erili constituendum. mixtum con-- 

| silium, seu commissio,, quae. nomina, Ecelesiav: sedu+ 

| lo, udvigilabit, administration fundarum, iutereularimin 

et diliarum generalium ecclesiasticarumfuudationnm, 

ram ;hahebit; de; administratio- 

Badeusi, Duca seclesiustica— 

consi- 

Anobiepiscopi. sum» 

toribus, negppli set ox-- 


Una ue! 
aim lo- 


sie dieta pos- * 


tun a publicis Gu- | 


| eortim’ subizistentia,  rolilr 


ideirco tam Gubecnium quam Archiepiscopus ‘iure 
pollebit proponendi, cos, quos ad huiusmodi munus 
obeundum magis. # itidicaverit. Atque ille prae- 
sidiis munere fungetur, qui tam a Gubernio quam ab 
Archiepîscopo collatis inter se consiliis fuerit electos 
et nomimatus; ac Gubernium hanc ipsum virum eon- 
stituet praesidem alterius consilii, cui commissum e 
in Magno Ducatu catholicaram scholarum regimen, 
ac simul cura demandata de bonis admivistrandis, 
quae in eodem Magno Ducatu rei catholicae sunt 
destinata. 
Ognnis autem agendi ratio seu methodus, qua 
lac mixuan consitiuma scu commissio in proprio mu- 
utè debuerit, a Gubernio et ab Ar 
chiepiseopo iuîtis îmter se consiliisterit praescribenda 
Omnes vero administratores, tum intere 
s fun generalis cujusque ecclesiastica: 
fundationis, de quibus in Articulo XVII verbi fa 
eta sunt, ex catbolicis viris eruni cligendi, collatis 
inter Guberninm et Archiepiscopum consiliis. 


Aur. XX. 


Archiepiscopo porro libertuu ius erit cognose 
di ac penitus inspiciendi cuiusque ecclesiastica fun- 
diationis statum, rationemy indolem ct onera ae do- 
cumenta, quae ad quamlibet fundationem pertinent, nt 
rebus omnibus sedulo perpensis, atque initis cum 
Gubernio consiliis, possit constitui accurata norm, 
qua cuiuslibet fumdationis ecclesiasti dinimisteatio 
erit gerenda, ct reditus sinulis annîs erogamdi. Hans 
quidem normam prae ventis habere et sequi debebit 
mixtum consilinm sca commissio in proprio fumzen- 
do immere atque in examinandis expensi et 
rationibs. In stabiliend o rata €x]) 
Lione, quao ia quatib pro cultu divino in- 
peucì debeat, praccipua ratio crit habenda  petitio 
num Arehicpiscopi, ad quem postea uni 
praeseribere, quomodo constitutie sumi 
tun tuesdum, auzendumie 

ri. Idem Archicpiscopus cur Gubernio consitia ini 
bit, quoties propter extraordinarias culmis necessità 
tes: opportei:m existimabit adbibere redità 
cuius ecclesiosticae fumdotionis espon 


Ant. XXI 


Beneticia a suis reetoribus ud sicrorum Cano 
num norma erunt administranda sub inspectione 
commemor e commissionis. Ubi vero bene- 
ficia vac smdem bona a Copitaloram ru- 
ralium camerariis iis viris de quibus Archie 
piscopus cum Gubernio conveniet. mministrabuotur, 
et reditus cuiasque benesicii, qui adimpletis ciusdem 
oneribus supersunt, fundo intercalari  attribnenta 
erunt, nisi ob peculiaria locorum adiuneta  reditus 
ipsi vel in ciusdem beneficii augmentum, vel in mi- 
iorem illiuts lovi Ecele tatem aut necessita 
tem sint erogandi. 


Arr. XXIII 


Archicpiscopus cum omaibis Magni Ducis Ma- 
gistratibus im nediate communicabit. 


Ant. XXI 


Edieta et decreta quaccumqne, quae cum prae 
senti Conventione non conzruunt, abrogata sunk qual 
vero legum dispositiones eulem Conventioni adi 


| santur, mutabuntur. 


Art. XXIV. 


Si quae în posterum supe 
sunt, supervenerit diflicu!t 
Celsitydo invicem conferent ad 
dam. 

Ratilicationes pracsentis Conventionis mutuo tra- 
dentur Romae duoruim mensium spatio, aut cilius, 
si fievi poterit. 

In quorum fidem praedieti Plenipotentiarii huie 
Conventioni subscripseruut, illamque suo quisque si- 
gillo obsignaverunt. 5 

Datum Romae die vicesima octava iuak anno 
reparatre salutis millesimo octingentesimo quinqua- 
gesimo nono. b 

Cirolis Augustus Card. de Reisach — Chri- 
stianus Gustavus tiber Baro de Berckheim — Fran- 
ciscus Carolus Rosshirt. 

ftaque cum huiusmodi Conventionis pacta et cor- 


is, quae conventa 
Sua et Regia 
amice componea- 


| coi in omnibus et singulis punetis,, clausulis, it 
| ticulis et conditionibus tum a Nobis, tum à Sprenissimo 
| Prineîpe Federico Magno Badarum Duce fucrint.u)- 
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et efficaciam adinnginms, ommiaque in iis conteo- 
ta, et promissa sincere, et invtotabiliter ex Nostra 
et Sanclue Sedis parte adimpletum ct servatum ivi 
tam Nostro, quani Successorum Nostrorun nomine 
promittimus ae spondemus. 

Maiori autem ijua possimus contentione etiam ate 
que etiam monemus, et hortamur tum Venerabilem Fra- 
trem in codem Magno Duca Archiepiscopam, tum 
alios omnes Catholicos seu ecelesiasticos , seu laicos 
Viros in illo Magno Ducato degentes, ut unusquisque 
pro sua parte omuia pravmi et poeta ad maiorem 
Dei gloriam, ehristiani noirinis dects. accurate sere 
Vent, ae sumino studi gormpoy onnes euras , cogila- 
tionesque semper in id couferaut, ut catholicue doetri- 
me puritas, ac divini cultus nitor, et ecelesiasticae 
disciplinae splemdor, et Ecclesiae legum observautia, 
morumque prebitis, honestas, et christianac pietatis 
ac Virtutis amor, et opera quotidie magis 

Decernentes casdem praesentes Liste 
unquam tempore de subreplionis et obreptionis aut 
uullitatis vitio vel intentioais Nostrse, aut alio quo- 
cumque, quamvis magno, aut inexcogitato  defectu 
nofari, aut impugnari posse, sed semper lirmas, va 
lidas, et eflicaces existere et fore, suosque. pie 
rios et integros effectus. soctiri et obtinere , et in 
violabiliter observari debere,  quousque  conditione 
et paeta in Tractatu expressa  serventur. Non d 
stantibus Apostolicis et Synodalil rovine 
et Universalibus Conciliis, ed gencralibi; Con- 
stitutionibus et Ordinationibus, se Nostris ei 1 u- 

te Apostolicae regulis, praesertim de iure Y 
sito non to'lendo, nec non quar umque Ecelesi 
rum, Capitulorum, aliorumque Piorum Locorum fun- 
dationibus, cti-m confirmatione Apostolica, vel qua- 
vis firmitate alia roboratis, privilegiis quoque, Indul- 
tis, et Litteris Apostolici in contrarium quomortoli- 
bet concessis, confirmmatis, el innovatis, ceteri {pae 
contrari; quibuscumque. Quib ibus ct singu- 
lis illorum tenores pro expre verbum in- 
sertis habentes, illis alias in suo robore permansi 
ad preemissoruin effectum dumtaxat, specialiter; et 
ovpresse derogumus. 

quia difficile foret. praese 

quibus de f 
loca deferri, cadem Apostolica Astcto Ù 
mus et mandomis, ut esrum transumptis etiam im- 

manu tamen publici Notarii subseriptis, et 

Sigillo alicuius persoime in Ecclesiastica dignitate 
constitutae muaitis, piean ubique files adhibeatar, 
perinde ac si praesentos Litterae forent exhibitie vel 
Ostensa:. Et iusuper irvisum ‘quoque el inane dece 
nimus, si secus super his a quoquam quavis. aucto- 
ritate scienter vel ignoraater contigerit attentari. 

Nulli ergo cinmino hominum lice: ne pagi- 
nam: Nostre concessionis, adprobationis,ratificationis, 
acceptationis, pro.nissivnis, sponsionis, monitionis, hor- 
tationis, decreti, derogationis, statuti, mandati, vo- 
luntatis infri gere, vel ei ausu temerario  contraîri 
Si quis autem hoc attentare praesumperit, indigna 
tionem Ommipotentis Dei, sc Beatorum Petri et Paulli 
Aposto'orum Eius t incursuram. 

Datum Rom Sanetum Petrum ammo I 

Hillesimo Octingentesimo Quin- 
quagesimo Nono Decino Kalendas. Qctobris. Poutifi- 
catus Nostri Anno Decimoquarto. 
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Tu mezzo al triste spettacolo di tante vicende, 
che. amareggiono il cuore del Saxro Panre, riceve 
Egli-yn grande' conforto .dall'Episcoputo cattolico , 
le non interrotte e zelanti cure , volte a dilata- 
re il. rispetto; e la. pratica della religione a vantaggio 
della società, meriteranno certamente le benedizioni 
di Dio, che quelle cure confermerà e renderà fecon- 
de ed ubertose.. Conforto; riceve: pure abbondante da 
tanto,.e' tante? persone;.di! ogni ceto e' condizione e di 
ogni contrailà che. prendono: interesse‘ alla présente 

ma siluuzione e mostitàtio tufti ia: tahle' maniere. il 
rispettore l’amore' verso! il! Patre comune! de' fedeli 
A Sun RD dintanipni al 
quelle della Ci dello Stito Ponti / 
uanze, giacchè! i distioti membri che la componi 


tanto_nel loro nome” quantovin' quello delle” 
o in. ui mn ; ni i divid i | 


spera sella misericordia del Signore che Ì teaipi vol: 
| gerauno migliori y gicchè possa i favore dei sudditi 
svilupparsi la eflicacia dei idezzi ché tendono al lo: 
to bene, al quale Egli volge tutte:le sue cure, quan 
| tamijue conosca pur troppo: quali: sieno le conseguon 
20 fatali delle infande rivoluzioni. Le assicurszioni 
cd i sentimenti di rispettoso affetto e fedele suidi» 
stanza ehe il S. Papre ha ricevuto e riceve co 
umente da molti e distinti individui delle Proviu- 
cie insorte, non hanno meno contribuito a recargli 
sollievo. . 


pete 


NOTIZIE DIVERSE 


Da una Corrispondenza della Gatsetta di Mi- 
tano datata da Parigi, 30 novembre: 

Il viaggio di lord Cowley a Londrt non lascia 
nin momento di pace ai reclutatori di notizie. Ha egli 
o non la missione di promuovere la riduzione de- 
gli escreiti delle due mazioni ? Molti gioruali sosten- 
gono |’ tiva con una singolare insistenza c mol 
u uo.nini politici hanno la bontà di crederci. 

Questo incarico determinato non esiste; e basta 
pensare alle condizioni dell’ Inghilte rispetto alle 
sue forze militari, per comprendere che una doman- 
da di disarmo mo sarebbe razionevole. La Francia, 
anche sul piede di pace, ha il primo esercito terre- 
stre del mondo; iu abitudini militari, udiciali, mate- 
viali, tradizioni di glovia, organizzazione potente. Ab- 
Beneh® dopo la piece di Vilkifraaca sia stata ordina- 
ta e posti ad atto una considerevole riduzione; pure 
le resta sotto Je bandiere un numero' ingente di mi- 
liti. In Inghilterra la condizione è det tutto diversa; 
la popolazione vi è alieni dalle curi esche, e in 
tempo di pace l'esercito non vi desta alcuna atten- 
zione. A_ Londra V' è guarnizione, un su!o reggi- 
mento del’ esercito ese ha diritto in forza di un 
privilegio statuito da Cromwell di sfilare nella città. 
All'epoca dell''agitazione irlat al'orchè eranvi 
quasi tutti i di tionulti. da reprimere e minaccie di 
SpIMavase per a It governo inglese non ebbe mai 
più di 15 inila uomini sotto de armi per far fioate 
il una eventuale rivoluzione di 8 milioni d'abitauti. 
Oggidi pure che l'Irlanda. nov ha punto cessito da 
ogni opposizione al dominio inglese, nou vi sono iu 
quell’isola ehe 3 mila soldati. Ma ie forze difensive 
iuglesi sono ad onta di ciò suscettibili di un immen- 
so aumento; però la loro composizione nou è sotto la 
dipendenza dei governo, il quale anzi vi è del tuo 
estr Quel por che tentasse di puponi allo 
slancio del paese, ove in presenza di fatti. determina- 
ti questo credesse compromessa la propria esistenza, 
«verrebbe senza aleun dubbio rovesciato. Gli è pere 
che nessua gabinetto potrebbe assumersi im via die 
plomi la responsabità degli armamenti della na- 
i inglese, e Napoleone TIT che conosce assai be- 
ne l'Inghilterra nou si poriterebbe a chiedere una si- 
mile cosa 

li viaggio di lord Cowley indipendentemente dal 
disarmo fu utile alla sempre più stretta concordia fi 
i due + e alla conciliazione di ogni divergen- 

i nen solo nella questione italiana, ma ia 
parecchie altre questioni d' interesse europeo. 

Da parte del governo francese si dà opera per 
facilitare gli scopi della di lui missione. Una circo- 
|| lure del ministro dell’ interno, ai prefetti. preserive 
che sia inculcata ai giorndi la più gran moderazione 
nella. polemica sollevatasi entro | Inghilte Que- 
sUatto del siguor Billault non ha ancora veduta la 
luce ufficialmente in Frantia, ma fu pubblicuto dal 
Times. 


centrarsi nell’avvenimento@Bolcune che sta per veri- 
ficarsi colla riunione det' Congresso. L'articolo del 
Pàys su questo argomento fa prodotto una viva'sen- 
fl sazione nor: soltanto per tatta la Francia, ma anche 
all'estero. La stampi; inziede ne "fa argomento di una 
| seria polemica. E. di vero, se il priacipio. del non 
intervento» armato dovesar così restrittivamente inter- 
| pretarsi come il Pays pretende , esso ne resterebbe 
distrutto: È 
Il signor: de Moustier fu: eletto anabaseiatore 
presso la cort& di  Vienria. Allorchè questo distinto 
| diplomatico ebbe, alcuni anti or sono; var missione 
per Berlino, peratore gli raccomandò: particolar 
mette di fure degli studi sulle condizioni germani 
‘olie, attesoché ‘era intenzioni di S. M, di. valersi del- 
| l'opera» sua ificulteiiori» oftcostanze in quello stesso» 
L' itupé ‘Pali al sighoe dé Mou, 
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L' attenzione: politica fi nuturalmente a' con- | 


interamente condensata # Parigi. Senal'elemento jo 
litico che infonde. culore e moto, tutto langug ' hei 
dipartimenti, letteratura, seiciza; arti ; e di questa 
dolorosa condizione ks popblitzioni si, lagnano u bueu 
diritto. Però, nou credo che ha centralizzazione che 
si fa scopo di tanti attucchi sit la sola eagsa del 
mado, ma che questo anche dipenda dal sistema che 
Daforma l'amministrazione. 1 prefewi sono trasforma 
ti in veri proconsoli ; il comune è la provineia que 
si amnichiliti. 

‘Troverete nei giornali degli estesi ragguagli del- 
lo feste date a Compiegne e a Parigi in onore della 
gran duchessa di Leuchtenberg, nonchè la lettera di 
ringraziamento dello ozar all'imperatore Napoleone IH: 
La imperatrice vedova di Russia fu invitata a pas- 
sare qualche tempo in Patigi, o se verrà le si de 
ranno feste non meno grandioso e solenni. Non è 
senza interesse per la quistigne italiaca. il seguire 
anche ne' suoi datogli le fasì doll'attitudine pellice 
della Francia verso ta Russia. 


—IA Gazzetta di Londra pubblica an editto rea- 
le ehe proroga il Parlamento inglese al 24 gennaio 
e gli ordina di riunirsi in quel giorno « per ispedi- 
re diver ri urgenti ed importanti. » 

1 giornali inglesi hauno preso tutti ib-loro frartito 
intorno il Co so, ed il loro nuove contegno éon- 
ciliante in faccia alla Francia si mantiene. Ma il mo- 
vimeuto dèi so'ontarj continua ; diaseun meeting dè 
l'occasione di manifestarsi al trasporto della P - 

zione, # ‘jer L'altro, a Lambeth; sobborgo di Lon- 

dra ed a Teunton, il radicale sig. William si è tro: 
vato pionamente d'accordo col nuovo lord Faunton , 
( già sig. Labonchere ) per sostenere | agitazione 
diretta contro i prozott d' invasione a cui tuttavia 
niuno presta fede: 

Evvi un'eccezione ed essa è tanto più rimarche- 
vote in quanto che è unica finora tra gli uomini pub 
blici, quella del radivale Duncombe. 

I Fimes pubblica una lettera di un lord che si 
dissimula sotto it nome di Zertford-schire Fncwmbonty 
e che insiste stila necessità di dare al moviniento 
dei volontari profonde radici. Il sig. Duncombe si 
irrita di un contegno che può avere per effetto di 
provocare i pericoli che si vogliono prevenive. Ma 
egli non trovò finota altri purtigiani che' il Aforniny 
Star, e per altro, l'opposizione del giornale pacifico 

| è ben raddolcita ! o 

— Gli Inglesi si oppongono, dice: l'Armonia, af 
canale di Suez per timore che la Compagnia francesey 
| la quale intraprese l'apertura di quel cwtrale, acqui 
sti troppa influenza , troppa importanza, e troppa au 
torità a danno del è d'Egitto, dell’ integ 
dell'Impero turco e dell'Imperatore di Costantinopoli» 

IU Costitutionnel oggi adopera il seguente argomento: 
El-Hami-Pavoia, figlio del precedente Viceré d'Egit- 
to e generò del presente Sultano di Costantinopoh, è 
proprietario di vasti territori in Egitto € propriamente 
nel bacino ove passerà il canale di Suez. Questi ter 
titori fertilissimi che sono coltivati dg 10,000 con 
| dini © che potrebbero mantenere 50,000, avendo un 
estensione di 10,000 ettari, testè farono presi in af? 
fitto da una Compagni: inglese , senze temere per 
questo, che l' Inghilterra acquistasse troppa infueuza 
in Egitto. Ma gli iuglesi risponderanno : appunto 
perchè ci siamo già noi, non vogliamo che: voi. colta 
Vostra Compagnia francese acquistiate. un pollice di 
terreno in Egitto. 

Gli scienziati; o coloro che sono detti: tali;;con: 
molto n ‘e solennità dei diplomatici celebrarono 
{ un loro Congresso a Bradfort, in Inghilterra, che fu 

chitso» l’altro di. Al Congresso di Bradfort interven: 
nero detti di tutte le nazioni del monito‘ vecchio: e' 
nuovo greei, latini, et barbari , pur: discutere il mo- 
do di introdurre nei posi, nelle misure e nelle mas 
nete il sistema decimàte vigente in Francia. 

L'Inghilterra promise di studiare la questione ; 
alla Russia fu mandato nu invito dal Congresso di 
Bradfort, per mezzo dell'Accademia imperiale di Pie- 
‘'troburgo. Il presidente del Cougresso scrisse a quel- 

l'uecademia-per pregarla di esporre. allo ozar le. ra- 


i gionli le' utilità, è le necessità di! adottate per tutto: 
Ù 


Impero russo il sistema decimale: |“ * - 


NOTIZIE DEL #ATTINO 


Un dispagcio di Torino giouto: a° Parigi ,, reta” 
la tiotizia del ricevimento dell? invitorofticiate al. Cou- 
e la Gazzetta Ufficiale di Vietina'annunei 
ta: déle29 alla seray-che. gl inviti al Congresso di 
Kos rg trusmessi dicono:che avrà: luogo ai-primi di 
geaburdi tc vi 
Secondo ‘un altro» dispuooio diretto. da Londra 
(eat *due decembre DA 
; lio di io © denkeef cl 
di pa primo” pria i ll 
0 CI 
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rappresentanti delle cinque grandi potenze che si cre- 
dono destinati alla prossima riunione diplomatica. Se- 
condo essi il principe Gortshakoff ed il conte di Kis- 
seleff rappresenteranno la Russia ; il principe reggente 
di Prussia ha designato il signor de Schleinitz ed il 
conte Pourtales : l'Austria inviorà il conte. di Re- 
chberg ed il priucipe di Metternich. Il conte Walew- 
ski e credesi il marchese Bunneville saranno i ple- 
nipotenziari della Francia. 

Vari giornali di Torino vorrebbero che il conte 
di Cavour rappresentasse la Sardegna, ma il Nord as- 
serisce con certezza che questa nomina è impossibi- 
le opponendosi formalmente ad essa molte delle al- 
tre potenze che prenderanno parte al Congresso. In 
ogui caso uno dei due rappresentanti sarà il signor 
Desambrois. Oggi gli stessi fogli di Torino si rasse- 
gnano a dichiarare che Cavour non andrà. 

Un dispaccio da Madrid giunto a Parigi annun- 
cia che il signor Martinez de la Rosa sarà il primo 
rappresentante della Spagn 5 

La maggior parte dei giornali inglesi del 2 si 
occupano della prossima riunione del Congresso e 
nell'apprezzare questo grande fatto politico essi danno 
saggio, dice il Pays, del loro spirito di partito e del- 
le loro preferenze ministeriali. 

Il Morning Herald tra vutti gli organi della stam- 
pa britannica sì mostra il più opposto alla riuniane 
dell’ areopago europeo, di cui parla in termini assai 
aspri, rimproverando al gabinetto attuale « di avere 
comprato il soccorso della Francia in Cina e le equ:- 
voche gentilezze della stampa francese, a prezzo del- 
la indipendenza dell’ Inghilterra. 

Il Globe al contrario si rallegra per la riunione 
del congresso e risponde per anticipazione alle la- 
mentazioni del Morning Herald: 

« Si è ricevuto a Londra, dice questo giornale, 
l'invito d’assistere al Congresso delle potenze eu- 


ropee. Il governo inglese sarà rappresentato al Cou- 


SUA 

« Parigi è la città fissata per la riunione. Per 
molti riguardi questa scelta è conveniente; se si cre- 
de che questa sede del Congresso dia troppo grande 
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peso all'influenza di una poten non si può negare 
d'altra parte che |’ imperatore ipoleone ha preso 
una parte grandissima alla quistione italiana e che 
quindi questa preferenza gli è dovuta, oltredichè il 
luogo di riunione conviene pure all’ Inghilterra per 
la più diretta e pronta communicazione tra il gover- 
no brittannico ed il suo rappresentante. 

Il Globe termina il suo articolo dicendo che 
l'Inghilterra perderebbe notevole parte della sua in- 
fivenza se si astenesse dall'esercitarla quando può 
impiegarla con vantaggio e questo giornale dichiara 
che accettando un se; gio in seno del consiglio deli- 
berante dell Europa, | Inghilterra non compromette 
in alcun modo | indipendenza del suo giudizio. 

Il Times assicura che per facilitare i lavori del 
Congresso è stato deciso che non si tratterebbero in 
esso se non gli affari d'Italia, senza pa-lare dell'istmo 
di Suez, dell'impero ottomano, e della rivisione dei 
trattati del 1856 chiesta dalla Russia. 

— L'articolo del Morning - Post del quale non 
ha guari ha fatto cenno il telegrafo verte sulla com- 
petenza del Congresso che quel giornale spiega sotto 
il punto di del gabinetto britannico. Quest' ar- 
ticolo incomincia dall’impugnare la opinione di quei 
pubblicisti che vorrebbero dare ai Congressi un po- 
tere deliberativo, avvalorato dal diritto di far esegui- 
re le sue decisioni colla forza delle armi. Appella 
invece il giornale alla sentenza di quegli uomini di 
Stato che attribuirono ad un Congresso il solo pote- 
re di un consiglio politico, col quale le maggiori po- 
tenze impiegano la loro influenza a far accettare com- 
binazioni favorevoli alla pace ed all'ordine ; le 
pendenza dei Sovrani e degli Stati, dice il Post, as- 
sicura ad essi il diritto di respingere o di accettare 
a loro talento tale o tal altro modo di negoziazione, 
ma non può la maggioranza dettar loro la legge. I 
rappresentanti uniti in Congresso, conchiude il Post 
compiono funzioni di mediflori ufficialmente 0 me- 
diante un tacito consenso. 

Premesse queste dottrine il Morning - Post si 
pronunzia contrario al concetto di una confederazio- 
ne italiana e dice che il Congresso avrà bastante la 


ECCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


voro per le mani se esso vuol regolare le relaziodi 
tra gli Stati d'Italia. - 

È noto che la convocazione del parlamento brit- 
tannico è fissata al giorno 24 gennaio prossimo, cioè 
quindici Jr prima della sua riunione abituale. I 
giornali di Parigi assicurano che il governo brittan- 
nico ha preso questa misura perchè la tribuna del 
parlamento brittannico possa portare iù presto a co- 
goizione dell’ Europa l' opinione dell’ inghilterra sulle 
questioni pendenti e sperando che questa opinione 
possa così ottenere qualche peso nelle deliberazioni 
del Congresso. 

— “All'affare d' EI Serallo dice, il Pays, e del 
quale abbiamo dato i dettagli, la condotta del gene- 
rale Echague è stata eroica : alla testa di due batta- 
glioni esso ha caricato e fulminato i mauri. Ferito 
all'indice della mano dritta non ha cessato di co 
dare fino al termine della mischia. Poco dopo es 
stato ferito esso ha perduto il suo cavallo: ne ha 
preso un altro ed ha prosegoito la carica sul ne- 
mico. 

Si dice che il generale ha perduto la prima fa- 
lange del dito e che è pronto a riprendere il coman- 
do. Il generale Echaque , aggiunge la Gazzetta di 
Madrid, ha ben meritato della patria. 


— 
AVVISO BIBLIOGRAFICO 
ix 


In via del Gesù N. 87 è stata aperta una li- 
breria in cui trovasi un copioso deposito di opere 
ecclesiastiche canoniche legali ec., ove nei giorui di 
venerdì 9 e seguenti avrà luogo la vendita per asta 
pubblica di una scelta libreria legale. 


—— 


= 
D'aflittarsi il secondo piano della casa in piaz- 
za Pollarola N. 38 composto di otto camere e 
a con vcqua di Trevi nella medesima. Le chiavi 
sono reperibili al N. 42 di detta piazza. 


VALTRZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO D 
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Slate die, cielo. 


Omiaita i decimi 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


centigrado 


Si deducea pubblica notizia che ad ist. 
det Riîo Padre Serafino Torquato, quale 
esecntore test., arbitro, e regolatore della 
eredità di Luisa Joli, vedova Ercolani, morta 
in Roma li97 nov. p. p:, con testamento 
aperto il giorno stesso megli atti dell'infr. 
notaro, lunedì prossimo 42corr. alle ore 2} 
pomeridiane si procederà per gli alti dello 
Ktessa infr. not., nella casa di ultima abita- 
Zione della citata defanta, posta in Roma 
nella via della Mercede N. 9 primo piano, 


l'ordine esecutorio ec. 
Invocato il nome SSiho di Dio. 
Noi Raffaele avv. Garinei ass. civile di 
Roma gindicando defini im. in primo grado 


Umidita + [SOLI 


elelo scoperto massimo | mimmo | 


10 Chiarissimo | 10,8; 
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OSSERVAZIONI DIVBNSE 


Ù - ANNO IV 


D. Giulio Raggi dom. e altresì solidale a tutte le spese anche irre- 


Agapito Moghetti dom, ec. ili ed il decreto cc. 


ne stante la sua pari 
cui fù citato. 


al legale inventario di tutti i beni, ed effetti di giurisdizione ammettiamo istanza colla 
Zluditari della defunta med. lasciati, quale | condanna solidalmente alle spese che liqui- 


alto verrà quindi proseguito nei Inoghi, gior- | diamo ec. 
‘che saranno stabiliti nelle re- 


Fatto e giudicato a Roma li 22. novem. 


e ciò sotto tutte le riserve, 1859 e redatta li 28 detto mese ed anno. 


jone, &d a termini dei. $$ 
e del vigente regol. 
Roma li'7 dec. 1859. 
7 Antonio Blasi Not. 
> 
Lunedì dodici corr. allé ore nove ant. 
tn ponto per gli siti del softote. Notaro , © 
nella casa posta in Roma al vicolo l'Ascani 
num, {1 primo piano ove dimorava, e cessò 
di vivere 130 nov. p. p. Francesco Sibilio di 
do. me, con testamento pubblicato lo stesso 
giorno in .delto atto, si darà sotto 
iutte le riserve di ragione al de 
beni ed effetti al defonto , da 
‘a termini di legge. 


pena e 


La {ott Jour 


della Magliana subì 
pratrasoritta | «00:45 nov, un abbassame: 
ito di legge, e di ragio-" ra circolazione del treni. 


Eccio Trib. di Commercio 


oltrepassano a tutto il 30 nov. p. p. la som- 
ma di sc. 3000, sono a carico dell'intrapreu- 


ie. Alessandro Tamberlick per affissio- ia ne Stasitge) riGagminiaio, 
tenza dal domicilio in 


el non seguito ricevi- 


Achille Sironi Proc. Pi altre rai che saran- 


empo dedotte, sentir con- 
dannare per ora il citato al pagamento di 
scudi 5000 dovuti per altrettanta somma spe- 
sa pel citato nel risarcimento della ferro 
da Itoma a vecchia nel punto della 
Magliana per ennto abbassamento del 
jorno 45 nov. p. p., come sarà debitamen- 
te giustificato è per detta somma od altra 
più vera e giusta rilasciare contro il citato 
l’opportuno mandato ed ordine esecutorio 
reale e personale eseguibile prd% visoriamen- 
te non ostante appello, e senza cauzione 
colle clausole commerciali colla condanna 
dello stesso citato alle spese senza pregiu- 
dizio di ogni altro diritto, azione, e ragione 
te © mente quello 


a) Attesochè tale inconveniente a voce, in 


dom. piazza s, 


ladiriali fa parteci- 
ronsse e suo socio, 


ry insieme agli or- 


vi avesse al 


socio coint 
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vigilia della festa della Immacolata Concezio- 
ne , il padre Luigi da Trento de’ Minori Cap- 
pucciui, predicatore apostolico, recitò nel pa- 
lazzo Vaticano Ja seconda predica del Sacro 
Avvento. Vi assistette la Santità” pi Nostro 
Sicwore , insieme al sacro Collegio, alla Pre- 
latura, e a quanti altri sogliono intervenirvi. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno, 
La Santità’ pi Nostro Sicsore Papa Pro IX, ac- 
compagnata dalla sua nobile Corte ed avendo 
nella sua carrozza Monsignor Borromeo-Are- 
se Maggiordomo, e Monsignor Pacca Mae- 
stro di Camera, si condusse alla Chiesa de’ 
Santi XII Apostoli, in cui si compiva la no- 
vena della Immacolata. 

Giunta alla porta del Convento fu La 
Santità” Sua ricevuta dall’ Emo e Rmo Sig. 
Cardinale Della Genga, protettore di quella 
religiosa Serafica famiglia , la quale, insieme 
al Rmo P. generale, erasi prostrata innanzi al 
Santo Papre. 

Dopo avere nella sacrestia assunti gli 
abiti pontificali, entrò in Chiesa e preceduto 
dal Sagro Collegio il Sowmo Powrerice benedis- 
se dall’altare maggiore coll’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO l'affottato popoto;“phe=divoto: 
assisteva al Sagro rito. 

Tornato il Santo Papre nella sacrestia si 
degnò di ammettere al bacio del piede i re- 
ligiosi di quel Convento, e dipoi fece ritorno 
al Vaticano fra le più vive manifestazioni di 
venerazione e di ossequio. 

Jeri mattina poi, ricorrendo la Festa del- 
la Immacolata Concezione, fu tenuta Cappella 
Papale nel Palazzo Apostolico al Vaticano ove 
pontificò la solenne Messa l’Emo e Rmo Sig. 
Cardinale Altieri, Camerlengo di Santa Chiesa 
e Protettore della Cappella Borghesiana; e dal 
Reverendo Sig. D. Mariano Elvesio Pagliari 
di Gubbio, alunno del pontificio seminario Pio, 
fu recitato il discorso Jatino. 

Vi assistette Sua Santità’, gli Emi e Rmi 
Signori Cardinali, il Collegio della Prelatura, 
l'Ecemo Magistrato Romano, e quant’altri han- 
no parte nella Cappella Pontificia. 

Non può descriversi la folla accorsa in 
tutte le altre Chiese, ove si è fatta Ja novena 
della Immacolata, gareggiandosi ovunque nel- 
la devozione e nel fervore. 


stre 


‘ Domenica 4 del corr. mese sulle ore 3 pom. 
Sua Etînza Rma il sig. Card. Vicario si recò in 
nobile treno al Ven. Seminario Francese presso s. Chia- 
ra per prendervi formale possesso della protettòria 
che dal Saro Pare, erigendo quel Seminario, gli 
era stata conferita. La lodata Emnza Sua fu ricevu- 
ta alla porta del Seminario dalla , Comunità , si re- 


tutti i direttori, alunni e familiari furono anunes 
alla obbedienza, Sua Emuza fece 


Gli atti del Governo inseri 


NOTIZIE QERSE 
ila 


Osservatore Triestino as ‘si esprime: 

« La quistione del Congresso è stella via di sod- 
disfacente soluzione. Apprendiamo che gl’inviti pel 
medesimo vennero formalmente spediti alle potenze 
che devono parteciparvi, e che }’ adunanza seguirà 
definitivamente nei primi di gennaio. Desideriamo vi- 
vamente che questa data non abbia a soffrire proro- 
ghe ulteriori, e che il mese di gennaio 1860 possa 
solidamente stabilire tra le potenze quelle ottime ra- 
lazioni che furono potentemente scosse dal gennaio 
1859, e ridonare ai popoli la calma, la fiducia, e i 
benefizi d'una pace sicura. 

« Non ci consta ancora quali siano le basi su 
cui avranno a trattare le potenze che s' aduneranno 
a Congresso. Da differenti parti vengono anticipata- 
mente stabiliti differenti programmi. Non sappiamo 
però riscontrare in alcuno sufficienti criteri di pro- 
babilità, siccome tutti, dal più al meno, si scostano 
dalla base fondamentale che deve oggidi avere ogni 
negoziazione tra le parti già belligeranti, vale a dire 
dai capitoli di Villafranca e dai trattati di Zurigo. 
Può darsi benissimo che per amore della pace si fac- 
ciano delle reciproche concessioni, che si transiga 
su qualche punto meno essenziale, ma non 
mile che si vogliano ora abbattere i cardini delle in- 
telligenze ae pene tra i due imperatori. 


Ret Se Per en voMpremntato? imporimva dell'ivve- 


nuto intendimento a proposito del Congresso, ed e- 
ziandio per ritenere che vi dev'essere intervenuta 
qualche transazione, bisogna riflettere che fino all’ul- 
timo istante la Francia trovavasi in una tal quale 
oscillazione tra Je divergenti vedute dell’ Austria e 
dell'Inghilterra, ch’ essa stav mezzo tra proteste 
da una parte e serie rimostranze dall’ altra. A lord 
Cowley sembra doversi attribuire il merito d’ avere 


,appianate le differenze e stabilito un accordo. Desi- 


riamo che questo sia durevole. 

« Infatti le relazioni meglio fondate che ci giun- 
gono dall’ Inghilterra, ne fan certi che il Congresso 
soltanto fu lo scopo del recente viaggio del nobile 
lord a Londra. È ricisamente negato ch’ egli vi re- 
cass: proposizioni di disarmo, come facevan credere 
le notizie parigine. Che l' idea del disarmo fosse na- 
ta nella mente dei reggisori di Francia sembra cer- 
to, ma certo è altresì ch' essa non giunse a un gra- 
do di sviluppo che permettesse d’ essere formulata 
diplomaticamente e trasmessa siccome proposizione al 
gabinetto inglese. Come idea più o meno chiaramen- 
te palesata, il disarmo fu bensì discusso dal giorna- 
lismo governativo di Londra, ma in modo da soffo- 
carlo già nel suo nascere. Il Morning-Post che no- 
toriamente riceve ispirazioni ‘da Palmerston, dichiara 
esplicitamente il disarmo sifhullaneo delle due poten- 
ze misura impossibile , ‘è l' ultima cosa che Francia 
potrebbe chiedere , ed Inghilterra aecordare ; avve- 
gnachè gli armamenti della Granbrettagna non siano 
motivati da quelli del suo Vicino di Oltre - Manica, 
ma puramente diretti a porre il paese in condizione 
di poter resistere ad aggressioni, di qualsiasi maniera 
e di qualunque parte, e a premunirsi contro tutte le 
eventualità che. pot sorgere dalle complicazioni 
politiche d'Europa. In senso eguale si pe ale. 
che il Daily-Nesos, organo di 


im ml 


iornalé di Rome sono officiùli 


ode 
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accoglienza in Inghilterra che a patto di un disarmo 
visibile, palpabile, europeo, ed abbastanza deciso per 
“dinfostrare un vero. spirito* “al eimeiiiizione edi 
pace. » 


— Il nostro corrispoudente d' Alemagna , dice 
il Journal des Deébats, in una lettera che ci manda 
da Francoforte 24 novembre , così riassume le que- 
stioni sulle quali gli Stati secondari stanno delibe- 
rando a Wurzbourg : 

« Tra una folla di quistioni tutte d'ordine in- 
terno che sono sottomesse alle deliberazioni della 
Confederanza di Wurzbourg, ve n’ha tre principali, 
quella cioè sul nuovo ordinamento e sulla forza del- 
l’esercito federale, quella che concerne fi affari co- 

ali nell'Asia elettorale, e in fine la questio 
ne sui provvedimenti generali da prendere da tutti i 
governi contro la propaganda liberale dei patrioti a- 
lemanni, le quali terrauno senza dubbio il primo luo- 
go nella riunione, la cui durata corrisponderà neces- 
sariamente alle discrepanze di opinioni che si mani- 
festeranno indubitabilmente fra i suoi membri. 

« Presentemente si sa che |’ Austria, aveva non 
solo dato pieno e intiero consentimento al progetto 
di riunione proposto dalla Sassonia e dalla Baviera , 
ma che aveva pure incoraggiato a tutto suo potere i 
diversi governi a dare il più presto possibile attua- 
zione alle loro idee conservatrici, senza lasciarsi ri- 
muovere nella loro risoluzione da considerazioni par- 
Tcotari 9aMe suggestioni di ‘quafche altra potenza 
specialmente interessata a far andare a vuoto tut- 
tociò che potesse senza il suo concorso farsi in Ale- 
Magna. 

« Si sa inoltre a Francoforte che il signor de 
Beust, preside del gabinetto sassone, aveva, quau- 
do fu l’ultima volta a Vienna, preliminarmente co- 
municato al conte de Rechberg la serie delle qui- 
stioni nazionali ch'egli intendeva , unitamente al si- 
gnor de Pfordten, il delegato della Baviera presso la 
Dieta germanica, di sottomettere alla conferenza di 
Wurzbourg. Il signor de Rechberg, approvando l'o- 
perato del sig. de Beust, ne rese colla massima sol- 
lecitudine istrutto il presidente della Dieta federale, 
il quale dal canto suo non avrà naturalmente nulla 
trascurato per affrettare il momento che la riunione 
potesse mettersi all'opera in qualche città della Ba- 
viera. 

« Secondo le notizie venute di Berlino la Prus- 
sia non vedrebbe che col massimo dispiacere la mag- 
gioranza degli Stati alemanvi prendere senza il suo 
concorso risoluzioni che, portate poi alla Dieta , vi 
otterranno senza dubbio la maggioranza formata da 
questi medesimi Stati che sono ora rappresentati nella 
Conferenza di Wurzbourg. Iufatti parlasi dell'ap- 
parizione prossima di una nota circolare che il gabi- 
netto di Berlino intenderebbe di indirizzare a tutti i 
governi alemanni per richiamare tutta la loro atten- 
zione sui pericoli che potrebbero nascere da siltatte 
riunioni ex\radietali, le risoluzioni delle quali, iu 
luogo di calmare l'opinione pubblica-in Alemagua, non 
potranno che aumentare l'agitazione popolare che si 
è manifestata nella maggior parte degli Stati della 
Confederazione germanica ». 

— Scrivono -da Berlino, 27. novembre all’/ndip. 
Belge: 

Il programma della Conferenza di Wurzbourg 
contiene sopratutto i sette punti seguenti : pubblies- 
ione dei, protocolli. della Dieta ; linguaggio. analogo 
dei, giornali ,, organi dei goyerni ; affare dell’ Assia ; H 
dritto di, domisiio,alomgono; procedura comune ;,tri- 

i provyedimestti contro, le ‘mene. del 
mR alri. punti gi 


bono essere inscritti ia una di queste categorie. Du- 
bitasi a Francoforte che la questione dell'Holstein si 
trovi nel prosraniua primitivo; pare però che uno dei 
governi rappresentati alla Conferenza debba ad ogni 
modo. mettere in campo tale questione. 

— Una corrispondenza da Berlino all’ Agenzio 
Havas spiega così la dimissione data dal ministro 
della guerra, generale Bonin 

La prima notizia del ritiro del conte Bonin ha 
fatto credere che tutto il ministero fosse compromesso 
e che i signori Schewerin e Patow avessero ugual- 
mente dato la loro dimissione. Tutte queste voci 
mancano di fondamento ; la dimissione del general 
Bonin non fu che isolata e motivata da questioni 
militari. 

La trasformazione dell'armata solleva innumera- 
bili questioni di dettaglio, e sovente sono i punti 
secondari che danno luogo alle maggiori difficoltà. 
Poteva dunque accadere che un vecchio generale so- 
stenesse ostinatamente qualche veduta particolare e 
la difendesse con calore , senza cessare d'essere di 
aecordo col capo del governo. Ciò appunto avvenne. 

La dimissione del sig. Bonin è stata accettata 
il 27; il dì appresso, il consiglio dei ministri si è 
riunito per quest’ affare. Il conte Bonin ha ricusato 
il comando dell'8 corpo d'armata ch’ eragli stato 
oferto. Deelinansi, per succedergli, i nomi dei gene- 


rali Roon e Pecceker; tutti e due hanno ricevuto | 


udienza dal principe reggente. Non sono mai esisti- 
te dissensioni fra il conte Bonin ed i suoi colleghi , 
che sono dispiacenti di perderlo. 


— Le Cortes portoghesi, o a parlare più esat- 
tamente, la Camera dei deputati, vennero disciolte, 
essendo la maggioranza cont ai progetti finanzia 
ri del governo. La diflicoltà principale che hanno da 
superare tutti i ministeri in Portogallo è questa: che 
il paese per dare attività al suo commercio ed all'in- 
dustria abbisogna di strade e di ferrovie, e che i 
fondi necessari non possono trovarsi se non aumen- 
tando le imposte, ciò a cui le cortes oppongono sem- 
pre la più viva resistenza. 


— La Gazzetta di Madrid del 30 dice essersi 
proceduto il 29 dello scorso mese all'appalto me 
le pel riscatto dei titoli del debito senz’ interesse , e 
ciò vautaggiosamente sulle basi fissate dal governo. 


La stessa gazzetta dice che alla battaglia del Ser- | 


rallo gli spagnuoli ebbero da 70 a 80 morti e 400 
feriti; che i mauri soffersero perdite terribili avendo 
combattuto valorosamente, e che costoro ritiraronsi 
sulle alture desistendo dall'offensiva. 


In seguito all'incendio del piroscafo Genova an- | 


dò perduto il materiale pel telegrafo del canale. 


— Notizie di Costantinopoli pervenute il 30 a | 


Marsiglia con data del 23, annueziano che il gran- 
visir ha ricevuto il 22 il sig. Lesseps, e lo ha ac- 


colto benissimo. Il granvisir lavora attivamente per | 


ristabilire lo stato delle finanze e per ritirare  pro- 
gressivamente la carta mopeta. Egli ha conchiuso un 
trattato coi principali banchieri per regolare it cam- 
bio che ha già subito un enorme ribasso — Omer 
pascià fa esigliato a Karpont, 

Il Giornale di Costantinopoli conferma le noti- 
zie che annunziavano immensi disastri. Il saccheggio 
esercitato contro i naufraghi dagli abitanti della Ro- 


melia riclama l’organizzazione di una severa polizia | 


marittima. Da Costantiriopoli mossero bastimenti ri- 
morchiatori e recaronsi nel Mar Nero per operare 
dei salvataglî. "CE 

Dodici distretti dell'Erzegovina hanno deposto 
le armi. I montenegriui, invece , rispettano i lo- 
ro vicini d'Austria più di-quelli dif Turchia. «AI dire 
della Gazzetta di Trieste una banda di trenta di quei 
montanari arrestò ultimamente, alle nove della sera, 
sulla strada da Castelnuovo a Messina il capitano di 
vascello Cav. Gudler comandante «del brick Monte 
euccoli all'ancora davantiva Topla.' I briganti lo spo- 
gliarono e lo legarono nudo ad ua albero, deliberan- 
do a lungo sul genere di, morte che gli avrebbero 
fatto subire. Alla fine contentaronsi di lasciarlo an: 
dare totalmente svaligiato e inezzò morto dal fréddo; 
poi diedersi a saccheggiare una cosa vicina” i cui. 
abitanti ebbero a ‘sopportare ogni sorta di‘ mali 
tamenti. Furono dei dalle autorità. 


— Scrivono da Ning«Po al Moniteur Universol: 

Gli avvenimenti del mese di giugno ultimo han- 
no prodotto qua-una deplorevole reazione contro gli 
stranieri, e le disposizioni malevole concepite a loro 
riguardo si sono manifestate con atti di saccheggio 
diretti contro la Missione dei Lazzaristi che esiste 
a Ning-Po. Queste deplorabili violenze avrebbero po- 
tuto divenire anche più gravi se non fosse comparsa 
una nave della marina britannica, inviata dall'ammi- 
raglio Hope. Addì 14 settembre una banda di una 
trentina d’ individui, tra letterati e uomini del po- 
polo, s'era recata da Tohing-Hài sull’ entrata dal fiu- 
me di Ning-Po, a Ning-Po stessa, nella casa della 
Missione e l'aveva invasa di forza malmepando e mi- 
macciando di morte i servitori dello stabilimento, fa- 
cendo diversi guasti e insultando nel modo il più 
grossoluno agli emblengi. e alle iscrizioni religiose ap- 
poste su per le pareti. ‘Il pretesto di quest’ invasio- 
ne tumultuosa era il rifiuto della Missione di resti- 
tuire un’ antica pagoda' di: bonz che essa occupa 
tranquillamente da più andi a Tching-Hui, e che è 


| stata convertita in cappella e in casa di beneficenza. 


Il minitro di Francia non potè essere informati 


| di questi fatti, a Shang-Haî, che il 19 settembre, ina 


in mancanza di ogni sorta di navi della marina im- 
periale , trovavasi nell’ impossibilità di prendere i 
provvedimenti necessari per impedire il rinnovamen- 
to di siffutte deplorabili secne. Per buona ventura 

lio Hope, giunto di fresco a Shang-Hai , si 
affrettò, sopra domanda di lui, di mettere a di lui 


disposizione la corvetta di S. M. Britannica Cruizery 
giunta pure allora a Wou-Song. Avuto questo con- 


corso il sig. de Bourboulon potè inviare il nostro 


console, sig. Edan, a reclamare a Ning-Po le ripa- 
razioni che vi era ragione di chiedere. Mercè l’ap- 


| poggio che il Cruizer prestò al nostro console, ap- 


poggio altrettanto energico quanto avrebbe potuto es- 
serlo quello di una nave della marina imperiale, fu- 
rono ottenute tutte le soddisfazioni convenienti. Cin- 


que cinesi erano notati come istigatori o attori prin- Ì 


cipali dei disordini che si erano prodotti. Due ven- 
nero condannati ad un mese di esposizione pubblica 
e messi alla gogna dinanzi alla porta del vescovado 
di Ning-Po; quanto aglî altri tre, baccellieri e. uo- 
mini graduati, non poteva a questi infliggersi tal pu- 
nizione senza far loro prima subire la degradazione. 


|| Il console francese giudicò non essere necessario di 


spingere tant'oltre le cose. Non è a dubitare che, 
temperata da questo atto di clemenza, la giusta se- 
verità che v'era motivo di spiegare in tal congiun- 
tura non produca il più salutare effetto. 

cei] 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Dai cenni telegrafici che recano gli odierni gior- 
nali si apprende come nel giorno 4 le LL. MM. | 
peratore e l'imperatrice dei francesi erano tori 
da Compiegne in Parigi. — Notizie di Parigi in data 
del 5 dicono assicurarsi che Inghilterra , Prussia e 
Russia hanno aderito al Congresso, e più la Patrie 
dice che quest adesione si è. già verificata per la 
maggior parte delle potenze invitate. 

Notizie del'5 da Londra dicono, quel consiglio 
dei ministri avere deliberato che la presenza di lord 
Palmerston a Londra al cominciamento della sessio- 
ne legislativa era necessaria, e che quindi gli si ren- 
deva impossibile di prender parte al Congresso, nel 
quale perciò lord Cowley rappresenterà |’ Inghit- 
terra, 

Il Times contiene un articolo conciliante relati- 
vamente all' impresa del taglio dell'istmo di Suez, a 
cui l' Inghilterra si è opposta soltanto perchè la cre- 
de una cattiva speculazione, . 

Una notizia telegrafica datata da Madrid 4 dice 
che nel ‘combattimento ‘del 30 ‘novembre ,° i mauri 
ebbero 500 morti e 1500 feriti. Gli spaganoli eb- 
berò 88 morti, 644 feriti e‘73 contusi. Il generale 
Zabala ha futto una nel campo di Tettan. 

Le ultime notizie di America ‘sono in da- 

‘steamer. Indian ha nau- 


vamente fissati e più non rimane a conoscere che i 
nomi dei plenipotenziari. Corrispondenze di Parigi 
pubblicavano , sono due giorni, i nomi dei supposti 
rappresentanti , nomi ripetuti oggi da molti giornali 
esteri, ma nulla vi è ancora di ofliciale a tal propo- 
sito. Aspettiamo dunque che i plenipotenziari siano 
nominatamente designati e che la loro nomina appa- 
risca nel Moniteur. Sembra tuttavia che i rappresen- 
tanti delle grandi potenze sarebbero quasi tutti, se- 
condo l'uso, i loro ministri degli affari esteri come 
primi plenipotenziarì e come secondi i loro ministri 
presso il governo dove si riunisce il Congresso 

— Lo stesso giornale ha il seguente articolo che 
intitola futuro Congresso. 

«. Un Congresso si riunirà nel mese prossimo per 
risolvere quanto è stato chiamato, la questione ita- 
liane. 

« Il Congresso sarà una assemblea consultiva, la 
quale emetterà i suoi pareri e detterà dei protocolli ? 

« Oppure avrà il carattere di una assemblea so- 
vrana ed emanerà decisioni ehe dovranno essere ese- 
guite 2 

4 Nell’annunciare la convocazione del Congres- 
so il governo francese ha detto, per organo del Mo- 
niteur , solo interprete oficiale della sua politica , 
che questa assemblea sarebbe chiamata a prendere 
congnizione delle stipolazio ii intervenute tra le potenze 
belligeranti ed a deliberare sull’ interno riordinamento 
della penisola. 

« Infatti la pace di Zurigo ha introdotto nella 
distribuzione territoriale dell’ Italia una importante 
modificazione. La Lombardia è stata, quasi tutta , 
ceduta dall’ Austria alla Francia e da questa, con 
altro istrumento, retroceduta alla Sardegna. 

« Due cose sono da considerarsi in queste sti- 
pulazioni, divenute oggi definitive, almeno per coloro 
che le contrassero. In primo lu vi ha in ciò una 
deroga all'ordine di cose stabilito nel 1815 e guaren- 
tito dalle potenze segnatarie dei trattati di Vienna : 
in secondo luogo questa deroga è particolare, speciale 
ed affatto delimitata. 

« Sembra dunque che da questo lato il Congresso 
non avrà che a prendere cognizione delle stipolazioni 
intervenute e concedere, ove lo creda opportuno , la 
garanzia collettiva dell’ Europa al nuovo possessore 
della Lombardi 

« Ma se questa questione è di gramle sempli- 
cità, non può dirsi altrettanto del riordinamento del- 
l'Italia centrale. 

« In essa quattro sovranità, garantite dall’ Euro- 
pa, crollarono in tutto 0 în parte sotto il peso ed i col- 
pi di una rivoluzione ordita al di fuori, pi ata da 
intrighi esteri, consacrata per manovre estere, con- 
dotta e complicata da agenti esteri. 

« Tale è infatti il quadro che ci offrono la Tosca- 
na, Parma, Modena e le Romagne. Nè i sofismi hau- 
no potuto ingannare a tal proposito l'opinione o alluci- 
nare la pubblica coscienza, come non ha potuto il trion- 
fo della forza costituire un fatto regolare per la di- 
plomazia. 

« Per questa, come per li opinione pubblica il 
fatto rivoluzionario preparato dal Piemonte e consu- 
mato a suo profitto, è un atto radicalmente nullo, e 
l'autorità dei sovrani decaduti, come insolentemente 
si dice a Torino, non ha cessato d'essere legittima 
innanzi al dritto publico d'Europa e d' essere rico- 
nosciuta da tutte le potenze. 

« Ciò è quanto dire che il Sommo Pontefice 
nelle Romagne, Roberto I in Parma, Franceseo V 
in Modena e Ferdinando IV in Toscana sono anco- 
ra sovrani legittimi come lo erano prima che Bon- 
Compagni, Farini, Fanti, Cipriani, Garibildi ec. avess 
ro dato all'Italia centrale questo spettacolo masche- 
rato di commissari che si trasfosmano in dittatori 0 
in reggenti. 

« I dae imperatori hanno sdegnato di accennare 
a quest’ opera mostruosa dell’ ambizione secondata 
dalla rivotuzione, ed espresso che nessun cambiamento 
poteva essere introdotto negli Stati d’Italia senza il 
‘consenso dell'Europa. ; 

« L'Europa în tal caso è quanto dire il Con- 
gresso. Che farà ess0? Per certo, farà quello che 
fiando fatto ‘la ‘Francia © l'Austria, si inchinerà in- 
nanzi al dritto’ dei sovrani dell'italia centrale e di- 
than bulli ‘gli’ atti rivoluzionari ‘col mezzo dei 
quinti il'Piemonte contava estendere il‘ sua dominio 
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« Ma questa decisione sarà armata di una san- 


* zione che la faccia rispettare ? 


« Crediamo sapere che una delle grandi potenze, 
la Russia, non esiterà a chiedere che si ponga fine 
ni fatti di cui l’Italia centrale è il teatro, si dovesse 
anche perciò ricorrere ai mezzi di coazione, che non 
sarebbero in fine che misure d'ordine e di polizia. 
Crediamo sapere inoltre che questa proposta sarà ap- 
poggiata dalla Prussia e che |’ Austria si affretterà 
ad aderirvi. 

« In quanto alla Francia ci limiteremo a dire 
che essa alla perfine ammetterà l'intervento nell'Ita- 
lia cetrali. 

€ La guerra che ha avuto termine colla pace di 
Zurigo che cosa era se nou un intervento ? Essa era 
giustificata dalla situazione dell’Italia, che bisognava 
sottrarre alla rivoluzione. Ma ora la mano del Piemonte 
gravita sopra essay da-Firenze' a Bologna, dalla S 
alla Cattolica, e se la esplosione rivoluzioni 
mente possibile otto mesi or sono, ha ceduto il posto 
alla rivoluzione permanente non è egli pel governo fran- 
cese non solo equità, ma obligo e dovere il concor- 
rere al ristabilimento dell’ ordine negli spiriti come 
nelle città ? 

« Concludiamo, sostenendo che il Congresso non 
ha che una cosa a fare nell’ Italia centrale : porre 
cioè fine ad un intervento abusivo, immorale ed il- 
legittimo. 

— Da una e poudenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Parigi 2 dicembre: 

Tutta la stampa inglese conferma oggi 
tezza delle voci che correvano intorno alla missione 
di lord Cowley. Alcune dissensioni hanno potuto mi 
nifestarsi nella politica dei gabinetti delle Tu:leries e 
di St-James, e la questione italiana medesima ne fu 
una delle origini principali, ma esse non furono mai 
di natura tale da provocare una guerra fra le due 
grandi nazioni. L'imperatore Napoleone avrebbe an- 
zi detto che, non solo respingeva un tal pernicioso 
risultato, ma non voleva neppure che al perfetto ac- 
cordo succedesse un raffreddamento. 

L' Inghilterra ricusava di prender p 
gresso se non le fossero state concedute alcune cou- 
dizioni pretitinari, dirette a garantire l’ influenza della 
sua politica, e in qualche maniera ad offrirle fra i 
rappresentanti dell'Europa il posto decoroso che le 
si compete. Dappoichè l’abile diplomazia rinvenne i 
termini opportuni sui quali l’Inghilterra potè conve- 
nive, è sparita ogni incertezza, e alla comunicazione 
ufliciale d' invito al Co so, essu risponderà in- 
dubbiamente colla sua accettazione. 

La regina Vitoria si perita ad avere una poli- 
tica personale. Per quanto il fatto vi possa sem- 
brar strano, ve ne posso garantire l'esattezza. Egli è 
sulla questione italiana che si fermò l’attenzione di 
S. M a si commuove per la sorte dei principi 
legittimi dell’Italia centrale. Fece venire a se lord 
Palmerston per significargli che essa non intendeva 
di sanzionare una politica che si dimostri ostile ai 
diritti di principi coi quali l'Inghilterra ebbe sempre 
amicizia, anche nel caso che essi non offerissero di 
accordare costituzioni liberali ai loro popoli. Non so 
«qual conto il nobile lord terrà di queste reali sim- 
patie, ma è facile prevedere che esse dovranno esse- 
re tenute in conto. 

Prima della spedizione delle comunicazioni uffi- 
ciali della riunione del Congresso, il principe di 
Metternich ebbe una lunghissima conferenza col conte 
Walewski. Non voleva' egli adattarsi sotto alcun pre- 
testo alla così detta pro-reggenza Bon-Compagni e 
intendeva di porre, come condizione della partecipa- 
zione dell'Austria, l'allontanamento del ministro sardo 
dall’ Italia centrale; ma si è alla perfine risoluto a ciò 
che il gabinetto austriaco, nell’ atto di accettazione 
del’ Congresso, farà una protesta nelle forme solenni 
contro quel fatto.‘ d 


I rappresentanti delle potenze pare che abbiano 
ad essere. gli stessi ministri degli affari esteri con 
secondi plenipotenziari, In seguito altrattato di Zuri- 
g0 si ristabiliranno le relazioni diplomatiche fra l’Au- 
stria e la Sardegna. Si vuole che il ministro austria» 
co già designato per Torino sia ‘il conte Hartig, 
sonaggio. di. alla: distinzione nelle sfere della n 
zia di Vienna, e che deve conoscere |' 
avere lungamente dimorato a Milano, 
fu governatore, 


Sembra che il Congresso sarà chiamato ad oc- 
cuparsi di altre questioni d'interesse europeo oltre- 
chè dell’ na, abbenchè si pretenda che le sue 
operazioni dovrebbero a questa limitarsi. Ma forse; 
e come accadde altra volta, non si potrà impedire 
agli uomini di Stato, riunitì solennemente, di pren- 
dere la parola anche in argomenti nou previsti dal 
programma prestabilito. 

Il Moniteur pubblica un decreto che allarga no- 
tevolmente le attuali attribuziovi del prefetto di po- 
lizia. In forza di questo decreto, il prefetto di po- 
lizia è in ato della direzione generale della pub- 
blica sicurezza, ed eserciterà queste funzioni sotto 
l'autorità del ministro dell'interno. In altri termini, 
l'autorità di questo magistrato , sino ad ora ristret-- 

dipartimento della Senna ed ai tre comuni 
ni-Clodd, di Sévres edi Meudon, si estenderà 
quind' innanzi su tutto il paese. Alle attribuzioni del- 
le quali è attualmente investito , il prefetto di poli- 
ziu riunirà, come si vede, le antiche attribuzioni del 
direttore generale della polizia. 

Quanto ai motivi che hanno indotto il governo 
a prendere questa misura, essi leggonsi nel rapporto 
che precede il decreto. Secondo il rapporto, la parte 
di più in più importante che Parigi prende negli af- 
fari del paese, aggiunta ai mezzi di corrispondenza 
e di locomozione più rapidi, ha reso questa esten- 
sione di poteri indispensabile. Il rapporto aggiunge 
che per fare la polizia nell'interno di Parigi, biso- 
gna poterla fare contemporancamente al di fuori, e 
che la prefettora di polizia, coi mezzi d'azione e d' in- 
formazione che sono nelle sue mani, trovasi posta nel- 
le condizioni le più convenienti per vegliare ellica- 
cemente alla sicurezza generale. 

Il generale Collineau ed i suoi aiutanti di cam- 
po arrivarono a Tolone, e partiranno di tà per la 
Cina. Il corpo di spedizione si completa per l’arrivo 
dei corpi del genio e dell ‘artiglie 

S. M. invitò il marchese Antonini ministro di 
Napoli a Parigi, a colazione a Compiegne, prima del- 
la sta partenza alla volta di Napoli. 

Dicesi che il governo francese abbia ricevuto 
dal governo napoletano l'autorizzazione di collovare 
un canapo sottomarino da Gaeta, in vicinanza di quel- 
la città, fino all’ isola di Corsica. Quest’ impresa è 
veduta di buon occhio a Malta, perchè, come cre- 
desi, faciliterà considerevolmente la trasmissione dei 
dispacci in Inghilterra, per la via di Malta, ove, col 
mezzo di un nuovo filo metallico , già in corso di 
fabbricazione, si ayrà quanto prima una diretta co- 


municazione con Napoli. 


Si persiste vivamente sulla necessità di stabilir 
al più presto una linea da Matta fino ad Ale 

Alcune parole del Marocco. Tutte le notizie che 
qui pervengono dalla penisola iberica sono concordi 
nel constatare l’ entusiasmo che vi regna per l'attua- 
le spedizione. Non v' ha Spagnuolo che non senta 
essere in quella una questione d'onore, e forse un 
principio di rigenerazione per la sua nobile ria. 
Si vede già in un prossimo avvenire la formazione 
di una Algeria spagnuola. Disgraziatamente |’ inte- 
resse inglese vi è troppo compromesso perchè non 
sia cauto dubitare dell’avverarsi di si belle Speranze. 
La Francia, abbenchè veda questo moto con decisa 
simpatia, abbenchè lo favorisca di aiuti morali ema- 
teriali, sta però nei limiti di una gran prudenza, af- 
fine di non collidere apertamente coll interesse in- 
glese. 

Vi ripeto che l'aHeanza dell'Inghilterra è la ba- 
se della politica imperiale. Con questa soltanto l'im- 
peratore contempla l'effettuazione dei moltiplici e 
vasti suoi piani. Egli non trascura alcuna occasione 
per raffermarla, e sa di ciò un dettaglio interessante 
vigne oggi annunciato dal Times. ‘Quattra nogozianti 
di Liverpool scrissero a S. M. una lettera esprimen- 
te i loro timori circa le relazioni che ritenevano poco 
soddisfacenti tra Francia ed Inghilterra, L' imperafo- 
re fece loro, l'ouore di una risposta, con cui li rassi- 
curò pienamente, ‘e manifestò le migliori "disposizioni 
ed il buon accordo. 

«La mostra flotta del Meditetrànep ; ‘sotto’ gli 0:- 


«dini dell’ ammiraglio Desfossés 


Dorniaietae, 


cannoni dominano la baia, che presta il suo nomea 
Tetuan, sebbene lontana cinque a sei miglia , quei 
valorosi, emuli dei pirati del Riff, videro passare a 
loro portata il bastimento San Luigi ed altri navigli 
della nostra squadra, che l'ammiraglio Desfossés avea 
mandato in crociera. Caricare i pezzi e far fuoco, 
fu per i nostri bravi marocchini una cosa istanta- 
nea, e allegri, come e' dicono , di far parlare la pol- 
vere, fecero alcune scariche contro il Sun Luigi, che, 
a bandiera spiegata, contiuuò il suo cammino, senza 
degnarsi di rispondere. 

L'insulto dovea essere vendicato, e mentre i 
nostri imprudenti, settari di Maometto rallegravasi 
del loro colpo, il nostro ammiraglio nella mattina del 
26 novembre, conduceva la Bretagna, il S. Luigi, la 
fregata la Folgore e_l' avviso la Tisifone nei paraggi 
del forte, e lo fece immediatamente futminare con 
tutte le loro artiglierie. Gli infelici marocchi co- 
nobbero troppo tardi fa loro temerità. In tre quarti 
d'ora i loro cannoni , smontati , giacevano sotto le 
rovine del forte. Essi poi, la magg arte uccisi , 
serviranno d'esempio ai loro compatrioti del litorale 
che tentassero d’imitarli. 

Questo avvenimento , in quanto a noi, non ha 
conseguenze , ma non così per gli spagnuoli. Essi 
dovranno approfittare della diversione che apre loro 
il fiume per il quale si rimonta fino a Tetuan. Quella 
città non sofferse menomamente ; ma, situata a sole 
sette miglia da Ceuta, con cul va unita per mezzo 
di una fertile valle, diverrà. facilmente preda delle 
truppe del generale O" Donnell. L'occupazione non 
Sarà meno utile per gli approvigionamenti dell' eser- 
cito. La zona comp tra l'Atlantico ed il Medi- 
terraneo forma uu territorio neutrale per la ricchezza 
e per l'abbondanza de' suoi prodotti ugricoli. 

Nel centro di questa zona , ad 11 chilometri 
dalla costa, trovasi Tetuan che traflica assai con Gi- 
bilterra, la quale ne ritrae ogni sorta di viveri, so- 
pratutto bestiame. La popolazione è di 16,000 anime 
di cui 4,000 israeliti che hauno dovuto abbandonare 
la città, ma che vi rientrerarino subito che non a- 
vranno più a temere per la loro vita. È in questo 
senso che l'esercito spagnuolo può approfittare del 
conflitto. 

La spedizione della Cina è venuta in buon pun 
to. Per essa la politica imperiali: avrà un miovo trion- 
fo, e la civiltà e l'interesse europeo una brillante 
conquista. 
Parlasi di commissioni scientiliche che seguiran- 
no l'esercito di spedizione; ella è una gloriosa tra- 
dizione della Francia, iniziata dall’ imperatore Napo- 
leone I, l’'instituzione di codeste commissioni. E 
mo quelle d'Egitto, di Morca e d'Africa 
offrirà una occasione più brillante delle precedenti 
Gli studi non dovrebbero riflettere soltanto le scieu- 
ze e de arti, ma in principal modo le condizioni ci- 
vili e l'organismo di quel popolo. Quivi esiste tutto 


ra la schiavitù; qual gloriosa impresa. non sarebbe 
per la Francia il far servire le sue forze e i stoi 
lumi battere anche nella Cina quella mostruosa 
istituzione ! 


Borsa di Parigi del 30 Novembre. 
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Riserva della Banca a 


forma dell'art 5° del- 
lo Statuto.......... n 107443 065 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed inAncona » 


Anticipazioni sopra Rendita Conso- 
data Romana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forma dell’arti- 
colo 4° Tit. II dello Statuto... » 
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1736582 695 
PASSIVO 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ovvero in 
affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado di soddisfare a tale dimanda di recarsi, 0 
mandare persona di sua fiducia, nello studio del sot- 
toscritto Notaro situato in via di Santa Maria in 
Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 
della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 
degli accennati contratti. 

Roma questo di 9 dicembre 1859. 

Filippo Bacchetti Notaro di Collegio 


—____ 
anuivati paL 5 aL 6 DECEMBRE 


» 
\’ 
All’ estero, 


85726 655 


1193169 72 


n 
Titoli P. prop. di Sardegna—De Hirsh T 
-—Bamberger E. prop. del Belgio—Centurio- 
ne C. Marchese di Sardegna. 


Biglietti in circolazione in Roma € 
nello Stato .... .» 2153325 


Cuponi della Banca non ancora pre- 


4136582 695 


—______ 
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rometro Stato dei clolo 
Tecligrato Umidita va decimi 
elelo sco erto 


10 Magnifico 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 


19,3 


AVVISO DI VIGESIMA 


11 Rino capitolo di s. Pietro in Vaticano, 
avendo deliberato l° affito della tenuta di 
sua proprietà denominata Tragliatella posta 

fuori le porte Cavalleggie- 
nio da comin- 


dal 
bi 
volendo esgurire 


oggi decorre: 

gesima in cai > 

on l'elezione del proprio di q 

Roma pell'indicato officio, scorso il qual 

termine si aprirammo le offerte per aversi n 

considerazione, salvi gli esperimenti di sesta. 
Roma 7 dec, 1859. 


Filiberto Pomponi Not. 


Vendita per pubblica auzione 
end Que sbelte Vibrerie 

Luoedì 19 dec. 1859 e giorni consecu- 
tivi alle oro tre e mezza pomeridiane dal 
libraio Pietro Agazzi in |via di s. Stefano 
del Cacco n. 45 avrà principio la vendita di 
Que scelto librerie una appartenuta ad un ar- 


tista defonto concernente opere di belle ar- 
di, © letteratura; e l'altra appartenuta ad un 


illustre letterato composta di opere storiche 
italiane, © francesi, classici italiani, greci, e 
latini, autori, ascetici, teologici, e canonici, 
‘ec. conforme al catalogo che si distri 
gratis nel detto locale, 


AVVISO DI AFFITTO 


‘Chiunque bramasso di vederlo potrà de- 
rigersi via Montanara n, 20, 


Sal dei cielo 


Termometro Vaia 10 decimi 


centigrado 
telo scoperto 


Tormum@rogralo 


ant. prec. alle 9 pom, cor. FA crd 


minimo velocità in miglia 


Vento 
direzione. 
e forza 


10 Magnifico 


sig. Pietro Tailetti in persona di sua fiducia 
qualora lo credesse necessario. 
È ciò si deduce a publica notizia per ogni 


eff. di ragione. 
Bernardino Ferrantini Com. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eccino Trib. di Commercio 


Ad istanza della Società Gen. delle Fer- 
dovie romane Linea Pio Cert ‘ale, e per essa 
del sig. Barone Celestino de Pontalba ammi- 
nistratore delegato domiciliato negli officì 
di d. società palazzo Filippani alla Pilota 
rappres. dal proc. sig. Bernardo Piccirilli. 

S'intimi agli infr. qualmente nella mat- 
{ina del giorno 15 ottobrè passato avendo la 
ferrovia da Roma a Civitavecchia nel tratto 

subito un’abbassamento che 
ircolazione dei treni, ed 
pena il direttore della società 


denunciò il intrap. 
invitandolo a por mano senza ritardo 
parazione del danno. 

Che giunto a notizia il fatto nello stes- 
so giorno all’ingeg. tecnico governativo sig. 
Cavi diè questi sul posto ordine a voce, al 
direttore della Società confermato con di- 
spaccio dell’Eccmo sig. Duca Commissario 
del 47 d. mese n. 1283/4 in cui includevasi 
il rapporto del prelodato sig. Cavi d' inco- 
minciare le riparazioni, e continuare con 
maggior forza ancora e con tutta l' ener 
il tanto necessario, ed indilazionabile alza- 
mento dell’altro binario il tutto a forma del 
Succitato rapporto. 

Che il sig. Oudry qual rappresentante 
del sig. De-Brousse assente, suo socio, © 
cointeressato, anzichè prendersi verun pen- 
siero dell’emergente, fu per due giorni inat- 
tivo, e muto, e soltanto nel 17. ottobre in 
tuono derisorio , rispose ‘at direttore. delia 
società senza neppur promettere un qualche 
provvedimento. 

Che la società minacciata dal Commis- 
sariato delle Ferro-Vie mediante il sud. di- 

+ spaccio ne* suoi più vitali interessi, @ non 


li 


Per Capua—Filippi Mons. Luigi Vescovo di Aqui! 

Per Napoli—De Ichikasekeff P. prop. di Kussia—Mala- 
rino E. prop. d'America—Parisius S. prop. di Prussia—De la 
Cronel E. Conte di Francia. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


KTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


MKTUORE AVVENUTE DAL NELIODI PARCEDNATE 


——_________________ 


3 nov. ultimo n. 1367/10 intimò alla società 
di presentargli nel termine di giorni otto un 
progetto per farlo eseguire prontamente. 

‘Che tale dispaccio il giorno 9 d. fu in 
copia comunicato dalla società al sig. Oudry 
nella qualifica come sopra, il quale con let- 
tera del giorno 15 d. n. 687 da esso firmato 
come rappres. di H. M. De-Brousse, rispose 
che riportava: sua protesta 24 ottobre, 
ossia alle decisioni in quella espresse. 

Che però mettendo da parte tali scon- 
venienti, e non concludenti risposte in un 
tema il più serio, egli è un fatto notorio, e 
pubblico, che la Ferrovia nel punto della 

prossimo alla Ripa del Tevere tro- 
incompleta esecuzione, e 
i lavori di di 


ferioote come è notorio e pubblico, che ciò 
derivato da fatto, e.colpa dell’ intrapren- 
dente, il quale mirando solamente a trarre 
dalla costruzione immensi profitti a danno 
della società, e del pubblico, niun solido 
lavoro, niun riparo ha eseguito in quel pun- 

to, e scostandosi anche dal progetto estim: 
mativo Guerin che assegnava la somma di 
fr. 415 973. per le sud. difese, si ostina a 
non farle affatto contro ogni principio di e- 
quità, e di giustizia, e contro tutte le regole 
di un'arte ai di cui precetti il sig. cav. AI- 
fonso Oudry, come ingegnere del corpo im- 
ale dei ponti e strade di Francia dovreb- 

be più di chiunque altro essere tenui 
Che ove pure reggesse la falsa ipotesi 
del ricevimento provvisorio della strada, co- 
me sogna l'intraprendente, anche in questo 
delle convenzioni le grav 

ebbero a suo carico, il che è tan- 
to più giusto, ove la strada, come nel caso, 
ia stata neppure provvisoriamente ri- 


giustizie l'addossare al 
menta del punto controverso, imperocchè 
non aventovi impiegato l’intraprendente nep- 
pure il decimo della somma che avrebbe do- 
vuto impiegarvi per renderlo transitabile con 
sicurezza, procurando così a se stesso vi- 
stose economie , la società dovrebbe poi a 
sue spese curarne i ripari, Ja manutenzione, 
ed i risarcimenti, mentre Îl medesimo tratto 
della Magliana nel suo stato attuale non ha 
neppure una solidità temporanea che lo ren- 
spese ordinarie ora, 


lung: 
N° Per di 


to, ed a far parte della discussione avanti il 
Commissariato per mettersi în grado di 
guire il progetto stesso appena sarà apj 
vato, ed ove ciò non facciano , 1° Istante 
protesta che tutte le spese derivanti dalla 
esecuzione del progetto stesso, e che Essa 
la a fare, dovranno essere a tutto 
rischio, e pericolo dell' Intraprenden- 
te, protestandosi che Essa cede alla forza 
maggiore, cui non sì può resistere, riservan 
tto di costringere l' Intraprendente 
a fare li suldetti lavori, o a pagarne l' im 
protesta in fine dei dani 


speciale menzione non solo in que 
ogni miglior modo. Unde ec. 
ig. Alfonso Oudry ingegnere del corpo 
Imperiale dei ponti è strade di Francia, 
cavaliere della Legion di Unore, socio 
teressato e rapp. del sig. De Brousse intra- 
prendente a Roma via dell'Impresa n. 41 
Sig. Uberto De-Rrousse int. dom. in Pa- 
rigi Rue de Laval 28 per affissione ed in- 
serzione in Gazzetta e per ogni effetto di 
legge. 
Visto dalla direz. gen. di Polizia 
Li 6 Dec. 1859. 
L'AÀss. Gen. aggiunto 
Agostino Avv. Pasqualoni 
Li 6 dec. 1859. Uonsegnata copia al sig. 
assess. gen. di polizia altra aflissa alla porta 
dell'uditorio a forma di legge, ed altra in- 
quanto al sig. Oudry 


tiere. Raffaele 
Bernardo Piccirilli proc. 


Delegazione di Rieti 
La Magistratura Comunale di Roccantica 
Notifica . 
Che essendosi reso vacante per morte 
avvenuta del signor Oddo Savj il 
l’annuo legato di scudi 100 lasc 
buona mem. Cesare Valentini con suo testa- 
mento dei 24 lfglio 1614 ad un giovane ido- 
neo allo studio di legge 0 medi 
da eleggersi prelativamente dalla fam 
testatore : Si dichiara con la presente pro- 
clamato il relativo concorso, il quale rim 
rà aperto fino al giorno 20 del corrente 


utti quei che bramassero concorrerti, 
© che hanno diritto di concorrere a senso 
della predetta pi sizione testamentaria 
alla quale deve aversi piena relazione, sono 
invitati r tenere alla locale magistratura 
franche di posta, e dentro l° enunciato ter- 
mine le loro istanze corredate degli -analo- 
ghi requisiti idoneità, affînchè nella prima 
tornata consigliare che all'uopo anderà a te- 
netsi possa procedersi alla scella del candi- 

sulle basi però della più volte enunciata 
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Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocettà i festii 


atelier 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.A, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati- 


NOTIZIE DIVERSE 
ha 


L' Ost-Deutsche-Post fa sul traytato, di Zurigo di 


osservazioni seguenti : 

« I trattati di pace, nella cui pubblicazione la 
Gazzetta Piemontese precorse la stampa ofliciale au- 
striaca e francese , sono naturalmente i documenti 
i più importanti dell'epoca nostra. Essi terminano un 
periodo pieno di gravità che, comunque non abbia 
avuto per la sua durata che il carattere di un epi- 
sodio ha nullameno un significato profondo e deve 
lasciare una larga traccia nella storia , perchè due 
potenti Stati vi sostennero una lotta grandiosa per 
un principio che fu sinora la base generale dell’ or- 
dine pubblico curopeo. 

Sebbene noi altri austriaci non possiamo impren- 
dere che con dolore la lettura di questi trattati di 
pace, noi vi troviamo nullameno la consolante osser- 
vazione che sul terreno diplomatico, quantunque non 
fosse possibile riparare la sventura delle battaglie , 
noi non siamo stati però ridotti alla condizione umi- 
liante cui sono costretti a rassegnarsi , secondo il 
proverbio vae vietis, coloro che sono completamente 
vinti. 

Gli articoli del trattato di pace provano che il 
vineitore imparò a stimare il suo avversario , che 
seppe valutare la potenza e il coraggio de’ suoi di- 
fensori ; essi appalesano chiaramente che la pace non 
fu implorata dal vinto, ma che fu offerta dal vinci- 
tore nel suo ben inteso e altamente manifestato in- 
teresse. 

Il trattato di pace di Zurigo prenderà un posto 
onorevole a canto dei numerosi e memorabili atti 
della diplomazia austriaca. Prova che i rappresentan- 
ti dell'Austria a Zurigo hamno adempito il loro dif- 
ficile e penoso dovere con sentimento patriotico, con 
una coscienza degna, con una inflessibile risoluzione 
e con molta saviezza e prudenza. » 


— Dalle notizie compiendiate dell’ Armonia si 
ha quanto segue: 

Le lettere d' invito al Congresso, e la spe- 
dizione auglo-francese in Cina infusero coraggio ai 
borsai di Parigi, Londra, Vienna ed altri, i quali , 
confidando nel mantenimento della pace, comprarono 
fondi pubblici, donde l'aumento di essi, che però in 
Italia non si è provato. A Londra vi fu un aumento 
maggiore per la notizia data dal Times, che quattro 
negozianti di Liverpool scrissero all’ imperatore Na- 
poleone per esprimere a S. M. i loro timori intorno 
alle relazioni poco soddisfacenti, che esistono tra 
Francia ed Inghilterra. Quei negozianti furono ono- 
rati d'una risposta dall'imperatore, scritta con espres- 
sioni acconcie a raffermare l'alleanza unglo-francese. 
Il Times è giornale venduto ai suoi lettori, al prez- 
zo fisso della tariffa, ed appunto per questo, quando 
parla di faccende che hanno influenza sulla borsa , 
viene creduto. Invero, all’ Ingliilterra ora non con- 
verrebbe romperla colla Francia, non avendo più al- 
tri alleati sul continente. A: Madrid è violentissima 
l’ irritazione contro gl’ inglesi per l' opposizione fatta 
dal gabinetto di Londra alla guerra contro it Maroc- 
co. Tuti, gli spagnuoli ogni dì più s’ infiammano di- 
mostrandosi, pronti a qualunque sacrilizio. Il ma- 
resciallo O'Doonell aumentò. di 12 mila. soldati. i 


#hato10 Deccmbre 


e ———__——_———_—__+—_ 


come una crociata, che aprirà quel paese alla civiltà 
cristiana. 

Benchè la Russia voglia sopratutto avere in- 
fluenza ed autorità in Occidente, nel secreto delle 


gr potenze non trascura le occasigni'i ditatarsi 
i Offente: IT tertitoro, "terentemante acquistati’ at 


la Russia al settentrione della Cina, viene ampliato 
ogni di più, testè essendo stata ceduta nuovamente 
alla Russia la parte meridionale dell'isola di Sa- 
ghelien, che fino al presente facea parte dell’ impe- 
ro cinese. Gl' inglesi che stanno alle vedette per co- 
noscere ogni progresso della Russia verso l'Oriente, 
si recarono sulla faccia del luogo, ed ora pubblica- 
no nel NortA-China curiosi ragguagli sui pacsi ce- 
duti alla Russia dell’ imperator cinese. 

Quei p: stendono dalle foci dell'Amour fino 
alla baia Victoria, frontiera della Corea, il trattato 
di cessione fu stipolato ad Ai-hom, città posta sul- 
l’Amour, presso Saghelien con 50 mila bi anti, € 
nella quale fu stabilita una stazione militare di sol- 
dati russi. A 40 miglia di distanza, rimontando 
l'Amour vi è la città di Marinsk dalla quale. parte 
una strada ferrata, che procede verso la baia di Ga- 
stries; un telegrofo elettrico è in costruzione da que- 
sta baia ad Iskoukoutk, e giungerà senza dubbio fino 
a Pietroburgo. 

Oggi è la Spagna, domani sarà il Portogal- 
le, e così di seguito le altre potenze passeranno nei 
fili del telegrafo, il quale cj annuncierà ad una ad 
una le lettere d’ invito al Congresso. La Francia spe- 
di tutti gl’ inviti al Congresso, ma solo in suo no- 
me, a quanto pare. Infatti si annunzia che il gabi- 
netto di Vienna spedisce esso pure inviti, e finora 
non mandò il suo all'Inghilterra; donde qualche 
tardo: imperocchè appeva giunto l'invito di Vien 
Londra, si dovrà radunare il Consiglio dei ministri 
per ispedire la risposta. Ma |’ Inghilterra ha questo 
di buono, che abbonda d’uomini capaci, pronti e ri- 
soluti a prendere parte al Congresso, l'imbarazzo 
consistendo solo nella scelta. Tra i membri della Ca- 
mera dei comuni, che non vogliono nessun Congres- 
so c'è il signor Roebuck, che l’altro dì recitò un 
discorso in un meeting numerosissimo, provando che 
l'Inghilterra non dovea partecipare al Congresso se 
non era risoluta di sostenere i voti degli italiani col- 
le armi, dichiarando guerra alle altre potenze. Ma 
nessun inglese vuole far guerra per la bella faccia 
degli italiani, esclamò l’ oratore! Ed uno scoppio 
di applausi fragorosissimi incontanente approvò l’escla- 
mazione. A raffermare l'alleanza anglo-francese ri- 
torna sulla scena l’ infausto nome del Bernard, fuo- 
ruscito francese, che fu processato ed assoluto dai 
giurati inglesi in occasione delle bombe d' Orsini spa- 
rate contro Napoleone III. Questo Bernard, sempre 
ricoverato a Londra, mostrerebbe leitere di ufficiali 
francesi, secondo narra il Constitutionnel, piene di 
contumelie e di minaccie contro l'Inghilterra, che 
sarebbero state lette ai soldati ed affisse in tutte le 
caserme dell'impero francese. Giustamente il foglio 
parigino vitupera questa frode, cioè 1’ invenzione di 
false lettere per produrre discordia fra due nazioni 
alleate se non amiche. 

Se gli spagnuoli vincono, i ‘mauri si battono 
e da disperati. Il Serrallo, intorno ‘al quale succedo- 
no i combattimenti, è dominato da una‘ torre ed è 
lontano cinque chilometri da Cetita, città lata 
dagli sj moli. ‘Al di là del Serrallo v'è il celebre 

lerra. Tre vi Jartono Se 0 
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chilometri da Ceuta, meglio conosciuta e più prati- 
cabile. La via di Tangeri è quasi ignota e si deve 
attraversare l'Atlante; poco nota è quella di Angger- 
ra. Tetuan è città di 16,000 abitanti, che -fa molto 
commercio con Gibilterra, provvedendola di buoi che 
al Times parevano troppo magri! L'esercilo mauro 
accampagnato tra Tangeri e Tetuan sarebbe di soli 
10,000 uomini, i quali però si fanno ammazzare an- 
zichè rendersi prigiovieri. Ma il valore spaguuolo non 
vien meno, benchè le truppe sbarcate in Africa fino- 
ra non ascendano a 10,000 uomini. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano datata da Londra 30 novembre : 

La scelta del nostro principale plenipotenziario 
al Congresso, pende tuttavia sospesa. L'opinion pub- 
blica accenna a lord John Russell o lord Palmerston; 
ma io non so come il gabinetto potrebbe i 
uno di questi due suoi principali sostegni, al mo- 
mento in cui avrà bisogno di tutte le sue forze, on- 
de affrontare la lotta formidabile che gli va prepa- 
rando e che gl'impegnerà tutta l'opposizione alla pros- 

ione. 

Lord Cowley, appena giunto, qui ebbe un ab- 
boceamento con lord John Russel e lord Palmerston, 
poi si diresse difilato a Windsor a visitar la regina, 
senza esservi accompagnato nè presentato da alcuno 
dei ministri, coma pure è costume. Questo ìa 
vieppiù confermare nella credenza ch'egli venisse ap- 

ore di una proposta di disarmo reciproco dell’ 

‘atore Napoleone alla regina , siccome già 
stato rivelato da un dispaccio telegrafico da Parigi. 
Io, con buona pace dei giornali ufficiosi e non ufli- 
ciosi che hanno smentito questa voce, fo ragioni da 
credere che |’ imperatore Napoleone, per meglio mo- 
strare il suo spirito di conciliazione, abbia realmen- 
te fatto fare dal nostro ambasciatore qualche propo- 
sta di simil genere. Vi sono tanto più indotto a cre- 
derlo dal fatto, che il colloquio tra la regina Vitto- 
ria e lord Cowley, è stato, come ho detto, puramen- 
te confidenziale, nè ha avuto alcun carattere ufficial- 
mente politico. La certezza che una tale proposizio- 
ne non avrebbe avuto alcuna probabilità di successo 
può aver suggerito questa maniera d'agire, come del 
rimanente si può arguire dalle parole stesse con cui 
la Gazzetta ha annunziato la visita di lord Cowley 
a Wiudsor. 

Che la proposta stessa avesse poco o nessuna 
probabilità d'essere accolta favorevolmente dal go- 
verno inglese, non credo che sia difficile convincer- 
sene per poco che si conosca la condizione militare 
del nostro paese. 

Tutte le classi e tutti i partiti sono persuasi che 
le coste dell' Inghilterra sono sprovviste d' opere di 
difesa che rispondano alle esigenze de tempi, ed atte 
a resistere ai mezzi potenti che la scienza moderna 
pone in mano ad una qualsiasi potenza ostile; in al- 


| tre parole, che i mezzi attuali di difesa non sieno 


tali da equilibrare quelli di offesa. Fiachè non si sa- 
rà dato sfogo intero a questo sentimento e non siasi 
perciò dileguato ogni timore eccessivo d’ aggressione 
esterna, non si speri di poter arrestare la marcia pro- 
gressiva in questo senso. A 
Il principe Federico Guglielmo di Prussia ha vi- 
sitato ieri l’ arsenale di Woolwich, ed ha avuto il 
lar privilegio di vedere e di esaminare a suo 
bell'agio il famoso cannone Armstrong, privilegio che 
innanzi a lui non era stato goduto da alcuno , non 
solo straniero al. paese, ma che non fosse streîtamen- 
te legno ai lavor Alla stessa commissione delle di 
uizionali , ne per visita ufficiale all’ arsenale, 
o petto’ di oleae ptre ua letbo dela 


cortina’ elle’ chiudè gelosamente questo'strumentò-for-- | là Francia. Eccolo chie? sii comggrattila. oggi dell'effetto 
midubile della nostra potenza» È ben-inteso che tal | che hanno prodottò «in Biropa lès recenti raccoman- 
privilegio ha servito sempre più a confermare nell'o- | dazioni del governo» dbll imperalore: alla. stampa fran- 
pinione , che le relazioni più intime e confidenziali | cese. I giornali ftanvesilianno. cessato. d'allora iu poi” 
esistano fra il nostro gabinetto € quello di Berliio. | le lòro diatribe contro» I'Thghiltorra,.e le apprensioni 
Le notizie degli Stati-Uniti fanno presagire una | che agitavano gli uomibij,non. solo ib loghilterra, ma 
guerra non lontana tra la grande repubbli ed'it Mes- | in tutti i puesi dèlcomtinente; sono qsto ad un trat- 
sico. I due Stati erano effettivamente già in guerra ll so svanite. IL Zimes ne conclude che tutti gli attacchi 
fra loro. La città di Brownsville , americana , come | che la stampa francese lanciava ogni giorno, e re- 
indica il nome stesso, era occupatà da truppe messi cestemente ancora, contro l' Inghilterray,.e chesora nom 
cane comandate da Cortinas. Tutta la popolazione: | si riproducono quùr per nulla, avevano» un: carattere 
sulle due sponde del Rio Grande era imarmi coll'iu | puramente artifibialò. 
tento dichiarato di scacciare gli ame cani e ricon- Il Times spera che la Francia continuerà ad a- 
quistare' il' paese fino» al Colorado» Geme» ora: stanno» |: giro: in: modo» da: ristabilire» la- tranquillità: inEuropa,. 
le cose, la quistione d'una nuova gue col Messi- || ciò che l'è facile di fare , conservando sua atti- 
co e d'un anmento considerevole di territorio sarà || tudine pacifie. Esso ripete che la Francia è perfet- 
messa a partito dui candidati alla presidenza nella | tamente sicura, quanto al suo territorio ed al suo 0- 
lotta che sta per ingaggia si per la elezione dell'an- || nore, che nessuna nazione pensa d'attaccarla, e che 
no venturo. tutti gli altri Stati dell'' Europa non desiderano che 
22.11 Times è d'avviso che l'uomo! di Stato'che' || di poter camminare tranquillamente nella via di pa- 
rappresenterà l' Inghilterra nel prossimo Congresso’ | cifico progresso. Esso sfida poscia ogni francese di 
avrà un immenso compito da adempiere, e dice che, || mettere il dito sopra un passo qualunque, anche del 
per questo motivo; bisogna che la scelta della rezi- È più oscuro giornale del paese, che raccomandi all'In- 
na cada sull'uomo della Gran Brettagna il quale riu- | ghilterra di fare lu guerra alla Francia, nonostante 
nisca le maggiori probabilità da soddisfare ad’ un'| mei i preparativi di difesa a cui la Gran Brettagua 
tempo e il governo e la na ione. Lord' Stratford non: || si abbandona in questo momento. 
gli sembra possedere le qu ità di moderazione e di Il Times speri n avvenire la stampa fran- 
Conciliazione richieste nelle circostanze attuali; lord | cese nou si lscierà più inspirare nella sua polemica 
Granville non ha, secondo lui, abbastanza di autorità | che dalla voce della ragione , e dichiarasi convinto 
personale, mentre che lord Cowley, quantunque buon | che le relazioni fra le due nazioni diverranno più sod- 
luogotenente, avrebbe bisogno, per rappresentare lIn- | disfacenti di quello ch' erano da due anni, alla sola 
giilterra ad un Congresso tn cui sì importanti qui- || condizione che la Francia voglia contenere d'ora in 
stioni saranno trattate, di un maestro che lo guidasse. | avanti la sua collera , fino al giorno in cui essa a- 
AI Congresso di Verona, l'Inghilterra era rap- | vrà realmente motivi d'alterarsi contro |’ Inghil- 
presentata dal suo più grand’uomo, il duca di Wel- | terra. 
lington, ed è probabile che la nazione britannica non | — Dalla Guzzetta di Genova : 
avrebbe avuto confidenza che in lui. Ai nostri gior- Non è vero che la Cina sia troppo lontana per 
ni, non huvvi nel paese, secondo il Times, che un Ì esercitare un'influenza seria e grave sugli avveni- 
solo uomo il quale potesse prendere il posto del du- || menti dell'Europa e soprattutto sull’attitudine di una 
ca. Quest uomo è lord Palmerstoa, la cui lunga | o di alcune delle potenze dalle quali dipendono le 
esperienza, la posizione nentrale che egli occupa tra | sorti europee. 
diverse scuole d' opinioni, gli assicurano la più gran Senza voler dare una soverchia importanza alle 
somma di fiducia pubblica che sia possibile di otte- { piccole cause di dissenso clie hanno condotto, susci- 
nere. Sedendo egli stesso al Congresso, lord Palmer- || tando passioni pericolose,* la stampa inglese e la fran- 
ston eviterebbe, secondo il giornale inglese, il peri- | cese a farsi in queste ultime settimane una guerra 
colo che offre sempre un rappresentante subalterno, | accanita, si può considerare come uno dei motivi che 
e la nazione britannica ha d° altronde abbastanza di | hanno dato impulso a farla calmare, la necessità in 
fiducia in lui per essere sicura, quando tutto sarà | cui si trovano l'Inghilterra e la Francia di unire an- 
aggiustato, che egli avrebbe ottenuto quanto era pos- | cora una volta le loro bandiere per presentarsi  ar- 
sibile d'ottenere nelle circostanze difficili in cui si || mate ad un lontano nemico. Senza l’impetu del 
sarebbe trovato. Se lord Palmerston fallisse nell’ in- soldato francese, l'Inghilterra potrebbe ragionevol- 
tento, eventualità che il Times non considera come | mente temere di non giungere in Cina ad altro ri- 


impossibile, la nazione gli saprà grato di aver fatto || sultato che a quello di far molto male ai cinesi nel- || 


un nobile tentativo, e non surà meno convinta, dice || le coste marittime, senza che per questo |’ impero 
il Times, che egli avrebbe dato all'assemblea deirap- | celeste se ne dia per inteso come nou si è quasi 
preseatanti dell’ Europa tutti i consigli che essa po- dato per inteso dell'insurrezione di parecchie provin- 
teva attendere dall’ esperienza consumata del suo più poggio delle flotte e degli arsenali 
grand' uomo di Stato. | | inglesi scaglionati in tutte le parti del moado abita- 

Si legge nella rassegna politica dell’Inpep. Belge. | to, la Francia avrebbe ragione di avere qualche ap- 

Non si ha torto di sostenere che lord Cowley | prensione che le vittorie di cui è altamente sicura 


non avesse ricevuto l'incarico di negoziare a Londra || potessero condurre ad inutili sforzi e alla lenta ro- || 


il disarmo simultaneo delle due potenze. Ciò sarebbe |! vina di un'armata spedita in luoghi così Ibutani da 
stato incompatibile completamente colla sua posizione. || ogni punto d'appoggio. 
Ma sarebbe inesatto pretenderé che | ambasciatore Noi stamo d'avviso che più ancora delle dichia 
della regina Vittoria non fosse autorizzato a  toccar { razioni officiali y di cui non contestiamo per altro | 
questa quistione nelle sue conferenze col di Tui go- | importanza, abbia contribuito la forza delle ‘cose a 
verno, e ch'essa non abbia fatto l'oggetto’ di indica- ' mettere un termine alla vivacità delle. luguanze e al- 
zioni scambiate durante il suo soggiorno in Inghil- | la furia delle espressioni. 
terra. Che non vi siuno stati negoziati” offcialmente | —La necessitàdi questa guerra colla Cina è sen- 
aperti, noi lo riconosciamo, ma ciò che asseveriamo, | za dubbio per: produrre ancora altre circostanze fa- 
è che la quistione del disarmo è stata suscitata dal- Î' vorevoli alla soluzione delle questioni pendenti e che 
Ja iniziativa dell'imperatore dei Francesi; e noi pos- Îl devono sottomettersi al Congresso lì cui riunione è 
siamo oggi soggiungere ch'essa continua a fissare l’*Îll ormai assicurata pel' vicibo gennaio. . 
attenzione dî' questo sovrano. Attî positivi’ verranno La politica” inglese*fia ‘operato négli ultimi mesi 
probabilmente a provare, più presto che non si cre- parecchiè evoluzioni, e sembra certo clie essa non 
dé, come i nostri dati fossero a questo riguardo e'f sià più così esclusiva in dicembre come. 40 era in 
siano tattavia conformi alla verità del fatto. * bmbre. La minaccià di un'isiensio- 
Comunque sia, havvi un punto sul’ quale lé opi-- ‘al Co; d to dalla F 
niòni souo unanimi. Che stato 0 ie nella 3 } cg A "sulla ai 
nzioni di proporre uu disarmo che siasi o non di- [fel se politi o: in Francia È 
to segui Întei , le ili 
so ui ravicibanpento; una riconciliazione - 
bia P da sona fat tati, pro 


bitore dell'attuazione di. questa spedizione che deve 
necessariamente, una volta che sia cominciata, dura- 
re almeno un anno e così svilupparsi simultaneamen- 
te alle varie fasi; del Congresso futuro,. ed anche più 
lungamente. 

Il motivo, per cui. si. sta per: imprendere la guer- 
ra. con:la Cina è l'inadempimento del. trattuto stipo» 
lato il 25 giuguo 1858, le cui ratificazio dovevano 
aver luogo a Pechino fra un anno dalla sua data : 
nè solo Il'inadempimento, ma |’ espressa violazione di 
quell urastato. mediante un’ aggressione armata contro 
iì legni da guerra eurogei che risalivano il Pei-ho per 
ttasportare” conlà dovuta imponenza i plenipotenziari 
europei fin- tanto avanti verso-la corte quauto lo. per- 
mettevano i corsi dei fiumi. 

Una simile aggressione non si sopporterebbe in Eu- 
ropa od in America da qualunque potenza anche di se- 
condo ordine, e si farebbe di*tutto per cancellare la mac- 
chia che l'essere stata respinta imprime se:npre ad 
una bandiera quando ancora si fosse, come è acca- 
duto in Cina, alquanto di troppo  arrischiato in una 
lotta ineguale l'esito del combattimento: Ciò:che sarebbe 
questione d'onore in luoghi più vicini è questione di al- 
tissimo' interesse in parti dove la forza e la potenza 
dell’ Europa sono: poco conoscinte, e dove gli st 

| nieri avendosi per barbari e per: tribunari, una disfat- 
ta invendicata lascierebbe per sempre confermarsi una 
sì mostruosa opinione con quelle conseguenze per le 
persone e per le cose degli curopei che ognuno può 
ginare. 
La Gina, benchè a rigore di termini possa cone 
come un paese conquistato da una forza re- 
lativamente assai debole essendo stata sottom fin 
dal 1647 dai tarthri imanciuri contro cui non valsero 
| nè la famosa muraglia nè le armate cinesi , è uno 
Stato che a ragigge vantasi di essere, per popolazione 
e per estensione nei climi temperati , il primo del 
mondo. Con 490 milioni di abitanti sovra 14 milioni* 
| di chilometri quadrati di territorio si può da un go- 
verno che- mantiene 999 1 soldati e che ignora 
*una gran quantità dei seereti delle arti e delle scien- 
ze moderne, pen: che niun possa dettargli la legge 
e che tutti coloro i quali sollecitano un trattato di 
commercio 0 di alleanza non siano che reverenti ser- 
vitori che vengono ad offrire uu tributo per ottenere 
vantaggi mercant 

A montenere il governo cinese in questa ere- 
denza concorsero da molti anni i portamenti dei go- 

| verni europei che sempre domandarono privilegi com- 
\ merciali, e non risparmiarono le umiliazioni del cere- 
moniale cinese per conseguirli. Gli olandesi si assog- 
| gettarono alle genuflessioni e a tutte le stravaganze 
della corte senza potere nemmeno dire una parola 
- all'imperatore sull’ oggetto della loro missione, ed an- 
| che la Gran Brettagna e gli Stati Uniti si contenta- 
rono finera di certe transazioni pinitosto atte a sul 
vare l'apparenza di fronte ai loro propri concittadi- 
| ni, che non ad imporre rispetto ai sudditi dell im- 
pero celeste. Le leggende spiegate sopra le giunelie 

|| da cui sono condotti a Pechino gli amb: 
no mai di indicare ai popoli attoniti € devoti 
i che si accompagnano souo principi 

ì paesi. 

pregiudizi 


che non sono per € 
cessioni graziose € preearie. 
È tempo che questa illusione finisca. E per quan= 
È to numeroso sia il popolo cinese, e brillanti di ve- 
sliti pittoreschi siano i suoi soldati, finchè la sua 
marina si comporrà di giunche, e le armi saranno 
imperfette e i cannoni mal diretti, e i generali igno- 
| ranti, e gran dignitari avranno imparato a governante, 
come il vicarè Yeh, dulla sola lettura dei libri sacri 
| della Cia che per peggior condizione poco più so- 
no intesi dai cinesi moderni, la sola lontananza sarà 
di'ostacolo: nè l'ostacolo surà grave, avendosi l'aju- 
stabilimenti di Siugapoor, di Malucca e del- 
ludia inglese. 
* Saizi una guerra forté ed' um colpo ardito i ci- 
nesî' non cederanno alle ragioni’ per quanto buone 
ela guerra forte ed ardita doman- 
i e dell” loghi 
Na Gua son bo- 
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I veri. indigeni. o,abonigenir dell’ Africa. settenr | 


trionale sono gli amazirghi: o berberi} i: quali, compon- 
gono la maggior. parte della» popolazione: del Maroc- 
co. 1 berberi sono gli stessi numidi dei romani. Si- 


no all’ invasione, musulmana: la loro: razza. occupava. | 


tutte le regioni comprese tra il' Merliterraneo, l' At- 
lantico, là riva destra del' Senegal, il corso medio del 
Djoliba. e. la strada da Burnou. a. Mourzouk,, a nor- 
dest si estendeva sino ai confini dell'Egitto. 

I berberi si dividono nel: Marocco: in amazir- 


ghi e in scellocchi, i quali parlano dialetti poco dif- | 


ferenti. Cambiano inoltre di nome second» le contra- 
de che abitano: si chiamano cabili in Algeria, zuavi 
nella regione di Tuuisi,. ademi im quella. di Tripoli, 


tuati o tuareghi nel Gran; Deserto. Nel Marocco su- | 


no pochissimi i berberi che riconoscono la suprema- 
zia dell'imperatore. Per tenerli imbrigliati, questi 
costringe i loro capi a vivere in. ostaggio. nella sua 
Corte. L'autorità dell’imperatore non è del resto: che 
nominale sopra le tribù berbere, le quali non obbe- 
discono che ai loro omzaryh, marabutti. 

Gli amnzieghi sono sparsi dal Rif e dalla re- 
gione dell'Atlante sino a Tafilet. Jackson ne novera 
più di venti tribù, tra le quali cita quella degli Ait- 
Imonre e Zemoure Shelleh, che- abitano: le- montagne 
vicine a Fez. Questi hanno sembianze europee (‘ro- 
mane ): applicano all'agricoltura e alla pastorizia ; 
son fieri dell'indipendenza e libi loro; da novem- 
bre a febbraio abitano i più alti luoghi delle loro 
montagne e preferiscono di passare colle numerose lo- 
ro mandre la cattiva stagione entro caverne e in ci 
tale inospite che calar nelle valli dove perderebbe- 
ro l'indipendenza. Queste tribù. sono in dissensione 
continua: ogni giorno nuove zuffe tribù contro tribù, 
villaggio. conto. villaggio, casa contro casay uomo-con- 
tro uomo. Le vendette ereditarie disperdono le fami- 
glie e soffocano ogni sentimento di umanità. Spesso 
a Uresi. insorgono. contro-i- loro-preposti tanto che qua- 
si ogni anno l'imperatore del Marocco è costretto ad 
intraprendere una campagna sulle alture dell'Atlante. 

1 scelloechi sono i berberi del sud: vivono sot- 
tosopra nella stessa guisa che i. primi, salvo che le 
loro abitazioni son poco iortificate e quasi tutte ciate 
di foreste. 
posto dei loro vicini, i mori, i quali sono snervati e 
abbrutiti; e di eccellenti caceiatori, e vivono alla 
guisa dei tragloditi sulle più alte creste delle mon- 
tagni . 

Il cibo è semplicissimo e consta quasi unica- 
mente di miele e d'orzo ( ass0u3) ch'essi apprestano 


in vari modi, or sotto forma di polenta, ora di ab- 


brustolato /zim2/a); non mangiano mai carne, e sono 
perciò estremamente magri. 
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Gli odierni giornali liguri e toscani recano per 
dispaccio da Londra in data del 6, che il Morning 
Post assicura nè Russel nè Palmerston dover essere 
desiguati a. rappresentanti. dell'Inghilterra nel. futuro 
Congresso e che neppure il conte di Rechberg andrà 
come pleuipotenziario dell'Austria. 

Recano inoltre un dispaccio di Lisbona del 2, 


che dà importanti notizie della Plata: La squadra del 


generale Urquiza, presidente della. confederazione ar- 
geutina aveva sforzato il passaggio di Martin-Gargia 
e le sue truppe avevano dato battag'ia a’ quelle di 
Bueno;-Ayres in un luogo chiamato Cyreda. ‘Questi 
ultimi, battuti erano fuggili verso la città abbaudo- 
nando. la campagna ad Urquiza che. marciava per 
Buenos-Ayres. 

Un telegramma da Berlino annuncia la composi- 
zione del nuovo gabinetto danese. Il presidente del 
coasiglia sigior Rottaitt. assumerebbe. per interim il 
portafoglio della giustizià; il ministero dell’ Holstein | 
e del. Lauenbonrg è aflidato al barone Blixen; il mi- 
nistro' degli”affarî' esteri reggerebbe' ifiterinalmente il 
ministero» dello Schleswig ;. il generale maggiore The- 
struppt il dipartiniento’del'a guertà” e della marina; 
il consi iere' di‘ Stato Westenholz; Imipistto delle fi- 
gi "il gininbellano Jessen ministro dell'interno. 

i onilenza di Vienna al* Courier. 
du di nre © alle Mou rt 


pra uf 


14 MH 
sicura ci 


ecco quanto. quella corrispondenza. asserisce: potersi 
ritenere per. positivo. In primo. luogo. le. lettere, di 
convocazione. spedite. dalla. Froncia e:dall'Austria non 
lasciano affatto in dubbio gli argomenti,.di cui dovrà 


dicono che la soluzione. definitiva degli affari d'Italia 
appartiene alle potenze segnatarie dei trattati di. Vien» 
na..Fino a che non.si trattava che di un cambiamento 
sia politico, sia. territoriale concernente:esclusivamen» 
te l'Austria, l’ imperatore Francesca Giuseppe ha po- 
tuto coll’ imperatore dei francesi prendere quegli im- 
pegni che ai due sovravi parvero compatibili col loro 
interesse e la loro dignità; ma dal momento in cui 
gli avvenimenti sopraggiunti nell'Italia centrale mi- 
macciano di trascinar seco tali modificazioni da lede- 
re le basi. date all’ equilibrio europeo: nel 1815,.i, go- 
| verni di Austria e di. Francia hanuo. creduto loro do» 
vere il convocare: le potenze segnatarie: dei trattati di 
Vienna. Il conte Rechberg ed il conte Walewski 
assegnano ambedue il 5 geauaio. per la riunione del 
Congresso. Finalmente la Francia non dice una pa-- 
rola della città in cui dovrà sedere il futuro areo- 
pago, mentre l'Austrif al contrario designa a tale ef- 
fetto Parigi. La Russia ha da lungo tempo- espresso 


lo stesso desiderio, l'Inghilterra ha serbato il silen- | 


zio. Quanto alla Prussia si crede generalmente che 
essa avrebbe preferito Brusselles, ma è ben naturale 
che questo non sarebbe miai stato un ostacolo alla 
riunione del Congresso. Le potenze che siederanno 
nel Congresso sono undici. La corrispondenza di 
Vienna termina as 
ritenersi per autentiche. 

— Scrivono da Francoforte che le conferenze 
di. Wirtzbourg. hauno. avuto. termine. cou. soddisfazio» 
ne di tutte le parti intere Benchè esse nulla 
abbiano prodotto di notevole, dice la Corrispondenza 
Havas, deve considerarsi che esse non avevano. per 
iscopo di ottenere risultati immediati , ma di prepa- 
rare ed abituare gli Stati, che vi si trovano rappre- 
sentati ad- agire in commune: e- formare: una maggio- 
ranza compatta in seno dela dieta. 


Hanno fama di robusti e forti, tutto l’op- || 


Il foglio ebdomadario prussiano che è un organo 
importante e che rappresenta fino ad un certo puuto le 
opinioni del governo, apre oggi una polemica vivis- 
sima contre. la conferenza y nella quale esso: vede un 
| cumulo nascosto di voli e per conseguenza una vio- 
| luzione dell'articolo dell'atto federale di Vienna del 
1820, secondo il quale nessuno Stato deve possedere 
più d'im voto: nell'assemblea della Dieta. In faccia 
ad una simile federazione, dice quel giornale, la mo- 
narchia prussiana potrebbe éorre» rischio di trovarsi 
esposta ai colpi dei suoi: avversari. 

Questo rimprovero però, aggiunge la Corrispo 
denza Havas, non ci sembra fondato. Tutti gli 
federali hanno il dritto d' intendersi in antecedenza e 
di concertare i loro voti'inogni assemblea parlamen- 
tare.. Del resto non vi è mezzo per impedire tutto 
questo e nulla sarebbe più facile dell’ eludere una 
proibizione a tale rignardo. La conferenza, del' resto; 
ha deciso: che i resultati della sua prima riunione sa- 
rebbero riassunti in una memoria che la Baviera sa- 
{ rebbe incaricata di redigere. e che sarà. comunicata 

a tutti i governi federali. 

— Lo'stesso giornale ha; da Francoforte in data 
del 2; che miente di ofliciale è trasparito fino. ad'ora 
circa al progetto che si attribuisce all’ Olanda di 
scambiare dòl' Belgio quella parte: di territorio situata 

| nel granducato di Lussemburgo; che i protocoftì! di 
Loudna dopo la rivolazione del 1830 hauno. attribuito: 
alla prittà di'queste due potenzè.* 

Si sa ‘che lav fortezza di Lusstoiburgo è ‘a buon: 

| dritto, considerata come uno déi privcipali baluardi 
delle difesa strategica di tutta: la' Confederazione ale- 
manna... Noa. è quiadi. probabile. che: la, dieta. consen- 
i ta iaia‘ veder- passare in altre-mani questa fortéz: 
2a; anche: allorchè: il: govérno dei: Paesi-Bassi uffris» 
| se, come si. pretendè, di trasfitmare in fortezza. fe 
derale: lx città: di Maestricht © di Pte lima “for 


occuparsi il Congresso: le due:potenze,, dopo. avere | 
rammentato tutte le.stipolazioni tra loro intervenute,, | 


curando che queste notizie possoho | 


chilometri dal forte,, nello; scopo - d' interrompere le 
relazioni commerciali tra gli abitanti delle vicinanze 
ed.il forte,-e» di' nuocere- alle. truppe. che. costitui- 
scono. posti: fortificati, sulla, linea dell’ Adagoum,.af-- 
fluente, del. Koubun ,, sul, quale. è, situato il fortec 
Krimskoè,. 
Nello; scopo: di: disperdere questa. handa ,. il. ge-- 
nerale maggiore. Babotch:,. capo deli. distaccamento. 
dell’Adagoum,, spedi, nella. notte .del:29jat 30 .settem- 
bre, sotto il comando del colonnello. principe Scha- 
likow, un. distaccamento composto. di: dieci  compa- 
guie di fanteria, una compagnia di cosacchi del Don, 
e cinquanta cavalieri e soldati d'Anassa. Questo di- 
staccamento avvicinatosi secretamente all’ aoul occu- 
pato dal nemico, attaccò all’ improvviso. la: sua ban- 
da, la battè e la disperse, togliendole il suo canno- 
ne, dopo di che distrusse il suo aoul e tornò al forte 
senza altra perdita che due feriti. 
Il 2 ottobre la corvetta Veépre; inerociando nel 
mar Nero, distrusse a colpi di cannone quattro bar- 
che turche di contrabbando ricoverate sulla riva del” 
Falso Ghelendisk, situato ad otto verste al sud della 
buia di Ghelendisck e così chiamato a causa della 
sua somiglianza con quest' ultimo. Questa rassomi- 
glianza ha- cagionato. la perdita. di- molti. cabotaggi- 
che durante la notte prendevano questo punto per la 
vera baia e si rifuggiavano in quella costa, dove era- 
‘no preda dei circassi: Il giorno 3 la stessa cervetta; 
si impadronì, al largo, di un altra barca dello stesso» 
genere che si recava alla costa di Cincassia. 
| — L' Osservatore Triestino reca le ultime no- 
tizie del levante in data del 26: 
Abbiamo relazioni. da Costantinopoli e da Atene; 
| sino.al 26 novembre.- È confermato il prossimo arri- 
|voa Costautinopoti d'un detegato di. Mohamed-Sady 
nuovo bey di Tunisi, coll’ incarico di sollecitare | 
vestitura della Sublime Porta. Secondo: il semiuflie 

| le Journ. de Const., dicesi che questo delegato, Sid 

| Kiardin, capo del servigio della marina di Tunisi ,, 
abbia la missione di rafforzare più che sia possibile: 

{ i legami ch'esistettero sempre fra l'Impero Otto- 
mano e la popolosa reggenza barbaresca. 

Sir Eurico Lytton Bulwer, ambasciatore inglese 
| a Costantinopoli, si recò il 24 novembre al palazzo. 
f di Dolma Bakci e vi si, trattenne a lungo col Sultano. 

Fu istituita una giunta speciale nel ero 
f dello Sccik-ul-Isla:n, allo scopo di chiedere guareu- 

gie sulla moralità e sulla condotta dei nuovi sofia 
o studenti che dovranno far rivere. Tutti quei 
| softà o studenti che nou potranno fornire quesie gua- 
| rentigie, verranno rimundati nelle provincie ,. dî onde 
sono, venuti. 


— Per ordine del Governo turco; i cosacclii e 
e dragoni ottomani che sono: di servigio alle frontie- 
re greche furono. alloutanati, dalla Tessaglia a motivo. 
dell'insalubrità del clima e trasferiti a Monastir; ove 
dovranno aspettare. che veuga lero assegnata una nuo» 
va destinazione. 

Il Sultano che in. occasione della visita del priu> 
cipe Adalberw di Baviera ( nel febbraio scorso ) gli 
aveva donato una sciabola di. valore, mandò. di nuo- 
vo a quel principe. mediante il signor Callimaki, una. 
magnifica decorazione del Megidiè in brillanti di gran 
valore, con una lettera: autografa, del monarca, ouo- 
mino. - 

Sono arrivati a Costantinopoli altri 474. circas- 
si, procedenti: parle da. Trebisonda e parte dà Kertch 
Essi furono abergati mompptaneamente nella cu- 

| pitale ottomana, finchè il Governo ottomano ne di- 
spouga. l'imbarco per il luogo della toro nuova resi- 
È denza. 


CASSA DI RISPARMIO IN. ROMA. 
are 


SECONDA. DEFFIDAZIONE 


Gelkrasto Jacoollarsntestatazia idoli libretto, n...2454 sorio. 2 
| avendo: sotto il giorno 28 lugltg 1388" difhdgto la- Cassa’ sodi 
|. dettavdi.non. ritnbassere:ad'altri;è depositi. contenuti nel sudd. 
‘Iibretto; asserendo’ di' averlo smarrito : dipo avere inserito le 
prima diffidazione mel. Giornale: di, Soma N, 165 dal 24 lu- 
glio' detto, essendo’ ir oggi'abirsa "l“bpoca ‘fissata | por pres 


fodera sebtare alla Cassa il librelto smarrito, si avverte che viene il 


uti 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 


I sigg. Azionisti della Società Pio-Ostiense s0- 
no prevenuti che dal giorno 2 gennaro 1860 resta 
aperto il pagamento del Cupone d'interessi del se- 
condo semestre 1859 presso i sigg. Plowden Chol- 
meley e C. banchieri della società in via del Corso 
num. 234, dai quali riceveranno il certificato del 
dividendo per l'anno cadente, che sarà stabilito a 
forma dello Statuto. 

Roma 10 decembre 9859. 


Con la massima sollecitudine, e precisione si può 
eseguire qualunque lavoro, e da qualunque persona. 

Ogni boccetta costa bai. 45 ed è munita del 
metodo per usarla. 

Deposito unico in Roma al Negozio di Colori in 
Piazza Randanina presso la Maddalena. 

In Firenze dall’ Avvisatore Toscano in Piazza 
delle Oche num. 783. 

Le Commissioni per l' estero si ricevono con le 
tera franca di Posta all’ indirizzo del sud. in Piazza 
di Spagna num. 31. 


OROMISSIONE 
PREPARAZIONE APPROVATA IN FRANCIA 
di Luigi Flandini 


Serve questa per dorare, od argentare lavori in 
legno di qualunque sorta, quantunque non preparati 
con gesso, metalli di tutte qualità, lavori ju carta 
pesta, cristalli, tele, pelli, cartepecore, lavori in terra 
cotta, gessi, marmi, tutto che si desidera dorare, od 


argentare. 


ARRIVATI DAL G ALL'8 DECEMBRE 


Da Livorno—Weir G.prop. d'America—Doy 
d'Amer, -Seclye T. prop. d'Amer.—Scelye L. prop. d'Amer.— 
Vegus Eyle prop. d'Amer.—Lascarato G. prop. d' Ingh.—Ba- 
riatmsky V. prop. di Russiu—Meyer C. prop. di Baviera — 
Vibert G. prop. d'Ingh.—Carowa prop. d'Ingh.—-Gumbach F. 
prop. d'Ingh.—Bariatmsky E. prop. di Russia—Lorin M. prop. 
di Francia—Mattorne G. prop. d' Ingh.—Sanford C. prop. 
d'Ing.— Williamson A. cap. d'Ing.—Buklin F. prop. d'Ameri- 
ca—Boyd. E. prop. d'America—Clark P. prop. d'Amer.—Gra- 
ham A. prop. d'Ing.—Gladstone R. prop. d'Ing 

Da Napoli—Labayh J. prop. d'Amer.—Noerdlinger G 


oprp. di Venezia Walker T. prop. d'America—Pieter ©. prop. 
di Franci:—Lechman L. propr. di Francia—Noerbell M. prop. 
di Svizzera—Longstach F. prop. d'Olanda—Ayanor. E. prop. 
d'Ingh 

Da Genova—Koerner G. prop. di Svizzera—Wilhelm G. 
prop. di Norvegia—Forner B. maggiore d'America—Licington 
A. prop. d'Americ—Word E. Capit. d'Ing. 

Da Marsiglia—Montbrun Cont. di Francia—Donelly A 
prop. d'Ingh.—Fariasse F. prop. di Fran: randjean E 
prop. di Francia—Chupman G. prop. d’America—Wesendorm 
O. prop. di Svizzera—Macdonald prop. d'Ing. 

Da Firenze—Halford E. prop. d'Ingh.—_Lagerhein O. prop 
di Svezia—Hamilton N. conte di Svezia | Desnayers E. prop. 
di Franci 


PARTITI DAL © ALL'8 DECEMBRE 


Per Marsiglia—Parker G. prop. d'America 

Per Napoli—Meuzza A. prop. di Milano—Finzi D. possid 
di Firenze—Marlowsh N. prop. di Russia—Marquier E. prop 

O'Brien A. prop. d'Ingh. 

Per Spagna—Darder P. prop. di Spagna 

Per Francia—Saulmier J. prop. di Francia—Bonnesous 
F. prop. di Franc ;. prop. d'Ingh 

Per Livorno—Hamilton G. prop. di Livorno. 

Per Inghilterra—Woisffogg E. possid. d'Amburgo 

Per Sardegna—Chabre L. prop. di Francia—Molly A 


|. prop. di Francia. 


Per Firenze—Simons G. prop. d'Ingh 
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L'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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S'intima a chiunque possa avere interes- 
se chei sigg. Cleofe e Gius. fratelli Ferrari 
hanno sotl’oggi per mezzo del sott. procu- 
ratore emessa dichiarazione innanzi l'Eccmo 
Trib. Civ. di Roma 1 turno di 
quante volte occorra di formale rip 
l'eredità intestata del defonto loro genitore 
Luigi, come meglio dalla medesima dichia- 
razione si rileva avanti il detto trib. 

Roma li 9 dec. 1859. 


Alessandro Bussolini Proc. 


Ad istanza doi servitori di piazza, si de- 
duce a pubblica notizia del sig. Luigi Man- 
Zelli, e di tutti li altri suoi colleghi nego- 
zianti di vetture, che la consuetudine vi- 
gente in Roma, in forza della quale ad essi 
Regozianti incombe di retribuire a quel ser- 
Nilore, se questi gli procura la vettura col 
forastiere, e lo accompagna per Roma, ed 
altrove con la med. bai. 20 al giorno, se 
l'accompagna come sopra soltanto bai. dieci 
al giorno fino al termine di esso contratto, 
dovrà essere dessa consuetudine costante- 
mente dai negozianti suddetti osservata, dap- 
poichè da loro venne istituita, ralificata con 
fa santità del loro giuramento, non che con- 

da innumerevoli sentenze parte delle 
le in autorità di perfettissima cosa 
di que 


jon attendibile, ma di- 
istanti sud- 


Per i servitori di piazza 
Federico Petri Decano 

Perzil sig. Pompeo Sabbi Colonna Pr. 

Giuseppe Pacif. Luszi Proc. 


AXNUNZI GIUDIZIARI 


In forza di sentenza emanata dal tribu- 
lorno 6 


Termometro 
centigrado ile sel | 
cielo scoperto 


59. 10 Chiarissimo 


Casa da cielo a terra situata in Roma in 
via Borgo Nuovo contradistinta coi n. 84 ed 
83 composta di cantine, locali terreni, © 
quattro piani superiori conf. con i beni dei 
sigg. fratelli Senni, quelli dell’ ospizio de' 
“onvertendi, la Strada salvi ec. di un estimo 
Catastale per le parti descritte nel censi- 
mento di sc. 1095 ed in quanto alle parti 
non comprese nel censo stimata dal perito 
sig. Costantino Gustavo Tironi sc. 1140, € 
così in tutto sc. 2175 

Nella cancelleria del sull. trib. sotto il 
giorno 30 novembre 1859 al fascicolo nume- 
ro 1355 dell’ anno 1859 trovasi prodotto 
il capitolato l'estratto delle iscrizioni ipote- 
carie ed è stato ripetuto il certificato del 
censo, ed il rapporto del perito Tironi di già 
prodotti sotto il giorno 21 febraio 1857 avanti 
lo stesso primo Turno Civ. al fasc. n. 1754 
dell'anno 1856. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella suddetta complessiva som- 
ma di sc. 2175. 


Pietro Mandolesi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


Ad istanza del sig. Cavaliere Stanislao 
Corsetti possid. domiciliato in Roma in via 
di Monserrato n. 20 rapp. dal sottose. pro- 
curatore. 

In virtù di sentenza emanata dal 4rib. 
civile di Roma primo turno il giorno 6 ago- 
sto 1859 venne ordinata la vendita dell'infr. 
fondo. 

Nel giorno 21 genn. 4860 alle ore 10 
ant. nel s. Monte di pietà di Roma piazza 
del Moute n. 33 si procederà alla vendita 
giudiziale del quì appresso descritto fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi connessi ec. 

Casa da Cielo a terra situata in via Bor- 
go Nuovo contradistinta col n. 84 ed 85, 
composta di cantine, locali terreni, e quattro 

iani superiori, conf. con i beni dei signori 
telli ri, quelli dell’ospizio de' Conver- 
tendi, la Strada salvi ec. di un estimo cata- 
stale per le parti descritte nel censimento di 
sc. 1035, ed in quanto al 
prese nel censo, stimate 
stantino Gustavo Tironi se. 4440, e così in 
inito so, 2178. 

Nella cancelleria del sullodato tribunale 
sotto il giorno 30 nov. 4859 al fasc. n. 4353 
dell'anno 1859 trovasi prodotto il Ceca 

isorizioni 


catastale ela 


ino Trib. Civ. di Roma 
primo Turno 


Prot. num. 345 del 1859. = Sulla istanza 
di Pietro, Andrea, dottor.Salvatore, e V 
cenzo Cervelli domic. in Roma via Tritone 
n. 72 contro Luigi, Pietro, Andrea, Vincen- 
20, Domenico, ed Agata Trovarelli, Angela, 
Caterina, Domenica, Giovanni, Filippo, € 
Marco Coletti eredi medi cd immediati 
dei defonti Domenico Trovarelli Seniore Pa- 
squa, e Madalena Trovarelli, ed in ogni op- 
portuna qualifica, e contro Francesco Cer- 
velli marito di Agata, e Pasquale Torri ma- 
ito di Angela per la vendita della casa in 
via della Scrofa n. 24 al 24 A e come al 
verbale d'esecuzione in atti, ha sotto li 7 
giugno 1859 ordinato la vendita del fondo 
esecutato a forma di legge spese riservate, 
quale sentenza è stata notificata per allissio- 
ne ad Agata, Angela, Caterina, Domenica, e 
Gio. Coletti, e Francesco Cervelli a forma 
dei SS 1645, e 483 del vigente reg. li 25 
nov. 1859 dal Cursore Bertoni. 


Salvatore Rebecchini proc. 


BORSA DI ROMA 


net vì 9 Decempre 1859. 


Napoli . . . . 

Livorno . .. 

Firenze .. . 

Venezia N.V.A 
N. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2* Sem. 1839. Sc. 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
21 3 por 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1850. 


feti come sopra di 
\egia Pontif. de’Snli e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideado 1859 
azioni di sc. 200, n$ 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1859 A- 
zioni di sc. 200. a Sip) 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.» Novem. 1859, e dividendo 
dell’anno XIV. Az. di 10100» 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
lominazione a gaz , Azioni di 
Aividendo du 2° some- 


pg: 
Strade ferrate romane. Pio- 
ce (rale azioni di soudi 92 94 

‘è franchi 500 interessi dal 

4. Ottobre 1859, por sendi 27 88 


80 50 


Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr.25 


borsabi'i per fr. 

dal 4 taglio 1859 a fr. ti 

anno liberate per fr. 252 
Società privilegiata Pio - Latina 

delle Strade ferrate linea da 

R 


. 250, 
a lutto giugno 4859.» . + 
Detta. Linea da Roma al con 
apoletano, Azioni di fr. 
inter, dal 4 luglio 1859 . . . . * 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonill 


ento del 2° semestre 

Vita ed Incendi , dividendo 1559 

Azioni di se. 109... >... * 
Marittime e fluviali Società Ro- 

mana dividendo 1859. Azioni di 

sc. 300 per 6/10 pagato » . . * 
Marittime e luy. Comp. 

ciale di Roma div. 1 

di sc. 500 per 2/10 pagati. - 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. 

Vitelle . 

Bufale. . . ‘o 
Vitelle Bufaline . . . . + 
Castrati. . . ;. + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Castrati. » 
Agnelli. . 
Majali. . . . 


EDIA DRILI PREZZI DELLE CARNI 
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LE CARNI 
HANNO DATO 
HI CAMPO 
rivme 
strame 
la XL 


imbre 1859. 


Num. 281 -— 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—etot08-300-— 


N prezzo di associazione, da pagarsi finticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 42 Decembre 
— gu 


Fra i tanti non perituri monumenti, che attesta- 
no delle incessanti provvidentissime cure del regnan- 
te Sommo Pontefice a prò della religione cattolica e 
della inesauribile di lui munificenza, certamente oc- 
cuperà d'ora innanzi un posto a preclaro il nuo- 
vo Collegio in Roma per gli Americani degli Stati 
Uniti, il quale felicemente è stato inaugurato il gior- 
no 7 del corrente mese. 

Sorge questa come seguito o progresso ad altre 
nobilissime consimili Istituzioni che ebbero egual- 
mente vita e nome dal NONO PIO, come si è quel- 
la pei Convertiti, specialmente inglesi, l’altra per le 
Diocesi dell’Ame Meridionale, e quella pei gio- 
vani che nelle diverse Diocesi degli Stati Pontifici 
più si distinguono nell’ intraprendere |’ ecclesiastica 
carriera. Gloriosissima serie di munifiche e sante Isti- 
tuzioni, che a quelle dei Gregori, degli Urbani e de- 
gl Innocenzi con non minore splendidezza di merito 
e di benefizio mirabilmente si associano. 

1 diversi Stati della lontanissima America Set- 
tentrionale sentivano già il bisogno di educare parte 
almeno del loro giovane Clero all'ombra del Vaticano, 
anche a viemeglio assicurare la unione di quella na- 
scente Chiesa a questo Centro di verità e di fede nel 
momento appunto che il di lei sviluppo ingigantisce 
cotanto tra..un.popolo famoso per energia di volere 
e per continuità di progresso. 

Il regnante Sono Poxterice volle esaudito il 
voto di quei buoni cattolici, e ad un tempo realiz- 
zato un sublime concetto della sua mente. Acqui- 
Stato, come proprietà della Sacra Congregazione di 
Propaganda, il vasto locale dell’ Umiltà situato alle 
falde del Quirinale, già prima Monastero delle Reli- 
giose Salesiane, lo fece accomodare ad uso del nuo- 
vo Collegio Americaso. A questa santa impresa si 
fecero solleciti di concorrere eziandio i cattolici di 
America rispondendo con bella gara all'impulso dei 
loro Vescovi; e dappoichè oggi vedesi attuata, può 
anche di leggieri argomentarsi quanto grande sia la 
soddisfazione del Comun Padre che la compiè e gei 
figli che ne furono l'oggetto. 

Nella mattina pertanto del detto giorno 7 cor- 
rente decembre gli Alunni del Colleggio Urbano, ei 
dodici specialmente finora destinati dai rispettivi Ve- 
scovi pel nuovo Collegio accompagnati dai rispettivi 
Rettori e da Monsignor G. Bedini Arcivescovo di 
Tebe, Segretario della S. Congregazione di Propagan- 
da, si recarono alla Chiesa dell’Umiltà per ricevervi 
l'Emo e Rmo signor Cardinale Alessandro Barnabò, 
Prefetto della lodata Congregazione. Ivi giunto l'Emo 
Porporato si piacque dirigere ai nuovi Alunni un 
grave discorso che gli astanti tutti ammirarono per 
soavità e forza di eloquenza veramente sublime e 
santa. 


Il dottissimo Oratore inspirato dalla elevatezza 
della sua mente e dalla doleezza del suo cuore in- 
cominciò osservando sembrare grande provvidenza che 
il Santo PaprE, in mezzo a tante tribolazioni da cui 
è straziato il suo. Paterno Cuore, nonabbia mai per- 
duto di vista questa sud idea da. vario tempo .con- 
cepita, di stabilire nel centro del:cattolicismo il Col- 
legio Americano. Ma:ciò ; disse; non: dover ' recar 
meraviglia perohè Egli è il pilota di quella. mistica 
navicella: di Pietro; :la- quale. può: \essere.. scossa. ma 
non mai. sommersa: dai flutti; 
bandiera porta scritta dalla . | la 
divina' parola Zndefettibile.: Del? che starne. garante lo 


iachè. nella sua | 


Gli atti del Governo inseriti’ nel ‘Giofnale di Rom sono official. 


—tiet-tttero— 


Le lettero;i pieghò; i gruppi. come anche le inchieste‘ le inserzioni 
che si volessero pubblicare | devono essere affiancati all ofticio 
di amministraz. del Giornale vid della Stamperia Cameràle n.°41A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn:* del trasmittente. 


stesso Iddio, allorché annuùiziò ehe le forze 'd'Aver- 
no non prevarrebbero giamynai ‘contro di essa. Ag- 
giunse che l'apertura di Collegio era di som- 
ma: importanza “imche avuto rigitardo alla grade Na- 
zione per la quale si stabiliva, dovendosi confessare 
che essa è eminentemente la nazione del progresso 
ed a tale proposito credette opportuno il rammenta- 
re come in mezzo a tanto sviluppo di materiale pro- 
gresso, pel quale può dirsi che ivi le città non si 
fabbricano ma s'improvisano, potrebbero ad essa ap- 
plicarsi le parole di San Leone riguardanti |’ autica 
Roma che cioè « Magnam sibi videbatur suscepisse 
religionem quia nullam respuerat falsitatem. » Infat- 
ti accennò come l'America mentre vanta concedere 
ogni libertà di culto , si trovi miseramente di esse- 
re la culla di ogni falsità ed errore offrendo però nel 
tempo stesso gigantesche speranze pel trionfo della 
verità. 

Quindi rivolgendosi agli Alunni del nuovo Col- 
legio l’ esimio Porporato disge che come il Divin Sal- 
vatore inviò i suoi dodici Apostoli a combattere gli 
errori ed i vizi del mondo pagano , così essi erano 
destinati a continuare il ministero Apostolico nel loro 
paese ; che per esser disposti a tale opera era ne- 
cessaria quella vera libertà ed indipendenza che con- 
siste nel Santo Timor di Dio, ed in quella scienza 
che è dono dello Spirito Santo. Ma siccome invano 
si fabbrica la città 0 si veglia sopra di essa, se il 
Signore non fabbrica e veglia; così inutili sarebbero 
tutti i loro sforzi se non (assero animati da questi 
sentimenti. In tal modo diverrebbero vere saette, al 
dire del Profeta, nella mano del Potente « Sagittae 
in manu Potentis » venendo dirette da Colui il quale 
ha da Dio stesso la pienezza del potere. 


Dopo avere Sua Eminenza mirabilmente svilup- 
pato questi concetti si congratulò coi giovani per la 
propizia circostanza del giorno iu cui i voti del Sax- 
to Papre ebbero compimento, essendo questo la Vi 
gilia della festa dell’Immacolata Cone zione diMaria, 
Patrona sotto questo titolo della Chiesa negli Stati 
Uniti di America. Conchiuse poi col rivolgersi affet- 
tuosamente alla Vergine e coll’eccitare i più devoti 
sentimenti nei cuori di tutto l' uditorio colla fervo- 
rosa preghiera che pose termine al suo discorso. 

Dopo di questo da tutti gli ascoltanti vivamente 
commossi si cantò il Veni Creator ad implorare che 
il Santo Divino Spirito discendesse nella mente e nel 
cuore dei nuovi Alunni, e dal prelodato Ero Cardi- 
nale fu impartita la Benedizione coll’ SSmo Sagra- 
mento. 


Poscia gli Alunni uscendo dalla Chiesa facevano 
ingresso nel nuovo Collegio sulla porta del quale e- 
rano ricevuti dall’ Emo Prefetto e da Monsignor Se- 
gretario, compiendosi per tal modo la formale instal- 
lazione, alla quale assistettero eziandio S. E. il sig. 
Ministro ed il Console degli Stati Uniti presso la Santa 
Sede, alcuni Vescovi, Prelati e' distinti soggetti A- 
mericani che si trovano presentemente in' Roma. 


A questa solenne funzione un’ altra quindi si ag- 
giunse. nell’ interna. Cappella dedicata alla Vergine 
Immacolata oye tutti inginocchiati cantarono le Lita- 
Die e ricevettero per ultimo la. trina Benedizione dal 
distinto Porporato, {e 

Nel di seguente.sacro.alla, memoria. dell’ Imma- 
colata: Concepimento della;Patrona Celeste nella stessa 
Chiesa si pontificò, ila, Messa day. 


Urbano vi cantarono la Messa del celebre da Pale- 
strina con non dissimile successo. 

Alle tre pomeridiane poi dello stesso giorno Sua 
Sanrrta' st degnava di ricevere ‘în ‘particolare u- 
dienza i giovani componenti il nuovo Collegio con- 
dottivi da Monsignor Segretario, ai quali manifestò 
la sua consolazione esortandoli a ben meritare delle 
amorose cure della Chiesa. Il Santo Papne comparti 
loro l'apostolica Benedizione e distribuì ad essi de- 
vote memorie con tale una paterna amorevolezza, che 
i fortunati Alunni più col cuore, che colle ginocch 
prostrati innanzi al Vi Cristo, benedis- 
sero questo giorno avventuroso che se fu solenne per 
essi non lo sarà meno per tutti i cattolici loro con- 
nazionali, e per la Religione stessa nelle. vastissime 
contrade Stati Uniti di America. (1) 

(1) Il Santo Papre dopo quella udienza si era degnato 
di discendere coi detti Alunni verso il giardino, e sofferma 
tosi nel passszgio avanti il quadro, che rappresenta la ben 
rota caduta in s. Agnese, nella quale ebbe si gran parte 
tutto îl Collegio Urbano di Propaganda, sentì dire allora 
che il Prefetto di quei nuovi Alunni, americano anch'esso, e 
assunto per tale officio dal d. Collegio, si era trovato in 
quella prodigiosa catastrofe. Il S. PaprE volse allora ad esso 
più amorevole lo sguardo e la parola; ma il giovine Prefetto 
inginocchiato rispose « Ah S. Padre! fui presente è vero, ma 
non ebbi la fortuna di cadere con Vostra Santità » : era di 
fatti rimasto incolume nel limitare. Questo ingenuo lamento, 
che preferisce un glorioso pericolo ad una sterile incolun 
quanto non rivela di bello e di virtuoso in quel giovine cuo- 
re! E ben si vide come all’ affettuoso linguaggio del fig 
pronta corrispose la tenera emozione del S. PapRE 


NOTIZIE DIVERSE 


Come erasi detto, l' imperatore Napolcone col- 
la sua corte giunse a Parigi da Compiègne , il 4 
del corrente, e fu ricevuto alla stazione della strada 
ferrata dai ministri, dal prefetto e da altri, gridando 
la folla: Viva l’ Imperatore! Viva Napaleone ! men- 
tre le carrozze di corte s' avviavano dalla stazione 
alle Tuilleries. La granduchessa di Leucthenberg, che 
si recava testè a Nizza, fu in Francia trattata dal 
governo con ogni maniera di onori ; donde le molte 
dicerie dei giornali soliti ad almanaceare. I più ac- 
creditati periodici parigini, in questi di difesero, ap- 
provarono e lodarono il governo napolitano, e Na- 
poleone III si dimostrò cortesissimo verso il marche- 
se Antonini ambasciatore siculo a Parigi. 

— Ecco il tenore della risposta fatta dal sig. Mo- 
cquard, segretario dell’ imperator Napoleone, alla let- 
tera dei quattro negozianti di Liverpool : 

Palazzo delle Tuilleries 30 nov. 1859 
Ai sigg. Schaw, Melloc, Irving e Blakwell 
negozianti a Liverpool. 
Signori, 

Voi vi siete rivolti direttamente all’ imperatore 
« per sapere quali fossero le sue intenzioni riguardo 
all’ Inghilterra ». Un gran timore ed una gran fidu- 
cia possone soli spiegare questo passo. Da un lato, 
voi siele affetti del male immaginario che parve gua- 
dagnare il vostro paese, colla rapidità di una epide- 
mia ; dall’ altro, voi contate sulla lealtà di colui dal 
quale desiderate una risposta. Era tuttavia - facile il 
farvelade voi stessi, se aveste freddamente esami- 
nato la vera causa delle vostre apprensioni. 
\.iQuesta causa, .voi.non l’avreste trovata che in 
Tutto .il.rumore suscitato, in mezzo dei vostri com- 
patrioti , dall’ostinata, propagazione della più chimeri- 
ca paura; perocchè finora, in qualsivoglia gircostan- 
za,.nog: una, parola, suon un atto dell’ imperatore po- 


Y tévai permettere «di. dubitare. de’ suoi, sentimenti €; 


per conseguenza, delle sue intenzioni verso la vostra 
patria. 

La sua condotta, invariabilmente equanime non 
Na cessato un momento di mostrare in lui un alleato 
fedele ed irreprensibile. Egli vuole, ve lo dichiaro 
per parte sua, continuare ad essere quello che è 
stato ; lo attesta, ancora oggidì, la prossima comu- 
nanza di lontani pericoli tra i vostri ed i nostri sol- 
dati. Così, oramai pienamente rassicurati, combattete 
un errore troppo divulgato. I grandi popoli sono fut- 
ti per stimarsi e non per temersi. 

— Leggesi nel Journal de Saòne et Loire del 
30 novembre citato dalla Presse : 

Il sig. Lamartine è partito martedì, 29, per Pa- 
rigi. Nessun acquirente essendosi presentato per comm- 
prare le sue possessioni , e la soscrizione nazionale 
non avendo prodotto che circa 160 mila fr. netti per 
pagare più di due milioni di debiti, il sig. Lamarti- 
ne è stato costretto a domandar tempo. 

Egli ha convocato in casa sua al castello di 
Montreau tutti i suoi creditori in numero di più di 
quattrocento persone. Ha loro proposto di abban- 
donar loro tutti i suoi beni il cui valore oltre- 
passa di molto il suo passivo. Egli ha constatato che 
nonostante l' insufficienza della soscrizione nazionale, 
avea rimborsato a tutti i creditori presenti un mi- 
lione e 200,000 fr. in diciotto mesi sui soli prodot- 
ti del suo lavoro; egli ha preso l'impegno di rim- 
borsare di più in gennaio e febbraio prossimi 300,000 
fr. sulle sue pubblicazioni letterarie; di qui allora se il 
pubblico continuasse a secondare le sue veglie, il suo 
debito di 2,400,000 fr. troverebbesi così ridotto ad 
1.300,000 fr. Egli ha sollecitato in conseguenza da 
ognuno dei suoi creditori la facoltà di dividere i 
suoi rimborsi in tre o quattro termini, sperando, ha 
egli detto, a forza di economia e di lavoro, rimbor- 
sare così tutti senza ridurre menomamente nè il ca- 
pitale nè gl' interessi. Quali che siano per molti dei 
nostri abitanti e coltivatori delle nostre montagne 
gl’inconvenienti el’ incomodo di rimborsi così frazio- 
nati e differiti, non se n'è trovato uno che non ab- 
bia aderito ai proposti accomodamenti. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi 
lano datata da Parigi 4 dicembre : 

Una spedizione alla Cina si prepara , come  sa- 
pete, dalla Prussia. La Gazzetta di Danzica offre il 
dettaglio delle navi prussiane destinate a tale scopo. 
La corvetta ad elice Arcona andrà dapprima da Dan- 
zica a Portsmouth, e di là per la più breve a Sin- 
gapora senza arrestarsi in alcun porto lungo la via, 
a meno che non vi sia obbligata da forza maggiore. 
La fregata la Teti invece e il piroscafo Frauenlob 
andranno a ‘Teneriffa, indi a Fernanbuco, Bahia, Rio 
Janeiro, nei porti della Plata, al Capo di Buona Spe- 
ranza, a Batavia e finalmente a Singapora. La squa- 
dra dipenderà dal comandante dell’ Arcona, capitano 
Sundevalt, e si renderà a Siam in Cina e nel Giap- 
pone. La corvetta Arcona © la scuna Frauenlob ri- 
torneranno direttamente dal Giappone nel Baltico, 
mentre la fregata Teti visiterà prima del suo ritor- 
no le isole Sandwich, Valparaiso e Montevideo. 

Le ultime notizie del Marocco sono di molta 
importanza. La resistenza pare più energica di quan- 
to si credeva. Si potè constatare che molti maroc- 
chini possedono eccellenti armi di pretisione. 

La flotta inglese che naviga nelle acque di Gi- 
bilterra, consta di un considerevole numero di legni. 
Fra i suoi ufficiali e quelli della flotta francese re- 
gna la più franca cordialità , succeduta a un po’ di 
freddezza che rimarcavasi sul principio della spedi- 
zione spagnuola. È 

A Gibilterra furono costruite nuove” batterie a 
fior d'acqua, e composte in massima parte di canno- 
ni del metodo d'Armstrong; questi larno una straor- 
dinaria portata di ‘tiro, tale ‘che domineranno tutto lo 
stieuto: La guarnigione della fortezza ricevette il rino 
forzo'di' un buon terzo.‘ * A 

Alla borsa si parlava di tn prestito’ moldo - va- 
lacco; che verrebbe appoggiato «dalla Fruncia', ‘sotto 
condizione , dicevasi di'una' convenzione monetaria, 


reale, partirono da Windsor per la Prussia. Andran- 
no a Douvres, e col Grande Orientale attraverseran= 
no lo stretto per recarsi a Calais, © di là, colla fer- | 
rovia, a Brusselle, per visitarvi il re dei Belgi. | 


persona le disposizioni ch'egli crederà necessarie 
per facilitare le imbarcazioni ; egli dovrà, per quanto 
farà mestieri, concertarsi col capitano generale dello 
sbarco affine di far partire le forze a misura che sa- 


| ‘ranno imbarcate,, senza ritenere un solo vapore. 


— Apprendiamo, dice l'Havas, che nell'ultima 
sua seduta la Dieta germanica si è occupata dei se- 
guenti oggetti : 

Il rappresentante austriaco ha deposto i docu- 
menti del trattato di Zurigo. Gli Stati dell’ Assia e- 
lettorale hanno fatto presentare il loro indirizzo che | 
chiede il ristabilimento della Costituzione del 1831, 
Finalmente la commissione incaricata dell” affare as- | 
siano ha chiesto di essere rinforzata dall’aggiunta di 
tutta la commissione formata il 23 agosto 1831, ed 
incaricata di vegliare sull'ordine e sulla sicurezza 
pubblica nel seno della Confederazione. Il rappre- 
sentante della Prussia ha ottenuto che non si sarebbe 
presa alcuna decisione su questa proposta eccetto che 
nella prossima seduta. 


— Leggesi nella Gazzetta di Madrid : 

Il generale in capo dell'esercito di Africa anvun- 
ziò da Cadice che il primo corpo dell'esercito d'A- 
frica inaugurò ìa campagna in maniera brillante, co- 
me si vedrà dal seguente bullettino del generale che 
lo comaanda : 

Quartiere generale del Serrallo, 
25 novembre 1859. 

Le notizie ricevute ‘stamane, provenienti dal go- 
verno di Ceuta, mi annuciavano che più di 4000 
mori erano in marcia per riunirsi di fronte al ridot- 
to, all'avanguardia del inio quartiere generale. Or- 
dinai subito al brigadiere Sandoval di porsi col reg- 
vimento di Borbone ed tina batteria di montagna» tra 
quel ridotto e la casa del Renegado. 


tuno, che il nemico fu ributtato al momento che ten- 


tava intraporsi tra il ridotto e il quartier generale. | 


In questa fazione si sono distinti il brigadiere del 
reggimento Borbone, che. ha due volte caricato va- 
lorosamente. Io moveva allo stesso tempo con due 
battaglioni verso questo punto» comprendendo che 
tal movimento era del più grande interesse. L’even- 
to lo ha provato. La brigata d'avanguardia sotto gli 
ordini del brigadier Lahaussaye, ha combattuto asi- 
nistra del ridotto con successo altrettanto brillante. 


innanzi. Quelle de’ mori sono state considerevoli, 
poichè hanno lasciato il campo seminato di cadaveri 
e d'armi. 


Prima di rimettere a Vostra Eccellenza il rap- | 
porto ragguagliato, le segnalo il valore e l'entusiasmo | 


delle nostre truppe. Tuti i miei aiutanti di campo, 
gli ufficiali sotto i miei ordini, il capo di stato mag- 
giore e gli ufficiali de’ miei corpi hanno secondato i 
miei ordini in mezzo al fuoco. Il generale Gasset 
mi ha secondato con tutto lo zelo che lo disting8e: 
ne do notizia a Vostra Eccellenza. 

— Sì crede, dice l'Iberia, che le forze maroc- 
chine che hanno sostenuto il primo scontro col cor- 
po del general Echague , appartenessero alle tribù 
Cuadra, Angera e -Bherchenau vicine a Ceuta , sti- 
mate molto bellicose; esse si compongono di 8a 
10,000 uomini. 

I mori, aggiunge il suddetto giornale, combat- 
tono bene e sembrano diretti da capi intelligenti, ini- 
ziati alla strategia militare presente; è almeno ciò 
che è sembrato: risultare dalle loro : prime. opera 
zioni. _— ciali se 7 
"_ La Gazzetta di Madrid reca due, altri bol- 
lettini stati indirizzati al ministro, della, guerra, dal 

in capo dell'armata, d' Africa, 
di Ceuta, il | 


« Il generale Echague va migliorando ; egli ha 
perduto la falange dell’ indice della mano dritta ed 
una piccola parte dell'osso ; ha pur avuto un cavallo 
uceiso : fra due o tre giorni potrà riprendere i! co- 


| mando del suo corpo d'armata. Il combattimento d el 


25 è stato terribile; i mauri lianno fatto grandi per- 
dite; i nostri furono da 70 in 80 morti e 400 fe- 
riti. Le truppe rivaleggiarono di bravura. In tutta la 
giornata di ieri e sino a quest'ora i mauri non hau- 
no attaccato. A due ore, io andrò a riconoscere la 
costa, e rientrerò prima della notte 

Ecco il secondo bollettino stato mandato dal 
quartier. generale d' Otero dinanzi a Ceuta, il 28 
novembre, alle cinque di sera : 

« Iersera, ho fatto una ricognizione sulla costa 
di Tetuan. Passando in rivista le nostre posizioni, e 
riconoscendo quella del nemico , ho veduto i mauri 
muoversi in numero assai considerevole per la. via 
d' Angera. Ho ordinato ed eseguito un movimento 
in avanti, per tagliare la ritirata ai mauri e in pari 
tempo riunire le posizioni trincierate del nostro cam- 
po; ma il nemico sì è limitato ad osservarci, e si 
tenne ad una grande distanza. Conseguentemente , € 
vista l'ora inoltrata della giornata, io sono rieutrato 
nell’ accampamento. Il nemico sì accampò a tre quarti 
di lega nella Sierra di Bullones. La divisione di ri- 
serva è sbarcata, e domani aspetto la s 
sione del secondo corpo, proveniente da € 


— Si legge nell’ Zberia : 
« EI Serallo, che è stato testimonio del primo 


| fatto d'arme degli spaguvoli, è un edilizio in rovine, 
ò : n | situato ad una lega dalle mura di Ceuta. Esso era 
Questa risoluzione fu presa a tempo si oppor- || 


anticamente un magnifico palazzo fabbricato per la 
residenza dell’ imperatore del Marocco, durante l'as- 
sedio di Ceuta , alla fine del secolo decimosettimo. 
La sola parte conservata è di costruzione moderna , 
di stile arabo : v' esiste ancora in buono stato una 
torre quadrata alla sua base, e che s° innalza ad una 


| altezza di 140 a 150 piedi. Quest edifizio potrebbe, 


con molti lavori, essere convertito in un gran forte. 
« I bastimenti spagnuoli che incrociano sulla co- 
sta del Marocco sono continuamente travagliati dalle 


DE; | batterie delle città del litorale. Dalla parte di Tetuan, 
Le perdite nostre son più gravi che ne’ giorni | 
| pore Alerta, e da Larache sul Bilbao. 


si tirò sulla goletta Buenaventura, di Tangeri, sul va- 


« Larache è circondata da tende di accampa- 
menti, come si potè vederla dal mare. Tutta la notte 
si accendono grandi fuochi. Alcuni mauri portano | 
pantaloni turchini come i corpi regolari dell’ impero 
turco. Tra il capo Esparsel ed Arzila, havvi un altro 
vasto accampamento. 

— Ecco alcuni particolari intorno al combatti. 
mento del 25, della Corrispondenza Bullier: 

. 1 mori volevano impadronirsi delle fortificazio- 
ni avanzate. La lotta fu assai viva: il colonnello del 
reggimento di Borbone, in Inogo di lasciar operare 
l'artiglieria, discese dalla posizione che egli occupa- 
va, ed ordinò |’ attacco alla baionetta. Il reggimento 
non desiderava di meglio. La pugna s' impegnò al- 
l'arma bianca: i mori, superiori in numero, volevano 
avviluppare le nostre truppe, ma il generale Echague, 
si slanciò in mezzo alla mischia, e andò il genera- 
le inglese Lassaussaye colla sua brigata. 

Questo combattimento corpo a corpo, nel quale 
gli spagnuoli steltero fermi contro i mori, fu causa 
di gravi perdite da entrambi le parti. Il nemico fu 
alla fine sgorpinato; e l' esercito spagnuolo restò pa- 
drone del campo di battaglia e conservò le sue po- 
sizioni. Come è naturale, il reggimento Borbone ebbe 
le moggiori perdite. 

Il generale Echague rimase ferito. Dicesi lo 
stesso dei generali Lussaussaye © Gasset: il colon 

Borbone, trovasi pure tra i feriti, nel mume- 

i contano da 60 a 70 ufficiali. La per- 
eleva a 200 uomini circa. 
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africano, passando lo stretto di Gibilterra, possono 
apprezzare le difficoltà che incontra una armata di 
invasione. destinata ad operare contro il Marocco. 
Roccie scoscese e rizzantisi a picco sulle acque del 
mare, infrapposte di tratto in tratto da gole irte di 
boscaglie, ove basterebbe, per chiuderne l’ accesso, 
staccare delle roccie che piomberebbero sul nemico: 
tale è l'aspetto che presenta la costa dirimpetto a 
Gibilterra. 

È vero che verso l' entrata del Mediterraneo, 
alle vicinanze di Ceuta, le sponde divengono più ac- 
cessibili; ma tosto ne'dintorni stessi di questa piazza, 
le difficoltà ricominciano; poichè il terreno é coper- 
to di piantagioni foltissime di palme, onde gli spa- 
gnuoli son venuti nella determinazione di darle alle 
fiamme per agevolare la loro marcia nell’ interno del 
paese. 

Tutti i vantaggi sono dunque dal lato della di- 
fesa; pure gli spagnuoli abbenchè sinora in piccol nu- 
mero, colla superiorità della lorodisciplina e dell'or- 
ganizzazione, l'abilità dei loro capi e la loro calma 
intrepidezza hanno fatto pendere la bilancia dal lato 
doi soldati d'Isabella II. E'non si lasciano intimidi- 
re nè per le grida selvaggie de’ loro nemici fanatici, 
nè per l’ostinazione delle orde, le quali, confidenti 
nel loro numero, tornano incessantemente alla carica. 

Il brano seguente di una lettera da Ceuta, 23 
novembre, può dare un'idea del genere di guerra di 
cui il suolo africano è oggidì teatro. « I mori nel- 
l’ investire il ridotto del Serrallo, dice questa lette- 
ra, mettevano urli spaventevoli e, con tutto che la 


mitraglia diradasse le loro file, continuavano l’assal- | 
to. Il generale Gasset vedendo tanto accanimento, | 


rinforzò del battaglione d’Alcantara la guarnigione 
del ridotto, e comandò al reggimento Borbone di 


caricare alla baionetta. I nostri soldati, conservando | 


un silenzio impassibile e imponente, si slanciarono 
colle baionette appuntate, e le masse moresche si 
voltarono in fuga, senza cessar di urlare. I mori in- 
gaggiati in questa fazione erano truppe regolari di 


fanteria dell’ imperatore del Marocco, ben vestite, con || 


pantaloni e turbanti. Il grido dei marocchini era Halai! 
Halai ! che sembra esser il loro grido di guerra. A 
guisa dei kabili e dei berberi, non si tengono fermi 
innanzi alla baionetta, 

— Il Constitutronnel contiene i seguenti parti- 
colari sull’ incendio del Genova, da aggiungersi a 
quelli già accennati : 

Il vapore Genova è stato incendiato nel porto 
di Malaga per l'esplosione di una bomba. L' intensi- 
tà del fuoco fu tale nei primi momenti, che mon fu 
possibile di padroneggiarlo.. Parecchie bombe fecero 
esplosione ed alcune persone furono ferite. Il legno 
è stato rimorchiato fuori del porto per impedire che 
il fuoco si comunicasse alla polveriera e a tutti gli 
altri legni, e si era pensato di sommergerlo a colpi 
di cannone; ma, a quattr' ore pomeridiane, si giun- 
se ad estinguere il fuoco. Tuttavia le perdite furono 
considerevoli. È stata aperta un’ inchiesta , perchè 
non si crede che quest’ incendio sia avvenuto natu- 
ralmente. 


— L' Invalido russo, nella sua rivista generale, 
si sforza di stabilire che il prossimo Congresso do- 
vrà occuparsi nuovamente degli affari della Turchia 


ed. intervenire specialmente a proposito dell' istmo di' 


Suez. « La questione del canale di Suez, dic” egli, è 
una questione europea, e non potrebbe dipendere 
dalla decisione di una sola potenza nè dagli intrighi. 
di un’altra. » 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene 26 no- 
vembre essere morto colà il noto filellenò archeologo 
e scrittore francese, Carlo‘ Lehormand, Il suo cadave- 
re fu imbarcato per la Fraocia. Lo accompagna un 
delegato del municipio di Atene ‘in segno di ricono- 
scenza della’ nazione greca. N figlio del'defanto la: 
sciò, il cuore del padre in Ateve dietro domanda del 


accorti che l'autorità locale ménéa attualmente di for- 
za a reprimerli. 

Il pittore bavarese. G. «Gatto Haugue è partito 
da Damasco per Balbeck donde si renderà al Li- 
bano. Egli è molto contento del suo viaggio a Pal 
mira sulle cui rovine fece lavori molto compiuti. Par- 
ti pure il viaggiatore francese Raq che da due anni 
studiava il paese nell’ Horan , avendo già pubblicato 
una porzione de’ suoi viaggi per ordine del governo 
francese. 

Quest'anno le pioggie, prosegue il corrisponden- 
te di Damasco , non si fecero aspettare, avéndosene 
avute in discreta abbondanza in questo e nel passa- 
to mese; il che fa preludere un’ ubertosa raccolta 


| nei cereali. î 
Da Antivari 27 novembre si ha che la commis- 


sione delle sei potenze per la demarcazione dei con- 
fini turco-montenegrini , trovasi a Lesina per regola- 
re il limite del Montenegro e il distretto di Antiva- 
ri. Si riteneva che alla fine del mese potessero es- 
sere compiute tutte le operazioni ed i commissari si 


ridurranno a Ragusa per compiere in iscritto la re- | 


golazione dei confini stessi. 
nl 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—— 404-443 


Dispacci telegrafici dell' 8 da Parigi pubblicati 
dai giornali di Genova e di Firenze annunziano che 
erano arrivate a Parigi le adesioni al Congresso da 
parte della Russia, della Spagna e del Portogallo. 
Alla borsa di Parigi notavasi grande fermezza, ed in 
rialzo tutti i valori domandati. 

Il Mon iteur contiene le seguenti nomine d' in- 
viati straordinari — A Berlino , il principe di La- 
tour d'Auvergne. — A Torino, il sig. di Talleyrand. — 
In Baviera, il marchese di Banneville. — Agli Stati 
Uniti, il sig. Mercier. — In Olanda, il conte di Sar- 
tiges — In Isvezia, il sig. Dauremont — In Dani- 
marca il sig. Baudin. — In Grecia, il sig. Bouvèe. 

Successivi dispacci datati da Parigi 9 recano 
quanto segue: 

Un articolo del semi-officiale Giornale di Dresda 
dell’8 dice che scopo della Confederazione di Wurtz- 
burgo è stato quello di supplire alla mancanza di u- 
nità delle grandi potenze alemanne col cercare di 
creare una costituzione che offra mezzi di azione più 
efficaci della Confederazione germanica. Non si tratta 
per nulla della trasformazione della Confederazione. 

Il conte Rechberg ed il barone Schleiuitz rap- 
presenteranno l'Austria e la Prussia al Congresso. 
Si annunzia pure come certa la nomina di Cowley 
per l'Inghilterra ; le nomine di altri plenipotenziari 
non sono peranche oflicialnfente conosciute, e le no- 
lizie che ne corrono sono contradittorie. 

L' Invalido Russo insiste per la revisione del 
trattato di Parigi del 1856. Anche oggi la borsa di 
Parigi era molto animata e sostenuta. Da Torino sin 
dal giorno 7 era partito per Parigi il sig. Desam- 
brois. 

— La Gazzetta di Lione ha fa seguente cor- 
rispondenza da Parigi in data del 7: 

Malgrado la missione di lord Cowley, l’Inghil- 
terra si mostra sempre più imbarazzata per prende- 
re il suo posto nel prossimo Congresso. Essa ha già 
inviato la sua risposta all'invito della Francia e que- 
sta ‘risposta è una adesione. Altrettato è avvenuto 
da parte della Prussia e della Sardegna. .Il gabinet- 
lo inglese sa bene chè si troverà in minoranza nel 


Congresso, che il governo francese non può onorevol-. 


‘mente ‘allontanarsi dalle ‘éue‘stipulazioni coll’Austria, 
che la ‘maggioranza delle potenze è favorevole al- 
l'adempimento di queste: stipulazioni e vede perciò 
che la parte dell’ Inghilterra è assai difficile nelle de- 


_liberazioni del Congresso. Giò spiega perchè lord Pal- 
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bligato a rappresentare nel Congresso la Granbretta- 
gna, si trova costretto a sopportare tutto il peso dei 
futuri negoziati. Il secuudo agg press sarà lord 
Woodehouse, sotto segretario di Stato agli uffari 
esteri. 

Nulla vi ha" ancora di deciso circa Ja scelta del 
secondo plenipotenziario francese. 

Molta ineertezza regna ancora a Torino per la 
nomina del primo rappresentante sardo. Malgrado tut- 
te le provocazioni degli italiavissimi, il re ngn vor- 
rebbe cagionare un vivo dispiacere al governo fran- 
cese, designando nuovamente Cavour. Si crede che 
I" imperatore Napoleone preferisca il conte Arese, non 
sarebbe quindi impossibile che esso fosse scelto co- 
me prima plenipotenziario del re di Sardegna. 


— Lo stesso giornale pubblica il segueute arti- 
colo, firmato dal suo segretaria di redazione: 

« L'Irlanda moltiplica i meetings organizzati nel 
lo scopo di attestare alla Santa Sede, le profonde 
simpatie delle popolazioni cattoliche di quelle con- 
trade. Una assemblea di questo genere ebbe luogo il 
6 a Waterford ed altre se ne terranno successiva- 
mente a Kerry, a Clonnel, a Kilkenny, a Limerick, 
a Meath. Inoltre un giornale di Dublino annuncia 
che riunioni parrocchiali devono aver luogo in tutte 
le diocesi di Meath, al prineipio del mese venturo , 
a fine di dirigere al parlamento inglese una petizione 
tendente ad appoggiare le importanti misure proposte 
dei Vescovi irlandesi nelle loro lettere pastorali, nel 
mese d’agosto ultimo. 

« Il movimento eattolico a favore del Sommo 
Pontefice si mantiene e si sviluppa non solo in Ir- 
landa, ma egualmente nella Svizzera e nell’ Alema» 
gna. 


— L' Ost-Deutsche-Post ha quanto segue in un 
arlicolo che intitola La Russia è sl Congresso : 

Sembra deciso che la Russia invierà per rap- 
presentante al Congresso il suo primo ministro , il 
principe Gortchakoff. In ciò vuolsi riconoscere uu for- 
tissimo indizio. È noto che la Russia rinunciò già 
alla sua idea di fare ammettere nel programma del 
Congresso la revisione dei trattati del 1856, ma si 
crede nondimeno nelle sfere diplomatiche che il priu- 
cipe Gortschakof vada al Congresso con una preme- 
ditazione, con una idea fissa, quella cioè di fare che un 
bel mattino quella discussione venga portata in seno 
della conferenza. E per verità una tale discussione 
nen manca di motivo né di materia. Nei principati 
regna una duplice agitazione sfavorevole a Couza : 
in Servia pure si preparano gravi avvenimenti e si 
sente parlare d'acquisto d'armi fatto dal principe 
Milosch a Liege ed in Francia, armi che sono tra- 
sportate a Belgrado pel mar Nero, risalendo quindi 
il Danubio. In una parola vi ha sempre nell’ oriente 
slavo quanto basta per fornire alla Russia un pre- 
testo qualunque per provocare una nuova discussione 
della quistione orientale. L' ansietà prodotta dall’ a- 
spettativa della parte che seguirà la Russia nel pros- 
simo Congresso è tanto maggiore in quanto che si 
parla di una nota comunicata in comune dalla Russia 
e dalla Prussia al gabinetto francese , nella quale si 
danno spiegazioni intorno al colloquio di Breslavia. 

Nessuno conosce positivamente il tenore di que- 
sta nota e la diplomazia delle tre corti interessate , 
serba a tale proposito il più rigoroso silenzio, 

— Una corrispondenza parigina dell’ Indepen- 
dance Belge ha il seguente paragrafo : 

« È molto diffusa la voce, che la Russia segua- 
tamente insiste perchè la deliberazioni del Congres- 
so di Parigi non si limitino a formular dei voti e 
perchè questo gran tribunale europeo non sia ridot- 
to a far la parte di una semplice Camera consulti- 
va. Questa importauza futura attribuita ai poteri del 
Congresso, si trova forse già indicata nelle lettere 
di convocazione diramate dall’ Austria e dalla Fran- 
cia, come pretende la raccolta settimanale (il Cour- 
rier du Dimanche). Ecco quel che non posso assu» 
mermi il còmpito di smentire; facendo al tempo 
pere lamette. ce nega traccia- 

non è formalmente contrario. né 
al trattato di Zurigo nè gi preliminari di  Villafran- 
ca. Del resto si comprende che «alcune grandi por 
lenzo'insistano pet non lasciar sanzionare dal dirit- 
-lo pubblico europeo i governi sorti in Italia per l' i- 
“niziativa nazionale. 


fo « Macin questp:stato di cose, ìl principio di 


non intervento, principal condizione della partecipa- | 


zione dell’ Inghilterra a questo Congresso europeo , 
rischia molto di esser sacrificato : è ciò che spiega 
in parte le difficoltà di trovare un rappresentante del 
governo britannico per sedere fra i plenipotenziari. » 

La Corrispondenza Havas: ha da Berlino in da- 


ta del 5: 


L'invito del gabinetto di Vienna pel Congresso 
è giunto uno o due giorni più tardi dell' invito fran- 
cese. Parigi non era designato come luogo , in cui 
deve sedere il futuro Congresso se non nella prima 
di queste due note. Ambedue erano accompagnate da 
una breve esposizione, nella quale si parla delle sti 
polazioni intervenute fra |’ Austria e la Francia si 
liani al Congres- 
so, e si indica, come uno degli incarichi principali 
del Congresso, la pacificazione dell’Italia sopra basi 


dichiara l'ammissione di tre Sta 


solide e durevoli. 


degli accennati contratti. 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ovvero in 
| affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado di soddisfare a tale dimanda di recarsi, 0 
| mandare persona di sua fiducia,jnello studio del sot- | 

toscritto Notaro situato in via di Santa Maria in 
Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 
| della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 


passaporto ed un biglietto del vapore « Vaticano » 


è pregato di consegnarlo contro una mancia, in via 
Mario di Fiori num. 36, 2° piano. 


Da vendere un piccolo cavallo morello razza ro- 
mana da sella, altro cavallo bajo romano da tiro e 
da sella indirizzarsi via Tritone num. 33. 


è trasferito dalla Via della Vite 


| Num. 3, in Via della Ripresa de'Barberi Num. 168 
| primo piano. 


Borsa di Parigi del 7 Deceembre. 


Roma questo di 9 dicembre 1859. 


Filippo Bacchetti ‘Notaro di Collegio 
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Chi avesse trovato un Portafoglio perdutosi il {| 
7 o 8 corrente, contenente carte di visita, certificati, 


dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


168, 3; 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
ig. Stanislao Sartori 
venne concesso in affitto per un novennio 
fin dal giorno 4 luglio 1857 dal signor Et 
re Moscati ed Olimpia Petrini il primo pia 
no della casa in piazza Barberini num. 2 
con altri locali annessi, ciò si rende noto al 
pubblico onde non possa allegarsi ignoranza 
del sudetto contratto specialmente in caso di 
alienazione del fondo, che li sud. proprietari 
ne inserivano la vendita volontaria nel Gior- 
nale di Roma del 28 p. p. Novembre. 
A dì 10 decem. 1859. 
Dott. De Angelis Proc. 


11 proprietario di diversi pastini di Moro- 
gelsi, fa noto a chiunque volesse fare acqui- 
sto delle med. piante, di dirigersi in Roma, 
presso la via del Mascherone N. 55 ovvero in 
Monticelli diocesi di Tivoli, al suo podere 
vocabolo Colle Grasso, ove esistono i sudetti 
pastini i quali saranno di soddisfazione di 
tutti per la buona qualità, e vigore delle 
piante. 


letteratura, e stampe incomin- 
do giovedì 45 corr. alle ore 3 e mezza 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per lavori in marmo 


Deliberata in favore di 
to Ricci l'esecuzione in marmo è 
ti laterali alla tribuna della ba 
drale di Rieti al prezzo di bai. 80 per ogni 
palmo riquadrato a seconda del capitolato, 
disegno, € campione dei marmi già deposi- 
tati in Roma nello studio del notaro capito- 
lino sig. Giacomo Fratocchi in via delle Mu- 
ratte n. 20 ed in Rieti nella computisteria 
del Rio Capitolo; si dà luogo al ribasso 
della vigesima dentro quindici giorni dalla 
data del presente. Le offerte saranno esibite 
dagli attendenti sigillate ai sudetti indirizzi 
per devenire su di esse alla definitiva con- 
cessione del lavoro. 
Rieti 4 decembre 1859. 
JI Camerlengo deputato del Riîio Capitolo 
Camillo Canonico Tomassi. 
1 deputati per le Congregazioni 
larchese Vincenzo Vincentini 
Marchese Paolo Leoni 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


FALLIMENTO 


Sono invitati i creditori dél fallito Sera- 
fino Grandoni ad intervenire mercoldì 44 cor. 
alle ore 3 pom. in una delle sale di questo 
tribunale roio in cui a forma del- 


64; 3 Cirri per tulto 


Illino sig. avv. Garinei assessore civile. 
Adistanza del sig. Pietro Roesler Franz 
via Condotti n. 88 rapp. dal proc 


Si cita per la seconda volta la sig. Vir- 
inia Priec d'incognito domicilio attesa la 
di lei contumacia del giorno 29 nov. p. pas., 
a comparire dopo tre giorni per sentir ordi- 
nare la distribuzione e consegna di se. 63 
35 ritratto dalla vendita degli oggetti ese- 
cutati a carico della citata decretando che 
debbansi prelevare ‘ore dell' ist 

spese di giustizia, quindi che debb 

sfarsi il credito dell'istante come pri 

to; ed il resto sia distribuito fra gli altri 
creditori, rilasciandosi l’ord. esgeutorio colla 
condanna alle spese a forma del patto, ed 
il decreto. 

Affissa a forma di legge, li 9 decem- 
bre 1859. 

N. Parisotti Curs. 

In virtù di sentenza proferita dal trib. 
civile di Roma 2 turno il giorno 12 febrai 
1853, ad istanza del ven. Archiospedale di 
s. Maria della Consolazione erede beneficia- 
to del fu Gio: Vogliet ossia l' Illîmo e Rio 
Monsignor D. Luigi Fiorani deputato Amm. 
domiciliato nel palazzo Bonaccorsi in via 


del Monte n.33, _ 


si procederà vendita giudiziale del 
quì appresso descritto fondo con tutti, i suoi 
annessi, connessi ec. e diritti inerenti tali 
quali possono competere ai debitori proprie- 
tari cioè: 

Casa situata in Roma al vicolo del Can- 
cello numeri 29, 30 e 31 composta di locali 
terreni ad uso di Rimessa, Selle: 

Camerino ad uso di nel portone € 
Cantine, cortile \pannone coperto a 
tetto sorretto da pilastri di muro con Fuci- 
ne ad uso di Ferracocchio Porticato con so- 
pra una Loggia pensile, Arsenale avente 
che ingresso e transito in via dell'Orso n.8 
nel cortile del Palazzo Caraffa, e tre. piani 
superiori conf. coi beni del sig. Angelo Ro- 

ignoli, quelli del sig. Tani, il 
raffa il sudetto vicolo salvi ec. gri 


l'annuo perpetuo canone di sc. 77 a favote . 


della Prelatura ossia legato Pio Caraffa come 
da istrom. in atti del notaro Capitolino Ber- 
santi del giorno:29 dec. 1823, ed altro in 
atti Contucci del giorno 21 dec. 1827, sti- 
mata complessivamente sc. 5687 e bai. 50, 
cioè In quanto a sc. 1625 per la parte de- 
soritta in catasto Icome da certificato ec. e 


Il fondo sudescritto frà l' estimo cata- 
stale © quello attribuitogli dall'architetto sig. 
Gambao è di un valore complessivo di sc 
5687 50, dai quali detratta la somma di sc. 

canone di 
, qual cifra co- 
primo prezzo sul quale verrà a- 
perto l'incanto. 
Gius. Vassalli Proc. 
Carlo Danesi Curs 


agosto 1858 ad istanza del sig. A 
coli dom. in via Canestrari num. 8. Legale 
rappr. da se medesimo. 

Nel giorno ventuno gennaro 1860 alle 
10 antim. nel s. Monte di Pietà di Roma si 
procederà per pubblico incanto alla vendita 
giudiziale del quì appresso descritto fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa posta in Roma al Foro Trajano us- 
sia piazza di Colonna Traiana e precisamente 
ove forma vicolo chiuso una volta detto 
vicolo Taroli segnata col civico n. 10 com- 
posta di una stanza terrena ed una superi 
re con lendiera di ferro ecc. conf. da tutti i 
lati i beni del sig. Marchese Del Gallo , la 
strada publica salvi ec. di un estremo cata- 
stale di sc. 300. 

Nella Cancelleria del sullodato tribunale 
al fascicolo n.'639 dell’ anno 4858 sotto il 
giorno 3 dec. detto anno trovasi prodotto il 
capitolato e l'estratto autentico delle isc! 
zioni ipotecarie, nonchè l'altro estratto au- 
tentico dei registri censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente designato 
di se. 300. 

Antonio Ercoli Proc 
Carlo Danesi Curs. 


Eccio Trib. di 4 Ist. di Rieti 


Il giorno di sabato24 gen.1860 alle ore 10 
antim, nella cancel. del trib. di prima ist. di 
Rieti, si procederà alla vendita degl’ infras. 
stabili posti in Monte s. Maria, e suo terri- 
torio, ordinata con sent. del lodato tribun. 
pronunciata ad ist. del sig. Giuseppe avvoc. 
Spinelli possid. domic. in Roma nell’ ud. 20 
Inglio 1858 debitam. reg., notif, e trascritta. 
Il capitolato, l'estratto delle iscrizioni ipote- 
cazie, e dei reg. censuari venne in atti esi- 
bito il giorno 28 marzo 1859. 

ped verrà aperto sulla Genin 
sata rapporto dell’ ingegnere sig. Li 
solivetti esistente in atti; salvo |’ aumento 
dei decimi voluto dalla-legge. 


Descrizione dei Fondi 
osgbolo _ Cerqueta. intersecato dal 


Corntàzzano, vitato, seminativo, 
quercie , di tav; Me 


catasto trovasi distinto sotto la denominazio- 
ne Cerqueta seminativo con quercie di tav 
42 50 notato in mappa al num. 930 conf. a 
levante colla parrocchia di Monte s. Maria 
e Pisani Desiderio, a ponente Luigi e Dome 
nico Bernardini, © Filippo Grassi Sinibal 

a mezzogiorno la strada di Cornazzaro, y 
lutato in perizia se. 42 92 5. 

3 Vocabolo Cerqueta del Casale semina 
tivo vitato ed olivato con piccola parte pra- 
tiva e casa colonica € forno , distinto nella 
mappa cens. coi n. 1013, 1014, 1045, 1016, 
4017, conf. a levante e ponente colla via 
comunale, a mezzo giorno coll'antica strada 
romana, a tramontana colla nuova strada 
provinciale, dell'est. di tav. 5$ e 58 cent 
valutato in perizia sc. 802 78 8. 

4 Vocabolo Prato di Farfa descritto nel 
verbale di esecuzione col vocabolo Prato, e 
nella mappa censuaria col vocab. Chiusa di 
tav. 21 20 notato in mappa ai n. 909, 910 e 
91 conf. a levante Domenico Billi, a po 
nente la parrocchia di Monte s. Maria, a 
mezzo giorno la strada pubblica , ed a tra 
montana il fiume Farfa. Di questo prato pe 
rò fu esecutata soltanto una coppa pari a ta 
vola 1 23 cent. da stralciarsi sulla parte di 
levante, a confine a levante con Domenico 
Billi, a ponente il resto del fondo Ciucci, a 
mezzogiorno la strada pubblica; qual parte 
di prato fu valutata in perizia sc. 99 8 

5 Stalla în contrada Mor 

mapi 
mangiatoia © rastelliera, 
Angelo Billi, a ponente Raffaele Vetturini, 
a mezzo giorno la via del Corso , ed a tra 
montana e nel piano superiore la casa par- 
rocchiale valutata in perizia sc. 74 25. 

6 contrada porta del paese 
distinta in mappa col n. 295 e marcata col 

n. 351 conf. a levante Cozzetelli Dome- 
nico, a ponente gli eredi Bernardini, a mez- 
zogiorno il terrapieno, a tramontana la via 
pubblica ed parte superiore il comune 
valutata in perizia sc. 30 87 5. 


Filippo Dott. Battistini Proc 


Ecco trib. civile di Roma 
Primo Turno. 


la Pomaroli e Gar- 
pi imo Pomaroli dom 

via de’ Pastini 14. 

In sequela della contumacia accusata il 
6 corr. dec. si cita nuovamente il sig. 
seppe Cecchini per affissione ed insersigne 
in Gazzetta a comparire dopo 8 giorni, ed 
in sequela della dichiarazione emessa da 
questo Eccimo Municipio con cui si ritengo- 
no di spettanza del citato sc. 10 dopo il cor. 
atino, e sc.60 dopo il 1860 della franchigia ec. 
sentire ordinare ora per allora la consegna 
della somma sequestrata nell’‘importare di 
scudi 11 63 oltre le spese del sequestro, e 
del presente giudizio a forma di legge , e 
della dichiarazione med. e ciò non ostante 
la sopravvenienza di altrì sequestri: per l’ef- 
fetto fare il decreto, rilasciare l'ordine F. 
8. P. e sotto Li) ‘altra riserva ec. 

[ 1859 affissa. 


10 Dec. 7 
Berti Curs. 
fo Guerra Proc. 


Giornale di Nd 


Iprezzo di ass 
Tri Roma per un 
P.; un trimestrà 
All’ estero. 


Domeni 
detta Gaude 
Palazzo Apo 
pi Nostro Si 
dinali 
e i vari Col 
sima Magist 
no 


Ro signor 
gelo il Proc 
tano di sant 
pronunciò il 


Jeri alle 

ida-f 
minante | 
sivescovo di 


ta di Napoli 
leri il ci 
fama Drillande 
venne sd ill 
il soave Lepor 
fu in tutto qu 
militare che 
se l'aspettava 
stere al prime 
cesco IL, rese 
macola 
dopo averglici 
pio erede del 

In tondo 
Cappella a fog 
diglione , fi 
entro Î' altare 
Santissima Co 
lati diversi cc 
stava schiera! 
regnava da pe 
gna della famd 
tissiimo per di 
quanto prode 
le dovea ren 
armi nostre 
lilici, speceli 
consigli. 

Il ridetto] 
pavimento dell 
elevatsi in q 
scalinata mari 
sivo simulae 
da quello che 
pur nelle arti 
quale diparten 


di persone di 
a gara, ed al 
mumerabili chi 
pavano tutti 
in quel peri 
teadano. Brio 


id rO- 
da tiro e 


vi Num. 168 


denominazio 

uercie di tav 

h 930 

lonte Maria 

Luigi e Dome- 
inibaldi, 


le semina 
ola parte pra 
ilistinto nella 
1045, 1046, 
ente colla via 
il'antica strada 
nuova strada 
S e 55 cent. 

$ 
descritto nel 
bolo Prato, e 
ab Chiusa di 
n. 409, 910 e 
Billi, a po- 
s Maria, a 
ca, eda tra- 
‘sto prato pe- 
loppa paria ta- 
ulla parte di 
enico 


del paese 
reata col 
Ili Dome- 


il comune 


listini Proc 


[Roma 


imaroli e Gar- 
omaroli dom. 


Fia accusata il 
te il sig. Giu- 
ed insersione 
8 giorni 


franchigia ec. 
la consegni 
importare di 
sequestro , ® 
di legge, e 
non ostante 
estri: per l' 

l'ordine E. 
a ec. 


Curs. 
Guerra Proc. 


Gi ornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni. giorno eccetto i festivi 


I prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tri Roma per un ammo se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 


Pun trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di-posta. 


All estero, secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati. 


ROMA 43 Decembre 


Domenica 11, terza del sagro Avvento, 
detta Gaudete, fu tenuta Cappella Papale nel 
Palazzo Apostolico, ove assistette la SantitA” 
pi Nostro Sicnone, gli Emie Rmi signori Car- 
dinali in abito rosaceo, gli Areivescovi, Vescovi 
e i vari Collegi della Prelatura, 1’ Eccellentis- 
sima Magistratura romana, e quanti altri han- 
no luogo nelle Cappelle papali. 

La selenne Messa fu cantata dall'Emo e 
Rio signor Cardinale Villecourt. Dopo l'Evan- 
gelo il Procuratore generale dell’ ordine romi- 
tano di sant’ Agostino, padre Giuseppe Cajazza, 
pronunciò il discorso latino. 


AMT 


Ieri alle ore 5 pom. col secondo treno della 
strada-ferrata di Civitavecchia giungeva in questa do- 
minante l'Emo e Rmo sig. Cardinale Wiseman Ar- 
sivescovo di Westminster. 


dere 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Giornale del Regno delle Due Sicilie in da- 
ta di Napoli 9 dicembre: 
cielo di Napoli si. mostrò pari alla. sua 
fama brillando d'un sole bello come fa gioia che 
venne ad illuminare , e spirando nell’aere tranquillo 
il soave tepore della primavera. Lo splendido giorno 
fu in tutto quale il richiedeva la stosa solennità 
militare che sì compi sul campo di 


stere al primo omaggio che il soir augusto re Fran- 
cesco II, rese come pio monarca alla Vergine Im- 
macolata, protettrice dell’armata di terra e di mare, 
dopo avergliene tributati tanti sin dalla infanzia come 
pio erede del trono. 

In fondo a quella vastissima pianura sorgeva la 
Cappella a foggia di ricco, magnifico ed elegante pa- 
diglione , fregiato di trofei d'armi e di bandiere con 
entro l’altare sormontato da candido simulacro della 
Santissima Concezione. Lo fiancheggiavano d'ambo i 
lati diversi corpi militari ; il resto delle reali truppe 
stava schierato incontro ad esso. Un ordine mirabile 
regnava da per tutto; fu quella parata d'armi de- 
gna della fama che gode l’ esercito mapolitano, fioren- 
tissimo per divise, per contegno e per discipliva , 
quanto prode e devoto all’ altare ed al trono; fu qua- 
le dovea renderla il nobilissimo incremento che le 
armi nostre quotidianamente ricevono da lumi scien- 
tilici, specchiata esperienza, provvide cure e sapienti 
consigli. 

Il ridetto padiglione vagamente innalzavasi sul 
pavimento dell’ ottagono tempio votivo ehe sta .per 
elevarsi in quel sito, e vi si accedeva per uu'ampia 
scalinata marmorea già compiuta. Ed i) bello espres- 
sivo simulacro che vi si venerava, era tratto in gesso 
da quello che conduce in marmo la mano, augusta 
pur nelle anti, di S. A. R. il conte di Siracusa , il 
quale dipartendosi dall’ uso , rappresenta. l' Immaco- 

"lata in atto di protender il braccio a tutela di, chi 
le si volge. 

Il circuito, del, campo. era, coronato da miriadi, 
di persone, di ogni ceto, e d'ogni, età , convenute ivi 
a gara, ed alle quali serviyan di A i coochi.in- 

numerabili che ve le tfasportatono, I pedoni oceu- 
pavano ‘totti, rialti: e gli edifici che Joroai offrirono: 
in quel. perimetro, pon esclusi. gli, alberi che o, cir-; 
condano, -Beigsi, "RR Gabel (di eguibanti.} intento 


di 13 Decembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—eteiiero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 


20. 4 ) di amministraz.* del’Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


volteggiando il diletto di gnardar da ogni parte l'am- 
mirabit Oste-schicrata; eYagiirsi così il quadro stu- 
pendo che a se raetoglieva l'attenzione tniversale. 

Allorchè giunsero sul campo le Loro Maestà coi 
reali principi e principesse, il contemporaneo ordinato 
movimento delle schiere per rendere agli Augusti gli 
onori militari, il fampeggiar delle armi, lo squillar 
degli oricalchi suonanti l'inno borbonico, acerebbero 
a dismisura le attrattive del grandioso spettacolo , e 
avvivarono gli atteggiamenti de’cupidi riguardanti. Il 
giubilo era dipinto in tutt'i volti, sfolgorava in ogni 
pupilla l’ ansia di vedere il giovane re, e la bella 
regina in compagnia della real famiglia. 

La Messa pontificata da S. E. R. il cappellano 
maggiore, con assistenza dell’ illustre clero palatino, 
cominciò non guari dopo. All’ elevazione seguirono 
le salve di tutte le schierate artiglierie, cui fecero 
eco quelle de’ castelli e de’ forti della capitale. La 
solennità del sacro istante, in cui col cuore istesso 
sì veggono prostrati innanzi a Dio il sovrano ed il 
suo popolo, non può n sentita nè manifestata più 
altamente di quello che si senti ieri e si espresse 
sul campo. Noi siam sicuri che in quel momento un 
sol voto si all al trono dell’ Eterno, il voto della 
prosperità duratura del re e del reame, e che l'Altissi- 
mo accogliesse tanto la prece d'un giovin Monarca 
che regna secondo le sue sante leggi, quanto quella 
del popolo che le. osserva con animo grato ed in Lui 
fidénte. 

Compiute la sacre cerimonie fra i concenti delle 
bande e delle fanfarre , le reali truppe slilarono con 
ordine perfetto alla presenza delle LL. MM. ed AA. 
RR., e da quel punto fu dato agl’ innumerabili spet- 
tatori , allogatisi lungo i lembi della strada , di va- 
gheggiare ed ammirar a parte a parte que’ corpi sì 
appariscenti ed eletti, de'quali aveano vagheggiato 
ed ammirato l’ insieme sul campo. Ma pur sempre 
gli occhi eran volti là dove aspettavasi il Real Cor- 
teo, pur sempre il vedere e rivedere le Loro Mae- 
stà teneva in moto le moltitudini colà concorse. 

Nulla diremo poi degli atti ossequiosi con che 
ne onoravan l’augusta presenza; nulla del brio con 
che ammiravan l'amato Sovrano allorchè cavalcando 
lietamente galoppava alla testa del suo splendido 
Stato Maggiore ; nulla della gioja che animò dall'al- 
ba al tramonto tutta la memorabil giornata. 

Ma tacer non dobbiamo del forte vivo unanime 
sentimento del popolo napolitano alla vista del  gio- 
vin Sovrano che continua i religiosi esempi traman- 
datigli dagli augusti Capi dell'immoitale sua Dina- 
stia. Questa pietà ereditaria, questa fede perfetta, 
questa giovinezza sì pura, sì illuminata, sì adorna , 
questo costume da cui traluce la fiamma d'un’ ani- 
ma eletta, sono letizia gloria ed onorificenza d'un 
popolo che vive e prospera per la religione , e che 
ana tanto più i suoi Monarchi quanto più essi esal- 

tano il culto divino. 

Ah! sì: è Napoli veramente la sede illustre 
della pietà, veramente magnifiche ineffabili sono le 
sue solennità religiose, animata la gara, passionato il 
giubilo di, glorificare in «ogni splevidida guisa il no- 
me, Santissimo di Maria, entusiastico il. concorso, a’ 
suoi venerati altari, innumerabili gli atti di divozio- 
ne ‘speciale per,.la-, Vergine Immatolata.. Era questa 
una, festività. grande pel.mostri più. remoti maggiori , 
grande per noi, he;siamersuperbi. d'imitarli,, e. tra- 
Paci Mare venture gusci il iii 

nenti ddi Ma da 


novene, festeggiato da più giubilante celebrazione. 
Non ha la Capitale dalla reggia all'abituro, un sito 
che non, attesti ciò che uoi diciamo , anzi che non 
mostri di gran lunga minori de’ fatti le nostre parole. 

Mu quasi non bastassero le taute chiese che 
della Immacolata Vergine solennizzano il culto, qua 

arso fosse il uumero de' suoi altari, il popolo le 
innalza per ogni via archi, are, toselli, come per mo- 
strare che tutta la città è un tempio della Intemera- 
ta Madre di Dio. 

Da tal popolo ieri il nostro buon re ricevette 
novellamente i più affettuosi omaggi le più entusia- 
stiche manifestazioni di gioia dalla reggia al campo 
e dal campo alla reggia ad ogui passo della strada 
che intercede fra loro e che sin dal mattino videsi 
occupata a calca , siccome suole, da gente festivà. 
Gli abitanti tutti della popolosa Napoli ci sembraron 
ora raccolti intorno al campo, or concentrati in quel- 
le parti della città ove aspettavasi il passaggio della 
real corte e della bellissima armata. Così straordina- 
rio erane il numero dentro e fuor dell’ abitato! E 
pari al numero la gi di quanti amano il loro So- 
vrano e la loro patria, della quale il reale esercito 
è decoro, gloria ,' speranza d' ordine, di quiete , di 
conservazione de’ tanti beni di cui siam debitori al- 
l’augusta Dinastia, che ci è garante della felicità e 
della indipendenza che godiamo. 

La maestà del re discese di sella appo il reale 
albergo, ove pria di montare in cocchio ed assidersi 
accanto all’augusta consorte , si mpiacque acco- 
gliere con la più affabile benevolenza, così l'ossequio 
come le suppliche della molta gente che ivi atten- 
deva, e con la quale intrattennesi buon tratto , mo- 
strando negli atti, negli sguardi e nella favella quan- 
ta sia nel suo angelico cuore la gioia di provvedere 
a' bisogni , di amare il suo popolo, e d’ esserne a- 
mato. 

Il rimanente cammino fino al real palazzo non 
fu che un continuo trionfo j un ricambio non inter- 
rotto di suddito omaggio e di augusta cortesia, una 
reciprocanza di quella filial devozione, di quei tene- 
ri sovrani affetti che han sempre fatto e faranno di 
noi tutti un'armonica e lieta famiglia. 

Ecco ora lo specchietto de’ diversi corpi inter- 
venuti alla parata : 


Comandante in capo 


S. E. il Tenente generale maggior generale del- 
l'esercito principe d' Ischitella , col suo stato mag- 
giore. 

1.* Divisione — S. E. il Tenente gener. Lanza. 

4.* Brigata — Brigadiere del Balzo — Guardie 
del corpo a cavallo, uno squadrone; Guide del- 
lo stato maggiore, uno squadrone; 1.° reggimento 
ussari, quattro squadroni; 2° idem, quattro squa- 
droni. 

2.* Brigata, Brigadiere Ritucci — 1.° reggimento 
della guardia granatieri , tre battaglioni. 2.° Idem 
tre. 

2.* Divisione — Maresciallo Statella. 

3.* Brigata — Brigadiere Marra — 3.° reggi- 
mento della guardia cacciatori, tre battaglioni ; bat- 
taglione tiragliatori della guardia, tre. 

4.° Brigata — Brigadierè Polizzy — reggimento 
real..marina; tre battaglioni; carabinieri dello ‘stato 
maggiore è: gendarmeria, uno : reggimento carabinieri 
a piedi, uno; real collegio; allievi militari e pom-. 
pieri, uno. 

1,8% “Divisione —. Maresciallo Cutrofiano. 

5° Brigata —Brigadiere Fonseca .— artiglie- 
riax.due battaglioni; zappatori minatori, uno; d.° reg- 
gimento di linea, uno. quia 


6: Brigata — Brigadiere Vial — 414° reggi- 
mento di linsa, due battaglioni; 15.° idem, due. 

4.* Divisione — Maresciallo Pinedo. 

7. Brigata —Brigadiere Ruggiero — 
glione cueciatori e depositi, tre battaglioni; 
tre. 

8,° Brigata — Brigudiere Navarrete — eara- 
binieri a cavallo, quattro squadroni ; 2.° dragoni , 
quattro ; 1.° lancieri, due. 

Batterie — Brigadiere Rivera. 

Batteria a cavallo, 8 pezzi Batteria N.° 1, 8 
pezzi; Batteria N.° 3, 8 pezzi; Batteria N.° 4,, 8 
pezzi. 

Totale generale : battaglioni 32 , squadroni 20, 
pezzi 32. 

— Leggiamo nello stesso Giornale : 


Il filo elettrico di cui facemmo menzione il dî | 


26 del p. p: mese, e sottomarino, come quello che 
dalla spiaggia di Otranto, ove ne fr inaugurata la 
stazione, si estende a Valona od Aulona nell'alta Al- 
bauia Turca. La benedizione fu impartita da Mon- 
signor Arcivescovo con l'assistenza di Monsignor Vi 
cario Generale di quella Diocesi, del Reverendo Ca- 
pitolo e del Cleso. Intervenne alla sacra cerimonia 
la Commissione scientifica a tal uopo colà convoca- 
ta, non ageno che un gran numero di gente lieti 

ma di questo novello e sì rilevante incremento della 
nostra telegrafia elettrica. Uno de’ componenti della 
prelodata commissione, il sig. Balsamo, pronunziò un 
diseorso allusivo ; ed alle reiterate salutazioni di 
Viva il Re! rispose la salva del piroscafo Maria 
Teresa ancorato in quelle acque. 


— Da un carteggio particolare della Lombardia 
jn data di Parigi 5 dicembre: 

I dispacci in risposta alla lettera d'invio pel 
Congresso arrivano l'uno dietro l'altro al ministero 
degli affari esteri. 

Il gabinetto di Londra non si è accontentato di 
dare la sua adesione all’ invito, ma ha altresì desi- 
gnato il suo plenipotenziario nella persona di lord 
Cowley, elezione che riuscì inaspettata a tutti, giac- 
chè niuno credeva di veder designato come primo 
plepipotenziario l’attuale ministro inglese presso la 
nostra Corte, e niuno del pari si aspettava di veder 
cadere la scelta su di un diplomatico che non rap- 
presenta nè le idee del partito sigh, che or siede 
al ministero , nè quelle particolarmente del Foreign 
Office 0 di lord Palmerston. 

Questo non vuol già dire che lord Cowley non 
abbia nella pubblica opinione una considerazione di- 
stinta: anzi egli ha credito d'uomo di molta capacità 
e di gran moderazione. Egli ha seguito attentamente 
l'andamento della questione italiana e fece le sue 
prove per ottenere una conciliazione e prevenire la 
guerra. Voi dovete ricordare altresì che alcuni gior- 
ni prima che la guerra scoppiasse, in quel momento 
in cui tutto pareva già perduto , lord Cowley aveva 
pur tentato un ultimo passo presso la Corte di Vien- 
na. Lord Cowley è l'uomo dei mezzi termini, dei 
partiti conciliativi, delle transazioni. 

Si vuole altresi, che Napoleone dimostri molta 
fiducia mel carattere di Cowley non meno che stima 
della di lui abilità. Io non credo però che la scelta 
di questo plenipotenziario sia stata fatta dal gabinet- 
to inglese per deferenza ai desiderii di Napoleone III 
Lord Palmerstoo e lord Joha non possono al certo 
non sapere, chè per quanta stima Napoleone abbia 
di Cowley, ci è però qualche altro lord ,. col..quale 
l’imperatore si troya in più vicini rapporti. - 

Il Siéele, checchè ne vogliano far pensare i suoi 
direttori, è una delle faccie del -prisma o del polie- 
dro governativo, e lo è specialmente quando sostiene 
certe idee che stanno in contraddizione coi suoi prim 


serizione. per fargli presente di una coppa d'oro, il 
Sigole oggi la chiama l' isligatore. delle difficoltà che 
imbarazzano la causa italiana. | ‘omitsa sim 


MR - 


Sembra omaf positiva, chie; Eînifo di Girardin 


| rientri nella carriera dell gjommnlismo. Egli è in vat 
| tative molto inolltntàx per comperare, ij Courrier de 
| Puris giornale che hem pocfit desari può valere, 


perchè ormai rido@to: alle stremo» diogni mezzo di 
sussistenza. Ma situome nel cedere Ma proprietà deb 


tempo il. ministero, in timore, che egli. potesse ten- 
tare di farsi pascià indipendente e assoluto nelle 
provincie da lui govermate, presso a poco come fece 
Mehemel, Alì nell' Egitto. 

Un agente inglese chiese al Sultano l' autorizza- 
zione, di deporre un filo telegrafico. nel mar Rosso. 


lu Presse Girardiln sîì è abbligato, a nan accettare. la. |; 


| direzione politica dî nisswne altro: gfornale parigino , 
| così egli non potrà figurare che come un collabora- 
| tore del @urriee 


— Lo Guzzetta di Madind del 30) novembre 
porta ulcuni regi decreti che: confeniscone l' ondine 
del Toson d'ora al figlio del duca e della duchessa 
di Montpensier, e al figlio del principe e della prin- 
cipessa Adalberto di Baviera. L' Iberia dice. che il 
duca di. Montpensier;. dopo che furono ricusati i suoi. 
servigi nel. Marocco, offetse di nuovo di entrare co- 
mne sempliee volontario. nell? artiglieria, nonostante il 


suo. grado. 
— Dopo ilcombattimento del 30 nov. i due eser- 


|| citi si stanno di fronte ad un intervallo di tre quarti di 


lega; ma i mori occuparono alcune valide posizioni 


| sulle alture. Un altro convoglio di settantatrè feriti 


giunse a Algesira. L’ Iberia riferisce che molti uf 
fiziali stranieri ottennero licenza di servire nelle file 


| spagnuole. La Gazzesta pubblica un'altra serie di 
È indirizzi dei vescovi e capitoli alla regiua , espri- 


menti l'approvazione della guerra. Quattro. giornali 
(Espana, Conciliador, Estado e Leon Espanol ) fu 
rono sequestrati. 

— Il generale in capo dell’armata d' Africa al 
ministro ad interim della guerra: « Dal campo di 
Otero il 30 novembre, 5 ‘ore e 40 minuti dopo 
mezzo giorno. Quest'oggi verso un'ora si presenta 
rono forze considerevoli di mauri sulle alture presso 
il fortino della destra , attaccando gli avamposti. Il 
loro numero fu tosto accresciuto. La divisione Gas- 
sel essendo stata posta in movimento , sloggiarano 
dalle loro posizioni. Le altre forze fecero movimenti 
preparatori e si ripiegarono sul loro campo , perchè 
non furono necessarie. Non si può valutare la perdi- 
ta del nemico, perchè esso ritira i suoi ferili; ma 
dev'essere stata consìderevolé: Le truppe che furono 
al fuoco si batterono valorosameute. Il combattimento 
fini a notte. » 

— I giornali di Madrid del 1” annunziano che 
le ultime notizie dal Marocco portavano che i mori 
e gli spagnuoli dopo il combattimento del 30 novem- 
bre, restavano a distanza l'uno dall'altro di tre quar- 
ti d'ora di cammino, ma che i mori avevano occu- 
pato ‘una forte posizione sulle alture. Continuava la 
partenza delle truppe dalla Spagna verso il Marocco. 

Il numero dei mori che attaccarono Serallo il 
22 novembre, si fa ascendere a 14,000. Essi lascia- 
rono oltre 500 morti sul campo di battaglia. La per- 
dita degli spagnuoli ascese a 50 uomini posti fuori 
di combattimento. Lettere private portano che i mo- 
ri ebbero 1,000 dsi loro uccisi nell'affare del 25. 
Da parte degli spagnuoli. il. battaglione dei caceia- 
tori di Madrid fu quello che sofferse maggiori per- 
dite, tra fe quali è da annoverarsi quella del colon- 
nello e di parecchi ufficiali. 

Un dispaccio datato.il 5 da Madrid e riprodot- 
to dai Giornali dice annunziare la Gazzetta di Mo- 
drid che dopo il combattimento del 30 la perdita to- 
tale dell’armata spagnuola era stata di 88 morti e 
7167 feriti. 11 generale Zabala nel di 3 fece una e- 
splorazione verso il campo di Tetuan. I mori tennero 
dietro ai suoi passi staido ‘sUlie alture, ma senza mai 
discendere al piano. Il bollettino del’ Maresciallo 
O"Dounell, fa ascendere ta perdita dei suoi nella bat- 
taglia del 30 a 2000 nomini morti o feriti: Lo stato 
sunitario delle truppe’ spaguuoJe è migliorato e le ope- 
razioni di offesa dovevano incominciare di giorno in 
giorno: + dg È 

' — La Correspondencia snounzia, che la du- 
chessa: dî Malakoff di nascita é una delle 
più rare beltà'di quel paese) è vicina a. dare allà 
luce un erede e che: iti “occasione la marche- 
su '‘devin Patiega ela marchesa di: Caiseda ; madre 
È ET RT ME LTIET 


li catia ie nia ita he 


i 10) 
pei ‘quali | conveniente escludere dulle deliberazioni del Corgrest' 


— Si legge nel Globe : 

Dispacci testè ricevuti annunziano che Brown- 
agille, neh Texas, è» stata ridotta in cenere da Cor- 
fines “e: eli censo americani furono uccisi 

Ul nuovo: allarmesi è manifestato a Charlestown 
în. seguRo ad en imeepdio di raccolti. La città era 
compresa da panico per tema che si facesse un ten- 
fativo affine dî liberare î cospîratorî dî Marpes. 
Ferry. 

Notizie della PTata dicono che l'armata di Ur- 
quiza aumentava ogni giorno, e che egli credeva di 

| finir la guerra contro Buenos-Ayres nello spazio di 
due mesi. Vi erano state parecchie scaramucce. Dî- 
cevasi che la Francia, |’ Inghilterra, il Brasile ed' it 
Paraguay avevano offerto la loro mediazione, ma che 
i belligeranti avevano risoluto dî combattere. 

Nel Messico, Doblada era stato disfatto. Una 

| rivolta era scoppiata a Ciudad-Victoria. 

Sir Gore Ouseley stava per lasciare |” America 
centrale e ritornare in Inghilterra. 

1 Giorwali di Nuova-York hanno ricevuto il re- 
soconto della missione del sig. Ward in Cina e si 
dichiarano soddisfatti del modo con cui egli fu 
tratatto. 


rr _—— uu 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Pochi cenni grafici recano gli odierni gior- 
nali. I dispacci di Vienna dicono che fuvvi il 9 cor- 
rente forte rialzo a quella borsa. La borsa di Parigi 
lo stesso giorno 9 fu molto ferma ed animata ma 
più debole alla chiusura. 

Il giorno 10 era giunta a Torino la lettera d'in- 
vito dell'Austria al Piemonte per la partecipazione 
al Congresso. 

Il principe Gortschakoff rappresenterà la Russia 
al Congresso di Parigi. 

Un dispaccio datato da Costantinopoli 3  de- 
cembre, dice che il delegato del principe Danilo è 
stato assassinato ; che il Sultano non ha accettata la 
dimissione di Fuad pascià. 

— Il Giornale di Dresda dà la seguente am 
lisi del dispaccio del conte di Rechberg , che ac- 
compagnava l' invito al Congresso : 

« L'opera di pace di Zurigo che deve essere 
coronata dal Congresso , modifica alcune essenziali 
disposizioni dei trattati di Vienna ed è per qu 
motivo che 1° Austria ha insistito particolarmente per- 
chè tutte le potenze che hanno firmato l'atto del 1845, 
fossero convocate al nuovo Congresso. L' equità di 
questa domanda è stata riconosciuta auche dalla Fran- 
cia e può sperarsi che gli altri governi vedano la 
cosa dal medesimo punto di vista. 

« Se sembra indispensabile ammettere anche ì 
plenipotenziari di Roma , di Torino e di Napoli, il 
rispetto che si deve al dritto dei” prin impone 
pure il dovere di non discutere questioni vitali pei 
sovrani senza ascoltare i loro rappresentanti.  Biso- 
gnerebhe dunque convocare anche i rappreseutanti 
dei sovrani di Toscana, Modena e Parma. 

ce La prosperità dell'Italia non potrà essere fon- 
data in modo durevole che quando questo paese sarà 
protetto contro gli attacchi incessanti che lo spirito 
rivoluzionario dirige contro |’ edificio dell’ ordine so- 
ciale e religioso. Per questo saranno, necessarie isti- 
tuzioni che garantiscano nel tempo stesso i troni e 
ln sicurezza e felicità dei popoli. 

« Tl ristabilimento dei sovrani espulsi dalle fa- 
fionî sî presenta come il primo scopo da raggiungere, 
nél che & compresa pure la intera restaurazione della 
Salita Sede ne'suoi domini. In seguito si potrebbe 
foridare: una Coifederazione ; modellata sulla Confe- 
derazione germanica e l’organizzazione dî questa su- 
rebbe” l'opera delle potenze italiane. 

Ù Mentici ‘principî anîmerelibero tutte le poten- 
hanno ‘a cuore di 5 l'ordine contro 
lo minacciano } d'altra partè sarebbe 
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ogni altro argomenta.che non si riferisca direttamente, 
all'oggetto, di cui è stata quistione. Una estensione 
indefinita delle attribuzioni del Congresso ,, potrebbe 
facilmente trascinare complicazioni., 

+ Il Pays annunzia essere giunta a Parigi l'a- 
desione della Svezia al Congresso il giorno 9,c che | 
uci giorni anteriori eransi già ricevute quelle dell'Au- 
stria, della Prussio, della Sardegna, della Russia e | 
del Rortogallo. 

Regna ancora incertezza circa ai nomi degli 
uomigi di Stato che rappresenteranno. le potenze eu- 
ropea al Congresso © I° /ndependanoe Btlge però ri- 
tiene come quasi ufficiali le nomine dei signori Re- | 
chberg e Metternich per l’Austria, lord Cowley e 
lord Wodehouse per l'Inghilterra, principe Gortscha- 
Koff e sig. Kisseleff per la Russia, cav. Desambrois 
e sig, Jorteau per la Sardegna. 

Lu Gazzetta Nazionale di Berlino dice che il 
sig. de Schlcinitz, ministro degli affari, esteri, von sì 
recherà a Parigi come primo rappresentante della | 
Prussia, se non nel caso in cui tutte le altre poten- 
ze inviino i loro primi ministri, altrimenti la Prus- 
sia sarebbe rappresentata dal sig. de Portalès. 

Su tal proposito il Nord assicura che la risolu- 
zione dell'Inghilterra di non farsi rappresentare nel 
Conggesso dal suo primo ministro, potrebbe appor- 
tare talune combinazioni nella composizione dell’ us- 
semblea. Si crede che l’Austria potrebbe non invis- | 
re il conte di Rechberg e che non è impossibile | 
che, atteso questi fatti, la scelta del principe Gort- 
schakoff divenga dubbia. IT Nord aggiunge temere 
che questi cambiamenti non siano di tal natura da 
diminuire l' importanza del Congresso. 

— Da una corrispondenza della Gazzetta di 
Milino, datata da Parigi 7 dicembre : 

Le accettazioni del Congresso vanno arrivando 
a Parigi. 

Dopo la Prussia , seguì l' Inghilterra che sarà 
rappresentata da lord Cowley, ed ora si anvuncia 
anche l'Austria coi rappresentanti conte di Rechberg, 
ministro degli esteri, e Riccardo principe di Metter- 
nich ambasciatore a Parigi. La Sardegna ha aderito, 
ma non comunicò i nomi de” plenipotenziari. 

La lettera dell'imperatore Napoleone ai nego- | 
zianti di Liverpool ebbe un effetto stupendo e’ talé 
che si dubita che fosse prodotta da un semplice caso | 
fortuito , 0 sia piuttosto un colpo preparato. 

A Londra hanno il progetto di costruire una 
strada ferrata che riunisca il centro della città coi 
principali e più popolosi sobborghi , traversando le 
interne contrade. 

La compagnia delle strade di Chatham e di Dou- 
vres domanda a questo oggetto il concorso della rap- 
presentanza commerciale e del corpo municipale. 

Frattanto il parlamento ha già autorizzata la 
costruzione di una linea di strada ferrata, che tra- 
verserà Londra al Nord per giungere al palazzo del- | 
la Banca d'Inghilterra. 

Il rialzo dei fondi austriaci vuolsi in parte at- | 
tribuire alla proposta fatta dal barone di Bruck all' | 
imperatore d'Austria di alienare quasi tutti i nume» | 
rosi stabilimenti industriali che lo Stato possiede, ri- 
mettendoli nelle mavi dei privati. L'effettuazione di 
questo piano consoliderebhe di considerevoli somme le | 
finanze, e nel tempo stesso recherebbe un gran 
vantaggio all'industria nazionale. 

Alcuni giornali pubblicarono la notizia, che il 
principe di Joinville si fosse recato a visitare i vari 
porti inglesi e vi avesse espresso la sua opinigne 
particolare sull'argomento dei preparativi di difesa 
inglesi contro, un eventuale attico. della Franeia. Il 
principe smentisce con una lettera ai giornali di Lon- 
dra tali dicerie. 

Sulla questione del taglio dell'istmo di Suez 
sembra clié È Inghillerra incominci ad entrare in una 
via di odaciliazione. Lo ptesso "Times contro la sua 
abitudine, ne. parla con-una moderazione, che gli fa 
onore. L'adesione inglese a questl*grande opera sa- 
rebba, non omettete di rimarcarlo, una splendida vit- 
toria della politicà honapartista, a} 

Difatti il Times, inun seconido' articolo, sostiene 


‘aurebbero interesse a; raccorciare il cammina ‘pet 
quanto è possibile. 
Ciò che gl’ inglesi, gli olandesi ed altre nazioni 


l potrebbero guadagnare nella navigazione di un cana- 


le di Suez, al punte di vista dell’ economia del tem- 
pa,, essi lo perderebbero, sotto altri, rappor per la 
navigazione così difficile e così pericolosa del mar 
Rosso, per gli alti prezzi dell'assicurazione delle 
navi che prendessero questa via, 6 per il maggion 
consumo; di carbone. 

) Times rammenta che l'Inghilterra sì è asso- 
ciata ‘alle grandi imprese che. furono tentate in tutte 
le parti del mondo: essa fece strade ferrate in Ame- 
rica, nelle Indie ed anche nella Cina: essa ha pre- 
sjato i suoi capitali agli spagouoli, ai greci ed ai 
turchi; si avrebbe difficoltà a trovare, una mi adi, 


| oro o di argento che non sia stata messa a profitto, 


almena în parte, per conto degl inglesi; è sul, mer-. 
cato di Londra che sonosk offerté tittte te grandi im- 
prese, ma, infatti, egli è perchè, dice it Times, gli 


inglesi sono gravi speculatori ed hanno esperienza è 
quando giudicano cattivo un affare, il loro parere ha | 


qualche peso. 


— Notizie della Spagna annunciano l'imbarco 
del terzo corpo d’armata seguito a Cadice, per la di> 


rezione dell’ Africa, dove attualmente deve essere | 


giunto. ‘ 
La Gazzetta di Madrid riferisce essere stato 


dato ordine di procedere alla leva di 50,000 uomini | 


nel prossimo gennaio. 
Si è in aspettativa di vedere l'armata del ma- 


| resciatlo O’ Donnell operare quanto prima nella dire- | 
| squisito, Pesche della nuova Osicans, Mbicccche monsices 


zione della città di Tetuan, in prossimità delta qua- 


| le si trova, a quantodicesi, l'imperatore del Marocco 


alla testa d’ un corpo d'armata. 
— Ke ultime notizie della Plata ricevute in In- 


ghilterra non confermano la notizia di una completa | 


vittoria d'Urquiza. Il combattimento sembra non ave- 
re ottenuto risultati tanto decisivi quanto erasì an- 
nunciato e le perdite invece sarebbero state tanto 
gravi da una parte e dall'altra, da lasciare ogni buo- 
na speranza di successo alle. mediazioni dei ministri 
di Francia, Inghilterra e Brasile. 


* -- Il Pays ha la seguente -onrrispondenza par- 


ticolare del Peru, in data di Lima. 


La republica dell'Equatore si trova in completa 
| anarchia, non avendo meno di quattro governi sepa- 


rati, l'uno a Quito, un altro a Cuenca, un terzo a 
Loja, un quarto a Gueyaquil; da ciò risulta che il 
generale. Castilla, non potendo intendersi nel tempo 
stesso coi quattro governi distinti, ha diretto a cia- 


scuno di essi separatamente una circolare, nella qua- | 


le annuncia che se nello spazio di 30 giorni non 


vedrà obligato di andar contro l’Equatore colla sua 
armata e di occupare una parte del suo territorio. 

In risposta a questo ultimatum, due dei governi han- 
no, inviato, per trattare col generale Castilla, i signori 


Garcia, Moreno e Novea. Quantuoque nou si cono- | 
sca il resultato di queste tramative, si crede gene- | 


ralmente, e con qualche ragione, che la questione 
sarà risoluta pacificamente. 


La tranquillità la più perfetta coutinua a regna- | 
| re al Peru, e l'amministrazione del vice-presidente 
{ del Mar, che é appoggiata dagli uomini i più spet 


tabili del paese, non che dalla publica apinione, non 
perde un. solo istante di vista gli oggetti i più in- 
portanti della ricchezza nazionale. 


— _——————————__—nm 


a Dal dia 
LA SECOLARIZZAZIONE B LE RIFORME 
NEGLI 
STATI PRIBA CIIRSA 
TRE ARTICOLI ESTRATTI DAI QUADERNI 230, 231, 23%, 


(15 artomRe, 5 E 49 novensas 1859) 
DELLA CIVILTA CADTOLICA 


Un fusc. in 8 grande di pag. 72 
nom + Coi tipi della Civitmà* Garrorica 4859 


spiganda, ‘diciama così, un'atmosfera infetta di pregiu- 
dizì, di menzogne e di calunnie, è troppo diffipile 
che non ne risentano alcun danno, concependo infor- 
no a quella coutroversia; se non altro, qualche, su- 
spizione o dubbiezza. 

A queste la lettura di scrittî ordînati. a qom- 
battere. quegli errori può essere di una insigne uti- 
lità; e per procurarla a quelli eziandio che non gsa- 
no di leggere ‘la Civiltà Cattolica, fu consentita di 
fare di quei We articoli una separata edizione, Que- 
sta sì offfe nel presente fascicole alle personeoneste 
e cattoliche, le quali faranno bella ed utile opera se 
prooureranno di farla giungere a quanti più si può di 
nuovî lettori. i 

Essa, trovasi vendibile nell’ Uffizîo della Ciagiltà 
Cattolica via del Seminario Num. 123, e pregso i 
prineipali distributori del Periodico stessa, 
——————""@"—@" 

GRANDE ESPOSIZIONE 
DI 


PIANTE ; FIORI ED ALBERI FRUTTIFERI 


MM. Ginauo 8 Compagni orticultori giardinieri di Bari- 


| gi hagno l'onore di pre venire il rispettabile pubblico di Boma 


e, de*diutorni di essere giunti in questa Città con un magni- 
fico assortimento di piante di fiori d'ogni specie per erna- 
menta di stanze e per decoro di giardini, come sono» Cgme- 
lie, Magnolie, Azalee, Rododendri; di arbusti e@ arbogcelli 
sempre verdi, oltre ad una collezione di Rosaj remontgnts , 
fra cui la Rose Napoleon, la Rose Eugénie de Montija, il 
Berceaw imperiale, ta Rose tricolore e la Mousseuse jaune 
d'or: d'alberi fruttiferò d'ognì sorte, con un campione di Pere 
naturali del peso da A a 5 Hbbre cadauna, e di un sapore 


d'America, Ciriege a frutti nuovi d' Africa, Agrappes a 


| grossi frutti, Ribes di Marocco, frutto grossissimo , rambà 
| del Canadàec.ec. Vi si trovano in fato di novità la Fragola 


arbarea d'America, Y'Avocatier, il Cachimentier Amargllis, 
Lilium, e cipolle di fiori d'ogni genere, sementi di fiori an- 
nuali, bisannuali, originari dell’Africa, una bella collezione 


|| di 12, varietà di Gevofani flamants, di 25 varietà di viti d'A- 


merica, bulbi d‘Afrira e d‘America, che st mantengono în flon 
re da 4 a 5 mesi, Litas nuovi rubri e gialli ec. ec, 

Iì toro deposito è in via del Corso al n. $07 vicino la piaz 
1a del Popolo. 


AVVISO 
SOCIETA" PER LA FABBRICAZIONE DEU VETRO 
E DEL CRISTALLO 


Sono invitati tutti i Signori Azionisti dela su- 


| detta disciolta Società ad intervenire ad una secon 


da tornata del Consiglio generale di tutti ì Socj che 
sarà tenuta nel giorno 20. dicembre corrente alle 12 


LI na) 1 | meridiane precise nel solito locale ad uso di Officio 
accordano per stabilire un governo definitivo, esso si { 


dell'Amministrazione Piazza Fontana di Trevi num. 
86 per trattare degli sociali. 


ARRIVATI DALL'8 aLL'4i pecemsRE 


Da Treiar-Dionisi Raffaele nobile di Treja. 

Da Livorno—Lalleman De Dressen propr. di Francia — 
Pazisk{E. prop. d'Ing,—LylI prop, d'Inghymrtis H,G. prop. 
d'America— 

Da Firenze—Codronchi P. Conte d‘mola—Codronchi Gi. 
conte d'Imola—-Recchonan prop. dî Francia—Schertlin D.neg. 
della Svizzorar-Freich G. prop, di Prussia—NantevIl G, pitto 
re di Francia. 

Ba Napoli—Lion A. neg. di Napoli—-Pelafontaine F.prop. 
di Francia—Menerau A. prop. di Francia—Souffilot de Ma- 
gny prop, di Francia—Simon C, prop. di Francia. 

Da Ceprano—SteMlingwellî G, neg. del Belgio. 

Da Aweona—Gràndman G. neg. della Svizzera—Raiban- 
di G prop. di NapoliSchaeser XI, prop, della Svizzera— 
Privato A, agente, d'Austria, 

Da Genova—Nallos P. di Franci—Wombwelt ©. prop; 
d'ing.—Montawari P. prop. di Sardegna — Adomus @. 
d'America—Briguet G. peg. della, Svizzera — Lefranc, È 
neg. della Frapcia,—Beable E. prop, d'Ameriea. — Tylei G, 
prop: d'Amer.+-Labranche 3. prop. d'Amonion—-Eaton G.prop. 
Gingd. 

Da MarsigliaTifany"s P. prop. d'Alberiea—Filowe G, 
‘prop,, d'America—Renolsi €, Carriere, di, Bama — Querche C. 
prop; delRelgio—Gapen.K. prop. d'AmerioamWiggi A prop. 
d'America—Deschanmes U.. prop. di Francla—Bennoy A. prop. 
d'Amerfca—Nichols C.prop. d'America—Landy G. prop.d'Ame- 


vanniti mat n9B arzihi neonunar 


un 


DENOMINAZIONE DE’ GE 


i generi annonari stati in corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 
nel mese di Novembre 1859. 


MEDITERRANEO 
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Farina di grano 
Fior di farina. 

Paste lavorate 
Semola 

Biscotto bianco . . 
Detto bruno. 
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3 pomeridiane 


Decembre 
Me $ homend. 
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| 10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


Slato del cielo 


Umidità va derimi 


elelo scoperto 


Con rescritto SSio delgiorno 23 genn. 
4859, e susseguente decreto esecutoriale del 
Vicario Gen, di Palestrina il 6 aprile 1859, 
la sig. Angela Tomassi vedova Ciprari di 
Palestrina, non ostante il suo passaggio a 
2.e nozze, è stata confermata nella tutela e 
Cur. del suo figlio Giuseppe , essendole sta- 
to nominato a Contut. e ( il signor 
dottor Francesco Mansella sJenazzano. 

Tutto ciò si deduce a notizia di chiun- 
que possa avervi interesse, per tutti gli ef- 
fetti di legge. 

Luigi De-Sanctis Proc. 


AVVISO DI ENFITEUSI PERPETUA 


Determinatosi 11 Propr. della Casa situata 
in Roma nel vicolo del Collegio Capranica 
volgarmente detto Acquasanta numero dieci 
di cancederia in enfl'eusi perpetua transito- 
ria ad guousque rende-ciò a notizia del pu- 
blico onde chiunque desideri accodire a tale 
contratto possa esibire la sua offerta chiusa 

nello stedio del sott. Notaro in 

Maria in Campo «Marzo n. 9 let.A: 
a tutto il dì 34 del corr, mese di dec., scor- 
so il qual termine si apriranno le offerte per 
aversi În considerazione. 

Nel suindicato studio sono ostensibili 
tutti li documenti, e schiarimenti all' uopo 
necessari. 

Rama quotto fl di 7 dec. 1859. 

Filippo Bacchetti Not. 


Giovanni del DI Camillo Piastrini nega- 
ziante dom, in Roma via di porta Pincians 
n. 48 avendo fin dal Maggio 1857 una iscri- 
gione ipotecaria per sc. 439 49 # al vol. 522 
art. 65 contro Olimpia Petrini vedova di U- 
lisse Moscati, ed essendo depositata la detta 
somma ‘nel s. Monte di Pietà fin dall'8 giu- 
gno di d. anno a favore del d, Piastrini, da 
Ettore Moscati figlio di detta Olimpia col 
vincolo di non riprendere senza ri- 

riare la corrispondente cancellazione del- 
lipotect, il Piastrini per l'incasso di detta 
sostenuto la lite terminata e pas- 

dala Invregiodicata nol. 26 nor. P. p. colla 
senienza rotale di monsig, R + Dopo 

. notificata la detta sentenza nel dei corr. 
decembre il Piastrini ha scoperto , che la 


10 Chiarissimo 


tri creditori nel casamento in via di s. Ni- 
cola di Tolentino n. 39 al 43 che rivolta in 
piazza Barberini num. 4 2 e 3 per sc. 2000 
tra merito intiero frutti e spese di molti 
giudizi con derivazione dal titolo stesso, e 
siccome nel (Giornale di Homa del 28 nov. 
scorso si è posto l'avviso di vendita del ca- 
samento med. presso il notaio in piazza Ran- 
lanini sig. Poggioli; così diffida chiunque 
dei compratori e chiunque altri affinchè non 
abbia in calcolo una rinnovazione d' istrom. 
consimile al surriferito, non essendo anche 
in natura che il Piastrini acconsenta mai al- 
la sottrazione dei capitoli assicurati pel suo 
credito prima di essere totalmente soddisfatto 
del credito stesso. 
Emidio Cesarini Cur. 


ANNUNZI GIUDIZIAR 
AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Agostino Barbetti 
possid. dom. in Leprignano = Si previene il 
publico, che în virtù di sentenza emanata 
dal trib. civ. di Roma turno delle Ferie li 7 
ottobre p. p., ed Jin seguito dei sequestri 
trasmessi li 30 giugno 4858 prodotti  pella 

li del 4 turno il giorno 40 sett. 1858 

cicoli riuniti in protocollo num. 2512 
2513 dell'anno 1857 si procederà nel giorno 
di sabato 7 genn. 1860 alle ore 18 nella pu- 
blica piazza del mercato dj Castelnuovo dj 
Porto 2a vendifa Singialali di rubbia sua 
€ quarta una grano sconeio, te tarbo: 
stente ih cotesta depositeria Urbana, -d Frag 
liberarsi‘ al migliore offerente, ed a pronti 
contanti osservate in ogni sua parte le leggi 
di procedure = Cantel nuovo di Porto questo 


di 5 dec. 1! 
A. Fiori Curs. 
Ad ist. del sig. Agostino Barbetti possid. 


* dom. a Leprignano, 


Sia notificato il presente avviso dî’ ven- 
dita giudiz. al sig. Vincenzo Cola dom. a Le- 
prignano per ogni effetto migliore di legge, 
Oride ec. n 


10/S0 ediearà babo il goriuia di 
lo soit. cursore governo 
Nuovo di Porto ho notificato il 


st 
avviso di vendita giudiziale al dom. ml è 


Mer nica 


i rodi ”dlla 1 


rta LS 


piazza Montanara n. 26 rappr. dal sottuscr. 
Proc. che analogamente al $ 1308 del vig 
reg. legislativo e giudiziario come credito- 

scritti prosieguono gli er la vendita 
degli infradicendi fondi, ordinata con sent. 
proferita dall'Eccmo trib. civ. di Roma 1 


Nel giorno 25 gen. 1860 alle ore 10 an- 
tim. nello stabilimento del s. Monte di Piet 
di Roma posto sulla piazza del Monte n. 
si procederà per publico incanto alla vendi 
ta giudiz. del qui appresso descritti fondi con 

e singoli i loro annessi, connessi ec 

€ ossiano due case a contatto riunite 
poste in Roma in via Montanara n. 46, 47, 
48 © 49, con ingresso in par ia della 
Bufola n. 42 composte di locali terreni con 
cantine e trg piani superdori confà. con i 
beni dgi sigg. fratelli Cadlolo eredi Vitelli 
la sud. via Montanara e della Rufola salvi ec. 
di un estimo censuale complessivo di scu- 
di 2010, dal certificato catastale risulta che 
la casa in via Montanara n. 46 e 47 e via 
della Bufola n. 42 e porzione di quella al 
n. 48 sono gravate dell’ annuo canone di 
sc. 3 37 112 a favore della chiesa di 
nedetto în Pescinula (ossia del parroc della 
Bocca delta Verità ) dalla qual somm 
sc. 2010 defalcato l'ammontare del sud. 
nuo canone di sc. 3 37 #12 residua il valore 
di d. casa 0 case a sc. 1042 50. 

Stalla e fienile situati! iry via dela Cate- 
na di s. Niccola in carcere 1) 40 e {1 con- 
finén. cow i beni del sig. Donarelli, Mariano 
De-Paalis la sud. strada silvi cc. di un_esti- 


mo censuale di sc. 
50 le sc. 1992 50. 
Nella canc. del sullodato trib. ossia pi 
mo turno eiv. sotto il giorno 14 aprile 1859 
Al fasc. 375 dell'anno 1851 trovasi prodotto 
il capitolato; l'estratto autentico dei registri 
ipotecari, censuari, dei quali atti «sotlo il 
giorno 7 dec. 1859 se n'è fatta ripetizione. 
Il primo prezzò sul quale verrà apério 
l'incanto sarà quello superiormente ‘ enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi, valore 
desunto dal bros Ipo, PI Ro 
ampolî Prot, Rot. 
Carlo Carlo Danesi Curi. 


Ad'istanza dei signori Giovanni, Luigi, 
spese ie, aiar, Rosalia, 


doteria 


ancora il detto sig. DÈ Francesco erede pro 
prietario testamentario della detta Emilia fi 
glia e coerede del fù Gius. possidenti domic 
in Itoma in quanto a Giov. in via del Corso 
n quanto a Luigi in via Rasella 
in quanto agli altri via del Corso 

93 rappres. tutti dal sott. Proc. 

n forza di sentenza emanata dal trib 
cu. di Roma primo turno il giorno 7 mag 
gio 1859 con la quale venne ordinata la ven- 
dita degli infradi: fondi, ed in sequela 
della produzione effettuata il giorno 11 lu 
glio 1859 nella cancelleria avanti il sullodato 
primo turno al fascicolo 534 dell'anno 1859 
tanto del Capitolato, quanto degli estratti au- 
tentici delle iscrizioni ipotecarie e del censo. 


Roma posto in piazza del Monte num. 33 si 
procederà mediante pubblico incanto alla 
vendita giudiziale dei qui a_ piè descritti 
fondi insieme a tutti i loro annessi, con- 
nessi ec. 

Porzione di casa ‘posta in Roma in via 
del Corso n. 189 composta del secondo ter- 
20, e quarto piano, di 5 vani catastali ognu- 
no, loggie ossiano passetli esterni, soflitte, e 

cantina, e vasche da lava- 

le altre comproprietarie, 

con i beni delle signore Bernillon , 

Lorenzetti, Diamilla salvi ec. del valore ca- 
Vastale di sc. 2262 

Altra porzione di Casa posta in via di 
s. Claudio n. 2 composta del secondo, e ter- 
20 piano, contando sopra i mezzanini, di 
mero 4 vani catastali ognuno, 
sche in comune con gli 
conf. con i beni del sig. Lorenzetti , 
telli e Bruni, salviec. di un estimo catasta- 
le di sc. 1342 59. 

Terreno vignato ed orlivo posto in Ro- 
ma nel rione ‘Trastevere al vicolo delle vi- 
gne presso s. Cosimatg, avente fre ingressi, 
della quantità di pezze. 30 circa, piccolo Ca- 
sale, ed altro Casale sul monte, Capannone 
di materiale, vasconi con acque ec. contin. 
con il Monastero di s. Cosimato, i beni del- 
l'Eecma Casa Barberini. Colonna di Sciar 
la atradi mura salviec.. qual terreno a 
forma dell’intestazione catastale indica i nu- 
meri 49 al 52 è di valore censuale di scu- 


di 345646. 
Totale scudi 7031 46 
Il primo! prezzo sul quale. verrà aperto 
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© Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc.2, 20. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 14 Decembre 
Hp 


PARTE OFPFICIALE 


La SantiTA’ DI Nostro Sicwore con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare l'Emo e Rmo Sig. Card. Pietro De Silve- 
stri a Protettore della Ven. Archiconfraternita dei 
SS. Faustino e Giovita pei Bresciani in Roma. 


0444-404040 

PARTE NON OPFPIUIALE 

NOTIZIE DIVERSE 

La Gazzetta di Vienna del 30 novembre an- 
nunziò le nomine e promozioni seguenti negli alti 
gradi dell’ esercito : 

Il luogotenente feld-maresciallo conte Francesco 
Haller d’Hallerkeo, nominato ad latus del governa- 
tore generale d' Ungheria ; 

Il luogotenente feld-maresciallo principe Edmon- 
do Schwarzenberg, nominato comandante del 2 cor- 
po di esercito e generale comandante di Vienna ; 

Il luogotenente feld-maresciallo principe Fran- 
cesco Liechtenstein, comandante del 1 corpo di ca- 
valleria, nominato generale di cavalleria onorario; 

Il luogotenente feld-maresciallo cav. Luigi de 
Benedek, nominato feld-zeugmestre onorario; 

Il luogotenente -feld-maresciallo cav. Pietro de 
Springensfeld, capo di sezione nel ministero della 
guerra, diviene ad latus del generale comandante nel 
Banato e nella Voivodia di Serbia. 


— Il Moniteur Universe contiene una parte 
della memoria stata presentata dal prefetto della Sen- 
na al Consiglio generale nella sessione ordinaria del 
1859. Il signor Haussmann incomincia col dire del- 
l'ingrandimento della città di Parigi, il quale cambia 
profondamente la divisione del territorio e della po- 
polazione e la ripartizione dei carichi contributivi 
del dipartimento, fra Parigì e i circondari di St-De- 


Nel 


dustria che occupa il magliàr numero di braccia è 
quella dei sarti € “mercanti dar fimenta fatte. Gli 
alti conti ne portano il me a quast4100 mila. 


— Cherbourg ha ricevuto testè dodici alberi 
provegnenti dall'isola di Vancouver, le cui dimen- 
sioni hanno empiuto di stupore tutte le persone che 
li hanno veduti. Parecchi di questi alberi hanno più 
di 36 metri di lunghezza e 90 centimetri di diame- 
tro, quantunque riquadrati (uno di essi misura in 
lunghezza 36 metri e 93 centimetri ). Gli alberi sono 
perfettamente dritti senza nodi nè alburno e di una 
consistenza che si dice superiore a tutte le altre 
specie di legname, non eccettuato quello di Riga. Le 
grandi loro dimensioni li rendono proprì a farne al- 
beri di un sol pezzo per vascelli e fregate con van- 
taggio grandissimo ed economia rilevante per lo Stato. 

— Il generale Cousin Montavban giunse la mat- 
tina del 4 corr. a Parigi di ritorno da Tolone, dove 

è all'imbarco delle truppe appartenenti ai reg- 


Tutte le precauzioni sono state prese per pre- 

are le nostre truppe dalle influenze atmosfericie 
alle quali andranno esposte. Sono provvedute di un 
sistema semplice e comodo di coricare , di vesti di 
flanella, di berretti di tela somiglianti a quelli che 
gl’ inglesi portano nell'India e i nostri soldati in 
Africa e che si adattano facilmente al kepi. 

Il generale comandante in capo della spedizione 
ha scelto tra’ suoi aiutanti di campo il sig. Humbert 
de Pina, luogotenente di viscello. TI sig. de Pina È 
inoltre addetto alla spedizione come capo di stato- 
maggiore per la marina. Questo giovane ufficiale ha 
già fatto lunghi viaggi e le guerre di Crimea e 
d' Italia. 

Il comando del generale in capo si estenderà, 
dice il Moniteur de la Flotte, sulle forze di terra e 
di mare. I suoi poteri sono quanto possi 
e vanno sino al diritto di nominare a tutti i gradi 
sino a quello di colonnello inclusivamente ; ma per 
questo ultimo grado, come per quello di luogotenen- 
te colonnello e quello di sottotenente, il quale dà 


le ampli | 


4 Deccmbre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—c-t0s-poro— 


Le lettere, i pieghi; i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volesserò pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.*4f A. 
Sf avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


I ROMA 


verno federale decise di coniare maggior quantità di 
monete di rame; per supplire quanto si potrà all’ar- 
gento segnatamente: La quale ultima disposizione non 
sarà forse riguardata come il miglior spediente nella 
quistione pecuniaria. 

Nel Belgio invece, il corso legale delle monete 
d'argento arreca eguali se non maggiori incagli, ma 
ivi le monete d’oro sono perseguitate con maggiore 
ardore che non nella Svizzera. Gli speculatori od in- 
teressati nella banca nazionale del Belgio temono 
che le monete d’oro tolgano o diminuiscano il cre- 
dito e quindi la circolazione ai piccoli biglietti di 
banca e perciò non vogliono saperne. 


— Leggesi nel Morning-Post in data di Londra 
5 dicembre: Si sono terminate testè due batterie in- 
tiere di cannoni Armstrong ed è stato dato ordine di 
farle partire il giorno 8 corrente per la Cina pren- 
dendo la via dell’ Egitto. 

Il Powerful, nave a vapore noleggiata dal dipar- 
timento della g è giunto ieri da Deptford e si 
è fermato lungo la gettata dell’arsenale reale. Esso ha 

| ricevuto l'ordine d’imb ‘e due batterie complete 
di cannoni da 68 per l'equipaggio d'assedio, il nu- 
mero solito di carri dell’ambulanza ee. , e 800 ton- 
nellate di palle, bombe e provisioni da guerra per la 
| Cina. Il Zhunder, nave a vapore, è a Deptford dove 
| sta imbarcando viveri ; ha anche ricevuto l'ordine 
d’ imbarcare nell’arsenale reale 800 tonnellate di prov- 
Visioni da guerra per la Cina. 
d avea annunziato, con asseveranza , 
ra, indisposta verso li gna per la 
guerra intrapresa contro il Marocco, affacciava a 
quella potenza la perentoria domanda di 13. milioni 
in rimborso di spese nella già trascorsa guerra civile 
della penisola. Ora il Daily-News dice che il Nord 
è male informato affermando che l' Inghilterra insista 
presso la Spagna pel pagamento del debito contratto 
da questa potenza per soccorsi avuti dalla Gran-Bret- 
tagna durante le guerre civili. Questa domanda del- 
l'Inghilterra, dice il foglio inglese, non ha per pre- 


testo la guerra col Marocco, ma è una reclamazione 
che data dal ministero di lord Malmesbury. La Spa- 
gna ha riconosciuto che deve un mezzo milione di 
sterline : sono ancora da regolarsi alcune convenzioni 
relative a somme meno importanti. 


l’ ingresso nel corpo degli ufficiali, sarà indispensa- 
bile la ratifica dell'imperatore. 

Non si attendono più a Tolone che le truppe 
d'amministrazione , le quali debbono partire sopra 
navi di trasporto cariche del materiale. Cadauna di 
queste navi deve prendere un centinaio circa di pas- 
seggieri. . 


nis e Sceaux. Parigi assorbe 11 dei principali co- 
muni di questi due circondari e si aumenta di por- 
zioni più o meno rilevanti del territorio di altri 13, 
frazionato dalla cinta fortificata. Il suo perimetro non 
abbracciava che 3,288 ettari, popolati da 1,174,346 
anime; ora comprende 7,088 ettari e 1,525,942 abi- 
tanti. 

Si può oramai dire che il dipartimento della 
Senna è Parigi, giacchè la capitale paga 93 00 del- 
le contribuzioni totali del dipartimento. 

Il principale delle contribuzioni fondiarie, per- 
sonale e mobiliare e delle porte e finestre sarà nel 
1859 di 17,298,344 fr. per Parigi, e di 1,272,375 


del cens 

IS60 alle ore 
te di pietà di 
lonte num. 33 si 
co incanto alla 

a piè deseri 
La e aperti — Il Morning-Advertiser teme, nella scelta di 


lord Cowley come rappresentante al Congresso, una 
parte troppo secondaria per l'Inghilterra. 

« Lord Cowley, dice quel giornale, non pren- 
derà posto intorno al tappeto verde cogli altri 
membri che hanno accettato « l'invito » ma vi sa- 
rà piuttosto spettatore che attore nel dramma che 
deve rappresentarsi. Egli farà proposte, darà infor- 
mazioni, esprimerà opinioni, ma le sue funzioni, se 


in Roma in via 
secondo ter- 
tali ognu- 

ni, soffitte, e 

he da lasa- 
proprietarie, 
Bernillon , 
valore cal 


— La quistione monetaria, dice l’Armonia, è 
attualmente cagione di molti pensieri e disturbi in 
Francia, nella Svizzera e nel Belgio. Questi ultimi 
due Stati avendo abolito il corso legale delle mone- 
te d'oro, mantenendo quello solo delle monete d’ ar- 
gento, e la prima continuando a mantenere il corso 
legale dell'oro e dell argento insieme, ne segue che 


in via di 
‘l secondo, e ter- 
zanini, di nu- 


Vo posto in Ro- 


Ir. pel distretto: totale 18,570,719 franchi. 

La tassa delle patenti salirà da 14,571,000 fr. 
a 12,200,000 franchi. 

L' anno 1859 ha veduto cadere 724 case e sor- 
gerne 1,430. Il periodo dal 1852 al 1859 inclusiva- 
mente conta 4,349 demolizioni tra totali e parziali, 
e 9,617 costruzioni nuove. 

— Dice il Constitutionnel che una specie d'in- 
chiesta è aperta attualmente in Parigi intorno al nu- 


nella Svizzera specialmente, per nòn ricevere in pa- 
gamento vecchie e rose monete d’argento, sono ac? 
cettate le monete francesi d'oro da 20 franchi, ben- 
chè non abbiano più corso legale nel paese. Questo 
fatto prova |’ assurdità dell'abolizione nella Svizzera 
delle monete d'oro, quindi il governo federale insti- 
tuì una giunta per investigare se convenisse addot- 
tare-il corso legale delle monete d'oro, abolendo le 


siamo ben informati, non si estenderanno più oltre ». 
Come è noto , il Times annunziò che lord Pal- 
merston non andrebbe al Congresso pel motivo che i 
lavori del medesimo coinciderebbero coll’ apertura 
| del parlamento che rendè indispensabile la presenza 
del primo ministro della corona. Ora, secondo un cor- 
rispondente di Londra dell'Indep. Belge, la principale 
di queste ragioni sarebbe che il ministero non è com- 


Ì terreno a 
e indica 
ensuale di scu- 


pletamente unito e che; lord Palmerston solo può riu- 

‘scire a conservargli Ja:sua apparente omogeneità. Il 
progetto del bill di riforma è la precipua ragione di 
questi dissidi. D'altra parte , il sig. Milner Gibson 
’ i 1% l\golieralmerte ! addottato ::0v-. | non vede di buon occhio la domanda che il governo 

rape fe ‘ si propone .di fare all' apertura del parlamento d' un 

di tale’ mutazione ‘alle minoti dallo Svizzera stessa.. | (credito di dieci 1a. dodici milioni. di lire ssterl. per 
"n ‘addottato «quest'ultimo partito; edinsieme . il go--! completare la difesa delle coste dei tre regni: 


mero degli operai d'ambi i sessi e di tutte le età 
che risiedono a Parigi, per sapere quali mutamenti 
la.nuova Parigi recherà nella popolazione indigena. 
Portasi a 360,000 circa il numero degli operai, 
uomini e donne ; che applicano a industrie ‘diverse. 
Si è ‘creduto ‘sin qui che la massima parte di questi è 
operai ‘si nesse di muratori , falegnami e altri; 
addetti ‘all’ muratoria. È un'ertore: line} 


monete d’argento : ovvero ‘se si. dovesse tornare al 
corso legale dell'oro ‘e ‘dell'argento insieme: indaga- 
| re dippiù se debba la Svizzera dare- .l’ esempio ‘alle 
altre'naziòni mutando ‘il valore dell'argento rimpetto 
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A questa spiegazione, di cui non si può conte- 
stare il valore, aggiungesi un’altra, basata sugl’ in- 
discreti commenti co’ quali il Times accompagna la 
scelta di lord Cowley. L' Inghilterra, dice il Times, 
non ha fatta la guerra d' Italia; ella preconizza una 
politica di non intervento; in buona logica, ella dovea 
astenersi dal comparire al Congresso. Quest'esigenza del- 
la sua situazione accordavasi d'altronde col sentimento 
pubblico. Ma da altra parte la gentilezza delle rela- 
zioni internazionali e le instanze {della Francia non 
permettevano una determinazione tanto assoluta. 

Il gabinetto di Londra si é fermato a un mezzo 
termine, a quello cioè di oscurarsi per quanto fosse 
possibile, e invece di far la prima parte al Congres- 
so, come dapprincipio volevalo il Times, ha risoluto 
di non assistervi che a titolo di testimonio, nella 
persona di lord Cowley. Il corrispondente dell’Inde- 
pendance soggiunge quindi: ‘ 

« Se il Times, che non parla così alla leggera, 
è stato, in queste due circostanze l' organo delle di- 
sposizioni del gabinetto di Londra, l' opinion pubbli- 


ca non mancherà di couchiudere da questi fatti che | 


l'Inghilterra ha riconosciuta la sua impotenza a far 
accettare, @ pzjori, dalla maggioranza dei governi 
dell'Europa, il principio assoluto di non intervento. 
Gli amici della rivoluzione d’ Italia se ne inquiete- 
ranno e vedranno già i destini che essi preconizza- 
vano al loro paese contrariati nel loro sviluppo, co- 
me il furono quelli della Spagna nel 1823. Le cose 
tuttavia, non sono così avanzate, e noi crediamo il 
Times bene informato quando afferma non poter fino- 
ra dar alcun anticipato giudizio intorno ai risulta- 
menti delle deliberazioni del Congresso. $g l'Inghil- 
terra non approva i trattati che potranno essere ela- 
horati, essa non lì sottoscriverà e sarà anche libera 
gli protestare contro l’ esecuzione dei medesimi, od 
anche d' opporvisi, come se ella non avesse fatto par- 
te del Congresso. Tale ci pare essere, a traverso de- 
gli articoli del Times, il partito che hanno preso i 
ministri inglesi, 

« A proposito della riunione del Congresso, non 
sembra che si tratti di stabilire le distinzioni di cui 
si parlò tra le cinque grandi potenze e gli altri Stati 


chiamati a sedervi, Gli è per questo che le prime | 


non si raduneranno da lor sole da principio, come si 
era preteso, per costituire il Congresso e per aggiun- 
gersi poscia gli Stati secondari; tutti i plenipotenzia- 
ri si riuniranno simultaneamente. É pure per que- 
sto che le grandi potenze non si sono riservate il di- 
ritto di farsi rappresentare da due plenipotenziari, 
mentrechè gli altri Stati non avessero a nominarne 
che un solo. Tutti i governi indistintamente sono li- 
berì di designare uno o due plenipontenziari; ed è 
probabilissimo che quasi tutti avragno, come le cio- 
que grandi potenze, una doppia rapprcseitanza. » 


— Scrivono da Berlino e da Francofort, al- 
\' Agenzia Havas: 

Rileviamo che nella tornata del 1 dicembre la 
Dieta germanica si è occupata delle cose seguen- 
ti; Il rappresentante austriaco ha deposto i documen- 
ti del trattato di Zurigo; Ja Commissione incaricata 
della questione assiana ha chiesto di essere rinforza- 
ta coll'aggiunzione di tutta la Commissione instituita 
il 23 agosto 1851 incaricata di vegliare sull'ordine 
e sulla sicurezza pubblica nella Confederazione. 

Nella stessa tornata poi la Dieta ha sentito let- 
tura di una memoria indirizzata in forma di querela 
all'Assemblea dalla seconda Camera assiana e pelati- 
va, come è noto, alle irregolarità. costituzionali che 
la legislatura imputa al principe elettore, -Copia di 
tal documenio è stata distribuita ‘ai membri  pre- 
senti. 

Adempiuto a questa formalità, tutti gli occhi si 
volsero sopra il sig. d'Usedom rappresentante della 
Prussia; ma egli si tenne silenzioso affatto. Se non 
che quando il Comitato, incaricato degli affari costi- 
tuzionali presso la Diéta, manifestò il iderio di 
aggiungersi, per l'esame della questi indente, i 
membri che ne. erano anteriormente occupati; il de- 
legato prussiano - si limitò a dichiarare .che».egli:si 


trovava sènza istruzioni ju proposito’ eche:ne avreb+:| n 


be tosto riferito al suo governo...Varl. altrì delegati; 


Ò 


avendo. fatib dichiarazione analoga; la'docisione; della. i 
dal presidente alla torna» 


Questione venne. rimandata 
ta dell.8 conpante, .. 


Ot, 


Nulla d'ofliciale pon. è sin -qui traspirato;intore- 


— 41130 — 


no al disegno che'si attribuisce all'Olanda di cam- 
biure col Belgio quella parte di territorio inchiusa 
nel granducato di Lussemborgo che i protocolli di 
Londra assegnarono alla prima di queste potenze do- 
po la rivoluzione del 1830: È noto che la fortezza 
di Lussemborgo è, a buon dritto, considerata come 
uno dei principali propugnacoli della difesa strategi- 
ca della Confederazione alemanna. Non è dunque 
guari probabile che la Dieta sia mai per consentire 


| a veder passare in altre mani quella fortezza quand' 


anche il governo dei Paesi Bassi offrisse, come si 
pretende , di trasformare in fortezza federale la 
città di Maestricht, e di ricevervi una forte guarni- 
gione prussiana, sotto gli ordini di un governatore 
militare di questa stessa nazione. 

— A Carlsruhe, nella tornata del 2 decembre 
della camera dei deputati, il sig. Froelich ha inter- 
pellato il governo intorno ‘lle sue relazioni colla con- 
ferenza di Wurzbourg. Il miuistro degli affari ester- 
ni, sig. de Meysenburg ; non ha veduto ragione di 
rifiutare di rispondere a tale domanda. Egli ricono- 
sce come bisogno urgente e generale lo svolgimento 


| delle basi della confederazione consegnate nell'atto 


federale. Ma il governo pensa che questo svolgimen- 
to non può farsi che per l’ organo legale della Con- 
federazione medesima, la dieta germanica, la quale è 
pienamente capace di soddisfare a siffatta esigenza 
purchè le si accerdì la fiducia necessaria. 

La via che il govermo'intende seguire è quella 
dunque di ricercare quali instituzioni possano essere 
necessarie, di discuterle, se d'uopo, con altri Stati, 
e di presentare alla dieta progetti praticabili e intie- 
ramente elaborati. 

Il ministro ha dato poi alcune spiegazioni intor- 
no alle conferenze di Monaco , entro il limite delle 
comunicazioni permesso dal carattere confidenziale di 
quelle conferenze. 

Si è trattato anzitutto a Monaco della riforma 
dell’ ordinamento militare della confederazione. Vi si 
è discusso ino'tre del modo di guarentire 1° indipen- 
denza dei diversi governi riguardo alle de joni del- 
la maggioranza della dieta. Ma essendo questa qui- 
stione risoluta in principio dal dritto federale, il go- 
verno badese non ha volato entrare in una discussio- 
ne teorica in proposito , tanto più che ‘essa avrebbe 
potuto suscitare nuove difficoltà. 

Quanto alla conferenza di Wurzbourg il mini- 
stro ha veduto dalla lista delle questioni sottomesse 
alla conferenza, lista che venne comunicata, che 
quelle quistioni ò erano già pendesiti davanti la die- 
ta, o esigevano un esame minuto, impossibile in con- 
ferenze di quel genere, 0 infine che non erano i 
da dare risultati pratici. Del resto, i lavori che 
poneva al governo la riunione prossima delle came- 
re costituivano un motivo per impedirgli di farsi rap- 
presentare a quella conferenza. Così la Gazzetta di 
Colonia. 


— La Gazzetta del Weser ha la seguente noti 
zia in dita def ® dicembre da Brema: 

L'assemblea dei negozianti e ‘armatori convocata 
per esprimere i suoi voti intorno alle modificazioni 
da introdurre nel'diritto marittimo in tempo di guer- 
ra, ha affito luogo oggi. Essa ha adottato all’unani- 
mità e dopo breve discussione le seguenti proposte: 

4. L’inviolabilità della persona e della proprietà 
sul mare, in tempo di guerra, estesa ai nazionali de- 
gli Stati belligeraniti , forma , in quanto le necessità 
della guerra non'la limitano inevitabilmente, una del- 
le esigenze del sentimento giuridico della nostra e- 
poca. 

2. VI 'Tiogo”dr pregare ‘tustintemente il senato 
della città libora &'anselitica di Brema di rappresen= 
tare questo principio e‘il'provocarne l'attuazione tan- 
to presso i ‘governi confederati dell'Alemagua, quanto 
presso le potenzé del ‘Congresso. 

8. Egli ‘importa; pet quanto possibile, che tutti 

i hanno” a ‘cuore l'attuazione di questo 
principio 4 ‘sì | nel loro proprio 
drittoè della civiltà, ne: esprimano it vo- 
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Ji] (questa questione vitale I° imperatore ti senta alone 


coll'invito di contribuire con tutti i loro mezzi al fi- 
ne proposto. 


— Leggesi nell’ Indep. Belge del 6 intorno ai 
cambiamenti avvenuti nel gubinetto danese : 

« La nostra corrispondenza particolare di Cope- 
noghen ci reca alcuni particolari sulla composizione 
del nuovo gabinetto danese e sugli uomini che ne 
fanno parte. Risulta dalla sua lettera che non è pun- 
to provvisoria l’ammiuistrazione che i signori Rottwitt 
e Blixen hanno formato ; se non che le difficoltà che 
essi incontrarono nell'adempimento del loro incarico li 
costrinsero a costituire il gabinetto prima di essere 
in grado di presentare al re i titolari per tutti i di- 
partimenti ministeriali, e tre portafogli, quello dei 
ducati alemanni, quello dello Schleswig e quello del- 
la marina, sono tenuti provvisoriamente da tre mi- 


| nistri già posti a capo di altri dipartimenti. 


Ecco la lettera dell’ Indép. Belge; 

Copenaghen, 3 dicembre. Il gabinetto è formato. 
il sig. Routwitt è nominato presidente del Consiglio, 
ministro della giustizia, e incaricato interina'meute 
del ministero dei ducati alemanni ; il barone di Bli- 
xen è nominato mivistro degli affuri esterni e inca- 
ricato per interim del ministero di Schleswig; i 
gnori Wertenholz, ‘Jessen e Borgen sono nominati 
ministri delle finanze, dell'interno e dei culti; il ge- 
nerale Thertrup è nominato ministro della guerra e 
incaricato per interim del ministero della marina. 
Nessuno deiZnuovi ministri non ha sostenuto 
parti politiche; nessun ebbe a segnalarsi nell 
ministrazione. Il sig. Wertenholz è un antico nego- 
ziante ; il sig. Borgen un antico professore ; il sig. 
Jessen un antico capo di polizia in una piccola cit- 
tà del Jutland. Il barone di Blixen non ha finora 
tenuto niun impiego, e la carriera del già balì di 
Fredricksbourg, sig. Rottwitt, è stata fin qui mode- 
stissima. 

Se tal combinazione può recar maraviglia avreb- 
be torto chi la volesse giudicare precipitatamente. 
Bisogna attendere i istri all'opera. x 

Questo solo si sa che i membri del nuovo 
binetto, i quali escono da diverse classi della società 
e non sono legati fra di loro da alcun vincolo di 
parte, sono uniti nei sentimenti d'illimitata devozie- 
ne a S. M. 

Il fatto che tre ministeri sono tenuti interinal- 
mente dai titolari. d'altri portafogli, prova quanto sia 
stato difficile di costituire questo gabinetto ed arduo 
il compito del sig. Rottwitt. 

Questa sera la Dieta del regno si radunerà , il 
termine della sua prorogazione essendo giunto e la 
costituzione non permettendo una seconda proroga. 
Essa si aggiorverà a martedì o a mercoledì prossi- 
mo. Si spera che il nuovo ministro delle finanze 
rà allora in grado di presentare il bilancio per l'an- 
no 1860. 

La. presidenza del Folkething è divenuta vacan- 
te per l'entrata del sig. Rottwitt nel ministero. II 
muovo presidente che la Camera sta per eleggere , 
sarà probabilmente ancora un membro del partito del 
Bondevenner. 


— La Correspondence Havas la da Pietroburgo 

23 novesmbre: 1 delegati dei Comitati dèlla nobiltà 
delle provincie, che furono chiamati a Pietroburgo 
per esporre le opinioni dei loro governi nella que- 
stione dell'emancipazione al Comitato di redazione 
presieduto dul generale Rostovzov, sono ancor qua. 
Un dissenso gravisimo è sorto fra il Comitato 

di redazione e i-deleguti. Questi si considerano co- 
me parti direttamente competenti per attuare, d'ac- 
cordo coll'imperatore, l'opera dell'emuncipazione , è 
non veggono nel Comitato che un'adunanza di fun- 
zionari dipendenti dal potere i quali non sono diret- 
tamente interessati nell’allare e mettono iu campo 
ogni: sorta di progetti impossibili a spese dell'aristo- 

erazia, n 

1 delegati della: nobiltà: sno dunque di pessimo 
umore: lugnansi molto vivamente per le sale del tor- 
to che loro si vuol fare e si considerano come mem- 
bra:sporso di una camera aristocratica alla quale si 
nega il ‘diritto © l'autorità ‘legate; Il ‘loro’ pegsiero 
* fondiimentale ‘è che l'emancipazione, quale ‘è -dise- 
*gnata, rovinerebbe la. nohilivà russa; chieggono che su 
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in persona e non per mezzo di una Commissione 
burocratica. 


Ma la resistenza dei nobili suscita un'altra que- | 


stione che non è la men grave. Che avverrà egli se 
i contadini, ai quali si promette |’ emancipazione da 
sì lango tempo, finiscono per divenire impazienti e 
connmettono disordini? Non è diflicile prevedere su 
chi si volgerà l'odio loro. 


PEZZI ZZZ III 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—etrbhitiero— 


Un dispaccio elettrico privato dell'Agenzia Ste- 
fani in data di Parigi 7 decembre, riportato da pa 
rechi giornali, annunciava, che in occasione del ri- 
cevimento e di una esposizione di voti della Consul- 
ta di Finanza, Sua SanrITA' promise di soddisfarli. 

Nel num. 278 di questo Giornale, si narrò, quali 
sentimenti abbiano esternato al S. Papre i membri 
di detta Consulta, quale risposta e quale incarico 
abbiano ricevuto dalla SaxtiTà” Sua. I lettori avran- 
no quindi potuto dedurne che non essendosi affatto 
in tal circostanza formulati voti da soddisfarsi , il 
S. Papre no1 aveva luogo di fare Ja supposta pro- 
messa. 

—Il giorno 6 corrente S. M. l'imperatore di Au- 
stia colla corte fece ritorno in Vienna per passarvi 
I inverno. 

L'Inlicatore di Stato Prussiano, annunzia la 
nomina del tenente generale Roon a ministro della 
guerra in Prussia, in luogo del generale Bonin di- 
Missionario. 

Il Times del 5 dice che il Congresso incomin- 
cierà nominalmente il 5, ma in fatto però solo il 
15 genvaio. Aggiunge che il solo lord Cowley rap 
presenterà l' Inghilterra, la cui partecipanza pare più 
atto di cortesia internazionale che vera ingerenza 
nelle deliberazioni sull’ Italia. 


— I giornali di Parigi continuano ad annuncia- 
re le accettazioni dell’ invito al Congresso da parte 
di mo!te delle potenze convocate ed una corrispon- 
denza di colà acvenna come it Times che aveva so- 
stennto la convenienza politica o meglio la necessità 
che l'Inghilterra venisse rappresentata da lord Pal- 
merston, si mostri ora malcontento della risoluzione 
adottata di iacaricare lord Cowley di così geloso of- 
ficio. Le ragioni che il Times adduceva in appoggio 
della sua proposta erano l'inflrenza preponderante che, 

oudo lui, spettar dovrebbe all'Inghilterra nel gran- 
de arcopngo e in riscontro l'autorità che conferisco- 
no a losd Palnerston la sua età, il suo genio, i 
lunghi servigi prestati al suo paese, il posto eminente 
che occupa. 

A queste ragioni, altre, hanno dovuto preva- 
lere perchè di una importanza maggiore relativa- 
mente all'ordine politico e sono che non avendo l'In- 
ghilierra partecipato alla guerra nou può rappresen- 
tare nel Congresso quella parte principale che vorreb- 
be, che inoltre essendosi già Francia ed Austria 
impegnate reciprocamente a seguire una determinata 
politica, nou è impossibile che la Granbrettagna si 
trovi nella situazione di dover ratificare quanto era 
contrario alle sue vedute. Queste ed altre ragioni, 
tra le quali è pure da annoverare quella già accen» 
nata dalla necessità che ha il parlamento inglese di 
non essere privo della preseuza del suo capo di -ga- 
binetto alle sue prime discussioni, hanno. determina- 
to il governo a non inviare. at.. Congresso un mem- 
bro del ministero, che potrebbe d'altronde trovarsi 
in esso in situazione poco - convenieute all’alta sua 
rappresentanza. 

—. L'Inva'ido Russo sostiene.che il Congresso 
deve radunarsi, senza nessun: preventivo accordo e 
resta libero di. prendere. quelle. .risoluzioni che cre» 
derà, e riconosce necessario l'intervento armato per 
ristabilire. 1° ordine nella. Toscana: ed: altrove. Se lt 
talia centrale, egli dice, non accetta j governi che 
le darà il Congresso , questi dovrà colla forza farli 
accettare; solo resterà a decidere, eon;quali armi, e 
quale potenza sarà incaricata di far 
gione ai governi, di Firenze e di Modena. 
guaggio del 


noi Sri Teac dal 


| logamente anche alle indicazioni del cenno telegrafico 


le forze della Francia e dell'Austria che già sono 
in Italia. ì 
—Un Giornale del mattino, dice il Débats, si oc- | 
cupa der passi che la Confederazione elvetica avreb- 
be fatti, per sollecitare la sua; ammissione nel futuro 
Congresso. In appoggio di questa pretesa, le autorità 
federali avrebbero fatto pervenire a tutte le potenze, 
che hanno preso parte al Congresso di Vienna, una 
lunga memoria, avente per iscopo di stabilire i rap- 


| porti che esistono, in virtù dei trattati, tra la Sviz- 


zera e la Savoia. Si suppone a/Berna , dice questo 
Giornale, che nella discussione, alla quale dovrà dar 
luogo l’Italia, potrebbe essere rimessa in questione 
la posizione delle provincie di Chablais e Faucigny, 
di cui i trattati hanno garantito Ja neutralità in fa- 
vore della Svizzera. Egli è per mantenere questa po- 
sizione e preservare i suoi diritti da qualunque at- 
tacco che la Svizzera avrebbe. espresso il desiderio 
d' essere intesa nel Congresso. Ma, secondo lo stes- 
so Giornale, nulla autorizza a pensare che le poten- 
ze le quali si riuniscono in Congresso siano disposte 
a riporre in quistione i diritti della Svizzera ed a 
ledere in modo qualunque le garanzie consacrate dai 
trattati in suo favore. In conseguenza non è nelle 
considerazioni officialmente allegate dal governo fede- 
rale, cioè nei pericoli che potrebbe correre la neu- 


{ tralità della Svizzera o quella del Chablais e del Fau- 


cigny che bisogna riconoscere la vera ragione della 


| pretesa manifestata dalla Confederazione elvetica. Que- | 


sto motivo bisognerebbe cercarlo altrove e sarebbe | 
possibile ritrovarlo nelle apprensioni che la Svizzera | 
ha potuto concepire a proposito delle voci, poco se- 
rie d'altronde, che sono state dilluse relativamente 
alla cessione della Savoia alla Francia. Questa opi- 


| nione bra giustificata dal passa della memoria, in 


cui è detto che « la neutralità della Sviazera assiou- 
ra alla Confederazione il dritto di potere emettere la 


| sua opinione in caso di modificazione nei rapporti di 


sovranità della Savoia ». Quanto a noi ci basta se- 
gnalare la pretesa elevata dalla Confederazione elve- 


| tica e la nuova questione che essa solleva. Egli è al 


Congresso che appartiene di risolvere tale quistione. 
— Dalla guerra tra la Spagna ed il Marocco | 
niuna altra notizia ci recano .j gioruali di oggi , po- 
steriore a quella del Bolettino del Maresciallo O' Don- 
nell compendiato nel dispaccio di Madrid del 3 rela- | 
tivo al fatto del 30 ieri recato. Avvertasi però che 
in tale compendio occorse un errore tipografico. Do- 
ve leggesi che il maresciallo fà ascendere la perdìta 
de’ suoi a 2000 morti e feriti, deve leggersi, fà a- 
scendere la perdita dei mauri a 2000 ec. e ciò ana- 


datato da Madrid 4, e riportato nel Giornale di Ro- | 
ma del 9 corrente. 

— Si ha in data del 6 da Madrid : 

Malgrado il cattivo tempo che regna su tutta 
la costa, si cominciano ad imbarcare le batterie d'as- 
sedio ed i muli. 

Jeri l'altro a Cadice non'si aveano notizie dal- 
l'Africa, per motivo di una grande burrasca. 

— Giornali annunziano che la prima operazione, 
che si farà sarà probabilmente l'attacco di Tetuan, e 
che la flottiglia che ora sta raccogliendosi a Malaga 
Sarà incaricata di distruggere j forti che difendono 
Îl fiume che conduce a quella.città. dopo di che le 
Sciuluppe. canyoniere potranno, avanzarsi all’ attacco. 
Il capitan generale in capo dell'armata d'Africa, seri- 
feva il 1,.dicembre dal campo, dell’ Olero rimpetto 
ai Ceuta al ministero della guerra in Madrid, che il 
caltivo tempo, misto di pioggia e-di vento seguituya 
fil imperversare, e che nulla gravi di nuovo. IJ cor- 
po del genio aveva collocato sull’edifizio del Serallo 

.una magnifica batteria di connini rigati. Sembra che 
tra Tangeri e Tetuan i mauri abbiano radunato forze 
tonsiderevoli di fanteria e di cavalleria, 

Dicesi che t lavori per la collocazione del filo 
telegrafico .che deve unire Ceuta ad Algesiras sono, 
cominciati, Prima della fine del mese, ,, purché .. non 
succedano .casi.imprevisti,,& che;il jempo,, non ssia.. 
sfavorevole, il, teatro della guerra sarà, può diggi,. uni 
to a Madrid. 


Yes di 


6 La no- 


Invece di, feste noi dobbiamo offrire preghiere a 
Dio per coloro che combattono per la nostra patria 
nell'Africa, e il denaro che si sarebbe speso in hal- 
li andrà a sollievo degl’indigenti. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica il seguen- 
te decreto reale datato di palazzo 1 dicembre: : .;, 

Autorizzo il re, mio augusto e amalissimo spo- 
so, appena il santo sacramento del battesimo sarà 
stato amministrato all’Infante o all'Infanta a cui col- 
l'assistenza dell’Onnipotente darò la luce, a decorare 
il bambino, nel primo caso, dell'ordine insigne del 
Toson d'oro e delle grandi Croci degli ordini reali 
di Carlo LII, Isabella la Cattolica e S. Giovanni di 
Gerusalemme, e nel secondo caso del Cordone. dell’ 
ordine delle Dame nobili della regina madre. 

— lu seguito al decreto reale del 24 novembre 
che sciolse le cortes Portoghesi, si procede con premura 
a nuove elezioni in quel regno, dovendo le nuove 
camere trovarsi adunate pel 26 del corrente mese. 

— Coi telegrafi dell'India e di Aden ad Ales- 
sandria piceviamo le segnenti notizie dall’ estremo 
Oriente, pervenute il 6 e Marsiglia 

Hong-Kong 29 ottobre — Giunse da Calcutta 
una parte del 68 reggimento. Il 20, un terribile in- 
cendio , a bordo del piroscafo Jumes Hartley , recò 
un danno di cento mila dollari. Salvi 1° equipaggio 
ed il tesoro. Andò perduto il piroscafo Inkonnams. 

Canton 28 ottobre. — Lu nuova dogana anglo- 
cinese ha cominciato il suo servizio ; non funziona 
bene. Le importazioni sono in rialzo. 

Sciang-Hai 21 ottobre. — Calma nelle importa- 
zioni, senza ribasso di prezzo. Ebbero luogo consi- 
derevoli compere di tè. Ricerca di seta. Il ministro 
americano é ritornato dal Giappone. 

Calcutta 14 novembre. — Domani partirà per 
la Cina il reggimento così detto dei Bulls. Leuta 
|’ importazione. 

Bombay 15. — Attiva | importazione. 

Nangasaki 21 ottobre. — Il 22 febbraio, la 
Giapponese andrà a Washington. 

— Si ha poi da ZButavia, 23 ottobre: 

Il secondo corpo di spedizione parti il 22 alla 
volta di Boni. A Giava, temendosi un'insurrezione di 
indigeni, tutti gli europei si munirono di armi. La 
‘agitazione degli indigeni proviene dall'essere Costret- 
ti ad imbarcarsi in qualità di coolies (facchini ) per 
Boni. A Danda venne scoperta una trama, il cui sco- 
po era l'assassinio di tutti gli europei. 

Abbiamo notizie da Sarajak, nell'isola di Bor- 


neo, in data del-17 ottobre. Dato Gapoor venue ur- 


restato qual complice della trama di assassinare gli 


| europei. Trattasi di mandarlo in esiglio a Siagapora. 


La calma è ristabilita nel paese. 


— L' Hungarian reca notizie da Nuova York, 
del 25 novembre. Il generate Scatti propose un com- 
ponimento interinale della quistione di San Juan a 
Douglas. 


ARRIVATI DALL'AA AL 13 pecEMBRE 


Da Macerata—Lazzarini Compagnoni Conte di Macera- 
ta—Costa M. contessa di Macerata. 
Da Lodi-Leli B. nobile di Todi. 
Da Rieti—Vincentini 6. nobile di Rieti 
Da Livorno—Barnekow 8. prop. di Davimarca—Nicey F. 
rop. d'Ingh.—Bradley E. prop. d'iog.—sewy, E. prop. Ing.— 
iwington G. prop. d'ing.— Smith G. ’ America—Sol- 
mita A, propr. d'Hannover—Kryvapasolî À. prop. di Russia — 
Grekolî P. prop. di Russia—Flaggin G. prop, d'Amerjea.— 
Basse G. ,prop. del Portogallo, 
Genova—tFiliere Conte A. prop. di Francia. 
fa farsiglia—Sallard G. avv. di Francia — Corcos L. 
neg, di Toscana—Cushman B. prop. d'America—Wood Sha 
re prop. d'Ingh.—Hugh E.prop. d'ingh,—-Rernard F. pri 
di Badea Mayer È. prop= dell Wurtemberg—Pinchon D. Cap. 
di Gendar. di Francia.—Micielsky M. prop. di Prussi:—Hardy 
G. prop. d'ingb.—Fitzwilliam Sargenti prop. d'America—Fou- 
ker G, prop. d'America—Smith G. prop. d'ingh.—Challes 
prop. d'lugh.—Douglas F. prop. d'ingh.H urg F. pro 
d'ing.—Taaffe G. prop. d'Ingh.—Richard L. prop: di Franc 
Napoli—Wilson C. prop. d'ingh.Q'Neili M.A. prop. 
d'Ingb.—Martin C. prop. Ingh, Repsol M, -prop.. d' Ingh, 
Da Ancona—Osturam G. prop. di Prussia. 


PARTITI DALL'ii ar 13 pecuaizan - 
Per Francia—Asthies N. Attaccato all'amb. di Francja — 


A. possid.di Francin—Fwoyet.Ì. . di Francia, 
Pa N Caroly E. attaccato 313 Totazione del Bek- 


De dici prop de igloo tatces "fi. at 
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Borsa di Parigi del 9 Deceembre. 
AM 


Ml Giornale d 


Dalla tipografia Forense si è pubblicata una nuo- 
va operetta ascetica, la quale addita il modo di unir- 
si alla spirito della Chiesa per passare santamente il 
tempo dell'Avvento e delle feste natalizie. 

Nella medesima non solo si trovano la divotis- 
sima novena pe! santo Natale del p. Mazzolari della 
Compagnia di Gesù, il settenario in preparazione al- 
la medesima festa formato colle Antifone maggiori 
secondo la parafrasi fattane dal celebre p. Avrillon Desiderandosi in acquisto 0 enfiteusi, ovvero in 
de’minimi, i misteri della divina infanzia, ma mol- | affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
tissimi altri esercizi tratti anche da Santo Alfonso | tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
de'Liguori, i quali possono servire per tutto il mese | irale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
di gennaio, dedicato in particolar modo al santo Bam- | jn grado di soddisfare a tale dimanda di recarsi, 0 
bino, o per consecrargli il 25° giorno di ogni mese. | mandare persona di sua fiducia, nello studio del sot- 

Questa operetta in 16. piccolo, contenuta in pag. | toscritto Notaro situato in via di Santa Maria in 
344 vendesi al tenue prezzo di baj. 15. legata alla Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 
rustica nella suddetta tipografia Forense Via della | della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 
Stamperia Camerale N. 4, dalla libreria Perego Sal- degli accennati contratti. 
vioni sulla piazza di sant’ Ignazio, e dalla tipografia Roma questo di 9 dicembre 1859. 

Olivieri in piazza di Sciarra N. 336. Chiunque ne 
farà acquisto in N. 10 copie ne riceverà una gratis. 
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Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , dell'Edito d 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, giorno 2 dei 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- sile Cassa 


cipali farmacie d'Italia. Casse C. 
Dasse Camer 

Filippo Bacchetti Notaro di Collegio degl’ intere, 
della rendit 


zione con 


EL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE rario a tuti 


5 Cent.; 1.° C 


SSERVAZIONI METEOROLOGICH ATTE NELLA BPECOLA D 
Confronto delle scale 287% 757°"; 21.730" , 89; is or 2561 Ra 


secondo sem 


Tormometrografo 
Spi direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia | L 
! e cou 


Sato dei cielo 


Termometro in decimi 
contigrado URNE di 


Baromatro 
to limi ; medesimo m 
Tidello:28 elelo sco erto minimo 


| saranno sod 
—3,8;C 3 i Tabella. sui 

generale del 
gressivo dell 
quelle innon 


| Stato dol cielo cati al Port 

Termometro ; in decimi jr 

centigrado pato ti — no 7 gennar 
DIS Depositeria 


1 antimeridiane TI: 8 58 10 
imo 


13 Decembre 3 pomeridiane 3, È ; 10 ci 
9 pomerid. A 10 Chiarissimo ,9Ro 1-47 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTE 


Barometro 
in millimetri 
ridotio a d 
tro relativo 


739,3; 9 F 10 Chiarissimo Nt ; N. 
A conv 


sterà aperto 
quale sarà c 
tempo non 


dal sull. trib. li 17 marzo 1849 nella causa, 


S'intima a chiunque possa avere inte- | causa = Romana Contributi, et praetensae 

nullitatis sequestrationum super inappel- 
labilitate, vertenti inter instantem, Antonio- 
Amburg et Harding, ac Roma- 
num Senatum ex una, et Rationem cantan- 


resse, che i signori Costanza, Femistocle , 
Pietro e Pio Orlandi per mezzo del Procu- 
ratore di Collegio Francesco Saverio Borghi ; 
Curatore deputato ai medesimi dal trib. civ. 
di Roma Turno delle ferie con ordin. del gior- 
no 2i ottobre cor. anno, ed il sig. Vine. Or- 
landi per mezzo della sig. Eurosia Mercuri 


tem Jullien et Gautier 


di cui si tratta al 


l’opportuna sentenza. 


Eccio Trib. Ci 


icolo n. 82 di d. anno, 
colla condanna del citato alle spese mediante 


Brioni Cancelliere 
Petrum Baracchini V. Antonelli Proc 
super instantia instantis Giuliani in 

3 decembris currentis rescriptum 


vedova Orlandi di lui madre tutrice e cura- pro = non esse locum alicui appellationi, Secondo Turno 


di Roma 


trice hanno rispettivamente emessa dichia- 
ri ine innanzi il sullodato trib. civ. 4 turno 
di astensione, non che di formale ripudia al- 
la eredità intestata del defonto loro genito- 
re Giovanni, come meglio si rileva dalla sue- 
spressa dichiarazione. 
Roma il 4 dec. 1859. 
Gius. Borghi Proc. 


Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge e di ragione, che ad ist. 
dei sig. Andrea, Francesco, e Mariano Chel- 
lini figli del fu Pietro di Zagarolo nella di 
loro qualifica di figli ed eredi del nomin. fu 
Pietro Chellini sotto il giorno 21 dec. corr. 
anno alle ore 9 antim. per gli atti del no- 
taro Pio Geminiani di Anagni si procederà 
alla compilazione dell'inventario legale de' 
beni ed effetti spettanti al defonto loro avo 
paterno fu Vincenzo Chellini, quale inven- 
tario avrà priucipio nella casa del sudetto 
defonto posta in Anagni contrada s. Maria. 

Anagni 12 dec. 4859. 

Pio Geminiani Notaro 


Essendo cessata di vivere col giorno 25 
felpperduto nov. la bo: 'me: Anna Eufemia 
Alfonsi ved. del Te Ciecazioro cea 
testam. aperto e pubblicato per gli atti del 
Franchi notaro pubblico FRA in Roma 
li 30 d, Nov., l'‘esecutore testam. o 
dotter fisico yr Emilio Negri darà e 
cipio all’inventario degli effetti ereditari la- 
sclati dalla suddetta defunta col mezzo del- 
l'infr. Notaro, nel giorno di sabato 47 corr. 
decembre alle ore 9 ant. in punto nell’ulti- 
mo domicilio della defunta, ossia nel Ven. 
Monistero di’8. M. Maddalena detto delle 

presso le' Quattro Fontane , per 

quindi essere proseguito in altri | da 

tinarsi, e perciò si deduce a pubblica no- 

tizia per gli effetti del $ 1548 del vig. reg. 
legislativo. 

Roma 


quod rescriptum sequenti die 7 Ilimus et 
Rius Dihus mandavit = erequi = juxta illius 
formam et tenorem = Intimetur ideo Dio 
Maynadier pro omni juris effectu. = 
Instante D. Ludovico Giuliani possid. de- 
gen. penes subscriptum Procuratorem a quo 
est defensus. 
Orestes Ugolinucci Causarum patr. 


In Nome di 8. S. Papa Pio IX felic. regn. 
Il Trib. Civ. di Velletri 


Nella causa fra i sigg. Camillo e Filippo 
fratelli Corsetti, ed il sig. Vincenzo Polve- 
rini. 

Sull'istanza per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi 591 e bal. 50 residuo 
prezzo di grano a forma della dichiarazione, 
rilasciare il mandato reale e personale. 

Visto ee. Considerato ec. 

Il trib. pronunciando definitivamente in 
4 grado di'giurisdizione ed in figura di com- 
mercio ammette l'istanza e per l'effetto con- 
danna Vincenzo Polverini al pagamento di 
sc.5% e bai. 50 peril titolo di cui in atti, lo 
condani le spese liquidate in scudi 417 è 
bai. 10 oltreec. ordina che la presente ven- 

eseguita realmente e personalmente nono- 
stante appello è delega ec. 
iudicato li 22 sett. 1854. 
Gio. Paolo Alciati Cancelliere 

Ad ist. ©. s. sia notificata la_ presente 
sentenza per affissione ed inserzioné per l’i- 
cognito dom. ai sott. signori Ignazio ed 
ta Polverini figli ed eredi testamentarj del 
fù Vincenzo Polverini. 

Qggi 3 ottobre 1859. 

Rio affisso due copie a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 
Agostino Jachini Proc. 


Ecciho Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. dell’ Ilia Comunità di Monte 
dal Frazoesco Ra- 


Ad ist. della sud. Comunità di Monte Ro- 
tondo rapp. c. $. 

Si cita per la seconda volta in seguito 
di Cont. del giorno 41 corr. decembre il sud. 
Bruni per sentire rendere esecut. all'effetto 
d'iscrivere un'ipotoca l'altra Sent. emanata a 
di lui carico dallo stesso trib. 
4849 al fasc. n. 83 di d. anno , 
danna alle spese mediante l' approv 


tenza. 
Brioni Cancell. 


Vince Antonelli Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del signor Ignazio Sinistri 
dom. in Roma presso il sott. Proc., e dal 
med. rappresentato. 

In virtù di Sentenza emanata dall'Eccino 
Trib. Civ. di Roma 2 turno nell’udienza del 
3 giugno 1857 spedita per gli atti Brioni 
cancelliere quale ordina la vendita giudiziale 
del quì appiè descritto bene immobile, ed in 
segalto della produzione prescritta dal $ 
4308 del vig. regol. legislativo e giudiziario 
effettuata sotto il giorno 7 dec. 1859 al fasci- 
colo n. 1304 dell'anno 1885. 

Nel giorno di sabato 24 gennaio 1860 
alle ore fi antim. nello stabilimento del 8. 
Monte di Pietà di Roma, posto sulla piazza 
del. Monte n. 33 si effettuerà la Vengita 
del quì apprésso descritto bene im 
primo prezzo su cui viene aperto l' 


e fissato a forma della Perizia redatta dal 


perito signor Ferdinando Venturini. 
Descrizione del Fondo 
Casa gosta nel paese di Monte. Porzio 
nella via de'Cavallari, che fà angolo con la 


via della Speranza ita di una. camera 
LI quanto piano con piccolo camerino scu- 


Cosimo Ferrantini Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 


Ad istanza del sig. Domenico >Bettelli 
legale for. in via‘ pia 


isorit- 


fradicendi fondi già principiati ad istanza del 
sig. Nicola Giorgioli in forza di sentenza 
emanata dall' Ecco Trib. Civile di Roma 
primo turno il giorno 25 nov. 1856. 

Nel giorno 25 gennaio 1860 alle ore 1) 
ant. nel locale del s. Monte di Pietà di Ko- 
ma posto sulla piazza del Monte n. 33 si 
procederà per pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei quì appresso descritti Fondi 
con tutti i loro annessi, connessi. 

1. Casa da Cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo del Polveraccio in Trastevere , 
num. 19, 20, 24 e 22, camposta di vani ter. 
reni e due piani superiori con soffitte, pozzo 
con acqua in comune con il sig. Nicola Pa- 
luzzi, conf. coi beni di s.Niccola in Carcere, 
Castelletti, il detto Paluzzi, il vicolo, salvi ec 
del valore catastale di scudi 825 00. 

2. Porzione della Casa situata in via 
della Stelletta num. 14 composta del terzo 


Frattocchi, monsignor Lepri, ela detta vi 
salviec., del valore catastale di sc. 812 50. 
Totale sc. 1637 50. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato trib. 

al fascicolo num. 4696 dell'anno 1854 sotto 
giorno 17 Marzo 1857 trovasi prodotto il 
capitolato, stratti autentici delle iscri- 
zioni ipotecarie ed il certificato del censo , 
quali atti sono stati per parte dell'istante il 
giorno 23 marzo 1858 ripetuti come ancora 
sotto il giorno 6 dec. 1859 è stato prodotto 
altro certificato del censo per la casa al vi- 
colo del Polveraccio stante la rattifica del 
prezzo. 
. Jlprimo prezzo sul quale verrà aperto 
Tincanto sarà nella somma in ciascuno di 
essi notata risultante dall'estimo cens 
Domenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
FALLIMENTO 

Questo Ecco Trib. del commercio con 
sentenza del giorno 12 corr. ha dichiarato 
l'apertura del fallimento di Raffaele Scafetti 
Rosolina di Ni gio Sntenione provvisori 
mente l'epoca jorno primo 10 4859 
nominò in giudice commissario Sto signor 
Paolo Luigioni supplente, ed in agente il sig. 
Laigi Argenli: ordinò l'immediata apposizio- 
ne pi n sopra tutti ni del fallito, 
non della nelle 
carceri, dei debito ve prese finalmente tutte 
le altre provvidente dalla | prescritte. 

Roma dalla Cancelleria lodato trib. 
li 44 deo. 1859. 

Romualdo Polidori V: Cane. 
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0 alle ore 40 
di Pietà di Ro- 


posta in Roma 

in Trastevere , 

osta di vani ter- 

bn soffitte, pozzo 
N 


bposta del terzo 
‘© sei vani, e di 
} di soffitte abi- 


lanno 4854 sotto 
vasi prodotto il 

delle iscri- 
cato del censo , 
te dell'istante il 
ti come ancora 
è stato prodotto 
ler la casa al vi- 
la rattifica del 


lle verrà aperto 
in ciascuno di 

limo censuale. 
lelli Proc. 

esi Cursore 


iù 

commercio con 
. ha dichiarato 
Raffaele Scafetti 
bne provvisoria- 
mo 4859 

io Ilio signor 
Hi in agente il sig. 
diala apposizio- 
ti del fallito, 
persona nelle 
finalmente tutte 
gge prescritte. 
el lodato trib. 


ori V. Cané. 


_Num, 28442 


11 Giornale di Roma esce alle 6 pom. 
neo rococe 


Iprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per unt anno se. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.A; 80. 
2,20, 


All’ estero, secondo Je tasse postali stabilite per i divergi Stati. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta. 


10 éedetto i festivi 


Giovedì 15 us 


= _————— 


GIORNA] 


NOTIFICAZIONE 


A termini di quanto è prescritto nel paragrafo 9 
dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1855. dal 
giorno 2 del prossimo mese di gennaro sarà eseguito 
sulla Cassa della Depositeria generale in Roma, e sulle 
Casse Camerali nelle provincie dello Stato il pagamento 
degl’ interessi del secondo semestre 1859 sui Certificati 
della rendita emessa in virtù della Sovrana determina- 
zione contenuta nel suddetto editto pei crediti verso l'e- 
rario a tutto giugno 1849. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
secondo semestre 1859 sarà aperto nel giorno Sette del 
medesimo mese di gennaro presso le ripetute Casse. 


Le competenze sulle rendite consolidate nominate | 


saranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 


Tabella, sui mandatelli che si emettono dalla Direzione È 


generale del Debito Pubblico, seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime , e su 
quelle innominate per le quali trovansi emessi i Certifi- 
cati al Portatore saranno sodilisfatte dal suddetto gior- 
no 7 gennaro in appresso a volontà dei Creditori dalla 
Depositeria generale in Roma sulla consegna del rincon- 
tro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re- 
sterà aperto a tutio il giorno 30 giugno 1860 passato il 
quale sarà chiuso, salvo ai Creditori ch’entro il detto 
tempo non avessero esatto ‘Te rispettive partite, l'avanza- 
re richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso, giusta i vi- 
genti Regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 14 decem- 
bre 1859. 
Il Tesoriere generale della R. C. A. 
Ministro delle Finanze 


G. FERRARI 


—————————————<""" 

TABELLA de'giorni nequali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del secondo 
semestre dell’anno 4859 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


41860 

A GENNARO dall’ 

detto » 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
«detto 
detto 
detto 
detto 
detto 


detto 
detto 


17335 » 0 47616 
417647 47507 
47908 e numeri successivi 


ea 
PARTE NON ONFIUTALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Vienna del 6, annunziato il ritor-, 
no delle LL. MM. in quella capitale, dicono come 
il giorno innanzi aveva avuto luogo una gran caccia 
di Corte nel giardino zoologico di Holitsch in onore 
del pricipe di Orange che trovasi tuttora in Vien- 
na, S. M. l’imperatore, il principe di Orange, i si- 
gnori arciduchi Francesco Carlo, Lodovico Vittorio, 
Leopoldo, Ranieri e Giuseppe, il duca di Modena e 
il principe di Wasa, accompagnati da parecchi ge- 
nerali e da numeroso seguito di caccia, si recarono 
prima dell’ alba con treno separato della ferrovia del 


| Nord per Goding a Holitsch in Ungheria. 


Sua Emza il sig. Cardinale principe di Schwar- 
zemberg arcivescovo di Praga parti da Vienna il 5 
per Gran, ma deve ritornare presto nella capitale ove 
si tratterrà sino a Natale. — Partì pure, nello stes- 
so giorno per Pietroburgo, it.conte Federico di Thua. 
inviato austriaco alla Corte di Russia, dopo avere 


| avuto una lunga conferenza col conte di Rechberg 


presidente del consiglio dei ministri. — Anche il ba- 


| rone di Werners inviato austriaco alle cortì sassoni 


parti per Dresda. Finalmente partì per Parigi il con- 
te di Ludolf i. r. consigliere di legazione. 

La società industriale di Vienna si occupa pre- 
sentemente di un'inchiesta sulle condizioni degli ope- 
rai di Vienna. In essa si muòve dall'idea che una gran 
parte dell'industria viennese perde l'attitudine alla 
concorrenza colla fabbricazione dei paesi stranieri per 
l'influenza degli alti salarii. Si deve quindi, dice la 
Corrispondenza Autografa, agire in modo opportuno 
per ribassare i prezzi degli oggetti di prima neces- 
sità e per diminuire le imposte. 

La Corrispondenza Autografa di Vienna, scrive 
che in conseguenza del trattato di pace di Zurigo, 
vennero dal governo austriaco formate parecchie com- 
missioni e stabilite varie convenzioni e cioè = 1. Una 
commissione militare per la circoscrizione dei con- 
fini. 2.° Una commissione internazionale per liquida- 
re il Monte Lombardo-Veneto. 3.° Una convenzione 
per regolare il servigio internazionale sulle strade 
ferrate fra l’Austria e la Sardegna. 4.° Una commis- 
sione per rivedere tutti i trattati che esistevano tra 
l'Austria e la Sardegna prima della guerra: 5.° Una 
convenzione per conservare i ponti e passi e per de- 
terminare i ponti sul Mincio dove esso forma il con- 
fine. 6.° Una convenzione per regolare il letto del 


Mincio: 
—A' Vienna il ministero delle finanze, in data 30 


novembre, pubblicò una ordinafiza, valevole per tutta 
la Monarchia, con cui i creditori austriaci del fu 
Monte Lombardo-Veneto vengono diffidati ad insi. 
nuore i loro crediti ed è le relative carte. 
“Secondo l'articolò VIT. del tràilato di pace conchiu- 

la di pe ‘e secondo l' ar 


Gli atti del Governo inserili ne Giornale di'Ramas60 ici ; 


ile 
abile 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, ene quia lo inghiepta & le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affranenti all’ ollivio 
di amministraz,° del Giornale via della StamperinCamerale n.° 44 A. - 
Si avverte, di notare entro i gruppi, ilmame e cogn.* del trasmittente. 


austriaci. I particolareggiati praga di ques 
crediti sono da ceusegnarsi al nuogo-governo lombi 


Per effettuare testa o RA Sito fel 


trattato di pace, il miuistero delle finanze trova di 
ordinare quanto appresso: 

1. Tutti i sudditi austriaci che hanno verso il 
Monte Lombardo-Veneto un credito già liquido di 
qualsiasi specie, sono obbligati d’ insinuarlo al più 
tardi fino al 15 gennaio 1860 e di presentare il du- 
cumento (cartella, obbligazione, copia d' uflicio del 
certificato di aver depositato la cauzione ) conpro- 
vante il credito. 

Da quest’ obbligo i sudditi austriaci non sono 
sollevati neppure allora, quando il pagamento degli 
interessi e la restituzione del loro credito fossero as- 
segnati sopra una piazza estera; o quando il docu- 
mento comprovante il credito fosse depositato iu giu- 
dizio. 

2. Colui che non insinuasse il suo credito en- 
tro il termine fissato nel $ 1, non può esigere che 
il medesimo venga trattato come una parte del debi- 
to provinciale veneto, e può rivolgersi di regola, 
soltanto al nuovo governo lombardo. Solo, qualora i 
crediti insinuati a tempo debito non raggiungesse- 
ro 2/5 parti del debito complessivo del fu Monte 
Lombardo-Veneto, e qualora il pareggio divenuto 
quindi necessario nan fosse ancora avviato col nuo- 
vo governo lombardo, un credito insinuato più tardi 
troverà la considerazione analoga alle circostanze. 

3. L’ insinuazione può aver luogo a voce, tanto 
presso la cassa universale pei debiti dello Stato in 
Vienna, quanto presso le casse principali provinciali 
(casse provineiali ) di Praga, Brunn, Lroppavia, Ura- 
covia, Leopoli, Czernowitz, Hermauostadt, Zagabria, 
Temesvar, Buda, Presburgo, Oedeuburg , Grosswai- 
dein, Cassovia, Trieste, Venezia, Zara, Lubiana, Cla- 
genfurt, Gratz, Innsbruck, Salisburgo e Linz. 

4. Nell' insinuazione sono da conseguarsi anche 
i documenti comprovanti i crediti, unitamente ad un 
prospetto duplice , non bollato, compilato esattamente 
secondo il formolare che segue qui sotto. Ove il ere- 
dito sia basato sopra una obbligazione inscritta al lu- 
tore, è da specificarsi 
bligazione , senza i relativi stacchi (coupons). 

5. Un esemplare del prospetto conseguato, mu- 
nito della firma dei due impiegati superiori della 
cassa e del sigillo d’ ufficio, verrà restituito alla parte 
in luogo di ricevuta. 

6. I documenti consegnati, dopo essere regi- 
strati nel libro dei crediti fondato pel debito pi 
ciale veneto , e seguati col numero progressivo di 
questo libro nonchè qualificati mediante una stamipi- 
glia per un debito provinciale veneto, verranno dalla 
cassa che li ricevette, restituiti alle parti verso il 
ricevimento del prospetto (accennato nel $ 5 ). 
rendite od interessi che scadessero nel frattempo pos- 
sono essere prelevati quindinnauzi presso quella cassa 
austriaca presso la quale furono prelevati finora. 


Banone pi .Balicn m. p. 


— Le notizie di Parigi dell’8, dicono che l'Im- 
peratore, escito în cocchio ma in forma privatà co- 
stretto a fermarsi nella via Richèlieur fu riconosciuù- 
to o salutato da vivi applausi. Tì principe di' Metter- 
nich presenterà «le sue credenziali appena ‘sia ‘giunto — 
il completamento 
Tl marchese di 
cia' presso la 


di là per Yjepna dove preseoterà ‘le sue credenziali. | 
Sonoarriyati in Parigi i mareseiglli Baraguey d'Hilliers 

e Nie'. Il Pays ed altri giornali di Parigi ani 

no che il barone di ‘Mepeval, fin quì mini: di 

Fraucia in Baviera, ha offerto la sua dimmissione. 

Affitto della perdita sofferta 18 mesi fa, della -pro- 

pria moglie, sembra determinato a cercare un con- 

forto degicandosi allo stato ecclesiastico. 

— Il Moniteur annanzia Ja morte del sig. Poin- 
sot senatore, grand’ ofliciale della legion d' onore , | 
matematico dei più distinti di Europa, membro del- 
l'uccademia delle scienze delf' Istituto di Francia. 


Era in età di 82 anni essendo nato del 1777, la | 
sa morte lascia aperto up seggio nell’ Instituto dif- 


ficile a ricuoprire. 

—Intorno ai cambiamenti avvenuti nella diploma- 
zia francese, e dei quali il telegrafo reeò la” parte 
più notohile, ecco guanto si-ba di più preciso e det- 
fagliato per le wie ordinarie. 

Il Moniteur dell'8 dec.lia un decreto imperia 
le del 7, che nomina il principe de La Four d'Au- 
yergge , già ministro plenipotenziario presso il re di 
Sardegoa, nella stessa qualità presso il re di Prussia, 
in luogo del marchese De Moustier , nominato am- 
basciatore a Vienna; il barone di Talleyrand mini- 
stro plenipotenziario presso il re di Sardegna; i) conte 
gi Sartiges, già ministro plenipotenziario agli Stati- 
Uniti d'America, nella stessa qualità presso il re de' 
Paesi Bassi, in Iuogo del barone d'André messo in 
disponibilità; H sig. Mercier, già ministro plenipo- 
denziario presso jl re di Svezia e di Norvegia, nella 
stessa qualità presso gli Stati-Unjti d'Amegica in luo- 
g0 del conte di Sartinges; il conte di Damrémont, 
ministro plenipotenziario presso il re di Annover e 
presso il duca di Brunswick, nelja stessa qualità presso 
jl re di Svezia e di Norvegia, in luogo del sig. Mer- 
gier; il sig, Baudin, già ministro plenipotenziario 
presso l’elettore di Assia, nella stessa qualità presso 
il re di Danimarca, in luogo del sig. Dotézac, messo 
in disponibilità; il conte di Comminge Guitaud, mi- 
pistro plenipotenziario presso il granduca di Assia e 

resso il duca di Nassau, nella stessa qualità presso 


3 re di Portogallo, in luogo del marchese de Lisle 


de Siry, messo in disponibilità ; il conte di Reiset, 
ministro plenipotenziario presso il granduca d’ Assia 
£ presso il duca di Nassau, in luogo del conte di 
Comminge Guitaud; il signor Bourée, ministro ple- 
nipotenziario presso il re di Grecia, in luogo gel vis- 
conte de Serre, defunto ; il march. di Banneville, se- 
gretario di prima classe e secondo plenipotenziario alle 
conferenze di Zurigo, ministro plenipotenziario presso 
jl re di Baviera, in luogo del barone di Meneval, 
messo in disponibilità ; il barone di Malaret, segre- 
fario di prima classe, ministro plenipotenziario pres- 
so il re di Aggover e presso il duca di Brunswick, 
jn luogo del copie di Danrémont ; il sig. Sampayo , 
segretario di prima classe, ministro plenipoteriziario 
ibra l'elettore di Asgia, in luogo del sig. Baudin. 
inoltre sono nominati segretari di prima classe il con- 
{g.di Mosbourg, il sig. Rothan, il marchese di Ca- 
gore; segretari di secondy classe il sig. Saillard , il 
visconte di Contades; segretari di terza cjasse il mar- 
chese di Mogeg, jl conte di Lutour Maubourg. 

Con decreti ministeriali del 7 il conte di Faver- 
nay e il marchese di Treviso, sono nominati addetti 
pagati gl gabinetto de) ministro degli affari esteri. Il 
sig. di Blanpré è nominato addetto pagato alla dire- 
zione degli affari politici del gabinetto. 

— ‘Trattasi, dice l’Algerie nouvelle, di fortifica 
re i porti dell'Algeria, dedigandovi 12 a 14 miligni. 
11 goyepno avrebbe ‘scelto la rada di Bygia come pun- 
{9 di concentrazione delle squadre francesi splia ‘co- 
sla. d’ Afpica. Verrebbe protetta da più forti ed i va- 
scelli vi troverebbero un riparo sicuro. Algeri, Phi- 
lippeville e ona sarebbere egualmente fortificate. 


riuscire a conservare deg: $ suoi colleghi un'apparen- 
te omogeneità. dl bill: della riforma .è,la maggior pie- 
tra d’inciampo } e d' altra parte M. Milner Gibson 
non vede di bupn occhie Ja domanda che il governo 
si propone di fare, all'apertura de) parlamento di 


{ un credito di dieci o dogici milioyi di sterlini, per | 


compiere la difesa delle coste dei 4pe regni. 

Il Court Journal di Londra riferisce che il go- 
verno è intento a munire la costa di Devon e Corn- 
wall. Nupvi forti sono eretti nei pupti in qui sargbbe 


possibile uno sbarco ; e alcyne vecchie bicocchy, che I 


ip addietro erano tenute in gran conto, sono demolite 
e riedificate secondo gli odierni progressi della scien- 
za militare. i 

Lo stesso foglio, rispondendo all’ upiversale cu- 
riosità dei privati e del giornalismo annunzia, in 
appoggio a notizie ofliciali, che il numero dei bersa- 
gligpiewolontari inscrigtà fiyo al 19 novembre era di 
40,500. 

Nella prossima sessione il parlamento inglese do- 
vrà accudire a molteplici affari. Pretendopo i gior- 
nali di Londra essere già annunciati 320 bils parti 
colarj, riferibili a ferrovie, canali ed operazioni di- 
vene, e 232 progetti essere già depositati. 

— Una corrispondenza di Loydra dell’ Indepen- 
dance Belge, a comprovare, essa dice, che le buone 
relazioni tra la Francia e l'Inghilterra tendono a di- 
venire più soddisfacenti , dice averne una prova cou- 


cludente in un progetto intavo)ato di una riduzione 


simultanea delle tarille doganali delle due mazioni. 
Auche l'articolo Città del Daily-News dice sembrare 


che la fiducia rinasca a grado a grado a Parigi ed | 


a Londra, esseudo soddisfacenti le relazioni tra i go 
verni di Francia ed Inghilterra , ed essendosi acquie- 
tata J' inquietudine dell'invasione. 

A fronte di queste lusinghe, il Globe del 7 cor- 
rente osserva , a proposito della lettera del segreta- 


rio dell’ imperatore Napoleone ai quattro mercayti di \ 


Liverpool, che non ostante quelle sì grate a: 

zioni, l' Inghilterra non sarà pienamente tranquilla se 
non quando Te sue inepeeggibili libertà, saranno pro- 
tette ‘da una forza definitiva, permanente contro ogni 
sorta di aggressione. Lg stesso Daily-Neros , a fronte 
della sugriferita sua' fidacfa ; invità poi il governo a 
completare i }ayori di armamento ‘e difesa del porto 
di Milfort. Il Times dice che l'a gliato deve 
accettare tra pochi giorni i nuovi ordinamenti per 
l'abolizione delle peve gorporali nell'esercito. 


— Leggiamo nell’ Iberia che i lavori già inco- | 


minciati per gittare la gomena elettrica da Ceuta ad 
Algesiras, saranno compiuti colla fine dell’anno , se 
non accadono guai, e se non continueranno le fortu- 
ne ad impervergare nello stretto. 

— | Morning-Herald; foglio d'apposizione , si 
scatena contro il fatto di Tetuan. Egli non su com- 
prendere come lg nave San Luigi, nelle sue scor- 
rerie sul mare, si sia spinta sotto le artiglierie del 
forte di Teluan, e poichè queste fecero alcuni colpi 
innocui, il vice-ammiraglio, senza chiedere spiegazio- 
ni o praticare indagini, abbia spedito subitamente 
navi da guerra per vendicare l'oltraggio alla baudie- 
ra francese. 


— La Rivista Orientale ed Americana fa sape- | 


re che una imporsantissiuma questione pel centro del- 
l'Asia, fu sciolta dalla Persia, dall'Herat, dal Cabul, 
e dal Gandabar. } quali Stati, al dire della Rivista, 


“Thaque attacco il fitto 9 [ 
a 


scopo; e, liberati i legni si allontanò dulla, cittadella 
di San-Blas. Dre 
1TT=—Z—_F_———_—2=mUMRUp_uRn <-E___ 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Una notizia telegrafica da Madrid 9 corr. an- 
nunzia che nel giorno precedente il general Prim 
aveva incominciato il movimevto di fianco sino a 
due leghe di distanza da Tetuan per proteggere 
)” apertura della via ed isloggiare le truppe nemiche. 

Un successivo dispaccio telegrafico datato da 
Madrid 10 corrente riportato dai giornali di Genova 
come ufficiale è così concepito : 

« Dieci mila mori attaccarono ieri i posti avan- 
zati dell'accampamento. Il secondo corpo di armata 
li respinse valorosamente, e li assali alla sua volta 
cagionando loro la perdita di 300 morti e 1000 fe- 
riti. La nostra perdita è di 280 uomivi fuori di 
combattimento. 7 

« II generale ip capò ha fatto grandissimi: elogi 
detta condotta delle truppe ch’ ebbero parte in que- 
sto eombattimento, nop che del coraggio con cui i 
getietali ed u0liciali che li comandano, bauno eom- 
battuto. 

— Si era temuto sul principio, dice il Pays, 
che la determinazione presa da lord Palmerston e da 
lord Russell di pon sedere in persona al Congresso 
di Parigi, avesse per effetto d'impedire ai ministri de- 
gli affari esteri delle altre potenze europee di dar se- 
guito alle loro prime intenzioni; cero è che se le 
potenze non fossero state rappresentate che dai Jo- 
ro ambasciatori, l'autorità del Congresso ne sarebbe 
stata alquanto diminuita, poichè le deliberazioni avreb- 
bero incontrato continui ostacoli a motivo della ne- 
cessità, in cui si sarebbero trovati i plenipotenziari 
di reclamare ad ogni istante istruzioni dal loro re- 
spettivo governo a seconda che si fosse presentato un 
nuovo incidente. 

Fortunatamente però questo timore è oggi dis- 


| sipato. Tutte le grandi potenze, eccetto l'Inghilterra, 


saranno rappresentate dai loro ministri dirigenti, e 
l'alta posizione e l'autorità considerevole congiunta 


f al carattere di lord Cowley ed alla facilità di comu- 


nicare con Londra, permettono di sperare che | as- 
senza di uno dei membri del gabinetto inglese nel 
Congresso di Parigi non sarà molto senti 

— Secondo tutti i giornali di Parigi l'adesione 
di tupte le potenze al Congresso può essere couside- 
rata come certa ed essi accennano come sia opinione 
generale che le accettazioni delle medesime siano già 
pervenute al gabinetto francese. 

— Abbiamo dato, togliendolo dal Giornale di 
«Dresda, il suuto delle dichiarazioni contenute nella 
circolare diramata dal gabinetto austriaco contempo- 


| rancamente alle lettere d'iuvito al Congresso. Il Cour- 


rier du Dimanche conferma oggi le notizie del foglio 
alemanno e pubblica upa analisi più dettagliata della 
circolare del conte Rechberg. 

« Il conte di Rechberg, dice quel giornale, in- 
carica per ordine dell' imperatore suo augusto siguo- 
re, i suoi agenti diplomatici di portare a coguizione 
delle corti, presso Je quali sono accreditati, che l'Au- 
stria e la Francia, di comune accordo, hanno credu- 
to necessario ed ytile di convocare un Congresso. 
A questo Congresso, che le modificazioni sopraggiun- 
te in Ivalia in seguito della guerra © delle supula- 
zioni intervenute fra le due poteize, hanno reso iu- 
dispensàbile, devono prender parte le potenze Che hau- 
no firmato il trattato di Vienna, e le altre che sono 
interessite. . pc 

« Il conte di Rechberg, rammentando i mali, ai 
quali è in preda l'Italia ed i pericoli ‘imminenti che 
potrebbero risultarne pel riposo dell'Europa, dice 
che la missione del nuovo Congresso è grande è su- 
lutare. Ristabilire' l'ordine, dare una base durevole 
ad un paese diviso fi vari Stati Sovrani; girantite la 
felicità e sicurezza dei popoli, preservando di qua- 
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‘ Il primo ministro sviluppa quindi i progetti 
di una confederazione e dimostra i grandi vantaggi 
che ne verrebbero all’ Italia ed all’ Europa nel tempo | 
stesso. La partecipazione dell’Austria a questa Coti- | 
federazione è distintamente stabilita dal ministro de- || 
gli affari esteri. 

« Il conte di Rechberg consacra un eloquente | 
Capitolo al dritto detla Santa Sede sulle Romagne. | 
Le spogliazioni seguite sul patrimonio del Vicario | 
di Cristo, i mezzi impiegati dui ribelli per giungere 
al loro scopo, la generosità dei sentimenti del Som- 
mo Pontefice, l' interesse che I° Europa cattolica deve | 
naturalmente prendere all’avvenire degli Stati della | 
Santa Sede, tuttociò è con molta forza, benchè bre- 
vemente, espresso nella circolare. 

« Il dispaccio finalmente ha termine con una 
dichiarazione che cioè il Congresso non dovrà occu- 
parsi d'alteo che della quistione italiana ». 

— Per via telegrafica conosciamo che il Sun- 
day Times dice che il governo inglese domanderà 
al parlamento dodicì milioni di sterline per la difesa 
del prese. 

— L'Observer conferma che unitamente a lord 


Cowley, lord Wodehouse rappresenterà |’ Inghilter- | 


ra al Congresso. 

— Si è parlato più, volte del desiderio che a- 
vrebbe la Russia di vedere il prossimo Congresso 
proparsi a scopo dei suoi lavori, oltre il riordinamento 
dell’ Italia, l'esame e la soluzione di altre questioni 
che interessago Più direttamente il gabinetto di Pie- 
troburgo, come, per esempio , quella d'Oriente: una 
corrispondenza del Courrier du Dimanche assicura 
che i plenipotenziari dell' imperatore Alessandro, sono 
muniti d' istruzioni in questo sense, 

— Dietro l'esempio della città di Brema, anche 
Amburgo ha redatto pel Congresso memorie relative a 
quistioni di dritto marittimo e toccanti particolar- 
mente alcuni punti che formerebbero, secondo f'idea 
dei petizionari , il complemento delle dichiarazioni 
dell’ ultimo Congresso di Parigi sul dritto dei peutri. 

— Il Zaedrelandet, giornale di Copenaghen, an- 
nuncia che il principe Cristiano di Danimarca è sta- 
to nominato, l’8 decembre, governatore dell'Holstein. 

I giornali alemanni, dite fl Pays, annuncio 
che la prima camera: dell'Assia Elettorale si è pro- 
nunciata in favore del mantenimento della costitu- 
zione del 1852, ed ha pregato il principe elettore di 
chiedere alla dieta di Francoforte una decisione con- 
forme a questo voto. 

È probabile che Ja dieta incliperà volontieri da 
questo lato, tanto più che la Prussia sembra non te- 
nere molto al ristahilimente della costituzione del 1831. 
La questione essese diviene, d'altronde , molto pic- 
cola in mezzo gi vasti piani di riforme, nei quali la 
confederazione germanica sembra volersi impegnare 

Ke canferenze di Wurtsbourg hanno oggi ben 
altro interesse che non siano questioni particalari tra 
le camere e l'elettore di Cassell. Che cosa ha avuto 
luaga in seno di Queste conferenze ? 1 giornali ale- 
manni variano malto nel rispondere ‘a tale quesito. 

La versione più probabile è che si tratti di crea- 
re, con una agglomerazione di piccoli Stati, alla tè- 
sta dei quali si trova la Baviera, una terza influenza 
nella dieta, la quale valga a controbilanciare quella 
di Vienna e di Berlino. “ 

Una smentita però a questa versione si tro- 
va nella Gassetta Ufficiale di Vienna, la quale ba 
quanto segue in data di Monaco 29 novembre: 

Le conferenze di Wurzbourg sono state chiuse ‘ 


po. tra I’ Austria e. la Prussia, fanno, parte gli Stati 
Che presero parte a quelle conferenze ec. » Per ve- 
dere quanto sig assurdo il dir questo, vi basti sape- 


| re che quelle conferenze si tennero di comune ac- 


cordo colla Prussià e coll’Austria, e che il principa- 
le scopo delle medesime fn di stringere un più forte 
legame fra medi e piccali Stati; tedeschi, per andare 
più d'accordo nelle discussioni alla dieta di Franco- 
forte, ed in ispeciatità in ciò ‘che riguarda i contin- 
genti federali, i quali, tranne quelli dell' Austria, 
Prussia e Baviera; sono formati da piccoJi contingen- 
i somministrati dagli altri Stati, che formano poi 
corpi rispettivi ; ma tanto sul comando dei mede- 
simi, come su altri importanti punti, molte volte non 
si poteva bene gndare intesi, per.cui si sentì la ne- 
cessità di domandare l'istituzione d'un tribunale fe- 
derale, residente a Francoforte. Anche l'aumento dei 
contingenti federali è un motivo, che domanda la re- 
visione dello Statuto militire’ federale. Non ‘devono 
illudersi i fautori del disordine sulle discrepanze del- 
la Germania. 

La Germania, ferma nei suoi principi d’ ordine 
e di legalità al momento del perîcolo si troverà al 


certo ordinata in battaglia, forte ed orgagliosa, co- || 
| me fu sempre, e lo surà ancor più, ora che i pic- 


coli Stati si sono legati strettamente fra loro per 0p- 
porsi, in caso di bisogno, ad ogni contingenza. 

— Notizie di grande interesse, dice il Pays, ci 
giungono da due lontanissimi punti del globo. 

Si tratta primjeramente di un incidente di una 
certa gravità , riferito sommariamente dat Sidney 


| Morning-Herald, ma di cui togliamo il racconto ad 


una più estesa corrispondenzà di Sidney ricevuta dal 
Times. 

Un tale Padden, capitano di commercio, si era 
stabilito nella nuova Caledonia, dove faceva un,com- 
mercio molto fruttifero. 

Padden si era guadagnata la fiducia delle auto- 
rità francesi che lo trovavano molto utile nei loro 
rapporti cogli indigeni ; queste autorità stipulavano 
con lui anche dei trattati ed avevano aggiunto con- 
cessioni di terreno a quelle da lui anteriormente re- 
clamate. 

Sembra nullameno che Padden si occnpasse an- 
cora di un commercio di contrabbando cogli indige- 
ui e che fosse anche a parte di intrighi diretti con- 
tro la dominazione francese in quei paraggi. Il go- 
vernatore francese Saisset, in un giro al nord del- 
l'isola, dovette in conseguenza venirne alle mani colla 
tribù di Yangan. Lo scontro fu vivo, varl indigeni 
furono uccisi, ma un ufficiale francese vi perdette 
la vita. 

Durgute la lotta si osservò che taluni bianchi 
erano fra gl'indigeni e tre d'essi furono fatti prigionie- 
ri. Questi uomini che furono riconosciuti per euro- 
pei impiegati dal capitanò Padden passarono un giu- 
dizio davanti il consiglio. di guerra e riconosciuti 
colpevoli d'aver portato le armi contro la autorità 
sovrana dell'isola, furono condannati a morte e fu- 
cilati. 

Il capitano Padden nell'apprendere la sorte de' 
suoi impiegati fuggi precipitosamente abbandonando 
i suoi beni e la sua famiglia e si è rifugiato in Au- 
stralia. 


Lù fregata francese Thisbé ed il vapore da guer-- 


ra Sphinz sono venuti dalla Nuova Caledonia a porto 
Juckzon portando ta aiutante di campo del capitino 
Saissel, inedricato di trasmettere al governatore del- 
l'isdia i dettagli di' questo ‘afftire. 4 

sy gl' altra’ polizia ta una considerevole importan: 
za politica al punto di’ vista degli interessi. impegua- 
Di O 


Amt è difla benevola ac- 
l'ambase russa’ sa Pechino; 


supporre ‘&he'il' governo ris 


pervenuta la notizia del loro stabilimento’ in’ quelle 
regioni. Intanto l’ ambasciata russa a Pechino sareb- 
be guprdata a vista nel suo palazzo. 

Se questa notizia si copferma , se la suddetta 
lettera, pubblicata dai giornali inglesi non è l'opera 
d'un mispificatore, la Cina si sarebbe cregto una nuo- 
vo e terribile avversario: e si. potrebbe prevedere 
che la spedizione anglo-francese troverà in questi 
lontani paraggi una cooperazione, sulla quale si era 
lungi dal poter contare: ” 


Borsa di Parigi del 9 Deceembre. 
Mr 


nino | Afea- 


Aperto a 
"300 "| Chiuso n 
Consolidato inglese... 


CONSERVATORIO TORLONIA 
In via di S. Onofrio 


Il Conservatorio Torlonia instituite dal fu Cam- 
mendatore d. Carlo Torlonia, continuato ed ampliato 
dal di lui fratello principe d. Alessandro proprieta 
rio, che lo mantiene a tutte sue spese, ha per isco- 
po di alimentare ed educare gratuitamente un certo 
numero di giovanette rimaste orfane di padre e ma 
dre; accoglie pure giornalmente un numero molto più 
grande di fanciulle che vi si recano. dalla mattina al- 
la sera per ricevervi una istruzione religiosa | e, do- 
mestica, ed'eziandio qualche piccolo: alimento. Acoo- 
glie inoltre e mantiene un certo numero di vecchie 
miserabili ed inabilitate a guadagnarsi il vitto. 

Esso è sotto la direzione delle Figlie della Ca- 
rità dette di S. Vincenzo de’ Paoli , le quali fanno 

gratuite a domicilio ai poveri delle parrocchie 
di S. Pietro, di S. Spirito, e di S. Maria in. Traspop- 
tina, in favore dei quali evvi apposita Farmacia nel 
Conservatorio stesso, ove si dispensano gratis i ne- 
cessarj medicinali. 

Avendo considerato il Principe anzidetto, che fra 
le tante malattie che affliggono la umanità sono, fra 
le più gravi, quelle che affettana l'organo nobilissimo 
della vista, tanto per fa loro indole speciale, quanto _ 
per la loro frequenza; desideroso di rendersi vieppjù 
utile al suo simile, ed animato dallo esempio di quello 
spirito di carità che indusse molti ad -itualzare Case 
speciali per tali malattie e privati e pubblici Instiu- 
ti, nelle più popolate città di altri Stati ove una si- 
mile malattia curavasi promiscuamente colle altre clas- 
si di malati, è venuta nella’ determinazione di appre- 
stare appositi locali nel detto Stabilimento, per rac- 
cogliervi i poveri di ambo i sessi affetti dalla malattia 
degli occhi. 

Ivi troveranno in separate sale ricovero e quanto 
può essere loro necessario, compreso |’ alimento ; ed 
avranno l'assistenza del Professore di Chirurgia Dot- 
tor Costanzo Mazzoni nominato di recente Chirurgo 
del detto Conservatorio, alla di cui abilità viene dal 
Principe affidata la direzione tanto della cura di que- 


| sta speciale malattia (per la quale esso ha fatto studj 


particolari), quanto di quelle altre tutte dalle quali 
possano essere affetti i poveri che. it Conservatorio 
prende a soccorrere. 
Le condizioni per l'ammissione sorio le seguenti: 
Una istanza diretta al Proprietario e portante : 
4. Fede del Rev. Parroco attestaute la pover- 
tà dell'infermo. è 
2. Attestato del Professore direttore dello Spa- 
bilimento enunciavite i qualità della” malattia. 
Adempiuto a tali condizioni, potrà la persona ‘0 
persone affette dalli malattia degli cochj, essere gi- 
cevute dalla Superiora' dello Stabi'imento, e rimanervi 
sotto-cura fino alla loro perfetta guarigione, a secqn- 


da del giudizio del sullodato Professore, il quale è 


reperibile in sua casa num. 115 in via della Pedac- 
chia, secondo. piano, ogni. giorno (escluse le Domeni- 
pomeridiane , nelle quali vi 

lito dei poveri. Nel Gip- 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 19 decembre 1859 alle ore 3 114 pom. 
si terrà tornata ordinaria nelle consuete sale al pa- 


Iazzo sabino, nella quale it dott. Leopoldo Farnese 
Segretario annuale dell’Accademia leggerà 
L'Epilogo delle Prose e le Relazioni de'nuovi 
Socii, e de'defunti nell’anno. 


Seguiranno i componimenti poetici. 


L'ACCADEMIA DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Domenica 18 decembre 1859 alle ore 3 p. m. 
terrà solenne adunanza nella gran sala del Convento 
de' SS. XII Apostolici per celebrare 1’ Immacolato 


Concepimento di M. V. 
S. E. R. Monsig. Gaetano Bedini Arcivescovo 
di Tebe, Segretario della s. Congregazione di Propa- 
ganda Fide, Socio d° onore, leggerà la prosa. 
Faranno seguito i componimenti poetici alter 
nati da musica. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 


AVVISO 


Il saggio pubblico destinato per sabato 17 cor. 
e pel quale è stato di già trasmesso analogo invito , 
effettuandosi invece nella sera di venerdì 16 decem» 


bre 1859, i bigliettì diramati con la data 17 saran- 
no validi per la sera del 16 decembre sudd. 
Dalle sale accademiche li 14 decembre 1859. 


Il segretario — Felice avo. Compagnoni 


VENDITÀ DELLA LIBRERIA 
LEGALE 


Già posseduta dalla ch. mem. di sua Eminenza Reveren- 
dissima il sig. Cardinale Chiarissimo Falc onieri Millini conte- 
nente Trattatisti Civili e Criminali, Decisioni della 8. R. R. ed 
altre estere, autori di diritto Canonico, di Economia pubblica ec. 

Che si venderà per pubblica auzione nel Negozio Libra- 
rio di GIOVANNI FERRETTI, Piazzetta della Minerva N. 60, 
incominciando Venerdì 16 Decembre 1859 e proseguendo ne- 
gli altri giorni eccettuate lo feste, allo ore 3 e mezzo pome- 
ridiane in pento. 

Il Catalogo si dispensa gratis nel suddetto negozio, 
dove si ricevono le commissioni per l'incanto. 
e—_____________—= 

GRANDE ESPOSIZIONE 


DI 
PIANTE , FIORI ED ALBERI FRUTTIFERI 

MM. Ginavup x Compaoni orticultori giardinieri di Pari- 

gi hanno l'onore di prevenire il rispettabile pubblico di Roma 
e de' dintorni di essere giunti in questa Città con un magni- 
fico assortimento di piante di fiori d'ogni speoie per orna- 
mento di stanze e per decoro di giardini, come sono: Came- 
lie, Magnolie, Azalee, Rododendri; di arbusti ed arboscelli 
sempre verdi, oltre ad una collezione di Rosaj remontants , 
fra cui la Rose Napoleon, la Rose Eugénie de Montijo, il 
Berceau impériale, la Rose tricolore e la Mousseuse jaune 


d'or; d'alberi fruttiferi d'ogni sorta, conun campione di Pere 
naturali del peso da 4 a 5 libbre cadauna, e°di un sapore 
squisito, Pesche della nuova Orléans, Albicocche monstres 
d'America, Ciriege a frutti nuovi d' Africa, Agrappes a 
grossi frutti, Ribes di Marocco, frutto grossissimo , frambò 
del Canadà ec. ec. Vi si trovano in fatto di novità la Fragola 
arborea d'America, l'Avocatier, il Cachimentier Amaryitis , 
Lilium, e cipolle di fiori d'ogni genere, sementi di fiori an- 
nuali, bisannuali, originarj dell'Africa, una bella collezione 
di 12 varietà di Garofani flamants, di 25 varietà di viti d'A- 
merica, bulbi d'Africa e d'America, che si mantengono in flo- 
re da 4 a 5 mesi, Lilas nuovi rubri e gialli ec. ec. 

II loro deposito è in via del Corso al n. 507 vicino la piaz- 
1a del Popolo. 


TORRONT VERI 


DI BENEVENTO 


Francesco Palmieri di Bnevento, che ha sempre smaltito 
in questa dominante non poca quantità dei rinomati torroni 
della sua patria, con sodisfazione dei compratori per l'ottima 
qualità; così per l'occorrenza del S. Natale torna anche in 
quest'anno a offrire una qualità sopraffina di torroni imperia- 
li, imbottiti di amandorle, confetture di Sulmona, pistacchi, 
cedrato, con essenza di limone, e doppia essenza di cannella, 
e ingraniti, i così detti anche con gelo di cioccolata, con es- 
senza di vainiglia, e caffè, ed anche di qualità dura a baj. 20 
la libra. 

1 suddetti torroni possono fare qualunque siasi viaggio. 

Mostaccioli di Napoli di pasta Reale ripieni, di prima qua- 
lità baj. 22 la libra. 

Il deposito è incontro a Fontana di Trevi N. 94, ed in Via 
dei Cesarini Palazzo Viscardi N. 8, primo Piano in fondo al 


Cortile. 
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UKTROROLOGICHE FATTE NELLA 


ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 757m; 27.730", 89; 12 2° ,256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Termometro 
centigrado 


Siato dei cielo Termometrograto 
Dall mi | dalle Gant. prec. alle pom. cor. 
telo sco orto | massimo minimo 
int 
n 8 Ser. quale.str. | 6,8; |—3,5;C 
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1 sott. non intende ingerirsi , siccome 
mon si è ingerito giammai nell' amministraz. 
del patrimonio del fù Gio. Battista Delsette 
di Marino, deducendolo a publica notizia per 


to l'abitazione annessa al Molino -stesso, I 
uanto l'utile dominio, ossia migliorazione | mente. 
lel terreno adiacente. 

L'incanto avrà luogo nella sala del Ri 

lazzo comunale nel giorno 14 gennaro 4! 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


sud. fondi saranno venduti separata- 


Alessandro Fratini Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


co N. civ. 44 e la casa senza numero, scu- 
di 225 00, 

Tinello e grotta posta nella città di Ma- 
rino, nella via oosì detta di s.Agostino, scu- 
di 250 00. 

1 sudd. Fondi saranno venduti separata 


ogni effetto di ragione ec. 


Domenico Pomardi Arciprete, 
e Parroco di Ariccia 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
AVVISO DI VENDITE GIUDIZIALI 


Con sentenza dell'Ecciho. Trib. di f ist. 


sleti di Veroli, a cui si corrispondono a titolo 
di annuo canone rubbia sette di grano, 
ì, e sei capponi, posto nel terri- 
in contrada il Giglio, conf.da 
altri lati 1: 


n pet po nen c 


i, do cono 


ord l'at | 


alle ore 40 ant. e seguenti. i 
Publicato a Frosinone li 12 dec. 1859. 


F. Dott Dori Proc. 


una sentenza emanata dall’ 

Eccino trib. civile di Roma 4 turno nell'ud. 

del 26 luglio 1859, spedita per gli atti Brioni 

notificata quale ordina la vendita ziale 
dei descritti beni immobili , 

produzione prescritta dal $ 4308 

È e giudiz., effettuata sotto 

nov. 1859 al fascicolo num. 792 


Ad ist. del sig. Stefano Gismondi rapp dal 
sott. Proc. 

In virtù di una Sent. emanata dall'Eccmo 
trib. civ. di Roma 4 turno nell'udienza del 
21 ottobre 1859 spedita per gli atti Brioni 
cancel. quale ordina la vendita giudiz. 
quì appiò descritti beni immobili, ed in se- 

ela della produzione prescritta dal $ 4308 

vig. reg. leg. e giud. effettuata sotto il 
giorno 6 dec. 1859 al fascicolo N. 219 dell’ 
anno 1859. 

Nel giorno di sabato 21 gennaio 1860 alle 
ore {1 ant. nello stabilimento del s Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te n. 33 si effettuerà la Vendita Giudi 
de'beni immobili il primo prezzo su cui vie- 
ne aperto l'incanto È fissato a forma della 
perizia dal perito sig. Luigi Morelli pro- 
dotta. 

Terreno vignato con alberi, posto nel 
territorio di Grotta Ferrata, in voc. Castel 
De Paolis, della quantità superficiale di ta 
cinque e cent. risp. a misura romana 

€ staioli 


mente. 


Gio. Francesco Fespasiani Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


4 {Turno Civile 


Ad ist. del sig. Franc. Celotti possid. 
ia Bonella n. 20 rapp. dal Proc. F. 


S'intimi per affis. atteso l'incog. domic. 
al sig. Gio. Tempestini qualmente l'Ist. sott. 
questo giorno 14 dec. 1859 ha emessa for- 
male rinuncia innanzi alla Cancelleria del 
sudd, trib, alla procura gen. fatta dall’ inti- 
mato in persona dell’ist. sott. sotto il giorno 
24‘maggio 1859 per gli atti del publico nota- 
ro sig. CamilloVitti 

Tutto ciò si deduce ec. 

Li 14 dec 1859 ho affisse copie în tut- 
ti i soliti luoghi, nonchè alla porta princi- 
pale dell'uditorio a forma di legge. 


Raffaele Bertoni Curs. 


Rio Cardinal Vicario 
Ossia l'Illio sig. Avv.Farricelli Ud. 


Ad ist. delle sigg. Maria, Mattioli ved. 
Giraldi, ed Annunziata Giraldi possid, dom. 
29 rapp. Wal sig. Augu- 


infr. qualmente in' atti è sta- 
Sentenza dell’ ll- 


M prezzo di 
In Roma per 
Per un trimg 


La m 
Ro p. È 
puccini Pre 
zo del Vat 
vi assisteti 
tervennero 
i Collegi d 
sonaggi so, 


Il signo! 
fare il versal 
stabilita dal 
ferrata delle 

Il signo 
e costruttori 
in America, 
ottenuta dal 
rentigia della 
ne dell’ impri 


ca, due altr 
VHya-Marr 
32 cannoni, 
di 20 cannoni 
Weynards 
ro le urtiglie; 


min trovast d 


una nuova Chi 
Walker presso 
cerimonia fu 
scovo di Hexl 
ro di preti è 
che vi assiste 


nemente aperta 


membri del pal 
Kioglake, sugli 
questione delle 
Il primo 
lo a votare tuti 
per mettere sui 
e la flotta. Egl 


‘particolarmente 


ghilterra. Egli 

sull’ orizzonte p 
te della Francid 
vuole anche co 


campione di Pere 
e di un sapore 
[cocche monstreè 
Agrappes a 
imo , frambò 
jovità la Fragola 
ier Amargllis, 
enti di fiori an- 
bella collezione 
rietà di viti d'A- 
ntengono in fio- 
fec. ec. 
7 vicino la piaz- 


sempre smaltito 
rinomati torroni 
ori per l'ottima 


Lorroni imperia- 
ona, pistacchi, 
nza di cannella, 
‘colata, con es- 
là dura a baj. 20 


} siasi viaggio. 
i, di prima qua- 


N. 94. ed in Via 
ino in fondo al 


la numero, scu- 


lla città di Ma- 
Agostino, scu- 


nduti separata- 


pasiani Proc. 
loni Curs. 


Celotti possid. 
dal Proc. F. 


l'incog. domic. 


sotto 
I publico nota- 


€. 
le copie in tut- 

porta princi- 
legge. 


toni Curs. 


rio 
rricelli Ud. 


te in attiè sta- 
tenza dell’ M- 

no 12 

SEO comparto 
ro sentir 

fate effetto si 

. colla condalt- 

che di seconda 


arc ee 


atteso I ine@- ._ 


i 


roni Cura,” 


La ua CÒ 4 “i 
Sè Ad 
‘199998 
Cd 
Num. 2859223659. 
1 Giornale 'di.Roma esce alle 6 pom: ‘d'ogni giorno eccetto i festivi 
— tetto — 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via delia Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


x scorge il più gran pericolo nella potenza dell’ impe- 
ROMA 46 Decembre ratore che non ostante egli.dichiara avere per | lo- 
La mattina del 13 corrente dicembre il | ghilterra sentimenti di iride d'essersi” sempre 
Kîo p. Luigi da Trento, dell’Grdine de'Cap- {'taostrato suo alleato fedele. I. 3 
puccini Predieatore Apostolico, fece nel palaz- - — Un altro meeting di riformisti , nel quale il 
zo del Vaticano la terza predica dell’ Avvento; sig. Bright ha di nuovo sviluppato lungamente il suo 
vi assistette la Savrita” pi Nostro Sicwore, v'in- sistema di riforma, ebbe luogo a Londra. Varie de 
tervennero gli Emi e Rihi Signori Cardinali, | lazioni furono votate. Una di esse ringrazia cordial- 
i Collegi della Prelatura, e quanti altri per- | mente il sig. Bright per gli sforzi costanti ch' egli 
sonaggi sogliono avervi luogo. ha fatti in favor della riforma, ed un' altra dichiara 
che i membri del meeting di Loudra non eonsidere- 
Ati |» ranno come definitiva alcuna misura parlamentare che 
n = S non consacrerà i principì generali dei riformisti, co- 
NOTIZIE DIVERSE me una larga alleno della franchigia nelle contee 
Il signor Morton Peto è stato a Torino per | © nei sobborghi, una nuova ripartizione degli scanni 
fare il versamento della cauzione di cinque milioni, parlamentari, Proporzionala sila Topolazione: ai de 
stabilita dal capitolato di concessione per la strada ricchezza dei collegi elettorali ii anitornità delle 
ferrata delle Riviere. a Li Inghilterra, in Iscozia ed in Irlan- 
Il signor Brassey, uno dei priocipali impresari ROIO e BTRlOa]i ene: ini 
e costruttori di strade ferrate così in Europa come | — Alcuni membri presero, seduta stante, l' inizia- 
in America, si sarebbe interessato nella concessione Bra d'una soscrizione a profitto delle spese del co- 
ottenuta dal signor Peto; ciò che farebbe una gua rino della riforma parlamentare 2 Losdre, Cerano 
rentigia della costituzione della Società e l’esecuzio- | i! Prossimo cagi Alla fine di questa, la soscrizione 
ne dell’ impresa. aveva prodotto 530 I st. (13,250 fr) i ò 
— Giovedì, 8, entrarono nella rada di Villafran- Sal Secondo il Manchester Guardian, l'affare de 
ca, due altre fregate a vapore della flotta russa, | quattro DEGozIani di Liverpool che scrissero all Lol 
l' Hya-Mauroinetz di 470 uomini di equipaggio, e pirzareni dea Lai; die irta di Li- 
52 cannoni, comandata dal capitano Staal, e.l’ Olof { $ s DORFONIA ban Nudieiaria di Li- 
di $0 candoni, ‘equipaggiata vi 200 uomini, capitano | *erpool avendo disensso larquestione adottò la seguente 
Weynards. Fecero il saluto d'uso, al quale rispose- risoluzione : « Che il presidente sia incaricato d ia 
ro le artiglierie del forte. — Il contrammiraglio Nord- formare l'attorney generale di Ss. M che nel Piceni 
man trovasi a bordo dell'Hya-Mauroinetz. cui il governo di S. M. avesse intenzione d iniziare 
una procedura contro i quattro mercanti di Liverpool 
— L'Ordine di Malta nella sua cronaca religio- fl che hanno indirizzato testè una comunicazione all'im- 
sa accenna quanto segue : peratore de' Francesi , il comitato sarà lieto di dare 
Il 3 novembre fycollocata la prima pietra di all’attorney generale tutto l'appoggio che sarà in 
una nuova Chiesa cagidiizà-in corso di costruzione a f SUO potere ». 
Walker presso Newcasile sul Tyne in Inghilterra. La Pare che i quattro mercanti di Liverpool sieno 
cerimonia fu compiuta dal Reviò D. Hogarch ve- | Stati rei di tradimento, e alcune persone chiedono che 
scovò di Mexham alla prestiti un grande nume- f per l'onore della nazione sia fatto loro un processo. 
ro di preti e laici dei dintoroi. Molti protestanti an- 3 
che vi assistevano. — La proposta degli Stati Medi, che l’ assem- 
‘ Nello stesso giorno una nuova Chiesa fu solen- blea federale germanica voglia far esaminare se ed 
nemente aperta dal vescovo di Salford in Inghilterra { in quali punti «lo statuto militare della Confedera- 
@# Great Harwood, dedicata a S. Uberto. ll sermone zione sia susceltivo o’ abbisogni d'una riforma » fu 
pet l’occorrenza fu recitato dal Vescovo di Nottin- rimessa, come si sa, come deliberazione dell’assem- 
gham. blea alla giunta militare federale. L'anzidetta giunta 
In Iscozia una nuova Chiesa fu benedetta a La- speciale condusse già tanto innanzi i suoi lavori, che 
nark il 9 novembre dal Revio Vescovo Dr. Murdock, potè procedere alla nomina d'un relatore; e secon- 
Vigario apostolico del distretto occidentale di Scozia. | do la Frankf. Postzeitung, fu il tenente-generale 
o Dannhauer, regio plenipotenziario prussiano, ch’ebbe 
da essa l’incarico di riferire sul proposito. 


P) 


— Una corrispondenza serive al Nord, da Ma- 

laga, il 29. novembre. 
Oggi debbo ragguagliarvi d'un avvenimento che 
Sparse.il terrore in tutta Ja popolazione di questa cit- 
tà. Il vapore sardo Genova, comandato dal cap. Va- 
“he «ogni gittadino iu- | lente: Giuseppe, noleggiato dal governo spagnuòlo, che 
met aday avea caricato in Alicante, per Malaga e Ceuta, trup- 
i e munizioni da guerra, fra cui 80 casse di 
i barili di polvere e 200 casse 
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za in una fuga precipitosa, giacchè temevasi un'esplo- 
zione. Dal bordo la paura si sparse a-terra e in un 
istante le case sulle calate e quelle delle vié circo 
Manti si chiusero, gli abitanti fuggirono, e fu un salva 
chi può generale. L'animo mi rifugge dal descriver- 
vi il movimento di terrore che si propagò ia watta la 
città. Da tutte le parti rion si vedevano che famiglie 
costernate , piangenti, fuggire senza rendersi ragion 
del pericolo. 

Durante questo tempo l'incendio, che nulla ar- 
restava , faceva grandi progressi ; le fiamme, il fu- 
mo innalzandosi ad una smisurata altezza, guadagna- 
rono il castello’ di prua, e l'albero di trinchetto cad- 
de con fracasso : il fuoco stava per guadagnare la 
macchina , quando finalmente si decise di rimurehia- 
re il bastimento fuori del porto. Fu un vapore fran- 
cese che si incaricò di questa manovra, ma intanto- 
chè i marini dei vapori la Marie Stuart e della Ville 
de Lyon, che non aveano temuto il pericolo, erano 
occupati a tagliar la catena della àncora, e a mollar 
le gomene della Ville de Paris , il capitano del por- 
to intimò loro di ritirarsi e di lasciar il Genova, che 
trovavasi all'entrata del porto onde poterlo cannoneg= 
giare per colarlo a fondo. Verso le due, quest’ ope- 
razione era terminata e il pericolo era cessato. Fos- 
tunatamente non havvi alcuna persona morta ; ma al- 
cuni feriti e bruciati prima dello sbarco. Di 159 mu- 
li non se ne salvarono che 20 , gli alri restarono 
annegati. Tutti gli effetti dei passeggeri dell'equipap- 
gio, la polvere, le cartucce andarono perduti, come 
pure le macchine del telegrafo elettrico che il go- 
verno spagnuolo si propone di stabilire da Ceuta ad 
Algesiras. 

La perdita del Genova ritarderà l'imbarco del 
terzo corpo d’armata , essendogli le munizioni delle 
quali era carico assolutamente necessarie. Il generale 
Ros de Olano, che da tre settimane aspetta colla più 
grande impazienza il momento di partire, avea tutto 
disposto perchè questa operazione si facesse nella 
giornata di dor 30; ma egli trovasi a ciò trat- 
tenuto senza sapere sino a quando. Egli ha testè 
mandato a consultare il generale in capo a Ceuta, 
ma il vapore non potrà essere di ritorio prima di 
domani a sera. 


— Le notizie delle Indie, recate dal ultimo 
corriere di Bombay, hanno la data dell'11 novem- 
bre: esse confermano la presa di Dewarka, già se- 
gualata. Gl' inglesi sonosi impadroniti di quella piaz- 
za dopo un bombardamento, e i Waghers sono usci- 
ti da Dewarka aprendosi il passo attraverso il 28 
reggimento di S. M. il quale non gli ha potuti con- 
tenere. La città non è più che un mucchio di rovi- 
ne inabitabili. i 

Lord Canuiog nel suo soggiorno a Lucknow, du- 
rante il viaggio nelle provincie del nord-ovest, hari- 
cevuto l'antica famiglia reale dell’Oude, e i discorsi 
che egli ha propunciato in quella circostanza, nou- 
chè îl proclama che egli ha diretto ai Taloobdars 
hanno sanzionato la definitiva detronizzazione della 
famiglia reale. 4 


hib, ed: aggiunge, ‘ché, consegniantemente  Joallaper= 
shaud, conosciuto sotto il nome di lord Sahib, ha 
preso il comando dell'armata ribelle. 

La ‘eumpugina. nel Bandethund è principiata; ed 
il suo scopo è di circondare i ribelli concentrati a 
Malrwa solto gli) ordioi di Feroze-Shah. Quattro co- 
lonne souo iu.marcia e si ha grau fiducia nel bri- 
gadiere Wheler che le comanda. Pretendevasi a Bom- 
bay che una mischia avesse avuto luogo e che, do- 
po sei ore di combattimento, i ribelli si fassero riti- 
rati con perdite ‘considerevoli. 


— Il Morning-Herald ha le seguenti notizie di 
Amerien 1. 

Un capo d'assassini; Cortinas, accompagnato da 
una ventina d’ uomini) desolava le provincie del Te- 
xus; assalito dall'infunteria di Matamoras , pone a 
sbaraglio gli assalitori, togliendo loro due cannoni. 

Iuorgoglito del trionfo, batte audacemente la cam- 
pagua, ponendo a ruba ii villaggi, assaltando le vali- 
gie ‘postali; e pigliando seco ostaggi. La sua masna- 
da andò ingrossandosi coi galeotti della Virginia, e 
tosto si. trovò in grado di mettere l'assedio alla città 
di Brownsville, alle foci del Rio-Grande, e di con- 
quistaria il 10 ottobre. ' 

Il governo di Washingion mandò un corpo di 
esercito sul luogo, con ordine d' inseguire Cortinas 
« se è necessario sino al golfo di California. » 

_ 14 43 ottobre, la squadriglia appartenente al- 
la Confederazione Argeutina e che era stata equipag- 
giata a Montevideo, abbandonò questo porto e sforzò 


il passaggio di Martin Garcia dopo ua combuttinen- | 


to di due ore. Il 23 ottobre uno scontro ebbe lrogo 
a Cesseda ira le forze di terra sotto gli Ordini di 
Urquiza e quelle di Buenos-Ayres. Ciascheduna delle 
due armate contava dieci mila uomini. La cavalleria 
di Buenos-Ayres al principio della battaglia si diede 
alla fuga senza aver preso parte al combattimento. 
L'iufanteria combattè. valorosamente, ma essa fu co- 
stretta di ritirarsi e, durante la notte, essa ha fatto 
una rapida ritirata di 16 leghe ia 15 ore, lasciando 
dopo di se un gran numero di feriti e di canuoni : 
Essa si imbarcò a s. Nicola per. Buenos-Ayres. Ur- 
quiza marociava sopra questa ‘capitale, e, secondo le 
ultime notizie era a Leyon, a 15 leghe dalla città. 
Buenos-Ayrcs fu dichiarato in istato d’ assedio e si 
eseguivano operosamente trinceramenti e baricate. 
Il 27 ottobre, ii sig. Tornton, ministro di Iu- 
ghiilterra a Montevideo (in missione speciale all’ og- 
getto di fare la pace tra Urquiza e Buenos-Ayres) 
è giunto sulla fregata Leopold, sul brich da guerra 
Syran. e i piroscafi Buzaw © Oberon non che il pi- 
roscafo francese Bisson con a bordo il sig. Lefevre- 
Beeon; incaricato dal governo francese per: agire di 
concerto col sig. Tornton alle stesso scopo. Giova 


Aperare ché «vi riusciranno ; senza ciò , converrebbe 


i a un assedio prolungato colla roviva com- 
picta del commereio. 
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fui i mercati d'Europa seguano da più gior- 

ni un'fotte aumento ed in modò particolare quelli 
Ì più recenti ri 
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Dietimila noi ERO mpaîte fortificazio-, 
ni e furono vigonox 5 mori. ebbero 
300 morti e 1000 (ti. Gli T 

gato molto valo: loîg.. Medi 40 morti e 
300 feriti. LAS 

Altro dispacofog.dit Mindrid 48 dice che il ter- 
20 corpo di armiilia, sì € imbargatd inf mezzo ad un 
grande entusiasmo. Tostò chela ffoltiglia sarà giun- 
ta a Ceuta l'esercito darà battaglia. Il cholera è in 

|, declinazione. ; 

—L' Indegendance Belgedel 10 lin la seguente 
corrispondenza da Parigi : 

A seconda che sono giunte a Parigi le adesioni 
delle potenze. invilale; a-sedere nel prossimo. Cengres- 
so, lu fiducia e la tranquillità sono aumentate nelle 
nostre sfere politiche e finanziarie. Ora la preoccu- 
pazione principale nel pubblico e sopratutto va gli 
inomini d'affari sono la prosgima riunione del Congresso 
medesimo e la missione che esso dovrà compiere, 
Tutti i sintomi che possono gettare una qualche. Juce 
sulle condizioni , nélie quali il Congresso si adunerà 
sull’ estensione dei suoi lavori e sulla portata dell'o, 
pera che si attende da lui, sono studiati con una spe- 
cie di ansietà. Disgraziatamente, questa disposizione. 
impaziente appunto permette alle cattive notizie ed 
alle inquietanti supposizioni d’ insinuarsi e prendere 
grandi proporzioni. È così che qualche giorno in- 
dietro avevano fatto cattiva impressione alla Borsa 

| alcune voci e commentari che sembravano preconiz- 
zare una situazione meno favorevole di quella che si 

È era da qualche teinpo speruta. Ora però può con cer- 

tezza assicurarsi che i timori, i quali avevano in qual- 

| che modo causato lo scoraggiamento , erano affatto 
malfondati. 

La scelta fatta dal gabinetto inglese di lord Cow- 
ley per rappresentare l'Inghilterra al Congresso, era 
la causa principale di tutte le voci e supposizione 
sfavorevoli, di cui si è fatto cenno. Il Times ivfatti 
aveva: preteso che la risoluzione presa dall'Inghilterra 
di.non inviare al Congresso europeo nè lord Pal- 
merston capo del gabinetto, nè lord Russell ministro 
degli ‘affari esteri, constatasse la poca importanza che 
essa annetteva: alla riunione del Congresso medesimo» 
Essa nom ‘accettava, secondo quel giornale, che una 
parte: passiva sil suo plenipoteuziario non assisterebbe 
chie come un testimonio. 
al Questa muova. attitudine dell’ Iughilterra che ri- 
'duceva così la. sun’ posizione nel Congresso, avrebbe 
avuto: per effetto, aggiungevasi » di diminuire agli oc- 
chi degli altri goverai stessi l’importanza che si era 
in prima attribuita alla riunione di questo grande 
areopago europeo; Da-quel momento altri ministri de- 
gli allari esteri e seguatamente il capo di gabinetto 
austriaco de Recliberg, come asseriva, positivamente 
il Morning-Pos, avrebbero rinunciato ad iutervenire 
in persona. Finalmente si diceva ancora che la Rus- 
sia e la Prussia ayevayo chiesto spiegazioni sulle ri- 
serve, che l' Inghilterra avrebbe. fatte riguardo alle 
deliberazioni del Copgresso e sulla sterile rappresen- 
tanza qui essa acceltava. 3 

Ora però può bene assicurarsi che tutté queste 
voci erano prive di fondamento. Nè la Russia nè la 
Prussia hanno chiesto le spiegazioni che ve bro 

ché 
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.seli,a rimanere a, Londra, alire, se ue aggiuogono le 
quali si opponevano più direttamente ulla sua scelta 
come plenipotenziario della Granbrettagna. 

Per nessuno è mistero che lord Palmersion € 
lord: Russel nou. dividono le stesse idee. in: proposito 
della quistioue italiana, e siccome questa diferenza 
di vedute poteva produrre una suodificazione, dan- 
nosa pel momento, nel gabinetto uttuale, i due. no- 
bili lords si sono intesi, come le gravi considerazioni 
lg imponevano, per impedire una crisi ministeriale. 
Ne è sémiitato, Possible che lord Russel si recasse 
al Congresso, dove avrebbe potuto impegnare la po- 
fica dell'Inghilterra altrimenti e più che non avreb- 
he voluto il primo miuistro, nel quale è personificato 
il governo inglese. Ciò è talmente vero che ‘dacché 
è stata questione di Congresso, il nome di lord Rus- 
sell fu subito posto da parte. 

Fialnente altra ragione di un ordine meno ele- 
È vato ma di cuà s}, è patuto teuer conto , eru di tale 
natura, da, essere, prega in considerazione du lord Rus. 
sell sless0, Qualiaque siano i suoì meriti di prim’ or- 

| dine, J'alta sua iglelligenza ed istruzione, il. nobile 
lord, pog parla con grand: facilità il francese cone 
Î per esempio, lord Palmerston e lord Cowley. Questo 
| non mancò d'imbarazzare alquanto la sua posizione 
nelle deliberazioni della Conferenza di Vienna del 
18535. a 

Posti fuori di causa questi ine personaggi, l'In- 
ghilterra non poteva farsî rappresentare più degna- 
mente chegda lord Cowley, e per conseguenza ognin 
vede come questa nomina lungi dal detrarre, per par- 
te del gabinetto inglese, alla autorità del Congresso, è 
anzi di tal natura di mostrarne sempre più l'elevato 
ed autorevole carattere. 

— Se dobbiamo prestar fede ad una corrispon- 
denza diretta da Pietroburgo al Times, serie compli- 
cazioni si preparerebbero fra la Cina e la Russia. 
Un corriere giunto dalle sponde dell'Amour avrebbe 
recato una grave notizia: l' imperatore della Cina ha 
intimato ai russi di sgomberare il territorio, di cui 
egli non aveva per nella autorizzato la cessione. In- 
tanto l'ambasciatore russo a Pekino sarebbe guarda 
lo a Vista nel suo p. d 
si 
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dell’America settentrionale 
(Continvaz. V. il num. 276.) 
MIL, 
Accoglienza fatti dagli indigeni a Sir Drako—Spe liziono 
di Otondo—ll padre Salva Tiesra—f gesuiti. 


Gli abitanti del paese scoperto da sir Francis 
Drake vivevano setto capanne che li difendevano dalle 
intemperie delle stagioni. Gli uomini andavano inte- 
ramente ignudi e le donne aveano un giubbone ed 
un ferraiuolo del genere di quelli che portano ora i 
mojavi, 

1 selvaggi recarono al capitano certe penne e 
certe cuffie di foglie di tabacco ; le notizie del suo 
attivo si sparsero bentosto nei luoghi viciui e gli ih- 
digeni gli annunziarono che il re di una grande na- 
Zione vicina sarebbe venuto a visitarlo se gli si fosse 
assicurato che ninn male avrebbe ricevuto: Drake 
fece' comprendere che il re sareDbe stato il beave- 
nlito "fe persone che accompagnavano ‘il capitano 
villero approssimarè una nuinerosa cosmpagata ‘alfa re 
tà dshà iprale mostravasi un uo:n> di belli ‘apàte! 
pil ole nven în mino un Déstone' a mé' di' stettrà 
dal quale pendevano due corone di prmae È nie 
téne”d'orò. N ie veniva d° appresso circondato a ima 
folta di omini! di alta statura’, ‘coperti ‘di ‘pelli ‘di 
dllinbti'ana' iiottinedine di servigi eMudbvd ‘il coi 
Leggio) #61 erafio dipiùti "dì, WiVétsà 'cbioti e RU 
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Ririsogutto ite di novioit at'‘eapilano e gli pose in 
iudilicina dello: duo ‘ob:d18 5 -bicejillogli donò det sp 
rene fto Prali '‘accettò 60h piacere ini 
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tte penne e 
lizie del suo 
iciui e gli in- 
ja grande na- 
e gli si fosse 
vuto. Drake 
to il benve- 

‘il capitano 
pagaia ‘alfa le- 
È parer 
0° di scettrò 
fine e the cf 
ondetò Fa ima 
bui di'pelti ‘di 
iudevi ‘il'éòt 
colori e rtld- 


e gli pose in 
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sionisti affermarono che la contrada che aveano visis» 
tato doven eontemte oro n anoni, perche, dr 
cevano essi, se ne trovava in quantità iù molti luo- 
ghi. In questa ipotesi potrebbe essere osservabile il 


latta Apri È + I 
non trovarsi ornamento di oro di sorta sugli indi- 


geni. 

Questo fatto nonchè la completà nudità di essi 
prova che questi selvaggi erano inuno stato completo 
di barbarie e che essi ignoravano i più semplici ele- 
menti della metallurgia. È del pari rimarchevole che 
la regina che rimunerò Drake facendolo cavaliere ed 
aggiungendogli che le sue azioni lo rendevano più ono- 


revote, che il suo titolo non avesse preso misura al- il 


cunì per impadronirsi del puese, che il suo ammira- 
glio credeva di aver scoperto. 

Più tardi Cavendiesh e Roger visitarono quei 
luoghi. La deserizione che questi navigatori Sanno de- 
gli abitanti si collega con quella di Drake. 

Nel 1599 'Guspar di Zuniga conte di Monterey 
e viegiè del Messico organizzò unh spedizione, se- 
condo gli ordini ricevutine dal re Filippo TI di Spi 


gna, oullé scoprire nuove terre è di falle ‘ifegli sta ' 


bilimlenti sulle coste défta California: T1 generdte  Vi- 
scaiuo che la comdava partì da Agupuleò nel 1602 
e gitinse sino al 42 di latitudine nord. In via @gli si 
arrestò in due magnifici porti ai quali dette il nome 
di S. Divzo e di Mouterey in onore del vicerà. 
Posto dopo il ritorno di Zuniga la fama venne 
ad eccitare l'ambizione del governo e dei partico- 
Liri, poichè 1° interno della California passava diggià 
per essere ricchissimo di miniere di oro e di argen- 


to, mentre che le coste e il golfo possedevano come |' 


si diceva ua gran numero di perle. bellissime e di 
un valore considerevole. À 
Losi le spedizioni officiali e private si rinnova- 
rono frequentemente dal 1615 al 1568, ma scaza 
produrre alcuna scoverta importante. Finalmente nel 
1677 ordini emanati dalla corte di Aadrid giuusero 
a D: Francisco Payo Euriquez de Rivera arcivesco- 
vo del Messico e vicerè. della Nuova Spagna cade 
conquistare tutta la California e prendere possesso. 
Il comando di questa impresa fu affidato all'ammira- 
glio Otondo y Antilvoa. Il goverao spirituale di que- 
sta provincia fu confida di padri della compaguia 
di Gesù, e il padre Eusebio Francesco Kunh rice: 
vette il titolo di‘superiote ? provinciale, Otoado e i 
gesuiti si misero in mare a Chacala nel maggio del 
1688. Durante, due auni la spedizione riuscì perfet- 
tamente, moralmente è materialmente e i gestiti ar- 
rivarono a convertire -al ‘eristianesimo. molte tribù. 

Nondimeno la difficoltà di provvedere alle enor- 
mi spese necessarie al mantenimento dei conquista- 
tori e dei colonizzatori impedì a questi stabilimenti 
di prendere un.carabere serio di prosperità e’ di du- 
rata. La Spagna allora faligata dai continuati sagri- 
fizi-che gli produceano questi tentativi di co'onizza- 
zioue confidò ai gesuiti la cura di comporre la coa- 
quista della provincia di cui erano i governatori tau- 
ta spirituali che civili. Essi però si rifiutarono. Nou- 
dimeno uon volendo abbandonare gli iidiani alle te- 
nebre della ido!atria il padre ‘Kino e il padre Sulva 
Tierra si dettero alla loro salute e furono i primi apo- 
stoli deta California. 

Diciamo, di. passaggio una parola sulle diflicoltà 
che si incontravano dai missionari nell'opera’ amui- 
revole della civilizzazione degli. indigeni delle pro, 
vinci, nuoyamente, scoverte, MP. Sulva Tierra yo- 
lendo: dedicarsi. alle missioni della California doman- 
dò ripovute; volte il perresso, di, recarvisi. Ma } tre 
previ 
di. 


4088; -. 
P non sb stmneò e domandò int sedonide. vo'ta il pere lo» -vicents del'Midssico inviò Toro s5Idatî per pro= 
MESSO AP intra pr QU TAO e FOO” PE I FERRETTI E 1 CROMO E OSIO PED e 


ghe opposizioni’ flualinehtà ivi ‘acconsenti. * 

Dall'altro dato 1’ udiérim di Gitàdàifttarà vide le 
così imutute e si un'eda tito ardore:alle vedute del 
gesuita che D. Giuseppe di Miranda Villizan diven- 
ne il suo amico il più fedele è Ia setondò vanto più 
fu possibile. Costui presentà i 16 luglio 1696 una 
domanda all'udienza per împegniirla a favorire la mis- 
sione del P. Salva Tierra e fu in conseguenza scritto 
al re per raccomandarglielo. 

Il p. gesuita sì recd‘a Messico at principio del 
1697 con pieni poteri. Vi trovò il P. Ugarte che si, 
incaricava di essere suo agente a Messico onde torre 
tutte le difficoltà che. sarebbero. sorte contro la spe- 
dizione della California. Qualche tempo dopa D. Alon- 
20 Davo'os conte dì Mira-Valle e D. Matteo Fernan- 
dez de la Caux marchese di Buena Vista gli prosmi 
sero 2; scudi di Alemagne»che aggiunti allo li-. 
beraliti degli altri benefattori, salirono a 15,090 scu- 
di Di Pedro dé la Sierpt tesoriere! di Acapuleo of- 
fel di prestare una galera per trasportare il padre Sal- 
va Tierrà' e ‘il suo seguito e fece loro doro di una 
barca. Ma come non poteasi contare sulla riuscita 
dell'opera per la muncanza di mezzi che avassero 
dato una rendità annuale la congregazione di Nostre 
Signora dei dolori al Messico dette 8,000 sendi per 
fondare nni missione. Ne aggiunse poi altre dre mila 
avendo considerato che bisognavano almeno 500 scudi 
di rendita, perch3 ta miss si fosse mantenuta, at- 
teso il lontano paese e la poca quantità di risorse che 
essa mostravà, 

Inoltre D. Juan Caval'ere y Ozio prete della città 
di Queretaro uomo estremamente ricco .0 generoso 
forni 2,090 scudi per fondare due altre missioni e 


| promise al padre Salva Tierra di rispettare tutto le 


cambiali che avrebbe tratto sopra di Lui. Questi fe- 
lici inco.nînciamenti incoraggirono i gesuiti a doman- 
daré al vicerè conte di Moutezuma gentiluomo della 
Niiova Spagna il permesso del quale avevano bisogno 
per le loro intraprese. H padre provinciale Giovanni 
de Palicios gli préscntò su questo proposito una giu- 
diziosissimo supplica: Doppria incontrò grandi difli- 
coltà nel consiglio; ma dopo reiterate rappresentanze ve» 
Uciittò che nulla chriedensi al'he atquate in spedizione di 
Otondo era costata 225,400 piastresi accatdò loro il per- 
messo il 5 feb. 1697. Coll’ordine che si mandò al P. Gian 
Maria di Salva Tierra gli si permetteva del pari che al 
padre di Kino di trasferirsi nella California a due con- 
dizioni, l'una di non degradare in-pulta ta dignità 
della corona e di non prender nulla dal real tesoro 
senza il permesso espresso del re; l’altra di prender 
possesso del pacse iu nome di S. M. Prometteasi lo- 
ro finalmente di nominare le persone che esse giu- 


dicherebbero idonee-per amministrare la giustizia in 


|| quei paesi novellamenté conquistati . 


Il padre Salva ‘Fierra avendo gosì ottenuto ciò 
che egli domandava si affrettò a lasciar Messico e 


Ren Scope 


dopo di avere incaricato il padre Urgati di fargli 
pervenire le somme ad Hiaqui per la via di Arapul 


| co s' imbarcò il 1 ‘ottobre 1697 cou pochi soldati “e 


logi” indiani, ‘mol 
Qualche popolazione ‘seleaggia, 
fans; lo; zelo di questi apbstoli fu 

eno suceessò è la foro missione i. | 


essi “è ‘spinse "doni n0 la iioé 


Vino 
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ci donprasi TAREA Nina LPRROARA Rit cane aa 
mio: delle scale 240% 157" QTA" 084; f' 


DINEEISTA TI 
È MATA vi 


ta la:penisola, 
Tre (Continga) 


AFENTERI E LI A INTETANI ZIE AAT RR e OI 


SITUAZIONE DELLA BANGA- 
DELLO STATO PONPIPLOIO 
alla mattina del 12 Dec .mbre 1859: 
rd 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 


ed in Ancona... « sco 717557 948 


Rama, n 198540/.. 283 
S di 916 


Cambiali in portafogi 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 
i 332668 3520 
413928 <395 
32367 058 


Conti correnti debitori in Rowma., » 

Conti eorrenti debitori in Auconr n: 

Mobilia della Banca in Rosa cil vili 
Ancona... mi 

Anticipazioni sopra Rendita: Conso-, 
lidata Roinana al portatore ed Ef- 
fetti Industriali a forata dell'arti- 
colo 4° Tit, LI dello Statuto...» 

Anticipazioni come sopra, in An 
cona » 

Riserva della Banca a forma deli’ 
art. 5° dello Statuto... 

Debitori diversi in Roma 

Debitori diversi in Ancona 

Cambiali in sofferenza in Ro. 

Cambiali in sofferenza in Anvana » 

Azioni... 


+ 368k ‘973: 


4767892 


PASSIVO 
Biglietti in circolazion: in Roma e 


nello Stato x... a 
Cuponi della Banca non ancora pre- 
seutati al pagamento, 


2194927 — 


3699 37 
913833 A7L 
1163: 531 
AIDILIZ #9 
DIA 1 
5804 84 
350 — 


Creditori diversi in Ancon 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Anco 


3573254 751 
L'ativo supera il Passivo di....a. » 41194637 9 
che si compone come apprgsso 
Capitale della Banca » 1090000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
la Statuto..... » 107443 065 
* luteressi, Comunissioni, 
Prolitti e Perdite iu 


Roma ed inAncona » 87194 85 


4194637 Hi 


er 


ili 
4167892, 666 
È Ì io 
Cortilicato, conforme alle seriture 
I Gogarnator, è della Banca 
|, F. ANTONELLI 


Visto.—Covre P'Detta Ponta Commis. di Governo. 


Le opere dil'‘concorso dì Arthitetpaia dastituito 
dal ch sig. Prof. Commenditore Luigi Polotli:si 
Iioverdhitio' caposte nielli Gàilertà dell Ilisigne.u-Pon- 
lifioîa ‘Acondèmia di si Erica, as. Miirtivo, nei or- 
ni'il'sabato 17 e domenica 18, del’ carreaie dalle 
ore dieci antimeridiame fio’ alle tre pomeridiane; < 
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PONTIFICIA CORBISFONDENTA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN MONA A MERSODÌ - ANNO IV 


Sato dei cielo 


Turmometrografo | 


SÌ deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che sotto il giorno {4 corr. 
il sig. Francesco Onorati, ha emesso nella 
Cancelleria dell'Eccino trib. civile di Roma 
in 4 turno formale atto, con cui ha dichia- 
rato di astenersi, e quante volte occorra di 
repudiare l'eredità del di lui defonto genito- 
re Vincenzo Onorati. Onde ec. 

Luigi Mascetti Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


Ad istanza del sig. Adolfo Confidati pos- 
sidente rappr. dal soti. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
eccino Trib. Civ. di Roma Primo Turno nel- 
l° udienza del 24 settembre 4859, spedita per 
gli atti Brioni Cancelliere, quale ordina la 
Vendita giudiziale dei quì appiò descritti be- 
ni immobili , ed in seguito della produzione 
prescritta dal $ 4308 del vig. Regolam. leg. 
€ giud. effettuata sotto il giorno 18 novem- 
bre 1859 al fasc. N. 1615 dell'anno 1859. 

Nel giorno di sabato sette gennaio 1860 
alle ore fi antim. , nello Stabilimento del 
Sacro Monte di Pietà di Roma posto in Pi; 
za del Monte n.° 33 si effettuerà la Vendita 
giudiziale dei quì appiè descritti beni immo- 

il primo prezzo su cui viene aperto I° 
incanto è fissato a forma del certificato ri- 
lasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma 
li 21 ottobre 4859 prodotto in atti. 


Descrizione de' Fondi. 


Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma nel Rione VI Parione in Piazza Ma- 
dama, segnata coi civici num. 34 e 32, e via 
delle Cinque Lune n.° 1 e 2, composta di 
sei piani, due botteghe, cantine ed altri an- 
nessi e connessi, e commodità ec. sc. 227%, 

Casa da cielo a terra posta nella città di 
Roma nel Rione XIII Trastevere nella via 
della Luce, segnata coi civici n.° 15, 13 À, 
16, 16 A, @ via delle Rimesse n.° 17 al 22, 
composta’ di quattro botteghe e giar- 
dino con acqua perenne, agrumi, sotierranei, 
ed altri annessi, connessi, usi, i, adi. 
cenze, comodità ; porzione di detta Casa è 
gravata dell'annuo perpetuo canone di scu- 
di 00 a favore della primogenitura Mattei, il 
primo piano in via delle Rimesse n.° 21, è 
di assoluta proprietà del sig. Filippo Cola- 
franceschi, sc. 1516 25. 

Li suddetti fondi saranno venduti sepa- 


ratamente. 
Tito Mascioli Proc. 
Agatone Apolloni Curs. 


In forza di sent. emanata dal trib. civile 
di Roma primo turno il giorno 44 maggio 
4859 ad ist. del Ven. Monastero di s. Maria 
delle Vergini di Roma, Ammin. della pia 
istituzione di Messe lascigje dalla bo. me. 
Candida Gallinari Canori da celebrarsi nella 
Chiesa di detto Monastero, e per esso la Rev. 
Madre Suor Maria Maddalena Valenti Prio- 
ra, ivi domic. rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 25 gennaio 1860 alle ore 10 
ant. nel locale del s. Monte di Pietà di Ro- 
ma in piazza del Monte n. 33 si procederà 

_per pubblico incanto alla vendita giudiziale, 
dei quì appresso descritti fondi con tutti e 
singoli i loro annessi, connessi ec. 

Vigna posta nel territ. di Marino in voc. 
Monte Crescenzo, di lav. 403 corrisponden- 
te a quarta una, conf. colla Macchia detta 
dell'Intergo, Fumasoni, fratelli Patriarca, e 
Silvestri, salvi ec, gravata dell'annno canone 
di bai. 87 1 a favore dell’Fcciha Casa Colon- 
na, stimata, defalcato l'annuo canone dal pe- 
rito sig. Luigi Morelli sc. 98 56. 

Casa ossia fabricato nella città di Mari- 
no in via del Corso N, 33 e corrisp, in via 
fuori le mura N. 141 composto di Tinello, 
Grotta, Scuderia, Pianterreni, tre piani su- 
periori, con Soffitte, abitabili ec. conf. coi be- 
ni del sig. Loren.o Cervia, e quelli dell’Illiîa 
Comunità di Marino, salvi ec. stimata dal sud. 
Perito sc. 2412 50. 


Casa come in piazza di s.Lu- 
oto ne 10, 1 è 18 cs lar Cantine, 


Grotta, Stalletta, e due superiori 
con i benì degli eredi di Vino nzo spe gl 
fratelli Testa strada salvi ec. stimata dal sud. 
Perito se, 862 50. 
Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
3973 56. 


ito 


ti 


za della Maddalena n. 5 rapp. dal sottose. 
Proc. 

Nel giorno 25 gennaio 1860 alle ore 10 
ant nel locale dol 8. Monte di pietà di Ro- 
ma posto in piazza del Monte n.33 si proce- 
derà per pubblico incanto alla vendita giud. 
del quì appresso descritto fondo con tutti e 
singoli i suoi annessi, connessi tc. 

jelo a.terra posta in Roma in 
piazza Marco segnata coi civici n. 21 
€ 22 composta di locali terreni, Cortile, Can- 
tine e cinque piani superiori, conf. con i 
beni della Ven. Chiesa di s. Maria di Loreto 
dei March»giani, quelli del sig. Nicola Bec- 
cari, la sudd. piazza salvi ec. che in quanto 
alla parte aumentata è stata stimata dal pe- 
rito ingeg. sig. Filippo Chiari sc. #487 e bal. 
34, ed in quanto al rimanente di un valore 

tale di sc. 2275 e cosìin tutto sc. 3462 
bai. 34. 

Nella Cancell. del sull. trib. al fasc. n.402 
dell’anno 1858 sotto il giorno 12 dec. 1859 tro- 
vasi prodotto il capitolato gli estratti auten- 
tici dei registri ipotecarj e del censo, e la 
perizia del sudd. Perito sig. Chiari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
' into sarà nella sudd. complessiva somma 
di sc. 3462 34 valore risultante dall’ estimo 
catastale, e dalla perizia del sig. Chiari. 


Antonio Guerra Proc. 
Carlo Danesi Curs. 

Ab ist. del sig. Gius. Bacci possid.dom. 
in Roma Via della Fontanella di Rorgheso 
N. 29 rapp. dal Proc. sott. = In forza della 
Sent. proferita dal 2 turno dei Trib. Civili 
di Roma il giorno 28 maggio 1858 colla quale 
fù ordinata la v:ndita dell'infr. fondo. 

Nel giorno di sabato 7 genn. 1860 alle 
ore {1 ant. nell'Officio della publica Dep 
Urb. di Roma posto sulla piazza del S.Monte 
di Pietà si procederà alla Vendita Giudiz. 
della casa posta nella terra di Campagnano 
nl borgo Paolino di tre ambienti cioè Cu- 
cinetta e due Stanze conf. i RR. PP. di S. 
Grisogono di Roma e li beni della commu- 
nità Salvi ec. Il primo prezzo sul quale ver- 
rà aperto l'incanto sarà di scudi 140 desunto 
dalla stima fattane dal Perito consuatio sig. 
Carlo Mannucci quale dovrà essere aumen- 
tato a termini di legge. 

indrea Ranuzzi proc. 
Luigi Molinari Curs. 


Avanti il Trib. di Commercio 
di Re 


loma 

Ad ist. di Francesco Ferrazza rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita Innocenzo Cesarini dom in Civi- 
tella Roveto provincia dell'Aquila a compa- 
rire nell'udienza dopo 40 giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi cento cin- 
que dovuti a firma de documenti, e per d. 
somma rilasciarsi l’opportuno mandato reale 


e personale eseguibile non ostante appello , 
colla condanna alle spese. 
Aflissa a forma di legge. 

Gio. Batt. Ugolini proc. 


Ilio sig. avv. Garinei Ass. del Trib, Civ. 
li Roma 

Ad ist. del sig. Gaetano Martinelli impi - 

gato dom. in Roma via de' Fornari n. 221 
dal Proc. sig. Gio. Lorenzo Popolla. 

Sia citata l’Eccina sig. Contessa Vittoria 
Perozzi vedova Carradori d'incognito domi: 
cilio per affissione ed inserzione in Gazzetta 
a norma del $ 483 del vigente regolamento 
a comparire nella prima udienza dopo trè 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
di sc. 24 dalla citata dovuti per pigione del 
corr. mese di dec. anticipatamente dovuta per 
patto dell'appartamento mobiliato alla sud. 
citata locato per mesi otto dal 4 nov a tut- 
to giugno p. f a forma dei doc. che verranno 
prodotti nel fascicolo: della causa; e per detta 
somma sentirsi rilasciare l’opporinno ordine 
esecutorio di pagamento , con la condanna 
inoltre alle spese: 

A dì 14 deo, 1859. 

Aflissa copia alla porta del Trib. a forma 
di legge. 

Sconocchia Curs. 


Eccio Trib. di Commercio di Roma 


pae 
Pr aLe 


1,3 0 18; 


che i lavori di riparazioni dovuti a qualche 
vizio di esecuzione, o difetti di materiali. 

Atteso che sino al giorno 45 ottobre ul- 
timo la Società prora manutenzione 
deF passaggio. della Magliana senza veruna 
esitazione, ed osservazione. 

Atteso che un abbassamento essendosi 
manifestato il 45 ottobre ultimo, nei riporti 
del tratto della Magliana, in seguito all' ab- 
bassarsi dell'escrescenza del Tevere , la So- 
cietà si è trovata impotente per prevenirne 
gli effetti, ed i si sono sformati. 

Atteso che il sig. Ducrò direttore dei 
lavori della Società Pio-Centrale avendo av- 
vertito l'istante dell’ abbassamento avvenuto 
alla Magliana, invitapdolo a prendervi delle 
misure ,, l° Ingegnere sig. Oudry rappresent 

., si è recato immediatamente sul luogo 
per verificare l'avvenimento. 

Alteso che il sud. sig. Ingegnere Oudry 
dopo di avere constatato, che per rip e 
il guasto succeduto nei binari, a stabilire la 
sicurezza del passaggio era soltanto n ces- 
saria una più attiva manutenzione di quella 
praticata, egli si affrettò d' informare il sig. 
Direttore dei lavori della Società, ricordan- 
dogli, che il lavoro di manutenzione non 
spettava all' Istante. 

Atteso che la Società avendo con atto 

del 19 ottobre ultimo notificato all’ Istante, 
ch' essa voleva eseguire i lavori di ripara- 
ioni necessarie per conto dell' Istante, egli 
rispose con una protesta in data del 21 ot- 
tobre ultimo, che il lavoro da farsi non ri- 
guardava affatto l' Ist. poichè la Società fin 
dal | agosto ultimo aveva a suo carico le 
spese di riparazioni dovute a cause naturali 
come pure le spese di manutenzione propria- 
mente delte della ferrovia, e che a contare 
dal 1 agosto, l' Istante non doveva fare, se 
non che le riparazioni di accilenti e di a- 
varie per vizio di esecuzione, o difetto di 
materiali: fatti questi, che non potevano es- 
sere invocati nella specie 

Atteso che in quella protesta l’Ist. ha 
ricordato alla Società, ch’essa non avea af- 
fatto il diritto di farsi giustizia da se, e di 

verun lavoro a spese dell’Ist., e che 
saccordo sottomet- 
tersi al giudizio degli Arbitri. 

Att letà non avendo sot- 
toposta la quistione agli Arbitri, e non es- 
sendosi fatta autorizzare ad eseguire di ur- 
genza, a spese di chi di diritto, i lavori ne- 
cessari, facendo definire siffatti lavori, essa 
Società non può riclamare dall' Ist. il valo- 
re dei pretesi lavori, che asserisce di averè 
oseguiti. 


ione, e si limita di avi 
vuto sul punto in quistione soltanto una più 
attiva manutenzione di qu -Ila degli altri pun- 
ti della , 

Atteso che la Soci ‘tà ess ndosi lasciata 
sorprendere dagli abbassamenti d | 15 otto- 
bre e giorni successiti, e non ess ndosi tro- 
vata in grado, durant» parecchi giorni, di 
dominarli , ed anche di far-loro fronte , il 
Governo di edendo, che la So- 
ietà lasciava formati , inter venire 
per prescriverl» di sottomett 
me le disposizioni da prende) 
za, che a titolo definito per rendere sicura 
la circolazion® nel tratto della Magliana. 

Atteso che oci tà avendo il giorno 
9 nov. decorso 
cio del Commissario, invitandolo 
tergli delle proposizioni, l'istante lé rispose 
con lettera del 15 dello stesso mese, ch'egli 
si rif.riva alla protesta del 24 ott. ultimo. 

Atteso che la società non portando pun- 
to la quistione vertente innanzi agli Arbitri 
condannò le sue pretese contro l'istante. 

Atteso che se piacque alla società di 
abbandonare il tracciato del tratto della Ma- 
gliana, e se le conviene di, operare una de- 
viazione, di cui essa sottopose il progetto 
all'approvazione del governo, 
fatto, che non interessa punto 

Ateso che se la società avesse consul- 
tato list. sulla opportunità della esecuz. di 
sì fatta deviazione, questi, dopo di aver pi 
testato, che la cosa non riguardandolo affat- 
to, la società non doveva concertarsi con lui 
sù questo oggetto, nom avrebbe mancato di 
osserv: 


ade; dè 
Primo = Che l' abbassamento dei riporti 
del tratto era un fatto naturale, che non si 


= Che simili abbassamenti ora- 


Sesto = Ch» per giustificare la conser- 
vazione del tracciato , e per giudicare la 
quistione con perfetta cognizione di causa 
era uecessario di fare numerosi 
riconoscere la forma, e la nati 
solido fino al quale era d'uopo che succe- 


, desse il riporto, ed il volume della terra fan- 


gosa, che doveva sparire a poco a poco. 

Atteso che gli effetti della escrescenza 
del tenote di questi ultimi giorni sui riporti 
della Magliana essendo stati nulli, list. è in 
diritto oggi più di quello, che non lo era 
precedentemente, di sosten-re come fondata 
la sua opinione, e dichiarare inopportuna 


.una deviazione, che può produrre nella 


montagna dei movimenti, cagione di pericoli 
molto più gravi di quelli, a cui si vuol por- 
re rimedio oggi. 

Atteso che l’ist. non potrebbe nemmeno 
approfittare dell'invito, che gli fà la società 
di prendere cognizione del progetto, che es- 
sa ha depositato, e di parlecipare alla di- 
scussione di esso innanzi al Commissariato, 
perchè esso non è riconosciuto dal Governo. 
D'altronde la quistione di convenienza, e di 
utilità di una deviazione pon può più essere 
discussa, perchè è la società st ssa che ha 
proposto quella deviazione. 

Atteso che la persona la società agì con 
intenzione determinata. 

Lasciandosi sorprendere dagli abbassa- 
menti della Magliana per mancanza di mezzi 
sufficienti di manutenzione, e ciò malgrado 
i ripetuti avvertimenti, che le si erano dati 
preventivamente. 

Lottando con poca energia contro gli 
abbassamenti, e non assicurando continua- 
mente la sicurezza del passaggio, come l'ist. 
fece sempre, allorquando ne aveva la ma- 
nutenzione a suo carico, benchè tro- 
vato sovente in condizioni molto più criti- 
che di quelle in cui si è trovata la società 
il 43 ott., e giorni successivi, 

Facendo quanto essa poteva per far ii 
pressione sul pubbl. viaggiatore, ed al mi 
stero romano, e far loro credere all'impos- 
si della libera circolazione. 

Criticando i lavori del passaggio, che non 
entrano per nulla, quando tutto al più essa 
avrebbe potuto criticare il tracciato, che fece 
eseguire. 

Enunciando, che il passaggio Ma- 
gliana era costato delle somm» minime, e 
molto inferiori di quelle che il sig. Guerin 
credeva che costar pot’sse qu | passaggio, 
mentre essa sà, che il fatto non è vero, è 
quand' anche ciò fosse vero, non avrebbe 
alcuna importanza nella specie, poichè l' I- 
stanto fatto un contratto a collimo, e che 
questo contratto si applica alla totalità della 
f-rrovia, e non ai lavori di t-rra della Ma- 
gliana soltanto 

Citando 1° pel rimborso di cinque 
mila soudi senza di aver fatto preventiva 

iudicare dagli arbitri se questa som- 

sere a di lui carico. 
ndo simili attacchi illusorii, mentre 
cietà deve all’ Istant- somme consi- 
derevoli, che dippiù riti n° in mano dugen- 
titolo di garanzia , oltre 
dugento mila 


g tto di deviazione, che essa pret 

voler far eseguire dall' Istante s. nza essersi 
fatta autorizzare dagli arbitri, ed agir+ co- 
me ossa f ce relativamente al progetto sud. 
Persistendo negli attacchi quando deve co- 
noscere , che la Società attualment= è di 
piéno accordo coll’ Ist. 

Atteso che questa determinazione presa 
si può spiegare col desiderio di giustificare 
le difficoltà continue , che la Sociètà fà d: 
più di un]anno all' Istante, ed il non paga- 
mento di considerevole somma, che essa gli 
deve, e ciò nell’ interesse di profonde com- 
binazioni, di scioglimento , di liquidazione , 
di fusione, di annessione , di vendita, com- 
pra ec. , che sollecita il Direttore della So- 
cietà, e delle quali il pubblico ha già ap- 
prezzato il giusto loro valore. 

Per que.le, e per altre r. da de 
dursi, e per quelle espresse protesta 

À ottobre decorso l'istante solennemen- 
{e protesta, e dichiara di aver adempiuto a 
tutti gli obblighi assunti verso la Società 
segnalamente per il passaggio della Maglia- 
na, e di non essere lenuto in veruo conto 

prendere cognizione del prosetw di de- 

lazione presentato dalla Società al governo 

ntificio, e di partecipare alla discussione 
di esso col Commissariato, e di non essere 
punto tenuto alla sua esecuzione. E tatto 
ciò dichiara , e protesta per ogni , e 
lunque effetto, sotto tutte le riservo di 


ritto, e di ragione. 
Lenti Cancelliere 
Sig. Giulio Mirès domic. a Parigi Via 


Romane Linea Pio Centrale , e per essa il 
sig. Ducrò Direttore, o qualunque 
nella Sede 


“alteo rappresentante 
della Società.in Roma Piazza della Pilotta 


Palazzo Tuerni 
Visto = Dalla Direz. Gener. di Polizia 


Ji 46 Decemb, 1859. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. 50.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. |» 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco dî posta; se.2, 20. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per è diversi Stati, 


Fino all'ora di mettere in torchio non ci sono 
pervenuti i giornali italiani ed esteri. 


ROME 19 Decembre 

Questa mattina, sabbato de’ 4 Tempi del S. Av- 
vento, fu tenuta la generale Ordinazione in S. Gio- 
vanni în Laterano dall’ Emo e Rio signor Cardinal 
Vicario, nella quale furono promossi come. appresso: 
Alla Tonsura num. 2. — Agli Ordini Minori num. 20. 
— Al Suddiaconato n.° 21.— AI Diaconato n.° 13. 
— Al Presbiterato num.18.—in tutto num. 74. 

— La stagione attuale è certamente strana per 
l'inverno romano : oggi alle 9 antimeridiane ha co- 
minciato a cadere neve abbondante in larghi fiocchi, 
e in pochi minuti si è accumulata fino all’altezza di 
sei in sette millimetri: quindi interpolatamente ha 
proseguito con alternativa di pioggia e neve e sem- 
pre con vento leggiero, ma freddo. La temperatura 
minima questa mattina è stata — 1° 8 e durante la 
neve era + 0.° 5. Jeri l’altro 15 a più riprese si 
rinnovarono diversi colpi di vento con copiose ca- 
dute di nevischio ed acqua. Questo stato di cielo ci 
sembra anche più singolare perchè fino alle 4 pome- 
ridiane del giorno 14 abbiamo goduto bellissimo tem- 
po benchè alquanto freddo, e alle 5 si cambiò repen- 
tinamente tutto. Malgrado però quel bello apparen- 
te, lo sturbo degli strumenti magnetici, e il ba- 
rometro” annunziavario prossima una-grave “tempestà; 
perchè dal giorno 12 esso cominciò a calare rapida- 
mente; il termometro nel giorno 13 scese fino ad un 
raro minimo di — 5° 8. C. sotto zero. Alle 63 an- 
temeridiane del 15 il barometro arrivò ad un mini- 
mo pure straordinario di soli 738®%3 soffiando un 
fortissimo libeccio di miglia 19 all'ora, che durò per 
26 ore. Sul finire di questo il barometro toccò un 
secondo minimo alle 5 antem. del 16, dopo di che 
ha continuato sempre a salire. Il contrasto de' venti 
di tramontana e libeccio è sempre solito portare si- 
mili vicende che seno d’ordinario foriere del ristabi- 
limento prossimo del bello. 

Osservatorio del Collegio Romano 17 decembre 
1859. 

All’avvicinarsi delle Ss. Feste e del nuovo anno 
le sottoscritte 'Elemosiniere della Pia Istituzione de- 
gli Asili d' Infanzia, fanuo con tutta fiducia appello 
alla carità dei loro concittadini » Ricordando ad essi 
che, con la solita retribuzione di paoli tre, da ero- 
garsi a vantaggio dei bambini appartenenti alle clas- 
si le più povere di questa città, potrebbero dispen- 
sarsi dalle consuete visite, che si ricambiano in 
quell’ occasione. Quindi è, che chiunque nutrisse de- 
siderio di valersi di questo mezzo s resta avvertito, 
che il nome di ogni contribuente sarà‘ riportato in 
apposite liste nel Giornale di Roma, e che non sola- 
mente le sottoscritte Elemosiniere riceveranno per- 

sonalmente le offerte , ma per maggior commodo del 
pubblico sarà rilasciato ‘un bollettario' alla libreria 
Merle..in piazza Colonna, altro alla libreria Spithower 
in piazza di Spagno, ed un;terzo infine alla tipogra- . 


fia Salviucci in: piazza dei Sg. < tig 


| easse con oggetti d'ar 


sciata austriaca a Parigi, é fultono spedite da qui nel- 
la capitale francese colla derevia del Nord 
di «molto ‘valore. “> 

Il principe Petrulla, inviato napoletano presso 
questa corte, che soggiorna a Napoli dalla metà d’ot- 
tore, è quì aspettato di ritorno entro la prossima 
settimana. 

Le case che il principe Milosch possiede a Vien- 
ma vengono vendute. È questo un segno che egli e 
suo figlio non hanno intenzione di ritornare più, nep- 
pure per breve tempo. 

— La Pesth-Ofener Zeitung contiene la seguente 
comunicazione : « In parecché fogli tedeschi ‘esteri è 
corsa la voce di una improvvisa—scomparsa—del' ve- 
scovo greco-cattolico di Munkaes , senza che si po- 
tessero indicare le cagioni del suo—arresto—.Secondo 
comunicazioni degne di fede pervenuteci direttamente 
da Munkacs , siamo nella gradita situazione di poter 
dichiarare che questa notizia, profondamente offensi- 
va per il vecchio prelato altamente stimato da tutti, 
è una maligna menzogna e calunnia. 

—La Corrispondenza austriaca litografata ha, in 
data di Venezia 5, quanto segue : 

« La commissione per ristaurare le autorità im- 
periali nei distretti di Revere, Sermide, Gonzaga, e 
nelle parti di territorio neutrale tra Mantova, Vero- 
na e Peschiera, ha compiuti i suoì lavori. Il com- 


— La seguente lettera dell’Ost-Deutsche Post da 
Parigi reca sul tema del Congresso alcune vedute e 
fatti interessanti. Eccone il tenore : 

« Nei convegni politici si è in grande aspetta- 
zione relativamente al contegno che nel Congresso 
verrà osservato dall’ Inghilterra e specialmente dalla 
Russia. A Parigi si rinunziò alla speranza di vedere 
al Congresso lord John Russell. Non venendo qui come 
primo plenipotenziario d'Inghilterra veruno dei mi- 
nistri dirigenti, è al lord Cowley che spetta come 
ambasciatore la preminenza davanti a tutti gf afgri. 

Quanto alla Russia, sembra già stabilito chféssa 
invierà al Congresso il suo primo ministro principe 
Gortschakoff. Ciò è riguardato come significativo. La 
Russia avrebbe rinunziato all'idea di veder accolta 
anticipatamente nel programma del Congresso la re- 
visione dei trattati del 1856. 

Cionnondimeno si sospetta che il principe Gort- 
schakoff abbia un secondo fine e sia intenzionato di 
intavolare al Congresso improvvisamente la questione 
orientale. La materia non vi manca. Nei Principati 
Danubiani c'è una duplicè agitazione contro Cuza. 
Anche mella Serbia si preparano grandi cose, giacchè 
il principe Milosch fece Bire ‘parte in Liegi e parte 
nella. stessa Francia dei grandi asquisti d'armi. Que- 
ste. armi vengono spedite per mare su, pel Danubio 
a Belgrado, ; 
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di amministraz.* del:Giornàle via della Stamperia Camerale n.° 44:A. 
Siayverté; dî tiotarè éhtrò i gruppi, il'néme è copn.* del irismittente. 


diplomatici, per quanto profondi: siuno , non possono 
3pp0- iti» E 


— Con data di Londra 7 dicenibre, la Lombardia 
ha il seguente suo carteggio particolare: 

Il tono della stampa iriglese e della francese è 
mutato dif quello che era due settimane fa : allora 
i due paesi si guardavano‘ in eagnesco, si dicevano 
orrori, si minacciavano guerra; ora si dice che si 
son frantese le parole, e che non si vuole nè si deve 
turbare la pace e la buona intelligenza che passa tra 
le due maggiori nazioni del mondo. La Francia dice 
di non avere ella provocato in nessun modo questi 
disgusti, ma che è stata | Inghilterra in cui il so- 
spetto ed il timore d'una guerra occupa tutti gli 
animi, ed è divenuto quasi una malattia epidemica. 
L’ Inghilterra risponde che molto meno da lei è ve- 
nuta la provocazione, e che vuol credere non sarà 
turbata la pace. Insomma a leggere ora i giornali 
non si sa chi abbia avuto il torto e gittata la prima 
pietra nel vespaio. Intanto v' accerto che mentre i 
giornali chiacchierano, gli arsenali lavorano; la cor- 
tesia comanda di non dare una mentita ai buoni xi- 
cini, e la sicurezza consiglia di armarsi gagliarda- 
mente per ogni caso avvenire. 

Nella settimana scorsa quattro negozianti di Li- 
verpool, per una delle solite: bizzarrie dell umore in- 
glese, scrissero una lettera all’ imperatore Napoleone 
-nella qualò gli" domendavano*quali sono fe sue Îliteri 
zioni verso Inghilterra, e la spedirono per la Posta. 
Il segretario dell’ imperatore rispose subito ai negn- 
zianti di Liverpool una lettera nella quale assicura 
che l’imperatore non ha mai mutato i suoi senti- 
menti verso l'Inghilterra, che si ha torto a sospella- 
re; che questi timori di guerra non sono ragionevoli 
nè giusti; e finisce con dire che le grandi nazioni si 
debbono rispettare fra loro e non temere. 

Su questa lettera si sono fatti vari commenti: 
uon vi dirò quelli de” giornali, perchè potete leggerli 
e perchè non sono i veri. A quella lettera non si 
crede; questo è il sentimento comune, che non si 
esprime per non irritare un potente vicino. 1 fran- 
cesi dicono che gl' inglesi hanno apprensioni ecces- 
sive: ma gl’ inglesi non fidansi molto alle parole, è 
attendono i fatti. 

La cagione di questo mutamento di tono si vuo- 
le che sia stata la condiscendenza del gabinetto in- 
glese verso l’imperatore Quando lord John Russell 
disse che |’ Inghilterra interverrebbe al Congresso a 
patto che si riconoscesse il principio che i popoli 
hanno diritto di scegliersi il governo che loro piac- 
cia, o non v' interverrebbe affatto, la stampa france- 
se levò il grido minaccioso di guerra; quando il go- 
verno si è mostrato non troppo saldo a sostenere il 
programma di lord John Russell'le minacce si sono 
mutate in cortesie. AI Congresso l' Inghilterra non 
sarà rappresentata da lord Palmerston, come aveva 
desiderato il Times e dopo di lui tutti gli altri gior- 
nali inglesi: il vecchio ed autorevole uomo di Stato 
della Gran Brettagna ‘noti vi 
derà altro inviato straordì 
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poi crede che. questo procedere diminuisca grande- 
mente |’ autorità ‘figlese, ed afforzi maggiormente il 
potere della Francia, lasciata così a decidere dei de- 
sliini delle minori potente, secondo ella vuole, 0 se- 
condo gli accordi fasti-con l'Austria. Certo è che 
l’ InghilterraYnon si cura molto di far prevalere i suoi 
priocipi politici nel' Congresso. Io vi dico i fatti, e 
le opinioni che corrono intorno ai fatti, senza entra- 
re in discussioni che sono inutili, e ognuno può fas- 
le da se. 

— Leggiamo in un articolo del Morning Post 
sulla lettera diretta a nome dell'Imperatore dei fran- 
cesì a vari negozianti di Liverpool : 

La risposta di Napoleone III, dal momento 
che egli ha acconsentito a rispondere, deve essere 
ben accetta fra noi come una Duova provi della sua 
premura ad accertare il nostro paese della sua buona 
fede e costante cordialità. Come tale noi l'accettiumo, 
e non dubitiuno che il popolo inglese non abbia a 
cogliere ogni opportunità per ricambiare a quella fi- 
ducia ed a quei {sentimenti amichevoli. Ma questa 


nostra disposizione non viene per nulla alterata dal | 


coutinuare quelle opportune e moderate misure pie 
paratorie di difesa, che non sono una minaccia ad un 
fedele alleato, ma che, troppo a lungo tra 
questo paese, sono giustificate ed anzi richieste dal- 
l'aspetto generale delle cose<politiche d'Europa »- 
— Sentiamo, scrive il Nottigham-Journal, che il 
governo si propone di formare e stabilire un arsenale 
presso Refford sopra una larga scala. Sarebbe d'una 
grande utilità per la città e pel vicinato. La piazza 
è assai centrale nel regno; essa è all'incontro di due 
linee di strada ferrato, l'una che va dal canale d'Ir- 
landa all'Oceano germanico, e l’altra che va dal nord 
all'estremità sud del reguo. 


— La Corrispondenza Huvas ha da Copenaghen 
5 dicembre: 

L' opinione pubblica in Pagimarca considera la 
nuova amministrazione come transitoria. Checchè nei 
sia, i cinque nuovi ministri si sono {presentati dio- 
nanzi alla seconda Camera , la quale ha ripigliato i 
suoi lavori legislativi e il sig. Rouwitt vi ha dato 
lettura dei decreti reali che costituiscono il ministero 
posto sotto la sua presidenza. I ministri si sono pre- 
sentati anche alla prima Camera per farle una co- 
municazione analoga ; ma l'assemblea non si trovava 
in numero sufficiente per deliberare, la maggioranza 
dei supi membri proyandosi allora radunata in assem- 
blea separata dove deliberavasi sul contegno da te- 
pere durante la sessione verso il ministero Rottwitt. 

Assicuravasi oggi che il primo progetto di legge 
che il governo presenterebbe alla seconda Camera 
sarebbe una domanda di aumento d' appannaggio a 
favore di madama la contessa Danner, moglie mor- 
gapatiea del re Federico VII. 


— In un articolo semi-ufficiale, intorno alle con- 
ferenze di Wirtzburgo, il Giornale di Dresda dell'8 
corr. dice che il loro scopo si è di supplire alla man- 
canza di unione tra Je grandi potenze tedesche, cer- 
gando di creare una costituzione, la quale offra mez- 
zi più efficaci d'azione che non si abbiano dall’ at- 
tuale confederazione germanica. In allora, dice il ci- 
tato foglio, non si tarderebbe ad avere positivi ri- 
sultati : ecco l' unico scopo delle conferenze ; non 
trattasi menomamepte di trasformare la confedera- 
zione. 

— Lg stesso Giornale di Dresda del 9 reca un 

rt «conferenze di : Wirizburgo. Il 
costituzione federale deve 


si riunirono a Wurzburgo, ‘appoggipi dall' Austria, 
proposero l' unione del comitato dell'Assia elettorale 
col comitato politico dell'annò:4851. La proposta di 


| aggiornamento presentata dopo ciò dalla Prussia fu 


spulleggiata dal Licemburgo , dalle città libere e da 
Weimar. 

La conferenza ministeriale di Wurzburgo durò 
cinque giorni, le discussioni durarono ogni giorno a 
lungo, e diedero molto che fare ai ministri cha vi 


presero parte. I risultati della conferenza dieonsi mo!- | 


to soddisfacenti. Il secondo ministro degli esteri di 
Sassonia, barone di Beust, giunse a Franeofort il 30 
novembre da Wurburgo, e partì per Dresda dopo 
aver visitato vari membri del corpo diplomatico ; gli 
inviati d'Austria, di Prussia, di Baviera e di Sasso- 
nia e passò la sera in una soirée data dal r. inviato 
prussiano. Anche il barone d' Hugel , ministro degli 


suo viaggio di ritorno per Stoccarda. 
I trattati conclusi a Zurigo furono rimessi alla 
dieta federale dall'i. r. inviato federale. L'inviato di , 


E probabile che la partenza dei coniugi reali e il ri- 
torno del principe Federico Guglielmo e di sua mo- 
glie coincidano in guisa, da far prevedere che s'incon- 
treranno per via. 

— La Corrispondenza Havas ha quanto segue, 
in duta di Berlino 1 dicembre : 

« Il governo ha risoluto di togliere dal novero 
delle fortezze le piazze di Juliers, nella provincia 
renana, e Silberberg, nella Slesia, la prima per dare 
più spazio agli abitanti. Debbonsi ampliare  conside- 
revolmente le fortificazioni di Stettino, i. cui abitanti 
preferirebbero però che la loro città cessasse affatto 
di essere piazza forte. Ma ciò non è possibile, per- 
chè Stettino dee divenire il principal punto d'appog- 
gio delle fortificazioni del littorale del Baltico. 

« Si è ricevuto oggi annunzio da Pietroburgo 


AL go! fl che la casa Stieglitz e Compagnia è fermamente ri- 
esteri di Wurtemberg, si-Waltenne a Francoforte nel | 


Reuss, della linea primogenita e della cadetta, di { 


Lippe, di Waldeck, e di Sassonia-Homburgo diede 
l'aununzio alla colfedorazione della morte del priu- 
rico XX di Reuss (Greitz) della linea pri- 


, partecipando nello. stesso tempo che la | 


principessa vedova aveva assunto il governo, e con- 
legnò le sue nuove credenziali. La principessa vedo- 


|| va Carolina, nata al 19 marzo 1819, è figlia del fu 


Langravio Gustavo Adolfo Federico d'Assia. 
La casa bancaria de, Rothschild, presso la qua- 


| le è depositato il denaro destinato per la a fede- 
| rale, e la quale vi prende gl’ interessi , secondo lo 


sconto di piazza, inviò alla dieta una domanda di ri- 


soluta a liquidare il primo gennaio 1560, malgrado 
gli sforzi, stoti fatti in alto luogo per indurli a con- 
tinuare i suoi affari. » i 


— Un Carteggio particolare dell'agenzia Bullier 
datato da Pietroburgo 29 novembre ha quinto segue: 
I comitati provinciali della nobiltà hanno man- 
dato giù da parecchie settimane, a 4i capitale fe 


loro deputazioni ine: di fornire ogni necessaria 


| inform Me condizioni locali delle singole pro- 


| tadini. Queste depu 


viucie al Comitato centrale pell’affrancamento dei con- 
oni domandano ora con vive 


istanze di potersi raccogliere e costituire in como 
| deliberante affine di stabilire di comune accordo un 
ll rapporto uniforme e presentare al Cositato centrale 


| un progetto d 


basso dell’ interesse al 2 per cento secondo richieg- | 


| gono le attuali condizioni. Il piede. dell'interesse va- 


rio già spesse volte, ed ultimamente importava i13 || 
I 


per cento, 
— Da Carlsruhe, 2 dicembre. La grande depu- 


da S. A. R. il granduca e gli ha rimesso l’indi- | 
rizzo di quest’ assemblea iu risposta al discorso del | 
trono. Ne togliamo, dice il Nord, il seguente passo, | 

| 


relativo agli affari genergli dell’ Alemagna. 

«' Per maggiormenté assicurare la protezione del 
dritto in Alemagna, S. A. R. il granduca di Baden 
ha proposto la ercazione di un tribunale federale 
permanente. Noi speriamo che, mercè la buona vo- 
lontà di tutti e il riconoscimento esatto de’ bisogui 


incontestabili, si perverrà a fondare un tribunale pic- | 
namente indipendente e ispirante fiducia a tutti. Se | 


si fanno provvedimenti per assicurare il dritto e far- 
lo eseguire con vigore, non sarà più possibile turba- 
te il diritto pubblico sì lungo tempo, come abbiam 


veduto in certi Stati della confederazione e segna- | 


tamente nell’Assia elettérite nell Holstein. , 

« La fiducia nel mantenimento dell'ordine legale 
avvicinerà i vari popoli dell’Alemagna e li condurrà 
col tempo a quell’unione che per mala ventura loro 
è mancata troppo lungo tempo. Sarà inoltre una 
guarentigia di più per la patria comune di avere tra 
le potenze e la posizione che le conviene. Vediamo 
con soddisfazione ‘che gli avvenimenti di quest’ anno 
non hanno potuto scuotere il benessere crescente del 

ese. Se noi veggiamo ad un tempo progredire la 
sibertà legale e lo svolgimento intellettuale , avremo 
il dritto di dire con gioia che i beni i più cari ri- 
posano sopra base salda. » 


— L'Osservatore Triestino ha'la seguente da 

ta da Berlino: © UL pù 
Nella famiglia reilte domina un tristo umore , 
giacchè le notizie sollo stato di salute dell’ impera- 
trice madre di Russia da Nizza sono molto” dffliggen- 
ti.‘Com'è ‘noto, il re nutre im grande’ affetto per 
gui sùa'‘sotella maggiore, came pier ‘titti ‘i suoi 
elfi è Sorellé; ese o stato dell’uugistà | piizietite 
il sto. teal' fratello 


Livo per il sollecito compimento della 
liberazione dei contadini. 

Il governo si oppone a questa domanda perchè 
dubita che le deputazioni dei Coinitati provine 
raccogliendosi come corpo deliberante, potrebbero an 
che credersi auto e ad oltrepassare i limitati loro 


È 3 A PU- | poteri arrogandosi di toccare ad altri argomenti del- 
tazione della seconda camera è stata ricevuta ieri i! di È 


l'amministrazione. 

Questi motivi del divieto governativo, non sono 
futili pretesti, ma ragioni fondate su precedenze 0 s0- 
pra esempi altrove verificatisi. Le deputazioni però 
insistono puramente sulla incompptenza delle autorili 
amministrative ordinarie a decidere delle questioni 
annesse ullo affrancamento dei contadini. Si tratta di 
una questione fondamentale dello Stato, di una que 
stione costitutiva , della quale soltanto semblea 
delle deputazioni provinciali può decidere con piena 
competenza. 

Il governo russo ha create cinque commissioni 
(0 Coinitati, come qui li chiamano ) composte tn 
parte di deputati provinciali e in parte di impiegati 
governativi e’ în ate ognuna di diverse mansioni. 

L'uno di mitati deve occuparsi di ri- 
formare le leggi di polizia; l'aluo lo leggi. finanzia 
rie; un terzo claborerà un nuovo regolamento pei 
passaporti; un quarto provvederà per un nuovo co- 
dice di commercio. e per un miglior regolamento do- 

infine l’ultimo prenderà in considerazione le 
suppliche che furono prescatate all’ imperatore nel 
l’uitimo suo viaggio. 

Siamo qui in piena crisi monetaria. La spropor- 
zione fra il costo effettivo dell’ argento e il valor no- 
minale delle monete di questo metal'o e per conse- 
guenza la sempre crescente fusione di pezzi d'argento 
a cui da più unni i nostri negozianti attendono per 
farne le verghe che costituiscono l'unico mezzo di 
cambio del colossale commercio della Russia coi paesi 
gentrali edoriemali dell'Asia, hanno fatto sparire Lutle 
le monete. d’ argento dalle piazze russo-curopee. La 
crisi è tale che parecchie case di Banga ne bando 
risentito scosse du cui, non possono più riaversi. Le 
sospensioni, dei pagamenti sono all'ardive del, giorno. 

21 Kawkas riferisce dall’ ala destra, della linea 
del;Gaucaso che nella notte del 29 settembre il co- 
lonnello principe Schalikow assulì e sbarugliò un di- 
staconmento dell'esercito nemico nel passo di, Melioje, 
distante 15 versie dal forte Krimskae » gli’ prese un 
cannone e distrusse |’ uul, avendo a deplorare sol- 
tanto: due feriti da parte sta. Il 2 ottobre la corvetta 
Viper , chel jverociava nel Mar Neto; (distrusse a 
colpi è cannone quattro lancie turche cariche di og- 
gel di r ilo “ohie’si' efano urtuate ‘© ue fer> 
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— Una lettera dal Porto S. Wladimiro del 31 
agosto contenuta nel Norrh-China-Herald, dà alcune 
notizie intorno ai possedimenti di recente acquistati 
dalla Russia nella Mantsciuria, della cui misurazione 
ed esame sì sta ora occupando un comando militare 
russo, sotto uh ufficiale di stato-maggiore. 


Il nuovo territorio comprende tutta la costa da 


Amur fino al Parto Vittoria, dove comincia il terri- 
torio di Corea. I confini vanno lungo l' Amur, fino 
alla sua unione coll’ Usurì corrono lungo le sponde 
di quest'ultimo fiume fino al lago di Kinka , e di là 
fino al litorale marittimo del Porto-Vittoria. Le trat- 
talive circa al trattato di cessione furono tenute in 
Aihom, ci 
di Saghalia, dove trovasi una stazione militare ci- 
nese. N territorio fu diviso dai russi in due provin- 
gie, aiè quella d'Amur, capitale Blagowerischensk, 
città nuovamente fabbricata, non lungi dall'Amur alla 
sua sponda sinistra ; e la provincia  Hitorate, capitale 
Nikolajewsk ( Nicolajeff ) presso alle focì dell’ Amur. 

Circa 40 leghe distante, dinnanzi al fiume, è la 
città di Marynsk, da cui ura strada ferrata conduce 
alta baia di Castries, e da questa a Irkutzk è pro- 
getiata la collocazione di un telegrafo elettro-ma- 
guetico, che dovrà senza dubbio essere condotto da 
là sino a Pietroburgo. I russi costruirono dei villag- 
gi ad ogni 18 miglia circa di distanza lungo la spou- 
de dell’Amur, e all’ Usurì collocarono ad ogni 20 
miglia di distanza stazioni di cosacchi. 

Lo stabilimento meridionale è ora il porto im- 
periale (agli inglesi è noto sotto it nome di Porto- 
Barracouta ) ma nel prossimo anno verrà eretta una 
stazione nel Porto S. Wladimiro, e fin d'ora ri eri- 
gono delle caserme al Porto-Olga ( Porto-Michele 
Seymour) a 20 miglia verso il sud. 


— Ecce il proclama che il generale O'Donnell 


perdite; le spoglie sanguinose erano state portate in 
trionfo e attacati i posti di Zaia € il campo france- 
se di Tiuly. Quivi gti arabi furono disfatti abban- 
donando morti, bagagli e fin le tende del preteso 
profeta. î 

L'imperatore ordinò che fosse formato un cor- | 
po spedizionario sotto gli ordini del generale Mar- | 
timprey, composto di due divisioni d' infanteria co- 
mandate dai generali Esterhazy e Jussuf, e una di 
cavalleria sotto il comando del generala Burtieu. Al- | 


} tre due colonne furono formate per agire contro le | 


à di Mandsciù, sull’ Amur presso l’Anda | 


| impadrenirsi della vetta era boscoso, dirupato, e per 


lia indirizzato ai marocchini prendendo il comando | 


delle truppe spaguuole accampate a el Otero: 
Abitanti del Marocco ! 


Peuetrando nel vostro paese, non saremo nè vo- 
stri tiranni, nè vostri nemici. Il vostro imperatore, 
che ci ha rifiutato giustizia , ci ha forzati di ricor- 
rere alle nostre armi per ottenerlu; égli ha»spezzato: 
la generosa amicizia che la Spagna vi accordò sem- 
pre. 

Non crediate, tuttavia, che noi abusiamo del no- 
stro trionfo o della vostra sommissione; i soldati spa- 
gnuoli sono sempre generosi nella vittoria; la vostra 
sommissione vi darà diritto alla nostra considerazio- 
ne e alla nostra amicizia. 

Datevi con fiducia ai vostri lavori ordinari. Io 
vi prometto l’aiuto e la protezione de’ miei soldati; 


| Dal campo francese alla vetta erano da percorrere 


| minciò l'attacco: aveva alla destra la brigata Achi- 


vi prometto che la vostra religione ed i vostri co- | 


sbaini saranno rispettati da tutti. 
Il soldato spaguuolo, fedele alla sua regina e al- 


la sua patria, non è terribile che al momento della | 
| tribù nelle montagne di Zekkara; al nord e al nord- || 


pugna. 
Il Generale supremo 
LeopoLpo O DoxxeLL 


— Leggesi nel Moniteur: 

« Il capo-squadrone dello stato maggiore generale 
Mircher, aiutante del generalissimo delle forze di terra 
e di mare dell'Algeria, è arrivato a Parigi, dove recò 
una relazione generale sulle operazigui delle truppe fran- 
cesi coutro.]e tribù marocchine. Quest’ ufliziale fu con- 
dotto a Compiégue dal colonnello Ribourt, aiutante del 
ministro della guerra,éd ebbe l’onor di rimettere all'im- 
pèratore due'bandiere,che furono tolte il 5‘iovenibre ai 
mahia e agli ‘angadi. Î ntorno a questi trofei erano ag- 
gruppate armi preziose, schioppi, sciabolé, pugnali e , 
una magnifica. gebira , ch' erano stati ‘presi ‘ai ‘capi 
mbndibchiùi lo stesso g;iorrio” é nell’ attaccò del' colle 
di Taforatt. > 

Il \Moniteur contiene ‘poi ‘una luriga esposi- 


zione ydellè ‘operazioni: militari lite ‘di recente 
cruna francese i cdufini “ser rei 


| est di queste montagne; e pi 


tribù dei mabia, degli argudi ed altre tribù che ave- | 
vano preso parte all'aggressione. . 

La più potente delle tribu che bisognava puni- 
re, era quella dei Beni-snassen, di razza cabila, po- | 
tenti per numero di fucili e per alleanze con altre 
tribù. Fu detiso di cominciare le operazioni attaccando 
quella tribù: si costruì un ridotto. abbastanza grande da 
contenere gli approvigiofminti e le‘ambulanze. Il ge- #| 
nerale francese decise d’impadronirsi del col di Ain- 
Taforalt, it punto strategico più importante delle mon- 
tagne occupate dai Beni-snassen. La eostruzione del | 
ridotto era finita il 26 ottobre, e si preparò l’attac- | 
co del col per la mattina del giorno seguente. I sol- 
dati fraucesi avevano conservato il solito brio e la | 
solita intrepidità, malgrado il colera da cui avevano | 
avuto molto a soffrire. 

Ecco le disposizioni prese per l' attico. Ogni | 
divisione di infanteria doveva formare due colonne, | 
ciascuna di una brigata, una per l'attacco immedia- 
to delle posizioni, l' altra in riserva. Per distogliere | 
l’attenzione del nemico dal punto che si voleva ve- 
ramente attaccare, il genérale in capo ordinò alla ca- | 
valleria di portarsi al far del giorno sulla Muluia, e 
poi di ripiegarsi verso la fanteria. 

Il terreno che i francesi dovevano traversare per | 


giunta i cabili ci avevano moltiplicato gli ostacoli. | 


sei chilometri. 
La brigata Deligay della divisione Esterhazy co- 


nard della divisione Jussuf, che trovavasi sotto il 
fuoco dei villaggi fortificati di Alltagma. 

A cinque ore.il genegalé -Deligay occupava le 
vette del monte e stabiliva la sua brigata nell’acro» 
coro di Ain-Taforalt, e per altra via ci penetrava pure 
il generale Jussuf; non fu necessario che le riserve 
entrassero nella mischia. JI francesi ebbero 44 tra 
morti e feriti. 

Come il generale in capo aveva preveduto, ogni 
resistenza degli arabi trovavasi disorganizzata. Lo 
sceicco El-Had-Mimun si presentò al campo francese, 
accettò le condizioni che gli furono imposte, dette 
ostaggi, e si obbligò a pagare una imposta di 100 | 
franchi per fucile; si coptano circa 11 o 12,000 fu- | 
cili nella montagna. | 

Intanto il generale Durricu aveva rigettato altre. | 


si era ripiegato so- 
pra Sebdu per attevdere l'esito delle operazioni con- | 
tro i Beni-snassi 

I! generale in capo occupò il piano, di Augade, 
poi i versanti nord delle montagne di Zekkara, e or- 
dinò al generale Durrieu di occupare fe gole di que- 
ste montagne per cui le bibù fuggitive avrebbero do- | 
vuto passare per ricoverarsi uegli alti acracori e nel 
Sahara marocchino, Queste operazioni furono esegui- || 
te con un successo completo , il nemico fu rotto, e 
il bottino considerevole. 1 capi delle tribù si resero. 
a discrezione. 

Il comandante di Colomb., secondato:.dal. califto» 
Si-Mahza , aveva operato, col medesimo vigore, ed il 
medesimo .suceesso contro le Wwibù dei: Beni-Ghil. 

«La Wibù di Uchda pveva'pure meritato di essere 


«punita; pagò una' contribuzione di 100,000 franebi e 
‘di. 100 muli;, il caid ‘fu condotto Lil mare a Tangeri 
10 ‘governo. | 


po una burrascosa ‘seduta’ nel' consiglio; nella quale 
tra Riza bascià e Fuad bascià era accaduta una vio- 
lenta discussione. Quest'ultimo aveva quindi offerta 
al Sultano da sua rinuncia, che rifiutò. di- accettarla, 
ma si credeva difficilmente possibile che i due -mi- 
nistri potessero restare nello stesso gabinetto. 

« I sig. Thouvenel e Prokesch si. adoperano in 
favore del canale di Suez e si diceva chie era a 
l'adesione delle altre potenze. 

« Il gran visir fa ogni sforzo per effettuare È 
ritiro della carta-moneta, ma per il momento i suoi 
sforzi sono resi inutili dalla mancanza di fondi nel 


| tesoro dello Stato. Sugli stipendi degli alti funzionari 
*si fa una trattenuta del 20 al 30 per cento, e si sta 


per stabilire un' imposta sulle patenti ». 

— I ragguagli dell'Osservatore Triestino da Co- 
stantinopoli e da Atene vanno sino al 3 corrente. 
Togliamo da essi quauto segue: « Nella capitale ot- 
tomana erasi sparsa ultimamente la voce di. nuovi 


| cangiamenti nel ministero. Ora il Journal de Costanti- 


nople del 2 rende noto che in fatto il ministro degli affa- 
ri esteri, Fuad-pascià, aveva chiesto la sua dimissione, 
ma che avendo il Sultano ricusato d'accettarla, Fuad ri- 
mase al suo posto, e seguita a condurre gli affari del suo 
dicastero, come per lo passato. Dòpo ciò , secondo 
il citato foglio, non si tratta più di alcun mutamento 
nel gabinetto ottomano ». 

Venerdi scorso ebbe luogo a Galata un assassi- 
nio, di cui è tuttora sconosciuto il motivo. Il dele- 


| gato del principe Danilo a Costantinopoli traversava, 


quel giorno, sulle sette ore della sera, la via grande 
di Galata, quando, arrivato presso Kinetz-Capusi 
venne colpito di dietro e quasi a bruciapelo con una 
pistola, le cui due palle gli passarono il corpo da 
parte a parte. La vittima stramazzò al suolo e man- 
dò l’ultimo respiro. 
ssino prese tosto la fuga. Credesi che ei 
si sia rifuggiato alle isole dei Principi. La polizia ha 
immantinente spedito suoi agenti in quella patte, € 
diede ordini perchè sian fatte le più minute ricerche. 
— Scrivono dalla Servia alla Gazz. di Augusta: 
« A tenore di un decreto dell’ ultima Skupcina 
è negato il ritorno in patria a quei senatori che si 
ricoverarono nella fortezza, di Belgrado ,, e di là si 
recsrono a Costantinopoli. La Porta invece domanda 
che i detti senatori possano ritornare in patria e 
rimanervi senza molest Ben di maggiore impor- 
tanza è la notizia che la Porta abbia il progetto di 
protestare contro una lunga serie di misure e decre- 
ti del governo della Servia, come apertamente lesive 
de’ suoi diritti di sovranità, ricorrendo a tutte le mi- 
sure atte ad appoggiare quella protesta. — La Porta 
pensa ‘seriamente ad aumentare la guarnigione di Bel- 
grado. » 


ARRIVATI DAL 13 AL 15 DECEMBRE 


Da Civita Castellana—Rosa C. conte di Civ. Castellana. 
Da Firenze—Sherrett G. prop. d'Ingh.—Vera E. poss. di 


| Roma. 


Da Regno—Martelli C. prop. del Regno 

Da Livorno—Guerra cav. Giuseppe possid. di Roma — 
Aglictti F. di Roma. 

Da Marsiglia—Spinetti €. prop. di Roma—Bradley (. 
prop.d'Ingh—Lavington G. prop. d'Ingh.—Bessan M. di Fran- 
cia—-Cenas G. prop. d'Ingh.—De Livers A. prop. dî Rus 
Mullot A. Ing. di Francia —Bezert G. di Francia — Betti 
G. cantante di Sardegna—Jamot B. di Francia—Serre A. ban- 
chiere di Francia.—Federle F. archit. di Baden—Cohdò A. 
Console di Russia=Coppens G: prop. del Belgio. 

Da Gendva—Agrenew D...Tedente di Russia— Waokinnon 
G. prop. d'Inigh: 

Da Napoli—_Chichester O, prop. d'Ingh.—Haward D.prop. 
d'ingh. 


PARTITI pat 13 AL bj prcmmane 


Per Toscana—Buoklin T.prop. d'America—Boyd E. prop. 
d'Amer, —Clarok Lester prop. d'America. 


Per Firenze—Hophgarien. (€. prop, di Prussia. 


A. prop. di Sassonia —W; 
di. — Richard Mervin prop. d'ing.—Mèrri- 
iero d' Amer,—Seimaur. 
Ma riad prop, d'Amer.—Gelston F.,, 
prop. regine diraa Garets A 3 Sraleltiimzto std 


mando pra, 


nuovo Almanacco curioso burlesco e di divertimento di FABBRICA PRIVILEGIATA 
pag. 64 con figure a soli bai. 5 l'uno, È 


MECCANISMI ELASTICI 
PER LETTI E MOBILI DA SEDERE 


ui 


Verificandosi giornalmente un aumento considere- 
vole di ordinazioni di questo utile, ed economico mec- 
canismo, si rende noto che, per comodo dei sigg. ac- 
quirénti, e per la maggiore speditezza nella fabbrica- 
zione e consegna degli articoli richiesti, si è ereduto 
necessario di riunire il deposito di già esistente in via 
del Babuino N. 40 e M al vasto locale della Fabbrica 
stessa posta in via delle Quattro Fontane N177' e 178, 
e via degli Avignonesi N. 4 presso piazza Barberini. 

Si garantisce sempre la perfezione del lavoro e la 
qualità degli aceiaj dèi migliori stabilimenti di Francia, 
e d'Inghilterra. 


Roma 43 decembre 1859. 


A chi vuol spender poco 
AVVISO 


Dal Cartolare e libraro posto in via della Sapienza 

N. 61 voltando piazza Madama, si trova vendibile un 
assortimento di giuochi di Tombola con Cartelle assor- 
tite in num. 240, una differente alle altre, senza nume- || affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
ri doppi, di terni, quaterne e cinquine ai bassissimi | tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
prezzi, A trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
N m Lita SaR a in grado di soddisfare a tale dimanda di recarsi, o 

Un Registro asa sil s mandare persona di sua fiducia, nello studio del sot- 
FATA toscritto Notaro situato in via di Santa Maria in 

Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 


Tutte le 240 Cartello baj. 25. della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 
Tombole compite come sopra e con numero a due degli accennati contratti. 


facciate bai. 22 ! 2% e 30 in tutto. 
Roma questo di 9 dicembre 4859. 


Id, con Cartelle colorate baj. 25 30. 
Filippo Bacchettà. Notaro di Collegio 


Il Giornale di 
AVVISO 
r 5 Sl A IHprezzo di a 
Desiderandosi in atquisto o7enfiteusi, ovvero in In Roma per u 
Per un trime: 
AIl' estero, 


N. 24 Cartelle di qualunque giuoco bar. 4 1 te 24 
Dal suddetto libraro si trova ancora vendibile il 
Un cenn 
ca che un del 
che gli inter 


SSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL cossaasò ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI si, ©. SUL LIVELLO DEL Mame 
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Baromatro 
Io millimetri 


70.3; 
#5, 1; 


Slalo dei cielo 
Termometro Umidità cimi 


di 
clelo sco erto 


$ Pio fo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Nella libreria Ecclesiastica e legale in 
Via del Gesù N. 87 il dì 2 corr. si venderà 
i ‘a la parte legale della li- 
alla ch. me. di Monsig. 
Fr. Sav. Domeniconi Vescovo di Alatri. 
Con altro avviso si indicherà il gi 
in cui avranno principio le vendite della 
parte Ecclesiastica della libreria appartenuta 
al sud. Prelato. 


AVVISO DI VENDITE VOLONTARIE 
Al pubblico incanto 


Da eseguirsi nei giorni di Lunedì 19 = 
Martedì 20 = Giovedì 22 = e Venerdì 23 = 
del corr. mese di decembre 1859 allo ore 10 
antim. nel secondo piano nobile del Palazzo 
Falconieri posto in vla Giulia N. 1. 

Dette vendite consisteranno in Tappeti 
di qualità diverse, Mobilio alla rococò do- 
rato, consistente in ricchi tavolini con ta- 
vole di verde antico, e granito orientale, 
Sofà, Poltrone, Divani ricoperti di sete st 
fate, Poltrone da riposo e da scrivania 
mili, Desso in mogano consistente in commò 
alla napolitana con pietre, consolide con ta- 
vole di marmo, canapè, poltrone, sedie ri- 
coperte di morens e di velluto; simili di no- 
ce in commò, poltrone, sedie, divani, segre- 
ter, sgrigni del 500 = ricchi mobili interziati 
di legni esteri, sopramobili cinesi di specie 
diverse, armadi, letti di ferro completi, 
cellane della Cina, del Giappone e di 

smalti in vasi, tabacchiere, sciastuje, 
 Srologi ento antichi che moderni, 
n fiori, girandò da parete, candela» 
bri, placche stiche con luci di specchio fl 
gurate, quadri antichi e moderni di classici 
autori, stampe e 2 dies Rocchi di colonne 
ie diverse, piano-forte ‘a 
pocchiere, servizi’ da tavola e 
porcellane diverse , cristalli 

stoffa fuo: 


in Api merletti antichi, arredi sagri, legni 
altro come meglio verrà espresso nei ca- 
a stampa, che verranno dispensati 
| nel negozio del j 
in Via dej 
9 è, dai 


li oggetti tutti 
domenica 48 dalle ore 10 ant. 


AVVISO D'ENFITEUSI 


= da 8. E. il sig. D. 
‘olendosi E, priabipò 


gd ft, 


divieti N D Mer n 
agito Ù n i 


Stato del cielo 
10 decimi 


i 
cielo scoperto 


Termometrografo 


6 


massimo minimo 


re dal presente giorno, per essere prese in 

considerazione, e colla riserva del benepla- 

cito apostolico da riportarsi prima di venire 

alla stipolazione del relativo istromento. 
Roma 23 nov. 4859. 


AVVISO DI AFFITTO 


Cessando col 30 nov. 1860 l'affitto della 
macchia cedua detta di S. Silvestro in Tu- 
sculano, con Prato e Terreno annesso lavo- 
rativo, in vocabolo le Coste, come pure l’af- 
fitto del terreno vignato, olivato, pomato e 
seminativo, detto la vigna grande e terreni 
annessi, che qui appresso si descrivono, po- 
sti nei territorì di Monte CAnpatri e Rocca 
Priora, e volendo il sig. principe Aldobran- 
dini proprietario procedere al nuovo affitto, 
tanto separatamente, quanto cumulativamen: 
te, per la durata di un dodicennio da prin- 
cipiare col 1 dicembre del venturo anno, 
invita chiunque volesse accudire al detto ai 
fitto di dare la sua offerta chiusa e sigill: 
entro il termine di giorni trenta, da oggi 
decorrendi, per esser presa in considerazio- 
ne, nella computisteria della lodata E. S. 
posta nel suo palazzo via Magnanapoli n. $i 
ove sarà ostensibile il Capitolato. 

Roma li 15 novembre 1859. 


Territorio di Monte Compatri 


Macchia cedna, in prossimità del ven. 
Convento di s. Silvestro in Tusculano , con 
a rato e terreno lavorativo denominato le 

tte Quarte, circa rubbia ventinove. 

1. Terreno vignato, olivato, pomato 0 
seminativo, denominato la Vigna Grande in 
vocabolo Formello, con casa Colonica, tinel- 
lo con torchio, grotta ec. della quantità di 
circa rubbia sei. 

2. Terreno ‘olivato, cannetato e semina- 
tivo in vocabolo Formello di rubbia due ® 
quarta una circa. di 

3, Terreno, con ceppare di castagno, in 
voè. Fontanelle, di seorzi tre circà. 

Terreno seminativo, in contrada e 
vocabolo Fontana Laura, di circa una quarta. 

5. Terreno seminativo in voc. la Cane- 
pina, nella contrada la Riguardata, di circa . 
scorzo uno. 


6. Canneto in contrada e vocabolo Valle 
contrada, a poca di. . 
sonia del sopré descritto, di circa due 
t Di 
e con ceppare 
“Re 


Da: Terreno con 


+ egniziia © mnelinlo 


nali AO È 
40. Prato vocabolo l'Osteria nuova, di 


Con rescritto SSino del giorno 11 sett. 
1859, e successivo decreto esecutoriale 
biti negli atti dell’infr. Notaro, | 
rianna Gavazzi Vedova del fù 
vattini, e li di lei figli sig. Domenico, e Fi- 
lippo Ciavattini sono stati restituiti nel libe- 
ro esercizio dei loro diritti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
reg. legis!. 

Roma 47 dic. 1859. 

È Fabio Ranuzzi Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del signor Leone Amati do- 
miciliato Via Rue n. 2 negoz. rapp. dal sig. 
Erm. Gentili proc. 

Si citano gli infr. per affissione atteso il 
loro incognito dom. a forma di legge a com- 
parire nella prima udienza dopo otto gior- 
ni, ed attesochè l'istante ha documentato il 
suo interesse nella causa di distribuzione di 
prezzo del fondo di cui si tratta, sentire or- 
dinare l’ intervento volontario dell'istante 
nella detta causa a forma di legge colla con- 
danna del debitore principale Massagli alle 
spese. 

Sig. Giovanni Montanari , Pietro Mon- 
tanari tanto in nome proprio, che come tu- 
tori Tagittimi di Girolamo, Adelaide, M. 
lena, ed Oreste Montanari come figli e 

di del fu Amadio, non che i medesimi Ore- 
ste, Girolamo, Adelaide, e Madddfena anche 
nel nome come sopra quante valle sieno di- 
venuti sui juris. 

Oggi 16 dec. copia fissi alla por- 
ta dell'uditorio a forma di legge atteso l'in- 


cognito domicilio. 
Raffaele Bertoni Curs. 
inio Gentili proc 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 
Consolidato Romano ai 5 per 0/0 

god: del 2.° Sem: 1859. Sc. 81 
cori sul Tesoro ai sc. 100 
godim. dol 2° Se- 

n 

“ 


teso 
"TIT e ae III PA 


Brpesgg 34) puri 
corte ile Miolere di 27 


2 DOTI 


4a 


Sucietà Anglo. Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo &el 


Strade ferrate romane. Linea Pio. 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Ottobre 1859, per scudi 27 88 
prima rata pagata . . . 

Dette rate per fr. 400; te. 
ressi dal 4 Ottobre 1859 a fr. 25 


LI 
r fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1859 a fr. 43 all 
anno liberate per fr. 352 50 » 
Società privilegiata Pio - L 
delle Strade ferrate linea 
+ Azioni di 
, un semestre 
a tutto giugno 1859 . . . . 
Detta. Linea da Roma 
Napoletano, Azioni 
inter. dal 1 luglio 1859 . 
Società Pio-Ostiense per le 


Ostia; azio 

pagate ossi 

mento del 2° semestre 1859. 
Vita ed Incendi, 

Azioni di sc. 109. . 


sc. 309 per 6/10 pagato . . . 
Marittime e fuy. Comp. Commer- 

ciale di Roma div. 1859. Azioni 

di sc. 500 per 2/10 pagati. . »_, 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Vitello . ... 
Bufale. . 

Vitelle Bufaine 
Castrati. 

Agnelli. . . 
Majali . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


il 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
A 'SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


prossimo gi 
— Il G 
di Vienna rif 
curati negli d 
(Ordine degli 
l'Ordine), i‘ 
raggiunsero | 
maschi e 15 
Moravia, è 
tengono alla 
no 24 greci, 
Furono licen 
607. Morti si 
dei convalese 
La G 
corrente part 


per esser ma 
i tre distreiti 
Revere, Gon3 
in forza del 4 
erano occupa 


sposa, intra 
avendo salpat 

— La 
ufliciali austri 
gimento intito 

— Fu gj 
previste turlx 
due navi da g 
diti. Ora, agg 
tore prussiuti 
di spedire in 
lo stesso sco; 
spose ancora 
abbia alcun ll 
a Varie stazio] 


— Da u 
lano in data 

Il barone 
ordinario e mi 
do a questa c 
rà domaui, a 

L’ Austri 
berg quale su 
vasi che la m 
ricare dell’ u 
ambasciatore, 
tenze curopec) 
i loro ministri 
molto scemati 
gresso. Ma sul 
ed ora anche 
che quasi tuti 
sonalmente. 

D'altrond 
to, ed ebbe i 
temente dal 
litica, non pi 
Stato. 

Tutta la 
te. Rechberg 
poraneamente d 


to considere- 
bnomico mec 
lei sigg. ac- 
lla fabbrica- 
i è creduto 
Stente in via 
lella Fabbrica 
IN177: e 178, 
Barberini. 
lavoro e la 
i di Francia, 


«0 1 
ca si 
» 2250 
CARNI 
ANNO DATO 
campo 


me 
Da -strame 


I Gorda fto nile pmi d'ogni ‘giofma c6cento'i tuti 


orme 


(ta, 


prezzo di associazione; da ffgirii anticipatamente è il'segdente: 
InRoma per un adgioise: 7. Un'semest. s0.3, 50. Un trimest; sc.4, 80: 
Per un trimestre Î'tafto lo Stato Pontificio; francodi posta;sc.2, 20. 

All estero, ‘secotidò’ Je tasse postali stabilite per è diversi Stati. 


NOTIZIE DIY 


Un cenno telegrafico d: da Viénna 1Feorr. re- 
ca che un decreto pubblicato in quel giorno stabilisce 
che gli interessi, del prestito nazionale che scadono nel 
prossimo gennaio saranno pagati in denaro sonante. 

— Il Giornale dell’ I. R. Società dei Medici 
di Vienna riporta la cifra degli ammalati trattati e 
curati negli ospedali dei fate-bene fratelli in Austria 
(Ordine degli spedalieri della provincia tedesca del- 
l'Ordine), i quali nell’anno amministrativo 1858-59 
raggiunsero la cifra di 13,514; dei quali 13,362 
maschi e 152 femmine (in Gorizia , Lettowitz, in 
Moravia, e Zebrzidowitz in Galizia). I più appar- 
tengono alla religione cattolica. Fra gli acattolici so- 
no 24 greci, 488 protestanti, ed infine 109 israeliti. 
Furono licenziati guariti 11,773, e rimasero in cura 
607. Morti sono 1134, e 539 trasferiti nell’istituto 
dei convalescenti. 

—La Gazzetta di Trieste dice che nel giorno 8 
corrente partiva da Verona alla volta di Mantova, una 
forte brigata di fanteria coll’occorrente artiglieria, 
per esser mandata subito ad occupare militarmente 
i tre distretti sulla sponda destra del Po (Sermide, 
Revere, Gonzaga) che debbono ritornare all’ Austria 
in forza del trattato di pace di Zurigo, e che fin qui 
erano occupati dalle truppe del Piemonte. 

— La corvetta austriaca Elisabetta con a bordo 


sposa, intraprese l'annunciato viaggio in America 
avendo salpato il 30 da Ragusi. 

— La Prussia ha impartite decorazioni a molti 
ufficiali austriaci che combatterono in Italia nel reg- 
gimento intitolato: Re di Prussia. 

— Fu già annunziato che l’Austria, in vista di 
previste turbolenze nel Levante spedì in quei paraggi 
due navi da guerra per proteggere all'uopo i suoi sud- 
diti. Ora, aggiunge la Lombardia, anche l’ambascia- 
tore prussiano a Costantinopoli pregò il suo governo 
di spedire in quelle acque un vapore da guerra per 
lo stesso scopo di sicurezza; ma la Prussia non ri- 
spose ancora, e sembra che nel momento essa non 
abbia alcun legno disponibile, essendo tutti assegnati 
a varie stazioni. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano in data di Parigi 11 dicembre : 

Il barone Desambrois de Nevache, inviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario del governo sar- 
do a questa corte, è giunto ieri a Parigi, e produr- 
rà domani, a quanto si dice, le sue credenziali. 

L' Austria notificò la scelta del conte di Rech- 
berg quale suo rappresentante al Congresso. Teme- 
vasi che la, misura adottata dall’ Inghilterra d’ inca- 
ricare dell’ ufficio di plenipotenziario un semplice 
ambasciatore, avesse potuto persuadere le altre la 
tenze europee a fare, altrettanto, ‘invece di spedi 
i loro ministri degli affari esteri ,. it che avreb) di 
molto scemata, l'importanza e l’ autonità. del Con- 
gresso. Ma sull'esempio dll Prussia è, della Russia, 
ed ora anche dell’ Austria ; nou" può du bitarsi più 
che en pr ER ana 
ps 


La Presse, in una sua corrispondenza, aveva 
esposto la notizia, che un signor de Tavel, diplo- 
matico, si trovasse in questi giorni nell' Italia cen- 
trale come incaricato dal gabinetto francese. Questa 
missione avrebbe fatto seguito a quelle del conte di 
Reiset e del principe Poniatowsky. H Pays la smen- 
tisce assolutameote, dichiarando non esservi nè man- 
co, nel corpo diplomatico, alcuna persona del nome 
del signor de Tavel. 

Dicesi, ma credo senza fondamento alcuno, che 
il maresciallo Random sia deliberato a dimettersi dal 
suo posto di ministro della guerra. Il rincrescimento 
che ne proverebbe l’ullicialità è in analogia alla sti- 
ma e all’affetto che gli porta. E di vero, la rapidi- 
tà e l'esattezza con cui seppe in pochi giorni porre 
l’ esercito in piede di guerra, e la regolarità del ser- 
vizio d’amministrazione, attestano nell’ onorevole ma- 
resciallo un talento d' organizzatore straordinario. Se 
questa voce si avveri, converrebbe credere che ca- 
gioni sue speciali gli impongano una risoluzione tan- 
to spiacevole, ma non certamente che il governo vi 
abbia alcuna iniziativa. 

La Presse e l'Opinion Nationale pubblicano un’ 
eloquente lettera di Vittore, Hugo in favore dell’am- 
miraglio John Brown, condannato negli Stati. Uniti 
"del-stntalta per capiti per aver cooperato alla 
liberazione di alcuni schia L' emergente ispira 
al grande poeta parole nobilissime, e, per onore del- 
‘l'umanità , speriamo che la sentenza atrocissima di 
John Brown non si eseguisca. 

Intorno a quest’ appello di V. Hugo ecco co- 
me si esprime un corrispondente di Parigi del gior- 
nale la Lombardia : 

« L'articolo di Vittor Hugo ha fatto una pro- 
fonda impressione a Parigi — una tale impressione 
che io non saprei passarla sotto silenzio, perchè si trat- 
ta d'un avveniménto, che potrebbe dar origine ad emer- 
genti di qualche împortanza. Il popolo francese, troppo 
preoccupato di altre cose, in questi ultimi tempi, non 
ha potato por mente ai fatti che hanno portato per 
conseguenza la condanna di John Brown: non vi 
voleva meno della vigorosa ‘parola di Vietor Hugo 
per interessarli vivamente e fissare la loro attenzione 
sulle serie riflessioni che ispira questo terribil dram- 
ma a cui è teatro un paese riguardato come il cen- 
tro della libertà. Tutti domandano come si potreb- 
be salvare John Brown, e ottenere ‘dal’ governo fe- 


derale degli Stati-Uniti che i negri delle provincie « 


meridionali sieno liberati dalla schiavità ; ancor tol- 
lerata dalle leggi e delle costlimarize di gran parte di 
un popolo tenuto come il pifi libero. ‘Il momento; a 
dir: vero, è tutt'altro clié dbportiho, perchè la Fran- 
cia appicchi querele' cogli Stiti-Uniti; ‘ma 1 impres- 
sione prodolta ‘da questo“ epîsodid di” Johd ‘Brown 
non sarà ‘mometitanea.' Tatantovatind' itforno' petizio- 
ni è proteste‘ contro la 'setitenza ‘che’ Golpisce Johh 
Brown; quelle ‘carte’ si‘ oproho' di “tuietbse firine 
è safdrinò ‘tentosto "spertite 1° Nifigridà ">. 


le Mib anéhe le inchieste c le i inserzioni _ 
che .si volessero pubblicare , 
di amminititàz.*del Giornale via,dollaStamperiaCamerale n.° 114. 
Si avyerte, dimotarc'enteo i gruppi, anna delirasmittenie. 


sloveno, essere, affsapeati, all oficio 


provato ‘che 106 erano comprati, 531 per ciascuno, dai 


due candidati rivali. 


— La seguente lettera della Bullier, in data di 
Berlino, 7 corrente; spiega le eagioni della dimissio- 
ne del :ministro della guerra in Prussia. 

issione del ministro della guerra, general 
Bonin, ha fatto credere un istante che tutto il ga- 
binetto fosse in pericolo, e che si volesse proporre 
alle Camere uu piano di riorganizzazione completa 
dell'esercito, al di là delle forze della nazione. Tut- 
to ciò è lungi dal vero; noi abbiamo solamente ve- 
duto che un vecchio generale, insigne sotto altri rap- 
porti, ma che si faceva illusione sull” importanza del- 
la sua posizione, ha avuto la sorpresa di trovare ino- 
pinatamente accettata l'offerta della sua dimissione. 
Eccone la vera causa: si tratta in Prussia di una 
trasformazione parziale della landwehr io truppa di 
linea. Questa trasformazione comprenderà la prima 
classe della landwehr; laseconda classe rimarrà nel- 
le condizioni attuali; solo il tempo del servizio per 
questa classe giungerà ai 32 anni invece dei 1, co- 
me si è usato fino ad ora. 

Secondo il nuovo piano, la Prussia avrebbe 250 
battaglioni di linea, in luogo di 145, che. ha attual- 
mente, oltre 170 battaglioni di landwehr, che non 
potrebbero essere chiamati alle bandiere che in caso 
di guerra. In tempo di pace questa landwehr non 
farebbe che otto giorni d'esercizio all'anno, per con- 
servare le abitudini militari. 

In caso di mobilitazione, come quella della sta- 
te scorsa, si chiamerebbero i 250 battaglioni di li- 
nea, forti di 1000 uomini ciascuno. In tempo di pa- 
ce questi battaglioni non avrebbero che 500 uomini 
sotto le bandiere. Questo è il piuno concepito dal 
ministro di Boniu, in generale bene accolto dal mi- 
nistero. Eravi qualche differenza d’ opinione tra il 
reggente e il ministro della guerra, ma essa poi di- 
sparve, come quella sulla forza dei battaglioni in 
tempo di pace. Rimaneva a stabilirsi il tempo degli 
esercizi della landwehr , e il ministro non volle ce- 
dere su questo punto. Questi esercizi sono esenziali 
onde gli uomini conservino |’ abitadine del servizio 
e lo spirito militare; danno poco disturbo perchè non 
si prendono che gli uomini che non sono affatto ‘uti- 
li nelle loro case, nè costano molto, 700,000 fran- 
chi, somma minima, se si paragona all’ aumento di 
24 milioni di franchi che costerà la riorganizzazio- 
ne dell’ armata. 

Il ministro si è ostinato a lottare contro quest'idea 
degli esercizi, in tempo di-pace, e fu necessario in- 
vitarlo più volte, e sempre indarno, ad occuparsene. 
Era guidato, dall'idea di compiacere alle Camere, in- 
sistendv per realizzare un’ economia, e lasciando la 
landwehr tutto l'anno nei domestici focolari. A' sor- 
presa di dutti, offrì la sua dimissione; ed a sorpresa 
sua propri essa fu accettata, Il inte l'ama mol- 
to; ma stri ‘chie egli cobfidasse troppo ‘sù’ questa 

non gli è stata tolti; poi 
nominato compiidante dell’8° corpo 
nun Fabi "de' posti militari più 
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« V* ha qualche tempo. che era; mio desiderio di 
venire tra voi,, ma non ho potuto soddisfarlo che 
oggi. In'éghi timpo la nobiltà russa ‘hi fisposto con 
sollecitudine alla chiamata de’ suoi sovrani. Io mi 
sono sempre rivolto ‘ad essa con piena fiducia. Gli 
è coflo stesso sentimento che' n'era indirizzato: a voi 
per la quistione dell'affrancamento, e vi ringrazio che 
ad esempio degli altri, voi abbiate risposto al mio 
invito con premura e simpatia. Siffattiì quistiohe», 
grazie a Dio, è oramai presso al'suo fine e si 
che ne aspetterete la soluzione [eolla stessa fidacia 
in me come io l'ebbi rivolgendomi a voi. Sarà dessa 
risotuta, spero; 0 vantaggio delle due partì rispetti- 
ve ed in guisa che gl'interressi della nobità saran- 
no mantenuti a guareatiti , e la sorte dei contadini 
validamente ‘miglibrata. Sono porsuaso che. voi giu- 
stificherete, dè mia fiducia ». È 

La diiaane, quando i marescialli della nobiltà 
di quel governo vennero a ringraziare |’ imperatore 
d'avere la sera innanzi onorato il ballo dato dalla 
nobiltà di Pskoff., Sua Maestà indirizzò loro ancora 
alcune parole. « Vi riugrazio , signori , disse loro, 
della cordiale vostra accoglienza; serberò grata me- 
moria della festa che mi avete data. Ratmmentatevi 
le mie parole di jeri; sono convinto che avrete fidu- 
cia ip me e vi assicuro che lo stesso avverrà dal 
canto mio. Siate persuasi che mi sta a cuore di tu- 
telare i vostri interessi; e voglio sperare che. mercè 
i nostri comuni sforzi e eol soccorso della Provviden- 
za giungeremo al fine propostoci, vale a dire che que- 
sta spinosa quistione sarà alfip risoluta con soddisfa 
zione delle parti inleressate. Vi prego, siguori, di non 
lasciarvi dominare da voci malevole e senza fonda- 
mento; abbiate fede iu me solo € nelle mie parole ». 


— La Corrisp. Huvas ha da Madrid 10 i due 
seguenti dispacci ofliciali, che intorno agli ultimi fatti 
della guerra sono alquanto più diffusi dal cenno le- 
legrafico già conosciuto : 

Capo dell’Otero 9 dicembre 

Il nemico ha attaccato stamane con impeto’ i ri- 
dotti d' fsabella IT e Francesco d'Assisi Uifesi ener- 
gicamente dalle compaguie che li occupavano. I mori 
respinti con perdita si sono ritirati per fa valle che 
quei ridotti dominano ; poi. son tornati alla carica 
in numero di 10,000 uomini. 

Il secondo corpo d'esercito che fa il servizio di 
avanguardia, ha attaccato e respinto il nemico. Un mo- 
vimento era stato invano operato dal primo corpo della 
divisione di riserva per sostenere il secondo corpo 
d' esercito. Questo primo corpo non ha avuto biso- 
gno di far fuoco. 

1 mori son fuggiti lasciando sul campo di bat- 
taglia 300 morti e portando via 1000 feriti circa. 

perdita degli spagnuoli è stata di 30 uffiziali 
e di 280 soldati feriti. 1 morti 40. ; 

Le truppe hanno dato prova del più gran valo- 
re; per questa parte devesi, speciale menzione al ge- 
nerale Zavala , comandante del secondo corpo. 

14 generale Garcia, capo di stato 
diretto mirabilmente le operazioni, di, un'ala del 
seroito che era stata attaccata. Altri generali son 

i ergici sqno stati 


acli TT I 
per Qui 
bedchè questo noî ocelli 
sufficienti ; vedowsb le nostre: 
‘pet aver il privibefiovaà recara 
riti sulle inospite- ; 
in'Africa, ae i cià, perché 
noî won siamo solaimtit@istiode' dita tha siamo al 
tresì spagnuole e sorelle’*dil:que’ poveri ‘soldati che 
vanno a combattere per la religione e per la patria. 
fappiamo che vi lianno dei pericoli , ima che 0° lug 
Porta ? Siaino dbbli donu= , ama: forse} potremo Us 
Breviare levpenè dei nostri ‘compatrioti »..; 

— Dall’ Omervatoro Triestino in dala di, Costano. 
tinopoli 3: È 

Farono abolite in Turchià parecchie cariche 
pubbliche siperfite 5° 1-+ifafi derivanti du queste 


soppressioni serviranno a fiagare alcuni di tel, Go-.; 


verno. L'ufficio ‘di .defterdar presso î governatori; 4arà 
surtogato 'da' un servigio ‘che verrà affittato agli: ate; 
tualî controllori: Si ‘anmmeiamo pure ‘varie riforme 
nel ministero dell'istruzione pubblica. Inoltre: fu de- 
cisa în massima una-ridezione proporzionale negli 
emolumenti degl’ impiegati della Porta. Però tatti gli 
} assegnamenti piccoli ‘saranto conservati nella loro in- 
tegrità siuo'alla somma di.5 0'6 mila piastre men- 
sili. Verrà fatto un diffalco del 20 per cento su tut- 
ti gli emolumentî che superino questa somma. Iufi- 
ne vertà introdotta va"impottante innovazione legi- 
slativa interna. Nella chpîtalè e nelle’ principali città 
della Tiircliia ‘s1 sostitairà tin diritto ‘di patente agli 
antichi yedik delle corporazioni pet il commercio € 
il traffico. Questa imposta; ‘che ‘surà lieve, permette- 
rà ai commercianti e trafficanti di trasferirsi da' un 
paese all'altro senza perdere’ it diritto di esercitaral- 
trove la ‘loro professione, come avveniva sinora. 

Continuano in' Turchia gli ‘arrivi di circassi che 
emigrano dal loro paese. Il 29 p.'ne giunsero 350 a 
Costantinopoli da Odessa. — È ‘arrivato nella cupi 
tale ottomana il signor Eurico' Revoil, architetto del 
governò francese, addetto ‘alla commissione dei mo- 
numenti storici di Francia. — Il Sultano ha insigni- 
to dell'ordine del Megidiè,gli 4° classe il siguor Scho- 
lefft, di cui. visitò L'quadri.nela sala i ricevimiento, 
del teatro impesigle,. e. gli ha, fatto rimettere una 
somma rilevante per risarcirlò delle spese cui dovette 
incontraré per tale esposizione 

Il 2 chbe, luogo, un consiglio di ministri alla 
Sublime. Porta, sotto,Ja presidenza del granvisir. Vi 
erano presenti lutdi, i prinistri. 

Abdì posciù, goyexpatore generale dell’ Albania, 
diede un gran banchetto a Sggtari ai, membri della 
Giuota per Ja circoscri ione, dellle frontiere del Mon- 
tenegro. I convitati erano in numero di 32, fra cui 


i consoli esteri fesidenti a Scutari. 


— Viene riferito d'Alessandria che Tossun pa- 
scià , figlio del viceré d'Égitwo, tenne ua discorso no- 
tevole in un banchetto dato colà per festeggiare il 
suo arrivo dalla Francia, presenti i ministri ed i prio- 
cipali funzionari civili e tuilitari egiziiai. Tossun pi 
scià parlò dell'islamisio ‘ina ricordò’ ché aiiotie MEL 
ropa ebbe a soffrire rholle peripezie, mu -chey grazie 
alla civiltà che fini ‘col trionfate 37h maggioni| pirter 
delle nazioni europee, dopo 12 secoli di fatiche, era- 
no giunte è quel gridol' di ve) dil ben es- 
sere che lè rende ‘a buon ‘diriitò invidiute “dalle” 
ziohi ben JJavorite:.' Secondo: i Tossum pasctà, l' i- 

iano pò fas ca vempi rallo neo. 


d pr Gg cibi Ma 


lt 


io magg 

L'inondazione def Nilo par ta fertilità dette 
si compì.a tempo opportuno, nello scorso 
rembre, e la raccolta delle biade in quest'annata 
tà copiosa ed importantissima. Le sementi deli'Egit- 
itojessendo divenute grame, il Vioerè chiese ed ot- 
tenne dal governo francese biade scelte per le'se- 
menti di quest'anno, e così siranno rigenerati i grà- 
if dell'Egitto altra volta stimati assaissimo. Colle se- 
mi fi i giunserovin Egitto ingegneri francesi 
fa costiàzione di' grandi lavori idraulici ud Ales: 
srindria èd'a Suez; brchitetti parimenti francesi fu- 
incaricati della costruzione. di porti. e di ma- 
.gazziui per' le dogane dell'Egitto. Questa inondazià- 
né francese non è senza scopo politica; si vuole eon- 
tnobilanciape l'influenza inglese, avendo una spcietà 
i if inglosispreso in afMo was Jortitori, ju, Egiuoy,e 
i teMicino calla,strajla ferrata ed al Lraggiar 

1 canale di Suez. Così l'Armonis. 


ti le notizie di Bombay sono dell 11° novenì- 
’ he. Leggesi.uel, Bombay Standard : 

È La spedizione, di Dwarka e il viaggio di lord 
Canuing a Luckuow hanno più eccitato l' interesse 
pubblico che avvenimenti di più alto rilievo. L'arri- 
vo del vicerè nella capitale dell'Oude è stato una s0- 
lennità di grandezza insolita nell’ Indir. La prescuza 
a Lucknow di lord Canning consacrava definitivamente 
la caduta dell'antica diuastia. Agli occhi dei prinei- 
pi indigeni era questo il punto più importante della 
cerimonia. Essi furono obbligati di assistere alla cou- 
sacrazione di un governo, da parecchi di loro dete- 
stato, a torto certamente , imperocchè fra bre 
ranno forse costretti ad am nettere che l’inu 
del governo, inglese è il priacipio di un av 
gliore. 1 donativi fatti in quella congiuntura flirono 
di niun:rilievo, come accade sempre in te. L'av- 
venimento il più importante fu il ricevimento dei Ta- 
foukdirs. futto da S. E. il 26 novembre. Il governa- 
tore generale promunziò il seguente discorso : 

« Taloukdars dell'Oude, io son felice di trovarmi 
fel vostro paese in mezzo A voi e di aver l'occasio- 
he di parlarvi in nomo, della regina, vosira sovrana. 

‘on è ancora um anno: che questa provincia era iu 
preda all'anarchia e alla guerra. La condotta della 

Ssua popolazione è stata tale che il governo si trovò 
costreito ud aggravare la sua mano su di essa Ma 
la pace e l'ordine sono preseutemente_ ristabiliti nel- 
le più oscure latebre dell’Oude e io son qua venuto 
per parlare non del passato, ma dell'avvenire. 

« Quanti siete quì, tutti voi avete ricevuto ieri le 

ni delle proprietà che il governo vi re;ti- 

Voi avete veduto dal tenore di queste con- 
cessioni che l'antico sistema territoriale dell'Oude è 
ristabilito e confermato. 

« Siate sicuri che ti sarete sudditi fedeli 
e padroni giusti , i vòstr e le vostre digoità 
‘ di Taloukdars saranno conservati da me e da qualuo- 
I que altro rappresentante della regina ‘e che nessuno 
ì verrà a varbare il godime to de vostri beni. Avete 
veduto ‘inoltre che con queste concessioni i v 

i dritti sorìo trasmissibili sotto le stesse cosidizion 


N vostri ‘eredi. Questa assicurazione vi sia incoraggia- 


T mento a consacrare le vostre cure, il vostro tempo 
e la vostra fortuna a'la buona ‘amninistrazione dei 
vostri, domini: Nella stessa guisa che il governo è 
sialo, generoso verso di voi, siate voi generosi verso 
caloto ai quali ‘affidate le proprietà, vostre: e anche 
venso il più ruzpile uomo di peng. Aiutoteli coa anti= 
Gipazibii 6 con altre agevolezze va crescere; la..ferti> 
fit del stiolo e date loro l'esempio. dell’ ordine. e 
dell'obbedienza yerso i superiori. Questa madesima 

ia sprone a dare ai figliuoli, vostri, un' 
degna della posizione che, ocgnperanno 
ialità di capi dell’ Qude. Tasegmito loro,, di 
Mon È pepprte Uno 
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della Luisiana 
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nate fuori delld 
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che ve lo ha 
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di detenzione. 
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10 piastre se 
d'Orleans. Coi 
sostenere il ini 


— Le nol 
sinto al 5 novel 
del presidente 
d'assedio nel dl 
inaugura il sist 
e nei lermini 

« Qualuni 
discorsi tended 
gere fra di loi 
disprezzo e | 
que individuo 


to da nu- 
i 2000 sol- 
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bevuto ieri le 
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uditi fedeli 
sue dignità 
e da qualuo- 
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ostro tempo 
strazione dei 
il governo è 
enerosi verso 
tre e anche 
teli coa anti> 
re ta ferti> 
lell’ ordine e 
bia medesima 
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neppur uno 
dere che if 
se qualcuno, 


glicra e. il vostra, mi 

«Vorrei, poter. pi 
guazigna. ciò: che vi ho vi sarà interpretato ,@. 
vi capsiglio di conservarne. memoria. » 


Le-ultime: uotizie della: spedizione di». Duigri 
sonogglel. £ novembre. Dopo sei. giorni v 
menta: i Waghers: sgombratono la, piazza. 
cittàgà un. cumulo: di rovine, 

M-governatore generale. ha. pubbligafas.il 21% git 
segugnte. procluna;.: 


conceglerà i pat di ‘servizio Tati 


hanné preso .il lore, saga anno l'ordine: 
rale deb 20 giugno. 

2. Sua Ecc. è autorizzata a, permettere Pea 
mini che hanno preso il loro congedo e' ‘clie néu.s0- 
mo compromessi per qualche atto d'insubàrdinaziohe 


di arruolarsi per la Cina. Essi riceveranno 50 rupie, 
a coudizione di arruolarsi per dieci ami. 


— IN Journal du Havre ha le seguenti notizie 
di America: 

Le notizie della Plata hanno una certa impor- 
tanza. Addi 23 ottobre l’esercito de!la Coufederazione 
Argentina, comandato dal generale Urquiza, presiden- 
te della Confederazione, ‘aveva riportato sulle truppe 
di Buenos Ayres una segnalata vittoria. Facendo suo 
prò di questa vittoria il generale Urquiza marciava 
su Buenos Ayres e alla. data delle ultime notizie non 
era più che a quindici leghe da questa città, cui in- 
teadsva di assediare. Il governo di. Bnenos Ayres 
aveva posto la città in ‘istato di assedio.e preparavasi 
ad accanita resistenza. Il 27 ottobre il ministro d'In- 
ghilterra signor Thoraton e il ministro di Francia, si- 
gnor Lefebvre de Bscour, erano giunti o Buenos Ay- 
res co1 una missione speciale dei.loro governi rispet- 
tivi, in virtà: della. quale dovevano offrire la-loro me- 
diazione per cercare di riinettere la pace tra la Con- 
federazione e lo Stato di! Buenos Ayres. 


— Fra i, documeati commerciali inserti nel “6 
nitaur Universel , dice il Siéele , ‘notiamo una fe; 
della Luisiana (Stati-Uniti) in dita 1°settembre 1 0 
che vieta assolutamente afle persone di colore libere, 
nate fuori dello Stato, di soggiornare sul suo terri- 
torie.. L'ro:no di-cotore libero son prima arriva in un 
porto che è messo in prigione a, spese del capilane 
che ve lo ha condotto. Se questo uomo. libero non 
vugle lascia to Stato entro un dato termine », Viene, 
copdannato a tre mesi al' meno e ad un anno al, più. È 
di.detenzione. Li caso di recidiva è passibile di cia». 
que anni di detenzione. 

Qualunque persona; od un ufficiale qualsiasi di 
polizia, arresti. una. persone. di: cotore la-quale travi: 
nelle circostanze indicate. riceverì una na ricompensa di 
10) piastre se Parresto to Îuogo nella pasrocch 

d'Orleans. Con .siffatti. mostruosi- pantelli si gitoge è È 
sostenere il mostruoso edifizio della schiavità ! 


aglona Ai 


Rorpagalioink Congresso, 

ì L'ambaséiafore: epr i yenne chiamatoa 

! Madrid. » 

Nessuna doetiioni è vieta fred circa la elezione 
l'dei. rappeosontantietella; Sardegne al Chagresso,. La 
''rignione, per il. 5.:4embra:differita,, . 

li Il prineipe Riccardo di Metternich, presontan- 
dele sublettite’tiedenziali-protunciò un discorso: Disse 
'ohel'i ‘imperatore d’ Austria annetteva gran pregio all'ami- 

jojzia petuonete dell’imppratorg dei francesi ; deside- 

confermare cil*buanisaggordo & l'intimità, per 
Îleguvano: strettamente cogl’interessi dell'Eu- 
‘imperatore: de' framcesi. rispose esprimendo la 

| fee fiducia che. un'attenta. disamina degl’interessi: 

‘dei due paesi sarà per aumentare: le-respettive amis 
{chevoli relazioni e. conchiude dicendo: ch'egli Aiene 
in gran: conto .l' amicizia personale: dell’imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Il principe Girolamo è travagliato da inffanma- 
‘zione polimbnhre. Ieri il suo stato''era gravissimo e 
ispirava seri timori. 


Parigi,15 —.,Il principe, Girolamo sta meglio. 
‘Egli ba passata la nolte meno agitato. 

Domani..il marchese di , Villamarina . presenterà 
all'imperatore le lettere di,.richiamo, ed il suo suc- 
cessore, Cavalier, Dasambegis,, le sue credenziali. 

* Alle ore 4 pom..il: miglioramento. della, salute, 
del principe Girolamo continua. 

Parigi 16. — È positivo che Rechberg e Schlei- 
nitz assisteranno al Congressa:; la venuta, di Gorkicha- 
koff è ancora. dubbia. ' 

Il Mpritenr | Unio:rsel stampa: un ‘articole 


jche spiega le: ragioni ‘'dellu' ‘legge. sulla «stupa; di: 


‘cui rotto anni d'esereizio provdo: fa saviezza è une»: 
fas a 

Lonira' #6 0 ibi ci sport 
(conformemente al parere del consiglio stitte fortifical 
rioni, domasderà 250° till per Priticite gi? dr 
{senali. 

Londra t0. — Il Times dice che essendo le È 
{Potenze così favorergli, al progetto di Lesseps, l'In- 
ighilterra non deve più ‘oppoisi. Se il' progetto si ef- 
Ifettunsse, sarebbe proficuo all'Inghilterra. 

Madrid, (i n Lrabii nuo ricevuto un tivo 
«forza. dj digci, mila nomini. 


ito la promulgazione [oh ulimerose Voggi. ‘ai 


li dive, 


alle Potenze invitandole ad Ari nea 
Chssamtingpoli; 10 Jorenal de Costa 
kraun, qui Arre Rella Sergja. 


— Le notizie di Porto Principe {Huiti )!! vanno” ; 


siid‘at'9* novembre. Quei giornali recano due decreti 
det presidetite:Gelfrard, no dei «quafi 
a Palin 1 P altro” 
inaiigara’ il ‘sistema ammonizioni nelle. condiziapi; 
è pi fmi sog dial 


le tosto BE -i 


ip “ranp 
e della 
ne 


"dalia e va‘anzi lino a preteni 


Bipipo però, AGgIMPGETE Chies, 


miéle se ne latine per conto [ei plc 


esa, 
{ sia, per, Fasti: 298 > ki ei 
-  — Siiconferma lw-itotitàe died una presina, 
denza parigina "der gitalo VP Tiiverebt”, che: 1A Priss= 
| sia la Rudi. md atansdLino' asso LE 10" 
sima che ‘possa ‘il'fuvarò Chest Ssaoro iaia 
| bioy paramento ‘sondultivas Questa ‘esigaiiza derdae’ 
gribinenti: dl'dell ndatò giuserssinia” e ‘età! “GEE” riti! 
Î viglia il vedere come sia stato necessario tanto sint 
| po é.tarite prove per) illuminare. completameito su 
tal. proposito lx. pubbliea: opinione, allucinata'dà: un, 
‘errore che i giornali inglesi .atwstamo diffigso;», mon: . 
sparando. finse; neaiche ilgrandò successo elié dove- 
Va oMenere:: Certo. è però che ‘oggi etrano, 
|i più dubbì sulital prépoaitò è che de: pmi odi!) 
| Bussia e Prussia non hiinne* fatti’talo* fi dios fo 
|, opinione Univelbale. : 


H — L''istessa giornale, [A A il 500, G 
jo articolo , cha intitola sit26zi996 ,»:6QaÌ; couLi 
pito : 

« Nou sappiamo se funghi bogoziili abiiano avu- 

to luogo anteriormente alla ratifica-' et trattato di. 
pace) per porre d'accordo le potenze sella matura del 
‘comcersa che ciascuna d' esse déve prestare; nel:Cou-! 
+ gresso, all'opera della pacificazione dellà penisoks iu: 
liana; però oggi si vede the ‘i negoziati, che: hanun- 

avuto luogo in questo scopo, hanné*tiùséito! uwoppor 
facilihepte per non dovernerebichidere ‘che essi non 
| hauna incontrato tutte quelfà difficoltà che'u diversi 
| giornali è piaciuto farci suwpporte.' Bisogns. ben con-" 
venite di questo falto e riconoscere, ‘ora che 'si:è. 
all’ apertura del Congresso, come 'le potenze, che de- 
vono., comparto, si: sentano assai poco disposte, ad abdi- 
care la loro autorità in favore del famoso principio” 
‘ di non intervento. 

« La stampa inglese per verità continua a so- 
sicuere...che,.il: gabinetto di. Saiut-James nos aim 
fnetterà mai (AR intervento curopeo, negli affari d'I- 
che esso saprà im- 

pedirlo ‘al-bisoguo. Tulle Queste cose sono espresse: 

nei giornali \ipglesi e «Sagnapemente” nell’ VEUL T 

termini affermativi, ma, ciò, non impé sce ‘che da 
ogni parte ci giungano presentemente notizie che, - 
gano la. collera, dell’Qbserger, a detrimento URtTA fe 
lidità delle sue informazioni. Si..è, ora, generalmente 
fi d'accordo per assicurare che malgrado le reiterate 
ioni del gabinetto di Londra, la Prussia €. 

là, Russia.hoauo, dichiazats di. vole» entrare nel Con- 

«gresso. libero, da, ogui..impegno , compreso quello di 

dnlersenio. Si-aggitoge che inghilterra avrebbe, 
hay le sug pretesa e ci g avreb] 
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— Leggiamo nell’Osservasore Triestino, in data 
di ‘Atene '3 dicembre : 

« Nells decorsa' domenica, dopo ripetute pro- 
trazioni, i giuochi olimplici venivano qui finalmente 
rappresentati nella piazza Lodovica, situata all' ovest 
della cità. V'intervennero per lo meno 20,000 per- 
sone, Noi ci asteniamo dal promunciare un giudizio 
intorno ai medesimi: tutta la stampa della capitale lì 
caratterizza come oltremodo ridicoli e sconvenienti. 
I giuochi olimpici dell'anno 1859 rimarranno scolpi- 
ti per lungo tempo nella memoria degli abitanti di 
Atene. 

« La seconda Camera sta tuttora esaminando i 
poteri dei suoi membri. È probabile che alcune ele- 
zioni vengano annullate. 

« Per ordine del ministero , la guarnigione del- 
confine fu considerevolmente rafforzata, a quanto si 
dice, in seguito ad un conflitto fra i militari greci e 
turchi. Un greco, sospetto di stare in relazione coi 
malandrini, venendo inseguito dai soldati albanesi, si 
rifuggì sul territorio greeo. La soldatesca turca, in- 
seguendolo, oltrepassò il confine greco, per cui seguì, 
forse involontariamente, un conflitto fra i soldati greci 
e turchi. 

‘« Il prefetto dell’Eubea fu dimesso per alcuni 
suoi atti arbitrari. 

« I famigerati fratelli Skaltzjanni di Epiro, i qua- 
li si erano dati spontaneamente in mano delle auto- 
rità greche, furono assolti dal giuri di Caleide, pel 
motivo che i loro misfatti furono commessi oltre i 
confini della Grecia. 

« La stampa di Atene si occupa tuttora princi- 
palmente delle elezioni. Un numero del Secolo, in cui 
si parlò troppo violentemente in questo riguardo, fu 
sequestrato, però dopo che tutti gli abbonati di Atene 
l'avevano già ricevuto. 

« Corre voce che ilsig. di Banneville, che fu 
secondo plenipotenziario francese a Zurigo, sarà no- 
minato incaricato d'affari di Francia in Atene, inve- 
ce del defunto sig. Serres. 


Borsa di Parigi del 4 2Decembre. 
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DELLA CIVILTA’ CATTOLICA 
Un fase. in 8 grandè di pag. 72 
noma — Coi tipi della Civita’ CattoLIcA 1859 
Prezzo Baiocchi 7. 


Ad alcuni lettori della Civiltà Cattolica i due 
articoli intorno alla Secolarizsazione, quanto alle 
persone e quanto ai principi: e l'altro intorno alle 
Riforme, parvero singolarmente opportuni alla con- 
dizione de' tempi, e desiderarono che si stampassero 
pa parte. Le persone afiche oneste e cattoliche re- 
spirando diciam cosi, up’atmnosfera infetta di pregi 
dizi, di menzogne e di’ calunnie, è troppo difficile 
che non ne risentano alcun danno, cencependo intor-. 
no a quella controversia, se non altro, qualche su- 
spizione o dubbiezza. 

A questa la lettura di scritti ordinati a com- 
battere quegli errori può essere di una insigne .uti- 
lità; e per procurarla a quelli eziandio che non usa- 
no di leggere la Civiltà Cattolica, fu consentito di 
faee di quei tre articoli una separata edizione. Que- 
sta si offre nel presente fascicolo alle persone oneste 
e cattoliche, le qualì faranao bella ed utile opera se 
procureranto di farle giangere a quanti più si può 
di nuovt lettori. L 

Essa trovasi vendibile nell’ Uffizio della Civiltà 
Cattolica via del Seminario Num. 123 e presso i 
principali distributori del Periodico stesso. 

r—————————————_—__ÉÉÉnee(u1g:xs 
AVVISO 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ovvero in 
affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado di soddisfare a tale dimanda di-recarsi, 0 
mandare persona di-sua fiducia, nello studio del sot- 
toscritto Notaro situato ia via di Santa Maria in 

| Campo Marzo N. 9 letterà A, onde tener proposito 
della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 
degli accennati contratti. 

Roma questo di 9 dicembre 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio 
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proprietario, MOGG, via Castiglione, 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali, farmacie d’Italia. 


ARRIVATI DAL 45 AL 47. 


Da Civitavecchia—Ralcaud G. viaggiatore di Francia. 
Da-Viterbo—Savini C. conte di Viterbo. 

Da Toscana—Rossi Foschi A. conte di Lugo. 

Da Marsiglia—Agnel A. neg. di Francia. 

Da Vienna—Longo G. Corriere di gabinetto di Napoli. 
Da Napoli—Salvini T. comico di Toscana. 


ARRIVATI DAL 47 AL 18. 


Da Spoleto—Leblond L. prop. di Francia—Divic G.prop. 
di Francia. 

Da Pesaro—Bourgoine C. prop. di Francia. 

Da Loreto—Toubert N. abate di Francia. 

Da Firenze—Dorman E. prop. d'Ing.—-George L. prop.di 
Grecia-Isckernicheff E, Principessa di Russia—Ischernickeff 
Principe e latore di Dispacci—Ischernickeff M. principessa di 
Russia. 

Da ‘Parigi -Brandon O. pittore di Francia. er 

Da Venezia—Malsoh F. neg. di Svizzera—Ravier G.neg. 
‘di Svizzera. 

Da Regno—De Juliis 8. di Regno. 


PARTITI DAL 415 AL 17 prcemank 


Per Londra—Clarke Nassan prop. d'ingh. 

Per Parigi—Rolland G. Prop. di Francia. 

Per Genova—Weber G. prop. della Svizzera. 

Per Napoli—Franz B. prop. di Baden—Longo G. corrie- 
re di gabinetto di Napoli—Richard. L. prop. di Francia, 

Per Firenze—Oxzely C. prop. di Francia. 


LLO DEL MARE 


+ R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0*,80 R. 


USSERVAZIONI DI VIZISE 


| 
| 
| 


| IREZA 


È 


Hprezzo d 
In Roma p 

Per uo trim] 
Al estero, 


Teri I° 
to, fu tenu 
Stolico, ov 
Sicwone, gli 
Areivescovi 
laturn, L'Ecl 
e quanti alt 
pali. 

La solo 
Marinelli e 
N, Vescovo 
DITA". Dopo | 
Mostaccio, } 
calzati, proni 

PA. 

La Sawni 
accogliendo le 
Antonio Tosti, 
sitatore Apostu 
con biglietto di 
ferirgli la vaca 
Chiesa. 

La preloda 
della Segreteria 
rio de’ Memoria] 
già Presidente 

A motivo 
Servizi resi alla 
Spensare l'Ero 
Mica, sin qui sost 


R. Chiesa. 
._ Con separa 
Stato si degnò eg 
Assessore de 
La Vallette giù 
bunale. 
Presidente del 
Delicata. 
Presidente dd 
a Ripa, Monsig. 
Chierico di 
le Finanze. 


Finanze Monsig 
Consigliers 
chele Lo Schiavo. 
Consultore di 
Giordani. 
Delegato Apos 
signor Arborio Mel! 
Delegato Apos 
Monsig. Pietro Gra 


PARTE j 


Si conosce essd 
nello Stato talune m 
di bai. 10. I tribu 

ncona sono già su 
dei quali sono in pd 


Domenica 18 cd 
ta Concezion 
Capogrossi 
(@appa di Sua 


pavazione, dl 
utrido e cor 


deg 
enieati 


tiglie e mezz 


Michele , 
0 Ravizza, 
nelle prin- 


di Francia. 


lugo. 


ito di Napoli. 


|Divie G.prop. 
fa 


prge L. prop.di 
-Ischernickeff! 

principessa di 
CA Ra 
Ravier G.neg. 


ra. 
ngo G. corrie- 


i Francia. 


ll'ud. ed altr. 


bili Curs. 
Imesti proc. 


Ki 


80. 


i l’altro, o Avven- 
t0, fu tenuta Ca Palazzo Apo- 
stolico, A" pi Nosrro 
Sicnore, Cardinali, gli 
Arei legi della Pre- 

Magistratura romana, 
luogo nelle Cappelle Pa- 


La solenne Messa fu cantata da Monsignor 
Marinelli dell’ ordine romitano di sant’ Agosti- 
No, Vescovo di Porlìrio, Sacrista di Sua Sax- 
TITA', Dopo l’Evangelo il Rio P. M. Marcellino 

Ostaccio, Procuratore generale de'Carmelitani 
calzati, pronunciò il discorso latino. 


PARTE OPFPIUTALE 


La SANTITÀ’ Di Nostro Sicvone benignamente 
accogliendo le istanze umiliatele dall’Emo Sig. Card. 
Antonio Tosti, ond’essere esonerato dall’oficio di Vi- 
sitatore Apostolico dell’Ospizio ‘di S. Michele a Ripa, 
con biglietto della Segreteria di Stato, si degnò con- 
ferirgli la vacante carica di Bibliotecario di S. R. 
Chiesa. 

La prelodata SANTITÀ” SUA, con altro biglietto 
della Segreteria di Stato, si deguò nominare Segreta 
rio de’ Memoriali |” Emo Sig. Card. Roberto Roberti 
già Presidente di Roma e Comarca. 

A motivo poi di salute, affievolita per lunghi 
servizi resi alla S. Sede, il S. Papre si piacque di- 
Spensare l'Etîo Sig. Card. Domenico Savelli dalla ca- 
rica, sin qui sostenuta, di Presidente della Consulta di 
Stato per le Finanze , affidando tale Presidenza al- 
l'Emo Sig. Card. Lodovico Altieri, Camerlengo di S. 
R. Chiesa. 

Con separati biglietti della stessa Segreteria di 
Stato si deguò egualmente nominare, 

Assessore del S, Offizio, Monsig. Raffaele Monaco 
La Vallette già Pro-Assessore di questo Supremo Tri- 
bunale. 

Presidente degli Archivi, Monsig. Lorenzo Grech- 
Deli cata. 

Presidente dell'Ospizio Apostolico di S. Michele 
a Ripa, Monsig. Niccola Milelta. 

Chierico di Camera e Consultore di Stato per 
le Finanze, Monsig. Achille Maria Ricci. 

Vice-Presidente della Consulta di Stato per le 
Finanze Monsig. Pasquale Badia. 

Consigliere Straordinario di Stato, Monsig: Mi- 
chele,Lo Schiavo. - . 
Consultore di Stato per.le Finanze, Monsig. Luigi 
Giordani. 

di Roma e Comarca, Mon- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche:le inchieste e le insetzioni 
che'si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz,* del Giornale via «della Stamperia Camerale nALA. 
Si avverte; di notare entro i gruppi, il nomee cogn.° del trasmittente. 


Concepimen- 
onsig. Gadiano , Bedini, 
Arcivescovo di' Tebe, Segretario della s. Congrega- 
zione di Propaganda Fide, diede incominciamento con 
Una prosa ricca di sublimi ed eleganti immagini trat- 
te dalle sacre Scritture e dai santi Padri, onde ven- 
ne ad esporre, con peregrina erudizione e“con tutta 
la forza dell’argomentare, il grande privilegio della 
Madre di Dio, mostrandolo subbietto singolare della 
poesia sacra. Quindi il valentissimo Oratore iFichia- 
mando con arte il ragionamento ai nostri giorni con- 

i Vocando con fervidi voti su noi la prote- 
zione di Maria, e riscosse universali e replicati ap- 
plausi. 

Dopo la prosa, il Segretario generale sig. conte 
Enrico di Campello, pubblicò i nomi de’ nuovi ac- 
clamati soci di onore e di merito e diè relazione del- 
le sezioni scientifiche esponendone gli argomenti trat- 
tati entro l’anno omai trasco, 
sofica il sig. professore 
te, trattò: Della differe 
fia innanzi il cristianes 
il Vero metafisico, 
se progressivo; il si, 
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Presterauno ad una Accademia di poesia. 


A 30400 
NOTIZIE DI VERSE 


Il Moniteur de l'Armée dà la composizione in- 
tiera della spedizione di Cina. 
Comandante supremo delle forze di terra e di 
mare della spedizione è il generale di divisione Cou- 
i di Stato-maggiore generale , il 
o di stato-maggiore Schmitz ; 
comandante dell'artiglieria, il coloanello d'artiglieria 
de Bentzmann 3 


servizi amministrativi, il sotto-i 
[1 classe Dubut ; ecc. comanda 
gata, comandagte in secondo d 
il generale di brigata Jamin 
conda brigata il generale di 
— Le notizie di 


La partenza della parte della nostra spedizione 
Stata imbarcata nei nostri porti dell’ Oceano è an- 
ch'essa in gran parte terminata. Non vi rimane più 
che il trasporto il Rhone, sul quale trovasi già im- 
barcato a Brest il secondo battaglione di cacciatori 
a piedi. 

— I giornali di 


de' suoi otto soci este- 
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cle armi in Italia, 
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Scrivono da Annover che un rigoroso processo 
debbè essere intentato contro' le persone che hanno 
sottoscritto al programma d' Fisenach e di Frauco- 
forte. Per questo motivo il ministro conte di Platen 
ha offerto per la seconda volta la sua dimissione. 


— Si logge nellaGazzerta Ticinese del 12. 

Il Bund smentisce che sinora sia stato risolto 
che nel 1860 abbia luogo una nuova anagrafi fede- 
rale della Confederazione. 

Le bevande spiritose svizzere casendo sottoposte 
nei dazi sardi ad un trattamento meno favorevole di 
quelle provenienti dalla Francia € dall’ Austria, sono 
giunte al consiglio federale petizioni affinchè insti per- 
chè cessi questa differenza contraria al trattato. 

Il consiglio federale si è occupato di nuovo del 
vestimento dell’ armata; e questa volta ha deciso de- 
finitivamente di adottare la tunica di color celeste 
scuro col cappotto, e lasciare in balla a' Cantoni di 
aggiungere una soproveste non di luna. 


— Leggesi nella Gazzetta di Madrid dell'8 de- 
cembre ; 

Una circolare del ministro dell’ interno ai gover- 
natori delle provincie in data di Madrid 7 dicem- 
bre annuncia che il governo della regina crederebbe 
di mancare allalto dovere che lo stato della cosa 
pubblica gl'impone se, autorizzato com'è dalla legge 
del 9 novembre ultimo £ chiamare immediatamente 
al servizio dell’ esercito 50,000 uomini, differisse più 
del necessario l' enîrata di tale forza nelle file dell’e- 
sercito e della riserva. Epperciò il miuistero invita 
i governatori delle provincie alle operazioni necessa- 
rie dal 12 al 21 decembre. La circolare è accompa- 
gnata da una tavola indicante la cifra del contingente 
di cadauna provincia. 


_ Da una lettera di Madrid 5. dicembre all 
Indep. Belge togliamo quanto segne: 

Rilevo da buona fonte che Muley Abbas, fra- 

. vello dell'imperatore, il cui campo è stabilito in ec- 
cellente posizione fra Tangeri e Tetuon, ha indiriz- 
zato un proclama a' suoi soldati, dove dice loro che 
numerosi contingenti vegnenti da Fez, da Mequinez 
e da vari altri luoghi, sono în via per unirsi ad essi. 

Muley Abbas ha promesso un ducato di ricom- 
pensa (circa 2 fr. 75 c. ) per ogni testa di spa- 
gnuolo. La ricompensa sarà di 11 ducati per ogni 
prigioniero vivo. . 

_— Intorno all’ origine dei possedimenti spagnuo- 
li e portoghesi sulle coste del Marocco il Moniteur 
de l'Armée reca i seguenti particolari: 

Prima che i mori invadessero la Spagna, Ceuta 
capitale della Mauritania Tingitana, apparteneva ai 
goti. Di quivi parti il segnale delle disgrazie della 
penisola e della caduta della sua monarchia. La leg- 
genda riferisee che il conte Giuliano n° era governa- 
tore pel re Rodrigo e quando costui ebbe sedotto la 

la del corte; Ceuta, abbandonata ai mori, di- 
venne il porto dove s° imbarearono tutte quelle orde 
che nom contente alla conquista’ della Spagna supe- 
rarono' i Pirenei per invadere .il  Nerbonese e la 
Fruncià. 

Questo futto indica a qual' epoca rimota risalga 
pèr la Spagna la proprietà! di Ceuta; ma . per lungo 
giro di secoli la Spagna ‘alle prese: colla dominazione 
aftba, riconquistando' a grande' stento è palino a pal- 
mo le sue provincie già cristiane, le. Castiglie, Va- 
lenza, Cordova; Sivigliap vedendo la più- ‘ricca part 
dell'Andalusia fieramente tenuta dai. re .di Grenada, 
nda ‘iveva’ tincora nè poli nè fiétta sulle ‘sue co 


niériiionali e mon poteva pensare a rivendicare il pera 


duto' suo forte: Fu'il ‘Portogallo, nazione trepida 
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dopo aver esso il ino ‘cacciato l’'infedele da 

tutto! ili‘suo territorio; ito si 
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L'espugnazione di questa pibzza aperse al Por- 
togallo una serie di farti ‘inarittimi. Don Duarte, fi- 
gliuolo di Giovanni I, mise su Una crociata contro 
gl’infedeli d'Africa e tentò di' prender Tangeri nel 
1437 con un esercito di 2,000 cavàlieri, 1,000 ‘ar- 
cieri e 1,000 fantaccini, al quale gli' arabi opposero 
numerose truppe: L'impresa fallì. TL'infatite D. En- 
rico che la diresse fu costretto a promettere la re- 
stituzione di Ceuta e lasciò in ostaggio il fratello 
Don Ferdinando. Ma le Cortes portogliesi non. vol- 
lero ratificare la convenzione e lo sventurato prinei- 
pe morì prigioniero a Fez, dopo sci anni di patimienti 
inauditi. 

Ceuta, tanto caramente pagata, rimase diinque 
in potere del Portogallo, il quale continuò le sue in- 
cursioni iu Africa, conquistò piazze e territori sino 
all’epoca malaugurata che il cavalleresco D. Scba- 
stiano, presa parte per uno dei pretendenti che si 
disputavano il trono del Marocco, parti nel 1578 con 
rinforzi spagnuoli e alemanni, s'addentrò impruden- 
temente nel paese per prendere Larrache e incontrò 
il nemico a Aclacerquivir. La battaglia venne data 
male. I portoghesi furono respinti, disfatti, dispersi e 
D. Sebastiano sparve nella mischia con Muley Ha- 
med, suo alleato. 


Il Portogallo venne in potere di Filippo Il di 
Spagna poco dopo la morte di Don Sebastiano. Ceuta 
divenne allora possedimento spuguuolo. 


Quando nel 1640 il Portogallo sfuggì con una 
rivoluzione dalle maui implacabili di Filippo IV, il go- 
veruatore di Ceuta rifiutò di dare la piazza, la quale 
rimase alla Spagna a cui venne poscia regolarmente 

ceduta col trattato di pace conchiuso nel 1668 tra i 
due reati. 1 meri la molestarono spesso , l’ assedia- 
rono con grosse forze più volle c singolarmente nel 
1727 e nel 1790; ma la Spagna la oceupò senza in- 
terruzione sino all'epoca dell' invasione francese nella 
penisola. 

« Allora, dice lo scrittore inglese Ric do Ford, 
la negligenza e l' inettezza delle giunte di governo 
erano tali che Ceto sarebbe facilmente caduta nelle 
mani dei francesi o dei mori. Sir Colin Campbell , 
il quale teneva il eomando di Gibilterra, imbarcò 500 
uomini e li mandò nelle acque della fortezza, la quale 
da principio non velle riceverli. Allora Fraser che 
ve lì aveva condotti prosunziò queste parole rimaste 
storiche : « Ceuta must de preserved n, ed entrò nella 
piazza » 

Quando l'esito della battaglia delle Arapiles , 
fatale per le nostre armi, rimise un po’ d'animo alla 
Spagna, le Cortes di Cadice 8° sceorsero del pericolo 
e votarono una legge; che vietava di ricevere so!dati. 
stranieri in guarnigioni spagnuole. Gi” inglesi prote; 
starono contro le imputazioni ingiurise di cui eran 
bersuglio, ‘allegarono che fe sole piuzze di cui tima 
cesì non si fosserò impadironiti ‘erutio. quelle ulle quali 
essi avevano prestito soctorsò, € tennero Centa sing 
al miomietto che‘ Ferdinatido: VI né proefamòd: da ret 
stiuizione. LL RA ARTI 

La.storia di. Tangeri, è soltosopra Ja stessa. Quel 


È 


A ipa città.fa spor; lungontenipo nel: mumero dei posse 


‘dimentiudel Portogallo;. La.conquista . ne. tisale, alle 
dlivventura delle. quali abbiam: parlato ‘dr 
Nel 4659, \dopoilitrattatodei; Pirenei; la Sp®- 


izie compendisite riguardanti 
iralte' dalle Riviste politiche 


Prima il' Globe e poscia il Times divulgarono 
che la Russia nor aveva acquista to legittimamente il 
territorio cessole dalla Cina sul fiume Amour, che 
abzi l'imperatore dei cinesi aveva dato lo sfratto a 
tutti i russi stabiliti in quella regione e fatto prigîo- 
niero l'inviato russo a Pekino. La stessa notizia’ fu 
tradotta e pubblicata dai giornali francesi ; mà oggi 
il Nord la crede una giarda e la smentisce risolntà- 
mente, senza altra prova però e senza nessun docu 
mento. Secondo i più. recenti ordini pubblicati ‘helle 
Inlie orientali dal governo inglese!” Ouide cessa ‘di 
formare un regno a parte e tribiitario dell Inghilter- 
ra, ma viene dichiarato provincia inglese come Peu- 
jaub, conservandosi però il suo statuto aristocratico. 
1 nobili dell'Oude possederanno i loro feudi con auto- 
rità eguale a quella dei baroni europei nel medio evo. 
1 possessori di feudi nell’Oade sono dichiarati sttd- 
diti del sovrano d' Inghilterra, cui prestano giuramen- 
to di fedeltà ed omaggio, promettendogli il loro con- 
corso in guerra, € governando i loro vassalli in nome 
di lui. Un commissario inglese soggiornerà nel centro 
dell’Oude e veglierà alla esecuzione del nuovo ordi- 
namento, col quale un regno di 7 milioni d' abitanti 
vien diviso in 159 feudi , 0 sovrani feudatari , indi- 
pendenti l'uno dall'altro, ma tutti sottoposti al comu- 
ne padrone, al governo glese. Così resta inutife una 
forte occupazione militare € le truppe dell'Oude pos- 
sono venire diminuite d'assui senza pericolo per l'an- 
torità inglesce con vantaggio dell’erarid’Inghilterra. 

Mentre |’ Inghilterra accomoda così le sue fac- 
cende nelle Indie , incontra nuove difficoltà altrove. 
dà si tenne un meeting a Torento, compo- 


uscirne dalla sala del È 
giarono e dormirono ! Era un parlamento continto 
posto di fronte al parlamento legale. In quel mecting 
di tre giorni fu deciso che si deve separare il basso 
Canadà dall'alto, cioè il Canadà francese dall'inglese, 
cendo la presente unione dannosa ad amemdue le 
arti. Invece dell’ unione, i membri del meeting chie- 
sero che tutto il Canadà venga diviso in più proviu- 
cic, ciascuna delle quali amminis je stessa e prov- 
vederà alle sue ficcende, senzi curarsi delle faccen- 
stazioni, “gravi per se stesse, 
divengono gravissime, ed aprono la via ad eventi di 
maggior importanza serivono alla Patrie da Mon- 
treal, e forse 3° allude al ritorno del Canadà sotto il 
dominio francese, como era nel secolo scorso. Le con- 
dizioni del Canadà, sembra, secondo il diario patigi- 
no, peggiorino ogu di; il debito pubblico aumenta 
tutti gli anni, cd in quest'anno diminuì d'assai il nu- 
mero dei navigli che salpano ed approdato nei porti 
del Canadà; diminuì eziandio l'immigrazione degli 
curopei , ed aumentò solo la corruzione di tutti gli 
ufficiali inglesi, cor ando dal governitore e scen- 

dendo giù fino agli usc ieri e spazzini. 
sen Nyita Nuova Culedonia, il governatore francese 
foce jimpiccare tre sudditi inglesi, e benchè finora 
non sî conoscano oflicialmente i particolari di quel 
fatto luttuoso, ì diari inglesi: credono che possa ave 
re gravissime conseguenze © tali da Wsiruggere l'ul- 
Icanza ‘anglo-francese. Ma il Times confessa che il 
‘governatore era nel suo diritto, ed adempiva al suo 
dovere castigando coll’estremo supplizio tte assassi- 

chè sudditi inglesi. 
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bontà ela fiducia medesima; ho l'onore- di rimetterle 
les mie ‘lettere! rettotiziali.* 
| L'impero fapuyplsto; Sio + 
‘a'Mò' Ta' fetali Speritiza “dhe ‘le ‘relazioni così 
felicemente ristàtbiliti ta ‘Î’ imperatore d'Austria e 
me tion possano ' menò' di divenire più amichevoli 
esaminando gli interessi deî due paesi. Dacchè ho 
veduto l’imperatore, annetto anch'io un gran prezzo 
alla sua personale, amicizia. Una sincera intelligenza 
fra noi sarà senza dubbio facilitata dalla scelta che 
l'imperatore d'Austria ha fatta di un rappresentante, 
lo spirto eonciliante del quale è ben eonosciuto e che 
ha tanti titoli alla mia fiducia ed alla mia stima ». 
— Il giorno 13 il siguor Mon, ambasciatore di 
Spagua presso la corte delle Tuilleries, lasciava Pa- 
rigi incaricato, dicesi, di una missione confidenziale 
presso la regina Isabella. Il signor Mon sarà di ri- 
torno per l'apertura del Congresso. 
Sembra confermarsi ché if mttrchese di Lavradio 
è nominato primo pienipotenziario del re di Portogal- 
lo. Esso sarà assistito, come crasi annunciato dal 
visconte de Paiva, ministro a Parigi 
— Si cra parlato, dice la Gazzetta di Lione, 
| di una nota diretta dalla Rnssia e dalla Prussia al 
govertlo francese per fornirgli spiegazioni sul collo- 
f quio di Breslavia. La Gazzetta Austriaca, nello smen- 
tire l'esistenza di questa nota, assicura che il conte 
| eleff ed il conte Pourtales sono stati. incaricati di 
dare al gabinetto di Parigi schiarimenti su questo 
colloquio. 
— Scrivono da Vienna, 1 dicembre, alla Gas- 
zetta di Venezia: 
| « Il tamburo del Congresso ha già chiamato a 
{ raccolta i giornalisti. Da Londra a Madrid Javorano 
d'ipotesi e di congetture, e lo spirito di giustizia 
vuole si dica che i periodici d’Alemagua non la ce- 
{ dono nella facoltà inventiva ai più reputati di Parigi 
e di Londra. 
« IT Congresso. però, con buona pace di coloro, 


valghao l'un L'altro, e malgrado ciò, od anzi-appunto 
per ciò, sono rivali 0 stanno sempee armati l'un con- 
tro l'altro. Per ventura ‘le battaglie tra questi due 
repubblicani sono ineruenti, preferendo i lero rispet- 
tivi soldati la fuga alla morte sul campo; il qual mo- 
do di combattere è proprio degl'indiani, ed' ora vie- 
ne imitato. dagli abitanti delle nuove repubbliche. Nel- 
la recente battaglia tra i soldati di Mitrè contro quel- 
li di Urquiza, la cavalleria di Buenos-Ayres appena 
fu di fronte a quella di Montevideo si divise in due 
parti quasi eguali, l'una delle quali passò tranquil- 
lamento ad aumentare le schiero del nemico, e l'ul- 
Va cou maggior tranquillità se ne ritornò indietro, 
senza dubbio per mon essere testimonio di quella de- 
fezione! La sola fanteria stette ferma e con sua lo- 
de; poichè l’esercito di Montevideo non avea meno 
di 15,000 soldati: mentre quello di Buenos-Ayres ne 
contava appena 4,000 e tutie guardie nazionali 
anche questi, dopo l' esempio 

dusse a non avanzarsi per co giungersi col nemico, 
si ritirarono indietro coa buon ordine , rientrando a 
Buenos-Ayres, risoluti più che mai a morire pel ge- 
nerale Mitrè. Ma Urquiza non fu vittorioso , perchè 
non li perseguitò fino a Montevideo. Ecco come si 
spiega l'inazione di lui. Egli avea nelle sue schiere 
buon numero d' indiani , che, appena cominciata la 
ritirata della fanteria di Buenos-Ayres, se ne fuggi- 
rono rubando tutti i cavalli dell’ esercito ! 

Ma oltre il lato ridicolo, queste guerre e rivo- 
luzioni ne hanno uno tristissimo e degno di tragedia, 
anziché di commedia, ed è la rovina degli abitanti , | 
il saccheggio e gli assassini : donde la distruzione 
della civiltà per mano di quegli stessi europei, Ì 
l'indussero in. quelle regioni. Prima dello scoppio di 

ità, dall’ Europa p no numerosi ope- 
rai ed altri per recarsi nelle provincie del Plata; 
miglie industriose e sobrie, specialmente della L: 
ria, gettarono in quei luoghi i fondamenti di disere 
fortune acquistando agiatezza e ricchezza ; le rela- 
zioni commerciali col vecchio mondo aumentavano ed È che non si affidano nel di lui mandato, non si radu- 
acquistavano importanza sempre maggiore : ma la | nerà per decidere 0 proporre nuove misure riguar- 
guerra civile impedì ogni ulterior incivilimento , di- || dinti l' Talia, ma sotamente per consultare il modo 
struggeudo anzi molte fortune e mettendo in fuga gli più ovvio onde eseguire quanto si è concluso a Vil- 
Questi operai ed i pacilici coloni. i lafranca ed a Zurigo. a 

Riguardo al Messico, il sig. Buchanan , presi- | « Intanto puossi fin da ora asserire che le istru- 
deute degli Stati 


siti, inviò soldati sulle froxtiere di |'zioni del plenipoten: austriaco saranno molto più 
quello, dopo la voce corsa, che il presidente Mira- 


mon se neera fuggito. Il Texas e la California, che 
appartenevano al Messico, furono giù iagoiate dagli 
Stati Uniti che anelano ad acquistare il resto della | 
Repubblica Messicana. Un tratto degno di essere no- 
tato è quello dell'inviato inglese presso la Repubblica 
del Messico. Il sig. Juares essendosi ribellato al pre- 
sidente Miramon ed impadronitosi di Vera Cruz, cit- 
tà ove sono negozianti inglesi, imprigiona costoro per 
ispremerne deuari; testè ancora con minaccie di mor- 
te. estorse parecchie migliaia di dollari al console in- 
giese di Vera Cruz, e l’iuviato britannico ne chiese 
il rimborso al presidente Miramon, contro il quale 
combatte Juares, che spoglia gl' inglesi. 

————————_——_—_—n 
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{ Gori. 
borgo. 
« L'Austria è fermamente decisa a promuovere 
una Confederazione italiana, scorgendo in essa il mo- 
do per oppo-re una barriera: all’ elemento rivoluzio- 
nario; ma ‘l’Austria vuole.che questa Confederazione 
| possa disporre dei mezzi necessari per farsi. rispet- 


Makoff od altri per Ini, riceverà da Pietro- 


flotta numerosa e valente. 

— Il Pays occupandosi delle discussioni che 
sorsero sul carattere eseculozio 0 seinplicemente con- 
sultivo delle decisioni del Congresso, offre una spie- 
gazione assai plausibile delle asserzioni ultimamente 
accreditate a, riguardo, della, prima alternativa. Crede 
sapere che nel, periodo. assai'lungo che trascorse fra 
il Arattato, di. Zurigo e la spedizione delle lettere d' 
tinvito al Congresso, il gabinetto ‘di Londra avrebbe 
fatto pratiche presso le due.grandi potenze del Nord, 
«per. invitarle, a concertare una ideutica dichiarazione, 
secondo; .Ja.quale, unite. all'Inghilterra, esse non en- 
trerebbero al Congresso che sotto l' espressa riserva 
del principio del non intervento. La Prussia e la Rus- 
sià avrebbero ‘declinato questi! proposta” pel motivo, 
ch'iesse desideravano di ‘rimatiet. libere da qualunque 
‘impegno, tinche du quello! di ‘non vintertenive. 

‘Se il'fitto è vero, si 


Il Moniteur pubblica il testo del discorso'di- 
retto il giorno 14 all'imperatore dei francèst dal 
nuovo ambasciatore d'Austria principe di Metternich, 
e la risposta di 'S. M. 

« Sire: 4 

« L'imperatore mio signore, nel'degiiarsi nomi 

Wi, dla) iui 3 

‘Ambasciatore pressa vostra maestà imperidle 
particolarmente ‘incaricato di‘assicurarta ‘del 

si nette alla sua personale » 
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| larghe e favorevoli all'Italia, di quello che il signor 
8 T gnor | 


tare, cioè di un esercito bet disciplinato e di una | 


ma soltanto per essere udito sulle pretese che la Sviz- 
zera inalbera riferentisi alla neutralità del suo ‘terri 
torio. A ciò, si limiterà evidentemente l'uflicio, in 
qualche modo esclusivamente speciale , dell' inyiato 
svizzero. Le altre deliberazioni avranno luogo soltan- 
to fra gl’inviati delle undici potenze le oui adesioni 
sono oggimai tutte arrivate a Parigi. 

Il conte di Rechberg assistendo al Congresso 
rende certa la presenza del principe Gortschakoff. 

Il ministro degli affari esteri di Russia condurrà 
con sè parecchi redattori facienti funzioni di segre- 
tari partieolari : già si nomina il sig. de Ierebkov, che 
accompagnò il priacipe Orloff al congresso di Parigi 
del 1856. e il sig. barone de Domini, figlio del cele- 
bre tattico. 

— Si scrive da Vienna, 10, pl Constitutionnel: 

Le relazioni diplomatiche fra l'Austria e la Sar- 
degna stanno per essere rannodate, .Corre voce che 
il conte Paar andrà a rappreseutare a Torjuo il g0° 
verno austriaco, intanto che il sig, Jocteay, ministro 
sardo accreditato presso la, Confederazione elvetica, 
verrebbe a Vienna. D'altra parte, scrivesi da Mona- 
co che l’ami lore sardo, marchese Cantono di 
Ceva , fa i suoi preparativi di partenza; egli non 
avrebbe successore, ma in avvenire, l'ambasciatore 
della Sardegna, accreditato presso la corte di Vien- 
na, sarebbe incaricato di rappresentare il suo go- 
verno presso la corte bavarese. 

— Scrivono da Monaco, l' 8 dicembre, alla stes- 
sa Gazzett 

Jeri si fece la solenne apertura del tronco della 
strada ferrata da Monaco a Ratisbona e Norimber- 

| ga. Il poute sul Danubio presso Ratisbona è uno dei 
più maguifici e giganteschi ponti, così per la sua 
luaghezza, come per la sua solidità. 

scrive da Madrid, il 10 dicembre, all'Agew- 


zia Havas: B 

È stato dato ordine di rinforzare l'armata di 
Africa con 12 mila volontari presi nei corpi d'in- 
fanteria dei cacciatori provinciali. 

N generale Prin si occupa attivamente nell’aprire 

una strada che conduce a Tetuan, tagliando alberi e 
rendendo agevole il passaggio per l'artiglieria. Il ter- 
| reno è talmente agreste e montuoso che per fare un 
| movimento qualunque, l'armata è costantemente sfor- 
zata ad aprirsi il passo. 

I sigg. Martinez della Rosa e Mon sono decisa- 
| mente incaricati di rappresentare la Spagna al pros- 
| simo Congresso. 
| — Leggiamo nella Gazzetta di Madrid del 10: 

Nella cappella reale, in presenza delle LL. MM., 
i ha avuto luogo la benedizione delle bandiere offerte 

dalle LL. MM. all'armata di Africa. Queste bandie- 
re ricamate con gusto squisito rappresentano : quel- 
la della regina da un lato la Immacolata Concezio- 
ne, e dall'altro le armi reali, quella del re da un 
lato le venerabili immagini di Nostra Siguora, detta del- 
l'oblio, del trionfo e della misericordia, dall'altro un 
Crocifisso. Durante la benedizione, le bandiere. furono 
tenute dal luogotenente generale Lemery, ufliciale 
della casa del re. Più di una volta nel corso. della 
ceremonia,' gli occhi della regina Isabella si sono ba- 
gnati di lucrîine' al pensiero che queste bandiere era- 
no destinate a condurre i suoi bravi soldati alla vit- 
toria. Le bandiere sono state rimesse al ministro del- 
la guerra; unitamente jad una lettera autografa della 
regina pel generale in capo dell'armata. Il sig. Ca- 
hallos Escalera..deve essere il portatore di questo 
dono prezioso. 
— UA dispaccio di Pietroburgo in data del 18 
Peca quanto:segue > 
« Una) grande? vittoria nol Cuucaso è stata ripor- 
Ptata dell’armata rassa sul finuco dritto. La tribu di 
Abadgechs è stata sottomessa unitamente al suo capo 
Mehmet-Atlì. 
si «6A comandante in capo delle truppe russe, pria- 
cipe Bariatinsky è stato: nominato maresciallo ». 
Il consiglio supremo di-Danimarca ha ap- 
provato il progétto di spedizione in Cina ed al Giap- 
s pone. dasiatraprendersi di concerto ed a spese co- 
‘patnî. dalla Svezia_, dalla; Norvegia. per. vegolare 
itrattati; speciali lo relazioni commerciali | degli” 


| scandinavi coi, due imperi dell’ estremo Orie 


na ropone di, desti 
‘pore. con un, credi- 
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dizione, ammettendo l'assenso delle camere svedesi 
e norvegiane, partirebbe probabilmente nell’ ottobre 
del ‘1860. 

— Il Moniteur Universel ha quanto segue dal 
Giappone : F 

Lo scambio delle ratifiche del trattato concluso 
tra la Francia ed il Giappone, il 9 ottobre 1858, ha 
avuto luogo it 22 settembre, con grande solennità, al 
palazzo del ministero degli affari esteri in Jeddo. Il 
console generale di Francia al Giappone, signor Du 
Chesne de Bellecourt vi si è recato a cavallo , ac- 
compagnato dal comanda ‘le e d»llo stato maggiore. 
della corvetta ad elice della marina imperiale il Du- 
chayla. Il trattato rivestito delle ratifiche dell’impe- 
ratore era portato da vari marinai sopra una specie 
di palco adorno delle bandiere francesi e circondato 
da una guardia d'onore di cinquanta marinai in ar- 
me; il personale della missione procedeva al seguito. 

Dopo due ore di cammino attraverso questa im- 
mensa capitale, ed in mezzo ad una folla innumere- 
vole attratta da questo spettacolo tutto nuovo per 
essa, il corteggio ha penetrato nella cinta officiale 
della città, specie di fortezza, nella quale non sono 
ammessi ordinariamente che i principi ereditari del- 
l'impero, le lore famiglie e gli officiali della corte. 
Il signor de Bellecourt ed il suo seguito, giunti al 
palazzo degli affari esteri, situato presso il te-- 
zo recinto interno che circond il palazzo imperiale, 
sono stati ricevuti in gran pompa dai primi ministri 
del 7aicour del Giappone. 

La seduta dello scambio delle ratifiche e del- 
l'esame deì trattati ha durato quasi due ore. I due 
plenipotenziari francese e giapponese hanno collazio- 
nato, in presenza dei ministri, gli istrumenti di que- 
sti trattati, di cui ciascuno d’essi avea deposto l'esem- 
plare della sua nizione sopra un tavolo preparato a 
questo scopo. Il signor abate Girard, superiore della 
missione del Giappone, che adempie provisoriamente 
al consolato generale francese le funzioni d’ interpre- 
te per la lingua giapponese, che ha lungo tempo stu- 
diata, ha confrontato il testo giapponese di questi 
trattati. Essendo stato trovato tutto regolare, il trat- 
tato che porta le ratifiche di S. M. I. è stato rimes- 
so ai ministri giapponesi e quello che porta le rati- 
fiche dell’imperatore del Giappone è stato rimesso 
al signor de Bellecourt, dopo essere stato riposto in 
una doppia scatola di lacca nera del più squisito 
lavoro. 

In tale occasione il sig. abate Girard portava 
le insegne del suo carattere di ecclesiastico. Per tal 
modo la Provvidenza riservava al glorioso regno del- 


l'imperatore Napoleone III e ad una azione france- 
se la ristallazione solenne sul suolo giapponese di 
questa religione, di ‘cwi nom ha guari le leggi giap- 
ponesi punivano spietatamente di morte gli apostoli 
e gli aderenti. Ora non è più in modo occulto e te- 
mendo che il cattolicismo torna su questa terra ba- 
gnata dal sangue di tanti martiri, ma sibbene nel 
seno stesso del governo , esso si presenta aper- 
tamente, benchè in cèrti limiti ancora, in virtù di 
un dritto consacrato da un Sovrano , il nome del 
quale è anche în questa lontana contrada simbolo 
del potere. 

Nel momento in cui al palazzo degli affari esteri 
aveva termine la ceremonia, la corvetta ad elice, che 
aveva trasportato il console generale dell’imperatore 
al Giappone, salutava i colori francese innalzati per 
la prima volta sull’ abitazione , che questo agente 
occupa sopra una altura che domina quasi tutta Ja 
baia di Jeddo. La fregata russa | Askolde e la cor- 
vetta di S. M. ZMighfyer, in quel momento in rada 
presso il bastimento da guerra francesi, si sono cor- 
tesemente associate a questa solennità pavesandosi e 
salutando egualmente con 21 colpi di cannone la 
bandiera che la Fraucia installava a Jeddo. 

— Un giornale dell'Australia, il Sidney Morning 
Herald, aggiunge alcune particolarità a quelle che 
sono state date da un giornale di Londra sull’ inci- 
dente accaduto nella colonia francese della Nuova 
Caledonia. Un inglese nominato Padden, capitano 
mereantile , erasi stabilito nella colonia francese ove 
faceva un commercio molto fruttuoso. Padden erasi 
cattivata la confidenza delle autorità francesi che lo 
impiegavano come un intermediario utile nei loro rap- 
porti cogl’ indigeni ed aveano ricompensati i suoi ser- 
vizi concedendogli del terreno; ma pare che Padden 
facesse una doppia parte, e che usufruttuando le sue 
buone relazioni coi francesi, egli mantenesse un com- 
mercio di contrabbando cogl'indigeni, e s'immischias- 
se iu intrighi contro la dominazione francese. 

Il capitano Saisset governatore della colonia, in 
una gita che fece al nord dell’ isola, fu costretto a 
venire alle mani con una tribù ribellatasi. Lo scon- 
tro fu vivo; parecchi indigeni furono uccisi, e un uf- 
ficiale francese vi lasciò la vita. 

Durante la lotta, si notarono dei bianchi tra gli 
indigeni, e tre fra costoro furono fatti prigionieri. 
Questi tre individui che furono riconosciuti per in- 
glesi impiegati al servizio di Padden, furono tradot- 
ti davanti un consiglio di guerra; dichiarati colpevoli 
d'aver portate le armi contro l'autorità francese, s0- 
no stati condannati a morte e fucilati. 


Il capitano Padden, avendo udita la sorte de'suoi 
agenti, fuggì a kutta fretta dal paese e rifugiossi iu 
Australia. 

Il giornale da cui togliamo questo racconto ag- 
giunge, che due bastimenti francesi sono giunti dalla 
Nuova Caledonia a Port - Jackson, ov'essi portavano 
un aiutante di campo incaricato dal capitano Saisset 
di trasmettere al governatore inglese i particolari di 
quest’ affare. Il racconto di quest’ avvenimento , co- 
me è stato letto, e come è stato fatto da un gior- 
nale inglese, la cui testimonianza non è sospetta, sem- 
bra confermare l'opinione, che sino a più estesi rag- 
guagli, esso è di natura tale, da giustificare la con- 
dotta che le autorità francesi hanno tenuta in queste 
circostanze. 


Borsa di Parigi del 15 Decembre. 
HAI p. 0/0. 


n°3 p. 0/0 
Consotidato inglese. 


ARRIVATI DAL 18 AL 19 pecg 


Da Napoli—Sirabella Giuseppe prop. di Napoli—Klissa- 
nick Felué prop. d'Austria—Cantaguzen Giorgio principe di 
Russia—Reed Giorgio prop. inglese—Price Enrico id. lid. — 
Rigley Federico Îd. id.—Werres Antonio prop. di Prus 
Schuppe Niccola prop. di Russia—Ranstic Carlo negoziante d 
Francia—-Gatte Eugenio viaggiatore id.—Heguin Giovanni avv. 
Idem—Borel de Sauberan Emmanuele prop. idem. 

Da Livorno—Malesweschy Stefano prop. di Prussia—Ma- 
lesweschy Giuseppe id. id —Bendleshann Federico barone in- 
glese—Dangeuy Celestino prop. francese - Duncombe Cecilia 
prop. ing'ese—Pile Guglielmo prop. inglese—Sprugt Enrico 
del Belzio—Turris Giacomo prop. inglese—Barron Enrico id.— 
Fontannas Giulio prop. Svizzero. 

Da Firenze—Persetti Ricasoli Bettina nobile di Firenze— 
Pers'iti Ricasoli Leopoldo id. id.—Persetti Ferdinando id.jd.— 
Mandel d'Ecope Gustavo barone di Francia 

Da Genova—Woodward Giacomo prop. d' Amer.—Mul- 
ler Francesco id. Hamilton Hoppin id. id. — Benselaer 
Alessio id. id.—Philisses Pellegrino prop. inglese—De Tabar- 
ry do Lesseps prop. di Francia. 


PARTITI DAL 18 aL 19 paci Di 


Per Napoli—Petti Eugenio—Agrénys Demetrio prop. di 
Russi 

Per Messina—Pisi Don Giuseppe sacerdote di Milano. 

Per Milano—Molin Antonio nobile di Venezia. 

Per Firenze—Bartolini Camillo prop. di Sardegna—Par- 
mentier Carlo prop. di Francia 

Per Marsiglia—Hidding Michele di Napoli. 

Per Parigi—De Carvalho Moreira prop. dì Portogallo— 
Murch Arturo prop. inglese—Rallaud Giov. abate di Fran- 
cia—Lagerkum Osea prop. di Norvegia. 

Per Prussia—Kaishewickz Girolamo abate di Francia, 
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Per un'tritest in datto lo Sthito Pplttificio,fratico di posta, se.2,20. 
All estero, Stognido lo tagge postali “me i diversi Stati, 


L'Eib 6 Mido Lal Cardini Aes 
Bologna, pubblicò, il giorno sacro all'Immacolata Con- 
cezione di Maria Vergine, la seguente 


NOTIFICAZIONE ECCLESIASTICA 


MICHELE, del Titolo dei Ss. Andrea e Gregorio al 
Monte Celio, Prete Cardinale della S. R. C. 
VIALE-PRELA', per la grazia di Dio e della 
Sede Apostolica Arcivescovo di Bologna. 


Il sacro dover pastorale impostoci da Gesù Cristo 
di aver cura delle anime vostre, o figli dilettissimi, 
e di preservarle dal male, ci mosse non ha guari a 
rendervi attenti sui gravi pericoli ai quali in fatto di 
Religione e di Moralità vi trovavate esposti: lo stesso 
sacro dovere muove ora di bel nuovo il Pastore delle 
anime vostre ad innalzar la voce affine di premunirvi 
contro i molteplici non men perniciosi che riprove- 
voli mezzi adoperati per distruggere in voi la fede, 
per distaccarvi dall’ unità ‘della Chiesa , e trascinare 
gl’incauti, e gl’ignoranti nell'abisso funesto dell’eresia. 

A questo fine vi vengono pubblicamente offerti 
e venduti a vil prezzo empi libercoli nei quali la santa 
Chiesa cattolica vien fatta bersaglio di odio e di scher- 
no, la sua autorità viene conculcata, la sua dottrina 
disprezzata; e vi viene divinizzato un principio ch'è, 
nè può non esser sorgente di ogni eresia, di ogni aber- 
razione, molte vòlte (come lo addimostrano i fatti in 

“attrecouttintn; Uetter ” NE n 14 m- 
niosa. Se voi, vi si diee, volete essere al possesso 
della verità leggete le sante Scritture: tutto il resto 
è falsità ed errore; falsità ed errore bestemmiano es- 
sere la Chiesa cattolica; falsità ed errore la sua dot- 
trina, i suoi Sacramenti, quello in ispecie pel quale 
ne viene accordato il perdono delle colpe; falsità ed 
errore la tanto a voi cara devozione verso la gran 
Madre di Dio. 

Noi parliamo di cose a tutti note in Bologna; che 
formano oggetto di gravissimo scandalo a molti; e che 
sono per tanti altri cagione di pericolo gravissimo. E 
dopo ciò potrebbe il Pastore tacere ? e ciò facendo 
non dovrebbe egli dire col profeta Isaia: vae miki 
quia tacui ? . 

Noi però conoscendo, o figli dilettissimi, la sin- 
cerità e la saldezza della vostra fede, non abbiam bi- 
sogno di entrare in lunghe discussioni per confutare 
gli errori perniciosissimi che, tra. voi Vengono sparsi. 
Come a buoni e veri cattolici si addice, voi venerate 
bensì la parola di Dio nelle sante Scritture , ma ad 


un tempo ben comprendete, che la parola divina ab- | 


bandonata all’interpretazione dello spirito privato avrà 
per ‘effetto tanti errori ed eresie, quanti.sono gl’ in- 
dividui che si affaticano in siffatta interpretazione: tor 
capita, tot sententiae ; di qui sette senza numero di- 
ise in Lutérani, Calyigisti ,, Zwingliani , Metodisti, 
Presbi i, Episcopali, Soeiniani, Amici della luce; 
di qui' puri e pretti Razionalisti, Panteisti, Atei o Ni- 
chilisti. E chi tutie numerar le sette che ad 
0gn’istante sorgono in distaccate dall’ unità 
cattolica? 


t. sc.4580. 


‘i L 
Gili utt: del Governa inaériti nel Giotuiele di Roma sono oficiti 


—_etottitero— 


de lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieate € le inserzioni 


ì parole; dette da Orà Apostoli: Qui vos 


che si volesséro pubblicare , devono essere affrancati all’ oflicio 
di amufibisiraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° IA 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome'e cogn.* del trasmitieute. 


ogni pericolo la vostra fede, e far sì che questa sia 


4 TI ì ° resà salda, Ji a dare 
doi ascolta me,'e chs disprezza bor: me pure disprtt=” VER seg 359 


za. (Luc. 10 16). Essi seguiron docili l'insegnamento 
dei loro Pastori, dei santi “Zama, Petronio, Guerino, 
Faustiniano, Felice e di tanti altri santi Vescovi, nella 
cui persona riconoscevano l'autorità apostolica. Sì; i 
padri vostri si tennero inviolabilntente stretti alla san- 
ta Chiesa cattolica, quale maestra infallibile, qual 
porto di sicurezza, qual’ àncora di salute, praticando 
la gran massima di s. Agostino, che diceva: Ego vero 
Evangelio non crederem, nisi me catholicae Ecclesiae 
teneret auctoritas; io non crederei al Vangelo, se non 
avessi qual fondamento l'autorità della Chiesa catto- 
lica (Aug. contra epfst. Manîch.). Dessi erano per- 
suasi di quello che insegna s.Cipriano, cioè: Non po- 
ter avere Iddio per padre chi non abbia voluto avere 
la Chiesa per madre: Non potest Deum habere pa- 
trem qui Ecclesiam noluerit habere matrem. (Cypr. 
de Unit. Eccl.). 

La fede della Chiesa, per la quale tanti dei vo- 
stri concittadini sparsero gloriosamente il sangue , 
ed ottennero la corona del martirio , fu la fede dei 
padri vostri, ed è pure la vostra fede, o Bolognesi. 
Questa è profondamente seolpita nel vostro cuore, e 
voi col già citato gran Vescovo d'Ippona credete 
santo tempio di Dio esser la Chiesa santa, la Chiesa 
una, la Chiesa vera, la Chiesa cattolica , che contro 
tutte le eresie combatte, e che bensì può essere op- 
ctionî, ipsa est Ecclesia sanetas Ecclesia una, Eccle- 
sia vera , contra omnes haereses pugnans , pugnare 
potest, ecpugnari non potest. (Aug. de Symb. C. 5). 

Or così essendo, la sola pubblicazione di questi 
empi libercoli tra di voi, non sarà, o Bolognesi , un 
insulto fatto alla vostra fede e alla vostra pietà ? Pur 
troppo la cosa è così; ma sta a voi rispondere co- 
me si conviene ad insulto cotanto ingiurioso , riget- 
tando con isdeguo sì fatte produzioni o gettandole 
al fuoco, come sappiamo aver già fatto alcuno di voi. 

Se non che, altri mezzi vengono adoperati per 
isvellere dal cuore particolarmente dell’ incauta gio- 
ventù la santa fede. Produzioni ridondanti di cose 
immorali ed oscene sono pubblicamente:vendute sen- 
za ritegno e senza pudore , e-in questa guisa viene 
sparso il veleno di una.seduzione tantopiù mottifera 
quanto. più «lusinghiera pei sensi. La corruzione del 
cuore.è-morbo pestifero per l'individuo , per la fa- 
miglia, per la società: un cuor guasto ottenebra 
l'intelletto, vi estingue la luce del vero , ne bandi- 
sce la fede, e spinge l’ uomo ad una condizione de- 
solante d’indifferentismo religiose, 

Noi pertanto vi esortiamo,. o. figli dilettissimi , 
ad-aver glivocchi aperti contro siffatti mezzi di per- 
wertimento ‘e di corruzione. State saldi nella fede, 
tetaggio' preziosissimo dei,padri, vostri y che illeso 
dovete:tramandare ‘ai vostri. figli e nipoti.  Vegliate 
che, libri irreligiosi od osceni non:s’ introducano nelle 
vostre famiglie ; vegliate , 0 padri,, 6 ‘vi ‘adoperate 
che in esse regni santo timone di, Dio, fede inteme- 
rata; ‘purezza di costumi, pietà siacera, sicchè la.città 
di «Bologna prosiegua a meritare il titolo dispia. . 
; este patole sono state da noi dettate il giorno 


Con paterno affetto vi compaptiamo la pastorale 
benedizione. 
Bologna — Dal nostro Palazzo Arcivescovile 8 
dicembre 1859. 
M. Carp. ViaLe-PreLa’ Anciv. 
F. Can. Casoni Cancell. Eccl. 


—e>>beree— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Moniteur Universel annunzia che il ministro 
dell'interno si é fatto render conto di un progetto 
di costruzione di alloggi per le classi operaie che 
gli era stato presentato dall’ ufficio di beneficenza di 
Lilla. Dopo avere studiato le relazioni che gli fi 
no sottomesse, il ministro ha allogato cento mila { 
chi alla città di Lilla per la costruzione di tali al- 
loggi. ' 
Fino dal 1853, aggiunge il Siecle, i fratelli Seri- 
ve avevano formato a Lilla una società col capitale 
di 300 mila fr. e, mediante il sussidio di 179,600 
franchi, costrutto 234 case di operai. Il prezzo del 
fitto ne è stabilito a 10 fr. al-mese o 30 cent. al 
giorno. Cadauna di quelle case ha quattro membri. 
Gli scapoli sono ripartiti in case composte di 8 mem- 
bri, cadauno dei quali è affittato a'5 cent, al giorno 
O 17fr. 50 centesimi al mese. La Società si é ob- 
bligata a non riscuotere mai oltre il 4 0/0 d' inte- 
resse e, in niun caso, nulla oltre il suo sborso. 

A Rouen e a Marsiglia si costrusse per un 
gran numero di case di operai. 

A Mulhouse si formò nel 1853 una società ci- 
vile col capitale di 300 mila fr. e mediante un lieve 
sussidio costrusse case abitate cadauna da una fami- 
glia sola e non aventi colle case vicine niuna comu- 
nicazione. Cadauna abitazione ha una corte e un 
giardino. 

Il prezzo di locazione non può oltrepassare l' 8-0}0). 
Siffatti immobili si vendono agli operai al semplice 
prezzo di costo. 

Case aventi una superficie di 40 metri eun giardì- 
no di 120 metri quadrati e contenenti cucina, canova, 
camera con alcovo al pian terreno, due camere al 
piano superiore, un cesso e una soffitta costarono 
1,858 fr. > 

Le case più spaziose valgono da 2,526 franchi 
a 2,900 franchi. 

Le condizioni di compra sono: pagare 300 a 500 
fr. in contanti, secondo il valore della casa, poi da 
20 a 30 fr. al mese in guisa da saldare i due terzi 
del capitale, gl'interessi a 5 0/0 e i dritti. d’acqui- 
sto in 6 0 7 anni. 

E' ultimo terzo. del prezzo venale ‘8 prestato dal- 
la società del credito fondiario mediante il pagamen- 
te«annuoy pel corso di 30 anni, di un interesse com- 
posto the' rappresenta l' estinzione del prestito. 

Entro il quartiere sono due scuole, un lavatoio 
e uno stabilimento di bagni. i Di 


.—1 gibinali di Londra del 42 corrente re: 
cosa è pronta a Windsor pel ritorno del» 


| -regina‘il 24: corrente. $. Mi von arriverà proba= 


che il 22: le 
morte del.conte di Grèy avrebbe 


la''Corona, sì troverimso intititmero. La vacanza av- 

venuta ‘tesiè nov surà rigmpiyta, 

{ ©! _  poverbo ha deciso di erigere un brion for- 
» 4 el centro della diga di PJymouth, che basti, col-' 

fe batterie di terra delle due rive, a proteggere efli- 

ciicemente hi bocca' del gorto. Quest’ opera deve in- 

cominciarsi il più presto possibile 

— Dcchè il governo ha gdottai l'invenzione 
di sir' W. Armstroog, molti compelil@ri sj sono pre- 
sentiti at dipartimento della guerra e questo da 9p- 
provato che si facciano esperigazé con diversi mo- 
delti di cannoni rigati che sì caricano dalla culatta. 
Dicesi che questi cannoni superino di molto Îl can- 
nove Armstrong. 

VYeberdì scorso ua modello di cannone costrutto 
secénito T'prineipî immaginati dal capo di una casa 

\jmportente di‘ Earnbeth per Ja costruzione ‘di mac- 
thin; vetine ‘titevato ‘hell'arsenale reale per esservi 
esumiostodalla Commissione d'artiglieria ; e uo can- 
nove rigato inventato dal sig. Jeffery di Stepney, che 
era stato mandato a Woolwich tre mesi fa, è stato 
provato a Schoeburyness. Dicesi che questo canno- 
ne sia stato ‘riconoscitto ‘per l'arma la più straordi- 
naria che siasi prodotta fia qui, per riguardo alla 
portata e alla forza. Il sig. Gosling di Woolwith 
domanda esso pure Ja permissione di far sottoporre 
alla prova un' invenzione ch' egli assicura dover su- 
perare d'assai l'efficacia del cannone Armstrong. 

-— Un certo numero di cannoni di forte calibro 
‘sono stati spediti testè dall'arsenale reale per le for- 
fificazioni delle coste, e altri, tra i quali trovansi 
cannoni rigati, debbono tenersi în pronto per lo stes- 
so fipe. Oltre le nuove opere considerevoli che soho 
in via di esecuzione per le fortificazioni di Bouvres, 
si erigeranno altre tre batterie a Ramsgate, una delle 
quali. deve coprire |' ingresso della rada. 

— Mulgrado i 250 suiliomi, o 300, chiesti dal 
gabinetto di Londra per: urmare, qualche cervello 
balzano. trovò uno spediente singolare’ per conservare 
Valleanza anglo-franeese. Ii siguor Etmerton, membro 
del clero anglicano, che da molti anni s'uffàtica sfor- 
aandosi a tutta sua possa ui distruggere le false 
opiniowi e gli edt «degli inglesi contro i francesi, 
ultimamente: pubblieava #: manifesti d'un concorso al 
premio di 50 sterline da darsi ad un inglese e dd 
un francese, i quali trattossero con maggior cloquen- 
«za, nella loro rispettiva linguè, il seguente argomen- 
tw: La grandissima importanza d'uné stretta unione 
tra la Francia e l'Inghilterra tanto pel loro inte 
resse è felicità, quanto per là pace e prosperità del 
mondo intero. Giudici del coneorso in Inghilterta 
sarango.lord Broughan e it conte di ‘Clarendot, ‘che 
accettarono con lettere rese di pubblica ragione : în 
Francia i signori Thiers e Mérimée si degnarono pa- 
rimente di accettare l'onorevole ‘mandato. I mano- 
soritti dei concorrenti dovranno ‘essere spediti il pri- 
mo di marzo prossimo, od anche avanti, temendo 
forse ijl‘eanonieo protestante, che dopo il marzo l'ar- 
gomento | dell’allvanza tra‘i ‘due popoli sia fuor di 
‘stagione, si 


— Leggesi nel Journal de Francfort sotto ‘la 
data di Stettino 8 diceinbre + Ne 

L'assemblea dei negozianti ‘di Siettitio Ha deciso 

nella. topnasa d'oggi, di afitirb all'psibipio stato a- 

dottato il:3 corrente dui ‘di Brema è di 

s portante she .4;{\inviolabilità delle persox 

delle. proprietà in; tempo di guerra marittima) 

ai sudditi degli, Stati belligeansi,ifin dore 


«questa primaipia 


fare pre 


scrap ar a 
Dessui 


la restringano: nacessariament. Y 


ene, rappresen 


hePee 
ina, organiche 
te le antiche attribu- 
quale”. pon resterebbe 
che semplicemente incaricato, dell' esecuzione dei de- 
oreti dell'assemblea legislativa, 


—- Serivonb' da, Berlino 10 dicetnbre all' Agenzia 
Havas : RO ; 

Un' elezione complementare ‘ha aviito luogo 
a Polzin iv Pomerabia. I candidati erano i sij 
de Gerluch:, capo del partito feddale sotto il 
stero Manteulfel e'lo storico Max Dunker, cotsiglie- 
re referendario présso \l'ministero di Stuto. fl siguor 
Dunker è stato eletto alta‘maggioranzi di 18 voti.! 

Varie grandi città erano state privite sbtto I] 
ministero Maoteuffel della polizia municipale la quale 
era stata surrogata da una polizia dell''amministra- 
zione centrale. Dacchè venne stabilita la reggenza , 
quell’amminîstrazione è stata restituita in parecchie 
di quelle città wi magistrati municipali e testè ap- 
cora a quelli di Fruncoforte sull’ Oder. 

— Lo stesso giornale ha un’ altra simile ‘corri- 
spondenza in data dell’11 diéémbre ; 

Già vel 1836 erunsi aperti negoziati fra il go- 
verno prussiano ed il cantone di Schiaff'usa, aMue di 
conchiudere una convenzione, in virtù della quale i 
nazionali di uno dei Yue Stati non sarebbero obbli- 
gati nell’ altro al servizio militare o al pagamento di 
una somma di denaro in compenso di tal servizio. 
Una convenzione di questo genere si è finalmente con- 
chiusa il mese seorso con tutti î cantoni della Sviz- 
zera, eccetto quello di Vaud. Il pubblico è stato ia- 
formato di questo fatto mediarte' una ‘dichiarazione 
det ministero degli affari esterni datata del 18 no- 
vembre e con una circolare del ‘ministero dell intet- 
no det 26 dello stesso mese. 


+ La commissione per Ja quistione dell’ Assia E- | 


lettorale, componevasi fia qui di tre membri : i rap- 
presentanti di Wurtemberg, Baden ‘Assia Dàrni- 
stadt. Trattavasi di farvi entrare Prhssia e Austrié; 
ma gli Stati secondari iiposero di aggiungere alla 
detta Commissione #' membri della Cornaissione po- 
litica formata 1 93 ‘agosto! 1851, nella quale sono 
compresi oltre Prussia éd ‘Atistria, Baviera; Stissonia, 
Annover; Assia''Bittfistadt e ta stessa Assia Elettora- 
le. Il sig. ‘d'Usedo; rappreseitante prassiano , co- 
minciò dul mettete ‘im dubbio l'esistenza tegile di 
quella Commissione e protestò eontro- |’ ammissione 
dell Assia Elettorale, da Girile now potrebbe entrare 
giudice in causa ‘proprià. Ln dieta fini dunque per 
decidere che la'Commissione pet là fuccenda dell'As- 
sia sarebbe rinforzata da Austria, Prussia, Baviera e 
Sassonia, ivo 

— Sogivono-da Berlino 14 dicembre all’ Indep. 


les \ w 

Debbo--parlarvi dell'importante tornata tenuta îeri 
sabbato dalla Dieta di Francoforte! e ve' nei posso' dare 
fin d'oggi ragguagli completi. Trattavasi,seabido' il 
disegno dei ‘wurgborghesi} di' far 1ivivere: il Comi 
tato: di alta polizia:e di: sorveglianza ‘'del'‘23'igotà 
4851. Untbreve. cenno: anti ‘Cutto-itordo’ uf‘ Giegdtia4 
ti seguiti fra i govarai' alcmanit sirio’ as pri 


auiiella»sbrmana dev nre) is 


sforgislolla, Prassia 1a quio ttt" ito bol È 


rimemgraro che del ARG aveva 

di nominare commissioni d'inchiesta, sullo 
'stalo costituzionale dei diversi Stati, e d'inviarle sui 
D'up tratto ventie a sapersi a Franoaforie nella 
giornata del 9 quali fossero le istruzioni del plenipo- 
leaziazio prussiano, sig. d' Usedom. Era questi, nel 
caso che la proposta del Comitato assiano di riunire 
questo stesso Comitato coll' antico Comitato politico 
venisse ad essere adottata , ciò che implicava la re- 
stauragione di quest'ultimo, incaricato di dichiarare: 

4, Che il Comitato politico del 23 agosto 1894, 
avendo adempiuto. alla sua inissione, il suo mandato 
essendo spirato e il suo ristabilimento, dovendo ri- 
guardarsi come senza scopo, la Prussia non potrebbe 
consentire nella proposta e il plenipotenziario prus- 
siano dovrebbe rifiutare di sedervi. 

2. Che l'entrata dell'Asia Elettorale nel Comitato 

Assinuo, era uuy, derpgazione, all'uso invalso sin. qui , 
giusta }l quale erasi, evitata di far. cappresentare: nel 
Comitato una delle parti ad esclusione. dell'altra (le 
Camere dell'Assia), e che la Prussia doveva com- 
battere tale proposta. 
. Le cousegueuze di questa dichiarazione che il 
sig. d'Usedom era eventualmente incaricato di fare, e- 
rano evidenti, Esse avrebbero fatto assumere di wurz- 
borghesi l' impopolarità della restaurazione del Co- 
mitato di alta po‘izia e di sorveglianza del 1851, La 
Prussia d'ultra parte satebbesi aifatto astenuta quia- 
d’innanzi di cooperare al componimento della fac- 
cenda assiana in un Comitato in cui avrebbe rifiutato 
di sedere. 

Fu fatto muovere il telegrafo e i membri del Co- 
mitato assiano furono incaricati di ritirare la prima 
proposta ed introdurne un'altra conforme ai voti del- 
la Prussia, nel senso cioè che il rappresentante del- 
l’Assia Elettorale fosse esclusò. 

In conseguenza il Comitato assiano propose icri 
di essere autorizzato a fortilicarsi mediante l’ammis- 
sione della Prussia, dell'Austria; della Baviera e della 
Sassonia. Questa proposta venne adottata. 

V'ho detto già che la Prussia reputava sufliciente 
l'ingresso nel Comitato delle due grandi potenze ale- 
manne e forse di altri Stati alemanni,. esclusa PAssia 

grane: di 

4: Bay questione di sapere se il Camitatoati alla po- 
lizìa e di sorveglianza del 23 agosto 1851 esiste un- 
cora o non legalmente non è dunque stata ieri discussa 
a Francoforte e non ha per conseguente potuto essere 
risoluta. Tuttavia il contegno della Prussia in questa 
questione essendo perfettamente noto, è ‘da prevede- 
re che i wurzborghesi si guarderango di suscitaria 
sì presto. 

Mercè dunque la fermezza della Prussia si è or 
ora risparmiata all’ Alemigna la restaurazione di que- 
sto Comitato. 

Un dispaccio telegrafico di Londra ci aveva un- 
munziato qualche tempo fa che la Prussià domandava 
che voce deliberativa fosse conceduta agli Stati: del- 
l'Holstein intorno ai disegni di componimento da ela- 
borare dalla Commissione mista di cui la Dunimarca 
propose l’istifuzione nello scopo di dure uno sciogli- 
mento definitivo alla questione dei ducati. Il fatto è 
geatto. Le istruzioni, date al sig. d' Usedom portano 
Che la transazione proposta non: potrebbe venire ac- 
dettata dalla dieta se gli Stati holsteiniesi non hanno 


dplla) Prussia mella 
ll'Holstein in generale, qezi db 
quoiz invito ilye 
N spjoistro, degli affari. osteriicutia Bussi, 
Schieioîtz ; indirizzò ;: dir ;oltte eta Ome al 
sig», de-Rehfues; ministro, prussiuno id Gastutrinopoli, 
Seguente nota che, ritàtjuno èidallane di 
Parigi: na'ogmao fsa iis 1 
spugne“ ,0Berlbbob ‘#2 Ghigo 
«Signore u Gama pda o hi 
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hento dovendo ri- 
ussia non potrebbe 
hiputenziario prus- 
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lchiarazione che il 
Faricato di fare, e- 
re pi wurz- 
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lanza del 1851. La 
tto astenuta, quio- 
pimento della fac- 
i avrebbe rifiutato 


e i membri del, Co- 

ritirare la prima 
bforme ai voti del- 
ippreseutante del- 


ano propose ieri 
diante l'ammis- 
lla Baviera e della 
Hottata. 
eputava sufliciente 
lainti potenze ale- 
ini, esclusa l'Assia 


‘omitatodi alta po- 

1551 esiste an- 
stata ieri discussa 
cate potuto essere 
Prussia in questa 
ko, è da prevede- 
buo di suscitarla 


la Prussia sì è or 
aurazione di que- 


idra ci aveva an- 
russia domanduva 
ta agli Stati del- 
|ponimento da ela- 
cui la Danimarca 


dare uno sciogli- + 


ducati. Il fatto è 
Usedom portano 
lrebbe venire ac- 
einesi non hanno 
oncermeuli i pro- 
nprenle. che ciò 
(ella Prussia nella 


ma parte delle popolazioni 
‘a senza inquietudine. Esso 
dimostsa ancora quanto sia difficile il compito che 
il governo ottomano si è assunto coff inaugurazione 
del'‘sistema delle: riforme ; quanto codesto governo 
abbia bisogno di prudenza è di férmozza per’ con- 
durre a buon fine l'opera della rigenerazione. 
“ Cionondimeno nulla vi sarebbe di più rovi- 
“--hoso/entè il-voler Arittetreggiare “ditfarizì ‘alle nuove 
dillicoltà ehe sono sorte. La politita ché’ ha riceva- 
to ta 3u0 sanzione suprema c6l* hatt--huinayoum di 


febbraio 1856 era quanto savia altrettanto necessa- a 


ria ; essa è il vincolo”Etie”uniséé l'impero ottomano 
uila grande fomiglia degli Stati europei ; essa è &d 
tin tempo uu bisoguo vitale déllo svolgimento delle 
ricchezze interne di codesto impero e una condizio- 
ne assoluta delle sue relazioni esterne. | * 

« Pertagialcosa è nostro avviso che I° incidente 
it quale ha fatto inanifesta tutta la gravità della si- 
tuazione dovrebbe consigliare ai ministri della Porta 
non solo a perseverare nel sistema della politica ri- 
formatrice, ma eziandio a procedere risolutamente 
all'esecuzione sincera ed efficace delle leggi che 
sono state promulgate. 

« Adottando somigliante condotta la Sublime 
Porta può essere sicura delle simpatie dell’ Euro; 

e a questo effetto ton le mancheranyo nè i consig 
nè gli incoraggiamenti delle potenze amiche. È seu- 
za dubbio in questo senso che i ministri del Sulta- 
no avranno interpretato il passo che i rappresentanti 
delle pote:rze- sesnetarie det ‘trattato di Parigi hanno 
fatto presso di ‘Torò sopra invito dell'ambasejatote di 
Francia. In questo stesso senso iuterpretiamo udi 
pure quella pratica. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—_tettee-— 


I giornali sardi recano i seguenti dispacci tele- | 


grafici : 

Da Parigi 17 avevasi che nel giorno seguente 
il marchese di Villamarina ministro sardo avrebbe 
presentato all'imperatore le lettere di richiamo, ed 
il commendutore Des-Ambrois, nuovo ministro, le 
sye credenzi; 

Colla stessa data di Parigi si riferisce che il 
Times del 16, anvunzia avere la Francia ottenuta la 


«cessione del porto di Adool sulla costa dell’Abissinia | 


riel mer Rosso e che bastimenti da guerra francesi 
vi drano attesi per prenderne possesso. Aggiunge poi 
il telegrafo che il Post dello stesso giorno 16 dice: 
va l'autorizzazione al taglio dell'istmo di Suez'eqi 
valere alla separazione dell’ Egitto dulla Turchi i 
che perciò il rifiuto della Porta è saggio, ché In! 
ghilterra appoggierà questo rifiuto, e che le potenze 
non hanno diritto di costringere la Porta.‘ ì 
Lo: più.zecenti notizie della guerra ispano-mai 


rocohina ci vengono recate oggi da unispaccio dai | 


tato 16 da‘Parigi ;-nefriprodurlo facciamné gii 
ad esso alcune nobizie di dita antecedente recatoc 
i odierni giornali. 
di primieramento.:T'Arimonig rel suo compendio; 
| Politico er siv'exprimne grusnia 1 j È 
Lorqoediti: derdite. lei mpri- 5 14del' corrente x 
i.ascendevamo) già a:5/000% uotiini; "tia N15" erino! 
* aspeltati vel campo muuro rinforzi di fanterid è cà-| 
valletia,, 40,000. soldati imituito, Sventuratamente il 
cholera fè qualche dinno net campo Spagnuolo; però 
lu Pegzantai ) 


rescue Du ue Tala 


| 


di "nana ae sega 
là 


0° Hite "he patente 


Leb foot cova 
tati Marocchiui, i 
» nessuy deo- | 


« Quindicimila mori attaccarono ieri i nostri trin- 
cerameuti della’ parte sinistra. Il generale Ros de 
Oiano ha circondito la loro ala destra”, e li ha re- 
spinti alla baionetta. La nostra artiglieria cagionò 
gravi perdite al nemico. Le Uuppe si mostrarono 


piene di coraggio. Si distinsero i generali Gasset e d 
Garcia. La cavalleria nemica, comparsa per la pri- | 


ma volta, venne agevolmente battuta. I marocchini 
perdettero 1509 uomini. La nostra perdita fu di 30 
morti e 126 feriti, » i si 


— Il giornale l' Univezsel hu quanto segue in | 


una corrispondenza da, Parigi : 
Nelle nostre sfere politiche regna piena convin- 


zione che il Cougresso, tostochè avrà pronunciato de- | 


fuitivamente sulla quistione italiana, sarà chiamato a 
dare il suo parere su. varie altee quistioni, le une 
| delle quali 
pa, le altre ad interessi più generali. 

Tutti i sovrani dell’ Ivalia centrale, dei quali la 


| rivoluzione ha usurpato i kegui, hanno a Parigi rap-.| 
| presentauti, che frequentavo la maggior: parte delle | 


ambaseiate e vi troyayo la più simpatica accoglicuza 


| teudeute a rassicusurli, pienamente cieca i diritti dei 
si Ii 


_—————————————_—_— 


gno sovrani. rignia; 20 + p 
È da ritepersi che questi ‘rappresentanti non sa- 


|| ranno ammessi al Congresso con voto deliberativo, 
| ma siccome è universale credenza che le potenze riu- | 


nite si prouuncerauno bay prosto nel senso della re- 
stlurazione iu priucipio ei sovrani sudietti , quindi 
si. ha per fermo che i loro ministri sarunuo in’ st- 
+ guito di ciò chiamati a sedere nel Congresso per 
fornire tutti i dettagli e le spiegazioni che si credes- 
| sero necessarie. 


Isiruiti forse 0 prevedendo ciò, anche gli agenti | 


| dei governi rivoluzionari briguno ‘e si danno moto 3 


{ buttendo a tutte le porte.e lacendo anticamera dap- | 
| pertutto, ina :sono condannali a subire dovunque a- | 
vanie ed affronti, di cui però sono ben lungi dal lu- | 
guarsi. Si lu qui he cortezza che nessmio di questi | 
| personaggi, il quale più o meno possa rappresentare | 


in modo qualunque Farini odbaltci della:sua tempra, 
Atrà ha, forluna di essere. ascoltato da più di due'trà 
i ruppoeseutauti del Congresso. 
» È uoto. che la rixoluzione italiana ha numerosi 
rappresentanti ed. ageoti in Parigi : l'appressursi della 
riWuione, del, Gougresso cha. posto nei loro ranghi una 
+fiscandia, più, prormuciata, ancora, di quella; che già 
esisteva , poichè ciascuno déi rappresentanti suddetti, 
odi AMalapguozungo(esso.aiw; pretende ili essere ci 
sclasiyanicote: it: vero: ed: unico-diplottatico: delta vil 


Aokizione, ridendo, uttò i)sudi colleghi. ulle parti' { 


Abbullemo ui segreturio; consigliere, uuvbl'jaro3' att 


fon 
ll 


cessato di 


riferirebbero alla situazione dell Enro- | 


i più importanti "de’globe , quali opo 

Suez , I’ istmo di Panarla, lo sfretto di Gibilterra co,, 
in'modo ‘che questi non possano essere, Mai chiusi 
da tfcuna nazione, e Siano posti i rondizione, di ney- 
| tralità garantità da tutti ghi Stati civilizzgti del mando. 

Questa memoria deve, a quaptodicesi,esser di- 
fesa nel Congresso dai rap, resentagti della, geande 
poleuzà edtitimeritale, che udi ha mai ègssato di por- 
re tuttà Ta soa inffuenza sul Divano a servizio, della 
Francia, per tuttociò ‘che concerne la) quistione  del- 
l' istmo di Suez. son ibcitl 

A proposito di quest* ultima quistione può s0- 
Stenersi che quantunque essa sia del,, tutto estranea 
gi motivi che hanno portato la i Congres- 
s0; purb sarà porta incline eh il mede- 

simo e diverrà l'oggetto’ di una delta, mltime..sne de- 

liberazioni. Gli associati del..sig. .bessena hanno al- 

meno ricevuto in tat proposito molte assicurazioni di 
| buon volere che non permettono loro di; dubitare 
dell’ isolamento in cui si troverebbe I' dughitterra se 
si mostrasse ostile a Suesta impresa, benchè. sia giu- 
sto il dire che cssa, in questi ultimi tempi, ha dato 
alla sua resistenza od al suo rifiuto proporzioni 
molto minori. 

— Lettere di Calcata dell'8 di novembre an- 
nunciano il viaggio di lord Camning, governatore delle 
Indie inglesi, che vuole percorrere le provincie do- 
Mate, come un sovrano per godere del suo trionfo. 
A Lueknow molti principi, regoli , tiranui ed altri, 
presentarono a lord Canniog omaggio e rivereuza. Il 
governo inglese pubblicò un avviso relativo alle in- 
dennità da darsi alle persone danneggiate nell’ ultima 
ribellione, fissando a tale scopo un milione di ster- 
line e creando suna giunta per la distribuzione «di 
quella sogna. Nena Saluib, morto e sepolto nei gior- 
nali inglesi, era ultimamente a Tvolpire , con poche 

+ Ma, sua Dratello, Abid-Kihawr; invece aveva 
. un MEISO: esercilo accampato nella Valle di De 
RKaug...... ata si 

Col Neprua arrivato da Alessimadria in Trieste 
il 12 sogosi ricevuti i Biormali. delle. Indie e della 
Cina. Si dà.ora Per. positiva da notizia -(-riferitrattre 
volte e poi contradetta ) della: morte di Nena Sahb 
per febbre lenta. Il governatore generale lord Canning 
fece con gran pompa il suo ingresso a Lueknow. 
Non meno di 7 colonne inglesi muovono verso la 
frontiera del Nepaul, per estirpare le ultime torniie ri. 
belli, che sembrano trovarsi a mal partito. — Nes. 
suna novità politica Importante della Cina. 


(Articolo comunicato) 


Nel di 13 decembre del corrente anno, fu ce- 
lebrata. con devota pompa nella vener.. parrocchiale 
Chiesa di S. Marcello di quesl'alma città ,;u0 Fu 
nerafe in segno di riconoscenza , ia suffragio: del 

cerdote Niccola Borro di ch, mem, professore di 
Diritto Pubblico Ecclesiastico nell’ Archigiguasia ;Ro- 
Mano morto in Roma li 8 agosto dell anuo già ca- 
} dente. 

Grande fu il covcgrse. di giovani; non ched'al- 
tro. pie persone, gra, le:quali vari professori della Uni- 
versità. medesima, Lispigrafe che qui. sotto’ rifiortia- 
mo fu. ppsta, sulla, porta linaitare del tempio. ! 
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i Mod i due 
ulla Sscofarizzazione, quiuto alle 


persone e quanto ai pri : e l’altro intorno alle 
Riforme, parvero singolarmente opportuni alla con- 
dizione de’ tempi, e desiderarovo che si  stampassero 
da parte. Le persone anche oneste e cattoliche re- 
spirando diciam così, un'atmosfera infetta di pregiu- 
dizi, di menzogne e di calunnie, è troppo difficile 
che non ne risentano alcun danno, concependo intor- 
no a quella controversia, se non altro, qualche su- 
spizione o dubbiezza. ‘ 

A queste la lettura di scritti ordinati a com- 
battere quegli errori può essere di una insigne uti- 
lità; e per procurarla a quelli eziandio che non usa- 
no di leggere la Civiltà Cattolica, fu consentito di 
fare di quei tre articoli una separata edizione. Que- 
sta si offre nel presente fascicolo alle persone oneste 
e cattoliche, le qualì faranno bella ed utile opera se 
procureranno di farta giungere a quanti più si può 
di nuovi lettori. È 

Essa trovasi vendibile nell’ Uflizio della Civiltà 
Cattolica via del Seminario Num. 423 e presso i 
principali distributori del Periodico stesso. 
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CONDOMINIO 


DEL MONTE BENTIVOGLIO 
DI ROMA 


—et4etero—_ 


Restano avvertiti i signori proprietari delle azioni del 
Condominio sudetto dimoranti così nello Stato Pontificio co- 
me altrove, che nel publico Banco di S. Spirito, si è aperto 
il pagamento del quarto riparto di rendita del corr. anno a 
tutto il giorno 4 decembre 1859. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori Proprietari ed Esat- 
tori l'obbligo della rinnovazione delle procure che segnano 
una data più antica del decennio, poichè in caso di mancanza 
a tal prescrizione, verrebbe loro rifiutato il pagamento. 


AVVISO 
HH 
Il sottoscritto Pastieciere confettiere previene 
questo rispettabile pubblico che nella ricorrenza delle 
SS. Feste Natalizie nel suo Negozio posto in piazza 
di Firenze N. 28 trovasi un grande assortimento di 
paste, pangiatti “e torroni di eccellente qualità ad uso 
‘Benevento ed ai seguenti discretissimiì prezzi pratti- 
cati anche nel decorso anno. 
DISTINTA DEI PREZZI 


Torrone fino/adfuso di Benevento la libbra bai. 13 
Paste fine assortite id. . 13 
Canditura . . ‘ i 


Mostaccioli di Napoli e pan pepati 
Pangiallo fino 

Detto mezzano 

Torrone mezzano con gelo 

Detto senza 


Carlo Alegiani 


eee 
AVVISO 
— Ha 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ovvero in 
affitto un appartamento dî casa non minore di quat- 
tordici camere piuttosto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado di sodgisfare a tale dimanda di recarsi, 0 
mandare persona di sua fiducia, nello studio del sot- 
toscritto Notaro situato in via di Santa Maria in 
Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 


della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 
Roma questo di 9 dicembre 1859. 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio 


AVVISO 
AM 


Si previene il Pubblico che nella Piazza della 
Cancelleria num. 63 secondo piano trovasi un depo- 
sito di Torroncici di Benevento di due diverse qua- 
lità della Fabbrica di Gio: Battista Galassi , come 
dalla bolletta di circolazione, al prezzo di bai. 18 
e 19 la libra. 


M. Savarese 


Borsa di Parigi del 15 Decembre. 
Dee 

Aperto a 

Chiuso a 


N30 0 | AE: 


Consolidato inglese........ 


M141p. 0/0 


Ai ATI DAL 19 aL 20. 


Da Livorno—Martelli G. di [Tosc: 
d'Ing.—Jopling G. prop. d'Ing.—Jones C. pi 
G. prgp. d'Ing.—Rigaud B. scultore di Francia—Blanc M. 
Anna possid. di Francia. 

Da Marsiglia— Candido G. prop. del Brasile—Maurizio 
A. prop. di Prussia—Des Santos C. prop. del Brasile. 


ARRIVATI DAL 19 aL 29. 


Per Firenze—Bergfeld R. prop. di Prussia. 


SSERVAZIONI WETEOROLOGICITE PÀTTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DI 


Confronto delle scale 281" 757°" ; 272730", 89; 1° 299,256 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°,80 R. 


1 antimeridiane 
40 Decembre  } 3 pomeridiano 
9 Pomend. 


Termometro 


Barometro 
in millimetri prinspen; 


10,1: 


Salo dei cielo 


Termometrograto 
in decimi | dalle Dani. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
elelo sro erto magiimo minimo 
I —__ 


| 8 Nuvoloso 10,1;G. 8,3;C 
7 Gamuli sp. 
è Velato 8,08 4,3; 8 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DI VERSE 


velocità in miglia 


0. 0. 8; 
$s 0.0. ni 
i è * 


ANNO IV 


Stato del rielo 
in decimi 


Umidità i 
cielo scoperto 


0 Cop. ventofor. 


AVVISO DI VIGESIMA 


In sequela degl'avvisi pubblicati li 24 
nov. scorso per la vendita degl’ infrascritti 
stabili essendo state aperte le offerte, sono 
stati deliberati per il prezzo di scudi 6000 e 
cento restando a carico dell'acquirente le 
spese tutte occorrenti per il relativo istro- 
mento da stipularsi, è salvi gl'esperimenti di 
vigesima e sesta. Gli infr. 

S'invita perciò ‘chiunque voglia offrire n 
la vigesima a dare la sua offerta in carta di | ciliati. 
dollo con l'indicazipne del proprio io S 
chiusa e sigillata nell’officio notai 
gnor Luigi Hilbrat posto in piazza di Pietra 
n. 43 nel termine a 20 dalla data del 
presente per esser prese in conside- 
razione, e salvo l’ esperimento della sesta 

titolo di sesta a forma del rescritto 


Avere 


aporia 
200. Son, 


e pa TIVÙ 


METNONE AVTERDTE BAL NIEZIONI PANCRDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Eccino Tribunale di 
io Tribunale di Commagcio 


Ad istanza del sig. Leone Blot ingegne-. 
re dom. in Civita-Vecchia rapp. dal sig.Cri-- 
stoforo Tuccimei pr. ec. i 


Contro 
la società della via fer- 


tàta da Roma'a Civita-Vecchia, e colà domi- 


Per parte di d. M. Blot si espone: 
Essere egli stato con. biglietto di nomi- 

me segnato a Parigi li 27 dec. 1857 destina- 
ingegnere della Società, € i in- 


Avere egli sperato che le osservazioni 
scritte da lui fatte all’attual direttore per ri- 
chiamare la più seria di lui attenzione su 
quanto;sotto ogni rapporto riguardava l'ist., 
e per regolare amichevolment* ogni cosa, © 
la osservanza fino ad oggi deHa più rigorosa 
moderazione lo avrebbero indotto a più o- 
nasto metodo di agire, nulla però ha potuto 
ottenere da questa sua lodevole ed onorata 
condotta, mantre neppure si è data risposta 
ai suoi scritti, e a tutte quelle pratiche ed 
osservazioni fatte verso il med. direttore, 


Barone Celestino De Pontalba Amm.nel 
dom. eletto c. s. 

Luigi Maria Manzi nel dom. eletto c. s. 

Giuseppe Ducros Asserto direttore nel 
dom. eletto c.s. 


Cristoforo Tuccimei proc. 


Monsig. Vicegerente il 4 sett. p.p. con- 
dannò Elena Bombacari figlia, ed erede di 
Raffacle, e Caterina di lei re tutrice e 

al pag. D = $, frati di censo, ed 

alle spese in sc. 3 70 a favore dell'Ospedale 
di s. Gio. di Dio in Velletri. sia 
Sì notifica a forma del $ 483 del reg. 


B Ferrantini proc. 


Notificetur D. Ippolito Menaydier ad for- 
mam $ 483 vigen. Praxeos qualiter in causa 
Romana Consignationis et praetensae nulli- 


. latum fait R ‘hisce 
ex 
. Di Ponens: 


alive deli inazgo bo celig.ti 


asa ode 
Pps IRAATENT 
ur 


In Roma | 
Per un ui 
All’ estero 


pagna 

Li 
sono pre] 
che ajfiu 
vengono 


le: 
stolo, il 
ppuee 


i Coll 
sonaggi 


nobili Obi 
de' Specchi 
stantino i 
PiO IX. {| 
poi quello 
romana SU 
mo e di I 
la signora 
le le imp 
rafini, fue 
della Cresi 


zione, 
le due 
ronio, le 


nastero | 


al Monte 

lo a 

lattia, mur 
Religione, 
Vescovo d 
di febbisio 
Concistoro 
distinse pe 
cra cloquel 
te-ta Qua 

mie, che si 


Gli A 
no 13 dice 
condo che 
l'Accademia 
1860, che 


Prof. 


ll trattare uno 


9. 


1 Collegio 


Piazza della 
vasi un depo- 
diverse qua- 
alissi , come 
zo di bai. 18 


opling C. prop. 
p. d'Ing.—Joung 
lancia—Blane M. 


‘asile—Maurizio 
Brasile. 


MTTITI 


ntalba Amm.nel 


dom. eletto c. s. 
rto direttore nel 


ccimei proc. 


1 sett. p.p. con- 
ia, ed erede di 
inadre tutrice e 
lutti di censo, ed 
re dell'Ospedale 


S 483 del reg. 


rantini proc. 


enaydier ad for- 
qualiter in causa 
braetensae nulli- 
moderatione ap- 
retti ver- 

litis ec. ex una et 
hier et item 
dici Sto 
hisce verbis con- 
icui appellatio- 
i sub die 7 dicti 
Imisit instantiam 
Inst. D. Jose- 
bive ec. pro quo 


aydier affissi éo- 


otti Cursor 
iggeri proe. 


N Giornale di Roma esce alle G*pom. d’ogrii giornò eccettoli festivi 
etero  . | 

N prezzo di associazione, da pagarsi antitipatamente-è il séguénte: 

In Roma per un afmo se. 7. Un'semest: 86.390. Un tritméét. ge.t180. 


Per un.trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se.2, 20. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per ì diversi Stati. 


TI Fresa vi 
1 GOu Mimaa dirt ORARIE TS: 7771ì 


pasdeni tal 


Le lettere, i pieghi, i i. gruppi, come anche, Je inchieste & lei 
che si volessero pubblicare , deygno, essere affrancati. all’. 0 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41.A. 


Si avyerte, di notare entro i gruppi; il pome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORT assogiari 


I signori Associati al Giornale di Roma | 


sono invitati a rinnovare l'associazione, che va' 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e cogno- | 
me, a scanso di equivoci, nei gruppi del da- | 


naro che affidano alla posta, ovvero di accom- 
pagnarli con lettere di avviso. 

Li signori associati al Giornale di Roma, 
sono pregati di porre è loro nomi nel gruppo 


che affidano alla Posta, onde conoscere da chi | 


vengono spediti. 
———_— 
ROMA 22 Decembre 


leri, ricorrendo la festa di s. Tommaso Apo- 
stolo, il Rio p. Luigi da Trento, dell’Grdine dei 
Cappuccini Predicatore Apostolico, fece nel pa- 
lazzo del Vaticano la quarta predica dell'Avven- 
to. Vi assistette Ja Saxrità” Di Nostro Sicyore, € 
V'intervennero gli Emi e Ri Signori Cardinali, 
i Collegì della Prelatura, e quanti altri per- 
sonaggi sogliono avervi luogo. 


ride "ht 


Mercoledì 21 dicembre, festa di s. Tommaso Apo- 
| l'ordine e della leg î, siamo autorizzati a denun- n i ‘ 5 E 
| lo dine Ma legittimità, siamo autorizzati a d gua innanzi a Ceuta, o dopo il passaggio delle mon- 


stolo, nella ven. Chiesa interna del Monastero ‘delle 


mobili Oblate di s. Fraîicesca romana, detto di Torre | 
| sistette mai e si risolve in una invenzione, oppure, È ne spinte al presente con tutta la gagliardia. 


de' Specchi, dall'Emmo e Rio signor Cardinale , Co- 


stantino Patrizi, Vicario di Nostro Sicnone Papa { 


PIO IX. fu conferito il Sagramento del Battesimo e 
poi quello della Cresima e della Eu all’ ebrea 
romana Sole di Segui, nubile, di auni 18, figlia di Abra- 
mo e di Luna Terracina. La tenne al sacro Fonte 
Ja signora Camilla contessa Antonelli romana, la qua- 
le le impose i nomi di Maria, Angela, Francesca Se- 
rafini, facendole da Madrina anche nel Sagramento 
della Cresima. . 

di «trovarono presenti alla sacra commovente fun- 
zione, oltre moltissime signore di famiglie patrizie, 
le due nobili germane sorelle Laura ed Agnese Ba- 
ronio, le quali in tal giorno entrarono nel detto Mo- 
nastero per monacarsi. 

HI 


Jeri mattina vel ven. Monastero di s. Gregorio 
al Moute «Gelio: fra que’ religiosi Camandolesi, che 
lo avevangya carissimo ospite, dopo non breve ma 
lattia, munito di-tutti i soccorsi dell’augusta nostra 
Religione, cessò. di .vivere Monsig. Filippo Artico, 
Vescovo di Asti nel Piemonte. Nato in Ceneda il 16 
di febbraio 1798 era-stato preconizzato Vescovo, pel 
Corcistoro de’ 4. dicembre 1840. Questo Prelato, si 
distinse per' virtù, per: sapere, e. per.valore: nella sa- 
cia eloquenza. anché in: Roma,..9ve, predicò, due. vol- 
te fa Quaresima,;.e' sit fece; ammirare nelle. aceade- 
mie; che. si-onoravano del pre nome», | 


no-13 dicembrevi,, comizi. 
condo. che, prescrivono 


A'Accademio,,i, membri, del £ 


1860,..che ;rimase, costituito nel, 4n 
ENTI I ul of Prssidente, 


È stemma, timbro e firma. 


È (Catabria Ultra 2) la mattina de 


Parimente il pielago napoletano , denominato il 
Valoroso, veniva sospinto sul lido detto il Pongicello 
nella spiaggia di Vasto (Abruzzo Citeriore ), dove fu 


nomia, membro del collegio filosofico e direttore del- ‘ 


l’ osservatorio della romana università. 
Vice Piegi ; 
ve Pec io bi <> feb 1 ciro dg’ idrt "dc ig 

Gori Altro naufragio avvenne la notté del 19 al 20 
; DAS x detto mese nella rada di S. Agata (1. Calabria Ul- 
Am Cav. Andrea Barberi — R. D. Pietro Tog- deriore) della Martingana di real bandiera, nomata 
giasco delle Scuole Pie — R. P.-Silvio Imperi de' | | Agdolorata, carica di diversi. generi, e, di 800,cau- 
Chierici reg. Somaschi. taia di grano per conto di quel real governo. Tut- 
Tesoriere ti gli aiuti vennero apprestati al legno, essendosi sul 
Dott. Leopoldo Farnese. luogo condotti gli agenti doganali, il capitano del 
Segretario porto, è la forza della gendarmeria reale. Riuscì loro 
di mett in salvo il legno, benchè rotto in a- 
cqua, trarlo alla riva, e far scaricare il carico del 

grano, in parte avariato. 


Dott. Paolo Iamer. 
Consiglieri 
Can. D. Antonio Somai Abb. D. Guetano 


Delli — Prof. Niccola Cavalieri San- Bertolo — — Da una corrispondenza particolare del Consti- 


| Avv. Giovanni Sinistri — Prof. Giuseppe Cugnoni. tutionnel, datata da Malaga, 3 dicembre: 


mati.z 208 Da due giorni, venti navigli a vapore sono en- 

RE o N trati nel porto di Malaga, per trasportare in Africa 

; Taluni giornali hanno riportato, sulla fede del- le truppe che formano il terzo corpo dell'esercito 
l'Espéro, che nel Veneto si faceva circolare un fo- spagnuolo. Da ieri il porto è chiuso al commercio: 
glicito stampato portante bo stemma Pi ale, datato da tutto il materiale da guerra è a bordo delle navi, ed 
Pesaro e segnato Tancredi Bellà, i latori del quale oggi s’ imbarcano le truppe. È dunque imminente la 


| sucbbero 4 ati a raccogliere i volontari al 

queebbero auto I da ce > . { partenza. Lo scopo della spedizione è ancora un mi- 
ls e per sostenere la guerra nemici | !° ; a 
fi Santo Pasi per sostenere: la-guerra contro: nem stero: non sappiamo se il generale Ros debba recarsi 


delle religione e ‘del'irono. | a Ceuta, per unirsi al grosso dell’ esercito spagnuolo, 
; Allo scopo che non resti sorpresa l'opinione pub- od operare uno sharco inoanzi a Tetuap, nell’ intento 
blica ed ingannata Ta Buona fede di tiltno, come an #5: ES ire unardifersione rali 'aftitco degli altipiani di 
a quali bassi artili Bulloa, sull strada di Ceuta a Tetuan, ove-gli ara- 

defla' rivoluzione per riuse loro | hi, come dicesi, sono validamente trincierati. Sia che 

intendimenti, denigrando i rappresentanti del- l'unione del corpo del generale Ros coll'esercito se- 


a vito, o nòn sus- EA S 
pente che taleseritto 0 invito, o non tague Bullon, gli è evidente che le operazioni saran- 


se realmente circolò, come sopra è accennato, esso è L'esercito di spedizione conta da 35 a 40,000) 

completamente falso e contraffatti debbono esservi , uomini di fanteria, 2000 cavalli e 150 pezzi d' 
ieria. La poca importanza del corpo di cavalleria 
E PIRA fa credere generalmente che l' esercito si limiterà ad 
. assediare Tetuan o Tangeri, e che, soltanto dopa la 
NOTIZIE DIVERSE presa di queste piazze, si penserà ad inoltrarsi nel 
i Marocco, a meno che l’imperatore non sia disposto 

Leggiamo nel Giornale del Regno delle Due | ad entrare in negoziazioni. 

Sicilie dal 19 quanto appresso: La fanteria, il maggior nerbo dell’ esercito spa- 
Abbiamo a far menzione di parecchie fortune | gnuolo, componesi ui reggimenti di linea e di batta- 
di mare nelle nostre acque avvenute nello scorso. no- | glioni di cacciatori a piedi. Questi godono in paese 
vembre: di gran fama, e coloro che si compiacciono di con- 
Il velacciere s. Vincenzo, di bandicra napolitana, | fronti, dicono, accennandoli ai francesi : ei sono come 


| proveniente ‘da Messina, carico di grano, di pe: i vostri zuavi. L'esercito, in generale, è assai giovi- 


nenza di questo real governo, e diretto al sindaco di | ne, particolarmente i tenenti ed i sottotenenti. Se bi- 
Rossano, si ruppe in acqua. Il genere andò perduto. {l sogna esser giovani per fare la guerra, è però bene 

Nelle, prime ore del 10 detto mese, soffiando | che i vecchi soldati vi concorrano in maggiore pro- 
impetuoso vento di greco-levante, le acque dell’Adr porzione. Del resto e eccellente lo spirito delle trup- 
tico si commovevano.a furiosa tempesta. Una barca f pe. Quasi ogni giorno ci arrivano ammalati o feriti. 
paranza dello Siato Pontificio a nome la Madonna di | Alla loro vista cresce l’ardore guerresco delle trup- 
Loreto era prossima a perdersi, nella spiaggia di Giu- { pe, Al desiderio di distinguersi sul campo, di batta- 
lia (1: Abruzzo Ultra) unitamente alla ciurma, seu- | glia, s° unisce il sentimento religioso e la speranza di 
za gli eroici aiuti arrecati da quella, real gendarme- vendicare l' antica occupazione della Spagna da parte 
rig) dagli urbani, e da,buoo numero,di marinai, tut-, |. dei, mori: Tea le cerimonie che precedettero l'imbar- 
ti-spconati, dal -filantwopico zelo di quel giudice regio, {| co, la distribuzione delle anedaglie, benedette ja cia- 
Iper modo»che; furono,salvi il legno e la intera ciurma. ‘{. scun soldato, non fu la meno interessante. . 

Nelle acque della marina ppi di$, Sorte |... La fanteria di linea, è vestita di, pantaloni  tur- 
pd nau- chini e d'ua cappotto con collare di, color marrone; 
fragò un Brigantino, austriaco, chg pene qua- ll iycagciatori;a piedi hanno, i pantaloni grigi ed il cap- 


+ [Ai lauimereè. dé soccorsi, Ra nes pri jpotto, turching ; «gli uni e gli altri portano in, capo un 


ni pi e pren: 
"i Bosnian VICO) isti 


fi Ub- | ps di (elio grigio, di 


cosi: 'Bae cospsòle sakpitude:il Tofostiero in quella. 
tenuta: è la mancanza.di: scarpe ; i soldati non por-. 
‘tano generalmente che, dei. calzari (espadrillas) ; 

‘basta per dàr loro'uri carattere tutto particolare. 

Il rerzo' corpo, il solo di cui possa parlarvi 0g- 
gi, non possiede che uno squadrone di cavalleria ; so-* 
no cacciatori, la cui uniforme, tutta turchina , sem- 
brami ritrarre molto da quella dei nostri cacciatori 
d'Africa e del treno degli equipaggi. 

Quanto all'artiglieria , la sua uniforme è tur- 
china cupa , a liste rosse. Insomma l' esercito apa-” 
gnuolo è ben vestito e ben armato. Il suo aspetto è 
veramente marziale ; j soldati sono sobri e duri alla” 
fatica ; sono prodi per natura, e quando la - guerra 
del Marocco li avrà vieppià agguerriti , la Spagna 
possederà. un eccellente esercito. 

Conoscete già |’ incendio del vapore sardo, Ge- 
maya. Questa nave, oltre le munizioni, conteneva gran, 

là d' effettì appartenenti a spilitari. Il (general 
"Ros e le agtorità della provincia hanno fatto appello! 
‘gli ‘abitanti di’ Mataga, che si sono sollecitati di por-' 
tare ‘all’ amministrazione militare oggetti d'ogni na- 
tura per sostituirli ai distrutti, e la cui assenza sa- 
rebbe stata la causa di privazioni per gran numero 
di soldati. Questi doni patriotici , fatti spontaneamen- 
tè, sono stati per la popolazione di Malaga l' occa- 
sione di manifestare le sue simpatie e il suo entu- 
sifsnio per la guerra. 

AI momento di terminare la mia lettera , sento 
l'arrivo del vapore francese la Brétagne, venendo di 
Ceuta ; apporta la notizia di un gran vantaggio ot- 
tenuto sui inori il 30 novembre. Sventuratamente, lu 
presenza del colera si conferma, e questo flagello pare 
aver già fatto molte vittime fra l’ esercito. 

La mia prossima sarà dalle spiagge d'Africa. 


— Viene comunicato alla Temesvarer“Zeitung il 
testo dell'indirizzo che fu consegnato al piiicipe Mi- 
losch dalla Scupcina, subito dopo il'suo scioglimento. 
La Scupeina, ricordando al principe in questo docu- 
mento ch’ei deve il suo potere alla’ votonttildella na- 
zione, esprime la fiducia che gli riuscirà @î porre le 
basi di un miglior avvenire per la Servia'e'gli pro- 
mette « nel modo più solenne; in'faecià a Dio è-agli 
uomini, che la nazione serviana gli sarà obbedieote 
in qualunque ‘cosa fosse considerata buona. come figli 
fedeli verso il loro padre ; che inoltre eseguirà pun- 
tualmente tutti gli ordini e obbedirà a tutte le duto- 
rità costituite; e finalmente ch’essa sarà fedele e de- 
vota in perpetuo tanto al principe quanto ‘a suoi di- 
scendenti ». i 


— Notizie del Messico del 19 di novembre re-. 
cano che i ribelli liberali furono disfatti dal generale 
Miramon in una battaglia presso Guerellero, ove per- 
dettero 21 cannoni, e videro molti dei loro fatti pri- 
gionieri, tra i quali i generali Alvarez ed Arpia, ed 
un ufficiale degli Stati-Uniti. Si parlava d'un accor- 
do tra il generale Miramon è il sig. luarez per ces- 
sare la guerra civile ; questi verrebbe eletto presi- 
dente provvisorio, rimanendo quegli capo dell’ eser- 
cito. 

Nell' impero del Brasile si pensa) alla quistione 
pecuniaria, cioè a ritirare là carta-monèta) rimettendo 
in corsa il danaro sonante: Tra! le. altte ‘disposizioni 
peî battere moneta, il sig. Ferras;:presiidente el gabi- È 
netto del Brasile, impose l'imposta: delobotio' sui bi- 
glietti di banca, e così ili governo parteciperà ni di-; 
videnii distribuiti agli azioriisti, in: contragambio del | 
favore o privilegi che ‘gode la binca ‘del Brasile. +" 

*L'itbperatore del Brasile è rip:‘viaggio ‘nelle pro- 


: va: 

ognsagrare td stesso :; 

fi ia du 350 le rive * 

fapertale, il 4 del' corrente 
Fetaral” fnamibucco, scortato da | 
juate*Tari parte alcuni legni fran- 


Si hanno botizieda Beston''in data del 30 no- 
vembre. 

L’ agitazione pet là questione dell’isola San Juan 
è quasi scbinparsa e credesi che'il generale Scott 
prenderà l'iniziativa’ di un smidhevole componimento 
fra i due governi. Il generale Harney è partito. 

L'affare che destava più interesse negli Stati-Uniti. 
era l'esecuzione della sentenza contto Brown e com- 
plici di Harpers Ferry. Wise, governatore della Vir- 
ginia, ha preparato una vasta dimostrazione militare 
per impedire qualunque tentativo per mettere in li- 
hertà i prigionieri. Si fege‘anche la proposta di sta-. 
Bjlire lu legge marziele.* Bròùn ha dichiarato che era 

a subire la ‘sua sottè.- Negli Stati del nord ei 
dell’ovest‘venoe aperta tina sottoscrizione per oecor- 
rerè' ai lishgni detta sua famiglia. ( Times). ; 

_ Il Moniteur de la Flotte trae dalla sua cer- 
rispondenza del Senegul il' rapporto seguente. sulla 
distruzione di Guemou : 3 

« Se dalle cateratte di Felon fino a Saint-Louis 
non è chi ci contenda lt sovranità del Senegal, si sa 
nullaostante che Al-Hodji, impiegando mezzi fraudo- 
lenti per tenerci dietrò ,' ha fabbricato nello spazio 
di tre anni ‘alcuni villaggi distanti quetche lega dal 
fiume, incontro a Bakel ( 200 leghe da Saint-Louis) 
per intercettare il commercio di questo baneo: im- 
portante con i mori déll' interno. 

« Sulle reiterate istanze de' commercianti della 
colonia, dichiarando ché sarebbero obbligati d’abban- 
donare il commercio’ dell’ alto del fiume se non si 
distruggesse Guemou, urla flottiglia di sei avvisi, co- 
mandata dal capitano di fregata Desmarais , parti it 
47 e il 18 da Saint-Louis , trusportando le truppe 
della Golonia , sotto’ gli “ordini del ‘sig: Faron capo 
di battaglione dei' tiragliori seriegalesi. Nella sera del 
BA ottobire da colonna’ avea: sbarcato a Diogountouro 
a tre loghé da Guentons: > 11 

« L' îssedio; evda;ppresa “di Guemou ‘ liano avuto 
luogo il 25, dalle otto ore e mezzo del mattino ‘allé 
due ore di sera: " 

& L' affare fu impegnato con grande ardore , e 
riuscì glorlosissimo:!pér le: nostre armi. Tutti fecero 
nobilmente il doro. duvere. 

è Il villaggio ché conteneva 4000 abitanti al- 
meno, era ben fortificato e vigorosumente difeso da 
genti fanatizzate che si-sono fatte uccidere al loro 
posto. î È ‘ 

« Il signor comandante Faron ha diretto la bi- 
sogna con grande. abilità, sta sua: condotta ha ecci- 
tato l'ammirazione generale. Già tocco da tre ferite, 
persisteva a tenere il comando. alla testa degli assa- 
litori, quando una quarta ferita L'obbligò a farsi tra- 
sportare a una piccola distanza «dal--campo di butta- 
glia. Di là continuò a dirigere le operazioni , lascian- 
done il comando immediato al sig. Aube luogotenente 


di vascello , capitano: dell'Etoile-e/ comandante le 


compagnie di sbareo , della cui condotta non si po- 
trieno fare elogi che bastino! NDNALI t 
« Noi ‘avemmo una: quareritina'd'uomini vochi 
fravi quali un offibiàle,: sigo' Béaech luogotenenta< dei 
si Da ori, % settanta’ feriti ) “di: euò sette vfficiali;z;.il 
sig. Deleutre, luogbianente !de” tiragliori: senegalesi è 
mortalmente Riifo, a tn co slo bo et 


villaggio, 6: sopratilito 


r__—_  _  imienité 
de nell’ivdomani. #6: Questo Villaggio ‘era una di pen- 
flenza di Giemoo. | vo 

« Ilsig. Desmarais capitano di fregata che co- 
imabdava ‘la flottiglia, ha cooperato con tutta la buo- 
na volontà possibile al successo dell'operazione. Egli 
si loda altamenteZdella perfetta cooperazione di tutte 
le armi. Egli stesso si trasferi a Guemou in sul 
mezzo giorno con sessantasei uomini di rinforzo e 
con delle munizioni, appena venuto in cognizione dello 
stato del comandante Faron; mà tutto era terminato 
al suo giungere, e non ‘ha trovato che brave genti 
estremamente affaticate ma brillanti di piacere dopo 
un successo sì glorioso, le quali faceano corona al 
loro intrepido capo, le cui ferite non presentano per 
buona sorte molta gravità. Segue una lista generale 
de’morti e feriti alla presa di Guemou. 
——@9““ NsGcgeczs roca 

NOTIZIE DEL MATTINO 


nei 


Dai giornali liguri e toscani togliamo i segaenti 
cenni telegratici : 

» Da Parigi «alla data del 419 annunziasi che il 
principe Girolamo continua a migliorare ; che il mar- 
chese Villamarina e il cav. Desambrois hanno pre- 
sentato le loro lettere all’ imperatore ; che il princi- 
pe Latoar D' Auvergne sarà il secondo plenipoten- 
ziario per la Francia al Congresso; che in occasione 
del 1 gennaio l'imperatore riceverà il corpo diplo- 
matico e i corpi costituiti. 

Da Londra 18 annunziasi che il Times dice correr 
voce che Russell possa tasciare il mivistero e che ciò 
potrebbe produrre un aggiornamento al Congresso. 
L' Observer poi dice che: le difficoltà sorte a propo- 
sito del canale di Suez non porteranno a un conflittu- 
ma che l'Inghilterra consiglierà il Sultano a veglia 
re sulla sua rendita e sua sovranità. 

Da Berlino 18 si dà la positiva notizia che i 
principe Gorciakoff è designato come primo pleniputen- 
ziario russo al Congresso di Parigi. Da Stocolma, 
in data del 17 avevasi la notizia che li Svezia in- 
viava i suoi plenipotenziari è Parigi. Dalla Davinrar- 
ca poi in data 17 avevasi che il reale castello di 
Fredriksberg era bruciato interamenté nella prece- 
» dente notte. To 

Da Madrid 17 annunziasi, pure telegraficamen- 
te, che le divisioni dei generali Prim e Ros di Olano 
presero posizione a due Jeghe distanti dal quarter 
generale. È 

Finalmente un dispaccio telegrafico di Basilea, 
nei giornali inglesi, riprodotto. dalla Gazzetta di Ge- 
nova dice che S. A. I. il granduca Ferdinando IV 
di Toscana era arrivato colà nel più stretto inco- 
gnito. . 

— Dai giornali del Belgio del 17 togliamo la 
seguente rivista : 

Il governo francese ha fatto conoscere al gubi- 
netto di Vienna tutta la soddisfazione che provava 
per la nomina del conte di Rechberg e del principe 
di Metternich come rappresentanti al Congresso. Quan- 
do l' Inghilterra decise che nè lord Palmerston né 
lord Russell rappresenterebbero I° Inghilterra , il ga- 
binetto delle Tuilleries ne provo rincrescimento , te- 
mendo che questo esempio potesse essere seguito 
dalle altre potenze e si giuuse perfino a credere che 
l'Inghilterra avesse preso questa risoluzione appunto 
‘per decidere Je grandi potenze a nen inviare che ple- 
mipotenziari di secoud' ordine e diminuiregcosi di mòl- 
Ao-la. influenea- e 4 autorità det-Gongresso-; maben 
presto‘ le stelte della Russia; dell’ Austria e - della 
Prussia sono venute a dissiparo queste apprensioni 
ed‘ a-provare: che tuttè le potenze, ad eccezione forse 
«dell'Inghilterra, avevano ben compreso. quanta: "fosse 
Pimportanze del futuro Congresso di Parigi ‘© quanto 
l'interesse: dell'opera chè esso deve compiere. E così, 

‘tutto ‘il merito e la duorevolezza ‘div lord 
Cowley, 1 Inghilterra sarà la>sola delle grandi poton- 


i ‘ze, che non si vedrà rappresentata da uno dei’ per- 


sonaggi che occupano il primo: ‘rango. bella * politica 
‘delJoro paese» Questa riflessione ha' prodbito  ma- 
‘lindore in pressoché ‘tutti giornali’ di Londra “éd 
il Morning-Herald esprime”: con ‘essi ‘ché avitbbe 
«preferito. una' completa astensione at uni insufficiente 
‘rappresentanza; Questo sar’ it ‘tua sviluppato dal- 
+ «alt apertura del: 5 s 
;Sbnomote:dè. parole che; i ‘principe ‘ di 3tetter- 
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= ce; c; 2 = - _—— 
rich, nuovo ambasciatore d'Austria a Patigi, ha di- | negli arsenali, ‘e che si 
retto all'imperatore dei francesi in occasione del suo Y di sterline. Ma ‘il Globe | 
ricevimento officiale, e quelle con cui Napoleone III | ma sia intieramentò 'app 
rispose a questo diplomatico: nelle sfere officiali quel- | comandati ' dalla mmissione ; 
le espressioni vengono considerate come M resultato babilmente la ‘s0ramb che pai 


cio starci pr 
I si e pgai anna il' parlamento con- 
di relazioni del tutto pacifiche ed amichevoli e di | sacra a lavori di fortificazione, e che è valutata ‘a 4- 
una eccezionale cordialità, e si ritiene che avendo | milioni di lire sterline. Soltanto potrebbe darsi che' 
l’imperatore accennato ad uniformità di vedute in il governo accelerasse. questi. lavori e spendesse in 
ciò che concerne igli interessi generali d'Europa, le | una volta una somma che dovesse esser ripartita su 
due potenze sono già d' accordo per la soluzione che | un certo numero di anni. ll Globe assicura d'altron- 
dovranno provocare nel futuro Congresso. de, come il Times, che. il governo inglese non ha an- 
Fu già annunciata la partenza del signor Mon | cora preso alcuna decisione definitiva. 
ministro di Spagna a Parigi per Mudrid: si crede ge- ; ; 
neralmente che la partenza di questo diplomatico si — Le ultime notizie di Calcutta sono dell'8: 
riferisca al disaccordo che esiste nel governo spa- f novembre, e quelle di Sciangai e d'Hong-Kong del 
gnuolo a proposito della scelta del primo plenipoten- { 22 e del 29 ottobre. 
ziario. Era corsa voce che verrebbe nominato il si- Lord Canning e lord Clyde, che percorrevano le 
gnor de Vilumia e pare che in ‘tal caso il signor Mon f provincie devastate dalle ultime insurrezioni, erano 
non avrebbe voluto accettare l’incarico ‘di’ secondo È rientrati da Lucknow a Cawnpore il 1° ottobre, e 
plenipoteuziario, ma poichè ora si ritiene per fermo { durante il loro .soggioragria questa città avevano ri 
che quella rappreseritanza verrà affidata ‘al signor f cevuto in udienza solenne.ua gran numero di Rajahsi 
Martinez dela Rosa, non è a dubitare che l'amba- | e di ricchi Zemidars, ivi accorsi per presentare i loro 
sciatore presso la corte di Francia accetterà di es- omaggi al vicerè. Contavansi ancora 12 mila persone 
sere secondo plenipotenziario con esso che, oltre al< | in cammino per. Agra, dose. lord Canning doveva tra-. 
l'autorità che l'età gli accorda, ha sopra lui ancora { sferirsi lasciando Cawnpore , le quali si recarono in 
la preminenza di lunghi e più antichi servigi presta- | quella città per complire il rappresentante della regi- 
ti allo Stato. Ù fl na Vittoria. D 
Poichè si è fatto cenno dell'apertura del par- Il 29 ottobre, il governo pubblicò un avviso re- 
lamento di Londra, che quanto prima avrà luogo, è | lativo alle indennità dî accordarsi alle persone dan- 
duopo aggiungere che a misura che essa si avvicina, | neggiate durante l' insurrezione; la somma da distri 
le quistioni di politica interna riprendono nella pu- buirsi ascende ad un milione, di lire sterline, la cui 
blica opinione il posto che momentaneamente aveva- || ripartizione verrà regolata da, gn comitato che venne 
no loro usurpato le questioni estere. Per tal modo | organizzato... sii 
la quistione della riforma incomincia ad essere agi- L'offerta fatta ai soldati europei d'ingaggiarsi 


tata seriamente e dai-recenti discorsi del signor || nuovamente per la «campagna della Cina non aveva | 


Bright si è potuto scorgere che il partito riforinista | prodotto alcun effetto; una cinquantina di soldati sol- 
propriamente detto, non sarebbe alieno dall' unirsi al | tanto avevano espresso il desiderio di riprendere ser- 


piano che viene ora elaborato dal gabinetto, seque- È vizio, ma ignoravasi se essi avessero firmato una | 


sto piano fosse conforme alte idee manifestate da lord | nuova ferma. 
Russell alla camera dei comuni e nel suo discorso di Quanto alla, situazione. dell’ insurrezione del Ne- 
Willis-Rooms. paul, sembrerebbe che Nena Sahib si trovasse a 20 
Si sa che il punto capitale dei principi esposti { miglia circa da Toalsepore, e non avesse con se che 
dal nobile lord incaricato personalmente di prepara: { ben poca genle, scicento cipai circa; ma Mummoo- 
re il bill di riforma, è l'abbassamento della franchi- È Khan ed il suo fratello Abid-Kan avrebbero invece, 
gia dei borghi a sei lire... “ rr! [sti a sette mila vomini socumpati ‘nella valle di* 
Su questo punto la resistenza dei. conservatori Dhang. 
sembra dover essere più ostinata. Un abbassamento Otto a dieci mila Goorkhas, muniti di quaranta 
così considerevole del censo elettorale li Spaventa $ cannoni, eransi posti iutanto in marcia, secondo l'Ur- 
perchè essi vi scorgono un trasferimento troppo bru- | doo Guide, per sloggiare” gl’insorli rifugiati nelle 
sco del potere elettorale che, colla franchigia di sei {| montagne del Napaul. Jung Bahadoor doveva rag- 
lire, passerebbe immediatamente, secondo essi, dalle | giviugere il suo esercito a. Bobtwal e cominciare le 
mani delle classi attuali a quelle della classe opera- | operazioni. Ù 
ria nei borghi i più importanti. Nana-Rao, secondo l'Englistenan, sarebbe morto. 
Così si crede a Londra che il partito tory non 
esiterebbe ad accettare una transazione che rende- | reggimento! quest'invio, @ detta di uu foglio d’Hong- 
rebbe questo trasferimento meno sensibile, introdu- | Kong, sarebbe stato giudicitto necessario a seguito 
cendo l'elemento del lavoro nei corpi. elettorali con | delle turbolenze di Sciangaî: > 
maggiore circospezione, e che Ju franchigia di osta A Canton, i sigaor. Luy ‘iaveva organizzato il 
lire, se fosse proposta dal governo , avrebbe molta | nuovo sistema doganale, il quale peraltro incontrava 
probabilità di ottenere l'approvazione di tutti i con- un'assai forte opposizione. da parte degli americani ; 
servatori, se anche essi dovessero votare per le con- | il console degli Stati-Unili + Canton ha anzi ricusa- 
tee la riduzione a dieci lire, che è, come è noto,  io:la-sua sanzione alle stallitite disposizioni fino a 
una base del progetto di lord John Russell. che il signor Ward. non ‘né abbia . preso comunica- 
— Il Times del 14, giunto in ritardo, ha l'ar- È zione. 
ticolo già segnalato dal telegrafo e che è relativo ‘ai Il Shang-hci-Market-Report annunzia non po- 
lavori raccomandati dalla commissione incarienta di fl.-terai dubitare che il ‘governo! cinesè abbia ricusato 
fare una relazione sullo stato di difese dell'Inghiltet- fd’aprire-iponti di Swatow e d'Hanian, in onta al 
ra. Il riassuato telegrafico di questo ‘articolo non ‘è È ‘trattato firmato: cogli: Stati-Wità; Questa decisione 
Molto esatto ; in questo senso che il Time: nos aî- era‘stata-\présti dal governo‘ cihédè in assenza del si- 


«Bunzia in-modo. positivo che_il governa::inglese:avià gnor Ward che a quell'epoca inovavasi al Giap- 


ricorso ad un imprestito. Esso si limita a dire che [ipone. : tito prgn 

i i La presenza del Cruisen a:Ningpo aveva preve- 
nuto un atticco cinese contro l'ospitio \oristimo di 
Chiog:hai; il cossole francese ha voltenuto la . puni- 

È ‘prevede che que» f..aione. di:due. perturbatori calpvoli::d'aver attaccato 

sta proposta solleverà. una discussione molto viva nella vil convento dei Lazzaristiv. sc 4... Lc, 

Camera, e..ché.si. discuterà sopratutto la questione di | È 

Sapere se questa.somma sarà: procurata per mezzo di |: © 

Un imprestito d se si ricorrerà;all'imposta; 


‘per l'unotof 

dei duc-il go- ;}:,; 

guovnohi) (61 
ein 


A Hong-Kong era giunto, da Calcutta il 67.* | 


* (Continuaz. V. il num. 285.) 

1 francescani—Il padre Junipero—Baia di S. Francisco— 
Alta Californis—Tramonto ‘del sole sull'Oceano Pacifico—Pro- 
duzione de Ila California—Il San Joaquin—-1! Sacramento—Al- 
bari giganteschi—Gli Indiani—La Sierra NevadaDeserti-del- 
l'ovest—-Caratteri singolari del Gran Bacino. 


Avendo il ben noto ‘bando del 1767 allontanati 
i gesuiti dai tertitori spagnuoli togliendo loro fl go- 
verno temporale e spirituale’ della California che ave- 
vano esercitato sino à quell’ epoca con tantà devozio- 
ne e intelligenza, i ‘francescani e' domenicani ‘succe- 
dettero loro e dimoranò ancorà nella ‘biissa California. 
La prinra missione eretta nell'alta 0 nuova Califotnia 
lo fu a S. Diego dal padre Junipero Serra dell’or- 
dine di s. Francisco. Una vecchia eronaca attribui- 
sce a questo religioso la scovertà della baia di 
s. Francisco, alla quale dette il nome del fondatore del 
suo ordine. Secondo la cronaca ecco come questo no- 
me fu dato al porto. ‘ Ritornando dalla bassa Cali- 
fornia il padre Junipero ricevette dallo ispettore ge- 
nerale le istruzioni sui nomi dei santi a dare ai porti 
che avrebbe scoverto. Il nome di s. Francisco man- 
cava assolutamente in quella nota. Come, esclamò, il 
nome del nostro caro fondatore manca? A questo 
l'ispettore rispose : se s. Francisco vuole una umis- 
sione, lasciate a lui Ja cura di trovare un buon por- 
to e lo chiamerete col suo nome. Il primo porto sca- 
vato dopo questa conversazione fu quello della baia 
di s. Francisco e il religioso, vedendola, gridò con 
entusiasmo : ecco il porto che desidera |’ ispettore e 
verso il quale ci ha condotto s. Francisco. Che sia 
benedetto il suo nome. 

Una tradizione indiana assicura che questa baia 
era dapprima un dago d’acqua dolce, che un terre- 
moto riuni al mare. 

Dalla sua scoverta s. Francisco ebbe fama di es- 
sere uno dei migliori porti del mondo e rinomato del 
peri per la bellezza pittoresca e la fertilità dei cir- 
costanti paesi per la dolcezza e bellezza del suo cli- 
ma: la sua posizione geografica in faccia dell'Asia‘ e 
all'imboccatura dei due grandi fiumi che traversano 
una contrada ricca di cereali, di armenti , di legno 
da costruzione, i più giganteschi del mondo, ne au- 
menta considerevolmente |’ importanza e gli promet- 


| e un avvenire brillante realizzato di già in parte 


coll’immensa emigrazione dei' cercatori di oro ‘e dei 
mercanti o coloni. La baia di san ‘Francisco è se- 
parata dal mare da una catena di montagne basse 
che offrono verso il centro un incavo di uno o due 


‘ chilometri di largezza' che forma l' unica’ comiinica- 


zione col mare. La lunghezza totale di questa baia 
è di 93 chilometri e la sua circonferenza è di 370 
chilometri almeno. Isole e rocche, delle quali qualcp- 
na elevatissima, escono con grazia dall'acqua e ag- 
giungono qualche cosa alla magnificenza di questo 
grandioso quadro. K 
L'alta California si stende dal sud al'nord dal 
32° sino al 42° di latitudine nord. La sua larghezza 
dalla Sierra Nevada .sino all'Oceano Pacifico è di cir- 
ca 200 chilometri ‘nella parte settentrionale ‘con una 
superficie di 145 mila chilometri quadrati. Nutnerd- 
# piccole valli piacevoli e fertili rimontalio dal ma- 
re allo igterno: della provincia ed hanno ognuna una 
nazione. Le montagne della ‘costa che le séparano le 
une dalle altre, hanno un altezza media di 700 mè- 
tri. Quando si gènsa'che questa contrada ha dieci 
gradi di estensione è naturale da presunziorie di uma 
gran varietà «di clima, eppure in realtà non vì ha fl 
inverno nè estate , e i mesi corrispondenti alle sta- 
«gioni,.sono piovosi.o secchi , ma maì freddissimi..ò 
estremamente caldi: Le pioggie cominciano verso ‘ia 
fine-=di:novembre e finiscono verso il cominciamenio 


|| di maggio. Fra'queite epoche sì-hanto {più belli 


gioni © più dolci dell'annoi: La”'Siccità dell’ estate. è 
in. generale-moderata da»intumeri corsi di acqua che 
rendono fertile-la terra. -Così;-immense esterisioni di 


scono lai Lo due pih sl el 


una. Esse sono limitate all’est dalla Sierra Nevada, | 
e all’ovest dalle montagne che si avvicinano all'Oceano. 

Dall'alto di queste montagne si gode la sera del 
più bello spettacolo che la celeste creazione possa of- 
frire agli occhi degli ‘uomini; all’occidente il sole si 
nasconde nell'Oceano tingendo di rosso l' immensità 
e spandendo un crepuscolo d’ incendio sull'onda mo- 
bile. All'Oriente le onde nevose della Sierra “Nevada 
si colorano insensibilmente di tutti i colori dell’ arco 
baleno. Grandi linee nere indicano il corso dei tor- 
renti che si gettano nei due fiumi. I venti del mare 
spirano dolcemente 0 soffiano con furia nelle foreste 
di querce e di giganteschi pini. Questi bei figli del- 
la terra sopportano bravamente l’ urto terribile degli 
aquiloni senza rompere i loro rami che piegati dall’ 
urto si raddrizzano. Nel piano si vede il fuoco ros- 
sastro del bivacco indiano e si sentono i canti mo- 
notoni dei selvaggi. Questi canti ripetuti dall’eco ri- 
suonano come i fischi di una tempesta sulla cima* 
delle montagne e si perdono nello spazio. Qualche 
uocello notturno vien fuori dall’erba e gira fra le te- 
nebre gettando un grido lamentoso. Le ombre, il ru- 
scello e l'atmosfera imbalsamata sollevano i sensi. 
Tutta questa poesia, mista ad una sublime armonia- 
trasporta lo spirito, e ciascuna nota di questa melo- 
dia della natura , impressiona vivamente nell’ anima, 
come le sublimi musiche di Bellini. In mezzo a que- 
sti concerti capricciosamente modulati nella solitudi- 
ne |’ uomo riconosce la maestà, la potenza e la gran- 
dezza di Dio, e l’anima meravigliata , si eleva sino 
all'Eterno per la contemplazione delle sue opere le 
più ammirevo 

Pochi paesi sono dotati di un cielo così bello, 
di un'aria così pura, di un clima così dolce che 
l'alta @alifornia. È l' Italia del nuovo mondo; l'olio 
d'oliva della California somiglia a quello dell' Anda- 
lusia, e il vino potrebbe essere somigliato a quello 
delle Canarie; ma dopo l'abbandono delle antiche mis- 
sioni, restan pochi alberi che furono piantati sopra 
tutta la superficie del suolo dai gesuiti. Pertanto a 
s. Bonaventura e alla ‘missione di s. Luigi Obisbo 
(35° latitudine nord), si vedono ancora alberi, i cui 
frutti sorpassano in grossezza ed in qualità, tutti 
quelli del bacino del Mediterraneo. Le produzioni del 
sud differiscono, da quelle del centro e del nord. Le 
uve, le olive, il frumento, il granone, il tabacco , il 
pomo di terra, il cotone e i legumi di una grossez- 
za ordinaria agli Stati-Uniti, divengono in California 
di una grossezza fenoinenale. 

Il s. Joaquin e il Sacramento hanno le loro sor- 
genti alle due estremità di questa lunga valle della 
quale abbiamo parlato diggià. Dopo avere ricevuto 
molti affluenti, dei quali taluni sono bei fiumi che 
divengono navigabili, si uniscono insieme verso il 
38°, 15" di latitudine nord e cadono quasi tosto do- 

nella baia di s. Francisco, passando per una lar- 
ga breccia praticata nelle montagne della costa. 


SRERVAZIONI ETEOMOLOGICIE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


La vallo dél san'Joaquin- ha. quasi 400. chilo 
metri di lunghezza Sopra 40 di larghezza. Il lato 
orientale addossato alla Sierra Nevada, ng è ìl più 
bello, Essò è irrigato ‘da mumerosi corsi di acqua che 
fertilizzano i bassi fondi graziosamente ombreggiati 
da una moltitudine di quercie bianche (guercus lon- 
giglandea ) che hanno cinque 0 sei metri di circo) 
ferenza sopra 20 0 30. di altezza nonchè di platani 
( platanus occidentalis) . Il san Joaquin ha la sua 
sorgente vicino il lago Tularè che si trova al sud 
della valle. I principali aMuenti del s. Joaquin sono 
il Rio de los Cosumnes, il Rio Stanislas, il ‘Rio de 
los Mokehumnes, il Rio de los Calavera il Rio de 
los Towalumnes e il de los Auxumnes. Questi 
nomi sono per la maggior parte quelli delle tribù 
selvagge che vivono sulle sponde di questi fiumi e 
si nutrivano di ghiande, di quercie bianche che han- 
no 5 0 7 centim. di lunghezza: queste sponde danno un 
poco l'idea delle alte praterie ondulate e boscose del 
Texas, e sono la parte; la più favorevole di tutta la 
valle per l’ agricoltura. I dintorni del lago Tularè 
hanno una bella flora e vi si distinguono la viola 
Crysantha; la Eschscholtzia California |e la Memo- 
phila insigus; numerosi armenti di Antilopi, di ca- 
valli selvaggi qualche oro grigio s' ingrassano in mez- 
20 alle molte parti di quelle valli. 

Il Sacramento ha la sua fronte nel nord dell’al- 
ta California nelle vicinanze del monte Shastl o 
Isthal, la di cui vetta bianca per continuate nevi, 
si slancia nell'aria a 4800 metri al di sopra del li- 
vello del mare. Il Sacramento si dirige poi verso il 
sud per 400 chilometri, e dopo avere ricevuto le 
acque di molti ruscelli si unisce a san Joaquin, co- 
me abbiamo detto e si slancia nella baia di s. Fran- 
cisco. La valle del Sacramento è pure di una pro- 
digi fertilità. Alberi futtiferi vi abbondano; le 
quercie ed i pini hanno in questi luoghi propor- 
zioni veramente prodigiose. Vi s'incontrano frequen- 
temente i cedri bianchi di cinquanta metri di altez- 
za e i cipressi chiamati dai messicani Palo Colo- 
rado, che hanio 10 metri di circonferenza e 90 di 
altezza. Vicino Monterey il Palo Colorado, che si può 
chiamare il re della vegetazione della California , 
diviene ancor più colossale che sul versante occiden- 
tale della Sierra Nevada. Questo paese ha tutti gli 
elementi per fare della California una delle più gran- 
di contrade mantenute del mondo. 

Non faremo motto delle regioni aurifere e del- 
l'oro in polvere trasportato dalle acque dei torrenti 
e dei fiumi. Altri scrittori ne hanno parlito. L' ar- 
gento, il mercurio, il carbone, il ferro, lo zolfo e 
l'asfalto sono stati trovati in tanta abbondanza su 
questo territorio. pri ilegiato; ma sono negletti per 
l'oro, la cui speculazione è più produttiva e arricchi- 
sce più facilmente che quella degli altri minerali. 

Gli indiani della California formano povere tri- 
bù che vivono miseramente della pesca, della caccia 


e dei Irutti selyaggi. Sotto l' intelligente e paterna 
l.amministrazione dei missionari, essi. erano divenuti 
docili, industriosi e felici; abbenchè fossero d’ intel- 
ligenza inferiori a quella degli altri indiani dell’Ame- 
rica del nord. AI presente vanno quasi ignudi , la- 
vorano la terra; ma cavano il priucipale nutrimento 
loro dalle ghiande e dai prodotti della caccia e della 
pesca. 


(Continua) 


CONSOLATO DI. FRANCIA 
IN CIVITAVECCHIA 


Avviso di vendita 


PER AUZIONE PUBLICA 


Nel giorno di lunedi 26 del corrente decembre 
alle ore 11 antimeridiane nella Cancelleria del Con- 
solato di Francia in questa Città, si procederà alla 
vendita per auzione publica ed al migliore offerente 
del Brick Goeletta francese URANIE et VIRGINIE 
di tonnellite 66 45/100 del porto di Marsiglia, con 
suoi attrezzi, velame ec. dichiarato innavigabile per 
fatto di avarie sofferte in questo porto, il tutto con- 
forme all’inventario esistente in detta Cancelleria 

. Il prezzo dell'aggiudicazione sarà versato nella 
Cassa della Cancelleria nell'atto della vendita prima 
della consegna. 

Il detto Barco, e suoi attrezzi, può visitarsi 
nella Darsena di questo porto ove trovasi ancorato. 
dirigendosi al Capitano Ardouin dalle ore 11 “intime. 
ridiane alle ore 2 pom. di ogni giorno. 

Civitavecchia li 21 decembre 1859. 


Il Console di Francia 
Ebwoyp Breti 


TORRONT VERI 
- DI BENEVENTO 


Francesco Palmieri di B nevento, che ha sompre smaltito 
[i q dominante non poca quantità d»i. rinomati torroni 
della sua patria, con sodisfazione dei compratori per l'ottima 
qualità; così per l'occorrenza del S, Natal» torna anche in 
quest'anno a offrire una qualità sopraffina di torroni imp-ria- 
, imbottiti di mandorle, confetture di Sulmona, pistacchi, 
cedrato; con essenza di limone, e doppia essenza di cannella, 
& ingrapiti, i così detli anch» cqn gelo di cioccolata, con es- 
senza di vainiglia, e caffè, ed anche di qualità dura a baj. 20 
{ la libbra. 
1 siiddetti torroni possono fare qualunqu? siasi viaggio. 
Il deposito è incontro a Fontana di Trevi N. 94. cd in Via 
dei Cesarini Palazzo Viscardi N. $, primo Piano in fondo al 


di Napoli di pasta Reale ripieni, di prima qua- 
la libra. È 
I detti mostaccioli si trovano vendibili nel palazzo Vi- 


e N. 8. 


L' ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Mprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In'Rama per un annose. 7. Un semest. 5e.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
32, 20. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


AVVISO AI SEGNI 

I signori Associati dl'Giornate Roma 
sono invilati a rinnovare l'associazione, che va 
a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritarda nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e cogno- 
me, a scansa di equivoci, nei gruppi del da- 
naro che affidano alla posta, otvero di accom- 
pagnarli con lettere di avviso. 

Li signori associati al Giornale di Roma, 
sono pregati di porre i loro nomi nel gruppo 
che affidano alla Posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 


——__—_—___________—— 
NOTIZIE DIVERSE 


Da uga carrispondenza della G azzetta di Mi- 
lano datata da Parigi, 14 dicembre: 

I cinque marescialli incaricati di grandi coman- 
di militari si aduneranno, il 15 dicembre a Parigi, 
al ministero della ggerra per esporre la situazione del 

ettivo loro circondario riilitare e stabilire col mi- 
nistro le liste per l'avanzamento, nonchè per le de- 
corazioni e promozioni nell'ordine imperiale della Le- 

ion d'.quore ed.i brevetti, di medlaglia..mititares Si 
muli propaste verranno poi presentate all’approvazio- 
me di S. M. e compariranno, come di solito nel Mo- 
miteur, pel primo dell’ anno. 

Quest’oggi alle 2 pom. il principe Metternich 
dia presentato uflicialmente le sue credenziali all’im- 
peratore. Questa formalità diplomatica ebbe luogo col | 
cerimoniale d'uso. Il principe Metternich condotto 
alle Tuilleries nelle carrozze di gala della corte, ven- 
ne presentato all'imperatore dal gran mastro delle 
cerimonie e dall’ introduttore degli ambasciatori sig. 
FeuiHet de Couches. I ministri ed i grandi ufficiali 
della corona assistevano a quella cerimonia. Il prin- 
cipe Metternich, nel consegnare le- lettere che lo ac- 
ereditano presso S. M., pronunciò un discorso di cui 
è noto il tenore. Il principe presentò poi all’ impe- 
ratore il personale dell’ ambasciata. 4 

L'imperatore ha quindi presentato il principe 
Metternich all'imperatrice ed ai ministri. 

Stamane alle 6 ore, arrivò a Parigi proveniente 
da Strasburgo, il giovin principe Guglielmo di Oran- 
ge, erede della corona d'Olanda. Egli viene a far vi- 
sita all’ imperatore e all imperatrice. — Ieri il signor 
Mon, ambasciatore di Spagna, lasciò Parigi, incari- 


«ato, dicesi, di una missione confidenziale presso la” |" 


regina Isabella. 1) signor Mon'sarà di -ritorno' per 
l" apertura del Gongresso. 3 

La posta inglese reca una serie di fatti che tuttiac> 
cusano la stéssa pregecupazione, potrei dire Ja stessa 
vertigine. Mentre il Fimes annuni 
‘di Woolwich sarà acerescî 
‘ballerie dî assedio, dichiara 


su 4 


io Li odono iue pira hag apesià | 


teatri Wont: 110 /Gli atti, del Governo inseriti, nel Giornale di Roma sone officiali. 


RI ui 


"Le ite. picghi.i gruppi, come anche le inchlesle è le inserzioni 
ehe di volessero pubblicare , devono, essere. affrencati all officio 
s li amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11 A. 


Stati, i Si avverte,.di notare entro i gruppi, il nome e cogn. del trasmittente. 


DI ROMA 


Qual causa per Ja 
d si id ome, 
Ma le cose sono altrimenti >tmaffescia fon 
non procede di buon accordo col principe Napoleone. 

Si parla di Niel qual. futufd ministro della guer- 
ra; altri sostengono che il maregciallo Vaillant rioc- 
cuperà il suo posto di una volta. 

Sento da Dublino che la soscrizione aperta in 
Irlanda per offrire una spada d'onore al marescial- 
lo Mac-Mahon ha già prodotto la somma di 8,000, fr, 
Trattasi di otfrirne una egualmente al maresciallo 
Niel, il cui nome dai pubhlicisti della verde Erin è 
fatto risalire alle origini più antiche delle nobili 0 
reali famiglie d' Irlanda. ù 

Corre voce che la Svizzera ha chiesto d'essere 
Fappresentata al Congresso <d a mandare un plenipo- 
tenziario. Soggiuagesi che la domanda della Confede- 
razione Elvetica sarà probabilmente ben accolta dalle 
potenze. L’ inviato della Svizzera sarebbe, in tal caso, 
ammesso al Congresso, non ‘per partecipare alla sot- 
toscrizione delle deliberazioni, ma per essere, udito 
sulle pretese sollevate dalla $vizzera circa la neutra- 
lità del suo territorio. 


del maresciallo Ran- 


I rigori della stagione non hanno interrotto gli | 


immensi lavori che si fanno per congiungere Kehl e 


Strasburgo. Il tavolato ed il graticcio del gran ponte 
sul Reno, nonchè i ponti circolanti che spettano agli 


ingegneri badesi, saranno iuti she messi 
"att edi FPemciT OR I 


Il tribunale di polizia correzionale pronunciò una 
condanna giustamente severa contro profumieri con- 


vinti d'aver venduto ad artisti di teatro. del bianco { 


da. belleito, nella composizione del quale entravano 
sostanze perniciose. 

L'accademia s'occupa iù quesio momento del- 
l'elezione di un nuovo membro in sostituzione del 
sig. di Tocqueville. Si cita:o i nomi di numerosi 


candidati, ma la candidatura che sembra avere mag- | 


gior probabilità è quella del padre Lacordaire. 

Meyerbeer è partito per la Germania per assi- 
stere egli stesso alle prove dell’ ultima sua opera , 
che quest’ inverno si produrrà su tuttî i maggiori 
teatri tedeschi, " 

Il sig: Babinet che, come»sognun sa, non fu 
troppo fortunato l’anno scorso nelle sue predizioni 
astronomiche, ci anauncia di nuovo un inverno ri- 
gorosissimo. 

— Leggesi nel Debats: 


vera tempesta. La deliberazione 


T'ha segnalgti:* = 

Il consiglio Avrebbe deciso che il Sultano si 
rivolgerebbe alle, potenze che hanno fatta questa pra- 
tica, per invitarle ad intendersi coll’ Jughilterra, su- 
bordinando la sua decisione ‘al risultamento dei ne- 
goziati che si apriranno a questo proposito. 

Un dispaccio che riceviamo direttamente da 
Costantinopoli, quantunque concepito in termini un 
po’ meno espliciti, sembrà confermare le notizie por- 
tate dal telegramma di Marsiglia Ma fino a pi 
ampie informazioni , esitiamo, per parte  nosi 
‘credere che la Porta abbia potuto prendere una ri- 
soluzione che annunzierebbe un’, abnegazione così 
completa «ed un sì deplorabile oblio de’ suoi dirit- 
ti, della sua indipendenza e della sua sevranità po- 
litica. Una simile risoluzione cagionerebbe in tutta 
l'Europa uno stupore facile a comprendersi. Si chie- 
derebbe naturalmente chi è che governa a Costan- 
tinopoli, e se il territorio che deve essere traversalo 
dal canale di Suez, e | Egitig facciano ancora parte 
dell’ impero ottomano, 0 siano divenuti una colonia 
inglese. si 


— Dai fogli iuglesi è omai certo ghe il Regno 
Unito avrà per primo pichipotenziario al Congresso, 
AJ lord Cowley. è por cosando, Josd Wrath... 

Il barone (poi conte) Cowley nacque il 1804, e 
suoi nomi di famiglia sono Enrico-Carlo Wellesley. 
Nel 1838 era primo segretario d'ambasciata a Costan- 
tinopoli; nel 1848 ministro d’ Inghilterra presso la 
Confederazione Elvetica; nel 1850 plenipotenziario pres- 
so la Confederazione Germanica; donde, l’anno dopo, 
passò a rappresentare il governo britannico in Fran- 
cia. Lo si ha in conto di conservatore liberale. 

Lord Woodhouse è giovane e incomiucia appe- 
na la sua vita politica. Nato nel 1826, fu sollosegre- 
tario di Stato agli affari esterni, sotto il miuistero 
Aberdeen , rovesciato durante la guerra di Crimea. 
Lord Woodhouse è noverato tra i liberali ed è par- 
ticolarmente devoto a lord Palmerston. 

Scrivono da Londra che il signor Layard, depu- 
tato al parlamento inglese, tornato in questi giorni da 
un viaggio in Italia, apparecchia per la stampa un 
opuscolo sulla quistione italiana. 


— Il Dagbladet annunzia che il principe Cri- 
stiano di Danimarca ricusò la carica offertagli di 
governatoe dell'Holstien, Perciò il governo ha ri- 
nugziato a questo disegno. 

Cinquantotto dei principali deputati alla dieta 
presentarono un indirizzo di fiducia all’ anteriore 
presidente. del ministero, sig. Von Hall, il che equi- 
vale.a an voto di. sfiducia contro l'attuale presiden- 
te, sig. Rouwilt. 


"7 imperatore di, Russia ha ordinato che gia- 
no istituite nelle provincie del Caucaso, testè conqui- 
liStatei tre scuole ginuasiali, e tre scuplè elèmeptari in 
eui:.saranoo insegnate la lingua e grammatica, russa, 
la geografia e la storia particolarmente della Russia, 
l’ aritmetica, la geometria e il disegno. Ad ogni scuò- 
ETRE E I Rn 
245( posti "gratuiti; rossin:‘n4 goveerio ; 150 
x figli di famigli “odi Pet figli di im- 
e i Cosl ridotta avverarsi là senten- 
»di-‘colpro; tolte riggardano;;le conquiste: dell Rus- 
Regioni da, civiltà europea, 


sterauino cinquantamila europei per disperdere le schie- 
re cinesi; fa grande assegnamento. sulla Francia; ma 
é poco fiducioso nell’ esito. Che fare con una nazio- 
ne sempre menzoggera e sleale, che vuol vivere iso- 
Jata dal mondo ? Conviene anzitutto occupare Pechi- 
no; al resto provvedere di poi. 


— N messaggio del presidente degli Stati-Uniti 
è terminato e dev' essere quanto prima presentato 
alle camere. Il New- York- Herald , organo abituale 
della politica del sig. Buchanad , vé dà anticipata- 
nente un sunto assui completo. in ciò che concerne | 
le quistioni più importanti del momento. 

Ecco quanto esso dice del Messico: 

« Qualunque siano le intenzioni della Francia e 
della Spagna sul Messico, in vista di regolare la for- 
ina futura del goserno di quel paese, nulla autorizza 
a sospettare che le Granbrettagua' sia su questo pun- 
to d'accordo von questè due potenze. 

« Gli affari del Messico saranno indubitatamen- 
te sottomessi al Congresso nella sua prossima sessio- 
ne. Le trattative pendenti impongono una certa | 
serva. Frattanto, il presidente raccomanierà Ja revi- 
sione di certe condizioni che c' impongono fe nostre 
Jeggi di neutralità. Bisogna per lo ineno permettere 
gi cittadini americani di prender l’armi per la difesa 
del governo legittimo della repubblica, senza trovar- 
si sotto la disgrazia o di un' ammenda o d'un in- 
carceramento. » 

Il messaggio non poteva passar sola silenzio |" 
affare di Joho Brown. Hl New-York-Herald ne parla 
nei termini seguenti: 

« I recenti avvenimenti di cui la Virginia è sta- 
ta il lcatro, porteranno seco afeune sepie osservazio- 
ni sul pericolo che fanno correre al paese tuttoquan- 
to questa tendenza ogni giorno crescente a separarlo 


vo! snond Di ip egolddied s7-02 sipup e) 
| Mio ,g Muespa notizia ro- 
viamo, pure, ripetuta, in ala; 0 telegrafico da- 


nich per l' Austria : lord Cowley e lord Woodhouse 


tato;20. da, TariBge: i jb + igalo ib sagini se 

Ml Horniag-Post ‘ha up, vi ento articolo contre 
il taglio dell'.istmo;di Suez e il Dayy-Nevs dice che 
l' Inghilterra dgye trattare colle. polenze. per rendere 
l'impresa Lessepa oclusivamegte, commerciale. 

I giornali di Cadice annunziano che Ceuta fu 
dichiarata porto franco, 

— H capo principale dei moptanari, dell'ala de- 
stra del Caucaso Mohamed Amir ha, fatta la sua sot- 
fomissione, la cui conseguenza è la sotto missione di 
tutta Ja popolazione di quel paese», 

— Tolegrammi privati giunti ia Lugano il 17 dir 
cembre annunziano che nella. sera antecedente. alle 
ore 6 scoppiava nell arsepale di. Coira uo incendio 
che lo distrusse. didesi È con lutto quanto coute- 
neva. i 
— In seguito della designazione fatta dalla Prus- 
sia, dice il Pays, tutti i. plenipoteuziari delle grandi 
potenze sono conosciuti; essi sono 4 

Il conte di Rechberg ed il principe di Metter- 


per la Granbrettagna, il burone de Schleinitz ed il 
conte de Pourtales per la Prussia; il principe Gort- 
schakofl ed il conte Kisselefl per la Russia. 

La Spagna è rappresentata dai signori Martinez .| 
de la Rosa e Mon. | 

Il Portogallo dal conte de Lavradio e dal viscon- 
te de Paiva. 

Per la Francia, oltré al coute Walewski,sembra 


| che il principe Latour 'd'Auvergne sia destinato al 


Congresso. 
— Una corrispondenza daParigi alGiornale di Brus- 


| selles pretende sapere che nella risposta fatta dall’impe- 


in due campi distinti, e le disposizioni del pubblico | 


a trattar leggermente il dovere di fedeltà alla costi- 
tuzione. 

« Un'altra quistione di politica interna cui trat- 
terà il messaggio, è la protezione da accordarsi alla 
schiavitù nei territori non per anco inalzati' alla di- 
privi di Ce 
" « JI presidente pttjensi sopra questo pugto alla 
dottrina costituzionale. Egli non vede il caso di do- 
versi adottare misure' legislative’ primachè il bisogno 
se ne facia senfine; fa d'ubpo, seconda lui, aspettar 
l'occasione. Se il Congresso vuol seguire il suo pa- 
rere, le difficoltà si appianeràntio dà per ‘se stesse, 
poichè in cinque anni noi non avremo più territori 
nei quali la quistione possa essere agitata. » 

Il messaggio tratta quindi del conflitto solleva- 
tosi coll’ Inghilterra a proposito dell’ isola San Juan, 
e che occupa il primo posto negli affari di politica 
esterna : ) 

« Sottà Ja precedente amministrazione, era sta- 
to combinato coll Inghilterra che i due governi ri- 
nuncierebbero, ciascuno dal canto lora, ad occupare 
esclusivamente il territorio contestato, sino a che la 
quistione Tosse definitivamente trobcata. 

« Il generale Hirney, sia che'vi ‘fosse qualche 
ambiguità nelle sue istruzioni , sia che ‘egli le abbia 
mal comprese, prese possesso dell' isola. Da viò, un 
dispaccio di lord Jolin Russttt',° dortititfitato der tordi 
Lyons al generale Cass, in’ 6dt Wi Suabifito Che l'In- 
ghilterra manterrebbe î sudi WiHtti ‘bel'iiddo più fer- 
male; ed insisterebbe per’ futti‘ritbtibstlere' dagli Stati 
* Uniti. x 

* 

Questa malnugurato dispaccio ha complicato 

la quistione. Noi uan possiittà pre ir il 
presidente stabilirà i nostri diritti el'imodò più chia- 
al Congresso di saslenerti.* Frattanto," 


collisione. » 


ro e proporrà 
si spera che la prudenza del ‘geriérale Scots preverrà! rs 


ratore dei francesi al principe di Metternich nuovo amba- 
sciatore d'Austria a Parigi, dopo le parole , daîchè 
ho veduto l’imperatore , Napolgone. III, avrebbe ag» 
giunte «e dacchè ho potuto apprezzarlo nel colloquio 
di Viltafranua, dal quale-deve. avere origine la pace 
del mondo: » 

—. Secondo un-dispaccio-ricevuto il 18 a Pa- 
sigi.dira ih. Pays, citcolava:a!Louden la voce del 
ritiro di lord Russell daf ministero. Nell'attuale star, 
to di cuse, questo incidente, deve essere risguardato, 
come una semplificazione piuttostochè una complica» 
zione, poichè varrà a diswuggere quella divergenza 
di vedute che esiste, piualmente nel gabineto ingle- 
se e che si è manifestata in questi ultimi tempi, 

— La Gazzetta d' Elberfeld assicura che nel 
prossimo Congresso saranno esaminate altre quistio- 
ni oltre quella d' Italia ; la Russia avrebbe interesse 
di porre in campo la questione orientale non tanto 
a causa della neutralizzazione del mar Nero, quan- 
to al punto di vista delle misure da prendere per 
mantenere la sicurezza dell'Europa in caso di una 
crigi qualurique in Oriente. 

; Dall'altro lato, dice lo stesso giornale, la Prus- 
sia avrebbe intenzione; nel caso in cui nel Congres- 
so si dovesse oltrepassare il confine prefisso degli al- 
fari italiani, di sollevare la quistione della proprietà; 
marittima in caso di guerra, 

— Tutti i pini dice l'Ami de la Religion 
continuano a tenere lunghe discussioni sopra il/Cos, 
gresso è sopra i due’ puuti principali, che, solleva la 
riunione di questa ‘asseinbiea cioè |' aggetto ; preciso, 
ed il limite del programma, delle, deli ie ha 
estensione obligatoria di queste deliberazioni. Tm --ae-. 

Îté di. ciò dei giornali, Spegialmente este- 
si affre , I Rha” soluzione che, secon- 
di sembra ad essi. essene.la 

‘pttuale stato. di ose. : Moi: pure 

msterremo dal proporre la nor-. 


ì n'è 'meslieri iotnare ‘ancofa valor “gittizio 
gulla copdojia :fenuta in tale circostanza dal goterho 
britannico : l'utilità di questa grande impresa è'ora- 
mai riconosciuta da tutta l'Europa ed essa è ricoho- 
sciuta pure dall'intero {eommereio della  Granbretto- 
gna, in conseguenza ci limiteremo a riassumere l’opi- 
fiione dei due giornali di Londra. 

Come abbiam detto, sembra che il Times sia 
disposto ad abbandonare definitivamente I’ opposizio- 
ne sistematica che aveva fatto fino ad ora a questo 
gigantesco progetto. 

Ad ogni linea i) giornale inglese grida ad alta 
voce che l'impresa è impraticabile, che tutti vi per- 


l derunuo il Joro denaro e che l'operazione dovrà tini- 


re con una bancarotta. 

Ciononostante esso terinina col confessare che 
FInghilterra, nel caso in cui il traforo potesse riu- 
scine, sarà chiamata a profittare più d'ogni altra na- 
Zione del grande lavoro destinato ad abbreviare per 
dssa la Via che conduîe ai suoi grandi possedì menti 


{ dell'India. 


« Se la Franeia, l'Austria, la Prussia; la Rus- 
siaZe Ja Sardegna sono tuuto infatuate di questa scia- 


| gurata impresa, se esse si concertano per procurarle 


il papronato del Sultavo, noi non dobbiumo, per quan- 


| to ci sembra, persistere nella nostra opposizione a 


questo progetto. » 

Ed il Times si consola aggiungendo che il nuo- 
vo cabale sarà essenzialmente un canale britannico, 
destinato a raddoppiare le potenze ed il commercio 
dell'Inghilterra. 

Il Morning Post tiene un linguaggio assu di- 
Verso: esso teme che oltre alla quistione italiana il 
Congresso nou abbia a risolvere un grande proble 
ma egiziano. Per esso il taglio dell’ istimo di Suez è 
non solo una balordaggine commerciale, ma è inol- 
trefil riunoyamento dei disegni marjtimi e militari 
francesi che lord Palmerston ha spenti al loro na- 
scere nel 1840. 

Il Morning Post cita come prova della prima 
parte delle sue asserzioni il rapporto della commis 
sione nominata dal governo olandese, che dichiarò in 
Acrmini, formali che, « pinettendo, anche scientili- 
camente, cne le sper el signor Lesseps possino 
reulizzarsi, ciononostante l'impresa, al puuto di vista 
‘commerciale, dovrebbe sempre Ticeveré uno scacco 


| completo. » 


Del resto, l'ultima frase del Morning Post spie 
ga lo scopo della polemica che Tra impegnato e mo- 
stra che esso fa dipendere le stie convinzioni com- 
merciali ed economiche da argomenti puramente ed 


| unicamente inglesi. « Non è, dice esso, nè dell’in- 


teresse dell’ Inghilterra, nè del modo di vedere di 
lord Palmerston, il creare per vantaggio speciale della 
Francia, sia nuovi Dardanelli egiziani, sia una Gi 
bilterra egiziana ». 


t_____—_———_-_—— 
APPENDILE 
perire 
Gl'indiani dei grandi deserti 


dell'America settentrionale 


(Continuaz. V. il num. 287.) 
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ital Sisti Nevada—Deserti doll'ovest-Caratteri, singolari 
fiet-gran bacino —Aspeito delle solitudini -L' UmboldtXota 
Sui viaggiatori—Fiume del Gran }aciuo—Lago delle Pirami- 

di_Cateno velle Cascate. n sa b 4 
La Sierra Nevada , della quale abbiamo, parlato 
fa parte di quella gran catena di 
moutagne che con dilferenti voini e, altezze ineguali, 
,cop, una; direzione costante, si astende dalla Sierra 
del,S,: Beruandino sino all America russa pon alfrep 
do, aline: aperture. che quelle, pes 1g gal Golom- 

bia\e il Fraser.sboccano uell: Ocgamo Pasilco, ,.. 
N è rimarchevole. perla sua estensione 
| Zion: 
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le produzioni dell’alta California una marcata influen- 
za. Lontana a 200 metri dalla costa ‘questa gigante- 
sca muraglia ricàve i venti carichi di vapore che sof-' 
fiano dall'Oceano che si scsiricanò in pioggia 0 in neve 
sulla parte occidentale della cafena e lasciano al ver-" 
Sante opposto la siccità ed i venti glaciali. Così al- 
lo stesso tempo e sotto la stessa latitudine si vedono 
clima dolce, fertilità, ricchezza del suolo, mentre che 
la sterilità, il freddo, l'inverno si mostrano più 0 
ineno fortemente sull’opposto versante di questi co- 
lossi della natura, la di cui bellezza sublime è forse | 
unica sul nostro globo. 

Tra la Sierra Nevada all’ovest e le montagne 
rocciose all'est dal 23° di latitudine nord sino al f 
Colombia trovasi una serie di bacinì interni di un 
carattere tutto particolare in ciò che i fiumi e i cor- 
si di acqua non hanuo uscita nel mare ma si per- 
dono nelle sabbie dét piand o nei laghî salsi. 

1 più rimarchevoli di questi bacini sono îl val- { 
Jone di Mapimi tra il 27° e il 29° di latitudine nord || 
e il gran bacino che si estende sopra un piano sab- 
bioso di 270,000 chilometri quadrati, limitato al sud 
da una catena di montagne nuovamente scoperte e | 
ancora inesplorate, oll'ovest dalla Sierra Ne 
nord da un braccio di montagne rocciose e 
dalla catena dei Wah-Sachts e dei Timpanogos. 
l'est all'ovest il suo diametro è di circa 700 chi- 
lometri, la sua forma è presso a poco quella di un 
quadrato, la sua altezza al di sopra del livello del 
mare vazia di 1309 a 1700 metri. Circondato da tut- 
ti i lati da alte montagne i suoi laghi e i suoi fi 
mi non l4nno alcuna comunicazione visibile coll'O 
no. Arida e appena abitata, la fisonomia di questo 
vasto paese è quella di un deserto sparso di numero- || 
si casi che potrebbero riparare grosse popolazioni 
agricole. In uno di questi siti favoriti dalla natu- 
ru 4 Mormoni hag stabilito la loro principale resi 
denza come vedremo in seguito della nostra descri- 
zione. 

L'interno de! gran bacino è pieno di montagne 
che hanno un aspetto uniforme. Esse si elevano bru- 
scamente da una base di 12 a 25 chilometri di cir- 
conferenza all'altezza di 700 a 1700 metri al di so- { 
pra del piano. La maggior parte ‘sono ricoperte di 
alberi e di verdura; la neve biancheggia sulle loro 
vette durante la più gran porte dell’anno e in esse 
si rinvengono copiose fonti di acqua. 

A parte delle valli irrigate dai fîumi il paese 
è in generale sterile e secco , vi si vedono pochi 
paseali e pochi alberi. Il canto degli uccelli vi è 
poco conosciuto. Il cuore si attrisfa penetrando in | 
questa regione strana e melanconica. Gli indiani che 
l’abitano vivono isolatamente per famiglie o ‘a pic- | 
cole riunioni. Essi emigrano secondo le stagioni da | 
un luogo ad un altro per cercarvi il loro vitto in 
poche radici. Gli animali stessi sono rari. 

Un silenzio opprimente e tremendo regna con- 
linuamente in questi luoghi; si direbbe che la morte 
si agita in essi a preparare una tomba al Viaggiato- || 
re che vi penetra. 3 

Un aîtro singolare carattere di questi deserti è il 
fenomeno che presentano la maggior parte dei fiumi 
che scorrono con fracasso in quegli enoriti |burroni 
che i messicani chiamano Canon. Questi burroni spesso 
impenetrabili sono forati dalle acque con 100 e talora 
sino 500 metri di profondità, formanti ‘talune volte 
della mura perpendicolari, talmente ravvicinati che si 
potrebbe con facilità passare da ua lato all'altro della 


icdto” fn ‘quallehe carta’ sotto itonié di 
ES fù |” brudcia'chè htin!* 
mmotitagnie sitilite? 

Feo “ud #18 


|| nord-ovest de 


per la quale passa è sabbiosa 
per-la colturà; “nondimeno” Te' sit Spot 

fertili da'terreni prrnina 50nd ‘Bgiilmerite! ome 
Drate da gruppi di almi e di pini, Ditinté più di 40 
chilometti, il'suo ‘édrsò: ‘nddi È jateri da veruno 
ostacolo. La sua direzione dalll'est all'ovesi serve pre- 


genibinenite di' stratdd“‘dgl''inimigrantà che vanno nel- | 


l'alta California. La' valle di Hambotdt è stata lungo 


tempo il luogo di itrovo ‘dei viaggiatori è degli im- | 
piegati delle grandi compaguie americline dî forniture | 


che venivano a' pusshrei uda parte dell'inverno; ma 


presentemente ‘nesti intrepidi figli del deserto alzano | 


più al nord le loro tende. 


Gli altri fiumi det Gran Bacino sono all'est; il | 


fiume degli Orsi chè hi la sua sorgente nella c 
dei Timpunogos e va a gettarsi nel gran lago salso 
dopo aver irtigato uria valle tortuosa così fertite che 


} pittoresca di''268 chilometri di’ Tiughezza; 2 Utah e 


il Timpanaaza 0 Timpanagos che si gettano pel lago 
Utah; il NicolZet che alimenta il lago di questo no- 
me; all'ovest il Carson, il Walker e l'Owee che scen- 
dono dalla Sierra: Nevada e vanno a perdersi nel gra 
Zioso lago al quale danno il loro nome. Tale è lo 


aspetto generale di questi deserti la di cui apparen- | 
f za è piuttosto asiatica che am 
f una più minuta de: 


ione per farne conoscere i par= 
ticolari più interes: 

Per andare da 
Gran Bacino e di là nell'On 
rimonta il Rio de lo. 
va Nevada al 39° 1 lat. nord vicino delle sor- 
genti del Carson. Questa strada è a 50) chilometri 
all'est della nuova Elvezia e a 2400 chilometri al di 
sopra dei livello del mare. Ju inverno è difli i 
di trovarsi una via a traverso la Sierra Ne 
cansa degli inestricabili g:uppi di alberi. Ma in estate 


questa strada lia un pittoresco, un grandioso ed ua | 


meraviglioso che non si ripete nei Pirenei, nelle Alpi 
e sino nell'Hymalaya. Le rocche di lava che si tro- 
vano ovangque hanno una fisonomia granitica. H pino 
cresce in abbondanza sui due versanti della catena, 
ìl frutto ne è oleoso ma di piacevole sapore e costi- 


tuisee il principale nutrimento degl' îndiani di queste | 


fegioni; a 3000 metri al.di sgpi l'oceano i.-cedri 
hanno spesso l'altezza di 45 metri e il pino rosso del 
quale si compongono una gran parte delle foreste del 
ierra Nevada misùra ancora frequen- 
\emente dieci metri di circonferenza ‘alla base sopra 
cinquantadue di altezza. La strada la più elevata nel 
sud della Sierra Nevada è a 3120'metri al di sopra 
del livello del mare cioè quasi 700 metri più alta che 


| quelle delle moutagne rocciose è a 1335 cliilometri | 


dal corso del Colombia. 
Il lago della Piramide è unn'grande e bella cop- 


| pa di acqua verde situata a 1630 metri al di sopra 


del livello del mare e a 430'al di sopra di quello 
del gran lago salso. Essa è'per dir così nascosta in 
un circolo di montagne e di colline al piede delle 
quali cresce in quantità l'ephedro occidentalis, il di 
cui colore oscuro aumenta Ja tristezza di questi Ino- 
ghi già tristi per la loro aridità. Le sue a que tran- 
quifle mormorano dolcemente sulle sponde di rocca 
© di sabbia. Verso la sua ‘estremità meridionale si 
fancia ‘a 200 metri di'altezzà une piramide naturale, 
È che là una sorprendente samiglianza con quelle di 
Egitto, ‘I montoui selvaggi vengoyo a dissetarsi sul 


le'di cui acque leggermente sulate hango pure > 


molti pesci. Qualehe uccello vi si mostra' e dà un po- 
co di vita w'questa natura profondamente Galittà che 
Fichiama il ‘silenzio delle più profonde solitudini. 
»Dat lago della: Piramide si può” giungere ltorto 
4l-gran ‘Bacino por: visitare il Colombia; l'Oregoi e i 
Più belli deserti del’nattiovest. Al questo sdopo si 
prende la ‘strada della Catena e Giie/è ta 
protunguzione Settentrionale della Sierra Nevada è che 
i costeggia»dallago Tlamiat sino /al'Colombiat i + 


‘Posta dopo! lisciato' dietto. di 68 'iPNigbidelta Pi-/ 
Cassia: rittion:* 


fto ‘perigionigere ‘alla 
| magia po; si. trav 


ana e che meritano | 


di queste sorgenti “ quella che trovasi a qualche chi- 


* | lometro nord-est del ‘lago della Piramide; l'acqua ne 


| è chiara e impregnata di safe; ma è in piccosa Guan- 

| Lità di modoché potrebbe essere utilizzata per cuo- 
cere alimenti; la sua temperatura è di 208 sulle spon- 

f de, ma nel centro deve essere molto più elevata. 

Di là sino al 13° di latitudine nord , i luoghi . 
hei quali si riuniscono le acque delle montagne si 
succedono senza intertuzione. A questa latitudine le 
montagne a manca si ritirano e formano una specie 
di baia che ha l'apparenza di un ferro di cavallo. 
Esse lasciano alla loro base un basso fondo piano 
| coperto di artemisia e di erbe salse. Le singolarità 
della natura sopra tutta la strada sono si frequenti 
che bisognerebbero volumi per farle conoscere; così 
noi non faremo menzione che di qualcuna secondo 
che si presenterà alla nostra vista. 

Quando si è passato il ferro disavallo.del quale 
abbiamo parlato si gira un -poco vérsò l'ovest per 
entrare nella valle del Fiume delle Cascate. Questo 
puese è molto accidentato, diflicilissimo a percorrersi 
e sino pericoloso. Tutto ciò che l'immaginazione può 
concepire di più stravagante e di più terribile, vi 
si trova riunito per spaventare il viaggiatore il più 
esperto. Ovunque s' incontrano burroui , precipizi 
euormi, profondità incredibili, picci giganteschi, mouti 
erti, rocche rovesciate, sotto le quali fremono le a- 
cque, foreste inaccessibili , abissi orribili che rim- 
bombano continuamente i rumori delle cascate, men- 


{| tre l'occhio sorpreso si riposa con delizia sulle cime 


bluastre delle vicine moatagne, l'orecchio è stordito 
dal monotono rumore dei torrenti che si slauciano 
impetuosamente dal mezzo di giresto suo» per aggi- 


fl rarsi su i letti di granito. 


— — ul | |’ —@—" 
Borsa di Parigi del 18 Decembre. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUID 


alla mattina del 19 Decembre 1859. 
ne ar 


N 3p. 0/0. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Aucona 
Cunbiali in portafoglio in Roma. » 
Cambiali in portafoglio is Ancona » 
Conto corrente col Ministero delle 
Finanze... 
Conti correnti debitori n 
Conti correnti debitori in Aucona » 
Mobilia della Banca in Roma ed in 


728177 25 
2102955 813 
179348 929 


332668 520 
448895 991 
53387 058 


3681375 

Anticipazioni sopra Rendita Coi 

lidata Bomuna ;al portatore ed Ef- 
- fewi Iudustriali a forma dell 

colo 4° Tir. IL dello Statuto. _ 
Andicipazioni come sopra, in Au- 
È COMBoiee 4 (ER) 3564 
Riserva: della Bauca a forma. dell’ 
+ art: 5° dello Statuto 
Debitori, diversi 
fu diversi 


107443 
158562 
69983 
28193" 705, 
4745 71 
408497 52 


f " l 4620105 547 


‘ambiali in sofferenza in Roma... 


rambiali, in sofferenza in Ancona », 


PASSIVO 


| Rigliotl in cirbolazione: in ‘Moma 6 
SUO «o seveneinosrngionsnanennee 2033645 — 


7244 12 

33993 71 

520 — 
3423228 372 
1196877 175 


Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma. 
Tratte da pagarsi in Ancona....... » 


L’attivo supera il Passivo di.. 
che si compone come appresso 


Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'art 5° del- 
lo Statut 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


107443 065 


89434 11 


1196877 175 


——_r—_— 


4620105 547 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Porta Commis. di Governo. 


AVVISO 


L’Amministrazione dei telegrafi ha testè stabi- 
lito nel grande Albergo del LOUVRE una stazione 
telegrafica per il servizio pubblico. 

I viaggiatori alloggiati nel sudetto Albergo po- 
tranno in questa guisa, senza uscire dalla loro ca- 
mora, corrispondere istantaneamente, di giorno e dj 
motte, per domanda e per risposte con tutta |’ Eu- 
ropa. S 

È questo un vantaggio di grande valore per le 
relaziovi diplomatiche, amministrative, commerciali 
e di famiglia. 


NELLA LIBRERIA 
DI 
GIOVANNI: GALLARINI 


PIAZZA DI MONTE CITORIO N. 19 AL 23. 


Trovasi un ricco assortimento di Strenne ed altri 
libri di vario genere illustrati, per regali del Capo 
d'Anno 1860. Inoltre giuochi istruttivi e di pazien- 
za, Globi, Sfere Armillari, Album, Buwards, Pape- 
terie, Portafogli 6e.- Carte d'istruzione ne’ vari rami 
delle scienze ed arti, Carte geografiche ec. ec. 


+ 
AVVISO LETTERARIO 


Nella libreria Bonifazi  C. sulla piazza del Gesù N. 47 
nei giorni di giovedì 20 e martedì 30 corrente, alle ore 3 e ? 
pom., avrà luogo a vendita per auzione pubblica dei libri di 
giurisprudenza ciùile, cSaonica e criminale | già appartenuti 
alla ch. mem. dell'Avv. Leone Longbini. 11 catalogo di questi 
si dispensa nella stessa libreria. 


r———__— 
GRANDE ESPOSIZIONE 


DI 
PIANTE , FIORI ED ALBERI FRUTTIFERI 


MM. Giraup E Compagni orticultori giardinieri di Pari- 
gi hanno l'onore di prevenire il rispettabile pubblico di Roma 
e de’ dintorni di essere giunti in questa Città con un magni- 
fico assortimento di piante di fiori d'ogni specie per orna- 
mento di stanze e per decoro di giardini, chme sono: Came- 
lic, Magnolie, Azalee, Rododendri; di arbusti ed arboscelli 
sempre verdi, oltre ad ùna collezione di Rosaj remontants , 
fra cui la Rose Napoleon, la Rose Eugénie de Montijo , il 
Berceau imperiale, la Rose tricolore e la Mousseuse jaune 
d'or; d'alberi fruttiferi d'ogni sorta, con un.campione di Pere 
naturali del peso da 4 a 5 libbre cadauna, e di un sapore 
squisito, Pesche della nuova Orléans, Albicocche monstres 
d'America, Ciriege a frutti muovi d' Africa, Agrappes a 
grossi frutti, Ribes di Marocco, frutto grossissimo , frambò 
del Canadà èc. ec. Vi si trovano in fatto di novità la Fragola 


SSERVAZIONI UETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO MOMANO ALL'ALTEZZA 


Confronto delle scale 281" 757%"; 27.730", 89; 15 2 na_256 1.0 R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometro 
contigrado. 


Stato der eievo Tormumetrograto 


Omidita tn decimi | dalle Dani, prec. alle v pom. cor. 


di 
etelo sro orto massimo minimo 


2 Strati per tulta 
| è Strati ba 


Vento 
rezione OSSERVAZIONI DIVERS 


di 
veloeità in miglia 


arborea d'America, .l'Avocatier, il Cachimentier Amaryilis , 
Lilium, e cipolle di fiori d'ogni genere, sementi di fiori an- 
nuali, bisannuali, originarj dell'Africa, una bella collezione 
di 12 varietà di Garofani flamants, di 25 varietà di viti d'A- 
merica, bulbi d'Africa e d'America, che si mantengono in flo- 
re da 4 a 5 mesi, Lilas nuovi rubri e gialli ec. ec. 

Il foro deposito è in via del Corso aln. 507 vicino la piaz- 
2v del Popolo. 
—€,__r__—_—_—_—_mÉ 

CORSO DI LINGUA FRANCESE 
E TEDESCA 
DIVISO IN QUATTRO MESI 
VIA PIANELLARI NUM.® 5 SECONDO PIANO 

Il Professore A. Uebelhast ha l'onore di comunicare a 
questo inelito pubblico che nel giorno 2 del mese di gennaio 
prossimo aprirà un altro corso per la lingua francese ed il 
giorno 3 susseguente uno per la lingua tedesca. 

Il metodo del Professore, che si distingue per la sua sem- 
plicità, gli ba meritato dapertutto elpgio, e quindi spera di 
ottenere un numeroso concorso. 

Le lezioni avranno luogo dall’ Ave Maria in poi tre 
volte la settimana per ogni corso. 

11 Professore trovasi a casa dalle 3 pom. 

La retribuzione mensile è di uno scudo anticipato. 

ll Professore continua a dare lezione particolarmente a 


Da Ferentino—Tani Marchese G. possid. di Ferentino, 
Fioravanti Alessandro Guardia Nobile Pontificia in ritiro, 

Da Viterbo—Pila Conte Giacomo di Spoleto—Gugger L. 
neg. di Svizzera. 

Da Fano—Castracane D. Francesco Sacerdote di Fano. 

Da Ancona—Ciotti M. Avv. di Montalto. . 

Da Napoli—Petti E. impiegato di Roma — Hepeisen C. 
viaggiatore di Ancona—Backer R. prop. d'America—Naudet 
G. prop. di Francia. 

Da Genova—Allis E. prop. d' Ing.—Goucheraud G. B. 
prop. di Fram 

Da Parigi—Noailles E. Duca di Francia. 

Da Firenze—Lloyd R. prop. d'Ing. 

PARTITI vat 2î aL 22 DECEMBRE 

Per Napoli—Lidell J. prop. d'Ing.— Vood C. prop. d'In- 
gh.—Russell A. prop. d'Ing—Enderson 4. prop. d'Ing.—Wil- 
liamson A. prop. d'‘ing.—Jouve P. possid. di Francia—Kelton 
G. possid. d'America. 

Per Genova—Kantcuzeno G, Principe di Russia. 


ema 57, 9 SUL LIVELLO DEL 


Stato dai rele 
tn decimi 


Vento 
direzione MSTKONE AVTERUTE DAL NKGIODI PANCEDANTE 
fort 


Si fà noto pertanto a chi: 
trovato o comprato il detto cei 
re la sua rappresentanza in Direzione gen:- 
rale del debito pablico a forma det. regola- 
ayenio 49 ag. 1822. i 


Con rescritto SSiho del giorno 13 marzo 
, e successivo decreto esecutoriale esi- 


ciò diffdano chiunque potesse acquistare gli 
stessi fondi, o fare rapporto ai medesimi 
qualsiasi altro contratto onde non abbia. ad 
alterarsi menomamente la mezzeria suddet- 
ta, e per ogni altro effetto di ragione. 


Descrizione de' fondi *, 


4. Vigna con élivi, ed alberi. di frutta 
in vocabolo il Marinese, confinant+ la viù 
dell'Osterià, Duchessa D'Altems, ed Anna 
Ved. Crescenzi. 

2 Oliveto in vocabolo, la Valle dblla 
Moletta, confinante altri beni del Fflonardi 

via dell’Osteri: 

3. Oliveto in contrada il Colle di s. An- 
drea, conf. Giuseppe Romanelli e via di detta 
contrada. 7 % 


4.-Sodo tri contrada 
«Carrara canf. Giovan Paolo Confpaî 
Tommaso Cascia. ‘** ) 


gli spalti delle mura di Roma nel Col e Va- 
tcano con tre ingressi nel vicolo de‘Ranoc- 
chiari sotto i num. 7, 8, 9 presso l'Armeria 
Pontificia tutto circondato di mura, con un' 
oncia di acqua perenne, cocchio di agrumi 
e molte piante simili, casino e due altri fa- 
bricati separati dal medesimo, vaste canline 
e due grandi aree, unitamente ad alcune 
macchine di rame per distillare; molti tini di 
grande’ dimensione, e varl altri attrezzi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


h 
VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 
degno cu . 
‘di sent emanata dil'Ecomo: 
nell ud. det giorno 23 


ito dell 
one eseguito nio. 4859 a forma 


Y gio ro 35 e 1868 ale core "dardi melt 


[el lodato! trib. ‘allà vendita giu- 
dogl'infr. stabili situati et territorio 


la estensione di tavole 5 83 stimato scu- 
di 16 07. 
3 Terreno voc. Piano parte sem. nudo, 
rte pascolivo e boschivo ced 
coloni i metà spetta a ( 


mézzo giorno Potenziani seg. coi num. 'in 
mappa 883, 846 e parte del 753 della esten- 
sione di tav. 32 77 stimato sc. 66 31. 


schivo conf. a tram. 
Comunità, a pon: il march. Lorenz: 
mezzo giorno Cortella, a lev. la stessa Co- 
munità, seg. coî n. di mappa 73%-rata-732 , 
e 1036 della estens. di tav. 78 02, stimato 
sc. 133 89. 

L'incanto si ‘aprirà su. i prezzi stabiliti 
e. s, dalle perizia litro gli dumenti dei 
decimi yoluti dalla legge. _ 


Francesco dott.. Palmegiani: Prdc. 


Hlio sig. avv. Garinei Ass. Civ.::1 
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i 25 varietà di viti d'A- 
e si mantengono in flo- 
gialli ec. ec. 


al n. 507 vicino la piaz- 
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desca. 
e per la sua sem- 
>», e quindi spera di 


ve Maria in poi tre 
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ione particolarmente a 
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possid. di Ferentino, 
Pontificia in ritiro, 
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|o Sacerdote di Fano. 
ontalto. hi 

| Koma— Hepeisen C. 
|p. d'America—Naudet 


x.—Goucheraud G. B. 
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— Vood C. prop. d'In- 
4. prop. d'Ing.—Wil- 
bid. di Francia—Kelton 
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le 5 83 stimato scu- 


iano parte sem. riudo, 
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in 
della esten- 
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N Giornale di Roma esaò all 6 pom; d'agutfiuimo nicsua i fitte 


Lggritor piani 


Calici 


id We } org i al 
Mprezza di assogiazione, da pagarsi, saticipatamentà:8;i) bgueitter i... 


JuRoms'per un annue, 7,.Uà semest,;s0.3, 4): Un telnet. 


1:80, 


Per un trimestre ini tutto lo Siate Pontificio francosdiposta,8c:2, 9@: |: 
AU” daters; stcando le tasse postali sisbilila pen i divogsi: Stati: 


_GIONNA 


NOTIZAE: DIVERSE 
Troviumo nel ‘fto. ‘\del 441° articalo.che! 


ci aveva segnalato. il e ceh'è relgtizo 
lavori raccomandati dalla Commissione incaricata 


fare il rapporto stillo stato delle difese dell' Inghil- | 


terra. Il sunto'telegrafico di quell’ articolo. non è molto 
esatto in questo senso che il Times non annunzia in 
un modo positivo che il governo inglese avrà ricorso 
ad un prestito. Esso si limita a dire che la Commis- 
sione raccomanderà probabilmente di mettere gli ar- 
senali in miglior condizione di difesa, e che que’ la-. 
veri costeranno circa 10 milioni di lire. sterline, 0 
250 milioni di fr. 

Il Times prevede che questa proposta solleverà 
una vivissima discussione nella Camera, e che si di- 
sculerà sopratutto la questione di sapere se questa 
“somma verrà procurata mediante un prestito o se si 
avrà ricorso all'imposta. 

Il Times gi limita a fare risaltare i vantaggi e 
gl’ inconvenienti di questi due mezzi senza pronun- 

. ciarsi per l'uno o per l’altro e senza farci conoscere 
a quale dei due il governo ‘inglese darà la prefe, 
renza. 

Il Globe dello stesso giorno conferma nei loro 
punti i più essenziali le informazioni del Times. Se- 
condo quel giornale, la Commissione è infatti d’av-' 
viso che convenga intraprendere. lavori, di. difesa pe- 


gli gescaal 0. cha si avrà.hisagno,di. dieci, milioni, {. 


dii ‘nterlide. il Globe non crede che tutta quanta 
la somma sia applicabile ar nuovi savori raccoman- 
gati dalla Commissione; essa comprenderà probabil- 
mente quella che. ogni anno il Parlamento consacra 
a lavori di fortificazione, e che viene valutata a 4 
Rilioni di.sierlige.. Solo. potrebbe darsi. che il gover=. 
po accelerasso quei lavori e spendesse in una volta 

-. luna. somma che doveva essere ripartita in un certo 
numero d'anni. Il Globe assicura d'altronde, come il 
Times, che il governo inglese non ha ancor preso 
alcuna risoluzione definitiva. 


— Ieri, togliendolo dal Pays, abbiamo dato il 
‘sunto di un.afticolo del Times relativamente al ta- 
glio. dell’istmo di-Suez; diamooggi l’analisi più este- 
sa che ne fa. il Constitusionnel. Questo giornale così 

i pet 

' L'istmo.di Suez: è oggi ilsoggetto dei. commen: 
tari gli. vari giornali di Londr. L;' articolo che il Ti4 
mes dedica a questo argomento. è quello, she,merita» 
maggiore attenzione. — f 
. 1uaQuesto. giornale. comincia dal descrivere. Ja, me- 
raviglia che, dovrà. cagionare alle età: venture;; l'isto** 
ria del progetto» di camalizzazione. dell’ istmo di Suez 


40 opera nella quale più di 
ogni altro ha da guadagiare ? ». 
gilucidare. al presente que- 
ito ragione che esso resterà 
"un ‘etfigma pet 1'ivenità: Noi però: potressimo* 
qui fermarci un momento» ad interrogarlo -, pregan- 
dolo a dirci se non abbia egli veramente di molto 
contribuito ‘a ereare questo enigma e questo -mistero, 
di cui ora si lagna, ma preferiam piuttosto seguitlo 
nelle sue attuali confessioni ; di quello che recrimi- 
nare sulla sua polemica passata. k 
Il Times emette la supposizione che potrebbe 
bene. avere avuto luogo dalle due parti un malinteso 
« la Francia ha forse attribuito una ; politica imma- 
ginaria all’ Inghilterra e l’inghilterra alla Francia ». 
Tuttavolta era egli così sragionevole, chiede il giop- 
nale inglese, d'imputare tin carattere politico. ad un 
progetto, di cui il carattere commerciale è, seconfio 
lui; così completamente insostenibile ?.Daltronde nen 
ha recentemente proclamato un publicista. che il tra- 
foro dell’ istmo di Suez, è «il difetto della corazza 
britannica ? » Ora; se si trattasse di un colpo da 
portare all’ Inghilterra, questa nom meriterebbe scusa 
per esservisi ‘opposta ? Questa però è una ipotesi ehe 
il Times non accetta ed esso non: ammette che il 
canale, essendo: eseguito, possa muocere ‘alla Gras-- 
brettagna. Ma.se pure ciò fosse, aggiunge. esso, noi! 
non'saremmo più inquieti : tanto la esecuzione. del 
canale ci sembra jmpraticabile. 


cà nt sostenuta, e che consiste a riguardare 1l ta- 
glio dell’ istmo come « un cattivo affare », solamen- 
te esso dice ad alta voce che se questo progetto si 
eseguisse, l’Inghilterra;j non potrebbe ritrarne che 
grande vantaggio. Esso è pertanto di parere chefisi. 
abbia o rinunciare alla speranza di dissipare 1’ illu-” 
sione che spioge la Francia ed altri popoli a. profon- 
dere e' sepellire il loro denaro tra le sabbie d’Egit- 
to. « Se la Francia, l'Austria, la Sardegna, la Rus- 
sia , la Prussia , dice esso, sono così risolutamente 
propense alla causa di questa impresa, che- pre- 
senta tanto poche speratize, e se si concertano per 
procurarle jl. patropato»«del.Sultano,: noi non dobbia- 
mo, ci sembra, spingere più oltre la nostra opposi- 
gione. 

"Se; contro l'opinione 'del Times,.il progetto fosse 
eseguibile.«ed eseguito , che cosa. ne . seguirebbe ? 
Questo]giornale lo' dice esso stesso : ilicanale sareb- 

‘be soprà'titto»frequentato ‘da navigli inglesi, servi- 
rebbe sopratutto.al.eommercio inglese. e sarebbero in 
ttaggior riumero gli inglesi à'pagare.i dfitti di passag- 
gio» «» Noiisiumo aggiunge esso, il popolo. più inte- 
Pessato: ‘Riunire 1’ Oriènte all'Occidente è un fa- 
‘cilitare «le: comunicazioni tra .1' Inghilterra : e; l'India. ' 
“Ma clie nessun ‘invidi all'Inghilterra: i) ;. possesso 


buiscano sempre alla forza di un impero, Daccht «* 
l'Inghilterra ha perduto..le sue colonie d’Americg, és: 
sa non, ha punto declinato; per fatto il ag re 
comerserà; laque' proprie qualita; {l taglio, dell'iStrno 
di Sue?, non_ha nulla, dice il Zinvs, che possù spa- 
— Il Portafoglio Maltese ha dall Egitto In'st- 
guente corrispondenza : SR 
« Tutti gli uomini sono preoccupati di vedere 
ciò che viene risoluto nel gran Consiglio d’ Ammini- 
strazione che dovea aver bo chel Parigi per gli'af- 
fari dello istmo. Noi non dubftiamio che te risdlttighi 
non possano essere soddisfacenti agli interessi înter- 
nazionali , giacchè diversi melmhri del consiglio pa 
sieduti dal Signor De Lesseps velineto era; cl 
poleone INI. în quellà -manierd'“fa più. favotevole, ip 
poggiando là cla so Îutd quei mierzi che'sa- 
prà risolvere amich nie, pri di agire còn altri 
che potrebbero talvdlili compromettere la' biudiia r- 
monia che ‘passà “fra diverti governi. t fagiendo 
già ha pensato di . proteggere i diversì î del 
Pelusio, facendo stazionate il vapore ‘da guerra ‘la 
Sensinelle. Il Console Generale di Francia ha pure 
| ribevutò ordini ‘di protegisere la vompafitié, i di ovi 
diritti sono' tutelati colle pe viag imperg francege. 
Tali favorevoli disposizioni‘ inffuito ectessiva- 
mente sull’animo.di'ttiversi ; per ‘cui gli operai 'cor- 
rono în massa a dimaridàre lavaro. ’ 
Siamo stati testimoni e spettatori di una mdgni- 


=35-Pi nom si diparte. dunque: dalla "si; già? ||-fica-festa; fatti ‘onor di S.A. Toussumi:pascit nel 


‘gram-paiezzo di -Gastt-il -Nil. Noi’ per mancanza di 
tempo non’ possiamo descrivere dettagliatamente la 
ricezione fatta dal vicerè a suo figlio, reduce dal- 
l’ Europa , ma per quanto possiamo vi teniamo. 
informato di quello ‘che più ci sembrò rimarche- 
| vole. Arrivato il principe in mezzo al ‘gran portico 
del palazzo colla strada ferrata venne questo ricevu- 
to da tutta la guardia Saidia che ivi trovavasi schie- 
rata în gran tenuta ; l’ ‘aspetto marziale della me- 
desima unito alla disciplina rendeva gli astanti giu- 
livî del modo- con cui S. A. il vicerè abbia {potuto 
riformare così bene la sua armata. Tutti i dignitari 
seguivano il piccole principe fino alla Piatta-forma 
del palazzo ove l’aspetfava suo padre che l' alibrac- 
ciò con effusione di gioia ad. allegrezza. Circa. set- 
tanta ufficiali di diverso grado : furono promossi ; iu 
questa: occasiòpe, per cui il nostro :wicerè gli''ha idi- 
stinti dell'onore d'essere loro da suo. figlio decorati 
colle loro insegne; ciò che venne. eseguito. dal \prin- 
cipe'.con quella disinvoltura degna d'essere rimarcata. —— 
Essendò-ora inoltrata, la illuminazione che docorava. Si 
con bella simmetriagli ornati architettonici del palgg- 
zo, dava un ‘eccessivà brio a questa solegne eeriggo” 
nia marziale. Tutti i consoli  circondevanò .S,. À 
Ve sì:tongratulavano. della circostanza 6. sévo lui . si 


1. essero i dalle mpagi dis "S,. Au, 
A 6cid+ Fini la mensa, dl ghnohi 
»cindrno dl detiene, 
“seppe 


pulsa dl pigra Si fadi, dra 1 Co 
gpanno: tratterà della pentenlità dalle proviavie savo- 
gg A i giornali anche di Totino che il Mono 
pur di Parigi non ha pubblicato né fitio miclizione 
del discorso dell' inviato sardo nel presdatarè il 18 
dei correate le sce aredebtiati all imperattre Napo: 
Jegne, nè della risposta di S. M., come fece per la 
solenne udienza all'ambasciatore austriaco nel giorno 


Li) 


prio è stato motivato, dice ln Gaxsetta di Lione, dalla 
necesgità di accordare, a tutte le poléé che deitino 
partesiparii, Ù Vetipò. néceniatit per rmugie 1 loro 
qpgresotali dll 1 (iron ippbitoe. È per 
uo pi Vi dar cp 


’ ininistri le istruzioni deltà Prissia 


A i gigio degno di speciale osservazione, dice una’ 
i a 


di Parigi al Giornale Belga, il vedere 
eaue la pata di adesione a) Congresso inviata dai ga- 
binebi di Russia e di Prussia sia assolutamente iden- 
gica, poichè da questo si può dedurre con fondamento 
ghe esista un deciso accordo dì vedute politiche tra 
Pietroburgo e Berlino; mentre al contrario prima di 
questa circostanza poteva supporsi che questa intel- 
ligenza ‘esisterebbe tra Ja Prussia è l' Ioghilterra, in 
questa’ nota collettiva le due potenze del Nord hanno 

reggo voli comuni e comuni speranze di vedere il 
Congresso stabilire, sopra basi durevoli, la paeifica- 
sione dell’ Europa e ad oltener questo, porsi ia gra- 
do di far rispettare le decisioni che emanerebbero dai 
suoi pappregentanti. 

= Varie corrispondenze hanno parlato‘ di una 
voce che attribuiva un singolare ‘inotivo alla ‘ scelta 
che il governo inglese ha fatto di'lord Gowley. per 


inglese 

lord Co 
tore rimartebbe'a Parigi, sembrerebbe di nona con- 
molta uiingre ‘che ion sapebbe .il ritiro di 
abbandonando le [delibera 


nda vorrebbe % bpebi rapine 
talia ». 1 Zimes si era giù da mplto'temipo esfiresso 
g0n sintile generosità di sèntimenti»ed'uguale distinr: 


9) ticaioig sappi. sig È 
died 


La difesa paziongle è, pl:pontédrio, una grande 
prégicupazione Ye Fiies.. Attertisto Hb pposto s prot 
segue sempre il Pays, clié fuesto argomento fosse 
ésaurito j fila toitipresdliamò ra\ohe ‘all'avvicinarsi 
del Purtamenio è dello Wujitidal finanziarie' ola pro: 
voca fa difesa agtiotiate } Yf 7imeso debba: provarne 
tinia dertà ‘enozione: Gi-partàdi to'prosetmo: jnnpre = 
stitò. té. ade ee n» 9 tibom 

2 Le notizie. del Marocco, dico la Gazsatta di 
Lione, dogtiniano. ad esere delle più soddisfsoagli» 

Se si deve prestar fede dd. una lesiera di, colà 
I’ imperatore del Marécoo pon sarebbe alieno gdlall'ea- 
frure ia tattative col governo di Madrid. Pet certo 
è questo il migliof partito a cui possa appigliarsi. 
Siippouendg anche le più strage peripezie militari s 
queste. bon. potrelibero che ritardare uo risultate cer- 
tissimo: il successo delle armi spagouale. 

Porélià dute non "concedere | prima ciò che 
dopo si dorrà subire ? Contare sopra appoggi ester 
Di più $ meno sinceri od. osteasibili; sarebbe sacri+ 
fidare tatto all'imprevidenta. Prima di compiacere 
è tale 0 tal altro governo, l'imperatore. del. Marocco 
deve aver riguardo (alla sua spozizione «ed all''ivteres- 
34 dei popali che esso governa (Eote i) perchè nen 
ei sorprendorebbe ji sentire ehe un alato, idi pare; 
h4 posto. fine -0d «mea dotta. per: :1' esito ndella “quale 
sono uidiformi i voti e le speranza gomemaliv vir: 

estiio alte E sie sboio omo 
mn olo agiprea sh ssaobhas + mor ton 
Iatornd alle conferenze «db: Wirzburg il'Giarsi 
falò di J)resda‘0000îene tane fung4* memoria cho rey 
chiamo qui-corpendiàtà dall'Osiorvatore» Frisstinor-) 

Era dà altendersi che: 12: confirenze; a euitobn 
vetinera: in: Wiiozburg!i mimistri: di ‘alcuni. Stat btem 
déschi,  iviebbene: diticdig n) sò l'attenzione delgionò 
nalismà: Propandiouie «è: sparanze: da: una \parte;: pre) 
giudizi e agtipatia call! altea,<. dovevano rigualmente 
contribuire» 8: fan :nivalgete:un:interasse: parlicolare al 
la conferetiza di; Wietburg, sitteso le stato delle opi- 
nioni"e delle: tapirazioni dei partiti riguante alle con- 
dizioni costituzionali dellai Germania; «non si può evi- 
Jare, che. qualtbque.tontativo -di-miglioraro queste 
condizioni, ancorthè. .vi.disi pin modo assai 
temperato ©. riguardoso;. sia esposto ai giudizi più 
differenti ed abbja.a Guy reni acerbe avver- 
sioni per parte del giornali lei quali sorgono. del- 
ta predilezione. per: favoritivilisegui ideulisticiy quanto, 
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| cdà aspettative troppo spinta aull' importanza di densi 


ris 106b covgan 


| tafe:Vuestà soggeito: promettono da \sugoeamo 0: > 
-1È La Costituzione fellaralo offre aa’ ampia palestra) 
i alte teiidenità «di *tilità 60mone è: nazionale. iu quel 


“rieti 
imtente Stella - coticondie: dblla 

2 AU pnt" a ‘de uit “Fi 
sb8!fn 4610 alla formia Medelate “flistirite.' Se essi 
.9001' Sto; fora svifuppati come ‘desiderato ‘tene 
3 Alevton ladesth? senza ebcezione; tifitteve dipen: 
“dbte{ Presolidendo “alla ‘cirtostitza chè Priiervat- 
4 uwidoditso "ducdhe fu creata‘la' Confederazioni ‘non 
& ‘tanto ‘rilevàntè 89 offrire elementi bastaniti pervil 
ipo risultato della concordia fra purti ‘inferiore 
mente divise spesso, e jn nodo tanitosostiié j' età de: 
ve' dipendate, "dibtathò, dar hd esperti “icelo-‘finora 
il vero itiodtò di fecondatti. E se Fisttitia* col ‘pen 
Sent ‘atta Storia “detta ‘Contedefazione’ gormiti 


sengpl pissàti sino ‘at' bostri; ci balza dinaîizi princi * 

piligdfile 11'Mitto' che "ht P81S N 1848, “diaraone “il 

bieriter Ta CS tfteradibhe dr dominata rta in 
LÌ 


dj Potete tedesche; viventi! in" tirmmbmia 
fil'forò; solo ua pebsterò ‘governava ‘esctusivamonte 
Pattività della Confederazione, ‘quello cioè di vatele- 
te la ‘sicurezza ‘esteria ‘ed intetna della ‘Conte 
derizione ! !Questo poteva bene essere” und '3c0- 
po grande dopo un periodo, che ‘dveva'' vedato 
la Germania priva di qualauque sicurezzà; ‘© Quani- 
to si sia conseguito , sarà sempre” riconosciuto 
con gratò agimo da ogni tedesco if ‘tiutifé cò. 
bosca abbastanza la storia, per potersi raflegràre fel 
la pace e del progresso pacifico di tutte te parti di< 
la Germania in eoufronto con tempi anteriori ‘troppo 
sconfortanti. Ma questo non avrebbe dovato ‘essere 
l’unito assunto prefisso allo spirito nazionafe tedesco, 
anzi, nella sua ombrosa tenacità riguardo alle vondi- 
zioni iaterne. della Germania, esso impedì lo svolgi? 
megto della vita mazionale; mentre privago da Con- 
federazione di un contatto più intimo coi siti- 
ti‘ Stau, e li faceva quindi apparire stràniéri nelta 
cdtiintà ‘stessa, 
so A conseguenza ne fa, non si può sconosterto , 
una profonda agtipatia contro la Confederazione; una 
certa, coptririetà: per parte e dei governi e dei po- 
pali a seguire ga , via che, separava Ja Goufodara., 
son dai desideri è dai Bisogni ‘dei sing oi Stai! 
Ambi i sentimenti di fecero strada nell' anno ‘1848 
Ma tanto l'uno, quanto l'altrà, procedeiterò, parzial- 
megte,, giacch' era ertonco il credere che: i giusti 
desideri mazionali potessero esser ‘sodgisfatii solo 
con un totale rinnovamento della foriha, siccome era 
falso il credere che la soppressione del pAintipio mo- 
narchico rendesse più agevoli a soddisfarsi gl’ inter- 
resi e i bisogui della Germania. Nel corso di ua de- 
cennio, il popolo tedesc, tranne alcuni partiti ) che 
persistono ostinatamente nelle lora teoriche predilei- 
te, fu ammaestrate radicalmente, e sposso abbastanza 
duramente, intorno a quegli orrori. I diseggi | adfeali- 
stici dell'unità tedesca si sono dileguati: È sparita 
la fiducia in una tadicnlà abilità di riferinare de cen, 
dizipui più diflicili e più involute , e si conosce,tutta 
la: serietà che. si:esige financo per attuare ‘il più mo- 
deràtointendimento di riforma. 
a!-SPuitr particolare un’ esperienza opprimente‘the 
tarpàò le. ali alle visioni del'a fartasia* #° cspesiotza 
ulod;.ché, non-si può sperar malto ‘im- un i&timo, ac- 
tordo delle: grandi potenze per «dar: l'impiizo» nd; un 
‘ulteriore: svilippo della Gonfederaniane: :-;:agcordo 
dell'Austria 'è della Prassi ‘nella Canfedoraziine, il 
: siftità sind al 4848-e udoui aatiavenz:der 
‘hìtori-alftieho:della pace all’interna ‘ovali estoros ora + 
Sfiarità Liù quell’ unno + nè-ritornò; finora vumgigritlo 
“pit datti giotnd dî riconciliazione vediamo? sche cafe 
ble;{grandi- potenze riaperta al pefizglo:)she cho+: 
tiva al prittipio thottarohieo 5 falistra-musde!:s0- 
‘a figuile interesse; Vari \giaziettvia di goiferno 
oiîo' ‘it Priitisin' ed «in-Mtetbià 3: b:sitnizione:del 
volte; riddità* nuovi dnteres-. 
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fra parti ‘anterior 
to.ostile }''eîd de 
bersi scelto ‘finora 
isaliamo' col ‘pén- 
ne germadta dui 
iza dinanzi princi- * 
1848, durante .il 
dominata da an- 
iventi in’ armonia 
a esclusivamente 
lo cioè di tatele= 
tua della “Confe 
essere td * 3c0- 
bhe aveva veduto 
icurezza; @ quan: 
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sco il quiile Pci 
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può sconospriò , 
nfederazione; una 


r sodgisfatii. 
brina, siccome éra 
del principio mo 
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rà opprimente‘ the 
sia: # espesiohza 
in un intimo, ac- 
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ih 


iunde- | 


progetto di lacerameato e oliracciò 
cercavano di farsi credere unici e soli rappresentanti 
del principio progressivo ir Germania, quasichè tutti 
coloro che si opponevano ad essi fossero compresi 
da velleità seazionarie © assolutistiche. 

All'incontro, la nazionale angustia per la unao- 
canza. di accordo fra le grandi potenze della Confe- 
derazione germanica suscitò, da buon tratte di. 
it desiderio che sia costituita ia moda più viva.ed 
cace l'azione della Confederazione per parte di e'gp- 
vergi che, non avendo a temere alcuna collisione del lo- 
ro dovere federale colla propria posiziage come poten 
za, Pegerna Ga il gtassimo, laleresse che sia mano 
tenuto alla Confederazione il carattere d'una vera 
istituzione nazionale per forza ed utilità comune. Si 
doveva toalféasare , senza pronuaziare perciò alcun 
rimprovero opntro, qualsiasi governo , che finquì il 
modo della trattazione degli affari alla Dieta federale 
fu, € tedioso; che qualora accadde un ristagno 
in.qualche cosa, noa vi fa alcuo governo , il quale 
desse, ma nuova spinta alla questione, e provvedesse 
che, aula rimanesse sospesa; si dovette confessare 
che fine ad ora mancano impulsi vigorosi per esten- 
dere l'attività della Confederazione , giacchè bene 
spesso le grandi potenze sono rattenute dai loro pro- 
pri interessi di potenza dal seguire con zelo l'attività 
federale , giacchè quest’ opera comune ba luogo di 
rado per parte di eutrambe : e la spintà procedente 
da una sola grande potenza, può fare assegnamento 
ancor più di rada sull'assistenza dell'altra ,. mentre 
ognuno degli altri governi prova certa Fenitenza 3 
presentarsi alla Dieta qual eccitatore. 

Da queste considerazioni risultò I' intendimento 
SI create, mediagte la riusione' d'un maggior niinie- 
ro degli Stati, medi e piccoli, un'elemeato itapetiéh: 
Ve per l'attività federale, a cui nan si potesse meno- 
Mmamente muover l’ socusa di 


steraziane ; # che questo sia if mezzo più opportuno 
d'ogni altiò, cel provò un'altra volta anche l'ultima 
couféreuza di Wiirzburg, perocchè si conseguì in 
està ‘n'e aecdrdb'su motti oggetti di discussio- 
ni — meno alofidi pochi, fra i quali, sia detto inci- 
dentilmente, bon Yrovasi la question della Costituzio- 
ne dell'Assia elettorale. 

Dal fi’ ui ‘detto apparisce adunque che le con- 
ferenze di Wi non seno da considerarsi come 
un puato di partenza per grandi tentativi ii riforme 
relativiinehte ‘alle forinia della Confederazione, e quelli 
che în questo  riguatto ‘si'’aspettavano grandi così 


soparatisti., abbja' tali. onferenze ,, dpye:-si 
manifesta evi menfe , Ja premura. dei governi di 
promuavere in' oggi: guisa gli affari.: nazionali: e le 
quali possono’ sersinedi prova. che. ij pringipio fede: 
-ativo e-la,moltiplicità degli Stati. tedeschi non impe- 
discuno minimaronto che gli interessi nazionali sieno 

Con ciò ch'è qui detto intorao' ai fini delle con- 
ferenze, si risponde anche per la massima parte a tutto 
«ciò che alcuni giornali tedeschi pradigarono di rim- 
proveri. Però so itogliamio ‘ancora aletrachè da questi 
ultimi, per: rispondere poi su ciò in appresso , ciò 
non è perchè séntiamo il dovere di giustificare le 
«conferenzo contro.:gli «assurdi! attacchi, ma per mo- 
strare che sarebbe vano il tentare delle riforme che 
potessero soddisfare certi partiti intolleranti ed esclu- 
sIVI. 
o Qui il’ Giornale, di Ditsda si fa a confutare gli 
attacchi del giprnalisme, dpebiulmzgate tedesco. A co- 
loro che eccepirouo..la conferenza, la mancata parte- 
sipazione delle due grandi Rotenze, e di molti Stati 
medii e minori ricorda che le grandi potenze furono 
avvistte,. le minori invitate , a‘tal che intervennero 
piirte i rappresentanti di due dei minori Stati della Tu- 
Magia, Confuta l'accusa che le conferenze fossero un 
Sonderbund o una coalizzazione oòhtro la Prussia, o 
unià lega reazionaria e separatista contro i conati di 
riforme radicali cui. tenterebbero. di Sopprimere con 
misure di polizia. All'accusa poi che le conferenze si 
avvolsero nel mistero, rammemorando quelle di Cark- 
sbad e di Vienna degli anni 1819 e 1834, e per for- 
mare una lega di voti che esorcitasse una pressione 
sulle discussioni detta Dieta, il Giornale di Dresda, 
nella parte conchiusionale della sua memoria, rispon- 
de così: 

Invero si può dire.‘che gl'intenti della conferen- 
za saranno d'impedimento a certe 
ti 


della Pruesia;‘& che patrelibero: quindi ‘produrse né 
cattivo. effetto a Vienna od <a Borlioo. Non. trattàsi 
già di separazioni ‘a restrizioni di potere, nè di co- 
nati ‘antagonistici’ di alcuna' specie, tia bensi di una 
più intima wnione-del- tutto, di » una. maggiore pos- 
sanza del medesimo e della.rimazionè d'ogni gritago- 
ismo. F governi rappresentati alle conferenze , nella 
coscienza delle onesté e patriotiche loro. premure 
possono sperare eon fiducia che. il popolo tedèsco ri- 
conoscerà, apprezzerà e terrà come degge' della sua 
partecipanza i seri loro-conati di ravvivare e perfe 


zionare in via politica le condizioni, federali giò 


senza chiasso e.senza veruna speculazione di° 
— teflon — 


Abbiamo già brevemente esposte alcune. delibe- 
razioni prese da un comitato 'bremese, relativamente 
al diritto di guerra Sendo. chie tale. affsro; 
attira a se l'attenzione della Germania , 0 pottelibe 
esser posto sul tappeto nell’ imminente .-Cougresso 
europeo che aduperassi a Parigi, ‘ reputi da 
niente (dice l’Osservatore Triestino) di riprodurto qui 
appresso, nonchè le deliberazioni ‘del’’&nmitavo bre- 
mese, la lettera circolare colla Guiile “esatte bea 
motivarle, e le considerazioni dallé qualf Spy ttirfe. 

Ecco la circolare : . Lidi ei ite 

Signore, E 

Il diritto marittimo internazionale non 4: ia at 
monia colle esigenze della nostra epoca. Quanpunque 
in seguito alla dichiarazione di Parigi. del 16 apri- 
le 1856 la maggior parte degli Stati.sancissaro sulla 
carta l'abolizione della corsa, la suiela della ,nasiga- 
zione marittima neutrale e della propribtà neutrale a 
bordo di navigli. degli Stati belligerapti, nonché la pute- 
la della proprietà nemicaa bordo dei navigli neutrali e 
la soppressione del così detto blocco; nullameno 
scoppiando una guerra generale la marina mercantile 
e la proprietà degli attinenti di tutti gli Stati. belli- 
geranti,; qualora, quest’ ultima non sia caricata a bor- 
do-d'un,paviglio.non, neutrale, restano esposte alla 
Puebla ps dei navigli RE e 
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ro n 
conosciute generalmente ulteriori guarentigîe: Itioltee, 
da libertà dei. marinai. mercantili resta ..cspoxia all 
prigionia nemica; e. perfino la proprietà dei neutrali, 
in quanto si tratti:dei loro bastimenti acquistati dopo 
lo:scoppio della guerra da attinenti degli Stati ng- 
mici, è soggetta alla confisca ed essendo ‘caricata a 
bordo d’ua naviglio nemico, non già alla presa , ma 
bensì ad una investigazione che può durare molto 
tempo ed alle sue conseguenze. i 

Questa condizione merita un sollecito rimedio , 
giacchè essa espone milioni di: proprietà pacifica al 
pericolo, di essere distrutti, paralizza alla. scoppio 
d'una guerra centinaia di mille.mami industri, ipea- 
tena alla sola vicina possibilità d'una bit i- 
rito d'intrapresa' e fa andar a ‘vuoto |" Utilità “ delle 
estese speculazioni mercantili pegli uvoali ppi: 
nonchè pella diffusione del benessere e "defià tività 
su tutta la.terra. uri 

. A questo Îhe un congresso di cittadini breme: 

si strettamente _t tà prosperità ‘del “com: 
ertavà Ja segueoli risofazioni , 
dei sottonominati; 

£ diffonderle jn tot- 


dui 


so 


di paratie di 


DeliBtrazioni d'un Congresso seguito in Brema il 2 

dicembre 1859 pella discuesione delle condizioni 

di diritto marittimo internazionale în tempo di 
' guerra. 
Considerando chè l' invipfabilità della persona e 
della proprietà è l'uniéa base su cui possa sicyramen- 
te prosperare il gommercio intellettuale e materiale 
dei popoli, e su cui la civiltà ed il benessere possa- 
no svilupparsi liberamente e penetrare sicuramente 
pelle più remote regioni; che quidi tutta le nazioni 


che considerano dome ‘ua quora |’ essere tenute per. 


ici dalla civiltà, dovrebbero considerare 

fuesto priasipia come secpo anche in guerra; 
Considerando che contrariamente a ciò viene con- 
forme al diritto delle genti tuttora concesso nella guer- 
ra mariltima ciò obo sul Continente è già da molto 
tempo slimatiszato come rozza violenza: di priyare 
della libertà © proprietà de persone private esercenti 
il la lora indusisia, di predare e distrug- 
i bastimanti mercantili, ugitamente al loro ca- 
rico.e di tener prigioniera l' equipaggio dej mede- 

simiz 

* Gansiderando che l'ingiustizia di questo proge- 
dote è rimomoseiuta ormai da tutti; che la dichiara 
zione del Congresso di Parigi del 16 aprile 1856, ri- 
ponosaiuta da pressoclò tutti gli Stati, cominciò ad 
aprire la via ad una veduta più giusta, tutelando es- 
sa non solo gl'interessi degli attinenti degli Stati neu- 
frali, ma aoche la proprietà degli attinenti degli Stati 
belligerant, nal caso essa sì trovi'a bordo d'un basti- 
mento seuirale; che in seguito a ciò ed al manifesto 
desiderio di alcuni governi , pet esempio degli Stati 
Uniti d’ America del Nord, dopo rimossa affatto la 
radicata ingiustizia, viene essenzialmente agevolato 
il generale ticonascimento del diritto di sicurezza che 
le persone private esercenti il commercio e la navi- 


SARRVAZIONIE METROROLOGICME FATTE NELLA nsnpesa mEL co 


lord proprietà, qualora non 
‘condizioni della guerra; 


civiltà; 

Considerando"inoltre che a questo fine tutti quel- 
li che vi sono spronati innanzi tatto dal proprio in- 
teresse o da una viva partecipanza al progresso del 
diritto, dovrebbero far sentire altamente la loro voce 
ed annunziare al loro governo nonthè al riunito con- 
siglio delle nazioni il giudizio unanime del mondo 
incivilito; 

Il Congresso delibera: 

4. L’inviolabitità della persona e della proprie- 
tà in tempo di guerra per mare, estesa agli attinen- 
ti degli Stati belligeranti, in quanto gli scopi della 
guerra non la restringano necessariamente, è una e- 
sigenza indispensabile del diritto di cui si ha la co- 
scienza nell'attuale epoca. 2. L’ eccelso senato della 
libera città anseatica di Brema è da invitarsi istan- 
temente a propugnare questo principio ed a proporne 
l'attuazione sia ai confederati governi tedeschi ad al 
prossimo Congresso. 3. Per l’ effettuazione del prin- 
cipio medesimo debbono adoperarsi zelantemente pres- 
so il rispettivo loro governo tutti quelli cui essa sta 
a cuore nel proprio interesse nònchè in quello del 
diritto e della civiltà. 4. Per l’ esecuzione di queste 
deliberazioni viene istituito un comitato il quale si 
assumerà specialmente di comunicare le medesime 
all’ eccelso senato, alla camera di commercio, ai con- 
soli esteri qui residenti , nonchè alle corporazioni e 
persone estere strettamente interessate alla prosperità 
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-del commercio marittimo, coll'invito di volersi ado- 
perare attivamente nello stesso senso. 


— La: Gusuotta Militarè «di «Darmstadt dell 11 
ha un lungo artieold sulla istituzione divun agcade- 
mia'di sciehze «militari: per: tatto!’ esercito. federale 
germanico, € ‘propone «chè sia scelta per.sede di.que- 
sto Istituto uni «città centrdle; della ..Germenia, nomi- 
nafamente Norimberga, città antica e di-gloriose me- 
morie. Anche la giunta militare della dieta .di.Frau- 
coforte si occupa di questo progetto. 
rt 

GLI ARCADI 

Mercoldì-28 dicembre 1859. alle ore 8 parder. 
terranno igolenne ‘adunanza nella sala del Serbatoio , 
per celebrare jla nascita del Divin SaLvarone, festa 
tutelare» dell’Accademia, col ragionamento dell'Illmo e 
Rio Monsignor ‘Francesco Tavani, cameniere segreto 
di Sua Santità. va . 


OSSERVAZIONI — 


MONSIGNOR GERBET 
VESCOVO DI PERPIGNANO 


INTORNO 


Agli attentati dirti contro la Sovranità del Papa 
Vendesi da G. Spithover Piazza di Spagna—P. 
Merle via del Corso N.348.—Librer. Eccles. Piazza 
di S. Ignazio—Libreria Aureli alla Catena della Sa- 
pienza—Per altri indirizzi rivolgersi all'Uflicio della 
Civiltà Cattolica, via del Seminario N. 123. 
Prezzo basocchi 45. 
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LLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE A 


25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


pagate ossia scudi 69.75; godi- 
mento del 4° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1860 
79 50 Azioni di sc. 100. 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1860. Azioni 
di sc. 500 per 2/40 pagati. . ». 
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pone «del 1.° Semestre 1860 A- 


‘zioni di so. 200. . . 
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Darmstadt dell’ 11 
one di ‘un agcade- 
I° esercito federale 
ita per sede di.que- 
ja Germania, nomì- 
a e di gloriose me- 
lella dieta di Fran- 
tto. 


alle ore 3. parder. 
sala del' Serbatoio , 
In SaLvatoRE, festa 
hamento dell’Illmo e 


hi, cameniere segreto 
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P 26 Decembre 


re 7 me 


Gli atti del Governo' inseriti nel Giornale di Roma sono pffieiali. 


ttt 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVÙiso ar sioment associati 


4 signori Associati al Gig 
a terminare alla fine del corrente mese, se ‘moni 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

* Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e cogno- 
me, a scanso di equivoci, nei gruppi del da- 
naro che affidano alla posta, ovvero di accom- 
pagnarli con lettere di avviso. 

Li signori associati al Giornale di Roma, 
sono pregati di porre i loro nomi nel gruppo 
che affidano alla Posta, onde conoscere da chi 


vengono spediti. 
ROMA 26 Decembre 


Sabato 24 del corrente, vigilia del na- 
scimento glorioso del Redentore Divino, la 
Sawrita”,, pi Nostro Siayone Para Pio IX, ac- 
compagnata dalla sua nobile Anticamera si con- 
dusse alla Cappella Sistina del palazzo Vati- 
cano, e, dopo diavere assunti gli abiti pon- 
tificati nell’ Aula de’ paramenti, intuonò i so- 
lenni vesperi della seguente festività. Vi as- 
sistettero gli Eminentissimi e Revcrendissimi si» 
gnori Cardinali, Monsignor Patriarca di Antio- 
chia, gli Afcivescovi, Vesogri ed Abatiy i qua- 
li avevano assunto gli abiti de’ loro rispettivi 
@Otdini, nonche i collegi della Prelatura,l’Eceso 


Magistrato Romano e quanti altri hanno l’ono- 


re d'intervenire alle Cappelle Papali. 

Alley ore 8} pomeridiane nella stessa 
Cappella e colla medesima assistenza, si cantò 
il Mattutino, e quindi la solenne Messa fu pon- 
tificata dall'Emo e Rio signor Cardinale Al- 
tieri Camerlengo di Santa Romana Chiesa, 
essendosi prima nella sala dei paramenti dal 
Sommo Ponterice benedetto secondo il costume 
lo Stocco e il Cappello. 

Nella mattina poi dell’ anzidetta solennità 
lo stesso Sommo Powrericg in sedia gestatoria 
con piviale e triregno, preceduto dagli Emi e 
Rini signori Cardinali, dagli Arcivescovi, Ve- 
scovi e da tutti i sopraddetti, dalla Cappella 
della Divina Pietà, ove indossarono i sacri abi- 
ti, andò all’Aftare del Sagramento;dopo essere 
isceso ad adorarlo , rimontò sulla gestatoria 
e trasse all’Altare Papale, ove cantata l’ora di 
Terza, incominciò la solenne Messa. 

Il Supremo Gerarca della Chiesa aveva ad 
assistente l'Eio e Rino signor Cardinale Amat 
Vescovo di Palestrina e Vice-Cancelliere di 
santa ‘Chiesa, l'Eio e Rio signor Cardinale 
Antonélli Segretario di Statoa Diacono Mini- 
strante, gli Emi e Roi signori Cardinali Ugo- 

arini a Diaconi ‘agsistenti,e rt ya 

N di della Sacra Rota faceva le fun- 
sii 3 na Apostolico, Dopo la con- 
‘Sta Santrra” distribul 1° Eucaristico 

A e Rini signori Cardinali Dia- 


E. il sigaor Marchese Antici Mat- 


cdi Rom, gli Mesagl SR 


gio fece ritorno 
-Pietà, ov 
“Cardinali 


rì dal sopranvominato-signor Cardinal Mattei 
"sotto-Decano del Sacro Collegio. 

Nelle ore pomeridiane\ gli Emi e Rmi 
signori Cardinali si condussero alla Patriarca- 
le Basilica Liberiana vaghissimamente e ric- 
camente adorna di luminarie, ove assistettero 
ai solenni vesperi pontificati da Monsignor Car- 
doni, Vescovo di Caristo, Canonico di quella 
Patriarcale, essendo stati invitati e ringraziati 
dall’Emo e KRmo signor Cardinal Patrizi, Ve- 
scovo Albanense ed Arciprete della medesima. 

Vedevasi sopra l’Ara massima, in mezzo 
ai copiosi ceri, la sacra Cuna di Nostro Signo- 
re, la quale nell'antecedente notte dopo il Mat- 
tutino, intuonato dall’Emo e Rmo signor Car- 
dinale Arciprete, fu dai Canonici Diaconi in 
Dalmatica recata processionalmente dalla sa- 
grestia alla Cappella Sistina,dove si officiava, 
ed ove rimase frattanto che dopo la seconda 
Messa cantata, venne col medesimo corteggio 
portata sopra l’altare papale, nell’intero giorno 
rimanendovi esposta alla pubblica adorazione 
de' fedeli, i quali di continuo;vi trassero con 
gran divozione. 

Anco nelle altre Chiese !furono eseguite 
nella notte le saere funzioni le quali riusci- 
“Tono teittà vltre-modo'Mesbrose ‘e ‘divote, ga 
reggiandosi ovunque nel festeggiare la memo- 
ria del nascimento Divino. 
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L’Insigne e Pontificia Accademia di san Luca 
ha giudicato il concorso di architettura istituito pe’ 
giovani artisti italiani dalla munificenza del chiaris- 
simo sig. Prof. Commendatore Luigi Poletti. Il pre- 
mio del concorso; 0 sia la pensione di scudi venti 
al mese per un quadriennio, è stato meritamente 
conferito al valore del signor Angelo Contigliozzi 
romano. Avendo però i Professori trovato altresì un 
merito non ordinario nelle opere presentate dai si- 
gnori Augusto Innocenti romano e Cesare Daddi ri- 
minese, le hanno onorate della dichiarazione di Con- 
siderate con assai lode: ed il prefato signor Com- 
mendatore, aggiungendo generosità a generosità, ha 
straordinariamente conceduto all'uno e all’altro va- 
lente autore di esse un premio di scudi quaranta, 
nom cessando così d’incoraggiare i nostri giovani che 
sì bene promettono delle arti. 


—tetittero— 
NOTIZIE ; DIVERSE 


Si sorive da Vienna, 9 dicembre, al Consti- 
tutionnel : 

. 1% Una questione, che si è già parecchie volte 
presentata alla dieta di Francoforte; è finalmente ‘per 
ricevere una soluzione. Si .traua della pubblicazione 
di un sommario completo delle sedute federali. Que- 
sta questione è stata 1” ultima volta ‘sollevata nel se- 
niò della dieta federale sul finire dell'ultimo anno e fa 
idato, seguito alla. «proposta della Prassia a, fivore ‘di 

innovazione. S sempre combattuta 


essere impedito dalla durata Congresso , dal presie- 
dere alle conferenze de' ministri, come pure dal di- 

rigere gli affarivdei miniatero degli esteri; si deve già 
aver Sgr di affidare la. presidenza der ‘eondîglio 
dei ministri all’arciduca Guglielmo, il “quatttfa “pit 
parte del consiglio, come capo del comatido smpitrio- 
re dell'esercito, e di dare la direzione del ‘ministero 
degli esteri al sotto-segretario di stato barone Koller. 


— Il Sun annunzia che l'apertura del Parla 
mento inglese, in considerazione di diversi igipor- 
tanti affari, è stata prorogata dal 15 al 24 corrente. 

— In un meeting a Horsham il sig., - Seymour 
Fitz Gerald dichiarò fra gli applausi degli astanti che 
non si poteva dubitare del desiderio dell' imperator 
de'Francesi di vivere in buona intelligenza con l'In- 
ghilterra. » La guerra con la Francia, disse l'orato- 
re, sarebbe la più grande sventura che ci potesse ac- 
cadere. » 

— Dice l' Indep. Belge: 

È falso che i ministri degli affari” esteri delle 
altre potenze ricusino di venire personalmente al Con- 
gresso, se l'Inghilterra non vi si fa rappresentare da 
un membro del gabinetto della regina. 

Lord Russell, dice l’Armonia, membro liberale 
del gabinetto, preparò un dilZ, che concede il dirit- 
to elettorale a chi paga 10 sterlinè nelle contee e 6 
nei borghi. Il sig. Bright, radicale, in un suo recen- 
te discorso alla società dei riforniatori dichiarò, che 
‘approverebbe “quel 702 per mincinza di meglid, cioè 
per non potere stabilire: ilsuffragio universale, e que- 
sta é una vittoria per lord Russell. Prima però di 
ogni altra cosa si domanda: Tutti gli altri ministri 
approvano il bill di lord Russell ? Nessun lo crede, 
e la notizia del ritiro dal ministero di lord Russell 
divulgata dal Times, farebbe credere che i colleghi 
di lui non vogliono saperne del suo di/? elettorale. 
Benchè altre cagioni e più potenti, specialmente re- 
lative alla politica estera, possano costringere lord 
Russell ad abbandonare il portafoglio degli esteri, 
tuttavia non è men vero che con lui cadrebbe il suo 
bill e la sua riforma di 6 sterline di censo elettore- 
le: Se mai fosse adottato questo censo, la città di 
Sheffield, per esempio, che ha 140,000 abitanti e 
soli 5,000 elettori, ne avrebbe 16,000, cioè più del 
triplo, e sarebbero elettori tutti gli operai, che gua- 
dagnano 35 o 40 scellini alla settimana, individui 
pieni d'idee, d'indipendenza ed assidui alla lettura 
di fogli radicali, democratici, socialisti, sicchè i due 
deputati di Sheffield verrebbero eletti solameni da- 
gli operai ad esclusione dei capitalisti, e ciò dà da 
pensare ai 104igs, malgrado il loro liberalismo. Mai 
tori essendo nella Camera dei Comuni eguali di nu- 
mero ai twkigs ed ai radicali uniti insieme, se que- 
sti sono abbandonati da quelli, la vittoria dei primi 
è certa e ‘il dii? dalle 6 lire verrà sepolto. 

È nota la muovà tirata del 7imes contro il ca- 
nale di Suez, al qual proposito sona‘curiosi i seguen- 
ti particolari sulla domanda fatta al Sultano. Delle 
sette Potenizé che firmarono il trattato di Parigi del 
30 di marzo 1856, cinque si riunirono per chiedere 
alla sesta, alla Turchia, îl decreto che permette l’aper- 
tura. del canale di Suez, restando la sola Inghilterra 
în disparte. 

Radubnatisi i ministri turchi per deliberare , il 
ministro degli esteri , Fuad pascià, confessò aperta- 
mente che egli Si era obbligato fimpeltò all’ Toghil- 


glio, fu che sarebbero invitate le Poienze a. pivolger- 
sì all'Inghilterra e cominciare trattazioni con essa , 
dopo fe quali il governo turco deciderebbe. 

- Fu aperta a Corfù il 10 corrente | assem- 
blea delle Isole Tonie con un discorso del lord alto 
commissario, il quale vi parlò della sua visita fatta 
alle sette isole e accomò a vari progetti riforma 


cae surauno proposti ai deputati , assicurando che | 


tatte le sue cure saranno rivolte a migliorare la con- 
dizione morale e materiale del popolo. Cinque co- 
spieni membri dell'assemblea sì astennero dal com- 
perire, e presentarono una protesta, com cui negano 
al lord alto commissario il diritto di aprire la ses- 
sione legislative di uno Stato indipendente, e diebiu- 
rono che tal facoltà spetta al presidente del Senuto. 
Così una corrispondenza del'Osservatore Triestino. 
— N telegrafo fia Patrasso ed Atene è già in 
_ piena attività. La congiunzione telegrafica con Eu- 
ropa per ia via di Costantinopoli è attivata già 
da mol 
giachià ‘una notizia telegrafica spedita da Londra per 
Ta fi di Costantinopoli arriva qui appena dopo due 
c'qualche volta tre, ed anche più giorni, per cui si 
desidera generalmente di essere posti in diretta co- 
minicazione telegrafica con Trieste. 


— Intorno alla notizia telegrafica circa la 0: 
crpazione del porto di Adool nell’ Abissinia, riferita 
a questi ultimi giorni scrivono da Aden, il 25 no- 
vcinbre, al Times: 


|| sta la Turchia.l' anprorgzio 


‘tempo, in: essa lascia molto a dasiderare , | 


per validare lu cessione ehe ayer fitta Dejal d'una 
parte del territorio abisaino. 

« Può darsi (dice ‘i corrispondente del Times) 
che il governa inglese. no» si creda obbligato di con- 
testare | autenticità did gito!o, sebbene iv non dubiti 
che Teodoro , presso il quafe it nastro cousole » si- 
gnor Clowdem, & accreditato — oa manchi di chia- 
mare la sua attenzione se questi alli della Francia. 
Il solo pericolo, in tutto ciò, si è chè lu Francia non 


“si contenti di favorire istinti di cominereio, ma che 


essa voglia anche, col pregiudizio dei mostri, stabi- 
lire su iutta il'Abi;sivia un suo ascenilento politico » 
— L'Univers reca la segneme corrîspo denza 
Cospantinonoti diretta alla Guzzetta du Midi 
L'altare di Suez ha fiaalinzate fatto ua gran 
passo. Sulle setto poicaze segnutarie del trattato di 
Parigi, ciuque si so4o riguile per cdiedece alla se- 
Ustta compagiia Les- 
seps L'laglistterra sola È vomasta di banda, ugendo 
sompre  coll'ardove insdsian cossa i impresa col 
uaszzo dall’infatisabite sim E arie) Bali IMI Scala 
osare perd formalare vai o)posizion da fevate 
della nota odiciale del siguor Thouvenel, e deli’ ade— 
sione parimenti o:liciale dei suoi quattro colleghi. 
Nel divano, Fuad pascià più proclive alle vedute in- 


| glesi, avrebbe voiuto eludere ancora la domuila d:- 


gli sanbascisori, na il gras-v lu meglio ev.) 


so lo stato delle cose ed ha liuito co! las prevalere, 


« Ho parlato, non è gran tempo, di alcuni mo- | 


vimenti sospetti sulle coste dell’ Abissinia, e che si 
collegavano ad un'associazione po'itica d' Europa eer- 
cante d'acquistare una preponderanza in qui paese. 
Fu in quella circostanza dato uvviso che funzionari 
francesi in Egitto ed altrove erano iniziati al pro- 
getto, e che supponevasi generalmente com’ essi lo 
favorissero sotto nano, 

« Avvisi tosto ricevuti di Massowah tendono a 
far vedere che il piano preale assai consistenza, par- 
ticolarmente sotto auspici cesi. Un nuovo conso- 
le, il sig. bert, è di receate arrivato a Masso- 
wal, aceroditato presso il Dejal 
attuale del Tigri, e munito d' istruzi aventi per 
oggetto di proteggere tutti gli abissini che sono'sotto 
l'autorità di questo capo , e di reprimere il traflico 
degli schiavi cristiani. 

« Sembra inoltre che il porto d' Adool o Adoolis 
sia stato ceduto alla Francia da Dejal Nagood, e che un 
vascello da guerra francese sia aspettato fra poco nel 


f questa sia ancora una risposta dilatoria, ma certo è | 
cire oramsi dipenle dalle potenze l'allettive e coa- | 


malgrado l'opposizione di qualche ministro, la riso- 
luzione d' accordare il firhiino, a cond.ziono che le 
potenze che lo richieggouo si intendano su tal pro- 
posito col ministero britanvico. Lu 


durre a termine quest ultimo negoziato. L'essenzia- 
le è che la Turchia abbia dichiarato, come lo ila 
fatto, di non avere aleuai obiezione personile. 

Il gran visir Mohebet-Kobviziy-pascià è prossi- 
mo a dare La prova di un fatto che più volte è stato 


| sostenuto, che cioè la Turchia possed:va iu se stessa 


Nagord , il sovrano | 


inar Rosso per preuder possesso del territorio nuovamen- | 
| spariscono : il tesoro si sgrava di pesi enormi che lo 


2 uequistato. Come fatto che si lega strettunente al pro- 
getto che sta per realizzarsi , io posso pure annun- 


ziarvi essere sjato ottenuto dalla Porta il permesso | 


di costruire una Chiesa cattolica romana nell’ isola 


di Massowah. Essa sarà sotto la protezione speciale | 


della Francia. 
e Si presume che l'acco.nodamento anzidetto 


| l'armata è pagata  regoketmeate : 


sia ii risultato d'un' ambasciata mandata a Parigi da | 


iejal Nagood, e in contraccambio delle sue con- 
cessioni , egli riceverà vpertamente |’ appoggio e la 
protezione del goveruo imperiale. Questo solo fatto 
annunzia che l'imperatore abissino Teodoro darà in 
pari tempo alla Francia una suprema influenza su tul- 
to il paese 

« La provincia del Tigri, Ja qual comprende i 
purt priucipali situati sulla costa , è nomina'mente 
sottomessa all'imperatore che risiede a Gondar; ma, 
pel corso di più anni e sino ‘al pendente , csia è 
stata virtualmente governata dul.suoi propri capì ,-i 
quali soya stati ia continua guerra col. governo sus 
premo, 

« Coll'assicurarsi il concors» politico. della Frais 
cià e le simpatie del cattolicismo ,. coli’ incora; 
le missioni cattoliche, uel Figri + Dejul Nagood. ha: la 
probabilità, aa solo, di assicurare la sua ine 
dipendenza , ina auche di avere, in fia de' conti, la 
sovranità 
hauno già, procurato; nu’ assisieaza in denari: CA piro: ar 

Si lt e da il 

favprine l' ira della civilizzazione. Di 


na 


PAbissinia tuttaquanta. 1 cattolici gli» 


così gradi risorse che, alocchè agli occhi di tutti 
sembra che cessa si trovi in posizioze malagevolo, 
busterebbe ad essa d'avere «La testa degli allari un 
uomo energico, bit ed vaesto per ristabilire le sue 
iinanve e fidare la vità c l’aaimi al 519 co amerci) 
ed alla sua industria ed in segato T abivalaazi e 
la tranquillità alle sue popocazioni. 

Ua bi mo spazio di tempo è trascos;0 duc- 
chè il sovrango det Ferehta ha eltiamato Medqemet- 
Kebriziy pascià alla testa d:ll'ammiaistrazione e gli 
ha affidato le più alte fuszioni, e già sessili mig 10- 
ramenti hanno avuto Togo da ertutto; immensi ansi 
opprimevano e giunse a trovare risorse : la. fi.lucia 
risasce: Te monete ed i cambi ribassano di giorno 
ia giorno e tedio al cavvie nisi al loro saggio 
normale : gli stipeadi enormi degli impiegati e dei 
grandi funzionari son)  cossiderevolmente dimi miti : 
due banche so 0 
stabilite per facilitare le transazioni : ordini s010 
stati dati pel praticamcato di nuove strade all inter- 
no: la proprietà immobiliaria è per essere libera per 
tutti al cinque per cento del suo valore. Ecco mol- 
te cose iu pochissimo Lempo. 

Da tuttociò si può prevelere che i! nuovo gran 
visir finirà col fur riviver nuovamente e del tutto 4° 
impero oitoman». 


— Lo steamer Bohunian è arrivato a Liverpool! 
con notizie ti Nuova-York det -3dicenbre, che fu- 
rono-4rasmesse a Landra: per.mezzo del telegrafo. La 
più importante & quetta dell'esecuzione dî Tolin Brown; 
essa è riferita in questi” ternsini: 

«Ab ‘Sohn' Brown é'‘stuto “giustiziato a 
Charlestown, îl 2. Prîna di slîft il patibolo egli cb- 


| de un abboccamento go pircechì de' suoi scoinpliti 


Vigilio. deli’ oseduzione, cità d serà, «bbe tin 
pro An sol da valoroso. Nel 


lo può dirsi che | 


Kanala. Esse doveravo preoccuparsi principalmente 
della protezione dvi coloni che cominciavano a riu- 
nirsi a Napoleonville, e fin dai primi di luglio, di- 
sposizioni erano state prese dal comamlante Saisset, 
governatore ,, per aver ragione dell’ allitudine ininac- 
ciuate delle popolazioni di Myengugue, che propagava 
dappertutto uni eflervescenza estremanente perico- 
losa. 

La tribà hyenguena è la più Dellicosa del pie- 
me; essa aveva precedentemente alla sua testa un ca- 
De nato jntraprendiate, del nome di Bonuratte, che 
1 contrammiraglio Bubouget si era vedaito nella ne- 
cessità di far ulloatanare e trovasi oggi a Tuiti. Al- 
cuni iudividui europei di perduta fama, faggiti dulle 
colonie penitenziarie, si erano disputata la strecessio- 
ne di quel cupo: ed erano giunti ad armare le | 
sone di Iyenguene e ad inspirar loro l'idea di prea- 

‘miva csatro i frapoesi. La nscessità di nl- 

cviunegte un posta, militare a Napaleonvill: 

aveva cagionato indizi che Por aseraoh fatta che ac- 

crescere la fiducia di quella tribù e l'insolenea de- 

avventurieri ch' erausi applicati al eccitaria. Le 

cos erano giuute a tal puato ch'essa minacciava di 
tore a Kamala. 

It corpo apedizionario potè finilimente far vela 
pel suo destino il 3L agosto, e sbareà il di sezreente 
sul territozio nemico. Esso commmevasi dî 160 vo- 
mini appena, che furono divisi in otiedistaccamenti. 
1 due primi, sotto lai direzione del comandinte Bu- 
rand, occuparo.0 le gole dell'estremità settentrionale 
della penisola; gli altri sei, sotto gli ordini dello stes- 
so gorernalore, portaroisi vero il mezzadi. Si tentò 
di prendere le unisse caledoaie fra due fuocii; sa 


andare wl attaccare il 20 


le truppe francesi non erano molto mumerose per chiu- 
dere ad esse il parso, molto nemo ancora per aitor- 
niarle, e quella peima giornata fu lungi dall’ essere 
decisiva. Durante tutta la notice, at corpo spedizizaa- 
rio fu molestato vel suo accampineato; uctnici invi- 
sibili scagiiaro.i0 una grandine di sissi, frammisti a 
fucilate, cui era impossibile di rispond-re utilueate, 
ed un solduto venie ucciso quasi a bruciapelo. 

L: operez ni continuaroso l'indomani, 2 settem- 
bee, dalle due sponde del fiuae, dove i francesi ar- 
sero vai vil. ggi. 

All'attucco del prituo villaggio, il capitano ‘En- 
cot era stato ferito mortalmente; il corpa spediziona- 
rio aveva dunque, all'indvinavi della sua catrata in 
campagna, perdito un cgpitazo cd un soldalo, e evi- 
Liva gia dieciaunove fecit; Uovavasi così ridotto u 
civca 140 uo sini validi, e la resisticuza dei hyer 
guencs non sembrava rallentuti. Novostaate, sia dal 
primo gioraoy il capo europeo, ch' era stelo l'agente 
priacipae dell'iasurrezio ae, cia caduto nelle ww di 
ua ibstaccamento francese. Nea giornata del 3 cal- 
dero ugralmcute ia potere de corpo spedizio sario al- 
tri die biancai, suoi complici. 

Lu sorte di quest'iadividui presi colle ari ul 
la mano era bea colara; la legge murziase , proci 
nati, io occasivae delia spedizivae , era loro abi pli- 
cabile in tutto il sio rigore. Il gorersatore, se abra- 
Va taltavia sperare che da ioro cattura bastereboe per 
iscocaggiare la rivoiti, né si 
auora il coniglio di guerra di provunciare sulla Luo 

aspeltavasi, sembia, di vede 
giamento impadronirsi di quelle masse 
Uci loro capi, princ ipali, ina potù assicurarsi che gli 
curopei, che contiuuavano a divigorli, erano loatavi d 
abbuidosnie la parta c che mostravansi, invece ri- 
spluti di continuare la reststcuza collo stesso aniore. 

Nei giorui seguenti il corpo spedizionirio fu Le- 
nuto cont amento in all'erta dagl'iadigeui , che 
protetti” dagli bizier s'intromettevano di sUpjiatlo per 
sorpreadere le svolte. Il famoso Seek, che noa ia 
d' europea che il colore, più selvaggio dui caledoni 
di cui ha uduttato È costumi, completamente - uudo 
cdin'essi, riuscì td accostarsi a Ireuta pazsi dal cam- 
pì fiancese, tratnd) colpi di fucile. Puteva: dubirar- 
sì che la spedizione noa esigcss@ utrovi e più dur 
sforzi. I namero' dei soliti feabcesi, 19.4 «ra fatto 
par imporre Ju moltitud ae armata che accerchiava ad 
Ogut istante’ le lo o Hinee; Ifidulgenza cine icomm- 
daate in capo uvesse usata rispetta ai tre intividui 
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sabilità del goveruaiore sarebbe atata gravemente com- 
Pro messa se egli avesse esitato a fare l'applicazione 
della legge. : 

L' 3 sottende, il commdante Saisset convocò il 
cousiglio di guerra, a cui egli rimise gli atti d'in- 
struzione. Li colpubilità dei tre prevenuti era talineirto 
motoria, e la autura della peni era tanto indicata da 
quella del delitto, che la seatenza nou poteva esser 
dubbiosa. Il colsiglio si ‘pronunciò. perl’ immediata 
esceuzione capitale. Dando seguito a questo giudizio, 
il governatore compì certunente un penoso dovere, 
Ma un dovere dettato da considerazioni di pubblica 
salute, perché vi andava dî mezzo il sticcesso d'una 
spedizione che non poteva mancare senza esporre i 
Shoi uomini ai più gravi pericoli. 

Quest'atto di repressione ebbe del resto tutte !e 
Sonseguenze che potevansi prevedere. F;so sparse il 
terrore fra gli europei che eransi posti falla testa de- 
gli indigeni ando questi dei 100 capi, li ri- 
dusse all za. Da quell'istante, lo scoriggia- 
mento si sparse in tutto il Piese, e la spedizione, che 

mattina dell'8 era circondata da ostacoli 
e da perigli, potè raggiungere il suo scopo quasi senza 
resistenza. I soldati francesi. videro le bande degli 
diyeaguènes d sperdersi dapertutto al lov0 avvicinarsi, 
© u04 trovaroao più ua solo curopeo nelle file degli 
iadigeni. 

IU 9, la spedizione era terminata. Il governatore, 
prevenendo la pootazione della sua partenza, le au- 
nuuziò ch: egli non le acc ordererbe perdon) se essa 
non espellesse un certo numero di curopei, menzio- 
mati in uni decisiore che fece pubblicare, e 103 co 
segnasse il capo Kuwa che vantavasi d'aver ucciso 
il capitano Tricot. Il co-po spedizionario fu in segnito 
ritbarcato per Kunala, daddove parti il 15, traver- 
santo la Nuova Caledonia dill'est al'ovest, per tra 
aferirsi a Forte de France. 


===: no 
NOTIZIE i HATTINO 


I giornali di Toscana recam per dispaccio telo- 
gruZeo da Malrid in data del 21: 
» Teri 8099 mo-i attuecarono e furono vi 


sincute respinli con gran disordine cagionato dalla 
mtraglia e dalle granate. Gli spagnuoli cabero 51 fe- 
riti. Dieci bastimeati da guerra di stazione all'Avana 


vengono a rinforzare la squadra, ad Alzesicas. Gran 
quantità di viveri farono mandati all'armata d'Afvica. 

Un altro dispaccio da Costantinopoli in data del 
2) ai medesimi giornali amuncia che Almet Welish 
è nominato ambusciatore a Pari 

Le ultime notizie telegraf del 21 portavano 
ehe la borsa di Porigi era a quella data inauimata c 

ferma e quella di Vicuva pure iasnimata € mono 

‘ma. 

— Seconda le voci che circolam, dies l'Uairr- 
sl, il Corgresso nor dorrà avere per unico risultato 
il ristabilimento dell'ordine politico in Italia, mi do- 

dare all'ordiae soziale gara.iz e valevoli a remlere 
sicuta l'Europa circa il suo avw.nire. Si ima au- 
cosa quale sarà l'estensione del lin.te, entro il quale 
il Coagresso farà aggirare i suoi lavori, misi sa che 
| rappreseuanti di vari Stati hanno già convenito di 
proporre ai loro colleghi una esposizio.e di principi 
elinentemeate propri a rassicurare nel tempo stesso 


sovrani e-papo'i, che è quanto dire rendere d'ora in | 


poi assai dillicili, se non impossibili, le rivoluzioni sul 
continente. Questa specie di programma d'ordine so- 
ciale sarebbe, in qualche molo, il testo d'ua contrat 
to, pel qualy i capi dui diversi Stati curopei' rende- 
r-bbero solidari i lor in eressi e quelli dei lorg po- 
poli, formando vua lega contro la tivoluzigae. 

— Sullo stesso. argomento: dell’opera del fatto 
Congresso, la. Guzzetta di Lion: éd.ii si esprime: 

La rivoluzione aspetta con impaziepza che venga 
creato un nuovo*dirittà» pubblico , il quale meglio 
convenga aHe:sue: tendenze 3 in questa Speranza è 
sostenuta dal dinguaggio: di taluni giormili , special 
mente iliglesi e se dovesse ‘ritisbire’ a uridnfate în 


ciò, ben: presto» aprirebbe un: piùvasto campo all'o- | 


peraimibia ii ii 4 i 
Se Ja, pivoluzione potesse riferivsi ulle decisioni 


di un Congresso movarehico e citarle come: un pre- | 


possibile opzorsi più tardi alla applicazione sti 


paesi dei mezzi impiegati via Dalit ? Un 0 


mouia in seno del go Î 
Hatanto il Times, dimenticando il suo linguaggio || 

f di ieri, torna al suo antico tena di gelosa oppusi- 
Zione ul canale di Suez. Gli allori del Moraiag-Post | 


composto delle cinque grandi potonze e degli Stati 
priucipali, che tutti insieme rappresentano 1° Europa 
intiera non può limitarsi ad esprimere semplici ve- 
dute teoriche; esso deve sentirsi: chiamato.a far va- 
lere dappertutto ciò che‘ha riconosciuto come gia- 
sto» buono e vera. Se: de ue stesso xi dichiarasse 
impotente, ciò equivarrehbo ad uni abdieazione della 
mosarchia in.favore della. rivoluzione, 

Il cousvriortel Go 2700450 surà dunque, in primo 
luogo, chiumato a riempiere le lacune che le stipi= 
lazioni tra Francia ed Atstria baano lasciate; il mo- 
do con cui il Congresso giungerà a questo non può 
tino d'ora indicarsi a prevedersi , ma certo è che i 
suoi mezzi non potrunvo essere di curztiere diverso 
da quella ce sono le stipolazioni medosion:. 

È qusto l'intimo couvincimento  d' oguuno che 
peosi saggiamente ed è però dovere il proclamare 


ogui giorno allamonte queste idee, in quanto che gior- | 


nalineote in una: parte della Slumpa estera si Lrova- 
Mo csposte delle vedute diametralmente diverse. Non 


è necessario aggiungere che non facciamo allusione | 


alle elucubrazioni del giornalismo piemontese e del- 
l'italia centrale, le cui pretese crescono evidente 
mente a seconda che le speranze di successo dimi- 
nuiscono, ma parlano di suluni organi della stampi, 
specialmente inglese che si compiacciono di distrug- 
gere l'idea di qualunque stipulazione seg cd un 
nulliudo gli obblighi ed i doveri che ne d rivano ri- 
vendicare al Congresso ung libertà d'azione il'imituta 
e assoluta. Eppure nvlla vi ha nella attitudine dei 
| diversi gabinetti che tenda in molo qualua pue a giu- 
stificare simile liaguaggio. I whigs, le velleità dei 
fua'i on datano da oggi, sembrano aver rinunciato 
| a far tiivafare ed imporre al Congresso la loro po- 
litica ; la loro parte si limite 
quella di spettatore. Per quel che concerae il gabi- 
netto delle Tuileries, gli obblighi che gli som» im- 
posti dagli impegni presi a Villafranca e so eonemente 
rinnovati a Zurigo, souo troppo positivi perchè possa 
0 voglia sottcarvisi. Lu quanto poi alle altre potenze, 
fl case sona tulle Laato interessate a fur succedere allo 
stato attuale un ord ug di cose più conforme di priu- 
cipi inmntabili di dritto e di legalità, che uo può 


dubityysi che esse vogliano più a luago dollerare e È 


f gorantise il proscute disidiao. 


— Sembri che sori dissensi siano scoppiati, | 


dice il Pays, tra membri del gabinetto britannico, 
minacciano anche di produrre unuerisi miaisterisie. 


Questi dissensi proverrehbero, a quanto dicesi, da due 4 


cause: l'affare di Suez ed il progesto della 
elettorale. Sulla prima questioae , lord Jonh Russell 
favorevole ali' impresa di Lessepi, si troverebbe in 
formale opposizione con lord: Palmerston; sulla secona- 
f da, i meinbri peolisti del gabinetto, specialmente 
Gladstone, sarebbero ia disaccordo completo con lord 
Russell sulla cifra progettata dil nuovo censo elet- 


torale. Ciascuno, a quanto si assicura , persiste nel | 


proprio seatfimento e si cerco i inezzi di far scom- 
pavire queste di.icoità , oTeyd) di ristabi ire l'ar- 
ilanaivo, 


lanzo senza dubbio suscitato la sun invidia ed esso 
è. oggi d'accordo con quel giornale per considerare 
ilptaglio dell’istmo come una impresa esse izialimente 
politica, di cui daplice roanitato sarebb:, afrancare 


l' Egilto. dalla sovranità dela Porta è farne una sve- È 


cie di possedimento frinéasts 
Ambedue i giorvali © si sforiam di + en'unerare 
tntii gli invanrezicnli, sesoao.it.loro moda. di-vs- 


dere, e tutti i pericoli che, pro. lurrebbe. l'oTettuazio- È 


ne del progetto, ina le lov fantasaiigorie. nor in- 
guaio alcuno . N. Times cd ilAforwing-Post. sano 
oruatai ‘rimasti soli net lora pargre. ed .inInghilterma 
anch» gli altri orgagi della shumpa si gocandano. nel. 
chixdere al governo. britannico d'intondsrsi coi gibi- 
netti europei, circa a,’ impresa dell'istnò di, Saeg 
alfine. di, rinortaria, al suo, carattere. eschisitamente 
Petmmerciala; ‘nol -0aso jr cui. palesse -veromento’ al- 
È ia I 


questa pre. 


quauto pare, a 


tese, che la Spagna ha la estensione medesima della 
Prussia e che possiede flotta, le colonie et.una 
armata rispettab'le. La Francia e l'Austria, secon 
do il giornate belga, sarebbero favorevoli alla richie 
sta deb gabinetto spagnadio. 
— Il giorno 20 ha avuto luogo è Londra una 
specie di rivista dui nuovi arruolati nefla brigata 
dei carabinieri della capitale. La riunione aveva per 
| iscopo di far prestare giuramento ai muovi volontari. 
| Il ford maire, il quale presiedeva, ha profittito di 
Questa circostanza per pronunciare un discorso , nel 
quale sono riflesse tutte le apprensioni britanniche. 
Ecco un pusso di questa ullocuzione: 
» Siamo stati minacciati di una invasione ed 
| abbiumo riunito la gioventù del paese per respin- 
gerla. Io sono sicuro che ora noi non corriamo il 
no pericolo di essere agurediti da alcuno e sep- 
pure pericolo esistesse, questo sarebbe diminiito de 
molto dicchè si è i: modo così evidente dfianifestato 
il sentimento, non soto della Città di Londraî}ima ci 
tutto il paese ». 
— L'apertura del parlamento i aio ha avuto 
| luogo il 10. Un dispaccio da Corfà ammacia che 
30 deputati solamente su 42 ban io visyosio all ap- 
pello e che tutti hanno protestato contro l'interven- 
to del lord alto commissario negli alluri del parla- 
mento. Il disvaccio aggiunge che è probabile lo scio 
glimento de'la cainera. 

| — Un dispaccio di Jussy annineia che l'assen- 
blca moldava è stata sciita il 21). 

— Si hanao notizie degli Stati-Uniti fino al 7. 
Il Congresso è stato aperto, ma il messaggio del pro 
sideute, di cui si è publcato il sunto non fu co- 
municato. 

— Nessa nuovo avveaimenio si è pro lotto sal 

atto delta guerra al Murocco. 

Un dispaccio da Madrid del 29 annimcia che 
abborlanti pioggie hamio invalato il terreao dell'e 
compamento. 

— La Corrispul. Huves viepiloga è commenta 
nel molo che 

tima nente dalla stampa inglese sulla quistione det- 
l'istino di Suez : 
diTelle afferrare con precisione il senso della 
politica s giiti a Londra a riguardo deli uo di 
Suez, sia uci Consigli d nd siqonei gior 
nali che hanno l'abitudine di parare a nome di di- 
versi membri del gi 

Lord John Russell è alcuni alti suoi colleghi , 
anzi che combat tend :rebb 1), dicesi, ad încorag 
giare questa grand’ impresi, ma lo Paluceston è 1 
suoi srnici più iutimi continuerebbero nella resisten- 
za. Questi dissessi però rimangono occulti, ed il go 
verno di Londra sembra lasciare a sit Enrico Bul- 
Wer, cone già a lord Bodc.ille, carta bianca ‘per 
negoziare questa faccenda. 

Gli stessi dispareri regnano ne' fogli inglesi senza 

f che si precisino cor evidenza lo obbiezioni settevate 
lio del canale e la concessione del tir- 
ragnia u- 


de, i principali articoli. pubblicati 


mano d'autorizzazione delia Porta alla è 
i fe. Si rimane nell’indefinîto , e sì gettuso al 
puliblico, che intertoga , wuille ragioni Speciose , che 
non hanno alto scopo che di velare le vere 1 

{ che teagono loatana l'opera fu più desiderata at'Ea- 
| ropa iutera. Oggi ancora il Times, il Moruiayg Il 
ratd e il Morning-Pos ci dunso questo spettacolo 
singolare. ; 

M Morniag-Her4tl, divento, com'è noto, il pro- 
totipo del più fiero to.is:), si provuncia pro' e cor- 
tro l'impresa ad un tempo stesso; el eèeò co negli 
ragioni i « Sé qostra lunto ardore per quest” imp 
su, s0,0 perchè credesi i che un 
colpo sarà portalo sagl'iateressi ioglesi iu Orione, © 
conseguentemente us immenso henfizio pel conti- 
nente; Per far Lrionfare questo progetta, ua si tele 
di compromettere l'infipendenza del sultano Abdul 
Mogid. Quanto all'influenza iuglese, essa non vi per- 
s derobbie unta. Fin che avremo le Lalie, non avreiio 
*ai temere l'intuenza uè della Francia, nè dell'Au- 
stria, mò della Russia in Egiuo, Gl'iadigeui conosco- 
DÒ la'nostra! forza nostra ricchezza ; eglino s 
ina: che siamo i migliori compratori del vi N ca- 
nale, fosse pur esso aperto, la maggior parte della 
navigazione, si farebbe sollo baudiera iug'ese. li no- 
‘sto ambisciatore a Obstiitindzioli = poneane = bene 

nagigtgine ii pericoli chè alcuni uomini di Suito 
credo19 apparecchiaci colla combinaziona Lesseps 


La Porta potrebbe mettere a condizione della con- 
cessione del firmano una nuova garanzia delle sue 
provincie egiziane da parte delle potenze che doman- 
dano il firmano; così potrebbe accomodar quest’ af 
fare. Tolta così la opposizione inglese, il progetto del 
sig. Lesseps sarebbe presto messo alla prova. e la sua 
mancanza di riuscita diverrebbe patente. » 

Così, secondo il Morning-Herald , 1° Inghilterra 
avrebbe ad uno stesso tempo tutto. a paventare e po- 
co a temere dall'esecuzione dei lavori. L'impero bri- 
tannico, padrone sempre delle Indie , profitterebbe 
più di tutti della congiunzione dei due mari; ciò che 
non impedirebbe all'opposizione inglese di vincere il 
suo proposito, poichè la cattiva riuscita dell'impresa 
diverrebbe ben tosto patente. Comprenda chi può una 
tal logica. 

Il Times, per mascherare il suo mal volere, 
svolge altre arguzie. Mette da banda le supposizioni 
pessimiste del Morning-Herald a riguardo delle in- 
tenzioni ostili dell'Europa ; il pensiero è molto meno 
egoistico : 

« Noi non vediamo, dic'egli, perehè se i fran- 
cesi ed altro popolo qualsiasi vogliano seppellire il 
lor denaro nelle sabbie, noi ci attireremmo tante mo- 
lestie, come lo abbiamo fatto finora, per distraggere 
queste illusioni. Se la Francia, se l’Austria, la Prus- 
sia, la Russia ed il Piemonte sono così infatuati di 
questa malaugurata impresa, si concertino insieme per 
procurarle il patronato del Sultano; noi non abbiamo 
bisogno di perseverare nella nostra opposizione. Di 
fatto, siccome noi siamo potentemente convinti che i 
lavori non possono essere eseguiti, € che certo non 
si potranno mai mantenere, non dobbiamo far dire 
che un risultato impossibile ci ispiri alcun serio ti- 
more » » 

Il Times dichiara poi, come l’Herald, che « se 
il canale di Suez dovrà mai aprirsi, sarà a vantaggio 
dell'Inghilterra, » e, ciò non ostante, sembra non de- 
siderare, meno del suo collega, la ruina d'un affare 
così profittevole. Confessiamo che tutto ciò è bene 
oscuro per chi ragiona, prendendo per punto di par- 
tenza i sentimenti giusti e leali del patriotismo. 

Finalmente il Morning-Post compie l' opera di 
confusione che tiene turbati tutti gli Edipi della di- 
plomazia. 

L'organo ufficioso di lord Palmerston dichiara 
alla sua volta che un firmano ottenuto dal sig. Les- 
seps equivarebbe ad una separazione dell’ Egitto dal- 
la Turchia, e che il rifiuto della Porta d’ accordare 
il firmano è savio, che l'Inghilterra appoggerà ques- 
to rifiuto, e che le potenze non hanno il diritto di 
forzare la Porta che sarà sostenuta dall’Inghilterra. 


Che vogliano seriamelzie dire tutte queste don- 
traddizioni è tritte queste dirguzie ? 

— Riferiamo da una'corrispondenza di Londra 

della Presse quanto seguiei: 
* 11 principale avvenimento politico di questa set- 
timana è stata la grande lotta fra gli ambasciatori 
delle grandi potenze & Costantinopoli per l'istmo di 
Suez. Non si comprende perchè lord Palmerston giu- 
dichi conveniente di sostepere con tanta ostinazione 
la sua opposizione ad un progetto , che qui non ha 
avversari, tuttochè nessuno vi abbia confidenza come 
speculazione commerciale. Ho buone ragioni per cre- 
dere che molti dei membri del gabinetto differiscano 
interamente d'opinione dà lord Palmerston in - tale 
questione; ma il Morning-Post, organo di Palmerston, 
mantiene la sua opposizione. 

Lord Palmerston s' itamagina che la sua riputa- 
zione, come diplomatico, dipenda dalla sua fermezza, 
tuttavolta sono certo che l’attuale gabinetto non de- 
sidera di sostenere una pugna su questo argomento. 
L’ opinione pubblica in Inghilterra è tutta contraria 
al primo ministro; nessuno crede alla facilità e-molto 
meno ancora al profitto della intrapresa, ma ognuno 
vede che l'Inghilterra non, ha non solo interesse di 
sorta a opporvisi, ma che in questo caso sarebbe 
troppo da egoista contrariare per mire interamente 
personali un lavoro che promette di sviluppare la ci- 
viltà del mondo. Se il primo ministro continua ad 
ostinarsi su questo soggetto egli corre qualche ri- 


schio di ottenere una qugiche sconfitta su ‘quest’af- | 


fare, senza importanza, nella prossima riunione del 
parlamento. 

Questa discussione & completamente inopportu- 
na nel momento che noi desideriamo di far prevalere 
la nostra influenza per il sostegno della causa italiana; 
non havvi cosa che possa viemmaggiormente scuotere 
l'influenza inglese in Europa che la riputazione, tut- 
tochiè poco meritata, di sostenere un sentimento in- 
giusto nelle nostre estere relazioni. Si dirà che noi 
siamo pronti a rischiare sotto l ignobile timore del 
nostro impero delle Indie, ciò che noi non rischie- 
remmo per la causa della libertà italiana. 

Il telegrafo ci amnunzia un nuovo articolo del 
Morning-Post sul taglio dell’istmo di Suez, non meno 
violento del primo. Gli altri giornali inglesi, al con- 
trario, compresi gli organi del ministero, il Daily-News 


fra gli altri, si limitano a chiedere che l'Inghilterra | 


s' intenda coll’ Austria , colla Prussia e colla Russia 


per far intredurre» nella concessione del sig. di Les- | P 


seps alcuni emendamenti che rendano l'impresa esclu- 
sivamente internazionale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA 
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NECROLOGIA 


La maltina del 21 corrente sul far del giorno, 
nel monastero di s. Gregorio al monte Celio, moriva 
monsignor Filippo Artico Vescovo di Asti. Sia per- 
messa una parola di cordiale compianto a chi gli fu 
concittadino, discepolo e amico. 

Nato nel 1798 in Caneda, città del Trevigiano, 
studiò ivi e in Padova lettere, filosofia e teologia; poi 
fu maestro nel patrio seminario, che anche per lui salì 
alla bella fama che tuttora conserva. Insegnava colla 
voce e coll’ esempio , collo scritto e coll’ opera assi- 
dua, amorosa, intelligente. Subito si distinse princi- 
palmente nelle lettere italiane e latine. Lo stile avea 
facile, immaginoso, armonioso ; la dizione spontanea 
e animata; la voce gradit;a il gesto naturale, vivace e 
dignitoso, onde riuniva quanto può maggiormente gio- 
vare a maestro ed gratore. Che se come maestro la 
sua fama rimase per avventura circoscritta alla Dio- 
cesi, come Oratore lo conobbe e lodò tutta Italia. I 
primi pergami della Penisola se lo disputarono. Pre- 
dicò applauditissimo a Venezia, Milano, Genova, Ro- 
ma, Napoli, a Vienna e due 0 tre volte a Torino, dove 
Re Carlo Alberto desiderò tenerselo stabilmente vici- 
no, € chiestolo all'imperatore d'Austria, il propose a 
Gregorio XVI, come vescovo d'Asti. L’Artico era al- 
lora Canonico teologo della sua cattedrale. 

Divenuto Vescovo di Sede antichissima e cospi- 
cua, amato da Gregorio XVI che subito lo elesse a 
suo Assistente al soglio, amato dal suo Re che fre- 
giollo della Commenda de’ss. Maurizio e Lazzaro, ac- 
colto in Asti festivamente , potè sembrare aver egli 
tocco il maggior colmo de' beni. Ma si è qui appunto 
che la ruota della fortuna si volse, 0 a parlare più 
cristianamente, si è quì che Iddio volle provare l’ot- 
timo Vescovo con una serie non interrotta di grandi 
amarezze. Sofferse fortemente , e perdonò a tutti; e 
di perdono e d'amore furono le ultime parole ch' ei 
proferiva morendo. Dapoco meno che due anni era a 
Roma, vivendo nel silenzio dei chiostri poveramente, 
ma largheggiando, secondo il suo uso, co poveri, e 

| colle Chiese.. A mezzo novembre si era ritratto nel 
monastero di s. Gregorio al monte Celio, e subito fu 
colto da pneumonia, che nessuna cura 0 rimedio valse 
a infrenare. Invocò e ricevette i conforti di nostra s. 
Religione con fervente pietà, e venne consolato dalla 
benedizione inviatagli espressamente dal S. Padre. Ras- 
segnato e tranquillo parlava della sua finé vicina colla 
calma del giusto; sinchè la mattina del 21 si addormen- 
tò nel Signore. Anche morendo beneficò de’suoi pochi 
averi la sua patria, e la sua Chiesa. Chi lo conobbe 
dappresso e veracemente , conserverà di quest'uomo 
reziosa e perenne ricordanza, lamentando che in lui 
siasi spento un lume della Chiesa, e della patria. 
F. N. 


® SUL LIVELLO DEL mARE 
25 Ceni.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


lozzi, e si deduce a pubblica notizia per ogn 
effetto di ragione. 
Romia 24 deo. 1859. 


Orazio Monetti Cesarini 
Not, di Collegio 
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y 
TI Giornale di Roma esce alle 6" DI A 
< Tresa eee— 


I prezzo di associazione, du:pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest, sc:3, 50. Un trimest. sc.4, 80. { 2% , ) 
Per un trimestre in tutto lo $tato Pontificio, franco di posta, 8c.3, 20. . d “RIU... 
All estero, secondo le iasse postali stabilite per 1 diversi Stati. Ù 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


iual.Giori dt 
7 sono gres ‘associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di far porre il loro nome e cogno- 
me, a scanso di equivoci, nei gruppi del da- 
naro che affidano alla posta, ovvero di accom- 
pagnarli con lettere di avviso. 

Li signori associati al Giornale di Roma, 
sono pregati di porre i loro nomi nel gruppo 
che affidano alla Posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 
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ROMA 28 Decembre 


Lunedì, festa del Protomartire s. Stefano, 
nella Cappella Sistina al Vaticano pontificò la 
solenne Messa l'Emo ec Rmo sig. Cardinale Gau- 
de dell ordine de’ Predicatori, e sermoneggiò 
il rev. sig. D. Giacomo Williams alunno del 
Collegio Inglese. 

Ieri, in cui ricorreva l'annua memoria di 
s. Giov. Apostolo ed Evangelista, offerì solenne- 
ficio l' Emo e Rio signor Cardinale Barnabò 
Prefetto ' della Sacra Congregazione di Propa- 
ganda fide, e disse la latina orazione il rev. 
padre Filippo Fuschillo dell’ ordine dei Minimi 
di s. Francesco di Paola, parroco di s. An- 
drea delle Fratte. Sì all'una, che all'altra Cap- 
pella Papale, intervennero la Santità” pi Nostro 
Sicwore, gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli 
Arcivescovi, Vescovi e i vari Collegi della Pre- 
latura, l’Eccellentissima Magistratura romana, 
e quanti altri hanno l’ onore di assistervi. 


—tototitpero — 


NOTIZIE DIVERSE 


© Sono cose assai consolanti e commoventi insie- 
me le relazioni che ne giungeno da ogni parte del- 
l'Orbe Cattolico ad attestare l'interesse che prendono: 
l'Episcopato, il Clero ed i Laici alle' presenti  contin= 
genze d’Italia, e più particolarmente’ alle condizioni 
dello Stato della Chiesa. Francia, Spagna, Allemagna, 
Irlanda; Svizzera, Olanda e molte altre contrade si 
spiegano energicamente in un medesimo senso. L'Ita- 


lia stess, beiichè così agitata, non lascia d' inviare” 


rizzi, e mille e mille leuere, nelle quali, dimen- 
titando i propri mali, lamenta i tristi fatti che si 
Stato della Chiesa. B 


6 edeétio i festivi 


va “Os 


gi I 


« Veggendo che una p@fezione dei suoi sudditi in- 

sorti contro la sua Autoritgon una ribellione che 

dì Jena cari | «iptigoe | 
zione, e coll'assistenza di stranieri ed invasori, lo' 
ha privato di alcune provincie di cui persiste tutta- 
via nel possesso, — 

« Veggendo che qualche governo europeo ha coo- 
perato a questa usurpazione coll'impiego di denaro e 
truppe e altresì con aperti incoraggiamenti e segre- 
ti maneggi; nel mentre che altri governi sia per ti- 
more, sia per altro motivo, sono stati spettatori del- 
lo spogliamento del S. Padre, senza, protestare od 
opporvisi, — 

« Veggendo che nel nostro proprio'paese, la per- 
sona, il carattere, e gli atti del S. Padre sono stati 
attaccati e calunniati, nella stessa guisa che i suoi 
diritti negati, ed il suo governo dinunziato, — 

« Veggendo che queste dinunzie ed ostili manife- 
stazioni per parte della stampa protestante, di molti 
fra i primi uomini di Stato, e di altri investiti di 
pubblico carattere nel nostro paese, sono state gene- 
tali per modo che conservando noi il silenzio si potreb- 
be o imputarci di complicità in tale un procedimen- 
to, 0 d’indifferenza inverso il S. Padre, o di pusil- 
lanimità nell'esercizio del nostro diritto di far noto 
al governo, al potere legislativo, ed al pubblico , le 
nostre vedute ed i nostri sentimenti intorno a mate- 
rie di pubblico interesse, — 
vere inverso il S. Padre, il nostro paese, e noi stes- 
si, di pubblicare la seguente dichiarazione : 

« In primo luogo dichiariamo che mentre non è 
in noi dubbio alcuno sulla permanenza, finchè du- 
rerà il tempo , del capo della Chiesa Cattolica 
come successore di S. Pietro e Vicario di Cristo 
sulla terra, è cosa da non potersi tollerare da Cat- 
tolici, che il Sovrano Poatefice sia soggetto ad alcun 
poter temporale ; e di più, che la conservazione del- 
la sovranità temporale del S. Padre é della più alta 
importanza, aflin d’assicurare l’ esercizio indipen- 
dente del supremo suo potere spirituale; 

« Secondamente dichiariamo , che lo smembra- 
mento forzato di una porzione dei domini del S. Pa- 
dre è in principio un riagnoscimento del diritto di 
privarlo di tutti, ed offrirebbe un pretesto ed un 
esempio per la totale abolizione del suo potere tem- 
porale; 

« Terzo,dichiariamo,che riconoscendo come una 
sufficiente, giustificazione per privare il S. Padre di 
quelle provincie, il malcontento e la -disaffezione di 
una” parte del popolo della-Romagna, incoraggiata da 
influenze ed sinti stranieri; si viene a sanzionare un 
principio che è sovversivo ‘di ogni ordine, autorità, e 
governo; e distrugge pace; religione, ‘e società; 

»&*Quarto;-dichiariafo, che'fra i casi nei quali 
la tirannia, I: oppressione, o il malgoverno di qua- 
lunque”Scvrado siano mai:stati, in ‘alcun tempo, giu- . 
dioati tali da coonestaré ne' di lui ‘sudditi ‘il rinun- . 


SU 1 GI af del Governo; inseriti nel' Giornale di-Roma: sono afficiali. 
| EC TRNPTA | 

+ 3olettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inelijeste e le inserzioni 

che si volessero pubblicare , devono essere alfrancati all’ officio 

i istraz.” del Giornale via della Stampepia Camerale n.°14 A. 

Biavvette, di notare; entro i gruppi, il nome € cegu.‘ del trasmittente. 


sia fuori dei suoi domini, tentano di giustificare la... 
presente ribellione allegundo-il malgoverno;” sd) 
. -Pinalmente, e per- ilerite, ragioni 

« Noi protestiamò contro ‘il torto fatto al'S. Pa- 
dre col privarlo dei suoi territori, —protestiamo con- 
tro il torto fatto a tutti i Cattolici attentando all' e- 
sercizio indipendente del potere spirituale del Pa- 
pa, di cui è salvaguardia la temporale sovranità, — 
protestiamo contro la ribellione d'una porzione dei 
suoi sudditi nella Romagna, siccome ingiustificabile ; 
e contro il soccorso loro prestato da incendiari stra- 
nieri e da invasori venuti dagli Stati vicini, come 
ancora da uomini di Stato europei; e la nostra pro- 
testa è motivata da ciò, che questa ribellione è di 
detrimento alla religione e pericolosa per la pace 
del mondo, e per la sicurezza di tutti i governi. Di 
più, — protestiamo contro ogni violazione dei diritti 
del S.Padre come Sovrano indipendente, — protestiamo 
contro la pretesa, per parte di qualunque altro Sta- 
to, o di qualunque Congresso di Stati , di disporre 
dei territori del S. Padre, o d’ imporre a lui ‘condi- 
zione alcuna contro la sua propria volontà, persuasi 
che la giustizia insieme e la saggia politica dettano 
doversi lasciare al suo giudizio , ed alla sua indu- 
bitata benevoglienza, senza vincolo 0 pressione alcu- 
na, qualunque cambiamento nelle leggi o amministra- 
zione dei suoi domini; 

« Protestiamo, specialmente, contro l'uso che 


si volesse fare “ potere 0. influenza del nostro, pae- 
“se — sia in'un Congresso di Stati ‘europei, sia se- 


paratamente, a favore dei sudditi ribelli del S. Pa- 
dre; affine o di spogliarlo dei suoi domini, o di intac- 
care la indipendenza della sua Sovranità imponendo- 
gli alcuna condizione; 

» E noi coll’atto presente, facciamo nota la no- 
stra determinazione di resistere e ribattere nello spi- 
rito della costituzione, qualunque attentato di simil 
genere che provenga dai consiglieri responsabili del- 
la Corona, a qualsiasi partito dello Stato possano es- 
si appartenere. 

18, Clifford-street, Londra, Decembre 14, 1859. 

Il giornale fa seguire a questa dichiarazione le 
firme di personaggi i più ragguardevoli, quali sono 
parecchi, Lords, molti membri del Parlamento ed al- 


influenze. Lungo sarebbe il quì trascriverle, anche 
perchè lo stesso giornale si propone di proseguire a 
dare il numero immenso di firme di cui la surrife- 
rita dichiarazione» giornalmente si cuopre. 


— Una corrispondenza particolare del Giornale 
di Francoforte contiene i seguenti particolari sulla 
situazione degli spiriti in Italia : 

« Tutti i rapporti che ci arrivano da una setti- 
mana dalla Lombardia s° accordano a constatare che 
s'operò ‘nella pubblica opinione un notevole voltafac- 
cia, il cui carattere preciso non si saprebbe ancora 
definire, ma che, in ogui caso è poco favorevole, sia 
alla politica d’annessiore, sia all'ordine di cose in ge- 
nerale preconitzato dal governo sardo-piemoritese. È 


sopratutto in Toscana dove questo spirito di ripulsio- 


‘che in ogni tempo fu il distintivo delle repubbli- 


l'che italiane, e le ha sì efficacemente preservate dal- 


pel primo il segdale della sollevazione contro il pò- 
tere dei suoi principi , fosse pure il primo a rientra- 
re nella via d'una ristaurazione spontanea. È noto 
d'altronde che ip Toscana, come pure nel resto del- 
l’Italia centrale, le popolazioni delle campagne , che 
formano l'immensa maggioranza degli abitanti del 
paese furono costantemente ostili all'ultimo movimen- 
to rivoluzionario e ne subirono per forza le conse- 
guenze ». 


— Il Pays dà come autentica la notizia che la 
Russia manda al Congresso di Parigi S. E. il principe 
Gortschakoff come primo plenipotenziario e8.E. it conte 
de Kisseleff quale secondo plenipotenziario. Vuoglsi 
che il differimento del Congresso al 20 gennaio sia- 
si avverato dietro domanda della Russia. 

Un dispaccio di Londra riportato dall'Indip. Bel- 
ge reca che il pr. de la Tour d’ Auvergne sarebbe se- 
condo plenipotenziario per la Fraucia, e che davasi per 
certo che il march. D'Autoniui sarebbe secondo pleni- 
potenziario per le Due Sicilie. In sostanza poi assi- 
curasi che Francia , Austria, Prussia , e Russia sa- 
ranno decisamente tutte rappresentate al Congresso 


dui loro ministri degli affari esteri, qualunque possa | 


essere a questo riguardo la decisione ulteriore del 
gabinetto di Londra, 

— In un carteggio di Parigi della Gazzetta U- 
niversale di Augusta si legge cone segue: 

« Sono autorizzato da parte competente di ne- 
gare formalmente la notizia recata da fogli inglesi 
che la corte delle Tuileries abbia promesso algabi- 
netto di St-James di prestarsi per la formazione di 
un regno nell’ Italia centrale. Giò che sembrano i- 
gnorare i giornali , e che pure è fatto positivo , 
si è che non soltanto la Francia respinse deci- 
samente il programma inglese, ma che la Rus- 


sia combattè sopratutto energicamente la presenta- | 


zione di un programma qualunque. Quindi tutte le 
potenze si presenteranno al Congresso con illituitata 


libertà di azione, e colla sua eccezione che jAustria | 


e Francia si trovano impegnate ad appoggiare in co- 
mune certe combinazioni intorno alle questioni pen- 


denti sulle quali si sono formalmente accordate. Que- | 


sta intelligenza fu ottenuta dal principe Riccardo di 
Métternich durante la sola gita a' Biarritz e it ripe- 
tuto di lui soggiorno a Compiégne », 

— Leggesi nella Gazzetta ufficiale di Vienna : 

« Parecchi giornali dello Stato ed esteri reca- 
rono in questi giorni, sull’ autorità di un dispaccio 
di Parigi, Ja notizia che i.legittimi duchi italiani 
avrebbero presentata una -Nota al Congresso per ri- 
servare i loro diritti. In base ad informazioni degne 
di fede, crediamo poter assicurare che questa noti» 
zia è infondata, e che tanto meno può trattarsi di un 
simile memoriale al Congresso, in quasto che, almeno 
finora, nen fu notificato ai duchi in alcun modo of- 
ficiale che il Congresso avrà luogo. 

— Una corrispondenza di Parigi dell’ Ingepen- 
dance Belge conferma che la Russia prese l’ inizia» 
tiva verso l'Inghilterra affine d' iudurla a: desigoore 
Jord Palmerstan 0 Jord J. Russell, quali  plenipoten= 
ziari al Congresso. grazia 

— Ua dispaccio telegrafico di Londra 21 corn 
annunzia Ja, morte di lerd Holland membro della Ca- 
mera dei lordi. 

— Leggssi nella Patrie la seguente nota : 

« Un giornale della sera, dietro un dispacciò 
privato giunto a Parigi, annuoziava la voce del ri 
tiro. di lord Jòha Russell che circolava’ a Lond: 
Quel giornale a che pelle 


una conpioniti IE to bifetiamo , fa pres 
sagire almeno finò ‘a. ’niomento ». 

— Dice ig ti, in una sua rubrica di Pa- 
rigi, come nelle conversazioni di quella capitale si 
discorreva di un; passato tra l’imperatore è 
lord Cowley. Nipòledag ‘avrebbe fatto conoscere al 
nobile lord coni' egli lacessantemente con ze- 
lo ad attutire le antipîttàe nazionali che si vanno 
manifestando tra Francia ed Inghilterra; il perchè a 
fui riustiva sensibile profondamente il vedere’ come 


l' Inghilterra dal canto suo si dia poco pensigro di | 


aiutarlo se’ suoi disegni. Vuolsi che questo colloquio 


ponesse in qualche apprensione 1° ambasciatore-ingte- - 


se, e si pretende sapere ch'egli ne riferisse alla sua 


corte. 


— Togliamo le seguenti notizie compendiate dalle 
Riviste politiche dell’Azmonja ; 

Il principe di Metervich da Parigi inviò le mi- 
gliovi notizie a Vienna relative alle intenzioni del- 
l'imperator Napoleone, scrive Ja Gassetta di Bre- 

| slavia; donde la risoluzione del governo austriaco 
di ridurre l'esercito attivo a 200 mila uomini, co- 
me era prima del 1848, e fare così un'economia di 
quasi 100 milioni di lire nel bilancio della guerra. 
Resta con ciò spiegato l'aumento dei fondi pubblici 
| alla borsa di Vienna, che in questi di fu del 10 
per cento. Il principe di Metternich fece sapere che 
l’imperatore Napoleone $, più che mai risoluto a 
| mantenere ed eseguire fe convenzioni di Villafranca 
| ed a regolare ogni cosa iu Italia secondo i desideri 
dell'Austria. 


— Alla dieta di Francoforte, il 17 del corren- 
te, furono presentate lg seguenti proposte da parte 
di nove Stati germanici radunati a Wirtzbourg sotto 
gli auspiei della Baviera : Pubblicazione dei processi 
verbali della dieta stessa ; legislazione civile e cri- 
minale uniforme ; legge comune sul domicilio e sul 
diritto d'ogni tedesco di soggiornare in qualunque 
Stato della Confederazione; finalmente nuovo riordi- 
nainento delle forze militari di terra e di mare per 
rendere più forte l'esercito, senza aumentarne il nu- 
mero e per difendere, j Jidi del Baltico e del mare 
settentrionale. 


J 

Îa Corrispondenza Bullier, le 
domande soprariferite conterrebbero tutte le riforme 
utili e possibili nella presente condizione della Ger- 
mania. La dieta, dopo la presentazione di quelle 
proposte, sospese le sue tornate, a motivo delle fe- 
ste natalizie, fino al 5 di gennaio. 


— Nel prossimo: anno 1860 i commissari delle 
due maggiori Polenze tedesche, Austria e Prussia, 
devono riunirsi, secondo ’art. 25 - del trattato di 
commercio del 1853, pér istabilire la lega doganale 
tra Austria e Prussia non solo, ma tra i vari Statî 
tedeschi, che già fecero trattati d'upione doganalé 
<oll’una 0 coll'altra di quelle «due Potenze primarie; 


Si devo insomma bereare ib modo più spedito per fat' 


entrare l’Austria mello: avliversin , 0 lega doganalà 
stabilita della Prussia coo altri Stati della Germania; 
Se il divisambt0 riene offeituato, allora lo soliverein, 
che era detto una+macchina contro |’ influenza gue 
striaca, diviene un :isteumento-in mano del gabinetto 
di: Vienva. iIn caso contraria, verrebbe sciolto lo stese 
so: solleerein, non volendo, gli Ytati . meridiomali. re» 
stare divisi dall'Austria Quei i 

muove assai i tedeschi, e più che lì 

posta od, iograadita peri la ey della | Costituzione 


la seconda alternativa del progetto di modificazione 
alla legge fondamentale proposto dal rettore Musius. 
Stando a quesio progetto, in luogo di un luogote- 
nente (Statthalter ), ufficio che sarebbe abolito, do- 
vrebbero nominarsi due ministri di Stato. Fia qui non 
vi era che un ministro di Stato per la Norsegia, il 
quale presiedeva la sezione per la Norvegia del cop- 
siglio di Stato residente in Stoccolma. Si prevede si- 
cura la sanzione regia a questo progetto, quando es- 
sò venga adottato dalla storthing. » 


— Leggiamo in una corrispondenza da Pietro- 
burgo, 7 corrente, della Gazzetta d'Augusta: 

« Ieri è morto in età di 82 anni il generale di 
cavalleria, noto per le sue azioni nella campagna del 
1812, gran cacciatore e membro del consiglio del- 
l'impero, Wassiltschikoff. H luogotenente. del Cau- 
f caso, principe Bariatinski, è molto occupato ad or- 

ganizzare l’amministrazione in quella provincia, af- 
finchè dopo la sottomissione della parte occidentale 
{ del Caucaso vi possano regolarmente funzionare le 
| autorità russe e possa operarsi la fusione col rima- 
nente dell’ impero. 

« Dopo che gli antichi distretti delle coste cel 
Caspio vennero. ripartiti e fattene le provincie del Da- 
ghestan settentrionale, ceutrale e meridionale, il kha- 
nato di Kasi-Kumuch che fino alla morte di Agalar- 

| Beg aveva conservato una specie di indipendenza, e 
f poi venne collocato sotto la direzione del generale 
comandante nel Daghestan meridionale, venne ora 
| posto sotto una amministrazione completamente civi- 
| le. Ancora più importante è la” istituzione di tre 
seuole di distretto e di tre scuole primarie iu diver- 
se città del Caucaso, destinate a ricevere i figli dei 
montanari e quelli degli impiegati russi, e dotate di 
una ragguardevole quantità di pi gratuite. Il sig. 
Adlerskron ebbe la concessione imperiale per la co- 
struzione di una strada ferrata da Riga a Mittau, e 
per I° esercizio di essa per lo spazio di ottanta anni. 
L’ altrieri il corpo degli ingegueri e l' istituto degli 
ingegneri festeggiarono il cinquantesimo anniversario 
della loro esistenza in presenza del ministro delle pub- 
bliche costruzioni. L' imperatore ha sottoscritto un 
gran numero di promozioni e di concessioni di ordi- 
ni cavallereschi. a 


— Mentre i soldati spagnuoli assistevano, il 15 
del corrente, ad una messa funebre celebrata in mez- 
zo al campo pei loro compagni inorti, furono assaliti 
furiosamente da 15,000 mauri :. ma li respinsero con 
perdite enornii. IL generale Ros de Olano avviluppò 
il nemico girando dall'ata destra, e lo respinse colla 
baionetta, mentre l'artiglieria spagnuola fubminava il 
centro. La mimerosa cavalleria maura si diede alla 
fuga, decimata dalle fucilate e cannonate  continne. 
Le perdite dei mauri in: questo fatto d'arme ascose- 
ro a 1,500 morti o feriti ; gli spagnuoli ebbero 30 
morti e 126 feriti, diéci dei quali sono uficiali. 

Non ostante questo rovescio ci fu noto per via 
telegrafica come nel giorno 48 ottomila mori attac- 
carono di nuovo gli spagnuoli che li respinsero vi- 
gorosamente e gli fecero gravi danni e colle granate 
e colle mitraglie. Fuggirono in disordine gli assali- 
tori, mentre gli spagnuoli non ebbero che una cin- 
quantina di feriti. 

I giornali spagnuoli accusapo l'Iughilterra non 
solò di far voti per la vittoria dei Mauri, ma di som- 
mMivistràre a questi armi e denari contro gli Spagnuali, 
come ancora di dar consigli al Marocco. Il Zimes,si 
{ tà di purgare da questa i suoi pae- 

it: Questo” gioruate attenti sos) sssere nati da 
ciò che il sig: Drummond, inglese, soggiorna a Tan- 
| geri. od’ almeno si reca tutti i d: a Tangeri  ritor- 
i ‘a passar Ta potte a bordo : ma benchè questo fatto 

dubbio; tuttavia gli Spaguuoli ne deducguo che il 
Signor Diuninond va a Taugeri per dare consigli ai 
«Mauri e dirigerli pella difesa, il si ‘0on è, pon può 
Sere, dict .}l Timès. Parimenti, stando sempre. allo 
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Druinmond, se 7 


‘ giorsali degli Stati-Uniti alla partenza d 


guerra, dall' Havana veagono a rinforzare la squadra 
di Aigesiras. : ‘ 

L'ermata d'Africa se da principi ebbe.a lottare 
con traversie di mare, privazioni e contrarietà atmo» 
sferiche, ora sappiamo che potà finalmente esspre ab- 
bondauiemente proyveduta di viveri, 

A Malta correva voce che per l'apertura del Par- 


lamento Jonio a Corfù si apparecchiava una sollevazione | 


contre Il Jord alto comustssario è doniro {1 governo ingle- 
se. Ma fl sig, Stark, Jard glto comttilasorio a Corfù, ufo 
è persona da tollerare siflagti trattgmnenti, dice il Chfv- 
nicle. L'ammiraglio Mundy e la aa squadra son sein) 

a Corfà Sve trovasi pure tia: presidio di 3000 i 
iuglesi. 


— Il Journ. de Constantinople ha il seguente 
arlicolo riguardo alle cose della Servia : 
._% Rileviamo che pareochi tra ì consoli delle ya- 
rie potenze residenti a Belgrado si videro: nella #6- 
cessità d'indirizzare al principe Milosch alcuno s- 
sermazioni concernenti il contegno assunto dal suo go- 
verno negli affari esteri. Egli sarcbbo stato esortato, 
se siamo bene informati, a sospender la politica n- 
augurata da qualche tempo e così pooò conforme al- 
le necessità imposte dalle condizioni attuali, Le 9s- 
servazioni de’ signori agenti consolari si sarebbero ri- 
ferite particolarmente alle meve scoperte nella Bal- 
garîa e nella Bosnia. Noi non sappiamo se questi sa- 
VI consigli abbiano recato il lor frutto, giacchè i no- 
stri ulfimi carteggi ci fanno conoscere alcuni fatti 
veramente gravi. Per tal modo, sulle antiche mura- 
glie della città di Belgrado sarebbero stati presi al 
cuni cannoni vecchi appartenenti al governo imperiale, 
all'insaputa di Osman pascià , che dovette non solo 
informarne il suo governo, ma eziandio domandare 
compiute spiegazioni riguardo a tale atto. Il sig. Ra- 
jovitch, capo del dicastero degli affari esteri del prin- 
cipe Milosch, in una prima riunione tenuta per trat- 
tar questa vertenza, finse di non conoscerla. Tutta- 
via crediamo sapere che oggi il governo sia stato in- 
vitato a dare una soddisfazione intorno a quest’ atto. 
Il principe Alessandro Raragiorgewitsch, che sì tro- 
vava nelle sue terre di Valachia, ritornò precipitosa- 
mente a Pest, temendo di esser vittima d’ ud atten- 
tato simile a quelli che furon commessi in questi ul- 


timi tempi persino a Costantinopoli, in occasione del- | 


le cose politiche della Servia. 

« La morte dell'infelice Lazzaro Aranghelowich 
sparse il terrore in tutti gli esiliati che parteciparo- 
no davvicino e da lontano ai fatti politici della Ser- 


ifatalea il quale quegrato si. 
‘miglio; bauki ergno i i 


Il io del 


‘porla del'-Messigg, e chiede, l'abglizione  dolla_ legge 
che vieta si cittadipi. degli Slli-Uniti, di arruolarai., 


per combatiere a sostegoa dei. castipzionali. messi» 
cani, , 
4 

*+— Ul governo cinese continua a fare grandi ap- 
parecchi. Il campo di Yanahewa, a due chilometri 
da Pekino , fu nocresciuto'e portato, dicesi, a cen 
to mila vomini. Ogni. giorno le truppe sonn eserci- 
tate nel maneggio dell’oemi. Hasuo luogo grabdi eve- 
luzioni di cavalleria: Si ereò un: nuovo corpo di ar- 
tiglieria. Alla fonderia imperiale si fobbricarono 150 
bocche da fuoco portatili, inventate dall' imperatore 
Ese-Kouang, predecessore dell' attuale sovrano. del 
celeste impero, Ricbiedonsi‘s8}-uoutini per ogui, pez- 
zo. Questa artiglieria prestò grandi servigi durante 
le guerre civili del paese, ma satà del tutte insuflì- 
ciente contro fe truppe enropec, 

Siu-koliu sembra dirigere gli affari, e sì pre- 
occupa della difesa delle coste. JI capo Mandehon 
tiene la sua armata sul piede di guerra. 

Durante questo tempo, i russi padroni già del- 
la parte settentrionale dell’ isola Sey-Hobin, acquista- 
rono ancora, per via di cessione, la parte meri- 
dionale, 

A Canton il nuovo servigio delle dogane fu io- 
stallato senza diflicoltà. Il commercio continua , co- 
me se la pace più perfetta esistesse fra le nazioni 
europee e la corte di Pekino. 

— Si ricevettero cattive notizie della Cocin- 
cina. La rabbia dei mandarini contro i cristiani non 


fa che aumentarsi nel Tonchino. Non è molto che | 


la pena più forte era l'esilio : al presente è quella 
della morte, e se sona preti si fanoo loro subire le 
persecuzioni più atroci. Setté fra essi che erano in- 
digeni furono sacrificati. 


nn mi 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Aunùnziasi da Londra 20 dicembre che è mor- | 


|| to in quella capitale il sig. Fitz-Roy ministro dei la- 


via. Finalmente si giunge a parlare della surrogazio- | 


ne del capu-kehajà del principe presso la Sublime 
Porta, sotto il pretesto che quest’ultimo, trasmetten- 
do fedelmente al suo governo l’ impressione prodotta 
qui dall'attuale condizione delle cose, non si sarebbe 
mostrato cieco servitore degli Obrenowitsch. Da tui- 
to ciò risulta che un intervento minaccia di divenire 
sempre più necessario, salvochè il principe Milosch, 
cedendo alle ultime ed esplicite rimostranze che gli 
furon fatte, non comprenda esser passato il tempo in 
cui una politica come quella da lui seguita possa dar 
guarentigie di avvenire e di successo ad una fami- 
ia prioci » 

sa ci LI Gacsslio di Cronstadt riceve dalla Mol- 
davia la notizia di un attentato , pochi giorni addie- 
tro, commesso in Jassy contro la. vita del prineipe 
Cuza; in conseguenza del quale un servo del princi- 
pe sarebbe morto. Gli autori di questo attentato do- 
vevano trovarsi tutti helle-mani della giùsvizia. Di- 
cesi che appartengano tutti al partito dei liberali e- 
saltati. Si attendono ulteriori comunicazioni, 


— Due argomenti occupavano gli anfînj ed i 
wapore 
Canadà, il 30 dello scorso novembre, cioà j} mes- 


saggio core della Repubblica e l' impicoa» 
gione del capitano Brown e compagni. Comincian 


da questo “iltimò fattò; ehe si compi il 2-del“cot-” 


rente, il 


vori pubblici della Gran Brettagna. 


— Un dispaccio telegrafico di Pietroburgo an- | 


nunzia che S, E. il principe Gortschakoff, primo ple- 
nipotenziario al Congresso di Parigi, lascerà Pietro- 
burgo il 34 dicembre e arriverà a Parigi dal 7 al 
10 gennaio. — Per la stessa via telegralica abbiamo 
da Pietroburgo 18, che la guerra del Caucaso è ap- 
pien terminata. Machmed - Alì si è reso al principe 
Bariatinsky con centamila fipcassi. Questo dispaccio 
conferma la notizia già conosciuta che il generale a- 
iutante di campo principe Buriatinaky fu: pròmosso 
al grado di feldmaresciallo dell'impero, e che il reg- 
gimento di Borodino, porterà. d'ora in poi il nome di 
reggimento del feld-maresciallo, Il prinoipe' Anatolio 
Bariatinsky suo fratello fu nominato, comandante del 


| reggimeoto delle guardie Preobragenski, 


Altro dispaccio telegrafieo da Jassy del 18 cor- 
rente, annunzia che in quel giorno fa sciolta I° as- 
semblea mbfdiva, dopo uvere ascolttito un messaggio 
det principe che fù accellp pon. acalanjazioni, Wi ot- 
dine perfetto regna a Jassy: 

Finalmeate.un. dispaccio da Costantinopoli del 
14, (dice che it Pivano ha.pisoluto. di domandare'al- 
l'Eutopa, prima di regolare. d'affré.di Suez, che vena. 
ga preliminarmente geraglità f'integrità della Tunehia, 

—. H.canalp di Suez, sienè ;elavàto, suo mal- 
grido, all'altezza di una: quistione politipa più. av- 


filuppata della quistione d’ Ita, L'eloguenza vialen- 
Senza del a i Russell, contro lo 
i che l'Inghilterra 


ee 


syenturato canale fa credere, 
i und) sdéceo 


H appella ad una Jise i del yicerà d'Egitto , scritta 

| al signor Lessopa havombre del 1855 e pubbli- 

| cata a Londra or ha pocetempe; ove dichiarasi che i la- 
vori del gauale pon potrapno incgmipciarsi senza un 
decreto di permissione del Sultano di Costantinopoli. 
Ml Post argomentò da. questa lettera, che la cofces- 
sione del canale fatta dal solé vicerè è nulla e come 
non avvenuta, perchè non fu spedito il decreto d'sa- 
torizzazione da. Costantinopoli : l inuugurazione sun 
que dei lavori, fatta il 25 d'aprile ora scorso in pre 
‘senza dei direttori, dell’impresario e di 150 operei., 
è .un atto arbitrasio ed illegale, e il ministro degli 
esteri del Vicerè, Cheriff pascià, con tutta ragione st 
oppose al proseguimento di quelli, che invano si-vo« 
gliono far credere provvisori. Quindi il foglio di lord 
Russell declama una Filippica contro la condotta ar- 
bitraria delle Potenze eupapce a danno del Sultano, 
del quale.a parole si vuole conservare l'indipendenza 
in quella ehe coi fatti è violata. 

« Nè si opponga, seguita il Pos', che al postut- 
to vien promossa una bella opera ‘eil utile; ancor4 
chè. fasse possibile, il canale di Suez nen si dovrebbe 
tollerare. Sarebbe opera utile e grandiosa un canale 
dal Reno at Danubio, ma nessuna potenza lo tot- 
lererebbe , se il governo russo ne ottenesse per for= 
za l'autorizzazione dalla Prussia ‘e dall’ Austria. H 
traforo det Moncenisio è opera gloriosa; ma se la 
concessione fosse stata estorta al re Vittorio Ema- 
nuete dall'Austria e dalla Francia, se alle due estre- 
mità della galleria del Moncenisio venissero collocati 
presidi austriaci e francesi, il governo sardo paghe- 
rebbe a troppo caro prezzo ì vantaggi commerciali 

| del traforo ». ’ 

Una ramanzina, o graffiattura è data dal foglio in- 
glese eziando al gabinetto di Torino, perchè piacque a 
luì pure di ordinare al suo inviato a Costautinopoli di 
| uoirsi colla Francia e coll’ Austria per favorire 1° o- 
| diato canale di Suez, che è una chimera in pratica, 
| în commercio, éd in politica, conchiude la sua tiri- 
| tera il Post. 

Se non a scusare, almeno a spiegare |’ acerbità 

| del foglio di Londra e la sua violenta opposizione 
al canale di Suez, oltre il presunto scacco della po- 
litica inglese in Italia, può contribuire l'annunzio date 
dal telegrafo, or ha pochi di, che la Francia prese 
possesso del porto d'Adool , o Adoolis nell’Abissinia 

| del chemenano già grande clamore quasi tutti i gior- 

| qali inglesi allarmati di consimile nuovo emergente. 

— Parlasi da qualche giorno, dice la Presse.dì 
dissenzioni che sarebbero scappiate fra i membri del 
gabinetto di Londra e che avrebbero un carattere 
molto serio per far temere una crisi ministeriale. 
Affermasi, da una parte, che lord Jobn Russell-non 
s' intenda con lord Palmerston in ordine all’ istmo di 
Suez, è dall'altra, che il progetto di riforma di lord 
| Jolw Russell spaventi i membri peolisti del gabinet- 

lo) segnatamente il sig. Gladstone ed il duca di New- 
castle, 

Questi rumori non sembrano meritare sino ad ora 
seria credenza. Sapevasi già da grao tempo che l'ame- 
gencità del ministero presieduto da lord Palmerston 
nom era completa; ma no bavvi ragione di credere che 
le varie opinioni siansi tutte ad un tratto urtate al 
punto da motivare una crisi accettando il, posto di 
cancelliere déllo Scacchiere In um mififstero in cui 
doveva trovarsi ad sno fianco non solamente lord John 
Russell, ma il signor Milner Gibson, e del quale la 
questione di riforma aveva determingto la formaziò- 
ne; il,sig. Gipilstove non poteva lusingarsi di radig- 
re questa questione dal programma del gabinetto. Esa 
si risolverà questa volla con un compromesso che'$n 
cain séddisferà aleudo, ma. del quale tutti 
riconoscergnno da: necessità. 

?Quanjo all istmo di Suez, l' epposizione di lopd 

Palmersion, sebbene più tharcata di quella dei audi 


APPENDIQE 


tit 
1 TEATRI DI ROMA DEL CARNEVALE 1859—60. 


Nella sera del 26 pros. pas. tutti i teatri di 
Roma aprivano le loro sale al corso di rappresenta- 
zioni della corrente stagione di carnevale. Affollato 
popolo dappertutto concorse a seconda che il vario 
genere di divertimento più lo allettava, ma straor- 
dinario e veramente imponente fu lo spettacolo del 
regio teatro di Apollo , in cui immensa moltitudine 
accalcavasi senza il minimo disordine , per assistere 
al duplice consueto trattenimento d’ opera e ballo , 
mentre la ilarità dipingevasi sui volti di tutti ad 
attestare della soddisfazione e della gioia universale. 

La sera burascosa del 26 dicembre, che segna 
di consueto un triste periodo d:i fasti teatrali di 
Roma, fu invece in quest'anno campo di trionfo e 
di gloria. L' opera prescelta ad inaugurare la stagione 
era il Vittore Pisani del maestro Peri, nuova per 
Roma e di cui furono interpetri la prima donna si- 
gnora Luigia Lesniewska, il tenore Geremia Bettini, 
il baritono Filippo Coletti, oltre alle relative seconde 
parti. Tutti dal canto loro concorsero all’ esito ec- 
cellente dell’opera, ed il pubblico non si ristette dal 
rimeritar tatti e specialmente il Bettini, di gene- 
rali e sinceri applausi. 

All’opera succedette il nuovo ballo del coreo- 
grafo Rota: Una silfide in Pekino. Questo celebre 
compositore , carissimo ai romani, il quale nelle de- 
corse stagioni aveva dato saggio della sua perizia nel- 
l’adattare all'arte coreografica argementi svariatissimi, 
tanto nella esposizione di episodi della storia antica 
e moderna, quali nella Cleopatra e nel Carlo il Guasta- 
tore, quanto nelle pitture di privati costumi, da cui si 
avessero a trarre morali ed utili insegnamenti, come nel 
Giocatore, ha voluto in quest’ anno descriverci le co- 
stumanze cinesi, e rappresentarci, per quanto le 
strettezze teatrali il consentissero, le foggie di ve- 
stire di quel popolo, le formalità che si praticano 
nella sua corte, l’iguoranza in cui vive circa i costumi 
europei e perfino le debolezze, che i cinesi dividono 
con tutti i popoli del mondo e che hanno con tutti gli 
altri comuni. Dire come il Rota sia riuscito nel suo 
impegno è superfluo , quando si rammenti che dal 
principio al termine, il suo ballo fu per esso una con- 
tinua ovazione, della quale si volle pure partecipe la 
prima ballerina signora Plunket , che tanto nella 
parte mimica come nella danzante, in cui ebbe a bra- 
vo compagno il Baratti, fu continuamente rimeritata 
dal publico di mille segni d’approvazione. 

A tutto questo si aggiunga la lodevole solerzia 
dell'impresa che decorò splendidamente questo du- 
plice spettacolo ; la ben nota perizia del maestro 
Eugenio Terziani, che presiede alla parte musicale; 
la valentia dell’orchestra diretta dal professore Ange- 
lini e sopratutto l’instancabile impegno della De- 
putazione dei publici spettacoli, nè parrà strano come 
in quella sera, quasi sempre produttrice di malcontento, 
e di publica disapprovazione si ottenesse in vece un re- 
ssultato di lode e di soddisfazione generale. 

Per non tacere poi degli altri teatri diremo co- 
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me al Metastasio fu eseguita l'opera buffa del mae- 
stro Riccì Eran due #d or son tre con la prima don- 
na Adelaide Ravaglia, il tenore Venceslao Agretti, il 
baritono Tommaso Pieri, il basso comico Francesco 
Salvetti, opera che, a lode specialmente della signora 
Ravaglia, ottenne la publica approvazione, come la 
ottenne pure la azione.;mimica eseguita da una com- 
pagnia di giovanetti romani. 

I Teatri Capranica e gValle si aprivano ad un 
corso di rappresentazioni drammatiche, il primo colla 
compagnia Dondini, della quale sono principale or- 
namento Annetta Pedretti, Tommaso Salvini e Lo- 
renzo Piccinini; ilsecondo coll'altra diretta dall’ at- 
tore comico Luigi Belotti-Bon, il quale nella sua 
duplice qualità di artista e di direttore ha ben me- 
ritamente ottenuto onorevole rinomanza. 

AI’ Argentina una comica compagnia napolitana 
ed azioni spettacolse ed acrobatiche offrono alla clas- 
se del popolo un gradito divertimento : e di tal ge- 
nere pure ne presentano gli altri minori teatri i quali 
tutti, come si è detto, furono aperti nella sera del 26. 

Il pubblico romano ha salutato con gioia |’ inau- 
gurazione di tanti spettacoli che formano il suo fa- 
vorito passatempo e come esso‘non si asterrà per 
certo dal fruirne largamente, così non cesserà dal 
dare sempre , come nelle trascorse sere, una prova 
luminosa della dignità e quiete sorprendente con cui 
assiste ad ogni numerosa radunanza , nel che è ri- 
posto uno dei suoi meriti e delle sue) glorie tra- 
dizionali. 

E. Q. V. 
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TORBUNT VERI 


DI BENEVENTO 


Francesco Palmieri di B nevento, che ha sempre smaltito 
n questa dominante non poca quantità dei rinomati torroni 
della sua patria, con sodisfazion: dei compratori per l'ottima 
qualità ; così per l'occorrenza del S. Natale torna anche in 
quest'anno a offrire una qualità sopraffina di torroni imperia- 
li, imbottiti di amandorle, confetture di Sulmona, pistacchi, 
cedrato, con essenza di limone, e doppia essenza di cannella, 
è ingraniti, i così detti sinchie con gelo di cioccolata, con es- 
senza di vainiglia, e caffè, ed anche di qualità dura a baj. 20 
la libbra. 

I suddetti torroni possono fare qualunque siasi viaggio. 

ll deposito è incontro a Fontana di Trevi N. 94. ed in Via 
dei Cesarini Palazzo Viscardi N. 8, primo Piano in fondo al 
Cortile. 

Mostaccioli di Napoli di pasta Reale ripieni, di prima qua- 
lità baj. 22 la libra. 

I detti mostaccioli si trovano vendibili nel palazzo Vi- 
ciardi N. 8. 


r 


AVVISO 


Desiderandosi in acquisto o enfiteusi, ovvero in 
affitto un appartamento di casa non minore di quat- 
tordici camere piuttesto elevate, e in ubicazione cen- 
trale di questa Dominante, resta invitato chiunque è 
in grado di:soddisfare a tale dimanda di recarsi, 0 
mandare petsona di sua fiducia, nello studio del sot- 


toscritto Notaro siluato in via di Santa Maria in 
Campo Marzo N. 9 lettera A, onde tener proposito 
della cosa con il richiedente, per quindi trattare uno 
degli accennati contratti. 
Roma questo di 9 dicembre 1859. 
Filippo Baòchetti Notaro di Collegio 


AH' estero , 


Bportiglie trianguiari (1 
lo. Lrovasi deposita 


proprietario, 4 
Roma Sinimberghi , Ancona Collamarini Michele , 
Beluigi; Livorno Claudio Perroux ; Milano Ravizza, 
Bertarelli di Tomaso; Torino D. Mondo e nelle prin- 
cipali farmacie d'Italia. 

_— 
GABINETTO DI LETTURA 

Piazza s. Carlo al Corso n.° 433. 

In questo gabinetto trovansi i più accreditati 
giornali italiani, francesi, belgi, inglesi, tedeschi, spa- 
gnuoli, americani, indiani, greci ed armeni ; le mi- 
gliori riviste politiche e letterarie, e le più belle 
produzioni periodiche che veggono la luce. La loca- 
lità di questo gabinetto, posto nel centro della via 
del Corso, offre ogni vantaggio così per la comodità 
delle sale, per la quantità e rarità dei giornali d 
ogni lingua, come per la società de’ dotti di ogoi 
nazione che quivi convengono. 

N prezzo mensile dell’ubbuonamento alla lettura 
è come appresso 

per un mese sc. 1» 
per 15 giorni » 60 
per una seduta » 10 

Si vendono i giornali in seconda lettura, e si ri- 

cevono commissioni per giornali esteri. 
——— —6 
ARRIVATI DAL 23 AL 24 DECEMBRE 

Da Napoli—-Purget Domenico prop. di Francii—Rob An- 
tonio prop. di Francia. —Biaggi Alessandro prof. di musica di 
Piemonte—Garcil Maurizio dottore di Francia — Rosckelly 
Edoardo prop. d'Ing. 

Da Firenze—Douglan Eugenio prop. d'America — Scelge 
Lorenzo prop. d'America. 

Da Toscana—Corsini D. Andrea principe—Jacqueson Er- 


nesto ingegnere di Francia. 
pantiti pat 23 AL 24 pecemBRE 


Per Napoli—Seclye Tommaso prop. d'America—-Schelge 
Lorenzo prop. d'America—Douglan Eugenio prop. d'America. 
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dI VERSE 


AZIONE 


pnedì 26 decemb: 1859 
li Atti Giudiziari li- 
[gere 22 decembre i 


ufo. Bo5 — 1859. 


R Giornale di Roma esce alle 6 pom, d'ogni giorno eccetto i festivi 
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1] prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7, Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
AH' estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offieiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ; devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 29 Decembro 


La festa dell’ ed Evangelista san 
Giovanni fu nélla Patriarcale Basilica Lateranen- 
se celebrata coll’usata splendidezza e decoro. 
I primi, i secondi Vesperi e la solenna Messa 
furono pontificati da monsignor Castellacci Vil 
lanova Arcivescovo di Petra e Canonico di quel- 
la Patriarcale. L'Emo e Rio sig. Card. Bar- 
berini Arciprete assistette a tutte le soprad- 
dette sacre funzioni e ai secondi Vesperi in- 
tervennero gli Emi e Rîi signori Cardinali 
invitati e ringraziati dal sopraddetto sig. Card. 
Arciprete. Sceltissima fu la musica, e grande 
il concorso de’ fedeli a quella Sagrosanta Ba- 
silica in tempo de’ divini officj. 

MCT En 


PARTE OFFIUIALE 


La Santità" pi Nostro Sicnone con biglietti 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare il R. D. Giuseppe Ignazio Eyzaguire tra 
i Prelati Protonotari Apostolici ad instar participan- 
tium , e Monsig. Raffaele Monaco La Vallette As- 
sessore del S. Officio tra i Consultori della S. Con- 
gregazione dei Riti. 


PARTE NON OFPIUIALE 


L’ Istituto tecnico di Geodesia ed Icodometria 
fondato e diretto dal sacerdote romano Antonio pro- 
fessor Marucchi sotto la presidenza dell’Emo e Rio 
sig. Cardinale Bofondi, nelle ore pomeridiane del gio- 
vedi 22 corr. mese e nella sala dei Sabini, fornita 
all’ uopo dalla Pontificia Accademia Tiberina, solen- 
nizzò la distribuzione de’ premi. 

E in vero dire, cosa che torna a grandissimo 
onore dell’ Istituto suddetto, distinta fu la eletta dei 
giovani, i quali valorosamente educati negli studi geo- 
detici e icodometrici, era stata dall'istituto designata 
a conseguire i diversi premi, per cui fu di me- 
stieri replicate volte confidare alla sorte la scelta di 
quegli fra molti cui peculiarmente consegnare il 
premio. Fra quelli che ne conseguirono in maggior nq- 
mero giova ricordare i sigg. Raffaele Fazi di Ri- 
gnano e Vincenzo Pussa di Anagni, che ne ottennero 
sei per ciascheduno, e quest'ultimo, quello partico- 
larissimo di sommo merito. 

Intervenne Alla nobile adunanza, pell’ Etno e 
Rino sig. Cardinale Bofondi presidente indisposto di 
salute, l’Emo e Rio sig. Cardinale Marini il quale 
la presiedette a suo nome e ricevà gli Emi e Rii 
signori Cardinali Ferretti, d'Andrea, Gaude, De Sil- 
vestri, non che S. E. R. Monsig. Vicegerente, S.E. 
il duca Massimo, e molti «altri cospicui personaggi 
professori, ingegneri, architetti ed agrimensori. Gli 
accademici Tiberini eziandio onorarono graziosamen- 
te di loro presenza la descritta premiazione. Il si- 
gnor avv. des Jardins Jesse un eloquente discorso 
che fi seguito da un serto di componimenti poetici 
cioè: dai Sonetti del sig. avv. Merolli e abate Toti, 

Capitolo dell'abate! Celli, dall'Ode "del padre Tog- 


NOTIZIE DIVERSE 


S. Miekeftr A. comamientgi risoluzione del 4 core. 
si è degnata di nominare S. A. I. Nicolò Cesarevich 
gran principe e principe ereditario di Russia a co- 
lonnello proprietario del regimento d’ infanteria di li- 
nea N.° 61, e di ordinare graziosamente che questo 
reggimento porti quindinnanzi il nome del medesimo. 
Il tenente-maresciallo barone de Robel entrerà nelle 
funzioni di secondo proprietario del reggimento me- 
desimo. Così nella Gazzetta di Vienna. 

— La stessa Gazzetta di Vienna aununzia che 
S. M. I. R. A con sovrane risoluzioni s1 è degnata di 
accordare che vengano posti a stato di riposo il Con- 
sigliere Aulico Ignazio Czapka cavaliere di Winstetten 
dalla carica di direttore di poliziarin Vienna, non che 
il tenente maresciallo Valentivo Veigel de Kriegslohn. 

— Scrivono da Pesth alla Gazzetta di Francfort 
che il generale Benedek, il quale deve essere nomi- 
nato governatore generale d' Ungheria, è in marcia 
con dodici mila uomini,i] che porterà l’esercito austria- 
co in Ungheria a 50 mila uomini. 

— Riguardo al prossimo Congresso l'Independan- 
ce crede di sapere che il primo plenipotenziario fran- 
cese, conte Walewski, aprirà le discussioni dic 
rando che Francia ed Austria sono perfettamente 
d’accordo per l'esecuzione dei patti di Villafranca. 


— Una corrispondenza da Parigi del 21 nella 
Gazzetta di Milano così si esprime : 

Sapete il motivo principale che persuade gl' in- 
glesi a dar tregua ai loro impeti bellicosi, e ad ada- 
giarsi di buon grado nel sistema dell'alleanza france- 
se? Credetelo pure, il motivo n° è l’abbaco. Oh! le 
cifre hanno un linguaggio irresistibile pei nostri vi- 
cinì, e i loro entusiasmi a freddo hanno sempre una 
base, che l’algebra può significare coi propri mezzi. 
Gli spiriti forti dell’ Inghilterra vedranno ora che il 
loro spettro nero dello sbarco delle truppe francesi 
sulle coste della loro patria ha caricato la parte pas- 
siva del budget 1860 di settantacinque milioni di fr. 
a titolo di aumenti nella marina e in lavori fortifi- 
catorì stanziati nell’ ultima sessione del Parlamento. 
Dopo questa pillola, che risponderanno essi alla do- 
manda che si dice imminente di altri 150 milioni on- 
de provvedere a innalzar bastioni e trincee ? 

Ma abbenchè la vaniloquenza delle parole fosfo- 
rishe costi sì cara agl’ inglesi, non per questo al- 
cuni visionari cessano dal farla da Cassandra, e stu- 
diosamente cercano fatti o indizi per appoggiare una 
supposizione, che sarebbe poi la rovina del loro pae- 
se e dell Europa intera. 

i asserivano che l' imperatore avesse tenuto 
un discorso tale a lord Cowley , che questi avrebbe 
dovuto arrendersi alle loro opinioni e scrivere al suo 
governo che affrettasse pure gli armamenti. Tutto ciò 
ha la più decisa impronta ‘della improbabilità , per 
poco che si rifletta al carattere dell’ impératore e al- 
la condizione attuale delle cose. 


in 
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derevoli per l'esecuzione d’ un canale marittimo dal- 
l'Oceano al Mediterraneo: questo’ canale sarebbe na- 
Vigabite per i baslimenti da guerra e gli permette- 
rebbe d'evitare lo stretto di Gibilterra. È stata gi 
questione molte volte di questo progetto del quale i 
nostri ingegneri hanno trovata l' esecuzione proble- 
matica e ad ogni modo assai dispendiosa. Questo ca- 
nale potrebbe darsi benissimo che fosse un canard per 
la speeulazione parigina. 


— La brigata dei carabinieri volontari di Lon- 
dra è stata passata in rivista dal lord maire. L'ono- 
revole magistrato della città ha loro indirizzata una 
allocuzione , nella quale notiamo la frase seguente : 
« Noi siamo stati minacciati da un'invasione, ed 
abbiamo raccolta la gioventù del paese per respiu- 
gere quest'invasione ». Di qual invasione intende 
parlare di lord maire ? domanda la Patrie: 

Se è di quella invasione di cui i fogli inglesi si 
compiacquero intrattenere per qualche tempo i lo- 
ro lettori, non possiamo che rammaricarei come un 
magistrato posto in una condizione così elevata qual 
è quella del lord maire di Londra, siasi fatto l' eco 
di queste voci assurde. Noi crediamo che il patrio- 
tismo dei carabinieri di Londra non avesse bisogno 
d'essere eccitato dal quadro di pericoli immaginari. 


— Giusta recenti informazioni indirizzate dal 
gabinetto di Washington al consolato americano in 
Amburgo, il goverto degli Stati-Uniti avrebbe preso 
la risoluzione di denunziare oflicialmente il trattato 
di commercio e di navigazione coll’ Annover, il qua- 
le spira legalmente nell'anno 1860. Questo trattato 
non potrà per niun motivo prolungarsi 0 rinnovarsi 
senza inserirvi la clausola dell’ affrancamento intiero 
e senza indennità alcuna di ogni sor! 
daggi riscossi sinora dall’Anuover sopra le navi di 
commercio americano nel loro passaggio a Stade. 

La borsa d'Amburgo è stata scossa all’annun- 
zio di un nuovo e importante fallimento a Pietro- 
burgo. La casa inglese F. Chill, fortemente iuteres- 
sata nel commercio di esportazione di cereali e di 
prodotti territoriali russi, si è trovata nella dura ne- 
cessità di sospendere i suoi pagamenti. Essa lascia 
un passivo di oltre un milione e mezzo di franchi. 


— Leggesi nell’Independance Belge del 17: 

La seconda Camera degli Stati generali dei 
si Bassi ha terminato in una seduta tenuta la 
del 12 la discussione e la votazione dei bilanci. A 
proposito del capo concernente il dipartimento delle 
colonie, il sig. Rochussen, titolare di questo miu 
stero e capo del gabinetto, mise in campo la que- 
stione di fiducia dichiarando, che dopo le disceussio- 
ni alle quali aveva dato luogo l’ eccedente coloniale 
egli non avrebbe potuto continuare onorevolmente 
l’opera sua se non fosse intervenuta una approva- 
zione espressa data alla sua poltica dalla Camera. 

L'assemblea ha risposto a tale dichiarazione vo- 
tando il bilancio delle colonie all’ unanimità meno due 
voti. 

Notizie ufficiali ricevute da Batavia del governo 
dei Paesi Bassi provano che avevasi avuto ragione di 
non prestar fede ai romori allarmanti sparsi da al- 
cuni dispacci telegrafici intorno allo stato di Giava. 
La tranquillità non ha cessato di regnare nella colo- - 
nia e le autorità coloniali non pareva, alla data del- 
le ultime loro relazioni, avessero timore alcuno ri- 
guardo al suo mantenimento. 


“— Il consiglio supremo di Danimarca approvò 


Îì 40 novembre ultimo il progetto di spedizione in 
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Cina e nel’Giappone da intraprendersi, d'accordo è 
a spese comuni, dalla Svezia e dalla Norvegia per 
regolare com Wwattati speciali le relazioni commerciali 
degli Stati Scandinavi coi due imperi dell’ estremo 
Oriente. 

Il governo danese iutende di contribuire a tal 
missione con una fregata a vapore e con un credito 
di 250 mila risdalleri. La Svezia darebbe un vascello 
a elice e la Norvegia una fregata. 

La spedizione, ammettendo l'assenso delle Cante 
re della Svezia e di quelle della Norvegia, partitebbe 
probabilmente in ottobre 1860. 

— Leggesi nel Nord sotto la data di Copena- 

ghen 9 dicembre : 
“Conformemente al paragrafo 72 della costituzio- 
ne del 5 giugno 1849 il Landsthing ha eletto nel- 
l’ultima sua tornata gli otto membri che devono com- 
porre l'alta corte di giostizia incaricata di giudieare 
i ministri nel caso di accusa che contro di toro mo- 
vesse il Wolksthing. a 

— Nella tornata segrbta del'Cobsiglio dî Stato pri- 
vato tenutasi ieri sotto Ti presidenza’ dele, ÎV prim- 
cipe Cristiano di Danimarca è stàto nominato gover- 
natore dell’Holstein. Questo semplice romore bastò 
per commuovere la stampa ultradanese. La quale 
quanto vedrebbe con piacere l'Holstein intieramente 
separato dalla Danimarca, con altrettanta mala voglia 
sopporta l’idea che l'Holstein, finchè lo stato comune 
sussiste, riceva un governo e un’'ummiuistrazione in- 
dipendenti e separati. Arroge che il principe Gristia- 
no, quantunque sia stato nel 1848 il solo de principi 
di Glucksbowrg a prender parte per la Danimarca , 
che d'allora in poi non ha più abbandonato, è ve- 
duto di mal occhio da questa stessa stampa, la qua- 
le lo ha denunziato come partigiano dello Schleswig- 
Holstein. Ancorchè questo principe non sia molto in 
grazia nell’ Ho!stein, non spiacerebbe quivi però di 
vedere il ducato indipendeote per tutti i rispetti dal- 
l'amministrazione che siede a Copenaghen. Il princi- 
pe risiederebbe probabilmente a Kiel, dove il suo 
fratello maggiore, duca Carlo di Gluksbourg, smonta 
sempre al palazzo reale quando va a passarvi un tem- 
po più o meno lungo. Non si sa ancora se il posto 
di governatore (o di luogotenente come alcuni dicono) 
sarà puramente militare. (Sino al tempo che fu pub- 
blicata la lettera patente del re Cristiano VIII, vale 
a dire sino all'8 luglio 1846, occupò il posto di luo- 
gotenente del re nello Sehleswig-Holsteia e tenti il 
comando supremo di iutte le truppe in guarnigione 
nei due ducati il principe Federico d’Augustenbourg- 
Noer, fratello minore del duca d’Augustenborgo). | 

Nom si sa neppure quale sarà la condizione del 


futaro governatore dell’ Holstein rispetto al miuistro | 


per l'Holsiein e pel Lauenbourg , che risiede a Co- 
penaghen (l'interim di questo dipartimento è tenuto 
dal «sig. Rottwiti, presidente del Consiglio e ministro 
della giustizia); ma pare che il principe sia in buoni 
termini col barone Blixen-Finecke , suo cognato , il 
quale ha l’interim del miaistero per lo Schleswig 
insieme col portafoglio degli affari esterni. 

2 Da una lettera da Copenaghen 13 dicembre 
all’ Indép. Belge togliamo quanto segue: 


Rilévo in questo momento da buona fonte che il | 


principe Cristiano ha dichiarato, nei termini i più ri- 
spettosî, ma nello stesso tempo i più positivi, a S. M. 
ch'essò noni può accettare il carico che il nuovo ga- 
binetto ha voltito imporgli. 

‘© > Serivono da Amburgo 17 dicembre allo stes- 
sò giornale : 


nella contessa Danner. Le i dacce; 

i if re aveva ilivitato diéeî giornî fa'j per- 

gÌ clie frequentano ancora la corté di Dunimar-' 
Pi chiuse che it fuòcd* erupp 6 îtel Dia) 
diverse pardf ad tn ‘tempo. Mille 


vere da un' intierà distrozione qual colossale edificio | 
e le ricchezze d'bggi genere ehe contiene. | 


| 

— Venerdì sera. (16 dicembre) alle ore 6 l'ar- | 
senale del Cantone dei Grigioni, situato allo Stein- 
bruch divampava. fiamme : dae ore dopo tutto | 
crolfava meno le:qualtro pira, entro Te quali il fuo- | 
co continuò tutta la notte. Atsero tutti gli effetti 
che erano custoditi nei locali superiori, fra cui 300 | 
a 400 carabine, 2500 fucili, le casse delle canne | 
di fucile che trovansi a Zofinga per essere ridotti , 
40 casse di cappotti, tuttii gli abbigliamenti di pelle, 
le bandiere, ccc., tutte in somma le migliori armi | 
del Cantone. L'arsenale era assicurato per 45,000 fr. 
e gli effetti per 357,000 fr. 


— La Gazzetta di Madrid contiene la seguen- 
te allocuzione det generale Ros de Olano alle truppe 
del 3.* corpo d' esercito d'Africa: 

« Eccoti in Africa: nella guerra d'invasione, il 
cammino è la conquista, e la resistenza nelle batta- | 
glie è la vittoria. Mai un sol passo addietro: mai 
passi troppo precipitati in avanti; moviamo sempre | 
lano allato all'altro » accogliano ha cavalleria nemi- 
ca colla sotidità d'una muraglia chè vomita it firoco 
per far fuggire, e rispondiamo colle nostre armi dè | 
precisione # una fanteria chie nom sa forse che cosa 
sia una cartuccia 

« Moviumo a passi lenti e dormiamo d’un son- 
no leggero: faceiamo la prima di queste cose per ar- 
rivare senza fatica, e la seconda perchè al risveglio 
ognuno sappia occupare il suo posto. Perdono ai vin- 
ti, rispetto alle donne , protezione ai fanciulli * non 
macchiamoci nè con una vile distruzione nè collo 
spogliare altrui. Per veramente vincere in Africa. 
come altrove, bisogna mostrar due cose: maggior vi | 
lore e maggiore generosità degli avversari. In que- 
sto mado vedo il trionfo della girerra anticipatamente 
assicurato. Noi cominciamo: che ognuno risponda di 
sè, com'io rispondo di tutti. » 


— Le ultime notizie di Cima vanno fino al 27 | 
ottobre : | 

Lo stato interno dell’ impero continuava ad es- { 
sere lo stesso. Dicevasi che la corte di Pechino fosse | 
per maadare contro gl’ insorti del Kiang-Soa il di- 
fensore dei forti del Pei-Ho, il mandarino Shang- 
Kaling-Siog, il miglior generale che abbia l' impero. 
Questi sarà surrogato, dicesi , al Pci-Ho, da Hua- 
Fong, ufficiale tartaro , il quale gode di grande cre- 
dito presso il governo ed è direttore della scuola mi- 
litare. Questa doppia designazione non è senza inte- 


| resse, come quella che prova la profonda inquietu- | 


| dine che la grande insurrezione ispira in questo mo- 
f meuto. Se l’ insurrezione venisse mai ad ottenere un 

vantaggio di momento avrebbe nelle contingenze at- 
| tuali conseguenze fatali per la dinastia dei Ming. 


Malgrado la lotta che deve impegnarsi con Fran- | 


| cia e Inghilterra, le relaZioni commerciali continua- 


| vano come pel passato. Opinavasi del resto che le | 


| operazioni sarebbero circoscritte al Pe-tchi-li e al 
| Pei-ho. 


| | AGNRNIDOVINZELI DANCIOONI DILETTANTE EI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Si assicura che l'apertura del Congresso avrà 
luogo il giovedì 19 gennaio. La Francia, secondo 
un dispaccio di Londra, avrebbe dato avviso col te- 
legrafo alle ‘alire potelize chè la Fiuwione di quest'as- 
semblea non. potrebbe aver luogo prima di questa 
data. ©» 

L' Universel ha,la seguente corrispondenza da 
Parigi. 

Nelle,sfore politiche si attribuisce, al viaggio del 
«duca. di, Malakoff in lughilterra, uno scopo assai più 
serio, di che gli viene assegnato da taliai gior 
mali ‘di Parigi; si invece, che. l'illustre ma- 


rendendo la guerra della Spagna e del Marocco ne- 
cessaria la sua presenza nell’ Algeria. 

Si era per un momento temuto che la morte dei 
tre inglesi trovati nei ranghi dei caledoniani ribelli 
e fucilati per ordine del comandante della spedizione 
francese contro quei salvaggi, non avesse a dar luogo 
a nuove diflieoltà tra il governo francese ed il bri- 
tannico: ma questi timori non sono giustificati. Le 
notizie giunte su tal particolare al gabinetto di Lon- 
dra da parte de'suoi propri agenti sono perfettamente 
conformi a quelle che ha ricevuto il governo fran- 
cese. 

La questione relativa all’ istmo di Suez sarà ri- 
soluta nel.suo principio generale prima della riunione 
del Congresso. Sull' insistenza dei ministri di Fran- 

Prussia, Spagna ec., il divano ha fi- 
nalmente permesso il firmano che autorizza la conti- 
muazione dei lavori. Lesseps è' stato invitato a rima- 
nere a Costantinopoli fino a che la Porta nom abbia 
realizzata la sua promessi. Questa piccolo ritardo 
non si deve che ad una specie di riguardo che sl 
vuole usare per risparmiare la suscettibilità dell’ In 
ghilterra. Il Congresso non avrà che a determinare 
le garanzie che esigono la neutralità del canale egi- 
ziano ed a regolare alcune altre quistioni relative a 
questa neutralità. 

— La Dieta di Francoforte , dice il Pays, ha 
tenuto la sua ultima seduta di quest'anno. il giorno 
19. Le corti che erano state rappresentate. all’aspem 
blea di Wurtzbourg, hanno sottomesso all'alta se 
semblea , metà sotto forma di proposizioni metà sotw 
quella di semplice esposizione un certo numero di 
proposte adottate dalla conferenza. 

Esse hauno chiesto in prima che si procedes e 
da parte della Confederazione ad un lavoro pel mi- 
glior mezzo da adottarsi per sovvenire alla difesa delle 
coste alemanne del Baltico e del mar del Nord e che 
un comitato speciale fosse nominato per dirigere alla 
Dieta un rapporto sopra tale questione. 

In seguito hanno espresso le loro vedute sulla 
revisione della costituzione militare dell’ Alemagna. I 
governi secondari vorrebbero che questa revisione 
tendesse non all'aumento della cifra, ma al perfe- 
zionamento de 

Essi desiderano pure che siano anteriormente ed 
ia tempo di pace nominati i capi dei corpi che sa- 


mata federale. 


il ranno destinati al comando in tempo di guerra. Que- 


ste osservazioni sono stile inviate alla commissione 
militare. 

Si sono reclamate pure misure eflicaci per do- 
tare l' Alemagna d'un codice penale e d'un codice 
civile uniforme: ma la discussione non ha portato a 
resultati decisivi e non si saprà che nelle sedute se- 
guenti se la dieta ha aderito a queste proposte, che, 
viste l’estreme diversità delle legislazioni attuali, 

{ sembra dover incontrare molti ostacoli. 

Finalmente, le cor di Wurtzbourg hauno chie- 
sto una pubblicità più completa e più sollecita per 
le deliberazioni della Dieta e questa richiesta è sta- 
ta rinviata al comitato istituito due anui or sono, sul- 
la proposta della Prussia, per studiare questa mate- 
|| ria, e che in tale proposito dovrà fare un rapporto 

nella prossima sessione 

La Dieta non terrà altre sedute fino al 5 gen- 
naio, ma i lavori dei diversi suoi comitati continue- 
ranno come d' ordinario. 

— Nostre particolari lettere di Madrid, dice lo 
stesso giornale il Pays, ci forniscono ogni giorno nuo- 
vi dettagli sull'entusiasoto ed il patriotismo di cni 
le popolazioni della penisola non cessano di dar pro- 
va ia occasione della guerra cob-Maroeco: »- 

Il commercio di Cadice ha dato un esempio 
dello spirito di ui è animata l' intera. nazione; spa- 
gnuola, offrendo al governo della segina i 44 ,mi- 
lioni reclamati dall’ Inghilterra per le. sue  fornitare 
di armi. e munizioni. $ 

L'armata. d' operazione però, portata. ad, 80,00! 
uomini,]’ armata che resta nell'internosarà forio aneo- 
ra. di,80,000 uomini. Il governo, potsebbe,,abbisoguo 
saltero in piedi altri 80. bataglioni di mln. pro- 

| Viaciali», La guerra del. Margoco contribuisce, come 
 ognuo- xedo, a far conoscere le.risprso mikitari, della 
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ta nei combattimenti del 20 ; 24 e 25 novembre. 

La telegrafia ci reca quasi ogni giorno la noti- 
zia di un attacco dei mauri e di una vittoria degli 
spagnuoli. 

Il 20 decembre fe posizioni spagntole di dritta 
furono attaccate con impeto da un corpo di 10,000 
uomini, mentre 2;000 di fanteria e 1,000 di caval- 
leria facevano una diversione sulla sinistra. Gli spa- 
gnuoli li hanno respinti alla baionetta mentre grana- 
te e mitraglie ponevano lo scompiglio nei raughi. 

La strada da Ceuta a Tetuan scorrendo in una 
valle, uon.potea compirsi la spedizione spagnuola 
contro il territorio di Tetuan, se prima le forze spa- 
gnuole non ocenpavano le alture e non costruivano 
fortini sopra quelle; il che ora fu co npiuto , stando 
al dispaccio di Madrid del 23 del corrente. Furono 
inoltre respinti i mauri assalitori, che voleano 
pedire il compimento di quelle fortificazioni ; le prime 
notizie adunque dovrebbero recarci | annuncio di 
qualche fatto d'arme importante. Il telegrafo aggiun- 
ge che in questa fazione gli spagnuoli ebbero 4 morti 
e A0 feriti; che vi si distinsero i generali Prim e 
Quesada ; e che tutte le opere di fortificazioni furo- 
no compiute. 

— Giungono dall'Holstein, dice l'Universel, no- 
lizie le quali recano che in quel paese pure si vuol 


tagliare un piccolo canale tra i due mari. Certo è | 
che si tratterebbe della realizzazione di un progetto | 


e questo consiste nello stabilire un canale tra il ma- 


re del Nord èd il Baltico, che, aprendosi a Brun- | 


shuttel all’imboccaturi dellElba, andrebbe a riuscire 
a Neustadt, sul mar Baltico. 

Ingegneri holsteinesf ed americani cominceranno 
ì lavori nella primavera prossima. Questo canali 

vierebbe di molto Ta distanza ta i due mari e 

rmierebbe ad un gran numero di navigli le tra- 
versate del pericoloso distretto di Categat. Dacchè la 
Prussia ha nel golfo di Jade una stazione per la sua 
marina, essa ha ancora tutto P interesse alla costru- 
zione di questo canale, ammettendo, che possa essere 
navigabile per bastimenti di guerra e particolarmente 
per le scialuppe cannoniere. 

-— Le ultime notizie del Messico escono dalla 
consueta loro insignificanza. be diverse armate che 
si trovano a fronte non erano, durante tutta | e- 
state, riuscite che a provare la poca importanza di 
due partiti. 

Il generale Miramon ha questa volta, ripreso vi- 
gorosamente l'offensiva. Esso ha battuto i suoi av- 
versari a Queretaro, uccidendo loro 269 uomini ed 
impadronendosi di 400 prigionieri, di 30 canwoni, e 
de’ loro bagagli. - 

Questo successo sarebbe, dicesi, prontamente se- 
guito dalla marcia di Miramon e delle truppe del ge- 
meral Rolles su Vera Cruz. 


Il rappresentante degli Stati Uniti è sempre in | 


questa città, ma esso non era ancora, alla data del- 
le ultime notizie, riuscito a firmare il trattato che è 
ifearicato di negoziare col governo di Juarez. 


APPENDILE 


Hu 


"1 decano Pacifico 


n Moniteur Universel dopo aver pubblicata la ser'e de- 
gli articoli sugli Indiami dei Grandi deserti dell’ America 
Settentrionale che abbiamo riprodotto divisi in quattordici 
Appendici del Giornale, vi aggiunse a completar l'argomento, 
questo intitolato L’Oceano Patifico dettato dal sig. Gilliess, 
che attesa la sua lorighezta riprodarremo in due Appendici. 


Ventan' anno ‘dopo il primo viaggio di Cristofo- 
ro Colombo, sei anni prima che il valente Ferdinan- 
do Cortez mettesse piede în terra sulla costa. del 


Messico fra To stupore degli Azieques, Nuneadi Bal- . 


boa traversata listino di Panama, e dopo avere var- 
cato“an’aftissinta ‘montagna, l'immensità di un Oceano 
si offriva ‘ai suoi occhi. A quest’ epoca il continente 
americano lo e i mari che ne 


-| pestosi, 


parlavasi di paesi auriferi situati, al di là dei mari 
occidentali , di fontane, che lingiovaniyano incessa 
temente coloro che beveano le loro acque; parlavasi 
di una India novella, nella quale l'oro e le pietre pre- 
ziose erano abbondanti come le pietruzze sulle spiag- 
gie del mare e i frutti sugli afberi. Balbou credette 
che il mare che offrivasi agli occhi di tui c le di cui 
onde battevano piacevolmente le spiaggie gli avrebbe 
fornito un mezzo di arrivare in quel paese incantato 
dopo un breve e piacevole viaggio. 

Una nuova impulsione dunque fu data alle in- 
traprese marittime. Sei anni dopo Ferdinando Ma- 
gellano dirigevasi verso il sud seguendo la costa me- 
ridionale dell'America e varcava lo stretto che con- 
serva ancora il suo nome tra la terra del fuoco e la 
Patagonia , la terra dei giganti. Violeuti tempeste 
fecero pericolare la flotta di lui i le nubi infuocate 
del mare del sud parcaio pies azie; stra- 
ni selv di favolose dimensioni tene sulla co- 
sta e minacciavano dello sguardo questi ardenti viag- 
giatori. Essi contiuuarono nondimeno la loro via e in 
poco tempo invece di navigare in questi mari tem- 
i si trovarono in una calma completa di 
una interminabile estensione. Magellano incantato del 
successo che avea ottenuto in così periglioso passag- 
gio chiamò Pacifico l'Occano novellamente scoperto 
e questo nome gli resta ancora, sebbene non ne sia 
teramente degno. Per quattro mesi Magellano navigò 
fra una quantità d' isole Filippine ove prendendo 
parte in una lotta fra gli indigeni trovò una morte 
Violenta. Uno dei suoi tre legni, la Vittoria, continuò 
la sua via, versò l'Oceano indiano, passò il Capo 
di Buo: eranza e giunse sana e sulva iu Europa, 


compiendo così il primo viaggio di cireummavigazione 
del giobo: viaggio che durò tre anni e quattordici 
giorni. 

I grandi geografi giudicano hen diversamente del- 
le dimensioni del Grande Occano in quel modo sco- 
verto. Quel che vi è di certo nondimeno si è che 

fi csso occupa quasi la metà della superficie. del glo- 
ho, abbenchè ( ciò che merita osservazione ) pochis- 
simi fra i grandi corsi di acqua del mondo vi abbia- 
no la loro foce. Quasi la settima purte delle acque 
del continente asiatico. vi-lanso sfogo por mezzo del- 
l'Amoor, dell'Oangho, del Von-Tse-Viank e per mez- 
20 di altri fiumi di minore importanza. 

Ma sopra tnito il littorale del continente ameri- 
cano le grandi catene di montagne scendono tanto 
vicino alla costa che i piccoli finmi solamente si sca- 
ficano nell'Occano. Quasi la quinta parte delle reqne 
dell'America del nord e solo la ventesima quinta par- 

{ te di quella del sud si scaricano nel Pacifico 

Vi sono forti argomcuti per giudicare che la to- 
talità o quasi totalità del fondo del Pacifico sia di 
montagne di origine vulcanica, elevatissime e simili 
a quelle che costeggiano i circostanti paesi. Dalla 
penisola di Kamtschatka che forma il limite occi- 

| dentale del mare di Berghing sino alla nuova Zelan- 
da del sud, questa lunga linea di isole contiene vut- 
cani in azione, e che offrono indizi di azione vulca- 
nica ehe non son disprezzabili. La catena dei vulea- 
ni che regna nelle isole Aleontiene tra 11 Kamtseha- 
tka e l'America Russa contiene quasi ventuno’ yul- 
| cani e riunisce i sistemi montagnosi dell'Asia e del- 
l'America. Di là stendendosi vense il sud la lunga 
linea delle montagne ricciose o Alpi marittime rag- 
giuage i vulcani dell'America del centro e li unisce 
alle montagne dell’ America del sud miste di crateri 
che vomitano fuoco e fumo. 

Le coste orientali o americane del Pacifico sono 
sparse d'.isole e penisole. Poche isole ornano le co- 
ste della Patagonia, altre di piccola dimensione sona 
discosti dalle spiaggie un centinaio dî miglia. Fra es- 
se la ‘più rimarchevole è Juan Fernandez ove per 
tre anni dimorò nell’ assoluta solitadine il marino 
scozzese Alessandro Selkitk,. il tipo originale di Ro- 
binson Crusuè e soggetto dei versi tanto. conosciuti 
di.-Gooper. Più lungi. al nord e «proprio ‘all’ equatore 
è ‘il gruppo vuleanieg:di Galapagos lontano circa 700. 
miglia dalla costa, 
pone di sei grani isole © 


| 
I 
I 
| 


celebre di Wancouver non che le isole della regina 
Carlotta e altre più al nord ornano il littorale-ame- 
ricano. Niuna parte del continente asiatico è bagna 
ta dal Pacifico propriamente detto, abbenchè Je ‘sue 
acquesi estendano sino alle coste della Cina. Una serie di 
grandi isole forma una curva quasi circolare della peai- 
sola del Kamtschatka sino alle coste orientali dell'Au- 

I tratti di mare che le separano dal conti- 
nente portano nomi diflerenti. Così all’ entrare dello 
stretto di Berbing l'apertura parzialmente chiusa dal- 
le isole Aleontiene è il mare di Berhing, il Kam- 
Bichatka e le isole Kuril chiudono il mare di Okho- 
Bk. Le isole giapponesi e le isole del Lootoo sepa- 
rano il mare del Giappone dal mare Giallo e dal ma- 
re di Tangai, come le isole Filippine separano il ma- 
re della Cina dal Grande Oceano. Le imioense isole 
deilo Arcipelago indiano si stendono dalla estremità 
settentrionile dell'Australia e completano i limiti 
del Pacifico nella direzione del sud-est. 

È inutile | osservare che questi limiti sono pu 
ramente immaginari e che non vi sia un puoto reale ove 
le acquecessano di chiamarsi Oceano Pacifico per chia- 
marsi VM delle Indie. I geografi però han trovato 
commodo di stabilire figure di demareazione immagi- 
maria. Cosi una linea tirata sulla carta dal capo Horn 
al circolo antartico separa l'Atlantico dal Pacifico. 
Un'altra livea tirata sulla carta dalla punta sud del- 
l'isola di Van-Diemen allo stesso circolo indica i li- 
miti degli Oceani Pacifico è Indiano. Fra i limiti 
dunque indicati all'est dalla linea delle coste di Ame- 
rica e all'ovest dalle isole asiatiche e dalla costa 
orientale dell'Australia si trova un mare immenso 
smaltato da 10,000 incantevoli isole che potrebbero 
intitolursi un parediso terrestre ornite di tutto il 
lusso possibile della vegetazione tropicale e attorno 
alle quali si agitano le acque di questi potenti Oceani. 


(Continua) 


AVVISO 


Coutirme è prescritto all'art. 15 della Notilica- 
zione del Ministero delle Finanze del giorno 3 otto- 
bre 1854, incomincerà ad avere effetto nel giorno 2 
dell’ imminente mese di gemmio 1860 il pagamento 
dei fritti riforibrili at secomlo semestre 1859 delle 
Azioni sulla R Pontilicia dei Sali e Tabacchi. Ea 
Cassa generale della Regia è situata presso | Officio 
ceotrale nel palazzo Mignanelli in piazza di Spagna. 


NOTIFICAZIONE 


rollegio dei Cappellani Cantori della 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
quattro voci di Soprano. ed una dî Contrafto. 

Si notifica pertanto a tutti quei che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la. che presentino nom più tardi del giorno 40 di feb- 
braio al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo. Cresima. stato libero e quello de’ 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; c se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
aftre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Sopragnumeri con dare ai medesimi 
if possesso ad ritam collonorario mensile di seudi 
dici, facendo lero godere tulfi gli emofumenti e pri 
Jegi che hagno goduto e-godono gti attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia; î qual emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; è clic dipoî secondo la maggior antiamità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emòlumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
recipanti dell’indicato Cellegio, cui dovranno prestare il 
loîto Servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Tnaltre si avverte af signori concorrenti ehe doven- 


do precedere ab Concosso tre esperimenti si trovino essi 


Finalmente si che se i nuovi candidati non 
avranno_ TR dovraino inîziarvisi entro 
Aut md dalla lorò ammissione, preserivendo le Costi- 


Roma non più tardi del giorno 20 del 


tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del dì 13 
marzo 4860. 

Data dal nostro Collegio il 12 decembre 1859. 


Domenico Mustara” 
Maestro della Cappella Pontificia 


Baldassarre Mirri Segretario-Puntatore 


= 


AVVISO 


Si deduce a notizia di chiunque abbia interesse 
nella intestata eredità del fu Giovanni Boulet di na- 
zione francese, domiciliato in Civitavecchia ed ivi 
defonto che nel giorno 2 gennaio 1860 alle ore 9 
antimer., dal sottoscritto Sostituto Cancelliere del Con- 
solato di Francia, si procederà alla remozione dei si- 
gilli che all’epoca della morte, furono apposti nella 
casa di abitazione del defonto, posta in Civitavecchia 
nella via Antoniana n. 112, e si darà principio alla 
confezione dell’ inventario , che sarà proseguito nei 
giorni successivi da destinarsi nell'atto stesso. 

Dalla Cancelleria del Consolato di Francia in 
Civitavecchia questo dì 28 dicembre 1859. 


Il Sostituto Cancelliere 
L. ALBERT 


LORTERIA 
PER L'ULTIMA ESTRAZIONE DI GENNAJO 4860. 
Di una statua in legno di palmi 5 4 rappresen- 


tante GESU' fanciullo; due volte eseguita per l'Ope- 
ra della S. Infanzia di Genova e Torino, al prezzo 


di scudi cento, dallo scultbîe: Filippo Ghersi, allievo 
del profess. Cav. Revelli. © 


NI prezzo di ogni numero è fissalo a scudo uno 


Detta statua trovasi esposta nella Ven. Sagre- 
stia di s. Carlo al Corso, ed eseguita dal suddetto 
Ghersi, avente studio in via delle Quattro Fontane 
N. 106. 
Ze] 


INTRODUCTIO 


THEOLOGIAM DOGMATICAM 
E VARIIS AUCTORIBUS DEPROMPTA 


CURA ET STUDIO 
FR. BERNARDI VAN LOO 


ORDINIS FRATRUM MINORUM 
RECOLLECTORUM 


L'arte d'insegnare e di apprendere la Scienza 
della Divinità non sarà mai facilitata così, che non 
sieno sempre desiderabili più chiare maniere, per 
salire a tanta sublimità. L'autore corrispose con que- 
st’opera ad un fine così utile; e i Professori di Teo- 
logia e gli studiosi ne avranno gran vantaggio in pra- 
ticarne i documenti. 


Un volume in 8." grande di pag. 200 vendibile nella 
Tipografia Monaldi via delle Botteghe Oscure N. 25. 


ni 
ALMANAGI DE GOLA 
PER L'ANNO 1860. 


Trovasi vendibile nella libreria di P. Merle, in 
via del Corso n. 348, vicino a piazza Colonna. 


LIBRI SCOLASTICI 
DI NUOVA PUBBLICAZIONE 


—pe@e-— 


Leonardo Olivieri amministratore cointeressate della 
privativa de' Libri Scolastici del Ven. Ospizio Apostolico 
di s. Michele in Roma ha pubblicate le seguenti opere. 

Regia Pannasi, seu Dicrionanivm  Porticun. Editio 
tertia romana novis curis pluribus vocibus auctum et di 
ligenter emendatum. 

P. Ovipu Nasowis. Tristium lib, V, epistolarum ex 
Ponto lib. IV cum notis variorum. 

Puaepri Avcusti Lisenti Fabularum Aesopiarum 
lib. V cum notis variorum. 

Epitome Histoniae sacra, et Vira Domini NostaI 
Jesu Cunisti auctore C. Luowonp — REGOLE ELEMENTARI 
della lingua italiana di BasiLio PuoTI, 

L'editore fece soggetto della sua particolare atten- 
zione il miglioramento di libri scolastici, ponendo ogni 
cura, perchè, impressi colla maggiore, nitidezza ed ele- 
ganza tipografica, fossero diligentemente corretti. Al qual 
uopo ebbe ricorso alla perizia di uomini chiari in dot- 
trina ed in belle lettere, che corredate le nuove edizio- 
ni di aggiunte e di commenti moltissimi le resero me- 
glio adatte alla capacità de’ giovani studiosi. Spera per- 
tanto di aver fatto cosa utile per lo studio delle i 
pline letterarie, e confida che non gli verrà meno |’ 
coraggimento dei signori Professori preposti al pubblico 
ed al privato insegnamento. e dei padri di famiglia af- 
fine che possa desso condurre a buon termine la inco- 
minciata intrapresa. 


n cei 


Borsa di Parigi del 23 Decembre. 
creo 


Aperto a . 
Chiuso a . 
Aperto è 

"3p- 00 Chiuso a. 


Consolidato inglese... 


SNEBYARIONI METEQROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 757°" ; 27.730", 89; Ils 20 256 1.° R=1.° 25 Cene; 1.° C=0°,80 R. 


Baromatro 
ta millimetei 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


1 antimeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Siato dei cielo Termometrografo 


elelo seo orto 
| 
10 Chiari 


0 
10 Chiarissimo 
7 Girri vel. neb., 


Vento 


Umidità fa decimi dallo Vani. prec. alle 9 pom. cor. dia 


velocità in miglia 


USSERVAZIONI DI VENSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


Termometro 
centigrado 


METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO IV 


Siato del cielo ET 
ermometcografo 
Umidità bia = 


elelo scoperto massimo minimo 


10 Magnifico 


Con rescritta SSmo del giorno 418 de- 
cembre 1859, e successivo decreto esecuto- 
fiale esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro, 
è stata interdetta all'isdraelita Deodato Vi 
vanti di Ancona ogni facoltà di amministra- 
Te i suoi beni, e di jfar contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in economo del 
di lui patrimonio l'istraelta Angelo del quon- 
dam David Zabban parimente di Ancona. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del T1596 del 


TO Roma 29 dec. 1859 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


a 
i 
È 
ta) 
È 
Li 


È 
; 
| 


RE 


bi 
# 
si 


che fu sempre ed è tuttora il solo ed unico 
padrone dello stesso negozio. Non dubita 
dunque che sarà per sodisfare con piena e- 
sattezza alle commissioni di tutti, ed in par- 
ticolare dei nobili suoi avventori. 


Ciriaco Baldelli negoziante calzolaio. 
Jacopo Aless. Avv. Ruga 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 
Primo Esperimento 


cità di mezza una, misurelle tre e un deci- 
mo, a confine con Paolo Capati, con la stra- 
da verso la Barca di Attigliano, e l'altra che 
conduce a Sipicciano e Mugnano , valutato 
sc. 94 50. 


Bomarzo, valutato sc. 45. 

3 Locale terreno ad uso di stalla, con 
vano superiore ad uso di fienile in contrada 
Portorio , marcato coi num. civ. 804 e 805, 
a confine cogli eredi Foschi, con Giuseppe 
‘® Francesco anguiai, e la strada pubblica, 
valutato sc. 103 354, 4/10. 

4. Altro fabbricato a poca distanza del 
due vani, uno sotto 
altro sopra mancante 

fine con An- 


Piocolò terreno posto trai due descritt! 
fabbricati della quantità di due misurelle © 
mezza valutato scudi 9, 37, 5. 


al disopra il detto Cardarelli, ed al disot! 
Anselmo Fedeli, valutato sc. 94, 2, seo su 
V. Oddi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemegie Regnanto 
Nella causa in Prot. N. 2108 del 4859 
F 


ra 
il sig. Marchese D. Giulio Raggi 

al sig. Achille Sironi Proc. Attore da 

rte, ed È 

ig. Agapito Moghetti ed altri rei cony 


anza diretta ad ottenere solidalm 
il pagamento di so. 64 30 residuo pizioni a 
tetto li 45 luglio corr. anno della bottega e 
mezzanino in via del Corso già ritenuta dal 
citato Moghettì a forma dei documenti ec 

Visto ec. Considerato ec. 

Invocato il Nome SSifio di Dio* 

Noi Raffaele Avv. Garinei Assessore civ 
di Roma giudicando definitivam. in 4 grado 
di giurisdizione condanniamo i rei convenuti 
al pagam. di scudi 64 30 dovuti per pigione 
a tatto li 45 luglio p. p. ed alle spese che 
dio in sc. 4 33, oltre quelle di re 


, 80. 
Fatto giud. a Roma nella pub. i 
dei 25 nov. 1859 e redatta li N6 deeseitte 


Ad istanza come sopra. 
Sia notificata della sopratrascritta 
di legge 


e di ra 


etti per affissione stan 
#@dia forma del 


© Heldlle Sironi Pror 


bourg 
dalla 


quillo 
dalle 


CI 
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cointeressate della 
Ospizio Apostolico 
le seguenti opere. 
Porricen.  Editio 
lcibus avetum et di 


V. epistolarum ex 


larum  Aesopiarum 
iu: Downi Nostmi 
Ri sore ELEMENTARI 


particolare atten- 
tici, ponendo ogni 

nitidezza ed ele- 
inte corretti. AI qual 
rini chiari in dot- 
te le nuove edizio- 
imi le resero me- 
tudiosi. Spera per- 
studio delle disci- 
li verrà meno l’ in- 
preposti al pubblico 
dei di famiglia af- 
n termine la inco- 


n 


ecembre, | 


ARE 


METTTTTTOILI 


darelli, ed al disotto 
to sc. 94, 23, 4. 
V. Oddi Proc. 


antità Papa Pio IX 
Regnante } 
2108 del 1859 


'hese D. Giulio Raggi 
Sironi Proc. Attore da 


ghetti ed altri rei conv 


ad ottenere solidalm 
30 residuo pizioni a 
. anno della bottega e 
Corso già ritenuta dal 
ha dei documenti ec. 


ho di Dio 


H presso di 


PI 


ì Aipi*Didot, ed. intitole- 
t0 è Le Pape et Iasongrés » Quest’ opuscolo. è ‘un 
vero omaggio reso alla rivoluzione, un*insidia tesa a 
que’ deboli, i quali mancan di giusto criterio per ben 
conoscere il veleno che nasconde, ed un soggetto di 
dolore per tutti i buoni Cattolici. Gli argomenti, che 
si contengonò nello scritto, sono una riproduzione di 
errori ed insulti già tante volte vomitati contro la 
S. Sede, e tanfe volte confutati trionfantemente, qua- 
lunque sia del resto Îa pervicacia degli ostinati con- 
traditori della verità. Se per avventura lo scopo pro- 
postosi dall'autore dell’opuscolo tendesse ad intimi- 
dire Colui contro il quale si minacciano tanti disa- 
stri, può l’ autore stesso esser certo, che chi ha in 
favor suo il diritto, ed interamente si appoggia sul- 
le basi solide e incrollabili della/giugtizia, ‘e goprat- 
Jutt9 è sostenuto della protezione del Re dei Ra, noù 
ha certamente di che temere alle insidie deglì uo- 


mini. 
‘ 


totti 
NOTIZIE "DIVERSE 


Leggesi nel Moniteur Universel; 
Madama la principessa di Metternich- Vinnebourg 


cevuta oggi (20) dall’ imperatore. 

S. M. I. era circondata dalle LL. EE. i gran- 
di ufficiali della corona e dagli ufficiali di servizio 
della sua casa. 

Subito dopo questo ricevimento, madama la prin- 
cipessa di Metternich - Winnebourg venne ricevuta 
dall’ imperatrice. 

S. M. I aveva presso di sè le LL. EE. il gran 
maestro della sua casa, come pure gli ufficiali e le 
dame del suo servizio. 

Madama la*principessa di Metternich - Winne- 
bourg fu presentata all’ imperatore e all’ imperatrice 
dalla dama del palazzo designata. per accompagnarla. 

Essa fu condotta a palazzo în carrozze della cor- 
te, dalla dama designata per accompagnarla , da un 
maestro delle cerfimionie introduttore degli ambascia-; 
tori, e da un aititànte delle cerimonie; e ricondotta, 
dopo le udienze imperiali, al palazzo dell'ambasciata 
d'Austria collo”stessò ceremioniale. ; 

— Scrivono da Parigi alla Lombardia: 

Nel momento in che lo stato di salute del prin- 
£ipe Girolamo era assai allarmante, il vecchiò re'mon 
#' illase punto di speranze: fece venire l'Arcivescovo 
di Parigi, al quale'si è confessato, e si' mostrò tran- 
«quillo e rassegnato. ‘ L* imperatore restò ‘ commosso 
dalle ‘parole indirizzatà (ill'ihfermio a suo nipote. 


anticipatamente seguente: .. .., 
InRoma per'un untose. 7, Un sentest. shi3; 10; Un trimest. se.1, 80. 
Per 'un'trimiastoe in fitto 1ò Stato Pontifieiò, frarieb di porta, c.2, 20, 
All estero; ssbond” è" fit Poslallatabilfic! peri divergi Stati. — 
N e NI È Vit 


_GIORNA 


freiibbi per la Cina, tendono di adope 


la diffasione del Cattolicismo. 


— Pare che disseplimenti assai seri sieusi ma- 
nifestati nel gabinetto inglese, e tali da far temere 
una crisi ministeriale. Due cause sarebbero assegna 
te: l'affare di Suez e il progetto della riforma elet- 
torale. Sullà prima quistione lord Jehn Russell, fa- 
vorevole all’ intrapresa del sig. Lesseps, si' trovereb- 
be in opposizione formale con lord Palmerston; sulla 
seconda i membri peelisti del gabinetto, segnalamen- 
te il sig. Gladstone, sarebbero iu disaccordo comple- 
to con lord John Russell sulla cifra progettata del 
nilovo censo elettorale. 

Il telegrafo si affrettò a smentire queste voci; 
vedremo in seguitose Îm sua smentita aveva fonda- 
mento. 

— A Droilwich ebbe luogo un meeting a pro- 
posito dell'organizzazione d' un corpo dì carabinieri. 
Sir John Pakiogton , ra) tante di quel borgo e 
segretario dell’ ammiragliato, pronunziò in questa oc- 
casione un discorso , in cui sì nota il passo seguen- 
te: « Noi siamo in pace colla Francia e non abbiam 
ragione di diffidare delle buone intenzioni del. gover- 
no francese; ma nello Stato aUuale estremamente com- 


il predire che tale alleanza non sarà posta în perieo= 
lo, e in tutti i casi, è del dovere dell'Inghilterra di 
tenersi pronta ad ogni eventualità. Bisogna che l'Eu- 
ropa vegga e sappia che noi siam pronti, che la no- 
stra marina è forte, che il nostro popolo è fedele ed 
unito. ». 


— Abbiamo da Madrid in data del 20. 

Il conte d’ Eu, primogenito del duca di Nemours, 
che ha 17 anni ed è sottotenente nell’ esercito spa» 
gouolo, sta per andare in Marocco come affiziale di 
ordinanza del maresciallo O'Donnell. 

— Con decreto del 14 dicembre è riordinato il 
consiglio reale d'agricoltura, industria e commercio. 


— Si legge nell’ Idependance Belge in data di 
Costantinopoli 7 dicembre : . 

L'affare dell'istrhò di Suez preoccupa in que- 

sto momento nel più alto grado la Sublime Porta e 

doraina la situazione. Esso ha fatto del resto un gran 

passo dacchè vi ho' scriito l' ultima lettera, e tutto 

induce a credere che è entrato nella via d' uno scio- 

glimiento favorevole. Dopo i colloqui che ebbe coi 

tministri tirohi, il sig. Thoayonel ha finalmente ri- 
nòtà al graiiviaîr per chiedere in 

"Ja copcessione da si fungo tem- 

impresa del taglio. ' I 'rap-' 


rarsi per, 


Le Jektere, i pieghi, i gruppi, come anghe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all’ officio 
di amministraz.*del Gidrnale via n 
Si avverte, di notare entro .i gmippi, il nome ecogn.‘ del trasmitlente. 


omerale n.*44 A. 


sultati. Pressostutti i suoi. vomini di Stato che si 
sono da cinque. anni succeduti nel governo del. pae- 
se, il huon senso è sempre prevalso a tutti i timori 
chimerici che cercavasi d' inspirar loro per. indurli 
a resistere. La separazione dell'Egitto, l' eventualità 
di una dominazione straniera in quelle parti in tem- 
po più o meno lontano, il malcontento. delle popo- 
lazioni del litorale del mar Rosso o quindi il lore 
sollevamento in nome dell’ islamismo : tutto ciò non 
fu mai considerato dai ministri turchi per altra co- 
sa che speciosi pretesti destinati a nascondere inte- 
ressi .di altra matura. È 

Ei convien rendere questa giustizia alla Sublime 
Porta che cssa cioè noa ha'mai. preso abbaglio sul 
valore e sla’ portata di somiglianti suggestioni. Se 
ha rifiutato sin qui il suo aisenso al progetto del 
siguor Lesseps, il fece perchè questo progetto non è 
stato mai sotto il patrocinio di alcun govérao, men- 
tre era combattuto da-un governo amico ed alleato 
della Turchia. In tale stato di cose l'astensione del 
Sultano ayeva*la sua ragione d'essere. 

Ma tal più non accade di presente. Cinque go- 
verni ad un-tempo, colla Francia alla loro testa, 
prendono ‘in lare mano gl’intetessi della ‘compagnia e 
chiedono. alla corte-soyrana la_conppasione dell’ im- 
"Presa in nome della civiltà. E mentre queste cinque 
‘potenze prendono tale iniziativa e prestano in modo 
tanto diretto e. solenne il concorso e l'appoggio loro 
a quest'opera di civiltà e di progresso, l'opposizione. 
dell'Inghilterra in luogo di crescere in proporzione 
delle nuove probabilità per l'esecuzione del progetto, 
tende al contrario a. diminuire. 

Il desiderio della Turchia come potenza sovra- 
na, quello dell'Egitto come governo direttamente in- 
teressato alla riuscita dell'impresa, essendo conosgiu- 
ti, e d'altra parte spiamandosi l'ostacolo esterno , il 
dovere della Sublime Porta, la cura della sua dignità 
e della sua considerazione le impongono di prendere 
in questa faccenda una decisione consona a’ suoi in- 
teressi e ai voli dell'Europa civile. 

Intanto sento che. Mebemet-Kybrisli pascià ha 
trovato ne’suoi colleghi resistenze che non deve di- 
sperare di vincere ma -che sono pérvenuîe a mostra- 
re pel momenta la questione sotto altro aspetto. Se 
presto fede ai ramori che mi giungono sarebbesi de- 
terminato nel Consiglio di domenica scorsa di defe- 
rire alle Corti europee la cura di risolverla. Siffatta 
politica già venue praticata in questa medesima, hi- 
sogna e implica evidentemente per la Sublime Porta 
una certa abdicazione de' suoi dritti di sovranità, es- 
sendo che di questa guisa si fa di una questione tur- 
ca ‘che deve rimanere esclusivamente tarca una que- 


: sdentanti di Ras Prussia e. Sardegna , 
o- | comunicato allà Sù-*f' 


+ stione earopea, della quale.) Sultano parrà più tar- 


Assess i fo ni di subire la soluzione. | 


ne di Moustrer, ambi «fraîese presso Ja cor- | bliîe Porta 18 isiruzioni delle’ lor —gorti a favore del; Si-fa cionondiméno:grande: asseguamento sul ce- 

Lol 2 ri O REN TIE PORTE ODIA n Fo ceti i ene i ite pn 

de ce Pep Tri e pl roma ff i DA prova dell ambasciatore di {7 ‘al suo governo di: mettersi entro una via, 
na nella pub. udienza ea 1 È 


ei 


Matta li 15 decembre 


i sorsi nella: presente cqugiuntura niun { 
v iteale,;: non: potrebbe non stabilire per l'av- | 
" - "it ssemapio pericolaso. 

d a] né sia paria ta 


Avv. Garinei Ass, 


Parigi ‘il done di Persigny, 
plvatore Lenti Cane, È : 


7 chia, le c 
ostituto : n rr ig 1 n » . \ ù 


la sopratraseritta 
ito di legge e di ra* 


letti per affissione stame 
hora, ed a forma del (| 
- SNA 


ille Sironi Proe: 


e la presiden- 
due reg- 
gimenti della regina, 
— ll Bombay-Times 


e segretario degli uffuri politici ; sir Berille Frère , 
segretario dell'interno ; sir James Outram, segretario 
della guertà ; sir James Wilson, finalmente, miuistro 
delle finanze. 
Discutesi aneora su Nana Saib, che gli uni di- 
cono; morto e gli altri credono in vita: Il Lucknow- 
la cattura d'un Bra- 
lare della 


distrutto il forte di Bate. 

Le motizié du Calcutta, ricevute a Bombay, re- 
cano che venivano imbarcate truppe per la Cina. Il 
giornale militare , l' EnglisAman , annunziava che i 
Buffs dovevano partire il 45. novembre, a bordo del 
vapore Coromandel e del bastimento Tasmania. Due 
bastimenti della compagnia peninsulare ed orientale 
erano pare siati noleggiati dal governo inglese per 
trasportare pellàCina. Questi due vapori 

ire 


ione del governo della madre patria. 
I restano tranquilli. Da una o due setti- 
i farono chiamati dai commis- 
la percezione di un’ imposta ille- 


*Teralrei “che fa Cini 


A propongo ‘ 
1] Hate e la- prosperità delle istituzioni” che. ci 'dileridono » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


——_e-606fpero —- % 


Le tiltimè tiotizie di Viéana tifirunzidino che il 
consigliere aulico Weber di: Praga fu fibminatò di- 
rettore della polizia nella capitalè, in luogo di Cza- 
po, la qui dimissione -fu accettata. Sulla fine dell'an- 
no saf pubblicato il regolametito' industiiale , è si- 
bito dopa il nuovo eodice di cortimercio‘, per tutto 
Vi d'Austria, ; ; 

Sa, previa der'Canbuiv Bhe si sodio sottorties- È 
se alla Russia col lore: vapo ‘Matemed Antin* éons 
tano centomila abitanti. Altre stirpi' sì ‘appartochia=" 
no alla sottomissione. 

È confermato positivartente che fe grandi po- 
tenze, rispondendo at memoranduin del consiglio fe’ 

| deràle elvetico sulla quistione della’ Savoja'; si dî-! 
chiararono per la maggior parte favorevoli dilla pro- 
posta di sottoporre la quistione' al Congresso. 

Coll’ Australia, giunto la notte del 23, I° Osser- 
vatore Triestino ricevette le ‘ultime notizie del Le- 
vante. he letteré e i giornali *di Costantinopoli arri- 
vano sino alla data del 17, e poco portano d' impor- 
tante. Fu eseguita a-Costantinopoli la condanna de- 
gli assassini dell'infelice senatore Serciàno, Lazzaro 
Aranghelovich. Dakisch vende deenpitato, e Grubich 
suo coffiplice, fu condotto ‘inéatenato all’arsenale per 
esservi sottoposto ai lavori forzati. In seguito agli 
tiltimi assassini che funestarono gli ‘abitanti di Co- 
stantinopoli, il governo -ottdlano' prese severi prov- 
vedimenti per liberare la vapitale du molti’ individui 
senza occupazione e sospetti «vo ' - * 

Secorido le più retenti' notize "di Nuova=York ; 
l'isola di san Jusm è ‘quali det titib ‘sgolnbra' dal 
presidio ‘americano. di Da 

Un dispaccio 5 novembre dive assi- 
«Ja *medtatione dll” Aas 


io di Chad 


‘vapore ‘americano: ‘Hora temple, carico di 800 
balle di. varie metciiizie ‘alla destinazione dell’A véma' 
ha ‘naufragato ‘itel’inàre dellà' Cina. d 

‘ — Gli ultimi giornali di Parigi annanziano che 
lo stato di salute det: pritiaijie Girolamo procede così 
in bene:ché ‘?'neffiti haniib'sospeso per ora i soliti 
bulflettigii. «Von 1h © muse +" 

? _ L'affiziotlegtafict: Reuter annunzia che il 

ipe Gortschakoff ha espresso il ‘desiderio ehe il 

; si aprisse solinaie djo il primo giorno 
dell’ anno russo *( 12'genmiio }|'ésst1do trattenuto.al- 

+ la Corte fino a @uel‘giorno: Eé'stesso fa sapere che 
l'imperatore de’ friincesî ft 'egnferito ‘al principe di 
Orange il gran cordone della::Liegion d'onore. 

— Il nuove consigliò minicipalè di Parigi, inau-! 


nel tempo di guerra e ci permettono "di raccogliere 
£'benefizi della pace. lo vi propongo un oast all'at- 
«mifta e dlla marine, e sono supetbo di’ dirvi ché. io 
orèdo che non vi sia stato un momento; momenté di 
pace siegioo, durante Îl quale questi due servizi sia- __ 
no stati În una posizione più Mese di quel Tr cha 
eee gie er pa dr 
mente convito che if-siîglio! vare la 


pace, è di mostrare che voi siete' wapaci di difender- 


vi da voi ii se fai, 4 Ù 
i € Qpedo non Qpr ET] presente 
‘situazione degli afferi,;the-i-mostri soldati. ti mostri 
“itlarinari debbano compiere colla stessa distinzione la 
misdione ché i loro predecessbri lianno già compito. 
chel tuttò il phese ha nientemeno: mostrato coll' im- 
messa estenzione’ dell’ vrdihamento ‘dei volontari ha 
prodotto un grande effetto, non solamente in questo 
paese, ra tel mondo intiero: Esso ha contribuito ad 
inspiràre quel rispetto che tutte le nazioni sentono 
per un paese che senza intenzione alcuna di aggres- 
sione, mostra che egli è risoluto a' non piegare e à 
difendersi contro chiunque. 

« Io lo ripeto, credo non esservi nulla nella si- 
tuazione attuale degli affari che giustifichi la proba- 
bilità dì qualche occasione per questo spirito bellicò- 
so di mostrarsi diversamente che provando che noi 
siamo pronti a difendere le nostre coste; ma deve 
esser per noi' tutti di una grande sodisfazione il sa- 
pere che l'armata e la marina ‘sono in perfetto stato 
di efficacia per il loro numero sufliciente in tempo 
di pace, e che se sventuratàmente avvenimenti im- 
preveduti rendessero necessario l' accrescimeuto dei 
nostri armamenti, potranno facilmente e rapidamente 
acgrescersi qualunque siano le esigenze che le circo- 
stanzè possono portare. Ho l'onore di proporvi di 
bere alla salute dell’armata e della marina. 


3 .=— La Corrispodenza Havas ha da Madrid 22, _ . 


decembre; the è cominciata sid eutrare ‘in. esercizio 
la Jinelî telegrafica del canale. Si aspettano fra bre- 
ve grandi operazioni in Affrica. 

L’aver dichiarato Ceuta porto franco si crede 
pregiudicevole agli interessi di Gibilterra. 
L'esercito d’operazione in Affrica sarà portato a 
80,000 uomini; altrì 80,000 restano nel regno, e il 
governo potrebbe al bisogîo mettere iu piedi 80 bat- 
taghoni di milizie provinciali. 

Le. forze navali son tutte concentrate a Cadice 
per cooperare coll'esercito al primo. segno. La ca- 
‘valleria in Affrica ascenderà a 2000 uomini. 

— Il Moniteur de la flotte ha da Londra alcuni 
dettagli sull’ organizzazione del’ corpo di truppe che 
deve operare in unione colla Francia in' Cina. Que- 
sto corpo, dice quel giornale, regolarmente eguale al 
nostro, si compone del 1 e 67 reggimento d' infun- 
teria di linea inviati da Calcutta e da Bombay e re- 
catisi già al loro destino : di tre battaglioni di fan- 
tetia di. marina e ‘di distaccamenti di truppe d' arti 
glieria' è*el getfio che partiranno dall’ Iughilierra ai 
primi ‘di gennaio. 
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è 
te colonnello Bartj. Esso è ‘invarica! ini 
della guerri di fare esperienze di tiro destinaie 


fissare l'opinione della acienza sulla nuova bocca da | 


fuoco inglese, già tanto favorevolmente giudicata dal- 
l'altra parte del distretto. 


Le correnti del Pacifico sono meno conosciute 
che quelle dello Atlantico : ma i naviganti accresco- 
no quotidianamente le nostre coguizioni intorno a 
questo proposito. 

La gran correte Antartica che viene dalle re- 
gioni fredde dell'estremo sud tocca la punta sud 
della terra di fuoco al Capo Horn dal quale prende 
il nome; vi si divide in due braccia dei quali l'una 
va verso l'Atlantico l'altra si dirige verso il nord ; 
seguendo la linea delle eostè a circa 250 miglia al 
sud della linea equatoriale, quest’ ultimo braccio è 
conosciuto sotto il nome di corrente Peruviana e di 
Humboldt : 
$ Questo illustre scienziato nel corso delle sue 
investigazioni sulla costa occidentale dell’ America 
dél sud al principio del secolo presente osservò che 
utià gran corrente di acqua fredda risaliva gostante- 
mille dal sud. Fece esperienze forti dalle quali ri- 
sultò la scoverla di una potente corrente simile 
melto a quella conosciuta sotto il nome di Gulf- 
stream Atlantique, la temperatura dj questa ‘corrente 
è da 15 a20gradi al di sopra di quella dell'Ocea- 
no circostante. Come arriva presso l'equatore prende 

direzione occidentale a} traverso l'Oceano e si 
unisce alle fi iter "che riflalsce 
da ciascun punto della linea sopra. una larghezza me- 


‘ dia di circa 3,000 miglia. Questa immensa corrente 


è divisa da una corrente più piccola, la controcorrente 
equatoriale , che scorre in una opposta direzione e 
ae ia due braccia , che tengono strada paral- 

Il braccio meridionale va a toccare la costa di 
Aastralia è sotto Il nome di corrente Australiana gira 
attorno alla punta sud-est della grande isola e di là 


prendendo la direzione verso l'est va a bagnare le |. 


coste della Naova Zelanda. 

Una corrente calda che passa al sud della terra 
di Van-Diemen sembra che riynisca l'Oceano Ipdiano 
al Paeifico. Il braccio settentrionale della. gran. cor- 
rente equatoriale occupa. lo spazio compreso tra.le 
coste dell’ isole Filippine e Giapponesi e lo stretto di 
Behriug, attraverso del quale una delle sue grandi 
suddivisioni. passa con gran celerità, ma la più gran 
massa d’acqua è recata sulla costa americana che 


ancora .vilgani in eruzione: 

ceneri che ne vengono, formano delle 

quali gli escrementi “degli uccelli mariui 

> depositati. Le semente_yi sono apportate dalle 
correnti degli Oceani e dagli uccelliaoqualici. Alla 
lunga ‘essi si rendono adatti all'abitazione degli uo- 
che vi si trovano sempre in tempo opportuno 


abbenchè gli etnologisti dichiarino che sia impossibile” 


lo Spiegare con qual mezzo, e per qual serie dî cìr- 
costanze vi si sono recati. 
È pisocipoli grunp, disp & 

«sono le isole Sandwich, le. isole dell'Amiciz 
Marchesi e le isole Galapagos. Le .isole coralline han 
posto fra le più meravigliose produzioni della natura. 
Sulle vette delle montagne sottomarine, a poche cen- 
tivaia di piedi dalla superficie dell’acqua piccoli zoofi- 
ti tepolipi, comunemente presi per coralli, si unisco- 
no nella produzione per mezzo degli escrementi. Mi- 
lioni di questi coralli tepolipi si aumentano gli uni 
sopra gli altri sino ad arrivare alla superficie delle 
acque. Questi coralli non si elevano dippiù, ma si 
estendono in una direzione circolare e laterale e for- 
mano un anello che ha talora sino a 30 miglia di 
diametro, e che lascia uno spazio vuoto al centro. 
L'azione delle onde vi deposita conchiglie e altre so- 
stanze che aumentano l'estensione dell’ isola formata 
in tal modo di coralli e di polipi. Il sole dei tropici 
fu fendere in strati le secrezioni pietrose che vi sono 
recate dal mare: Col tempo altre sostanze si aumen- 
tano e un suolo si trova composto. Qualche volta il 
bacino centrale è pieno, in altri casi: resta sempre 
come un lago , il di cui -fondo è formato di coralli. 
Durante questo tempo l'azione vulcanica’ fa il suo 
effetto sul letto. dell'Oceano. Grandi montagne sono 
sollevate ed hanno una elevazione considerevole al di 


G 


sopra del livello del mare, mentre che altre sono de. 


scarsi il loro lavoro di secrezione e depositano novelli 
materiali; poi sorge una isola novella dal centro dello 
tate apra tenia per una cinta di acqua tran- 
quilla. Molte di queste isole presentano questa par- 
tieolarità di formazione. i n 

Vengono in seguito i tronchi spinti dal vento e 
dalle correnti e vi recano insetti e altri piccoli ani- 
mali. I. secoli passano e i banchi di corallo si-tro- 
vano coperti di un suolo ricco, abbellito da una lus- 
sureggiante vegetazione. 

Alberti maestosi, palme eleganti. coprono le vette 
delle montagne. Queste valli incantevoli che nessuno 
coltiva, producono rondimeno abbondanti raccolte. 
L'uomo è venuto quiadi a stabilirsi in quei luoghi. 
Ma esso è nero selvaggio gigante; s' ignora d’ onde 
‘dit-ventto: Certo egli recò com iui .il cane, il porco 
e altri dinigali; vi sone animali pericolosi di ogni gi- 

nere ‘e E dalle ricche piume.. Le pi 
| queste meravigliose isole non sono: nondimeno che |’ 
‘accumulazione di pietrose dimore di miriadi di piccoli 
zoofiti. Nulla merita maggiore ammirazione fra tutte 


colonia inglese' della Nuova Zeluntia ad un. prossimo 
lavoro nel quale ne daremo una speciale descrizione: 

Le isole Sandwich sono le. più importanti del 
gruppo Polinesiano, fg loro sinazione « mezza: via 
tra le coste americ: : asiatiche la loro conforma-; 
zione naturale le rendeva meravigliosamente : proprie. 
allo stabilimento di una grande stazione commercia- 
le. Esse han dunque lasciato subito'il loro stato bar- 
baro per entrare in una èra di ‘’civilizzazi 
sono di origibe’vftaribitei ; 
cui otto ‘più grandi sono: Hawaîévvero Owyohék, 
Main, Mòlokas, Oau Kanei, Lanhai, Tahanrawé, e 
Huhan Hawaii la più grande del gruppo e di forma 
triangolare ed ha quasi 100: miglia di lunghezza ed 
80 di larghezza nella sua parte più estesa. Nell'inr: 
terno presenta un piano elevato a più di 8,000 pie- 
di al di sopra del livello del mare. Sui confini: di 
questo piano sono i vulcani in azione Monna, Hua-, 
rarai (l’ultima eruzione ne fu al 1800) alta 1,000 
Piedi e i vulcani estinti Monna Kea ( 13.587 piedi ) 
e Monna Hoa (14,175 piedi ) . Sul'declivio meridio-. 
nale del piano si trova il vulcano rimarchevole di 
Kiraneu che non ha uma vetta ina che forma un poz- 
zo în fondo al quale si trovano due laghi di lava : 
bollente che qualche volta è proiettata ad ‘una altez:. 
za di 70 piedi; un fitme di lava în fuoco scorre sen- 
za interruzione per questo abbisso sino al mare. 'Al 
di sopra di qnesto ammasso di lava bollente è:com- 
parso tutto a un tratto un cratere nel 1835 e la la- 
va non cessò di venirne fuori per mesi. I paesi vi- 
cino alle coste sono fertili e adorni di ammirevoli be- 
schi. Sulla costa orientale si trova Ryron Bay porto 
di mare spazioso e sulla costa occidentale i parti di 
Tavaibel e Karakakoa ove il capitano Kok che sto- 
prì queste isole fu 

pato -Bemeforitt-&* MomoNtIà: 

di Hoocu. Un gran numero di mercanti esteri vi si 
sono stabiliti ed una piccola città fiorente è stato il 
frutto di questo principio di colonizzazione. Vi si pub- 
blica un piccolo giornale quotidiano ottimamente im- 
presso. L'influenza americana domina nei consigli 
del re ed una annessione nel tempo. avvenire è molto 
probabile. 

Le isale Caroline e Pellew consistono in un gran 
numero di piccole isole di formazione coraltina e più 
lungi verso l'oriente sono il gruppo Radak e Radek 
folla immensa di isolotti formate egualmente dagli in- 
fatigabili polipi. 3 

Le isole Caroline furono stoperte nel 1686 e fu- 
rono cos: chiamate in onore del re Carlo II di Spa: 
gna. Gli indigeni: sono navigatori abilissimi. AI nord 
di questi gruppi si trovano le isole Mariane o dei La- 
droni di formazione vulcanica. 

Qualcuna delle loro vette hanno un' elevazione 
di 200 piedi. Queste isole sono di. una grande ferti« 
lità e di una grande bellezza. Magellano le chiamò 
isole deì Ladroni, e gli emigrati spagnuoli delle iso- 
le Filippine mostrarono tutto il loro orrore per l’im- 


| moralità che flagellava quelle contrade uecidendo tut- 


4i gl’ indiani che ebber nelle mani. 

tei sud dell’ equatore tra il 130° e il 150° gra- 
go. è l'arcipelago Paumatone, che non è che un' im- 
mensa quentità d' isole e di scogli ‘di corallo ‘delle 
‘quali pootie solamente sono abitate. -Le isole Gimbipr 
un'pooo' al suil-est sono di origine vulcanica del pa- 
i che e isolé Pibdcira rid ef Îtoghi È più impor, 


massacrato nel 1779: H porto 


isola tra l'Australia e la Nuova Zelanda che fa una 
volta deposito penitenziario sintintochè gli orrori che 
Vi si commettevano non avessero fobbligato il governo 
inglese ad abolirlo. 

Gli Ewologisti dividono gli abitanti della Poli- 
nésia in due classi. La prima occupa pure realmente 
le isole occidentali ed ha una grande affinità coi ne- 
gri Paponais. La loro taglia è poeo elevata , la loro 
pelle quasi nera, i loro capelli ricci. L'altra classe ha 
molta somiglianza coi naturali della Malesia e della 
America. Sono alti proporzionati e di una tinta color 
di oliva. I loro tratti sono regalari, il naso dritto, 
| angolo faciale huonissimo. Ghi abitanti della ‘isola 
Sandwiche precisamente le donne sono bellissime. 
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“SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIPIUID 


alla mattina del 26 Decembre 1859. 
Nr 

Oro ed argento in cassa in Roma 

ed in Ancona sucesso SC 781273 ST 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 2326736 928 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 181659 821 
Conto corrente col Ministero delle 

» 332668 520 

Conti correnti debitori in Roma.. » 460941 026 
Conti correnti debitori in Ancona » 53733» 018 
Mobilia della Banca in Roma ed in 

Ancona... esa 3681 375 
Anticipazioni sopra Rendi! 

lidata Romana al portatore ed Ef- 

fetti Industriali a forma dell’arti- 

colo 4° Tit. Il dello Statuto... » _ 
Aaticipazioni come sopra » in An- 

cona o » 
Riserva della Banca a forma dell' 

art. 5° dello Statuta.... i 
Debitori diversi in Roma. 
Debitori diversi in Ancona... 


ATTIVO 


3564 50 


107443 065 
41639 124 
63037 » 724 


Cambiali in sofferenza in Roma... » 28238 795 
Gambiali in sofferenza in Ancona » 1745 71 
Azioni......-.-«-- Logica » 408497 52 


4694860 705 


SONBVASIONI VINTROROLQGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 


Confronto delle scale 2gr 75708; 


Biglietti in circolazione in Roma e 
niello” Stato scopra sciiti » | MQM9S 
Cuponi della‘ Banca non ‘ancora pre- * 
3699 
987635 
862 
Creditori diversi in Roma 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pagarsi in Ancona 


L'attivo supera il Passivo di 

che si compone come appresso 
Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a , 

forina dell'art 5° del- 

lo Statuto. » 107443 065 
Interessi, Commissioni, 

Profitti e Perdite in 

Roma ed inAncona » 90594 995 


4694860 705 


e 


Certificato conforme alle scritture 
Il'Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto.—Conts P. DsuLa Porta Commis. di Governa. 


rr————————————— 
Presso il Librajo Giovanni Gallarini in Piazza 
di Monte Citorio N. 19 al 23. 
TROVASI VENDIBILE 


L'ALMANAGR DE GOTRA 
= POURL'ANOEE 4860. — 
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Il PRESEPIO a giorno sul 
la Torre presso la Chiesa di 
s. Grisogono in Trastevere sa- 


rà visibile dalle ore 9 alle 4 po- 
‘meridiane di .ciascun..giorno 
fino:all'ottava dopo l'Epifania. 


‘ARRIVATI-PAL 24 AL 28, DRCEMBRE, 


Da Marsiglia—Osshi V. conte di Russia-Gugger L. neg. 
della Svizzera—Royèr G. neg, di Francit—Bradiey G. prop. 
d'Inghilt. 

Da Trieste—Bibleentrop L. prop. di Prussia 

Da Livorno—Elhàrdt A. prop. di Baviere—Kupser G. 
prop. d'America—Colliard F. prop. d'Ing.—Gallords G. prop. 
d'Americò. is 

Da Genova—Froll G. prop. della Svizzera—Montasti E. 
Sacerdote di Sardegua—Latty B,. prop. del Piemonte—Prelier 
G. prop. di Franoia—Wielkroflky 8. prop. di Russia Glansen 
E. prop. d'Ingh. 

Da Firense—Crelg J. prop. d' Amer—Hdsey P. prop. 
d'Amer.ca—Richards Piprop: d'Amer Butler G-prop: d'Arter 
Coggili P. prop; d'Amefjea —Redfiehd Lod, d'Amer.—Bald- 
win G. propi dimen. - >" " 

Da Napoli Bia "c: prop. a"trght — vandermota C. 
prop. d'ing.—Jacobs P. imp, del Belgio = Mesifel E. prop. 
d'Ingh. 

PARTITI DAL 24 AL 28 DECEMBRE 


Per Frankfort— Stech A. prop. di Franekfort. 

Per Napoli—Samson ‘A. prop. di Francia— Clermont F. 
prop. di Frincia—Condò A. prop, di Russia—Moulin A-prop. 
di Francia—Barone de Thiodule del Belgio—De 
Gley T. Barone del Belgio—Loyd Re d'Ingh.—Douzla n 
E. prop. d'America—Seyle L. prop: &*America—Livingston. 
A. prop. d'America—Tawer B, B, prop. d'America—Weir G. 
possid. d'Ameries—Recchman A prop. di Framcia—Mellot A- 
prop. di Francia—Puylaroque R. prop. di Frància—Damad 
Oghlon. prop. di Turchi—De Candolle A. prop. dellaSvizze- 
ra—Schieffelin E. psop. d'Amer.—btewerten. £.prop. d' Ame- 
rica—Harrison prop. d'Amer.—Steiniàger G. prop. di Tosca- 
na—Juccher H. prop. d'America. 

Per Francia—_Carpeaux G. B, prop. di Francia—Zabner 
prop. d'Amer.—Qhnquest G, prop. della Svezia: 

Per Londra—Sordon 8. prop. d'Ing. 

Per Firenze—Gariel M. prop. di Prancia—Lob A. prop. 
di Francia_-Boral E. prop. di Francia. 

Per Parigi—Platt G. prop. d'Amer. 

Per Prussia—Frensk E. prop. di Prussia. 

Per Genova—Solar F. prop. di Francia. 

Per Morsiglia—Harl C. possid. di Baviera—Bauchenegger 
S. prop. di Baviera. È 


Borsa di Parigi del 22 Decembre. 
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di Russia—Gugger L. neg. 
lfrancia—Bradley G. prop. 


op. di Prussia 
po di Baviera—Kupser G.. 
| d'Ing.—Gailords G. prop. 


lella Svizzera—Montasti E. 
rop. del Piemonte—Prelier 
E. prop. di Russia Glanson 


}' Amer,—Halsey P. prop. 
r.—Butler G.prop. d'Amer. 


d'Ingh! — Vanderwoth ©. 
Belgio — Mesuvel E. prop. 
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iniager G. prop. di Tosca: 
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. sig. Pianciani. 
ell'Udienza dbl 15 dec, 
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11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è' il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. se.3; 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc.2,20, 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


31 Decembre 


SI e gente 


agli 


| Le lepere,i pieghi, i &ruppi, come anche le 
che si volessero pubblicare , devono essere 
di amministraz.° del Giornale via della SI 
sia notare entro i gruppi, il pbtir. Sapri 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 34 Decembre 
Ricorsiad i I giorno 29 la' festiva memoria del 


glorioso. ani pe rare cem fu 
con grande splendore ed apparecemio telebrata nella 


interna Chiesa del collegio ‘inglese. Alla solenne mes- 
sa pontificata da Monsignor Vitelleschi, Arcivescovo 
di Seleucia, segretario della sacra Congregazione del- 
la Immunità, assistettero l'Emo 6 Rmo sig. Cardinale 
Barberiui prefetto, gli altri Emi e Rmi signori Car- 
dinali e i Consultori della stessa sacra Congregazio- 
ne. Nel mattino vi avevano offerto privatamente l’in- 
cruento sagrificio 'l' Emo,e Rio sig. Cardinale Wi- 
seman, Arcivescovo di Westminster, dimorante nel 
medesimo collegio, Monsig. Valdivieso, Arcivescovo di 
s. Jago nel Chili, e non pochi ragguardevoli prelati 
ed ecclesiastici. Continuo in tutto il giorno ed in par- 
ticolar modo in tempo dei divini uffizi, fu il concor- 
so doi divoti, in ispecie britanni ed oltramontani. 


ER 


Fra le più antiche chiese di Roma si annovera 
quella di san Giro presso la piazza Farnese, la 
quale vuolsi fabbricata nella stessa casa di santa Paola, 
ove il dottor Massimo abitò per alcun tempo, quando 
venne in Roma nel pontificato di sar Damaso, da cui 
fu poi ritenuto a suo segretario. Questa chies 
di essere stata collegiata, affidata ai minori 0: 


di san Franceseo, concessa ai mail aulici, passò fi- 4 


trasferitàvi ‘da Clemente VII de sato Andrea in Pi- ‘ 


scinula da lei oÎliciata. 

D'allora in poi questo sodalizio sì benemerito di 
ogni opera di cristima carità e specialmente verso 
i poveri carcerati, da cui prende nome, ebbe si 
larmente a cuore lo splendore di un tempio, ove si 
aminirano vaghe pitture, e nel cui altar maggiore 
stava collocato il celebre dipinto del Domenichino* 
rappresentante la comunione di san Girolamo; nè per 
la preziosità de’ marmi e di quanto altro lo adornano 
lascia aleun che a desiderare. 

Sebbene più volte restaurato nello spazio di ol- 
tre a tre secoli aveva uopo di nuove riparazioni. Per- 
tanto monsignor presidente in una'alla intera Depu- 


- tazione invitò i patroni dell'a'tar maggiore, duca Strozzi, 


degli altari di s. Filippo Neri, conti Antamoro, di s. 
Giuseppe, conti Marescotti, della Maddonna, pri 
Spada, di s. Pietro, cav, Sampieri, i quali tutti uniti si 
adopérarono, aflinchè i restauri fossero eseguiti nel 
modo migliore, non perdonando per tal fine nè a di- 
ligenza nè a spesa e restando chiuso il tempio per lo 
spazio di circa venti mesi. 

Volendosene, far quindi la solenne riapertura, si 
divisò di celebrarvi la festa della Immacolata, la qua- 
le fu fatta precedere da un divoto Triduo eseguitosi 
ne' giorni 12, 13 e 14 del cadente mese. Nel.primo 
giorno fu. compartità ‘la trina benedizione coll’ Augu- 
stissimo Sagramento da monsignor Hohenlohe, Arcive- 


scovo di Edessa, Elemosiniere segreto di Sua Santità, | 
nel ‘secondo da monsignor. Vitelleschi, Arcivescovo di ‘ 
Seleucia; Segretario della sacra Congregazione della | 
Immunità, e, nel sterzo da. monsìg. Marongiù :Nurru, | 


Arcivescovo, “Ai Cagliari, vugti deputati dell'Archicon- 
ja; sd facaltag sad nel seguenie gio- 


dio la plenaria indulgenza benignamente concessa dal 
sommo pontefice Pio IX, il cui augusto nome è an- 
noverato in primo luogo fra quelli de’ più ‘illustri @ 
benemeriti deputati; ctie #irelisonfraletnita si 

di avere avuti in ogni tempo. 


HR 


H giorno 28 corrente, nella Cappella domestica 
di Monsig. Vicegerente, il giovane protestante inglese 
Giuseppe Wilkinson di Lincolnshire, dopo essere sta- 
to istruito nei dogmi della religione cattolica dal 
padre Guglielmo Francesco Beavan de’ minori conven- 
tuali dei SS. X}I Apostoli, fece l'abiura, e ricevette 
il sagramento della Cresima avendo a padrino il sig. 
av. Roberto Maephesrsn di Scozia. Quindi nella 
messa del suddetto Monsignore fu ammesso alla santa 
Comunione. 


—_oA44-4-040a0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Da un carteggio privato della Gazzetta di Ve- 
nezia, datato da Vienna 19 dicembre: 

200 « Ib.telegrafo d'oggi è abbastanza loquace. Ci 
feca prima di tutto alcune decisioni interne, prese 
dalla Dieta di Francoforte, che non assumono impor- 
tanza europea, tranne quella forse che decide la for- 
tificazione delle coste del mare dell'Ostro e del Nord. 


Friedricksburg trovasi in, preda alle fiamme, e che 
il re medesimo trovasi sul luogo per dirigere |’ in- 
cendio. Notizie ulteriori ci avvisano che il castello è 
intieramente abbruciato, e che con esso andò |’ in- 


È tiera galleria di quadri, tanto celebre e preziosa, to- 
| talmente perduta. 


« A Londra si crede possibile l' uscita dal Ga- 
binetto per parte di lord Russell, in seguito a dis- 
sensioni particolari insorte fra lui e lord Palmerston. 


{ Private supposizioni aggiungono come da qualche 


tempo regnasse una grande disparità d' opinioni fra 
Palmerston e Russell. 

« È naturale che, se una tal notizia sì avvera, 
ella non potrà a meno di produrre una grande im- 
pressione nel partito liberalé, che finora poneva ogni 
sua speranza nell” appoggio dell'Inghilterra, principal- 
mente per ciò cho riguarda l’ esito delle vertenze ita- 
liane. Palmerston, uomo, che, anche in occasione del 
colpo di Stato, mostrossi devoto alla politica napo- 
leonica, aderirà senza dubbio alle nunve combinazio- 
ni del gabinetto francese , il che non avrebbe potu- 
to fare Russell, senza mettere in pericolo tutta la sua 
popolarità. 

« Se una tale crisi ministeriale si avverasse, il 
partito gory potrebbe forse ritornare al potere. In 
ogni modo, l’Austria avrebbe sempre l'avvenire pet 
sè, e molte nubi, che negli ultimi mesi conturbaro- 
no l’ orizzonte diplomatico svanirebbero. 

« L’ Observer ci avvisa che al Congresso non verrà 
in alcun modo discussa la quistione dell’ istmo di 
Suez. Una tal cosa si era già saputa per mezzo dei 
on Jedeschi. ‘ 

® Leggesi nel Hr come. i deputati delle Isole 
i di assistere alla, nuova ‘aper- 
i tele dhe ciò abbia avuta la 

pia 


demagogica in Europa, e poi impiccano nel proprio 
paese chi difende i più sacri diritti dell’ umanità. » 


— Il_Monitwur sù pegno Rei Pavigazione è 
sospesa fra Stettino è munda a cagione de' 
ghifacci. 
©. Lo stesso dicé esservi state un consiglio di mi- 
nistri sotto la presidenza dell’ imperatore e con in- 
tervento dell’ imperatrice. 

‘— Il Pays dice che il sig. Riccardo Cobden 
ha avuto un abboccamento col conte Walewski, mi- 
nistro degli affari esteri, 

— Leggiamo nella Patrie: 

Una corrispondènza di Torino, da noi pubblica- 
ta ieri, ci annunziava che l’imperatore Alessandro IH 
avea nominato il principe di Carignano colonnello di 
un reggimento russo, e che lo stesso onore era stato 
conferito a S. A. I. il principe Napoleone. 

Non sappiamo donde la nostra corrispondenza 
trae questa notizia, della quate noi le abbiamo la- 
sciata la responsabilità, e che è già comparsa in qual- 
che giornale estero. Non possiamo verificare se essa 
sia fondata per ciò che concerne il principe di Ca- 
rignano, ma siamo in grado di affermare: che essa 
manca interamente di esattezza in ciò che concerne 
il principe Napoleone. 

— Il Manchester Guardian ha una corrispondeu- 
za da Londra, secondo la quale, il ministero della guerra 
vedrebbe con dispiacere moltiplicarsi eccessivamente 
i. corpi dei... mentre quello 
degli artiglieri Tocali è così al disotto del bisogno. Si 
vuole persino che il ministero voglia stabilire la re- 
gola, che in ogni porto od altra località sulla spiag- 
gia del mare, dove si volesse formare un corpo di 
bersaglieri, abbia invece a formarsi un corpo di ar- 
tiglieri. 

— L' Observer dice che si ricorrerà ad un in- 
prestito per la somma di 10 milioni di lire st. ne- 
cessarie alla difesa nazionale. 

— Il Nord afferma che vi è molta «divergenza 
fra lord Russell e lord Palmerston su varie (uestio- 
ni, e segnatamente sull’ istmo di Suez ; e se è vero, 
soggiunge, che lord Russell siasi, sebbene a malin- 
cuore, unito a’ suoi colleghi nemici del taglio dall’ i- 
stmo, ciò potrebbe avere gravi conseguenze. 

— Anche sir John Pakington, già lord dell’am- 
miragliato, in un meeting a Dreitwith ha raccoman- 
dato fortemente al suo paese di mettersi in difesa. 

— Il Morning-Post continua la sua opposizione 
al taglio dell’ istmo di Suez, e dice che |’ Inghilter- 
ra combatte quell’ idea, come combatterebbe un’ oe- 
cupazione russa nei Principati Danubiani. 


— Si legge nell’ Universel: 

Si è veduto che uella quistione dell'istmo di 
Suez i giornali inglesi non hanno seguito tutti la 
stessa polemica. Il Morning-Post ed il Daily-News 
si sono distinti per la loro epposizione al progetto di 
Lesseps, mentre che il Timss, ed i suoi satelliti 
hanno da qualche tempo creduto idover accordare 
qualche cosa, al' favore generale clie gode dappertut- 
to, meno che in Inghiltetra. L'importanza di questa 
generosa intenzione sembra che sia. sfuggita in Fran- 
cia dove , se si ha a prestar fede ad una corrisponde» 
za dell’Eavas, si sarebbe trovato sofprendente ‘che li 
condotta del 7imes non sìa stata adottata ‘ da ‘tutti i 
fogli inglesi. Il motivo è' che il governo ha fatto, di- 
cesì , prima di appoggiaré ‘a Coslastivopoli la com- 

a del canale, i passi’ più riliani presso il go: 
Verno inglese. propo l'ultimo d'im 
tende i SMR lr 

sa ‘giudichérebbero fd 


spensabili per |’ appianamento delle difficoltà temute 
a Londra, sia per regolare la neutralizzazione formale 
del canale in eondizioni simili alla neutralizzazione 
del mar Nero e del Bosforo , sia finalmente per a- 
stenersi da qualunque azione a Costantinopoli lascian- 
do il Sultano libero di fare quanto gli sembrasse più 
conveniente. 

Non è che dietro queste proposte che il sig. Thou- 
venel è stato’ incaricato di sostenere officialmente gli 
interessi della compagnia, di cui Lesseps è presidente 
ed il duea d' Albufera vice-presidente. 

Mentre che in Francia si è trovata inesplicabile 
la condotta del Post e del Daily-News, in Inghil- 
terra, se è duopo credere ad una corrispondenza pa- 
rigina dell’ Ost-Deutsche-Post , si è domandato come 
il più gran giornate del paese potesse dare ad inten- 
dere che il gabinetto britannico è risoluto di cedere 
alla Francia. 

M corrispondente dell Ost-Deutscho- Post spiega 
questo mistero, entrando nell'esame dei negoziati che 
haano già avuto luogo a Costantinopoli, in occasione 
del firmano richiesto da Lesseps. Esso racconta che 
il signor Thouvenel ha ricevato ordine di non con- 
tentarsi d' appoggiare confidenzialmente Lesseps, ma 
di presentare in modo officiale alla Porta una nota 
del conte Walewski, colla quale è richiesta al Sul- 
tano la concessione accordata già dal vicerè d'Egit- 
to. Questa nota determinò Fuad pascià a dare la sua 
dimissione, risoluzione però che dopo maturo esame 
sembra inutile ‘al divano. Il signor Bulwer rappre- 
sentante d' Inghilterra a Costantinopoli, quando rice- 
vette comunicazione della nota officiale francese, di- 
chiarò che il suo governo l' aveva incaricato di scon- 
sigliare istantemente la Porta dalla misura richiesta 
dalla Francia. Fuad pascià fece allora al sig. Thou- 
venel la seguente dichiarazione : La Porta, cui l'a- || 
micizia dei suoi due più potenti alleati è egualmente | 
preziosa , è. obbligata, prima di consultare il suo pro- 
«prio interesse nella quistione di Suez, di aspettare 
che le orti di Parigi e di Londra siansi poste d’ac- | 
cordo : essa non può pronunciarsi prima per l'una 
o per l’altra: non è che quando le due [potenze si 
saranno intese che si potrà discutere sulle condizioni 
4 ipegpranzie da offrirsi alla Porta. 

(on questo abile riplego, 1 gabinetto ottomano 
ha respinto delle proprie spalle il peso della questione 
e l’ha portata sul terreno di negoziati diretti tra i 
gabinetti di Parigi e di Londra. Ora , benchè si sia 
parlato di completa soluzione e di perfetta intelligenza 
tra i due governi, © malgrado le positive assicura- 
zioni del Times , il citato giornale alemanno , Ost- 
Devutsche-Post, giunge ad una conclusione contrarie 
assicurando che nulla si è ottenuto aneora che fac- 
cia sperare un completo aceordo {tra i due gabi 
pelli, 


_ La Gaszetta di Milano ha da Pietrobur- 
ws: 


_ L' Omervatore Tpiestino' la #Î seguivo voi 
teggio da Atene in datà ‘del AT: Ì la 

Addi 4 (13) corrente, 25° ufibivefsario della ve- 
nota in Atene del re Ottone, JI coniglio arr 
radubavasi in seduta stalibeditaria use; 
proposta Pigeon e o sculffos, di eri- 
gere all'amato monarca: una stabi matmorea în mez- 
20 della piazza che pota"il suo nome. Indi il pode- 
stà ed il presidente del gonsiglio comunale si reca- 
rono immediatamente priessò il re onde ottenere da 
S. M. il permesso di efffertoaré l'actennata delibera- 
zione. Il re si compiatque di acconsentitvi, dicendo 
che così egli rimarrà per sempre, flineno in effigie, 
fra gli amati suoi atenigsi, La statua del re sarà 
eretta in grandezza nattirale, col 6ostumefnozionale e 
senza verun distintivo feale. 

Le LL. MM. visitfiono di questi giorni per l’ul- 
tima volta l'esposizione industriale, esaminarono tutti 
gli oggetti premiati è si Compiacquero farsi presen- 
tare tutti i membri della rispettiva presidenza. Il nu- 
mero degli espositori ascese in tutto a 1200. I pre- 
mi conferiti furono i seguenti : 14 medaglie d’oro, 
114 d’argento e 251 di rame nonchè 245 decreti di 
lode. Merita di essere accennato che due premi di 
prima classe furono aggiudicati a S. M. la regina 
quale patrocinatrice dell'allevamento del bestiame e 
del giardinaggio. 

La seconda camera si occupa tuttora della ve- 
rificazione delle elezioni. L'elezione del deputato di 
Nauplia fu annullata con grànde maggioranza di voti. 

Fra i greci dimoranti all’estero si vanno racco- 
gliendo soserizioni per l'impresa della navigazione a 
vapore greca. La ditta bancaria Bernardachi di Pie- 
troburgo vi prese parte con 100,000 dramme. Anche 


fra i greci domiciliati a Costantinopoli vi sono molti | 


soscrittori. Credesi che nella capitale owomana si rag- 
giungerà la somma di mezzo milioni di dramme. 

Da quanto si rileva, l'attuale rappresentante del- 
la corte francese in Teheran sarebbe designato a rap- 
presentare il suo governo presso la corte ellenica. 
Stando ai giornali greci, l'imperiale inviato austriaco 
in Atene, signor barone de Brenner, sarebbe desti- 
nato a futuro rappresentante austriacofpresso la corte 
di Torino. Sono tuttera vacanti in Atene i posti d’in- 

rad aftomativ: * 
—_E___@<<@<“"@<PTr 1 
NOTIZWÒ$ DEL MATTINO 


È sempre, dio@ la Gazzetta di Lione, sull'Opu- 
scolo Le Pape et la@Gongrés che si concentra il mag- 
giore interesse del fitpmedito, poichè nessuna notizia 
è capace di distrarse:i cattolici ed ogouno che peo- 
si saviamiente, dalle pregesupazioni e dalle ansietà, 
che loro cagionano lecproye dolorose, a cui è attual- 
mente assoggettato il Sovrano Pontefice. Ma queste 
prove, quali che essesiauo, passeranno, ne siamo con- 
vinti, come passam@@o tante altre da dieciotto secoli 
senza scuotere la rasga inespugnabile di Pietro; esse 
non saranno terribili che per coloro i quali avranno 
avuto la disgrazia dì farsene :ciechi strumenti 0 com- 
plici volontari. 2 

Tale sembra essere stata la mala accoglienza fat- 
ta in Parigi ‘al li anonimo suddetto, che da tutti 
oramai ppc - Ss la responsabilità. Il Pays, 
che ne ristampò, una parte, acceria che si ha torto 
di attribuire quella publicazione ad-un, pensiero go- 
vernativo 0 ad alte autorità:Anche il Constituzion nel, 

Wi riprodurre l'intero opuscolo e 
esordiali, nel. foglio del 

‘23, riserbandosi, di contradire nei pro 
‘mi suoi articoli alcune massime oproposte dell'ano- 
nimo, nei successivi suoi fogli, sino a quello del 26, 
non ha tenuto il proposito di riprodurre quella scrit- 
trà. L’ Opinion Nationale usserisce che | - giornali 
semiofficiali hanno facoltà di ‘affermare che lo seritto 
non è ‘opera del signor LaGuerronniere e taluno vor- 

rebbe attri anche a’ Edmondo" About. - 


Fr li i pr 
alcun che pel Monifour e la Ges 
po 


sat; 


su 


attribuirla ) 
Lato ne rate ail a con 


Cplenipo fetiziat i ve uogò 
ia degli ‘affari. ‘esteri, 
è in'cui’sì fende il Congresso ‘del’ 
î° ‘Selibrieonfermarsi che il secondo pini poten» 
ziàrio della Francia sarà il principe de la Tour-d'At- 
vefigné giù ministro a Torino e di recente nominato 
ambasciatore a Berlino. Tutti i primi plenipotenz iari 
delle grandi potenze dice il Journal de Brussellàs , 
eccettuati il conte Rechberg ed il barone de Setilei- 
fiitz, hanno già avuto altra volta campo bastante di 
apprezzarsi scambievolmente nei rapporti diplomatici 
che hanno avuto, sia al Congresso di Vienna nel 1815, 
sia a quello dì Parigi del 1856, sia perchè erano 
ambasciatori a Parigi ed u Londra a talune epoche 
memorabili. 

— AI ministero della guerra a Parigi si sta orga- 
nizzando una missione militare che si recherà al quar- 
tiere generale del maresciallo O' Donnell per seguire 
le operazioni dell’armata spagnuola. Questa missione 
sì comporrà di’ utt tenente colonnello di statò inaggio- 
re, di un capitano di stato maggiore, di un capitano 
del genio e di un capitano d'artiglieria. I giornali ag- 
giungono che anche altre potenze devono, dietro in- 
vito della Francia, inviare al Marocco missioni di si- 
mil genere. 

—Il governo francese, dice una corrispondenza di 
Parigi ai giornali del Belgio , ha ceduto alla Spagna, 
la quale però dal canto sug la assunto altri impe- 
gni; 15, cappotti da soldato e 4,000 tende, che 
erano ritornati nel magazzino della guerra dopo la 
campagna d' Italia. 

— Il museo del Louvre ha fatto l'acquisto di un 
quadro stupendo di Giovanui Bellini, il capo dell’an- 
tica scuola veneziana e maestro di Tiziano. Questo 
quadro, a quanto assicurano corrispondenze da Pari- 
gi, è uno dei più belli di questo pittore , le opere 
del quale divengono ognora più rare ed è composto 


| di quattro figure, nelle quali sono rappresentati Gesù 


Bambino colla Santissima Vergine ed i santi Seba- 
stiano e Pietro. Il quadro faceva parte della colle- 
zione di lord Norwick, il quale lo ha ceduto al 
prezzo di 15,000 fr. 

—La Corrispondenza Havas ha quanto segue in 
data di Madrid : 

Più di 3,000 uomini lovarano senza posa alla 
costruzione della strada che deve condurre a Tetuan 
e che sarà ben presto terminata. Il soldato spagnuolo 
sopporta colla più ammirabile costanza tutte le pri- 
vazioni e le intemperie a cui lo condanna la terra 
inospitale del Marocco. x 

I feriti che sono giunti a Siviglia hanno ricevu- 
to dalla popolazione la più simpatica accoglienza. Fi- 
no ad ora non è stato possibile fare che pochissimi 
prigioneri ai marocchini, poichè tale è la loro rabbia 
che gli spagnuoli sono costretti, benchè a malincuo- 
re, di passarli per le armi. 

Si sono domandati alla squadra di Cuba diversi 
navigli per rinforzare la squadra del Marocco. 

Colle notizie che hanno dato ragguaglio dell’at- 
tacco tentato il giorno 20 dai mauri si è saputo che 
il generale in capo aveva abilmente disposto dodici‘ 
pezzi di artiglieria, che scoperti all'improvviso hanno 
seminato lo spavento e la morte tra quelle orde sel- 
vagge ;'delle quali è stato fatto orribile macello. 


— Secondo un carteggio da Vienna alla Gatzettà 
d' Augusta, il governo austriaco ha già' pesto' mano 
alla riduzione dell'esercito, particolarmente nella ca- 
valleria: Si otterrà per ora un risparmio di circa 13,000 
‘cavalli, corri a 3 milioni: di fiorini ull’'anito. 
‘Si ritiene che tmchè l'esercito d’Italia il'quale già * 
dal 4° corrente ‘dicembre fu messo al soldo ordinario, . 
sarà posto in pieno assetto di pace, al pari dei reg- 
‘gimenti' chè somo fuori d° Italia. 


— La Gazzetta di Milano ha la seguente cor- 
rispondenza da Parigi ‘in data del 24: 

Giusta un dispaccio ricevuto di Spagna, la re- 
gina ha deciso che il signor Calderon-Collantes, ti- 
nistro degli affari esteri, sarà inviato a Parigi a rap. 
presentare la Spagna nel Congresso, in camtiib. del. 
signor Murtinez de la Rosa. — Questa misura sf 


" sent 


zione dell’ artiglie 
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rigi in data del 24: 
ccio ricevuto di Spagna, la rè- 
| signor Calderon-Col! pai 
esteri, sarà inviato a P. 


il sig. di Norden, non potendo il ministro degli ester- 


ni, sig. Mendelstrong, lasciare Stocolma, ed il baro- 
ne di Adelsward. Resta soltanto a conoscere il ple- 
nipotenziario di Napoli; questi sarà, dicesi, il signor 
Canofari. 

Pei primi giorni di gennaio sarà pronto il lavoro 
ordinato dal ministero della guerra sulla riorganizza- 
zione dell'artiglieria. Spero di potervi dare quanto 
prima un diffuso ragguaglio di questa importante ri- 
forma, di cui un foglio straniero sfigurò il valore e 


lo scopo. — Riorganizzando l'artiglieria sopra nuove | 


basi, il governo volle che l’ ufticiale fosse più diret- 
tamente affezionato alla batteria; che |’ avanzamento 
nell'artiglieria e nel genio fosse proporzionato ai ser- 
Vigi resi dalle armi speciali. Si sa infatti che molti 
ufficiali generali lasciarono la loro arma, nella quale 
l'avanzamento era troppo lento, ed entrarono nella 
fanteria. Quanto alle quistioni di dettaglio che sì ri- 
feriscono a questa riorganizzazione, hgono esse pure 
ux valore pratico e furono inspirate dall’ esperienza 
e dalla campagna d’Italia. 

Parlasi di spedire alla Cina un corpo di truppe 
supplementari. Affermasi che siano già date le dispo- 
sizioni per l'organizzazione di questo nuovo corpo. 

La società degli Amici della pace, a Londra, 
volle essere coerente anche riguardo alla spedizione 
cinese; essa presentò a lord John Russell una lunga 
memoria per protestare contro la ripresa delle  osti- 
lità nel celeste impero. 

La temperatura, tanto addolcita qui da noi, chè 
ci pare di essere trasportati in mezzo ad un aprile 
umido, si mantiene sempre rigorosa nel mezzodiì del- 
la Francia. Un foglio di Lione annuncia che una sen- 
tinella fu trovata, ieri l’altro, morta di freddo nel suo 
gasotto. Nel Delfinato dicesi che varie persone, che 
si avventurarono nelle montagne, perirono vittime del 
freddo, e due ragazzi di 8 a 10 anni rimasero assi- 
derati sulla strada, nel tornare da scuola. 

<L'ex-imperatore Suluk, rinunciazdo con vivo 
rammarico a venire ad abitare la Francia, si reche- 
rà colla sua famiglia in Iughilterra. Egli fu ben con- 
sigliato, quando si decise a mobilitare la sua fortu- 
na, poichè le sue proprietà demaniali furono messe 
in vendita dal nuovo governatore di Haiti. 


stato Zoulle, l'antica Andull, porto eccellente situato 
sulla costa d'Ablesch in Abissinia. Il sig. Walewski, 
secondo il Journal du Havre , avverte ufficialmente 
di questa compra lord Cowley che lo pregava di dar- 
gli qualche spiegazione. 

Queste spiegazioni sono complete e leali, ma esse 
confermano che la Francia ha un piede sul veechio 
impero d’ Etiopia, attualmente governato da Dadiaz 
Kassai, il quale dacchè ha rovesciato la dinastia di 
Amhara, nel 1855, si chiama Teodoro I. Un nuovo 
giornale che si pubblica a Parigi il Reveil de l’Orient 
ha fatto osservare, con ragione, esser cosa buona che 
la Francia avesse una sentinella avanzata sulla gran- 
de strada dell'Asia, accanto alle sentinelle inglesi di 
Perim e di Aden. 

Lo stesso giornale chiama l’attenzione sull'Abis- 
sinia, il di cui tempo è anche giunto. Se l'Egitto è 
la chiave del mar Rosso dal lato del Mediterraneo , 
l’Abissinia è la chiave dal mar Rosso dal lato del mar 
delle Indie. Essa comanda il passo tanto più che a 
partir da Gedda, la navigazione avvicinasi alla costa 
africana. Al punto di vista geografico e per conse- 
guenza alpunto di: vista politico e commerciale, non 
si può negare che;essa noo presenti un grande inte- 
resse, non sia chiamata ad un certo avvenire, e non 
pra all'attività europea unò sbocco oramai certe. 


— La Jberia del 16 pubblica il seguente dispac- 
gio, indirizzato dal ‘comandaste in capo dell’ eserdito 
africano al ministro della guerra : 

Quartier generale delle alture del Serallo 


— Sembra positivo che la Francia abbia acqui- | 
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truppe del primo corpo, a cui incombe il servizio 
avanzàto, respinsero vigorosamente il nemico. 
Ordinai in allora al generale Ros di avanzare 
una divisione , per coprire l'ala destra minacciata. 
Questo movimento , ottimamente eseguito , indusse 
l'avversario a rilirare precipitosamente tutte le sue 
considerevolissime forze, che facevano fronte. Il ne- 
mico erasi presentato in numero di 15,000 uomini 
circa. Per la prima volta, ho veduto la carica della 
| sua cavalleria: essa presentossi namerosa , e ripiegò 
su molti punti, innanzi al nostro fuoco di moschet- 
teria; su molti altri, è stata fulminata dall’ artiglie- 
ria, che mirò con successo. 

Sembra impossibile che si possa passare a ca- 
vallo per i luoghi, dove operò la precipitosa sua ri- 
tirata. 

Le truppe che parteciparono al combattimento , 
si comportarono da valorose : tre battaglioni esegui- 
rono magnifiche cariche alla baionetta. Si distinse il 
generale Gasset. Il generale Garcia, che comandava 
| le truppe del centro, caricò in maniera brillante alla 

testa di un battaglione. La perdita del nemico è stata 
di 1,500 uomini circa. Noi abbiamo avuto da 25 a 
30 uccisi e 126 feriti, fra cui tre eapitani, 3 tenenti 
4 sottotenenti e 140 soldati. 


Lo stesso giornale del 22 nel ripeterela notizia, già 
conosciuta per telegrafo, della vittoria riportata dal- 
le truppe spagnuole sui mauri il giorno 20, publica 
il seguente bullettino emanato pure dall'ac campamento 
delle alture del Serrallo, nel quale si contengono alcu- 
ni altri particolari, non ancora conosciuti , di quel 
fatto d'arme. 
« A mezzo giorno si seppe che 7 ad 8000 mau- 
ri si presentavano sulla dritta del campo spagnuolo. 
Sul momento tutto fu disposto pel combattimento ed 
il generale si recò nelle vicinanze del ridotto di Isa- 
bella II. I nemici avevano occupato in forze  consi- 
derevoli i boschi che sono sul versante di questo ridot- 
to e di quello sopradetto di Frapcesco di Assisi. Fu or- 
dinato che si ponessero in linea 20 pezzi d'artiglieria. 
« La mitraglia e le granate lanciate nel bosco 
| hanno seminato lo spavento tra le masse nemiche che 
| si sono ritirate in una confusione straordinaria ed 
hanno ‘perduto moltissima gente, poichè - duo. batta- 
glioni caricarono su loro nel momento il più oppor- 
tuno. Alla sinistra si presentavano nel tempo stes- 

| so 1000 cavalli e 2000 uomiui di fanteria che fu- 
rono respinti, come è già aununciato, dal corpo del 
generale Ros. 

« I mauri non hanno attaccato questa volta 
coll’ardore spiegato nelle altre circostanze : essi mo- 
strano molto scoraggiamento. La mischia ha durato 
pochissimo tempo : la truppa spagnuola si è battuta, 
come sempre, ammirabilmente. 


NOTIFICAZIONE 


Occorrono pel prossimo venturo anno 1860 canne 
quarantamila di tela grezza detta di Bologna, per len. 
zuoli, e canne ventimila di canevaccio per paglioni per 
uso delle wuppe Pontificie, da consegnarsi come appres- 
s0 cioè: 

Canne 23,000 di tela nel magazzino centrale della 
4.* divisione militare in Roma, e canne 13,000 nel ma- 
gazzino centrale della 2.* divisione militare in Ancona. 

Canne 12,000 di Canevaccio in Roma come sopra, 
e canne 8,000 in Ancona. dè 

S'invita pertanto chiunque voglia concotrere a tale 
fornitura, a dare la sua offerta, chiusa, e suggellata fino 
Alle ore due pomeridiane del giorrlo 34 gennaio pros- 
simo anno, tanto in Roma nell'Ufficio del sig. Cecconi 
Notaio e Cancelliere della R. C. A, posto in piazza di 
Monte Citorio N. 132, quanto in qualunque delle Segre- 
terie Generali delle Provincie dello Stato esclusivamen- 
te, e non altrove. 

In ciascano dei sunnotati Uffici si troverà ostensi- 
bile il relativo Capitolato che serve di base alla forni- 
tura stessa; mentre i Campioni tanto della Tela, che del 


Le schede da esibirsi. dovranng, essere. pure 
ci, e non condizionate, ed in tutto, è per tutto rifei 
al Capitolato, scritte in carta di bollo, chiuse, 
te, firmate dall'offerente, cd anche da idonea e b 
sicurtà solidale, come è indicato nel Capitolato steséò. 
Non saranno ammesse le offerte in persona da'‘nominarsi 
a meno-che non siano in tutto, e per, tutto a forma 
della Benedettina in data del 27 aprile 1748. 

Dovranno inoltre le dette offerte portare la indica- 
zione, o elezione del domicilio, e mancando in esse, qua- 
lunque di queste prescrizioni, saranno le medesime ri- 
tenute nulle, e come non esibite. Insiema poi a ciascu- 
na offerta sì dovrà presentare la fede di deposito di se. 40 
eseguito in una delle Casse Camerali, e non altrove, a 
garanzia dell'offerta stessa, la qual fede dovrà essere 
consegnata separatamente dalla offerta medesime come è 
prescritto nell'art. 12 del ripetuto Capitolato. Si avverte 
inoltre che non saranno ammessi gli effetti baneari, i 
quali se pure contro tale disposto venissero esibiti, non 
saranno in modo alcuno nè riconosciuti, nè garantiti, 

Si previene-finalmente che spirata l'epoca di sopra 
indicata, si apriranno dalla Eccma Consulta di Stato per 
le Finanze le offerte per aversi soltanto in considera 
zione. tai 

Dal Ministero delle Armi. Roma li29 dec. 18%9./ 


Il Direttore del Amne Militare 
LUIGI CAV. BATTAGLIA 


te le 
GRANDE ESPOSIZIONE 


DI 
PIANTE , FIORI ED ALBERI FRUTTIFERI 


MM. Ginaup £ Compagni orticultori giardinieri di Pari- 
gi hanno l'onore di prevenire il rispettabile pubblico di Ronsa 
e de' dintorni di essere giunti in questa Città con un magni- 
fico assortimento di piante di fiori d'ogni specie per orna- 
mento di stanze e per decoro di giardini, come sono: Came- 
lie, Magnolie, Azalee, Rododendri; di arbusti ed arboscelli 
sempre verdi, oltre ad una collezione di Rosaj remontants , 
fra cui la Rose Napoleon, la Rose Eugénie de Montijo , il 
Berceau impériale, la Rose tricolore e la Mousseuse jaune 
d'or: d'alberi fruttiferi d'ogni sorta, con un campione di Pere 
naturali del peso da 4 a 5 libbre cadauna, e di un sapore 
squisito, Pesche della nuova Orléans, Albicocche monstres 
d'America, Ciriege a frutti nuovi d’ Africa, Agrappes a 
grossi fruiti, Ribes di Marocco, fruito. grossissima , frambò 
del Canadà ec. ec. VI si trovano in fatto di novità la Fragola 
arborea d'America, \' Avocatier, il Cachimentier Amaryllis, 
Lilium, e cipolle di fiori d'ogni genere, sementi di fiori an- 
nuali, bisannuali, originarj dell'Africa, una bella collezione 
di 12 varietà di Garofani flamants, di 25 varietà di viti d'A- 
merica, bulbi d'Africa e d'America, che si mantengono in fio- 
re da 4 a 5 mesi, Lilas nuovi rubri e gialli ec. ec. 

Il loro deposito è in via del Corso al n. 507 vicino la piaz- 
za del Popolo. 


Presso GIUSEPPE SPITHOVER, libraio a piazza di 
Spagna si trova vendibile la seguente opera uscita testè 
alla luce: 


VARIAE LECTIONES VULGATAE 
LATINAE BIBLIORUM EDITIONIS 
quas 
CAROLUS  VERCELLONE 
SODALIS BARNABITES DIGESSIT 
COMPLECTENS PENTATHEUCUM 
av 

S.S. D. N. PIUM IX P.M. È 

inquarto maj. pagg. CXII — 592accedit tabula acre incisa. 


ROMAE 1860 APUD JOSEPHUM SPITHOVER 
SC. 7: 50. 
( Si vende presso i principali libraù. dell'estero 
al medesimo prezzo senza nessuno aumento ). 


TON. LL 


Borsa di Parigi del 26 Decembre. 
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PRIMA NOTA deg! 


Anzanì Filippo 

‘Alte (di) Visconte Ministro di Portogallo 

Alte (di) Viscontessa 

Altomonte (di) principe 

Altomonte (di) principessa 

Antaldi marchese 

Antaldi marchesa 

Antonini Luigi 

Antonelli conte Filippo 

Albert dottore 

Alborghetti conte 

Alborghetti contessa ° 

Dei (barone di) ambasc, di S. M, I. R. A, 
riatinsky prinbipe 

Bariati pad î 

Bellardini (de) lla esattore del Comune 

Bravo cav. Giovanni 

Bonaparte principessa Carlotta Croi 

Bourbon Del Montè march. Guido Colloredo (di) bali 

Bruti colonnello Di tabi 

Borgia baly 

Barberi commendatore 

Boncompagni D. Baldassare 

Bergue (de) madmoiselle 

Brunetti Antonio 

Branetti Caterina 

Brunetti Enrico 

Brunetti Enrica 

Ballanti Vincenzo 

Barberini principe 

Barberini principessa 

Benvenuti monsignore 

Biagi Domenico 

Belloni Pietro 

Bellà Pietro 

Bellà Chiara 

Berardi Filippo 

Berardi Leopolda 

Brenda Cesare 


Si pubblickerà il seguito di questa, e si daranno altre Note- 


Bal Giuseppe 

Coletti barone Lui 

Coletti baronessa Giusep) 
Cansacchi commendator ro 
Capalti monsignor Annibale 
Capall cav. Alessandro 

Conti Anacleto 

Capranica marchese Pio 
Capranica marchesa 

Caprarica marchese Bartolomeo 
Capranica marchese Domenico 
Capranica cav. Alessandro 
Chigi de' principi D. Carlo 
Coldwell colonnello 

Coldwell signora 

Cavalieri San Bertolo cav. 


ni contessa Palmira 

Corsini principe 
Corsini principessa 
Cortesi Emilia 
Cressedi Alessandro 
Campanile Raimondo 

Paolina 

Guarna conte Raimondo 


dini conte Giuseppe 
Cortesi Vincenzo 
Cort (i 


individui dhe hanno contribuito ‘il'suaridio di bag." 30-og’ Asili 
o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza 


s R. console di S. M. il re d'Annover 


Infantili).‘in surrogazione 
Lama tudo 


Cortesi. Filippo 
Cortesi Amitonio 
Cortesi Kosa 
Carocci, Vincenzo 
Costa Antonio 
Costà Vincenza 
Costa Paolo 


Catasti 
coppi abate Antonio 
Colb (de) incaricato d'affari di Wurtemberg 
Carnevali Lorento 
Coscia abate Nicola 
Ciceolini march. Giuseppe 
Ciccolini marchesa Francesca 
Celani-Righetti Virginia 
Celani de' conti Luigi 
Chastel (du) conte 
Chastel (du) contessa 
Calabrini marchese 
Calabrini marchesa 

nali conte 

rnicheff principe 
Cappelletti marchese Maurizio 
Cappelletti marchesa 
Cappelletti marchese 


DoriaAndrea dell'Acpa vice-console diSardegna 
lo 


Dattî commend. Eg 

Datti cav. Pietro 

Del Bufalo marchese Innocenzo 
Datti Lucia 

Datti Maria 

Des Jardins 

De-Angelis Laura 

De Angelis Ludovico 

De Dominicis Vittoria 
De Dominicis Enrico 

Del Bufalo marchese Pio 
Des Loges 

Doria principe 


B. Varî signori e signore hanno contribuito somme maggiori di baj, 80. 


BSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
Confronto delle scale 281% 757"; 
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9 Ser. neb. sp. 
% Piove 
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degli auguri; che splevano fare 


Pa pre principessa 
Fabris (dé) commendatore 
Franchi monsig. Aless. Arciv. di Tessslonica 
Fioravanti conte Giovanni 
Franco dottore 
Franco signora 
Fiano duca 
Fiano duchessa 
Fortuna Pericle 
Ferretti Sigismondo 
Flaminj cav. Li 
Ferretti commend. Giuseppe 
Forcetta march. Glmeeppo 
Filomarino duca Della Torre 
Faubert Pietro ministro plenipotenziariu d'Maiti 

presso la S. Sede 

Gozze conte 
Gasperis (de) Giovanni 
Gentili Annibale 
Gentili Margherita 
Gibson T. 

Giorgi cav. Federico 
Goyon se) generale, conte 
Gagliardi cav. Pietro 
Garofolini Achille 
Garofolini Annibale 

Giraud conte Bernardino 


Gondi Felice 
Gondi Laura 
Guida Carlo 
Gravenegg barone 
Gavotti marchese Angelo 
Gavotti marchese &. 

oli duca 

loli duchessa 


OSSERVAZIONI DI VENSI 
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VENDITA 


Bremandosi dall’erede fiduciario ed e 
cutore testamentario della ch. me. Cardinal 
Chiarissimo Falconieri procedere all' aliena- 
zione dell’infr. fondo urbano, s'invita chiun- 
que volesse farne l'acquisto a depositare nel 
periodo di giorni 30 decorrendi da oggi le 
offerte chiuse e sigillate in carta da bollo, e 
con l'indicazione del domicilio nello studio 
notarile Franchi posto in piazza del Biscio- 
ne n. 5 presso del quale si rinverranno i 

i'schiarimenti, scorso il qual termi- 
ne si apriranno le offerte medesime per es- 
ser prese in considerazione, salvi sempre gli 
esperimenti di Vigesima; e Sesta non che la 
superiore approvaz one, avvertendosi che le 
offerte medesime non saranno attendibili ove 
siano date per persona da nominarsi. 

Roma 5 dec. 1859. 

Palazzo e Palazzetto annesso posto ii 
via del Banco di s. Spirito dal n. 9 a 17 
volta al vicolo del Curato con altra piccola 
casa annessa con acqua di Trevi perenne, e 
grandiosa conserva della medesima. 


ESAURIMENTO DELLE VENDITE 
Alla pubblica Auzione 


Da eseguirsi nei giorni di lunedì 2 
coledì 4 gennaio 1800, alle ore 10 nel 
3 piano del palazzo Falconieri -postò in via 
Giulia n. 4, tbitato dalla ch: me: Chiarissimo 

‘alconieri ini areiv: di Ravénna. 
- Dette vendite consisteranno bilia 
consistente în poltrone, calitpè, sedfè; divani 
ricoperti di drappi di stoffo antico e seta, 


| di tavole 7 cent. 34 conf, 


nel negozio del perito Luigi Can- 
To) LI 


e 49, dai cammi 
il tutto da rilase 
a pronti contanti osservando li consueti re- 
golamenti 

N. B. appartamento nobile composto di 
dieci camere, cucina ed altri comodi, acqua 
di Trevi, cantina e vasche da lavare, e vo- 
lendo stalla e rime 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE 


Ai 40di gennaio 1860, ore tre pom. nelle 

sale della residenza comunale di Frosinone 
si procederà alla vendita degl'infr. be 
dinata dal tribunale di questo capoluogo con 
sentenza del 27 giugno 1815, n. del protoc. 
1739 del 1854, ove è inserito il capitolato e - 
gli altri atti. 
° 4. Casamento nel comune di Vito contr 
la piazza al n. civico 52 composto di séiam- 
bienti a conffne colla ven. Sacristia, eredi 
Pelloni salvi ec. valutata sc. 125. 

2. Terreno nel territorio di Vico semi- 
nativo, alberato, vitato, cont. laCroce di ta- 
vola i cent. 78 conf. Celuni, Pica, e Tolo- 
mei salvi ec. valutato sc. 23 8A. 

3. Simile seminativo contrada Icona del 
monte, di tavola i cent. 45 conf. strada, 
Nardini, Pelloni, salvi ec. valutata sc.12:54 *. 

4. Simile contrada Serpéntara 0 Pozzillo 
‘acalone, Giaco- _ 
salvi éc. to sc, 23, 

Ki \ggpedha coeso i 
tavole 49 cent, 57, conf. Can ì, Certosa 
di Trisulti salvi ec. valutato sc. 66: 66: di 

I due ultimi terreni sono soggetti alipa=}' |, 


, e Îl possessoi che i 
poste, al Por TR toto LIO 
la perizia. È To 
Frosinone 9 dec, 1850. 3 
Vincenzà Orlandi Prot. f 


Ecoffio: Trib. Civilò di noma 
‘ Primo Turno ne 


za all’inopia del citato, dichiarare esser luo- 
go all’assicurazione della dote di scudi 200 
risultante da apoca privata del 20 dec. 1849 
in atti prodotta; ed ordinare la d-scrizione 
giudiziale di tutti i mobili, I banco di Fer- 
ravecchio in piazza Navona, crediti, diritti, 
azzioni e ragioni qualsivogliano, di spettanza 
del debitore, emanare l’analoga sentenza, mu- 
nita dell'ordine esecutorio, con la condenna 
del citalo e di qualunqu: opponente a tutte 
le spese. 

Oggi 16 dec. 1859. Affissa a forma di 
legge. 

A. Sconocchia Curs. 
Per Francesco Cassini 
Francesco Pandolfi Proc. 


BORSA DI ROMA 
pri vì 30 Decempre 1859. 


80 80 | Lione . 
45 82 | Augusta 
15 82 | Vienna 
N.V.46 50 | Trieste. 
N.V.46 75 | Lonara. 
. 48 88| Ancona 
Parigi . 18 75 | Bologna 
Marsiglia 1875 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem, 1860. Sc. 
Certificati sul Tesoro u: se. 100 
, 21.3 per 0/0 godim. dei 4% Se- 
mestre 1860. . NASO 
letti, come sopra 80. 
Regia Pontif. de’8ali 6 Tabacchi 


4% ficnia ) Mad teso 


fizioni di se. 20( IO 
Batica dello Staio L'ontificio, eu- 
pone, del 4,° Semestre 1860 A- 
zioni di sb. 200. Sos to 
Sovieià Romuna delle Miniere di 
ferro inieressi 5 per 0/0,, dal 
. Novem. 1859, e do 


1875 

L 40 65 
+N.V.37 95 
N.V.37 85 
2 
9990 


Napoli . 
Livorno 
Firenze | 
Venezia 
Milano . 
Genova 


mms 


mi 
sas 50, 
E 


dal 1 genn. 1860 a 
anno liberate per fr. 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fi. 250, interes. di nn 


# bunificamento 
Ostia; azioni di fr. 
pagate ossia senili 69 75. rodi- 
mento del 1° semestre 1860. » 
Vita ed Incendi , dividendo 1560 
Azioni di sc. 109. . + + 
Marittime e flur. Comp. € 
ciale di Roma div. 1860. Az 
À di sc. 500 per 2/10 pagati. » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


46u 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente ‘Settimana 


TI VIS 
2 48 


13 


Vitelle. di... |. 
“. 56 


4° 1648 


/U NIEDIA DELLI, PREZZI IDRGRNIOCARNI 
DESUNTA DILLE ASSKGNE CRRSMANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI, DIL CAMPO © 


Brsrikme 
Da erba Da strame 
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